anti presi al nemico; 
n è comparso innane 


î 
o di una lettera samia 
poleone. 


Rrimensori e Misura: 

Sua Etîiza Riîia il 
hdi, dal giorno primo! 
Do seltembre , dalle 

pomeridiane, terrà 
saggi mensili , ed ij 
zione, eseguiti dagli 
corrente anno sco- 


le Sale dall’ Istituto 
iu via di Ripetta; 
desima. 

lunedì 8 settembre 
elle ore pomeridiane 


P_quali si è accorda. 
Belle Arti e Lavori 


butamila neflo stabile 
sua industria ere 


dividendo 
ne 100» 
per Vik 
Azioni di 


cime di mae ll 6 i. gn giro ceti oi 
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11 prezno di associazionie;da pagaisi anticipatamente è il seguonie: 
In Roma per un annose. 7. Un sbmest.sc.3, 80, Un trimeit; sè.1..80. 
Per un trimestre in tutto la StajoPontificio, franco di posta, sc. 
All'estero, secondo le:tasse postali siabilita per i diversi Stati. 


LE Rd dig Variante de Wensnghi “Pro 
fetto della s. Congregazione degli Studi, nelle or 
pomeridiane di mercoledì, 27 agosto, portossi in tre- 
no alla ven. Chiesa di s. Maria della Pace per farvi 
la solenne distribuzione dei premi ai giovani che fre- 
quentano le scuole del Liceo di Filosofia, stabilito nel 
chiostro antiesso a quel sacro tempio. 

La cerimonia si inaugurò con un filosofico di- 
scorso latino del rev. sig. D. Alessandro Biondi, Pro- 
fessore di Etica in quelle scuole. Quindi ebbe luogo 
la distribuzione delle medaglie alle classi di Filoso- 
fia Morale, Logica e Metafisica , Fisica Universale 
e Mattematica, come ancora per gli Esercizi Acca- 
demici che alle medesime si riferivano. 

All’Eiîìo Porporato facevano corona molti Pre 
lati in maptelletta, e gran numero di Professori e 
colte persone che applaudirono ai giovani studiosi , 
incoraggiandoli a continuarsi alacremente nello studio 
delle scienze. La Chiesa era decorosamente addobba- 
ta, ed un’ orchestra di scelti suonatori con armo- 
niose sinfonie resero più gradevole la solennità let- 
teraria. 


See 


N@CIZIE BIVERSE 

“Nel giornale di sabato venne nccennato salla-pe- 
ricolosa situazione in cui trovavasi il generale Garibal- 
di per essere incalzato dalle truppe regolari, le quali 
ponevaulo nell'a:ternativa o di accettare un combat 
timento a tutt'oltranza, o di cedere le armi senza 
venire a conflitto. Garibeldi per altro, a quanto de- 
sumesi dai giornali giunti da Nupoli nel mattino e 
colla data del 29 e 30 scorso agosto , si attenne al 
primo partito; e quindi derivò quel combattimento 
di cui parla un dispaccio governativo inserito nel 
Giornale Officiale di Napoli del seguente tenore : 

« Le colonne di bersaglieri comandate dal co- 
lonnello Pallavicino raggiunsero ieri, 29, il corpo di 
Garibaldi presso Aspromonte , ove questi s' era col- 
locato in una formidabile posizione. Ebbe luogo un 
vivissimo combattimento in cui Garibaldi rimase ferito 
e prigioniero; molti de’suoi feriti, ed uccisi, e fatti 
prigionieri. 

« I feriti nel combattimento di Aspromonte sono 
circa duecento : dodici i morti. — Garibaldi ebbe 
due ferite, di cui una al piede presenta aspetto di 
gravità. Il di lui figlio Menotti fu ferito in una gam- 
ba, I garibaldioi fatti prigionieri sommano a circa 
duemila. » i; 

Bopo ciò il suddetto Giornale Offictale dice es- 
sere bene il sapere che il colonuello Pallavicini ave- 
va'sòli milleottocento uomini con lui , e quindi non 
essere credibile che i garibaldini venissero sopraffatti 
dal namero. Rende fnòlire palese che in seguito al 
fatto suddetto il colonnello Pallavicino fu promosso 
al grado'di ‘maggiore generale. 

Garibaldi venne condotto sopra un legno della 
Flotta, e quivi, stando all'asserzioni della Colonna di 
Fuoco, gli vengono prodigate tuite le cure; questo 
gioriiale' poi non si perita dal lasciar :travedere che 
Garilialdi, comecchè sia stato dichiarato ribelle e do- 
vesse, in seguito della legge marziale proclamata da 
Cialdini nelle; Calabrie, essere sottoposto sd un con- 
siglio di guerra, pure.verrà graziato da -Vitorio Ema- 
nuele, e ‘non appena si sarà: ripristinato delle sue fe: 

Gomdufrà ‘in ‘Ameri ui 
L l’‘aticora nel porto 
comandata dall’Ammi- 


dè 


= - = o 
raglio Rigault de Genouilly#tessa flotta che si com- 


e di: Mircea, 
ras, i sn dest Castiglione , il 


l'avviso il Catone, ebbe l'ordine, secondo che affer- 
ma il Monifeur francese, di condursi nel golfo di 
Napoli. 

I giornali dell’alta Italia parlano di un procla- 
ma che il Garibaldi, prima di lasciare Catania , in- 
dirizzava agli italiani e nel quale, dichiarando che 
la sua bandiéra è sempre la stessa da lui fin quì 
seguita, conchiude coll'esternare la speranza che si 
suprà vendicare la sua morte raggiungendo lo scopo 
della sua intrapresa: Cotesto manifesto forse sarà il 
medesimo che, essendo.stato pubblicato, ha dato mo- 
tivo ai disordini e alle. dimostrazioni avvenute in 
molte città d'Italia, e delle quali dava conto il te- 
legrafo. 

Agli arresti dei deputati Mordini e Fabrizi ne 
tennero dietro molti altri , dei quali danno ragione i 
giornali ; puonsi in siffatto novero il maggiore del- 
l'esercito garibaldino Carbonelli, e l' ex-ufficiale un- 
gherese Pulsky, sottoposti a consiglio di guerra per 
arruolamenti contrari alle leggi ; gli arrestati fra gen- 
te di bassa e alta estrazione ascendono quasi a due- 
cento. La Colonna di Fuoco porge la notizia che il 
conte Persano giungeva il 28 a Napoli, e sceso a 
terra ebbe un lungo colloquio col Lamarmora in me- 
rito alla crisi attuale ; dà pure per positivo essere 
steli ‘posti’ sorto ton-igliv*@i guerra 1 comandanti del 
vascello Vittorio Emmanuele e Duca di lenova per 
avere trasgredito gli ord ni governativi serbando una 
condotta irrego'are in occasione dello sbarco di Ga- 
ribaldi in Calabria. È uccertato eziindio che il de- 
putato colonnelio garibaldino Sprovieri, che fu arre- 
stato con 54 volontari mentre da Cosenza si dirigeva 
verso Aspromonte , venne posto sotto consiglio di 
guerra ; e che 27 garibaldini, disertori deil’esercito, 
vennero fucilati in Catania per ordine di Cialdini. 

Il Giornale Officiale, di Napoli reca non pochi 
tagguagli circa la reaziolie, dui quali rilevasi che 
hauno avuto Inogo parecchî scontri tra i reazionari 
e le truppe; è superfluo Îl dire che esso giornale po- 
ne sempre in isbaraglio I& bande, parecchi iudividui 
delle quali diconsi morti nell'azione , 0 fucilati per 
essere rimasti prigionieri, 
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Dalla Gazzetta di Venezia abbiamo le notizie di 
Vienna sino al 27 agosto. Il giorno innanzi i giuristi 
tedeschi colà convenuti per la loro riunione furono 
ricevuti e trattati a Schoibruno da S. AR. l'Arci 
duca Rainieri a nome dell Imperatore partito per 
Reichenau 

La sera del 25 sti a Vienna la processione 
con fiaccole in omaggio dî S. M. l’Imperatrice. Giam- 
mai vidde quella capitale festa più splendida: sedici 
mila erano le torcie, dieci le bande; trecentomila gli 
spettatori. S. M. l’Imperatrice fu commossa fino alle 
lagrime dall’indescrivibile ovazione. 

— Seriyono all'Osservatore Triestino da Vien- 
na 23 agoelo: 

«L'importanza, che;da, qualche tempo assunse 
la.questione ungherese, doveva recar per. necessaria 
conseguenza la comparsa di molteplici opuscoli e pro- 
grammi, da penne mefestte, tha pur anco da penne 
di. poco buoni: intendit vertenza , al:cui no- 
vero sembra apparteneré*quel' recente programma del 
sig: Ziohy,: oggetto ' de” del nostro giornulis- 

principi, ‘chi p'sarebbero forse i più: 


0 sotordo. 


Gli ati del Govorao inseriti nel Gioriale di Roma sono otfiali. 
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Leicttere,i pieghi, i gruppi, comic anche fo indbigete © le inserzioni 
- x ® y che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 

,20, » di amministiraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114. 
DIR b Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


« Nella Transilvania si sta iu attesa Ha 


sima convocazione della Dieta. Sembra però. 


nalismo, si protràrrà' molto elle lunga, se considi 


mo che ancora non si fece passo «alcuno nemmeno 
per preparare le nuove elezioni. È 

« Siamo informati che le brighe-del piccolo par- 

tito tedesco a Francoforte ed altre città capitali, per 
far cadere sulla persona del prof. Bluntsehli la scelta 
del presideate della riunione dei giuristi , andarono 
totalmente fallite. Grande è la distanza tra il presi- 
dente d'un Parlamento preparatorio, ed il presidente 
d'un Assemblea di giuristi. Alcuni vogliono risapere, 
da Augusta, che in codesta città varie personalità 
influenti de' due partiti siansi concertate di radunar- 
si il gioruo 18 settembre, per conferire sul da farsi 
circa alla proposta Brinz e Rechbauer , come scon- 
veniente. * 
«Il sig. ministro della guerra, conte di Degenfeld 
ritornò dal campo d'esercizì di Wimpassiug. Egli ot- 
tenne un permesso di 8 giorni, c si rende da prima 
a Reichenberg in Boemia. ‘ 

« Il numero dei giuristi tedeschi che si uni- 
scono pel Congresso, sarà grandissimo, e ogni treno 
della strada ferrata reca nuovi ospiti. Abbiamo già 
fra noi, fra i più celebri, il procuratore superiore di 
Stato di Dresda, dott. Schwarze, il consigliere intimo 
di giustizia di Giessen, piof.. Keriug 4 il: consigliere 
aulico. Siésser: di Bruchsal, il consigliere di grastizia 
Wolkmar di Berlino. » 

—L' Osservatore Triestino ha da Vienna, in data 
del 20 agosto + 

« Discorrendosi in alcuni circoli della ver- 
tenza doganale , che empie al presente le pagine di 
tutti i periodici tedeschi , giuusi a cognizione del 
preciso conteuuto de!la Nota bavarese dell’ 8 corren- 
te al Gabipetto prussiano. Da quanto mi parve, il 
Governo di Monaco ha la ferma persuasione che il 
trattato prusso-francese è in opposizione diretta agli 
interessi commerciali e politici della Germania. Esso 
avrebbe inaugurato una politica straniera, che avreb- 
be condotta la Prussia , rimorchiata dall’ influenza 
fravcese, a ridurre la Germania da una Confedera- 
zione di Stati ad uno Stato ‘di confederati , di cui 
essa avrebbe l'egemonia. Il Governo di S. M. ba- 
varese , così si esprime la Nota , rimase non poco 
meravigliato delle intenzioni del tutto nuove del ga- 
binetto di Berlino, espresse nella sua Nota del 7 a- 
prile 1862, in aperta contraddizione alla Nota ante- 
riore 8 settembre 1861, iu cui esso consente nell’ o- 
piuione del gabinetto di S. M. il Re di Baviera, ri- 
conoscendo un trattato commerciale colla Francia 
perniciosissimo agl' interessi della Germania. Esprime 
la sua ferma speranza, che a Berlino si riconoscerà 
tra breve I° errore , in cui s' incorse rigettando le 
proposizioni austriache, dando ascolto alle voci di un 
partito , che da vario tempo aspira l' ama che viene 
di Francia. Se Berlino si spogliasse un solo istante 
quella divisa di raucore ed opposizione, che si vestì 
contro l' Austria, a torto considerata sua emula net 
l'egemonia della Germania , caduto il velo da’ suoi 
occhi, vedrebbe chiaro ciò che unicamente può riu- 
scire a vantaggio della patria comune. La Nota dice, 
conchiudendo , che il più ardente desiderio del go- 
verno di S. M. bavarese si è la continuazione della 
Lega doganale , e l'ingresso in essa dell’ Austria. 

é Da ogni parte della Monarchia si preparano 
indirizzi di felicitazione per la guarigione di. S. M. 
4Uaugusta imperatrice; così il Magistrato di Pest, il 
Comitato dentrale boemo , .il clero ungherese, con a 
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capo il principe Primate, e varie altre città dell'Au- 
stria e Moravia umilieranno ai piedi del Trono le 
loro felicitazioni. 

« S. E. il Ministro di Stato, di Schmerling , 
nell'occasione dell'apertura della Dieta de’ giuristi , 
darà uno splendido banchetto, a cui verranno invitate 
la prime capacità giuridiche , che trovansi ora nella 
capitale ». 

— Il vicepresidente della Comera di commercio 
di Vienna, sig. Francesco Wertheim, ghe giunge qui 
da Berlino, ottenne i più soddigfacentj risultati nelle 
conferenze della Giunta del Congresso commerciale, 
avendo ottenuto approvazione le proposte , fatte nel- 
I° interesse -dell’ Austria, Il sig. Wertheim fu nomi- 
nato per l'imminente Assemblea del Congresso com- 
merciale alemanno, quale referente sul secondo punto 
del programma, che tratta dell'entrata dell’ Austria 
nello Zollvereino 

— S.‘M, I. R. A., in seguito alla notizia per- 


venuta, della morte del feldmaresciallo conte Nugent, || 


avvenuta a Bosiljevo, si è degnata di spedire , col 
mezzo del suo primo aiutante genérale , il seguente 
telegramma al éolonnello conte Nugent aiutante d'or- 
dinanza del defunto feldmaresciallo: 

« S. M. l’imperatore ha sentito col più intimo 
rammarico la notizia della morte del di lei padre. 

« Per sovrano incarico deggio manifestare a V. 
S. ed ai membri della famiglia, la caldissima parte 
che prende S. M. in questa sventura, ed aggiungere 
che, per onorare ed apprezzare i molti meriti del 
feldmaresciallo, altamente stimato da S. M. come il 
più vecchio, provato ed instancabile soldato, la stes- 
sa M. S. ha ordinato che si celebri un uffizio fune- 
bre nel capoluogo di ogni Comando geuerale, 

« Tostochè V. S. avrà stabilito il giorno ed il 
luogo della sepoltura, S. M. l'imperatore spedirà ivi 
in suo nome il proprio aiutante generale il generale 
conte Coudenhoven , ed una deputazione del reggi- 
mento, di cui il defunto maresciallo era proprietario. » 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 23 a- 
gosto : 

Nella Transilvania si sta in attesa della prossi- 
ma convocazione della Dieta. Sembra però che que- 
sta aspettazione, prodotta dalle voci ripetute del gior- 
nalismo, si protrarrà molto alla lunga, se consideria- 
mo che ancora non si fece passo alcuno nemmeno 
per preparare le nuove elezioni. 

Giunse quest'oggi tra noi il signor ministro 
Schmerling; alla stazione venne ricevuto dai tre can- 
cellieri aulici. 

— La sera del 20 morì in età di 94 aoni il 
generale di cavalleria barone Prohaska. 

— Scrivono da Brusselles all'Agenzia Continen- 
tale che alquanti membri dell’ aristocrazia ungherese 
ebbero a Londra un’udienza da lord Palmerston allo 
scopo di ottenere dall’ Inghilterra un appoggio nelle 
loro reclamazioni contro dell'Austria. Il ministro in- 
glese avrebbe assolutamente declinato la domanda e 
risposto consigliando i patrioti magiari ad accettare 
la Costituzione loro data dall’ imperatore Francesco 
Giuseppe. 

— Nel prossimo settembre verrà formato nel 
dintorni di Brinn un campo di cavalleria. A quanto 
scrive il MaArische Correspondent, nella capitale della 


Moravia si spera di essere onorati d'una visita del- || 


l'Imperatore, durante l'accampamento. 
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Scrivono al Gonstitutionne! dal campo di Chà- 
lons il 23 agosto: 

Teri 22, grandi manovre di guerra furono ese» 
guite da due a cinque ore di sera in presenza dell’ 
imperatore. Il principe imperiale assisteva a quelle 
mavovre che furono hrillantissime, Stranieri in gran 


pumero venuti per le corse del di innanzi erano di- | 


sposti tytt intorno al campo per godere di questo 
imponente spettacolo militare. Uno dei più bei mo- 
menti di quelle manovre fu quello in cui la magni- 
fica divigione di cayalleria. composta. di . due reggi- 
menti di carabinieri e di due reggimenti di. coraz- 
ieri ba eseguita. una carica colla rapidità dej reggi- 
menti di cavalleria leggiera. Gli elmi e le loro cos 
razze che splendevano sotto. i raggi del ‘sole pei 
delle armi, © Jo si PO dal gono i 98 

quello di. un, 
9°) 


vi fu gran pranzo dì quorlier 


remoto, lapno, | 


generale. I gengpal}: del gampo @ parecchi personag- 
gi e ufficiali di distinzione vi assigtevano. 

Oggi 23 |'imperatope visita l'ospedale e parecchi 
altri stabilimehgi milita h e domani domenica visiterà 
il campo. Luned) o martedì avrà luogo la rivista 
d'onore e meregledì &.{kigiorno fissato, a quanto di- 
cesi, pel ritorag di 8, M, 6 del Principe Imperiale 
a Saint-Cloud. 


Scrivono all'Indépendange belga da Madrid 19 
Agosto: 

I giornali indipendenti gontinugno a fare delle 
osservazioni poco benevoli sul discorso dell'Impera- 
fore dei francesi; tutti*ehieggono a gran grida il ri» 
chiamo del generale Cdhcha. Leggo in una lettera 
della Granja, segnata da' un alto ufficiale del mini- 
stero di Stato, il seguggie paragrafo: S 

* Mi sono trattenuto or ora eol duca di Te- 
tuan sul discorso dell’ Imperatore. Egli avvisa che 
nel suo complesso, e soprattutto nell’ ultimo para- 
grafo, questo discorso dia luogo ad interpretazioni poco 
benevole, ma che ciò non ostante S. M. la regina e 
il suo governo sono risoluti di non provocare con al- 
cun atto un raffreddamento nelle relazioni dei due 
paesi. » In questa lettera si assicura che il generale 
Concha non sarà richiamato. 

Si fanno in Andalusia grande preparativi per ri- 
cevere la famiglia reale , la quale  lascierà positiva- 
mente Madrid il 15 del prossimo mese. 

Un comandante dei carabinieri, Pantaleone Asu- 
ra, fu arrestato a Pamplona e condotto da un uffi- 
ciale di gendarmeria alle isole Baleari, Egli era del 
numero degli ufficiali superiori scontenti della situa- 
zione, 

L'ultimo corriere partito dall'Avana 11 di que- 
sto mese non ha ‘recato dal Messico alcuna notizia in- 
teressante. La febbre gialla continua a fare strage a 
Vera-Cruz, 
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Si ha per dispaccio di Ragusi: Viva agitazione 

| a Cettigne in causa dell'accettazione dell’ ultimatum 

di Omer pascià. (La Corresp. Havas dice che il prin» 

cipe accettò l'uZtimatum dietro i consigli della Russia.) 

Mirco protesta. — La conferenza di Costantinopoli 
regolerà il conflitto turco-montenegrino, 

— In seguito all'accettazione dell’ultimatum di 

Omer Pascià, fatta dal principe Michele, per inizia- 
tiva dell’ambasciatore francese a Costantinopoli, tutti 
i rappresentanti delle Potenze europee , nessuno ec- 
cettuato, fecero una istanza collettiva presso la Porta 
eccitandola ad entrare in trattative. 
| Tre mesi circa addietro il conte di Reohberg, 
| ministro degli affari esteri d'Austria a avea assentilo 
| a nome della sua Corte ad unirsi alla Francia e pro» 
| porre un armistizio a condizione che l'ultimetum di 
| Omer Pascià serva di bise ad ulteriori negoziati. 

Il Principe Nicolò avgndo opposto qualche ri- 
|| serva, le proposte erano state momentaneamente in- 
|| terrotte. 

L'Agenzia Havas-Bullier manda i seguenti di- 

spacci riguardanti il Montenegro. 
Da Ragusa 24 agosto. 

Ogui giorno hanno luego scaramucce tra turchi 

e montanari, 

Il complotto contro la vita del principe era for= 
|| mato da tre individui, 

Il primo Radonich quegli, che tirò sul principe, 
|| rifugiossi ad Albipa; il lo fu massagrato; Brai- 
| chianî, il terzo fuggi a Cattero, Ù 
| È pienamente confermato, che il principe non 
|| fu tocco dai colpi degli assigssini. 

Da Costantinopoli 24 agosto. 

| Un dispaccio del governo turco reca che mgl- 

| RO, $ Filiali 

| grado l'accettazione pura e"semplice del principe di 
Montenegro alle condizioni di Omer Pascià, condi» 
zioni che stipulzno -lo ‘3camflo dei priglonieri; i Mon- 
teneggini avrebbero appiccato cento priglonierà turghi, 


« A Selunggli il 19 
e della “imaochina;'i 
o, appeso. arriva dalla Galiornia, Bedi] 
Hesto Là ra 

tunio pe 


gita a diporto. Il cholera, che regnava A Sciangai 
a Tienisin, è ora notevolmente diminuito. mu 

« Riferiscono da Pekin 20 giugno: Ai primi di 
questo mese, sono arrivati nella capitale il conte e Ja 
contessa Kleskowki. Il sig. Guimoraens, GOVernatore 

rioghese di Macao , risiede org g Pekino , nella 

egazione francese , ed ebbe un colloquio cogl' im. 
piegati cinesi, destinati a conferire con lui. Credesi 
che a ‘Tienisin verrà sottoscritto Un trattato fra ja 
Cina e il Portogallo. La festa del Corpus Domini fa 
celebrata con gran pompa nella cattedrale cattolica 
di Pekino , e v' inferyennero gli uffiziali francesi e 
porioghesi jo pien uniforme. La Gazzetta di Pekino 
del 1 giugno , annungia la morte dell' ammiraglio 
francese Protet, e tributa grandi elogi alla sua me- 
moria. Fu ordinato un funerale a suffragio della sua 
anima , e l'imperatore mandò in dono alla fomiglia 
del defunto 100 pelli di martoro e 4 pezze di seta. 
I pregiudizi della Corte e «del popolo cinese verso gli 
stranieri si vanno dileguando : questi ultimi non solo 
vengona«ammessi nel Cielo cinese, 0 per din meglio 
nei suoi spaziosi terreni, ma possono eziandio caval» 
carvi. La Gazzetta di Pekino notifica che gl impe- 
riali ripresero Wuhu, Taiping, Nanbwei, Cheun-gha 
ed altri luoghi del Kiungsu, e inserì un rimprovero 
al governatore di Canton, Chi-ling , perchè tardò a 
recarsi a Fukhien, per reprimere la ribellione. 

« Tientsin è ora totalmente sgomberata dalle 
truppe anglo-franecsi, che l' occuparono per un anno 
e mezzo. La tranquillità pubblica vi rimase inalterata.» 

Coll'America, giunto sabato a Trieste, l' Osser 
vatore Triestino ricevette le ultime notizie delle In 
die e della Cina: 

« Ci pervennero, ei dice, giornali di Calcutta 
22 luglio, di Singapur 19 e di Hongkong 14 dello 
stesso mese. Dai possedimenti indo-olandesi si hanno 
relazioni favorevoli. Il governatore generale terminò 
il suo giro d'ispezione, ed era aspettato a Batavia 
il 15. Ei produsse ottima impressione , investigando 
accuratamente le condizioni del paese e promettendo 
parecchi miglioramenti, fra cui in ispecie la costru- 
zione di strade ferrate. L' insurrezione di Banjermas- 
sing è ora ridotta a tenuissime dimensioni. Però la 
Pirateria seguita ad infestare le coste. 

« Dicesi che gl’ imperiali cinesi abbiano ripi- 
gliato Hangehow, però questa voce merita conferma, 
I dintorni della città di Sciangai son ora tranquilli, 
e alenne città, d'onde gli alleati sencciarono i Tai- 
piog, furono rioccupate dai loro antichi abitanti. Le 
truppe anglo-francesi ritornarono nelle loro linee, 
dopo avere collocato forti avamposti a Fa-wha e 
Siko-a-way, distanti 42 miglia dé Sciangai, là qual 
città si riliene adesso pienamente sicura, per modo 
che il prezzo dei terreni vi è altissimo. Non è pro- 
babile che per ora avvengano combattimenti fra gli 
alleati ed i ribelli, ma pare sì voglia prima cono- 
scere l'effetto che gli ultimi avvenimenti avranno 
prodotto ne’due governi europei L'assenza de'Taiping 
dal Distretto di Sciangai, viene attribuita alla circo- 
stanza che Napkin è ora stretta molto dagl'imperiali, 
per cui fu necessario chiamare truppa dall’Occidente 
per difenderla. L'esercito imperiale si raccoglie in 
forza considerevole sul fiume Yangt-sze, dove si tro- 
verebbero fin d'ora oltre 600 giunche da guerra ; 
ondechè si riliene che, per molto tempo, Ningpo e 
Sciangai non saranno molestate. 
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I giornali francesi recano le seguenti notizie 
di America del 14 agosto : 

I Confederati lanpo ripresa l'offensiva e traver- 
sato di bel nuovo il fiume James al sud. 

Quindici mila Confederati sono entrati nel Mis- 
souri. I Confederati si gono impadroniti di Baton 
Rouge. 

In Virginia i federali joseguano il generale Jack- 
son al di là del Rapidan. 

—Il New-Jork Tribune dava la seguente relazione 
del combattimento dell'Arkansas contro la flottiglia 
federale, avvenuto nelle vcque del Mississipl, in vi- 
cinanza a Wicksburg: 

Il famoso battello l'Arkansas, tante volte anoun- 
ziato, feco Mbalmente la sua comparsa, compiendo una 
parte delle prodezze di cui lo si giu icava già 
in precedenza capace. È un fatto più curioso che 
importante sotto l'uspetto della strolegia marittima. 
Si ebbe lo spettacolo di vedere un piccola bastimen- 
to, una specie, come la chiamano le stesse popola» 
zioni del Std, di zattera corazzata, armato di dodici 
soli cannoni, passare lentamente in mezzo ad una 
flottiglia di quindici vascelli portanti in totale due» 
cento pezzi d'artiglionio, e diapesti nella miglior linea 
di battaglia ed arrivare alla sua destinazione sano e 
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tissimamente la corrente, Lo scafo, largo niente più 
della metà delle cannoniere era tinto di colore bry- 
nastro, e portava un solo cammino, 

A bordo delle tre navi americane i cannocchia- 
li furono ben tosto diretti verso la nave straniera, e 
si dedusse ad una voce che quella fosse il famoso 
Arkansas, il mostro marino, gol quale i confederati 
si vantavano che avrebbero spazzato il Mississipì. In 
mezzo a questi discorsi l'enigmatico nemico spedì un 
primo indizio dell'esser suo sotto forma di una palla, 
che andò a colpire sulla tolda del Zy/er. Due” altri 
colpi sepiliano il primo e la navicella affrettò al- 
quanto il suo corso, mentre il 7yler giravasi per 
preseutargli il fianco. Ma primi che il bastimento fe- 
derale avesse compiuta la sun evoluzione, il nemico 
lo colse con tre sucoessive scariche dei suoi canno- 
ni. Il nile, gli inviò una bordata, ma alla distanza 
alla quale si era, non parve che le palle avessero 
prodotto alcun effetto, mentre il bastimento federale 
era stato trapassato in parecchi punti. 

‘Ben ‘presto-si potè constatare la differenza che 
passa fra un bastimento di semplice quercia ed un 
altro corazzato. La flottiglia degli Stati Uniti virò di 
bordo, e si pose a discendere la corrente a tutto va- 
pore, precedendo di un breve tratto l'Arkanses. Ma 
il mostro, ad onta della sua forma e del suo peso , 
scorre rapidamente quanto quasi il Tyler, che si po- 
ne ad inseguire facendo sul nemico delle scariche ad 
uguali distanze; i federali gli rispondono coi loro can- 
noni da poppa. 

Quasi tutti i colpi dell'Arkansas colsero il Ty- 
fer, e benchè non fosse tocco che il bastimento dalla 
maggior parte di essi, una palla però, entrando pel 
cassero, uccise o ferì da otto a dieci uomini. L’e- 
quipaggio fu per sangue freddo ammirabile, abbenchè 
ad ogni momento si aspettasse che il Tyler saltasse 
in aria. I marinai non smisero un solo istante di ser- 
vire i pezzi liglieria e di rispondere al nemico, 
Si aumentò la forza del vapore e si potè lasciarsi 
un po’ indietro l'Arkansas; ma giunto all’imbocca- 
tura della vecchia riviera, il Tyler eontava già otto 
morti e diecisette feriti. 

Il Carondelet non s'era accinto a discendere la 
riviera; s'era arrestato al confluente e quando vide 
la cannoniera arrivare a tuito vapore precedendo 
l Arkansas , il suo capitano non esitò a corre- 
re in soccorso di essa. Il Carondelet è corazzato. 
Appena apparve l'Arkansas, il piroscafo federale fece 
fuoco, ma il mostro rispose con una fiancata di enor- 
mi proiettili che uccisero nove uomini e ne ferirono 
ventidue. Per pochi momenti il fuoco fu di una estre- 
ma viotenza; ma l'ufficiale tomandattte del Caronde- 
let dovette ben tosto riconoscere essergli impossibile 
sostenere la lotta contro un tale avversario, per cui 
risolvette tentare di attaccare l'Arkansas all’arrem- 
baggio. E riuscì infatti a gettare un certo numero di 
uomini intrepidi sulla tolda del suo avversario , ma 
si dovette ben presto convincere ch'era non meno 
impossibile di penetrare nell'interno, o di farne uscire 
il nemico, e convenne ritirare questo pugno di bravi, 
che si ostinavano a cercare una via attraverso l'im- 
penetrabile sua coperta, 

L'Arkansas sì liberò ed allontanossi , ma non 
prima di aver schiacciata con un palio di cannone 
una delle caldaie del Carondelet, locchè obbligò qua- 
ranta 0 cinquanta uomini ‘a saltare fuori dal bordo, 
Credesi che pochi fra questi abbiano potuto sfuggire 
alla morte. 

Dalla flotta frattanto si udiva tutto questo can» 
noneggiare. Si ritenne da principio che fosse il Tyler, 
il quale fragasse nei boschi lungo le rive con le sue 
palle; ma il rumore andava crescendo ed avvicinan- 
dosi sempre più, Crebbero ‘allora l'inquietudine e la 
curiosità, e tutti i cannocchiali si volsero verso il 
Mississipî. Erano le sette quando si scorse, lo stea- 
mer The Keen-ofthe-West arrivare a tutto. vapore ; 
ed era appena giunio a vista che già due o tre palle 
gli ‘piombavano vicino. : Era ‘evidente che questo ba- 
stimento' era vivamente perseguitato da ui nemico 
superiore di forze, Se mai se ne avesse potuto dubi» 
tare, la vista del 7; pressochè disarmato era Il 
per togliere qualingue incertezza, In meno di due 
minnti un pemico formidabile apparve, da null'altro 
annunziato ehe: dalla solonna di fumo che s'irinalzava 
dal suo ‘unico cammino. . 

L'Arkansas rallentò in quel puoto la corsa per eui 
si suppose che fosse per rimontare la corrente del: 
l'Yazon. Non poteva cadere in mente ad alcuno che 
egli volesse gettarsi În mezzo alla flottiglia, dove ai 
surebbe fatto schiseciare de forze superiori, Ma il 
mostro di fera .mon gi arrestò punto , e ‘coutinò Il 
suo corso. pela direzione dei .vaggelli felerali , git- 
tando una bordata a pittased'a manta di secondo in 
song pino, Hi da 
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attoniti a tanta:{emerità; per cui Je sola canppniere 
di Farragut cominciarono @.Jirare su lui ; cominciò 
l'una, e di seguito si fece fuoco su tutta” la linea ; 
ma la nave dei confederati rispose immediatamente e 
senza scomporsi. 

| mattino era bello , il‘tempo splendido j nei 
campi dell’aria lo bombe descrivevano delle curve 
di fuoco. 

L'Arkans raggiunse ben presto il sito, dove 
si trovavano i bastimenti armati di sperone. Uno solo 
possedeva abbastanza forza “di vapore per gettarsi 
sull’Arkansas, ed era il Lancaster. Egli corse sopra 
l’inimico ; ma questi l’accolse con due colpi di can- 
none, e subito si vide un denso fumo uscire dal 
Lancaster. 

Una delle sue caldaie scoppiò, e pochi istanti 
dopo il battello fu visto colgre a fondo. Fu d' uopo 
che altri legni accorressero in suo soccorso per. ac- 
cogliere l'equipaggio e deporlo a terra. 

L’Arkansas continuava Îl suo corso sotto le sca- 
riche successive di ‘giascurt“Bastimento federale ; era 
una sequela di colpi di cantone di tutte le. portate 
e d'ogni gittata. Ma l'Arkankas in linea retta ardita- 
mente continuava la sua rotta, senza aumentare di 
velocità, senza mai virare di bordo, come fosse sta- 
to coperto da una invulnerabile armatura, 

L'Arkansas scambiò i colpi con tutti, le sue 
palle arrivavano ad enormi distanze. Se ne rinvenne- 
ro nei hoschi, e sugli alberi si scorsero le traccie di 
questo spaventevole cannoneggiamento. 

Ea scena era magnifica, imponente. Dopo avere 
oltrepassato la flotta del Nord, l'Arkansas sparve al- 
la punta della penisola ed arrivò sotto il tiro della 
prima batteria di Wicksburg, ove fu accolto dalle più 
entusiastiche acclamazioni ; quantunque nemici , noi 
ci facciamo un dovere di rendere giustizia ul corag- 
gio e di dichiarare che questi applausi furono meri- 
tati. 

Nessuna delle navi dell Unione aveva suflicien- 
te pressione di vapore per raggiungere il fuggitivo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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La gravità degli ultimi dispacci relativi alle cose 
di Sicilia toglie ogni importanza a tutte le notizie ante- 
riori che in gran copia troviamo sugli odierni gior- 
nali, imperocchè coll'annuneio che ne reca il telegrafo 
sembra aprirsi una nuova fase alle presenti compli- 
cazioni d'Italia, a giudicar&"delta ‘quale sarà mestieri 
aspettare per qualche tempo il corso degli avveni- 
menti. Riferisce pertanto il telegrafo che una colon- 
na di bersaglieri comandata da Pallavicino attaccava 
il giorno 29 Garibaldi nella forte posizione da lui 
occupata in Aspromonte e che dopo vivo combatti- 
mento il medesimo fu preso con tutti i suoi, Di que- 
sti varia il numero, secondo i diversi dispacci ; la 
Gazzetta ufficiale però assigura che i volontari fatti 
prigionieri ascendono a- 2,‘ e che nel conflitto ch- 
bero i lamentarsi 12 morti;e 200 feriti. Assicura lo 
stesso foglio che Garibaldi tgecò due ferite una delle 
quali grave e che il suo figlio Menotti fu egualmen- 
te ferito. Finalmente dice la Gazzetta di Torino che 
Garibaldi avrebbe chiesto «dî imbarcarsi sopra una 
nave inglese per espatriare. Su di che aggiunge un’ 
altra notizia che il capitanp di questa nave avrebbe 
rifiutato di riceverlo a bordo; con che sarebbe veri- 
ficalo quanto superiormente “abbiam tolto dai giornali 
napoletani , che cioè lo stesso Garibaldi trovisi pre 
sentemente prigioniero. sopfa una nave sarda. Chia- 
ro apparisee che dopo conosciute queste notizie 
tutte .le altre riferentisi a circostanze anteriori , 
come pure le molte supposizioni e congetture dei 
giornali non pessono tenersisin conto veruno, se non 
in quanto che valgono a‘dare una idea della situa- 
zione generale e dell’ajtitudfpe cui dopo i recenti av» 
venimenti è a supporre sia,per'appigliarsi il partito 
d'azione. E sotto questo rapporto ‘non è certo cosa 
leggera @ di poco momento, l'arresto fatto operare 
dal generale Lamarmora dei depytpti Mordini e Fa- 
Livizi, senza quella autorizzazione della Camera che 
preserive Jo statuto piemontese, Riferisce infatti a 
questo. proposito un carteggio napoletano della Pere 
severanze che tale prresto fu- matiyato dal fatto che 
undici deputati delle provincie meridionali si sareh- 
héro riuniti a Napoli, ed. avpebbera. preso in segreto 
gravissime risoluzioni avver governo, nel senso 
Giod! di promuovere ‘agitazioi 
selarlo iNia di uno © 
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il giorno seguente a quello della riunione, nel quale 
si ceusurava per vari lati lo statuto @ si proponeva 
una costituente, di cui gome tipo e modello citavasi 
quello siciliano del 4812. Nello stesso senso merita 
di essere mentovato np proclama diffuso dalla asso» 
ciazione di Genova che fa in tulta Ttalia un apr 
pello alla sommossa nell'intento di rovesciare il gor 
verno attuale. E va ricordato finalmente che a Pa- 
lermo, a Messina, a Firenze, a Milano ed jo altre 
città ebbero luogo ripetutamente in questi ultimi 
giorni tumulti e dimostrazioni che palesano chia- 
ramente come quel partito, alle cui bande armate fu 
testè inflitta una sanguinosa repressione in Sicilia, 
mostrisi risoluto a non desistere dall'opera sua ed a 
non cedere, n fronte di qualunque mezzo tentato per 
soffocarlo. 

Nè questi sono i soli pericoli additati presen: 
temente dai suoi giornali al governo di Torino; che 
più ancora della attitudine armata di Garibaldi e 
dei malcontenti italiani, essi mostransi preoccupa» 
ti dell'aspetto minaccioso assunto dall’ armata au» 
striaca sul Mincio, dove sono accumulati formidabili 
preparativi guerreschi e prese tali precauzioni che sem» 
brano loro di natura da far prevedere tremende even- 
tualità per un non lontano avvenire, I fogli lombardi 
specialmente sono pieni di allarmanti dettagli in pro- 
posito e la stessa Monarchia Nazionale li raccoglie, 
ponendol: a lato della insurrezione siciliana e dell'a 
gitazione democratica, per fare un appello al governo 
proclamando che i pericoli per |’ Italia rivoluzionaria 
sono adesso più che mai gravi ed imminenti. E ad 
accrescere l’ apprensione dei giornali suddetti contri- 
buisce non poco la notizia riferita da tutti i fogli 
francesi che |’ Austria e la Spagna diressero testè 
tina Nota al governo francese relativa agli affari di Italia. 
Finalmente se un grave motivo di malcontento furo- 
no per la stampa liberale italiana le parole del noto 
dispaccio prussiano in cui alludevasi alle condizioni 
e guarentigie volnte dalla Prussia per «ccordare il 
riconoscimento, molto maggiore ne arreca ad essa la 
notizia telegrafica portante che il principe Gorstcha- 
koff pubblicò una circolare relativa allo stesso ricor 
noscimento per parte della Russia, nella quale si e- 


‘+mrmerano le guarentigie suddette e si conclude che 


l'imperatore Alessandro non intende con tale atto di 
risolvere nè di sollevare la questione di dritto. 

Lu quistione della riforma federale sovraneggia 
ora nella Germania, e si è fatta così grave che gli 
stessi governi, anche i più alieni da qualsiasi mutazio- 
ne dell'atto fondamentale, sonosi indotti a fare trattative 
e progetti. Quattro sono | partiti che si disputano 
il campo. Uno opina doversi votare per la conserva- 
ne delle istituzioni presenti, Un altro appoggiasi pu- 
re sugli atti del 1815, ma propone che, salvi i prin- 
cipi fondamentali , l’atto federale si modifichi, a se- 
conda dei nuovi bisogni e de’nuovi interessi de’ fe- 
derati. Il terzo, che è il Nationalverein , vorrebbe 
trasformata la Germania in istato federativo, sotto la 
direzione della Prussia, Hl quarto, più radicale , sta 
per l'unione di tutti gli Stati germanici in un solo 
Stato con un uvico governo. Ma in realtà questi di- 
versi sistemi riduconsi essenzialmente a due ; uno 
federativo che vuole conservati, in massima almeno, 
i principl dell'atto del 1815; 1’ altro unitario, 
che di necessità respinge assolutamente quell’ atto. 
Più o meno apertamente, questi sistémi sono soste- 


le. palessero rover . 


nuti, il primo dall'Austria e suoi aderenti della Ger- 
mania meridionale , il secondo dalla Prussia. colla 
Germania del Nord e del centro, 

Il conte Russel che si trovava colla sua fami» 
glia a Dublino, tornò sollecitamente a Londra; e 
l' Express attribuisce questo suo ritorno precipitoso 
alle complicezioni degli avvenimenti italiani , i quali 
imperiosamente esigono la presenza del ministro degli 
affari esteri in Londra. 

La pubblica opinione nella Spagna giudica ora 
più pacatamente le parole dette dall’imperatore dei 
francesi al generale Concha, I fogli ministeriali di- 
chiaromo che la Spagna cercherà di conservarsi in 
buoni termini colla Francia, purchè rimanga intatta 
la sua dignità. 

Una lettera da San Ildefonso nella Correspon- 
denota tifferma che, per ordini avuti. dal governo, il. 
-genetale Serrano presta ogni sorta di assistenza alla 
spedizione franceso del. Messico. dott 

Stagdo a ciò che ne dice I° Epoca, sorelibeggg 


surte delle turbolenze nel Portogallo. A' quindici di 
agosto un gruppo di circa 100 uomini in armi si 
diresse verso le miniere di Brasal , allo scopo di di- 
struggere questo stabilimento. Vi commisero d’ im- 
portanti depredazioni; tul che i governatori civili sul- 
I° istante ordinarono a parecchi distaccamenti di trup- 
pe di mettersi a perseguitare i colpevoli. 

Le nuove di Varsavia recano le più strane, e 
diciamolo pure, le più rattristanti notizie iutorno ai 
ripetuti delitti, di cui a’ di passati quella capitale fu 
scena. Non è più permesso di dubiturne. C'è a Var- 
savia una impresa d’assassinio politico che cerca, e 
agevolmente trova persone d' indole crudele che le 
prestano il braccio. Oltre che tali mezzi fanno fre- 
mere la umanità e rivoltano le coscienze , lungi da 
servire alla causa della Polonia, non possono che 
comprometterla. E sarebbe tempo dice un giornale 
che la vera Polonia, questo popolo tanto notabile e 
onesto quanto egli è bravo e costante, facesse risuo- 
nare altamente la sua riprovazione contro sì odiosi 
attentati, scuotendo il giogo di una setta assassina , 
i cui atti tendono a perdere la Polonia e a disona- 
re il nome polacco. 

Anche dalle confessioni di Jaroszinski , di 
Ryli , e di Rzonca, emerge esistere una società di 
banditi, che sono adoperati come stromenti da un 
supremo tribunale di sangue, e che furono già da 
tempo a tal uopo eccitati ed entu Ù 


In altra corrispondenza dell’ Aly. Pr. Zeit. si 
accenna pure, come sembri stare nel piano dei con- 
giurati, che ove siena, inseguiti debbano prendere 
il veleno per sottrarsi file confessioni ; però finora i 
controveleni impiegati fecero sempre il loro effetto. 

Dicevasi a Varsavia che si fossero scoperte nuo- 
ve congiure contro il marchese Wielopol-ki e suo 
figlio, e contro altri distinti personaggi. Si temono 
prossimi avvenimenti, e la voce della partenza del 
gravduca Costantino sembrava confermare que’ timori. 

Il Globe osserva, a proposito della leva militare 
stata testè decretata agli Stati-Uniti , che è il solo 
mezzo di terminare la guerra. Egli ne conchinde non 
esser giunto ancora il momento di proporre alcuna 
mediazione di sorta, Secondo lui il Nord ed il Sud 
non combattono più per' l'Unione 0 per la separazio- 
ne: fra essi nun esiste più ‘altra disputa che quella 
della frontiera, 
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DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


giunti questa maltina 


Torino 30: mattino I bersaglieri comandati da 
Pallavicino attaccarono ieri Garibaldi che trovavasi in 
Aspromonte in ‘ore posizione. Dopo vivo combatti- 
mento, Garibaldi ferito fu preso con tutti i suoi. 


Torino 30. sera.— Gazz. ufficiale: Un dispaccio 


} 


di Cialdini conferma le notizie del mattino. La co. 
lonna di Pallavicino era forte di 1800 nomini; i pri 
gionieri sono 2000. La stessa Gazzetta dichiara che 
il governo, ome rimuovere i pericoli di notizie ine. 
sulie, non riconosce altro suo organo che la Gazzetta 
ufficiale. L'Italia militare dice che nel combatti. 
mento di Aspromonte furono 12 i morti e 200 i fe- 
riti. Garibaldi ebbe due ferite, di cui una grave, 
Menotti ferito. La Gazzetta di Torino dice che Ga 
ribaldi avrebbe chiesto d'imbarcarsi su nave inglese 
per espatriare. 


Torino 31. — A Milano il municipio ha pub- 
blicato un proclama in cui condanna le dimostrazioni 
ed invita i cittadini alla concordia ed a stringersi 
atto"no alla bandiera del re. Oggi la città è tran- 
quillissima. Per previdenza fu chiamata Ja guardia 
nazionalé sotto le armi e pattuglie di truppe:percor- 
rono la città. Venue sospesa la festa dell’associa- 
zione. 


York 19. — La situazione dei federali è con- 
siderata migliore. Mac-Clellau si è ritirato su Wil- 
lisusburg. Un'attueco dei separatisti a Baton-Ruuge 
è fallito. I separatisti furono battuti nell’ Arkansas, 
Dicesi che Mac-Clellan sia dimissionario ; 1’ armata 
di Pope è in ritirata. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Sera lampi continui attorno l'orizonte. 


Poca pioggia nella mote © tnoni continei. 
Pioggia caduta 8.mm 5; 


DBLEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
Comune di Acuto 
NOTIFICAZIONE 


Avendo la Comunità di Acuto Distretto 
di Amagoi con Venerato Dispaccio dei 30 
luglio pross. pass. N. 425% riportata la de- 
bita superi»ré autorizzazione di procedere 
alla vendita di N. 1100 pante di Castagno 
stimate dal Perito Agro omo sig. Gio. Tesi 
Spaziani scudi quattromila novecento venti- 
sei dico sc. 4926 ; perciò si rende noto al 
pubblico che nel giorno 27 del pross. futu- 
ro srttembre alle ore 16 it 


vrà immediatamente tipulave l'analogo Istro- 
mento, ‘bene intesa,ia riporiata apyrovazio- 
ne Superiorità , pagandone nell’ atto 
stesso l'intera offerta somma in effettivo de- 
narò, come resta prescritto nel Capitolato 
medesimo ostensibile a tutti in questo Mani- 
cipale Ufficio, dovendosi a quello il Delibe- 
ratari» onninamente uniformare, 

Dalla R-sidenza Municipale di Acuto li 


26 to 1862. 
se Il Priore 
Antonio Tassa 


Anziani = Giuseppe Anagni = Teodosio 
P . Longo= 

Fap Sin e 

Luigi Longo Seg. Com. 


COMUNI NETTUNO 
AVVISO 


Dovendo questo Comune in rappresen» 
tanza della Unlversalità di Cittad.nip rre in 


vendita per appalto il tag'io a Carbone dei 
due quarti detti Piscinali e Gramatica della 
Macchia cedua di anni dieci posta in que- 
sto territorio denominata i Caprioli, che ci 
don» a taglio nella prossima stagione 1862 
in 1863 a forma del Capitolato esistent» in 
Roma n Ila Sezreteria d Ila Ecc: Presi: 
denza di Roma e Comarca, e qui nella 
greteria Comuna e, si prevengono tutti quel 
che bramassero accudire all'impresa ch» il 
giorno 31 settembre pross. alle ore Y ant. 
si apriranno in qu»sta Residenza Municipale 
i primi atti di asta sul'a somma non minore 
di sc. 2500 con esulicita  d:chiarazi-ne che 
non saranno ammesse offerte se non pure e 
semplivi e corrispondenti al predetto Capi- 
folato. 

Dalla Residenza Municipale li 30 ago- 
sto 1862. 

Il Priore 
Giuseppe Brovelli 


COMARCA DI ROMA 
Comune di Civitalavinia 
AVVISO 


In sequela delle deliberazioni Consigliari 
del gisrno 8 settembre, e 27 ottobre 4861 
in ordine alla vendita del taglio a carbone 
della legna sulla quantità superficiale di rub- 
bia 46 c rca nel Fosco Municipale den mi- 
nato le Farneta, rivestito tutto di Pedagna 
di Quercia dell’età di anni 10 in ottimo sta- 
to di vegetazione per esser tagliata dal 1 
novembre del corr. anno, al 45 marzo del 
1863 c..Ile condizioni tutte‘ espresse nel Ca- 
pitolato ostensibi'e in questa Segreteria Co- 
una e, ed ‘in re'azion» alla stima fattane 
dal Perito Agronomo sig. Luigi Vorelli; 
nel giorn» 24 del venente settembre alle 
ore 104 antim., in questa sala Comunitativa 
si apriranno ne le consuete forme legali gli 
atti di Licitazione,'onde sulla somma di'scu- 
di 2070 ricevere lam gliorìa delle offerte, 
e del be:are in prim» termi»e d' aggiudica: 


zione il taglio anzid; a favore del maggio- 


re, e megliore oblature i 
si v. igono poi i s'gg. Oblatori che 


le offerte mancanti d' idonea sicurtà solida- 
le, non saranno ricevute; 2 che il Delibe- 
ratario è tenuto di rilasciare presso del se- 
gretario Comunale la somma di sc. 60 per 
sostener le spese inerent ; nè acquisterà 
verun dritto sulla prefuta legna, se non do- 
po esauriti gli ulteriori atti d_ Vigesira, c 
Sesta, e riportatane |. la Superiore 
sanzione. 

Dalla e-idenza Municipale di Civ.ta La- 
Vinia il 23 agosto 1862. 

Il Priore 
Gius. Angelo Frezza 


ANNUNZI GIUDIZIARIL 


Eccîmo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist, de'la s g. Caroli»a Aleggiani qual 
figlia del fà Antonio Aleggiani rappr. dal 
8g Vinc*nzo Lulani Proc. dep. dalla Pia 
Cungi- di s. Ivo. 

Altesa la contumacia accusata dali’Eccmo 
Trib. sudd. nell'udienza del giorno 30 ago- 
sto 1862; si cita nuovamente il sig. Ernesto 
Aleggiani d’ncogvito domic. a forma del 
$ 483 del vig. reg. giud. a comparire nella 

= prima udienza dopo otto giorri-per sentirsò 
ts. p. di ogni altro diritto ed azione ordi- 
nare, che la Istante ha diritto a forma d»Ile 
paterne di ioni agi nti di scudi 6 
m nsili sù i prodotti e lucri del negozio di 
Profumeria in via del Corso n. 337 il quale 
col presnte si dichiara e s’int*nde litigioso 
specialmente per potere soffrire distruzione, 
cond ‘nnarsi al pagament . di sc. 39 parte di 
prestazioni insolnte dall'agosto del 1861 ema- 
narsi analoga sentenza, e rilasciarsi l'ordine 
esecutorio, sa'vo di chiedere proi visioni ec. 
Vincenzo Lulani Proc. Rot. 

Ad istanza di Vincenzo Marchegginni, 
sia intimato a Fortunato Secca di incogn 
d mio. che in seguito della cont. allgata 
con derr to del 29 agosto pp'o è st to di 
muovo citato a comp. «lopo tre giorni avanti 
il sg Ass. Garinei pr pagare so, 2270 a 


* forma de” documenti, e le N 
Bernardino Matoszi Proc. 


ue 


| 


Avv. Cecconi in Economico 
Li 30 ogosto 1862 


Ad ist. del sig. Giuseppe Matera, s'in- 
tima il sig. Luig Bianchi d’incogn. domic. 
per affiss. ed inserz. n gazzetta a comparire 
il giorno 5 sett. ore 42 per sentirsi condan- 
nare al pagam d: sc.2e spese e sentir ema- 
nare l'opportuno decreto. 


Viola Cancelliere 


* emessa sotto 
v.le di Fereo- 
tino, la vin. ta di s. Guseppe 
città vuole adire l'eredità di Lu gi 
Cantagallo fu Girolamo col beneficio della 
io, ed a seconda della di- 
atti del Notaro Sisti li 
6 f bb. anno corr., perciò si fà noto a chiun- 
que che ad istanza della ludata Confr., € 
per essa del Camerlengo sig. Fraîico Pom- 
peo luuedi primo settembre alle ore 9 ant. 
per mezzo dell’iîifro Not., ed Arch. in Fe- 
rentino si aprirà il d. Inventario legale 
stragiudiz. nella Casa dei d. defonto 
da Francesca Spelda Ved. Cantagallo 0 
questa”Città in contrada Nicolo d-*-Misici 
per quinti proseguirl , od ult marlo dove, 
se, e come di ione, ed a forma delle vi- 
genti leugi. Ciò si deduce a notizia di chiun- 
que potesse av-rne interesse per tutti gli 
effett. di ragione. 
Ferentino 27 agosto 4862. 


Gius. Rossi Not. Arch. 


Ecciho Trib. di Commercio 
® sedente in Roma 


Ad ist. del sig. Michelo Pantanella rap. 
Fil. Dellu 
citi il sig. Michele Medei per al 
comp. dopo tre ghi, e pagare sc. 70 80 
natica, rilasciarsi l’ord. esecutorio anche 
personale, e la condanna alle spese. 
30 agosto 1862, Affssa ec. 


R. Bertoni Cursore 
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esce alle 6 pom. d'ogni giorno. eccetto i testvi 


toto — 


Tlprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma pertun anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. se.4, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta,so.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 2 Settembre 


Nel Pontificio Collegio Urbano de Propaganda 
Fide elibe faogo--eti" mattina la distribuzione dei 
premi a quei giovani che nei concorsi fatti sul ter- 
minare dell’anno scolastico dierono miglior saggio 
del profitto cavato dagli studi nelle singole classi 
dell'insegnamento che quivi si porge, dalle scuole di 
umane lettere fino alle discipline Filosofiche e Teolo- 
giche, ed alle lingue dotte. 

L'Etno e Riîo signor Cardinale Barnabò, Pre- 
fetto Generale della S. Congregazione di Propaganda, 
aprì la solennità con un discorso latino diretto a quel- 
la gioventù, che è destinata a propagare e difendere 
nei paesi di missione la nostra divina Religione , 
esortando tutti a far tesoro della scienza perchè que- 
Sta unita alla pietà , valga a renderlì idonei cultori 
dell’ Apostolico campo. 

L' Etno Porporato distribuì quindi Cinquantasette 
medaglie di argento a coloro, cui erano state, per suf- 
fragio dei censori, decretate in premio. Il numero dei 
giovani che han frequentato le scuole del liceo di Propa- 
ganda, han superato in questo anno i duecencinquanta ; 
poichè oltre agli alunni del Collegio Urbano vi sono 
intervenuti ‘quelli del Collegio Greco-Ruteno, dell’Ir- 
landese e dell’ Americano degli Stati Uniti del Nord. 

Fu grande il concorso di Prelati e di persone di- 
slinte intervenute alla letteraria funzione , che riuscì 
assai decorosa e propria del celebre e grandioso Isti- 
tuto nel quale compievasi. 


— 0406034000 
NOfIZIE DIVERSE 


Dopo l’ultima notizia recante la sconfitta del corpo 
garibaldino e la prigionia del suo condottiero, i giornali 
nou porgono in proposito ulteriori ragguagli; il per- 
chè, in mancanza d’altro, accenueremo in brevi tratti 
l’ operato del Garibaldi dopo lo sbarco da lui effet- 
tuato nella notte del 24 alla salina di Melito, distan- 
te da Reggio di Calabria un cinque leghe circa. In 
quest’ ultima città, non appena seppero dello sbarco, 
la guardia nazionale e la truppa furono chiamate sot- 
to le armi, e la linea uscì della città per accampar- 
si presso il fiume S. Agata. Il 26 Garibaldi ricevet- 
te una deputazione di reggiani, a cui disse che sa- 
rebbé andato a Reggio, e qualora la truppa gliene 
impedisse il passaggio, ei vi sarebbe ito per le mon- 
tagoe. In fatti Garibaldi mosse da Melito e col grosso 
del corpo si accampò oltre Lazzaro, mentre la sua 
avanguardia giungeva sino a Buccale ; proseguendo 
poi ad avanzarsi, la sua avanguardia ebbe vari scon- 
tri colle truppe le quali riportaronvi la meglio, e in 
seguito di che Geribaldi gettavasi sopra gli ultimi 
contrafforti degli Appennini, accennando alla forte po- 
sizione di Aspromonte. Ivi fu mestieri credere per 
un momento ch' egli volesse formare un campo 
ed aspeltar quivi i numerosi volontari che si pre- 
tendeva avrebberlo raggiunto , ma convenne mutare 
di peusiero vedendo che il giorno 29 ei voleva git- 
tarsi su Palmi; per altro anche da questa parte avendo 
trovata la troppa non disposta a cedergli il passo, fu 
costretto di far ritorno alla posizione d’ Aspromonte . 
Così vengono denominate alcune montagne poste agli 
estremi degli Appennini,e alle di cui falde fanno corona 
non pochi villaggi con popolazioni da cento a più di 
mille abitanti. Da un lato di cosiffatte montagne tro- 
vasi la gran pianura del mandamento' di Palmi, cos 
Perta di oliveti, la quale fa uno strano contrasto coll 
Montagne: stésse intersecate da ampli burroni, che ren- 
dono assai difficili le langle margie. Se Garibaldi non 


avesse trovato l'ostacolo della ‘truppa, e gli fosse riu- 


scito di lasciare quelle folte-trescaglie 6 discendere | 


nella popolata pianura portandosi a Palmi , città di 
12 mila abitanti, egli traversando le gole basse di 
Soriano e Monterosso, non che la Serra, Cardinale e 
Squillace poteva giungere a Catanzaro, o gettarsi 
nella grande Sila donde gli sarebbe stato agevole 
proseguire la sua marcia; ma fallitogli l'intento , 
fece ritorno, come superiormente è detto , alla for- 
midabile posizione di Aspromonte, nella quale poco 
appresso, dalla colonva di bersaglieri guidati dal ca- 
lonnello Pallavicini, che correva sulle di lui Iraccie, 
venne assalito ; dopo aspra tenzone, i bersaglieri me- 
diaute attacchi alla baionetta s' impossessarono della 
posizione, facendo toccare ai garibaldini la nota scon- 
fitta. 

A Napoli nel frattanto proseguonsi alacremente 
gli arresti di garibaldini, e ai molti già carcerati in 
oggi aggiugnesi il maggiore Liborio Romano ed altri 
molti di un grado inferiore. Ma qui non è il tutto, 
perchè il rigore del governo locale è giunto al segno 
d' impedire l'introduzione nel regno alla maggior 
parte dei giornali sì italiani che esteri di qualsiasi 
bandiera, facendo’ per altro un'eccezione fer quelli 
che rivestono la livrea del signor Rattazzi. 

id 

Da Firenze, 28 ugosto, il Monitore Toscano da- 
va il seguente cenno: È 

«Oggi i soliti turbatori defia pubblica quiete af- 
figgevano un proclama rivoluzionario stampato in un 
supplemento della Nuova Europa, e per ordine del- 
l’autorità sequestrato, resistendo alla forza incaricata 
di far osservare la legge; e con insensata ostinazione 
duravano in più tempi e luoghi nel reo proposito, 
anzi verso sera si assembravano per volere fin la li- 
berazione di alcuni arrestati. Le autorità civili e 
militari hanno provveduto, affiachè la legge rimanes- 
se, com' è rimasta, superiore alle frenate voglie di 
gente stolta e pervertita.» 

Più diffuse notizie di questo fatto recò la Na- 
zione narrando come alle guardie di P. S. non riu- 
scì in alcun luogo di staccare gli affissi proclami sen- 
za essere assistite da ufficiali e da soldati dell'arma- 
ta, i quali impedirono che taluni degli arrestati fos- 
sero loro tolti di mano dalla folla grande di gente 
ammulinata e minacciante. Nè ciò valse a fare che 
alcune di quelle guardie non fossero stramazzate a 
terra e una di esse gravemente ferita , dovendosi la 
loro salvezza al pronto accorrere di nuovi soldati del- 
l'esercito. Intanto proseguivano forti assembramenti 
di popolo a tumultuare intorno alla Delegazione di 
governo per avere la liberazione degli arrestati ; e 
qui pure stornaronsi i minacciati divisamenti per lo 
accorrere di un distaccamento di bersaglieri , il cui 
comandante fece inutilmente: fa triplice intimazione, 
dopochè egli, e ben non si dice il perchè, non re- 
putò persistere nel suo intimo di sciogliere la riu- 
nione tumultuante. Questa anzi si accrebbe a modo 
che dovettero intervenire una mezza compagnia di 
guardia nazionale ed un distaccamento di lancieri di 
Aosta che fecesi a percorrere le vie ove plevaleva 
il tumulto. Pià però di queste misure giovò una im- 
provvisa provvida pioggia, la quale spirise i dimo- 
stranti entro il caffé Ferruccio , ove continuò il 
baccano di grida sediziose. 1 bersaglieri riuscirono a 
far evacuare il caffè e. ad operare vari arresti. La 
Nazione lameota questo fittoy perchè essa dice che 
se in esso sangue fu versato questo sangue era della 
truppali! b ta: i 
11 mattino del 99 il Peféo dì Firenze Torre 


Martedì 2 Settembre 


:@lPalti del Covorno inseriti nel Giornale di Roma sono ofchli. 


Telottere, i pieghi, i gruppi, come anché te inchieste e 1e inserzioni 
ghe si volessero pubblicare , devono ‘essero. affrancati all'olficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


| Arsa faceva. affiggére un ‘suo proclama ‘ai Gorentioi. 


ed alle inélitiazioni ed ecvitamenti aprivasi la via 
colle seguenti parole: dee 

« I disordini avvenuti ieri vi provino all’evideo» 
za i pericoli, nei quali versa la patria, ma ritenete 
che iu faccia ai medesimi pon verrà meno la forza 
della legge. Il disordine è Ja più potente cagione di 
discordia, è questa l’unica via per ricondurre lo 
straniero a calpestare il santo suolo della patria. 

« La grande maggioranza di voi non divide l’o- 
pinione di alcuni anarchici; a che dunque unirsi a 
loro come spettatori e incoraggiarne involontariameo- 
te i tentativi? Lasciate solo chi assume la grave re- 
sponsabilità di turbare l'ordine pubblico , ed assicu- 
ratevi che la benemerita guardia nazionale ed i va- 
lorosi battaglioni del leale nostro esercito , sapranno 
reprimere energicamente ogni atto illegale ». 

Poca efficacia però ebbero le insinuazioni del 
Prefetto chè in tutta la giornata del 29 la quiete 
pubblica fu abbastanza turbata. Al dire della Nazione 
nuove resistenze ed opposizioni trovarono le guardie 
di pubblica sicurezza ed i carabinieri nello staccare 
proclami nuovamente affissi, e nuovi arresti dovet- 
tero farsi de' più turbolenti. Tra questi arrestati un 
tale che era già in mano dei carabinieri fece appello 
al popolo assembrato numerosamente nella piazza del 
Carmine. L'arrestato gettava denari alla gentè intor- 
no a lui riunita e che si adoperò ben presto a loglier- 


.Jo di usano alla forza. Questa , resistendo con effetto; 


ebbe però un carabiniere ferito di un colpo di stile. 
Delusi nei loro propositi gli agitatori si ammasssrono 
in numero forte gettando le solite grida, fischiando 
la truppa schierata fuor della caserma. Dopo ivutili 
tentativi perchè |’ adunamento si sciogliesse, il dele- 
gato del quartiere fece le tre intimazioni, le quafi 
essendo rimaste inefficaci, una compaguia di grana- 
tieri a passo di corsa e con baionetta spianata fece 
sgombrare la piazza. — Dopo di ciò si viddero nuo- 
mente affissi i proclami che furono staccati reitera- 
tamente dalla forza pubblica. La truppa occupava 
vari puvti della città e segnatamente gli accessi al 
carcere delle Murate. Il malcontento però , al dire 
del Commercio, contivuava in Firenze ove la guardia 
‘di pubblica sicurezza non può più funzionare. — 


La Gazzetta di Genova in data del 28 agosto 
denunziava come un manifesto firmato da alcuni se- 
dicenti patrioti leggevasi in quel mattino sulle can- 
fonate della città, e come il medesimo fosse incon- 
tanente lacerato dagli agenti della forza pubblica. 
Quel manifesto invitava i cittadini a riunirsi nelle 
prime ore della sera sulla piazza Carlo-Felice per 
una dimostrazione in favore di Garibaldi. La guardia 
nazionale era tosto convocata e furono date dalle au- 
torità competenti le più energiche disposizioni per 
impedire quella dimostrazione e per reprimerla. Nella 
giornata del 28 stesso veniva pubblicato un Proclama 
di quel Prefetto D' Afflitto diretto ai cittadini di Ge- 
nova pieno di benevoli insinuazioni e di elogi affine 
di distoglierli dal partecipare ad un atto ch’ esso ca- 
ratterizzava come criminoso , e come ‘opera di una 
fazione ribelle. — Eguali esortazioni pubblicavansi in 
un altro Proclama del Sindaco della città , il quale 
di più dava fuori anche un estratto della legge 23 
ottobre 1859 contro le affissioni di carte’ non auto- 
rizzate alla pubblicazione. 

Queste provvidenze preventive però non valsero 
a scongiurare la minacciata dimostrazione della quale 
la Gazzetta di Genova del 29 agosto reca lunghi 
dettagli che possono essere così ‘compendiati. 


Le di sposizioni prese dall'autorità in previsione 
di una dimostrazione preparata dal partito d'azione , 
se non valsero a prevenire la preparata manifesta- 
zione, riuscirono però a frenorla. Guardia nazionale 
con truppe, RR. carabinieri e guardie della pubblica 
sicurezza furono disposti sull: piazze principali che 
doveano essere teatro della dimostrazione. 

Poco dopo le 7, apparvero sbucando dal vicolo 
della Casana, due bandiere destinate a raccogliere i 
dimostranti ed andarono a collocarsi davanti al prònao 
del Teatro Carlo Felice. Non fu difficile agli agenti 
della pubblica sicurezza avere quelle bandiere. 

Qualche tempo dopo un'altra bandiera, sbucata 
dai quattro canti di s. Francesco, s'incamminò verso 
la piazza della Posta. Attorno a questa si stringeva- 
no i più esaltati dei dimostranti risoluti a disputar- 
la colla forza a chi avesse cercato di torla dalle loro 
mani, 

Inutilmente fatta dall’ispettore di P. S., assistito 
dalle guardie nazionali, l'intimazione d'uso, i carabi- 
nieri e le guardie di P. S. si avanzarono contro il 
gruppo per ritirarne la bandiera. Una collutazione ne 
seguiva, e più d'uno nel sospingere della folla andò 
a terra e taluno ne rimase pesto e ferito. La ban- 
diera finì col rimanere in mano degli agenti della 
forza pubblica. 

La dimostrazione sarebbesi potuta dire termi- 
nata, se l’ostinazione di coloro che erano stati ripe- 
tutamente sciolti, secondata dalla imprudente inop- 
portuna curiosità dei cittadini non avesse costretto la 
forza pubblica ad intrattenersi fino verso le 11 ai po- 
sti che aveva avuto in guardia. 

Parziali nuclei di persone che or qua or là ve- 
nivano a formarsi, scioglievansi tosto dietro le inti- 
mazioni della forza, e tutto finì senza gravi inconve- 
nienti e coll'arresto di 19 persone. 

Per essere esatti narratori però non dobbiumo 
omettere che un colpo di pugnale ferì una delle guar- 
die di P. S. alle spalle. Il feritore che non era ge- 
novese fu tosto arrestato. Altre tre guardie di P. S. 
riportarono coutusioni per colpi di pietra. 

ll 29 arrivò la brigata Palermo a rinforzo della 
guarnigione di Genova. 

Tre battaglioni di guardia vazionale erano chia- 
‘mati per la stessa sera del 29, sotto le armi. 

La sera del 29 passò tranquilla in Genova a 
fronte però di un importante apparato di forze. Solo 
davanti al palazzo Ducale , dov’erasi fatta schierare 
della truppa fermaronsi alcune centinaia di persone 
curiose. La traquillità però non era menomamente 
assicurata, di che dà prova un odierno telegramma. 

Scrivono da Piacenza in data del 27 all’ Opi- 
ione: 

La nostra città è tranquilla, ma ci giunsero quì 
80 uomini della disciolta legione ungherese i quali 
pare abbiano assunto l'impresa di tenerci un po’ in- 
quieti. Una di quesle sere si posero a tumultuare 
gridando: Viva Garibaldi, Viva Mazzini ! Vogliamo 
andare a Roma ! 

Ne abbiamo già tanti dei nostri che ci rompono 
le scatole colla smania di questo viaggio, ed ecco che 
anche costoro adesso non hanno più voglia di andare 
a Pesth, ma di andare a Roma! 

Insomma per finirla con questi sussuri fu ne- 
cessario arrestarne otto di quelli che avevano voce 
più robusta e furono posti precauzionalmente in pri- 
gione, 

Ebbene, non si diedero vinti per ciò e furono 
cagione di tal tumulto rel recinto carcerario da ren- 
dere necessario l'impiego della forza per -ridurli al 
dovere, 

= Gli ultimi giorni del mese passato scorsero 
nefasti pel giornale garibaldesco di Milano intitolato 
l' Unità Italiana. Il 27 veniva pet la quarta volta 
di seguito sequestrato dal Fisco; i due Direttori del 
Giornale, Quadrio e Brusco Omnis ebbero duelli, il 
primo con-na ufficiale dell'atmuta e rimase ferito, l'al- 
tro dovette battersi con uno dei redattori della 
Perioveranza e dicesi pur esso ferito con qualche 
pericolo. La Monarchia Nazionale anduncia che |'U- 


nità Italiana sia per trasportare i subi penati in I-. 


svizzera. 
9 sie 


Bofirono da Vienne all Omervatore Triestino: 
Non crediate che la vertenza ungherese sia co- 


duta in dimentica: non' d di essa da qual- 
che tempo che assai di el dlostri periodici. La 
regia luogotenenza di Pest con impegno grandissimo 
sì occupa ora della quistiohè dette nfîzionalità; l’affa- 
re le venne raccomandato caldamente dall’aulica can- 
celleria di Vienna, Cds Î viaggi del conte Palffy a 
Vienna, come vi accennava in altre mie, verrebbero 
spiegati in questo senso. Può dirsi lo stesso del viag- 
gio del conte Forgach a Pest e Gran. Intanto dalla 
Rumenia affluiscono giornalmente a Pest i ragguar- 
devoli personaggi, invitati dal consiglio luogotenen- 
ziale, per consultare secoloro sulla questione. Nella 
luogotenenza si tengono sedute quotidiane. 

— I fogli di Vienna recano un rescritto di S. M. 
|’ Imperatore al cancelliere aulico ungherese, con cui, 
visti i difetti palesatisi nel provvisorio regolamento 
giudiziario in Ungheria, emanato sulle proposte della 
conferenza Judex curiae, si ordina la compilazione 
di nuove leggi e regolamenti nel ramo giudiziario , 
da elaborarsi a Pest da una commissione di giuris- 
periti presieduta dal Judexcuriae, da rivedersi quiu- 
di dalla cancelleria wulica, e da proporsi finalmente 
alla sovrana approvazione. 

— L'Austria si dispone fin d'ora a provocar 
trattative col principe Couza per mollificare molto la 
carta delle capitolazioni, la quale manteneva, per 
certi Stati, i residenti stranieri sotto la esclusiva 
giurisdizione degli agenti consolari. 


——40t4-0-3-00-0— 


Alle cinque pomeridiane del giorno 27 agosto 
S. M. l'imperitore Napoleone reduce dal campo di 
Chalons rientrava in Parigi accompagnato dal duca 
di Magenta il quale si recherà colla M. S. a Biar- 
ritz. — Il Moniteur del 28 anvunzia che la squadra 
di evoluzione aveva ricevuto l’ordive di andare vel 
golfo di Napoli. 

— Intorno all'apertura della sessione de’ Consi- 
gli generali, leggiamo nella Presse del 27: 

L'apertura della sessione de'Consigli generali nov 
ebbe lo stesso carattere degli anni precedenti. Si sa 
che i lavori delle Assemblee dipartimentali venivano 
inaugurati da’ discorsi politici. Questa volta non fu 
così. Noi non abbiamo ancor ricevuto il testo del 
discorso del sig. Persigny, presidente del Consiglio 
generale della Loira, ma quello del sig. Morny ci è 
giunto. Il sig. presidente del Corpo legislativo, il 
quale aveva pronunciato, lo scorso anno, un’ allocu- 
zione essenzialmente politica , cominciò così il suo 
discorso al Consiglio generale del Puy-de-Dòme : 
« Ogni anno, all'apertura della sessione del Consiglio 
generale, mi era grato manifestarvi la politica del 
governo dell’imperatore; questa volta me ne asterrò. » 
Iufatti, il sig. Morny ricordò soltanto il ricevimento 
fatto dalla popolazione dell'Alvernia all'imperatore, e 
consacrò alcune righe alla memoria dei due consi- 
glieri morti dopo l’ultima sessione, 

Se il sig. Morny non toccò il terreno della po- 
litica, il sig. Laguérroniére, di cui ricordansi i di- 
scorsi ordinariamente assai diffusi, si limitò a dire 
alcune parole. Il Courrier du Centre, giornale di 
Limoges, annunciando brevissimamente l'apertura del 
Consiglio generale dell'Alta Vienna, dice : « alcune 
parole soltanto furono pronunciate dal sig. presiden- 
te al principio della seduta. » 

Il guardasigilli Delangle dichiarò aperta la se- 
duta del Consiglio generale della Nièvre, e diede la 
parola al prefetto del dipartimento , senza proferire 
ei pure alcun discorso. - 

— La Patrig smentisce la notizia, data.da qual 
che foglio belga, che si fosse sospeso l'invio dei rin- 
forzi al Messico in seguito delle vicende d'Italia ed 
a conferma porta l'elenco delle truppe partite in con- 
formità delle precedenti disposizioni ministeriali. 

— Si legge nella Patrie del 27 agosto: 

Ilegoverno di Torino ha trasmesso a Parigì, per 
mezzo della sua legazione, la notificazione . officiale 
del blocco, che è rigorosissimo e comprende ,. oltre 
le coste di Sicilia, quelle delle isole Eolie e degli 
Egadi. y 

I bastimenti francesi. di commercio potranno con- 
tinuare a recarsi al lorp destino, sottoponendosi alle 
condizioni imposte dalle. gutorità reali. 

— Serivono da Parigi all’ Ialie: —. 

‘Agnoro ciò che si piasa attualmente tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra, ma posso accertarvi che le rela- 


zioni sono assai tese. Furono scambiate delle spie 
gazioni assai vive tra i due governi; e senza gua- 
rentirvi nulla, credo che queste spiegazioni furono 
motivate in parte dalla crisi che travaglia la Sicilia, 
Credo bene che da questa parte faccia d' uopo cer- 
care le cause del raffreddamento che regna attual- 
mevte tra Londra e Parigi. 
tette — 


L’ Irlanda vede con apprensione il ritorno di 
molti già emigrati in America, i quali non riporta- 
no elementi di prosperità. Non passa giorno che i 
piroscafi non ne sbarchino un buon numero : tutti 
uomini giovani e vigorosi. Tornano fuggendo il ser- 
vizio militare. 

— atte — 

Secondo i giornali di Berlino il re avrebbe dato 
ordine che le relazioni diplomatiche non sieno rista- 
bilite colla Corte di Cassel che quando saranno com- 
piutamente regolate le quistioni costituzionali dell'E- 
lettorato. 

—etet-tttere— 

A Varsivia nell'occasione che alcuni giorni fa 
le superiori autorità si portarono a complimentare il 
march. Wieloposki, il consigliere intimo de Lepski 
pregò il merchese, in nome del consiglio d’ ammini- 
strazione, di voler quindinnanzi uscire accompagnato 
da una scorta. Considerando che, com’ egli disse, la 
sua vita appartiene ora ognor più a tutto il paese, 
Wielopolski vi aderì. Disse poi che i ripetuti atten- 
tati nov avevano abbattuto il suo spirito, nè cam- 
biato le sue tendenze. Ai consiglieri municipali dis- 
se il marchese, aver egli proposto suo figlio a pre- 
sidente, onde poter conoscere meglio col suo mezzo 
i bisogni della capitale, e poter agire con successo 
per soddisfarli. 

Gl’impiegati di Varsavia ebbero l'ordine di por- 
tare cappeili a cilindro, in luogo di quelli alla cala 
brese. A quest'ordine, cui fu già obbedito dalla mag- 
gior parte, ora ne seguì un altro, cioè che gl'im- 
piegati debbano proibire alle loro mogli e ai loro 
figli di portare vestiti a lutto. (Oss. Triest.) 

— La sentenza che condannò al capestro Roncka 
e Ryll fu confermata dal granduca Costantino , ed 
eseguita a Varsavia la mattina del 26 agosto. 

—0-404-00 

Scrivono all'Osservatore Triestino da Vievna, 25 
agosto : 

Le innovazioni proposte dai ministri turchi nel- 
l’ultima conferenza di Costantinopoli , sembra non 
verranno accettate a Belgrado: almeno tanto ci fa 
supporre |’ impressione triste che tale nolizia pro- 
dusse nel ministero e nel pubblico. 

Ad opta che il rifiuto della Serbia venga appog- 
giato dalla Russia e dalla Francia, ci pare però che 
Garascianin abbia conosciuta la difficoltà della sua 
presente situazione; sicchè avrebbe tenuto per me- 
glio di chiedere la propria dimissione. Tale passo 
sarebbe riconosciuto dal principe e da tutto il popo- 
lo come oltremodo pericoloso nelle circostauze  pre- 
senti. Garascianin, contro il proprio volere, è co- 
stretto a rimanere al suo posto. 

— Le relazioni tra Omer pascià ed il Console 
francese a Scutari furono ripristivate. La bandiera 
francese fu rimessa all'abitazione consolare e 21 col- 
pi di canvone ne salutarono la ricomparsa. Una som- 
ma importante fu assegnata dalla Porta all’abbate de' 
Mirditi a titolo di indennità. Questa somma sarà 
impiegata nella costruzione di una chiesa. 

Confermasi che l° arresto di questo Ecclesiasti- 
co, che fu la causa principale della rottura , ebbe 
luogo perchè egli si rifiutava d'impiegare i suoi 
compatrioti a prendere parte alle ostilità contro il 
Montenegro. 

— Notizie giunte da Costantinopoli a Belgrado 
il 27 agosto, recano che le conferenze furono inter- 
rotte per le esigenze della Porta la quale voleva che 
prima di continuare nelle trattative venissero sospesi 
gli armamenti della Serbia e demolite le barricate di 
Belgrado, Avendo la Serbia rifiutato di accettare 
queste condizioni, la Porta ritirò tutte le concessioni 
ritornando ai diritti che spetterebbero ad essa pel 
trattato del 1856. 

— -— Le elezioni sono terminate in Valacchia. 
Esse sono tali .da rinforzare il partito governativo. 
Si crede che l’assassiio del ministro Catardji 
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un nominato Stano, che aveva contro la sua 
tima un motivo d'odio personale, ma sinora tutte le 
ricerche della polizia per arrestarlo sono state in- 
fruttuose. 

Il principe Couza ha testé costituito ne’ suoi 
Stati l'intendenza militare. (Pays) 

— Leggesi nel Constitutionnel del 27: 

Notizie di Bucharest recano un fatto importau- 
te: è l'elezione come deputato del principe Bibesco, 
ospodaro di Valacchia, 

È noto che il principe Bibesco vive a Parigi da 
parecchi anni, compiutamente estraneo agli affori. E 
non fu poco sorpreso al ricevere un indirizzo degli 
elettori di Mehedinzi (distretto valacco), che gli din 
contezza ch'egli cra eletto deputato e lo supplicavano 
d'accettare il mandato. 

Quest'avsenimento ha prodotto nei Principali 
una vivissima emozione. 

— Si conosce come, ora sono alcuni mesi, i rap- 
presentanti a Buckarest delle Potenze convenute nel 
trattato di Parigi sieno stati autorizzati a concertare 
un progetto capace di portare rimedio vi principali 
vizi della legislazione esistente. 

Questo progetto comunicato al ministero degli 
esteri del principe Couza fece nascere un contropro- 
getto che gerarchicamente venne trasmesso ai rappre- 
sentanti delle stesse potenze, che sono accreditati 
presso il Sultano. Si stimò opportuno non dargli alcun 
seguito per evitare che la Porta venisse a chiedere 
iu suo favore consimili modificazioni. 

Oggi la corte di Vienna offre al governo rume- 
no di riprendere la questione promettendo di impe- 
guarsi presso le grandi potenze , e che il ministro 
degli esteri del gabinetto moldo-valacco si affretti ad 
accogliere l'offerta sotto riserva però che prendereb- 
besi per base delle future negoziazioni i diritti acqui- 
siti al paese per gli anteriori trattoti non ubrogati. 
Tale riserva fu tosto dal barone d’Eder, console go- 
nerale austriaco a Bukarest, fatta conoscere ul conte 
Rechberg, dal quale aspettasi da un momento all’al- 
tro una risposta. 

— Scrivono da Budna al Tempo, che il Monte- 
negro non accettò un ultimatum di Omer-pascià , 
ma soltanto la proposta di un armistizio che venne 
anche conchiuso. Nulla di positivo si sa a proposito 
dell'attentato commesso contro la persona del prin- 
cipe Nicola. Pretendesi che non fosse stato ferito 
che il cavallo del principe. L'assassino fu arrestato 
a Cettigne, secondo che narra taluno ; egli invece 
sarebbe fuggito sul territorio austriaco ed arresta 
fo da queste autorità e consegnato al Montenegro, 
secondo che narra tal altro Di preciso non ne sap- 
piamo nulla. 


Le seguenti nuove sono cavate dai giornali ame- 
ricani. Il New Fork Times così descrive la battaglia 
di Culpepper tra Banks e Jackson nella Virginia : 

La batiaglia del giorno nove (nella Virginia) fu 
una delle più disperate e memorabili di tutta la cam- 
pagna. Le truppe federali mostrarono coraggio, di- 
sciplina rara, e fecero sostenere ai nemici gravi per- 
dite. Jackson avea tentato di entrare nella vallata del 
Shennandoab, donde i ribelli ritirano i loro viveri, e 
il posseder la quale dà quasi in mano la chiave della 
Virgi Nel medesimo tempo il generale dei con- 
federati per tal movimento sperava di minacciare 
Washington e il Maryland e sciogliere |’ assedio di 
Richmond. Per tal fine i generali ribelli mandarono 
da Richmond il fiore delle loro genti, una grossa 
banda di cavalli e molte artiglierie. Jackson con 35 
mila soldati, venendo da Orange Court House, ci as- 
salì a Culpepper stimando: trovarvisi una sola parle 
delle nostre forze, è queste sconfitte, muovere con- 
tro Sperryville e disfar il corpo di Sigel. I suoi di- 
segni furono Îrustrati dalla rapida congiunzione delle 
nostre forze a Culpepper e dalla lor mossa per af- 
frontare il nemico a Cedar House. Il freddo e de- 
terminato contegno di Bauks vinse la giornata , che 
fu combattuta fra l'avanguardia dell’esercito di Pope, 
da Batks comandata, e l'avanguardia’ nemica » con 
dotta. da Juckson ed Ewell, Provato più . volte in-- 
darno: di: rompere le genti di Banks, Jakson fu la sera 
costretto ‘di ritirarsi a Cedar Mountain, e vedeodosi 
quindi. ssinacciuto dalle mosse .in avanti dei nostri, 
ripassò il fiume Roberston e quindi il Rapidan. 

= Sì hanno notizie del Messico che vanno fino 
al 26 luglio. cn 

Secondo questi avvisi, il comandante D'Òlnaut, 
che porta le istrazioni del governo ‘e del generale 
Forey, di cul è*afutante di‘ campo, giunse a Vero 


Cruz il giorno 25 e colla scorta di due compagnie ; 


i marina, recentemente giunte dalla Martinica, av- 
viossi ad Orizuba. 

Le forze messicane eransi ritirate dietro la pri- 
ma linca dei Cumbrés di modo che i francesi sono 
padroni del territorio d'Orizaba e della linca delle 
alture a Nord. 

I soldati francesi hanno messo su, come in Cri- 
mea, un teatro, che fa furore. 

In Messico l'annunzio di nuovi rinforzi francesi 
ha suscitato dissensi nel gabinetto di Juarez, 

Juarez e il partito ultra radicale inclinano alle 
estreme misure. Doblado, ministro degli esteri ed il 
suo partito, che chiamasi radicale-reazionario , do- 
mandano si pensi ad intavolare pacifiche trattative, 

A tale effetto Doblado ottenne il richiamo a Me 
sico del generale Comonfori, che pare voglia adope- 
rare a contrapporre a Juarez, 

Ma il ministro della guerra avuta conoscenza di 
questo progetto fece proibire a Comonfort di lasci 
re il governo di Tamaulipas ove gli sembra neces 
sario la di lui presenza in seguito dello stato d'as- 
sedio di Tampico e dellè operazioni che in quella 
parte si temono dall’armata francese. 


OTIZIE DEL MATTINO) 

Contrariamente a quanto avrebbe potuto suppor- 
si, giudicandone dal lmguaggio del giornalismo di 
Torino, che cioè, repressa la ribelliono di Gariba!di 

minata la sua banda, ogni pericolo fosse per 
cessare rimanendo tutta la forza all'autorità del go- 
verno , vediamo invece che il conflito d’ Aspro- 
monte e la prigionia di Garibaldi, il quale si annus- 
cia dover esser tradotto fra breve alla Spezia, lungi 
dall’ acquetarle , ucerebbero le ansie cd i timori dei 
ministeriali che prevedono inevitabili nuove com- 
plicazioni. AI primo 
ti, che riferiva avere i bersaglieri di Pallavi- 
cino attaccato Garibaldi sulle vette inaccessibili do- 
ve erasi fortificato, e condottolo con tutti i suoi pri- 
gioniero a Scilla, un altro ne succedette immediata- 
mente portante che iu parecchie città d'Italia furono 
fatte dimostrazioni e tumulti, i quali, sebbene dap- 
pertutto vinti dalla forza, dimostrano però all’eviden- 
za come la rivoluzione democratica sia vastamente 
organizzata e come no: possuno consideri deci- 
sive per essa le sorti del conflitto armato nelle pro- 
vincie meridionali. Dopo quela di Firenze e di Ge> 
nova per noi accennate, a Milano, a Como, a Brescia, 
a Pavia, a Palermo e di bel nuovo a Genova chbe- 
ro luogo altre sommosse popolari, delle quali a giudi- 
care la gravità basta avvertire che il telegrafo di To- 
rito confessa essere stata costretta la forza ad interve- 
nire, procedendo a molti arresti. Contemporaneamente 
aununciavasi da Napoli che quella associazione emanci- 
patrice ponendo in non cale il decreto il quale sopprime 
tutte le società democratiche, convocò i suoi ascritti 
ad una nuovapadunanza, fatto rinnovatosi eziandio a 
Cremona, e che in Avellino ed in altre capitali del- 
le provincie del Mezzogiorno le manifestazioni gari- 
baldiue succedonsi con insistenza indicibile esseu- 
do in molti luoghi il governo costretto a disperdere 
gli assembrati coll' intervento della truppa; cogli ar- 
resti e colle baionette. Ciò posto, osservano i giornali 
che ammettendo pure possa il gover di Torino col- 
le forze di cui dispone reprimere i moti di piazza e 
frenare l’impeto del partito d'azione, certo è che l'ulti- 
me conseguenze di questo violento sistema di repressio 
ne non sarebbero per esso prospere e felici, venendosi 
a svelare sempre più e fur palese all'Europa con quali 
mezzi siasi compiuta la vantata unificazione d’Italia 
e quanta parte avesse nella medesima il preteso con- 
senso ed entusiasmo delle popolazioni. Pur tuttavia 
credono i fogli ministeriali. che il Rattazzi , in con- 
seguenza delle assicurazioni da lui date alle nordiche 
potenze, trovisi obbligato di non defraudarne l'aspet- 
taliva, ora che quelle spingono i loro sguardi sopra 
l'Italia per ‘osservare se veramente ed in qual modo 
sappia egli compiere le su» promesse, schiacciando 
risolutamente la demogogia europea. Difatti , giu 
candone dal linguaggio dei fogli russi e prussiuni, 
chiaro apparisce che in seguito agli ultimi avveni- 
menti i quali provarono che l’Italia lungi dall'essere 
uno Stato costituito non è che una ass:ciazione di 
rivoluzionari, per cui non esiste governo se non in 
quauto lor piace ‘e che atsaho sollevare la bandiera 
della, ribellione ogni. qualvolta: il governo si ricusa 
alla menoma loro esigenza; ‘i gabinetti di Russia ‘e 
“di ’Berlinovavrebbero incominciato a preoccuparsi più 
agriamente cher le;recenti loro ;risoluzioni. nun fuces- 


annuncio del telegrafo infat- 


sero supporre, di ciò che accade in Italia. Quanto 
alla Russia anzi questa preoccupazione trapela chia- 
ramente dilla già mentovata circolare del principe 
Gorischakoff relativa all'avvenuto riconoscimento ; e 
per quel che concerne la Prussia leggiamo nella Cor- 
rispondenza Scharf ed in altri foghi che il re Gu- 
glielmo è assai irritato contro coloro che lo consi- 
gliarono ad un simile riconoscimento e che vivi alter- 
chi avvennero su questo argomento tra lui ed il suo 
ministro Bernstorff. 

Credono parecchi giornali che tra il gabinetto 
delle Tuileries e quello di Londra siansi in questi 
ultimi giorni scambiate comunicazioni diplomatiche re- 
lativamente alle cose d’Italia; ed anzi, se prestiam fede 
alle voci che la stampa fa circolare in proposito, esse a- 
vrebbero assunto un carattere piuttosto irritante e avreb- 
bero uvuto per consegucuza un notabile raffreddamento 
nelle relazioni tra i due paesi. E per verità non ac- 
cenva ad un intimo accordo un recente articolo del 
Morning Post il quale mal volentieri vede nell’at- 
tuale gabinetto sardo troppa dipendenza verso la 
Fravcia ; nè di molta identità di vedute dà sentore 
una corrispondenza della Discussione di ‘Torino, la 
quale parla di rimostranze fatte dall’ inviato inglese a 
Parigi, lord Cowley, in ordine a supposti progetti 
della Francia rispetto all' Italia. Alle quali cose è 
da aggiungere che non appena annunziavasi l'ar- 
rivo nel golfo di Napoli della squadra france- 
se, la France dava per certo che in seguito d'un 
consiglio di gabinetto tenuto a Londra la squa- 
dra inglese ricevette l’ ordine di recarsi anch’ essa 
nella baia di Napoli e che tutti i legni da guerra 
componenti questa squadra dovevano raggiungere la 
bandiera dell'ammiraglio Mundy che la comanda. 

L'Austria e la Prussia, come era a prevedersi, 
dopo le ultime dissidenze sorte fra loro al proposito 
delle quistioni sulla riforma federale e sul trattato 
di commercio , dissidenze che manifestaronsi abba- 
staza nei due noti dispacci relativi al riconoscimen- 
to del preteso regno d'Italia, nov poterono accordar- 
si allo scopo d' inviare una Nota identica alla Dani- 
Murca, ed il gabinetto di Berlino si decise quindi a 
rispondere per parte sua all'ultima Nota danese. Non 
SÌ conoscono ancora i termini in cui è stesa questa 
risposta, ma 1 precedenti bastano a far intravedere 
quali siano le intenzioni del governo prussiano. 

La Corrispondenza Havas, in data di Berlino, 
smentisce le voci corse che il barone Manteuffell, 
capo del gabinetto militare del re fosse stato esone- 
rato dal suo ufficio , lo che avrebbe fatto supporre 
prossimo un cangiamento nelle disposizioni del re ri- 
Spetto alla quistione militare. Tuttavia la stessa Cor- 
rispondenza dice sperarsi che al momento decisivo il 
re interverrà tra il ministero e la Camera e risolverà 
la questione. 

Quantunque la gravità degli ultimi avvenimenti 
d'Italia abbia per un istante distolta | attenzione del 
giornalismo dalla Serbia e dal Montenegro, non deve 
però tenersi in von cale quanto accade in Oriente, la 
cui situazione, se pure non ha come molti suppongono 
uno stretto rapporto con quella d'Italia, è tale tuttavia 
che potrebbe in un non lontano avvenire travolgere 
l'Europa iutiera in gravissime complicazioni, e far 
sviluppare un nuovo sistema di alleanze che potrà in- 
fluire grandemente su tutte le altre quistioni. Le no- 
tizie più recenti pertanto possono desumersi da una 
circolare scritta da Omer pascià da Scutari in da- 
ta del 27, relativa agli ultimi fatti militari da es- 
so compiuti, ed in un dispaccio dell’ Havas Bul- 
Uier che dà conto dei resultati della conferenza 
aperta a Costantinopoli per assestare le vertenze 
orientali. Il primo documento è così concepito : 
Domenica altaccammo i montenegrini nella loro po- 
sizione reputata inespugnabile su d'una montagna che 
domina Ricka. Un battaglione di cacciatori e di ze- 
Deks formava la testa della colonna d'assalto. Il ne- 
mico non potè reggere al loro slancio e venne slog- 
giato dal: quadruplo rango dei suoi trinceramenti. AI 
domani attaccammo di bel nuovo i moutenegrim con- 
centrati alla sinistra di Ricka. La battaglia fu. osti- 
nati, ma terminò colla disfatta dei mobtenegrini e 
la presa di Rieka. Lo stesso giorno la nostra armata 
vittoriosa si avanzò sul davanti di Cettigne, e ne 
occupava le alture dalle quali si scorgevano gli abi- 
tontì fuggire verso Lovia appiccando il fuoco alte 
loro case: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


foschi colori il miserabile Stato delle guarnigioni th 
che e la grave eccitazione dei serbi ha constatato che 
l'armamento generale della nazione serba formava un 
effettivo di 80,000 uomini, potendo elevarsi a 130,000. | |. —orino 1. — Gazzetta ufficiale : Sotto pretesto 
Egli consiglia una transazione. Il sig. Moustier ha di false nolizie tentaronsi dimostrazioni a Milano , 


s r È j- || Como, Brescia, Pavia, Genova, Palermo; l’int 
ato a’ Y na lunga memoria espri- i) re ie, Mereto 
presentato a suol colleghi ind sh id n della forza, la vigilanza delle. autorità e qualche ar- 
mente viste concilianti. Malgrado ciò si dispera d'ar- || resto bastarono a sciogliere gli assembramenti. La 


rivare ad un accordo nel seno della conferenza. tranquillità è ristabilita. 


Carteggi giunti all'Esperanza di Madrid del Mes- —————_———_———__ 
sico dipingono con foschi colori lo stato di quella 
ATTISO 


republica. Si rileva che i conservatori messicani e 
d Gran deposito di mobili fabbricati dai migliori 
che nel trionfo delle armi francesi e sono fortemente |l artisti di Roma in noce e in mogano da venni a 


E |’ Havas Bullier, che è pure in data del 27 
agosto, così si esprime. Le lettere di Costantinopoli, 
ricevute questa sera, esprimono tutte l' opinione che 
la conferenza sugli affari di Serbia- andrà fallita. Il 
governo turco si prepara ud una lotta ad oltranza 
contro i serbi. L’ambasciatore inglese, sir Bulwer, 
incoraggia la Porta nelle sue disposizioni bellicose. 
Il priocipe Labanoff, ambasciatore di Russia, e il 
sig. Prokesch, internunzio d’Austria, si sono mostra- 
ti nella conferenza pieni d' asprezza l'un contro l’al- 
tro. L’ambasciatore di Prussia appoggia la Russia. 
Il sig. Moustier ha espresso idee concilianti , incli- 
nando però verso quelle del principe Labunoff. Vefik 


spagnuoli colà domiciliati non vedono altra salvezza 


ene 


effendi è ritornato da Belgrado; egli 


dipinge sotto 


indiguati della condotta del generale Prim. 


prezzi convenienti in via delle Muratte n. 67. 
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Barometro 

fn millimetri 

ridotto a 0 centigrado 
8 al liv. del mare 


7 antimeridiano 
1 Settembre $ 8 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barom: 
in millimetri 


ridotto a @ 


Stato dei cielo 
Termometro in decimi 


cielo scoperto 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


massimo minimo 


Termometografo Vem 


direzione 
velocilà in migiia 


9 Strati 
4 Lit asd 
9 Qualche strato 


Termometro 


+ 8,8;0. 
+ 19,0;R. 


4 16,550. 
+ 15,6;R. 


Termometografo 


centigrado di e 


6 al liv. del mare 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Si deduce a notizia di chiunque voles 
se farne acquisto, che è posto in vendita 
un terreno della capacità di tre quarte uno 
scorzo ed un quartuccio, con casino com- 
posto di due piani superiori, un pianterre- 
no e cortile avente nell'interno un Magaz- 
zino, posto nel perimetro delle nuove mu- 
ra in prossimità della porta S. Francesco di 
Paola di proprietà de' figli ed eredi del fù 
Emidio Altieri. 

Le offerte si ricevono chiuse e suggel- 
late dal Not. sig. Giov. Sperandio , avente 
il suo Studio nella Segreteria Comunale po- 
sta sulla piazza di S. Francesco, nel tempo 
@ termine di g:orni dieci a datare dal gior. 
no 28 corr.; dette offerte non potranno es- 
sere minori della somma di sc. 1600 romani, 

Civitavecchia 28 agosto 1862. 


AVVISO DI SESTA 


La Congregazione del Terz' Ordine de’ 
Penitenti in S. Francesco a Ri 
accettato a titolo anche di Vi 
ferta di sc. 785 data dal 
qui to del pino piano dei 
le Case N. 10, e l'offerta di scu- 
di 700 anche col titolo medesimo, data dal 
sig. Sante Croci per l'acquisto di una por- 
zione del primo piano della Casa in via di 
8. Francesco N. 29 con sottoposto piano 
terreno N. 30, ora in ossequio dell'ingiun- 
zione apposta nel Beneplacito Apostolico già 
riportato ove le dette offerte sono state ap- 
provate ; invita chiunque volesse offrire Ja 
Sesta sulle cifre sudette, a dare la sua of. 
ferta chiusa nel termine di giorni 410 a da- 
tare da oggi colla elezione del domic. nello 
Studio del sott. posto in via della Guglia 
N. 69 A ove sono ostensibili i necessari 
sehiarimenti. 
Roma 2 settembre 1862. 
Luigi Hilbrat Notarodi Coll. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

Questo Ecciîio Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 39 agosto decorso ha 
dichiarato l'apertura del fallimento di M; 
rizio Bonamoneta negoz. di Cereali in Ro- 
ma, con averne retrotratii per ora gli effetti 
al 49 giugno p..p.: ha nominato in Gindice 
Commissario l'ilitmo sig. Gius. Rigacci, ed 
in agente il sig. Saverio Tori: ba ordinato 
la immediata spes ione delle biffe e si- 
gillì sui negozi, magazzini, carte libri, ed 
effetti tutti del fallito, come pure il depo- 
sito della sua persona nella di arresto 

debitori morosi, ed ha preso in fine tutte 
le altre prevvidenze di legge. 

Roma dalla Cancell. del lodato Trib. il 
4 sett. 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancel. 


Ecefho Trib. di Commercio 
sedente in Roma. 

Ad ist. dell’Illio sig. Cav. Gio. Batt. 
Barbò poss. dom. in piazza Navona N. 43 
rapp. del sott. Proc. 

Si citano gli Jîfr. a.comp. tre gior- 
ni per sentirsi solidelmente condannare an- 
che con. arresto personale al pagam, di scu- 


massimo minimo 


di60 per biglietto all'Ordine già legalmente 
prote-tato, emanandosi anal. Snza eseguibile 
non ostante appello con la cond. solidale 
alle spese anche stragiudiz. comprensivamen- 
te a quelle del Protesto. = 
Sig. Gius, Lancia d'incog. domic. per 
afliss., ed inserz. in gazzetta. = Oggi 2 set- 
tembre 1862. 
Affissa a forma di legge 
Carlo Parisotti Cursore 
Franc. Antonicoli Proc. 
In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Nella Causa fra Belardino Recchia e Giu- 
seppe De Renedetti = L'Eccmo Trib. di Com- 
mercio di Roma ha emanato la seg. Senten- 
za. = Il Trib. cond. anche con con arresto 


rioni. = 
Pel sig. Petrorsi Proc.= Agostino Ze- 
no S. P. 


Con rescritto dell'Illimo e Rido Mons $ 
Vicario Gen. di Viterbo dei 48 agosto 1862 
venne surrogato in Amm, del Patrimonio 
dei minori Maria, Luigi, Gregorio , Luisa, 
Vincenzo e Pietro Cinotti donatarj univer- 
sali del fu Giacomo Cinotli, il signor Angelo 
Canevari legale domic. in Viterbo, il quale 
ha già emesso nella Cancell. del Trib. civ. 
di questa Città l'obbligo di bene e fedelmen- 
te amministrare a senso del $ 1593 di Pro- 
cedura. 

Si deduce pertanto tutto ciò a pubblica 
notizia per qualunque effetto di ragione. 

Vincenzo Lulani Proc. Rot. 

Si deduce a pubb. notizia per ogni effetto 
di legge in forza del $ 1548 della proced. , 
che nel giorno di sabbato 6 corr. mese di 
Settembre alle ore 40 ant. nella Casa in via 
del Gov. Vecchio N. 20 secondo piano ad 
ist. dell’attuale Monsig. Economo della Rev. 
Fabbrica di 8. Pietro, e come tale Esecuto- 
re testamentario della bo: mem: Mons. Gi- 
rolamo Maria Fantaguzzi, come da Testam. 
8 Dec. 1859, per gli atti dell'Hilbrat, si pro- 
cederà alla confezione dell’ Inventario dei 
beni ereditari lasciati dal defanto per gli atti 
del sott Notaro e Cancel., invitando chiun- 
que credesse avere interesse su d. Eredità, 

Saverio Cesaroni Not e Canc. Gen. 
della Rev. Fabb. di S. Pietro. 


Ad ist. del sig. Giacomo Clementi ese. 
cutore Testamentario di Gio. Batt. Masei 
defonto in Roma il 28 agosto p. p., nel gior- 
no 6 del corr. settembre ad ore 3 pomerid. 
si procederà all’Inventario dei Beni lasciati 
dal defonto nella Casa di ultima abitazione 
via di Monserrato N. 184 col ministero del 
sott. Notaro. 

Tuttociò si deduce a publica notizia a 
forma dei $ 4548 del vig. Reg. leg. e giud. 

R li 2 sett. 1862. 

Pel sig. Luigi Hilbrat Not. di Coll. 

in Roma. 
Giuseppe Bertini Sost. 

Nel giorno di sabato 6 corr. settembre 
nella casa di ultima abitazione della bo: me: 
Antonio Leonori situata io xia di Ripetta 
N, 220 B alle ore9 antimerid.‘in punto sotto 


tutte le riserve di ragione si procederà all’ 


+ 29,8; 415,5; 


inventario degl'effetti, e beni ereditari la- 
sciati dal sud. defonto. 
Si deduce a notizia a termini del 51348 
del vig. reg. leg., © giud. 
Roma 3 sett. 1862. 
Gio. Batt. Bornia Not. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella Eredità di Marianna 
Libani morta in Roma li 34 agosto p. p. che 
sotto tutte le riserve di ragione e di legge 
verrà compi!ato l'Inventario dei beni ere- 
ditari «alla defonta lasciai el avrà princi- 
pio nel giorno di sabato 6 corr. ale ore $ 
ant. in punto nella casa di sua ultima abi- 
tazione in via del Babbuino n. 48 col mini- 
stero dell'infr. Notaro © coll'opera dei re- 
spettivi periti, e ciò sotto tutte le riserve di 
ragione e di legge ed a senso del $ 1348 e 
seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 2 settembre 1862, 

Per il sig. Giacomo Frutocchi Not. 
pubb. di Coll. 
Pietro Fratocchi Sostituto 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

In forza di Sentenza emanata dall'Eccio 
Tribunale @jvile di Roma secondo turno il 
giorno 16 luglio 1860 ad istanza del signor 
Vincenzo Napoleoni Ortolavo domiciliato al- 
l'Orto di s. Onofrio alla Longara rapp. dal 
sott. Proc. 

Nel giorno 43 settembre 1862 alle ore 
14 antimeridiane nell'officio della Deposite- 
ria Urbana situato in Roma entro il s. Mon- 


© te di Pietà si procederà per mezzo del pub- 


blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente dei quì appresso 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 


i, nessi, connessi ec. 


4. Terreno seminativo, alberato, vitato, 


« posto nel terr. di Rignano voc. Monte Casale 


confinante gli eredi di Lorenzo Moroni, Vir- 
ginia Angelici, in Docci Luigi, la strada che 
conduce alla Mola, gli eredi Martellini sal- 
vi ec. della quantità di metri quadrati 3760 

scorsi tre e quartuccio uno di terre- 
no stimato dal perito signor Carlo Marucci, 
se. 61 74, 


» Vincenzo 
rojani ed i fratelli Cofani salvi ec. della 
quantità di metri quadrati 2030 pari a scorso 
uno € quartucci tre, gr 
none a favore del sig. Duca D. Mario Mas- 
simo di 24 boccali di mosto, quali dal sudd. 
‘Perito sono stati calcolati al prezzo legale 
in sc. 4 e bai. 20 annui, e così è stato sti- 
mato defalcato il canone sc. 27 414. 
3. Finalmente una casa situata nel Borgo 
di Rignano marcata col civico n. 77 com- 
posta di due ambi»nti abitabili al primo pia- 
no, passetto ec. confinante Luigi Coletta, Ma- 
tiano Brunacci e Giacomo Salmucci, 1’ Orto 
di Maria Jaut, al di sotto i beni dotali di 


#'TeresasRengetti in Dolci salvi ec. stimato dal 


sudd. Perito sc. 128 50. 
ica, totale dei suddescritti fondi scu- 


Cinceliori del sud. ; tribunale al 
‘del'1800:sotto- il giorno 6 ob.1961 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


trovasi prodotto il capitolato l'estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
fatta la ripetizione del rapporto del perito 
sig. Carlo Marucci di già prodotto nel sud. 
fascicolo tenendo luogo degli estratti dei re- 
gistri censuarj. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascuno dei suddescritti fondi. 


Filippo Delluca Proc. 
rio Danesi Cursore 

Sopra ist. avanzata dal si 
liere figlio del fa Ma 
Roma via del Pelleg .458 I. A. l'Ecîo 

Civ. di Roma pino Turno emanò sen- 
iorno 29 marzo 4862 
segnata al Protoc. dell'anno sud. N. 326, 
Reg a Roma li 3 aprile 1862 al vol. 303 
f. {1 v. c. 9, e notif. sotto il giorno 14 a- 
prile 1862, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz, degli immobili qui appresso de- 
scritti; ed in seguito della produz effettuata 
sotto il giorno 29 ag. 1862 avanti l' Ecco 
Trib. sud. tanto del Capitolato quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. reg.di 
proced. civ. nonchè e stata ripetita la peri- 
zia prodotta in atti sotto il giorno 41 aprile 
1862 dall’Ing. sig. Boldrini. 

Nel giorno di sabbato 4 ott 1862 alle 
ore 11 ant. ‘sul locale del S. Monte di Pietà 
di Roma in piazza del Monte N. 33 si pro- 
cederà col mezzo del Pubblico 
Vendita giudiz. dei seg. Fondi da ri 
a fav. del migliore offerente, i qualisi ven- 
deranno tanto unitamente, che separata- 
mente. 

L'utile dominio della Casa da cielo a ter- 
ra posta in Roma nel Rione Borgo in via 
Borgo Vecchio segnata dai civ. N. 8 al f1, 
composta di Cantine, vani terreni, cortile , 
Vasche per lavare con acqua di Bracciano, 
da cinque piani superiori, e da una Loggia 

da due lati il Ven. Capitolo 

icano , la detta via di 

Borgo salvi altri più noti e veri confini sti- 

mata dal Perito Ingegnere sig. R. Boldrini 

defalcati due ioni di cui la d casa è 

i fav. del Ven. Arch. di S. 

in sc. 110 per due terze 

pirti; Altro di sc. 23 93 a favore del Ven. 

Convento de' Ridi Padri Domenicani in S. 

Maria sopra Minerva per la reggiduste {8rza 
parte sc. 3504 90. ; 

Casa da cielo a terra posta nel Rione 
sud. in via Borgo Pio, segnata dai civ. nu- 
mero 463, e 464; composta di Cantine, vani 
terreni, cortile, pozzo con acqua, fontane 
per lavare, e due piani superiori, conf. con 

ig. Lucia ved. Maspani da un lato, dal- 
l’altro il sig Gius, Bondin', la d. via di Bor- 
go Pio, salvi altri più noti, e veri confini, 
stimata dal sud Ing. sig. Boldrini, e risul- 
tante anche dal Certificato del Censo sudd. 
sc. 325. = Totale sc. 4129 90. È 

Il pio prezzo sul qual sarà aperto l'in- 
canto per la vendita dei sudd. Fondi Urbani 
esistenti c. s., sarà quello desunto dalla Pe- 

ja redatta dal nominato Ing. sig. Boldri- 

i, già in atti prodotta, con mento a for- 
ma di legge. 
Gio. Bertinelli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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[SSUTIVAZIONI DIVERSE 


vvantra pat mizzonì PasceDENTE 


rodotto il capitolato l'estratto au- 
Ile iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
zione del rapporto ‘del perito 
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NOTIZIE DIVERSE 


Stando ai fogli che ‘pervengono nel mattino dalla 
capitole »delle-Due"Sivilte; è portanti la 
data del 1 settembre, è oltremodo miserima la con- 
dizione interna di quella città. Essi dicono infatti 
che gli arresti di persone note proseguono su vasta 
scala; che Lamarmora ha emanato ordini severissimi 
e tali dg far presagire una grave disavventura qua- 
lora un partito od una fazione qualsiasi irrompesse 
ad atti stimalizzati per illegali; che ogni sera nume- 
rose e grosse pattuglie percorrono le strade privcipali 
della città, come si temesse qualche sommossa; e che 
tra i camorristi specialmente la questura ha operato 
moltissime carcerazioni, le quali in un sol giorno, 
cioè nel 30 agosto, ammontarono a 175; nel giorno 
appresso poi ne furono arrestati altri di una certa 
notorietà nel loro rione, i quali unitamente a tutti i 
primi, sembra debbano venire asportati nell’ isola di 
Sassari. A proposito poi degli arresti eseguiti su per- 
sone di un qualche nome viene asseverato annove- 
rarsi fra i medesimi il deputato della sinistra Laz- 
zaro, tradotto nel forte s. Elmo, e Federico della 
Monica e Francesco Longhi dell’associazione emanci- 
patrice di Palermo. Il capitano Tiriolo, il Direttore 
del Comitato Masaniello, Carlo Gambuzzi + Alfonso 
Origlia ed altri, sarebbero scampati alla prigionia e 
sottratti alle ricerche della questura rifuggiandosi su 
navigli esteri, 

Il giorno 31 agosto arrivò in Napoli. il generale 
Cugia; ex Commissario straordinario di Sicilia, che 
immaptinente si condusse dal Lamarmora con cui 
ebbe una lunga conferenza; nello stesso dì l'ammira- 
glio Perseno partì da Napoli sull’ Aveiso il Baleno 
recandosi direttamente a Genova. Il generale Cialdini 
ha pubblicato nelle Calabrie un bando col quale or- 
dina a tutti i garibaldini sbandati di costituirsi in un 
breve termine, ed in caso opposto -verranno trattati 
come ribelli; egli ancora ha ordinato che siano puniti 
con la fucilazione tutti quei soldati che disertarono 
le fila dell'esercito per militare sotto la bandiera di 
Garibaldi, 

Intorno al fatto di Aspromonte leggesi nella Di- 
scussione quanto appresso: 

« Garibaldi con circa 2,400 uomini occupava una 
forte posizione nelle montagne di Aspromonte. Il co- 
lonnello Pallavicino avea diviso le sue truppe in due 
colonne , che in tutto arrivavano appena a 1800. 
Raggiunto Garibaldi, gl’ intimò la resa. Garibaldi 
preferì battersi. Il combattimento fu vivo e lungo. 
Vi furono molti feriti, oltre a duecento s ma pochi 
morti — non crediamo siano più di nove. Nella pu- 
gna Garibaldi ebbe una ferita ad un piede ed. una 
contusione nella coscia destra. — Queste ferite si 
spiegano per la posizione che egli e i suoi occupa- 
vano. Si trovavano sall’alto, ed erano per conse- 
guenza altaccati dal bgsso. Anche il figlio di Gari- 
baldi fu ferito. I garibaldini inceminciavano a pie- 
gare — incalzati più vivamente da’ bersaglieri, molti 
Gittarono le armi. Garibaldi ferito ed accerchiato si 
arrese. .2000 circa garibaldini forono fatti prigionieri 
di guerra. Il contegoo delle truppe fu ammirabile 
per coraggio e calma. Quanto furono arditi nell’assa- 
lire, altrettanto seppero essere temperati nella pugna 
— al che si deve se vi fu assai minore spar- 
gimento di sangue di quanto era a temersi. Gari- 
baldi fa trasferito a ‘bordo di una nave da guerra, 
dove ricevè tutte le cpre necessarie unitamente a suo 
figlio. Dicesi che Garibaldi avesse chiesto facoltà di 
imbarcarsi a bordo di una nave inglese : il'che) come 
Suaturale , gli fa. negato. Ignoriamo quali ‘siano le 


‘ogni giorno eccetto i festivi 
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intenzioni del governo în oîdine al trattamento da 
usarsi a Garibaldi. Alcuni ‘éredono che si pensi di 
lusciarlo.-tibero se si impegni'sutfa stra parola d'onore 
a ritirarsi in America, ed a non rientrare in Europa 
senza l'autorizzazione del governo. Non crediamo 
che questo possa essere il concetto del governo, per- 
chè questi patti furono offerti a Garibaldi in Sicilia, 
ed egli li ricusò. Ci pare invece sia più naturale il 
credere che Garibaldi debba venire processato insie- 
me ai suoi complici, che avrebbero invece diritto 
all’ impunità se Garibaldi fosse lasciato impune ». 

A quanto risulta da posteriori notizie sembra 
che il governo di Torino abbia in animo di regolarsi 
appunto nel modo accennato dalla Discussione , poi- 
chè in oggi apprendesi che Garibaldi unitamente a 
suo figlio Menotti e ad alcuni amici fedeli furono 
imbarcati sulla fregata il Duca di Genova e diretti 
per la Spezia, ove pure verranno condotti e rinchiu- 
si in fortezza tutti gli altri volontari fatti prigionieri, 
A queste notizie ne vengono poi aggiunte altre dalla Co- 
lonna di fuoco la quale, oltre all’assicurare che la ferita 
del Garibaldi non presenta più aspetto allarmante, asse- 
vera che Nicola Mignogna, capo dello stato maggiore 
del Garibaldi, vuolsi scampato nel conflitto di Aspro- 
monte e già partito per l'estero. Inoltre constata, che 
il Municipio di Reggio, dopo l’accennato conflitto, 
avrebbe presentato le proprie dimissioni, e che in Ca- 
tania non appena sparsasi la nuova della ferita del 
Garibaldi vi sarebbe stata una dimostrazione, che 
convetitie dissipare colia for2$ e în tui noti manca: 
ronvi nè i feritì nè gli arrestati. 

Il Diritto aveva pubblicato alcune notizie relati- 
ve alle condizioni di Palermo. La Gazzetta Uffiziale 
di Torino smentì quelle notizie, ma il Diritto le ri- 
conferma , pubblicando nuove corrispondenze , poi 
soggiunge : « Giammai la dignità d'un governo fu 
trascinata più obbrobriosamente nel fango, come quel- 
la del governo italiano dal ministero attuale. Egli ha 
osato non solo dj far smentire, ma di far dichiarare 
inventate le notizie, che noi abbiamo date ieri, rela- 
tivamente alle condizioni di Palermo, dopo la pub- 
blicazione dello stato d'assedio. È onta della nazione 
il vedersi retta da uomini, che persistono nel sistema 
delle più invereconde menzogne. Le notizie che pub- 
blicammo ieri sono vere ed ineccepibili; un’ altra 
lettera di persona autorevole , e sopratutto di spec- 
chiata onestà, ce le conferma pienamente. » A Tori- 
no si gode lo strano spettacolo di vedere ministri e 
giornalisti darsi pel capo del mentitore, come le trec- 
cole della piazza ! ! Ciò non accade che nella capi- 
tale dello Stato modello , dove in politica tra” per- 
sonaggi più importanti si riproduce la commedia delle 
Baruffe Chiozzotte. 

Un'altra commedia, è quella dell’ annunzio dato 
dal Gabinetto di Torino a tuit’i Gabinetti d'Europa 
che tutti porti e le coste défta Sicilia erano bloc- 
cati, e che Garibaldi era chiuso in Catania nel men- 
tre che Garibaldi, agevolmente deludendo il blocco, 
veniva in terra ferma cuoprendo di ridicolo la noti- 
ficazione del sig. Rattazzi presidente del Consiglio. 

— La Corrispondenza franco-italiana nota come 
già a quest’ ora possa farsi un’ idea delle gravi per- 
dite, è: delle spese straordingrie cui il governo di To- 
rino dovette sottostare nello: Spazio di un mese a cau- 
sa della ribellione dei garibaldini. Senza parlare del 
ribasso notevole dei fondi pubblici, che caddero a 
68,50, non si esagera calcolando le spese fatte a 30 
milioni. ” n 
._ Infatti, se guardisi alla.1 sul piede-di guer- 
ta ed entrata in campagna @ 60 mila uomini circa 
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destinati ad operare contro gl'insorti ; il ‘soprassoldo 
degli ufficiali e soldati, sl trasporto delle truppe , la 
locazione -dei. bastimenti necessari a quest* effetto , le 
requisizioni forzate dei volontari in Sicilia, la sottra- 
zione fatta degli oggetti di casermiaggio, di vestiario 
in vari magazzini, il danaro tolto da varie casse pub- 
bliche, vedrassi che sarà considerevolissima la per- 
dita che viene a subire il governo in momenti în cui 
le sue finanze sono ben lungi dall'essere fiorenti. La 
somma in questione eguaglia presso a poco il prodot- 
to dell'imposta del sale di tutte le provincie italiane. 

Con una somma simile si sarebbero potute far 
le spese necessarie per far prosciugare, e bonificare 
una gran parte delle paludi della penisola. 

Il Piemonte possiede nell’agro Vercellese e nelle 
sue adiacenze diversi canali d' irrigazione , che gli 
fruttano quasi un milione di franchi all'anno. Questi 
canali rappresentano adunque un capitale di venti mi- 
lioni, e il ministro Sella, stimolato dalla estrema ne- 
cessità di denaro in cui versa lo Stato, vende i sud- 
detti canali al prezzo di 20 milioni ; ma si obbliga 
di pagare alla Compagnia inglese, che fa quella com- 
pera e shorsa quella somma, l'interesse annuo del 6 
per 100, e un canone annuo sino alla rifusione del 
prezzo di cempera. In tal modo lo Stato aliena i suoi 
canali, rinunzia alla rendita annua di un milione di 
franchi che gli fruttavano, riceve 20 milioni che è 
il prezzo de’ canali venduti, e su questi 20 milioni 
si obbliga di pagare il 6 per 100 all’ anso al com- 
pratore; ‘sino # tanto che ii venditore gli dbbia rifuso 
il prezzo di compera. Questa vendita è d'un genere 
lutto nuovo, e il ministro piemontese delle’ finanze , 
il sig. Sella, ne è il felice inventore! Crediamo che 
fuori dello Stato modello simili contratti non sareb- 
bero assolutamente possibili, e noi non vi presterem- 
mo fede, se non ce ne desse la notizia autentica la 
discussione avvenuta nel Senato di Torino il 14 del 
mese scorso. 

La gita dell’ ex-ministro Ricasoli a Londra è ar- 
gomento pei giornali di induzioni d’ ogni genere. Un 
corrispondente del Monde pretese che la suà gita 
a Londra avesse per iscopo di favorir Garibaldi, ma 
una lettera dell’ ex-ministro smentisce questa suppo- 
sizione. Si pretende ancora che sia opera di Ricasoli 
il malcontento, che cresce sempre in Toscava contro 
i piemontesi, ai quali i fiorentini rinfacciano di non 
sapere nè manco parlare l’ Italiano. 

S. M. l’Imperatrice d’ Austria si è degnata 
d’indirizzare al podestà di Vienna dott. Zelivka , il 
seguente Sovrano Autografo : 

« Caro signor Podestà ! 

« Intimamente unito al sentimento della gioia 
pel Mio ritorno in Vienna , è quello della cordiale 
Mia gratitudine , per la bella e festosa accoglienza ‘, 
che Mi sorprese qui, nella Mia seconda patria. 

« Con ciò, e cell’ intima compartecipazione della 
quale Io, insieme col Mio imperiale Consorte » ebbi 
durante il corso della Mia malattia, da tutte le parti 
dell’ impero, le prove più commoventi, Vienna e l’Au- 
stria Mi divennero, se ciò fosse possibile, ancora più 
care e preziose. 

€ Vorrei che questo si risapesse, e La prego di 
farlo noto ai Viennesi. 

« Schénbrunn il 26 agosto 1862. 

« Elisabetta m. p. 

— Sovrano autografo diretto al regio Cancelliere 
aulico ungherese: 

« Caro conte Forgach Y 

« Nel mio regno d'Ungheria è in vigore da ua 


anno il Regolamento giudiziario provvisorio , che fu 
emanato in conformità alle proposte della Conferen- 
za, istituita a Pest sotto la presidenza del Judex Cu- 
riae, d'accordo colla Dieta, e le esperienze raccolte 
finora scoprirono nella legislazione giudiziaria un- 
gherese tante mancanze e tauti errori, che il porta- 
re rimedio a questo male sembra urgente necessità. 
È quindi mia volontà che il bisogno, tanto vivamen- 
te sentito dagli abitanti del mio Regno d'Ungheria , 
di un'amministraziove giudiziaria regolata io ogni 
sua parte, sia soddisfatto quanto più presto sia pos- 
sibile. 

« Siccome, avuto riguardo sgl’importanti  van- 
taggi di una legislazione commerciale uniforme , ho 
già dato le occorrenti disposizioni, colla mia risolu- 
zione del 15 decembre 1861, relativamente all'intro- 
duzione da operarsi in via legislativa, del Codice ge- 
nerale tedesco di commercio nel mio Regno d'Unghe- 
ria, così le ordino ora ch'ella mi sottoponga, anche 
per riguardo agli altri rami della legislazione civile 
e penale, di concerto col Judex Curiae, progetti di 
legge, che sieno appropriati ad essere presentati, in 
forma di regie proposizioni, alla prossima Dieta del 
mio regno d'Ungheria. 

« È mia speciale intenzione di procurare al mio 
Regno d’Ungheria il benefizio di Codici sistematici 
penali e civili, che corrispondano tiuto ai principî 
generali della giustizia, quanto slle condizioni spe- 
ciali del paese, e che abbiano in pari tempo riguar- 
do auche ai molteplici rapporti esistenti fra gli abi- 
tanti dell'Ungheria e quelli de’ miei alti regni e 
paesi, e che siano quindi m istato di porgere pie- 
na rassicurazione tanto agli abitanti di quel'pae- 
se, quanto a quelli delle altre parti del mio Impe- 
ro, sulla reciproca protezione e godimento dei floro 
diritti. 

« Dovrà del pari essere elaborata una nuova 
organizzazione dei giudizi civili e penali, la quale 
corrisponda ad un’amministrazione della giustizia al- 
trettanto coscienziosa quanto sollecita ed economica, 
coll’esatta demarcazione della sfera d'attività giurisdi- 
zionale di ciascun tribunale, attuando il principio 
dell'uguaglianza di tutti i cittadini dello Stato diuanzi 
alla legge, ed avendo riguardo alle istituzioni politi- 
che ed amministrative sussistenti. 

« Per l’efficace amministrazione penale presso 
questi tribunali, si provvederà col mezzo d’un rego- 
lamento di procedura penale, il quale corrisponda 
alle esigenze della scienza ed alla specialità degli abi- 
tanti; e per l’attuazione più che sia possibile pronta 
ed economica delle pretese di diritto privato , col 
mezzo di una legge adatta sulla procedura in oggetti 
onorari e contenziosi, come pure un regolamento sui 
concorsi corrispondenti agl’interessi del commercio e 
del credito. 

« In esecuzione di queste mie paterne intenzio- 
ni, ordino che si tenga in Pest una Conferenza di 
persone esperte nel diritto , sotto la presidenza del 
Judex Curiae, la quale sarà incaricata di elaborare 
i suddetti progetti di legge, e sottoporli ad esauriente 
discussione. 

« I lavori di questa Conferenza dovranno sot- 
toporsi staccatamente , insieme coi protocolli delle 
discussioni, e cogli eventuali voti separati motivati 
che venissero dati , alla mia Cancelleria aulica un- 
gherese, presso la quale dovranno essere nuovamen- 
te sottoposti a fondato esame e a discussione, e quin- 
di dovranno essere sottoposti alla mia deliberazio- 
ne finale, con un esauriente parere della Cancelleria 
aulica, 

«Ella ponga di ciò in cognizione Il Judex Cu- 
riae, e prenda immediatamente le ulteriori disposi- 
zioni. 

« Schònbrunn 18 agosto 1862. 

« Francesco Giuseppe m. p. » 


— Dalla Gazzetta di Venezia : 

I membri della Società dei giuristi hanno avuto 
l'onore d'essere ricevuti alle sei di sera del 26 ago- 
sto nel Castello imperiale di Schònbrann da S. A. I, 
e R. l’Arciduca Ranieri, Accompagnato: dal presi- 
dente del Congresso, signor Wiichler, e dal gran 
maestro, il principe Liechtenstein ,: S. A, I. fece il 
giro della galleria, dove i membri. del: Congresso 
erano aggruppati secondo gli Stati ai quali spparten- 
lg #°.ibtrattenve.. conversando.. con. parecchi di 

ro. Dopo tre quarti d'ora S. A. si ritirò, e tutte 


le sale del Castello splebdidamento illuminate erano 
aperte ai dotti visitatogì, Più tardi, S. E. il signor 
Ministro di Stato di Schmerling aperse le sue sale 
ai membri del Congresbo, e parteciparono all’adu- 
nanza S. Emza il sighor Cardinale Arcivescovo Rau- 
scher, i signori Ministri Wickenburg e Lasser , ed 
alcuni generali. La conversazione fu animatissima, e 
si produsse a notte molto avanzata. 

In occasione della presenza del Congresso de’ 
giuristi a Vienna, avrà luogo una conferenza confi- 
denziale sulla questione germanica. Il dottor Reoh- 
buuer, i signori Bluntschli, Volk, ed altri membri 
eminenti delle assemblee rappresentative, vi pren- 
deranno parte. Uno scambio frequente di depone! 
ha luogo tra i governi alemanni per rispetto agli af- 
fari dello Zollverein, e del trattato di commercio 
franco-prussiano. Il governo di Sassonia ha spedito 
a Vienna la sua risposta alla Nota relativa a quell’ 
oggetto di S. E. il confe di Recheberg. La Prussia 
ha diretto ai Gabipetti di Baden e del Wirtemberg 
un dispaccio, che contiene una denunzia eventuale 
dello Zollverein. 

Il Gabinetto di Berlino è in condizioni equivo- 
che rispetto alla Germania. Esso non osi confessare 
la sua tendenza all'egemonia, perchè teme un con- 
trasto insuperabile negli Stati germanici , ma le sue 
stesse tendenze, omai teoppo manifeste, dànno forza 
ed influenza, più che non si credesse da prima , al 
partito detto della Grande Germania, alla cui testa 
è l’Austria. 
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I giornali di Parigi.sono in battaglia con Gari- 
baldi. Chi ammirava l' groe più del Siécle e dell’Opi- 
nion Nationale ? Essi he celebravano il disinteresse, 
il valore, il patriottismo , e l’ avrebbero portato vivo 
dalla sua isola solitaria, al Panteon; Garibaldi era 
per ‘essi l’ uomo della leggenda, anzi una nuova Gio- 
vanna d'Arco in camicia rossa. Ed ora que’ giornali 
non hanno che sdegno e rabbia per l'eroe, divenuto 
un semplice condottiero, un avventuriero , un dis- 
sennato , un traditore della patria ! invece essi adu- 
lano e incensano Vittorio Emanuele II, primo Re 
d’Italia ! Ma chi sono questi uomini che ardono di 
tanto fuoco per un Rg.? Sono forse realisti, ciam- 
bellani della Corte delle Tuileries? Oibò , sono in- 
vece giacobini, ex-commissari di Ledru-Rollin , che 
chiamano opera santa la decollazione di Luigi XVI 
e l'arsione del trono di Luigi Filippo in piazza del- 
la Bastiglia. Il sig. Pelletan, che fa queste censure 
a que’ giornali, non riflette, che non è lecito ai fo- 
gli del genero biasimare lo suocero. (Gazz. Ven.) 


— Secondo la Gagette des Tribunaux , avendo 
l’ autorità saputo che una lettera del principe di Join- 
ville al duca d'Aumale suo fratello, stampata da 
certo Viallet, spacciavasi per Parigi, benchè non si 
fosse fatto regolarmente ‘il deposito legale al mini- 
stero dell'interno, un commissario di polizia si recò 
dal detto Viallet, il quale confessò di aver conse- 
gnato il giorno innanzi al sig. Dulac, impiegato uel- 
l'amministrazione de’ beni della famiglia d’ Orlèabs , 
100 esemplari di quello scritto, prima di aver fatto 
la dichiarazione voluta ‘dalla legge. Il sig. Dulac gli 
aveva portato |’ autografia della lettera del principe 
di Joinville per riprodurla con la litografia. Perciò 
il sig. Viallet fu tradotto in polizia correzionale per 
pubblicazione di un opuscolo senza licenza e senza 
aver fatto il deposito, e condannato a 200 fr. di 
multa. È 


— Amichevoli refazioni si erano stabilite in Co- 
cincina-tra la Frabdia"W l'Imperatore d'Annam. I 
mandarini che avevand organizzato la guerra e l' in- 
surrezione contro | francesi, vennero destituiti; e 
l° imperatore scrisse all’ ammiraglio Bonard per dir: 
gli; che desiderando eseguire lealinente | suol impe» 
gui, aveva scelto per governare le provincie di fron- 
tiera con la Cocincina francese i due ambasciatori , 
i quali aveano sottoscritto il trattato di Salgon. L'am» 
miroglio si adopra nell'8fdinare e afforsare la' conr 
quista. 3 

—tottatero— Lo 

La Corrispondenza Franco-Italiana ha da Lon» 
dra, 25 agosto: n : 

A Plymonth 8 Bbottsmonth e. Southompton ed 
altrove si fanno armatiitati considerabili per «rinfor= 


| 


zare la flotta dell’ ammiraglio Mundy nel Mediterra- 
neo, e ciò viene attribuito agli affari di Sicilia. 

Si dice che se vi fosse una grande perturbazio- 
ne in Italia, l' Inghilterra non esiterebbe ad occupa- 
re alcuni punti della Sicilia. 


_—otettttero—— 


“Scrivono al Nord da Pietroburgo il 9 (24) agosto: 
Comincio con una buona notizia. I tredici ar. 
bitri di pace del governo di Twer detenuti per sei 
mesi alla fortezza di Pietroburgo in seguito della lo- 
ro protesta contro | regolamenti del 19 di febbraio 
furono rilasciati. Sperlamo che non si ripeteranno 
più fatti di questo genere. Nelle congiunture pre- 
senti Il governo e la nobiltà debbono darsi un ap- 
poggio franco e cordiale per istabilire su solide basi 
il nuovo reggimento. 

Il sig. di Valonia si recò a fare un piccolo viag- 
gio all’ interno per conoscere pene lo stato delle co- 
se dopo le mutazioni ultimamente introdotte nel mo- 
do di riscatto delle terre concedute ai contadini , e 
alcune altre parti del regolamento del 19 di febbraio. 
Giusta quanto io odo generalmente, queste modifica» 
zioni produssero ottimo effetto, e si spera che dopo 
il fine dei lavori della campagna saranno segnati molti 
diplomi regolamentari. La nuova istituzione delle 
guardie campestri contribuirà altresì, come tutti cre- 
dono, a mautenere |’ ordine e la sicurezza , al mo- 
mento in cui saranno rimessi in contestazione i di- 
ritti di proprietà. Questi ufficiali scelti dagli arbitri 
di pace fra gli individui che godono buona riputa- 
zione nel loro paese saranno tenuti a vegliare che 
non si ledano in guisa veruna i diritti di alcuno. I 
delinquenti saranno condannati a multe. Il Mirovoi 
Siezde (assemblea degli arbitri di paco di un distret- 
to) giudicherà le contestazioni in istanza superiore. 
E ciò che v'ha di meglio non vi saranno tanti scom- 
biccheratori di carta e Ja polizia non avrà a mi- 
schiarsene. Ci si dia un maggior numero d' istitu- 
zioni consimili e il tempo degli storcileggi sarà pas- 
sato. 


— Una lettera da Varsavia, 21 corrente, nell’ 
Ind. belge riferisce : 

La sentenza di morte contro Luigi Jaroszynski, 
che attentò alla vita del principe Costantino, fu ese- 
guita stamattina alle ore 9 sullo spianato della cit- 
tadella, in presenza d'una moltitudine che si crede 
ascendere a diecimila persone, tra cui molte donne 
della classe media. Il colpevole fu condotto al Inogo 
del supplizio sopra un carro tirato da un cavallo , 
sedendogli allato un cappuccino col crocifisso in ma- 
no. Giunto ai piedi del patibolo, gli fu letta la sen- 
tenza, poi gli fu posta indosso una lunga veste bian- 
ca con cappuccio che gli velava il capo, e in pochi 
minuti l'umana giustizia era soddisfatta. Questo tri- 
ste spettacolo fece gran senso stilla moltitudine, spe- 
cialmente sulle donne ; tuttavia non vi ebbe ombra 
di disordine. Jaroszynski fu condannato dalla Corte 
marziale alla fucilazione, ma il tribunale incaricato 
della revisione della sentenza gli tolse il privilegio 
annesso alla sua condizione e la condanna fu ese- 
guita colla forca. 


— o-t04-16-4-04-0-— 


Corrispondenze della Patrie in data del 20 ogo- 
sto sinnunziano che a Bukarest si sta organizzando 
un' intendenza militere, sul modello delle Intendenze 
francesi, la quale però provvisoriamente si compor- 
rà di un colonnello, quattro maggiori, sei capitani ed 
un relativo numero di sotl'ufficiali segretari. 

Si conferma, che le elezioni dei Deputati riu- 
soirono favorevoli al partito liberale conservatore. 

Le indagini della polizia per lo scoprimento 
dell'assassino del ministro Catargi fanno pesare i più 
gravi sospetti su di un individuo, che non si riusci 
ad arrestare. Il delitto sarebbe , a quanto si dice, 
conseguenza di una vendetta personale. 

L'autorità fa ogni sforzo per impedire l'introdu- 
zione senza autorizzazione di armi de guerra nei 
principati. 

— L' Osservatore Triestino ha da Damasco 8 
agosto i VE: 
Due, seri conflitti ebbero, luogo in questi giorni 
nelle pianure di Horen fra due numerosi partiti arabi, 
quelli, cioè, del famoso..seech Mobamed Duhi e quelli 
dello .scech Fessal Scionlan , e dispiace a dire che 
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questi alti di guerra civile sono stati istigati dal- 
l’autorità locale. Fra le misure che il serraschiere 
Halim pasoià aveva creduto prendere per domare i 
Drusi del Horan, fu quella di spogliare il primo delle 
sue prerogative che godeva da tempo immemorabile 
in quelle pianure , per l' attribuitagli-incombenza di 
allontanare le estranee orde bedulne dal vasto lerri- 
torio horanese, specialmente nel tempo della raccol- 
ta, e di investire di queste prerogative ed attribu- 
zioni il suo avversario Fessal , che aveva promesso 
al governo mari e monti per cooperare contro i Drusi. 

Fessal dunque , dacché si vide moralmente so- 
stenuto dall’ autorità locale ; ne profittò subito per 
isfogare la sua nimistà contro il suo emulo, e piom- 
bò improvvisamente contro lui e la sua tribù, e sic- 
come questi non ebbero il tempo di difendersi, così 
dovettero abbandonare | loro bestlami ed ultre pro- 
prietà mobili in potere del trionfante nemico ; una 
parte del'bottino, teduta in via di omaggio al gover- 
no, fu ‘portata qui e venduta all’ incauto. 

Ma Duhi non è l’uomo da lasciarsi talmente 
umiliare’ da'suoi antagonisti, tanto più che il governo 
gli foruì un buon pretesto per fare causa comune 
appunto con quei Drusi che sì volevano debellare, 
Quindi , chiamato |’ aiuto di altre tribù a lui ligie, 
ed unitosi ad uva buona porzione di Drusi , ricom- 
parve al campo di battaglia il 3 corrente, e dopo un 
accanito combattimento giunse a portàre una solenne 
sconfitta al favorito Fessal che perdette centinaia di 
uomini e di cammelli, e non deve la sua salvezza 
che alla velocità del suo corsiere che lo portò nelle 
vicinanze di Mezerib. 

Si parla di positivo che una parte delle truppe 
stanziate in Horan assisteva tanto alla prima quanto 
alla seconda mischia, nella prima agendo con parzia- 
lità in favore di Fessal che n'era vincitore, e nella 
seconda, ov' erano presenti solo un colonnello di ca- 
valleria e sette soldati , di cui quattro furono mor- 
talmente feriti da colpi di lancia, imitando Fessal 
nel battere la ritirata; ond’è che pel mutuo soccorso 
promessosi fra il governo e Fessal, né l'uno nè l’al- 
tro raccolse verun profitto, anzi l'uno e l'altro deb- 
bono deplorare il proprio disdoro. 

Non è però eguale il discapito prodotto dalla 
scanfitta di Fsssal. Costul potrà ristorarsi © rifarsi 
a danno di altre orde più o meno inermi, e la scon- 
fitta fra i beduiui altro non è che una partita In con- 
to corrente che un giorno o l' altro pensano pareg- 
giare, ma l’onore compromesso del governo e la dif- 
ficoltà di trarsi fuori con decore dalla spinta posi- 
zione in cul si è messo sono assai più deplorabili. 

Fatto sta che i Drusi, che avanti l'alleanza con 
Duhi, trovandosi soli, s'eran sottomessi a promettere 
il pagamento delle imposte entro breve termine , ora 
si credono in istato di ritrattarsi e, riprendendo l'or- 
foglio al quale eransi indotti a rinunziare , adesso 
domandano o pretendono che le truppe  gransignorili 
debbano evacuare il vecchio castello di Bosra , ‘ulti- 
mamente occupato dalle medesime. 


—etettttero— 


Da Shang-Hai, 25 giugno , scrivono al Moni- 
teur de l'armie: 

Il Kien Ouang, o capo della ribellione, ho pub- 
blicato un proclama, in cui annunzia a’ suoi popoli 
che gli stranieri impadronitisi di Shang-Hai non si 
contentano di tenere questa città, contro ogni dirit- 
to, ma vogliono ancora farsi padroni di Nankip, sua 
ospitale, e distruggere il suo impero. 

Termina chiamando alle armi tutti i suoi sud- 
diti e dichiarando che bisogna prevenire il nemico 
© assalirlo per impedirgli l'esecuzione de'guoj disegni. 

i tette — 

A_Rio Janeito la Camera del deputati continua 
va l'esame della legge finanziaria che si discute e 
vota per ministeri. Si erano "provati i bilanei degli 
affari esteri, della marineria, del compiercio e del- 
l'agricoltura, e cominciavasi la discussione sul bilan- 
cio delle finanze. 

{ provvedimenti che debbono svolgere nel Bra- 
sile le ricchezze ‘ del: suolo stanno costantemente a 
cuore. all'imperatore. D. Pedro II, Grazie all'impulso 
che diede ed sl concorso dalla soscrizioni private 
fu fondato a Rio un istituto di agricoltura ‘che gii 
cominciò le. sue operazioni senza: l'assistenza del te- 
soro pubblico. Per un atto di larga munificenza l'im 
Peralore. ha ;testà dotato . questo Stabilimento di un 
capitale di circa 300 mila franchi ( 100 coutos di 
Teis) a prendere in 12 pagamenti mensuali sulla sua 
lista civite; tn ‘out cifra-totele«è-800.contno di-reie; 

(Journal dis Débate). 


— L'emigrazione europea, dice il Pays, che 
andava agli Stati Uniti, si' è fermata, forse per sem- 
pe La coscrizione ha prodotto questo effetto, anzi 
ha dato il segno di urig”'emigrazione generale. La 
Fonclezione egli Stati del Nord diminuisce ora di 
000 uomini al giorno, senza contare le donne e i 
fanciulli che seguono gli emigrati o in Europa o pel 
Canadà. 

—_La navigazione sottomarina, per la quale si fe- 
cero sin da tempo remoto diversi piani in parecchi 
nes, è stata alla fine adottata dal governo degli 

tati-Uniti. Il ministro della marina, dopo numerose 
esperienze obe diedero i più felici risultati, ha de- 
stinoto una somma di 14 mila dollari per la costru- 
zione di un battello di ferro di questo nuovo siste- 
ma di navigazione sottomarina, secondo i piani e sot- 
to la direzione di un ingegnere francese, che è il 
signor Villeroi, già operaio-tipogrofo a Nantes. 

Il battello porta 20 uomini di equipaggio e può 
navigare con una celerità di 6 miglia all'ora, La sua 
lunghezza è di 50 piedi sopra 4 & di larghezza e 
52 di altezza. La parte dî dietro è di forma ovoida- 
le, e quella dinanzi presenta un cono allungato che 
finisce in punta. Lungo ambo i lati havvi una piat- 
taforma in ferro di un piede di fucina, che si abbas- 
sa ad angolo retto, e si solleva perpendicolarmente 
a volontà per procedere indietro al bisogno. 

Sotto questa piattaforma mobile, dall'una e dal- 
l’altra parte del bastimento si trovano nove remi o 
pinne, che vengono dalla parte interna di esso ma- 
neggiati da 18 womini , se l' equipaggio è completo. 
Di dietro havvi un timone in forma di coda di pe- 
sce, che ugnalmente dall’ interno si dirige. Da cia- 
scun lato della spina dorsale di questa specie di 
balena sono praticati cinquanta fori coperti di vetro 
che danno luce all'interno. Verso il dinanzi si tro- 
vano, al di sopra, due intelaiature a cerniera, l'una 
delle quali serve semplicemente per ispiare ciò che 
avviene alla superficie dell'acqua, l’altra per dar pas- 
saggio agli uomini, alle àncore, ec. Al disotto e sem- 
pre dinanzi, havvi un’altra intelaiatura mobile, per 
dove passano i palombari pel servizio delle torpedini 
che sì vogliono attaccare alla carena delle navi ne- 
miche, Questo lavoro compiendosi per intiero sotto 
acqua, gli uomini di servizio escono e rientrano, se- 
condo il bisogno, senza pericolo, essendo posti in co- 
municazione mediante tubi respiratori con una camera 
ad hoc che v'è nel bastimento. 

L’interno di questo, tinto in bianco, contiene i 
banchi dei remiganti, del pilota e del comandante. 
Qua e là sono collocate pompe ed altri apparecchi 
per rinnovare e purificare l’aria. Con ciò non vi è 
|| più limite a poter stersene-in seno di questa mac- 
china sottomarina. Altri apparecchi servono alle im- 
mersioni ed alle emersioni. Tre colonne verticali con- 
tengono zavorra di piombo, la quale può lasciarsi 
repentinamente cadere nel mare in caso di pericolo 
impreveduto. Havyi inoltre un regolatore per deter- 
minare Ja profondità delle immersioni, una bussola 
per la ‘direzione della rotta, ed altri apparecchi, l’uso 
dei quali è un secreto. 

Questa specie di mostro marino si muove con 
somma facilità alla superficie delle acque, e ne spa- 
risce sotto rapidamente , restandovi delle lunghe ore 
senza interruzione. 

La vista di questa macchina in attività ba qual» 
che cosa di magico: sopratutto’ quando , dopo una 
lunga immersione, ella ritorna maestosamente a galla 
ed erutta della sua gola di bronzo una ventina d'uo- 
mini, che si aggrappano a' suoi fianchi come } tri- 
toni della mitologia. : 

Questo battello era stato dapprima destinato ad 
attaccare il terribile Merrimac prima di quello che 
a Hampton Roads avvenge a quest'ultimo; ma un 
ritardo nel complemento degli apparecchi impedì Ja 
spedizione. 

Questo battello sottomarino è oggidi nell'arsena- 
le marittimo di- Filadelfia, deve giornalmente si eser- 
cita nella manovra ; in attesa di un’ altra destina- 
zione. 


lr =_= 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Fra .i dispacci lelegrafici pubblicati‘ dagli ultimi 
giornali tososni alcuni se pe leggono che all'Agen» 
zia. di Torino non gia trasmettere a Rama 
e che meritano di essere riferiti, o attesa la loro im- 
portanza, o perché valgono a completare la serie del- 
le notizie giuute fino ad ora in ordine agli avvenl- 
menti provocati dalla rivoluzione garibaldina. Il pri 
mo, che è datato da Parigi in data del 30 agosto, è 
necessario a spiegare il significato dell'altro, che a suo 
luogo riferiamo, portante una smentita del Moniteur 
alla voce fatta correre di una straordinaria convoca: 
zione del consiglio privaté:*Wuesta infatti era data 
per. positiva dall’anteriore dispaeeto cui atludiamoj ed 
è forse a causa delle innumerevoli congetture fatte 
rnascera.da.una. tale polizia; sostenendosi da parecchi 
giornali che ip. quella riunigne ayessero a_ prendersi 


risoluzioni importanti e definitive, rapporto special- 
mente all’ Italia, che il foglio ufficiale di Parigi cre- 
dette opportuno di contradirne l'annuncio, dichiarando 
nessun’ altra adunanza dover aver luogo nel giorno 
designato tranne quella consueta e settimanale del 
consiglio dei ministri. 

Importantissimo è il secondo dispaccio datato da 
Costantinopoli il 30. Riferimmo ieri una circolare di- 
ramata da Omer pascià colla data da Scutari 27, in 
gui si annunciava che dopo un vivo combattimento 
l’armata turca prese le quadruple trincee di Rieka 
dove tutta la forza dei montenegrini era concentrata 
e che l’armata suddetta occupò le alture di Cettigne; 
apprendiamo quest'oggi dal mentovato dispaccio del 
30 che i turchi presero Cettigne e che i principi Nico- 
la e Mirko sono fuggiti in Austria dopo avere abbrucia- 
ta la città. Quando questa notizia si confermi nov po- 
trà a meno di esercitare influenza grandissima sulle 
complicazioni che da tanto tempo agitano |’ Oriente 
d'Europa. Nessuno infutti è che ignori come il Mon- 
tenegro fosse ritenuto la sede principale delle tur- 
bazioni e delle discordie che si osservano tra le di- 
verse popolazioni della Turchia europea e come da 
parte dei montenegrini fosse mossa alla Porta una 
guerra uccauita e pericolosa di cui pareva potessero 
assai difficilmente trionfare le truppe ottomane, a cau- 
sa della difficoltà somma di inoltrarsi nel cuore 
quel paese dirotto e quasi inaccessibile a tutt’ altri 
che non siano i suoi montanari. E di sommo scon- 
forto riuscirà pure la notizia della occupazione di 
Cettigne da parte dei turchi ai fogli rivoluzionari 
itgliani che, non ignorando quale stretta relazione cor- 
ra tra gli sconvolgimenti d’Italia e quelli d'Oriente, 


ebbero sempre grandissima cura di descrivere lo 


stato delle cose colà come favorevole agli insorti,nè 


cessano anche in questi giorni di rappresentarli trion- 
fuuti, nel tempo stesso che sostengono essere l’armata 
turca decimata dalle sconfitte ed in preda ad un 
completo abbattimento morale. 

Il terzo tru gli accennati dispacci dei giornali to- 
scani, che è di Milano in data del30 dà conto di una 
imponeute dimostrazione colà avvenuta nella sera del 
giorno antecedente, in seguito alla voce diffusasi 
della morte di Garibaldi. Di questo tumulto danno 
ragguaglio anche gli odierni fogli lombardi, ed ap- 
prendiamo così che una torma numerosa si condusse 
schiamazzando e proferendo grida ostili al ministero 
di Torino fin sotto le finestre dell'abitazione del con- 
sole francese, dove essendo stata incontrata da uno 
squadrone di cavalleria, r sistette, alle intimazioni e 
fu costretta a disperdersi solo dopo parecchie cari- 
che, per cui ebbero a deplorarsi alcuni ferimen- 
ti. Aggiunge il dispaccio che anche a Brescia ebbe 
luogo lo stesso giorno una simile dimostrazione. 

Finalmente l' ultima notizia telegrafica che ci 
giunge per la via dei giornali, reca da Torino 31 con- 
fermarsi la notizia di un immediato processo di Ga- 
ribaldi e suoi complici , quantunque non si conosca 
ancora il tribunale chiamato a giudicarli ; dice pure 
che Alberto Mario e miss White sono stati arrestati 
a Milano e che tra i prigionieri garibaldini credesi 
sianvi i deputati Miceli e Nicotera ; da ultimo con- 
ferma che i disertori fatti prigionieri sono stati fucilati. 

Il giornalismo estero alle ultime date in {cui ci 
perviene non aveva ancora contezza del combatti- 
mento di Aspromonte c perciò le molte congetture 
ed i giudizi che in esso troviamo formulati intorno 
alla ribellione garibaldina ed alle possibili conseguen- 
ze della medesima non hanno più alcuna importanza. 
Tuttavia merita di essere accennato un' articolo del 
Morning Post, giornale di lord Palmerston, il quale 
dopo aver riferito le notizie dell’Italia meridionale , 
couchiude assicurando che il ministro degli affari 
esteri a Londra non comprende nulla in quanto si ri- 
ferlsce a quel movimento. « Garibaldi esso prose= 
gue, è poi realmente un cospiralore o obbedisce ad 
ispirazioni rivoluzionarie ? E per quello che concerne 
Il governo di ‘Torino, eseguisce esso una commedia? 
Giudicando. la situazione secondo le regole della lo- 
gica, si può dire soltanto che se Garibaldi è insorto 
e cospiratore lo è in modo assai curioso , imperoc- 
chè la sua cospirazione fu promossa e sostenuta dal 
suo sovrano, dal ministero, dall'armata, dalla mari- 
na, dalle municipalità e dalle popolazioni dei paesi 
che ha traversato a, Anche le osservazioni .di altri 
giornali inglesi intorno al movimento demagogico 


in Italia ‘andrebbero riferite!, attesa la eccentri- 
cità del punto di vista da cui esse muovono gene- 
ralmente, ma basterà accennare a questo proposi- 
to che non pochi dei fogli citati traggono motivo 
dalla situezione dell’ Italia meridionale per esprime- 
re pensieri ostili al governo francese. A proposi- 
to di che è da aggiungere essere anche oggi confermato 
da tutte le corrispondenze parigine dei fogli italiani 
che realmente in conseguenza dei fatti di Sicilia e 
di Napoli ebbero luogo tra i governi di Parigi e di 
Londra spiegazioni irritanti, la cui conseguenza sa- 
rebbe stato un sensibileraffreddamento nei loro scambie- 
voli rapporti.Ed in tal senso sono interpretati pure due 
discorsi pronunciati in questi ultimi giorni da lord 
Palmerston a Dover l’uno , l’altro a Melbourne. Del 
primo, in cui quel ministro inglese usò espressioni 
poco amichevoli verso il governo di Francia, abbia- 
mo già fatto parola ; aggiungeremo adesso che nella 
seconda località lord Palmerston tornò ad insistere 
sulla necessità che ha l'Inghilterra di non cessare 
dai suoi apparecchi militari e premunirsi contro tutte 
le minacciose eventualità dell'avvenire. 

La Nota del gabinetto di Berlino alla Danimarca, 
cui ieri accennammo, è una specie di ultimatum, se 
pure, trattandosi della quistione dei ducati dano-ale- 
manni , è lecito usare una simile parola. In essa la 
Prussia domanda la soppressione della costituzione 
generale dello Stato , e quindi, per conseguenza na- 
turale, che il diritto di votare il bilancio sia dato 
alle singole rappresentanze delle diverse provincie. 
Per ultimo si domanda l'abrogazione del decreto re- 
lativo alla lingua. Preveggono tutti i giornali che tali 
condizioni verranno assolutamente respinte dal gabi- 
netto di Copenaghen. Come pure annunciammo, l’ Au- 
stria ha anch'essa indirizzata al governo danese una 
Nota separata, la quale dicesi sia precisamente l’op- 
posto della prussiana, cioè assai conciliante. 

Oltre a questa Nota il governo austriaco, al dire 
dei fogli alemanvi, ne ha in questi giorni diretta un 
altra a quello di Berlino per ripetere in termini me- 
no irritanti quelle proposizioni relative alla riforma 
federale per cui la Prussia erasi lestè tanto viva- 
mente commossa. La Gazzetta d’ Augusta anzi ag- 
giunge a tal proposito che se questo nuovo tentati- 
vo avesse a riuscir sterile, l’Austria sarebbe risoluta 
a prendere la iniziativa per la convocazione di un 
Parlamento tedesco. Un altro giornale austriaco rac- 
conta avere la cancelleria ungherese ordinata la re- 


|| preso le misure necessarie ‘per reprimere immediata- | 
| senti rivolgimenti sociali, e qual mezzo varrebbe a 


dazione di una legge sulla eguaglianza delle nazio- 
nalità nel regno di Santo Stefano, per assoggettarne 
il progetto alla prossima Dieta d'Ungheria. 

Le ultime notizie diWaf3avia recano che il prin- 
cipe Costantino incomincia a perdersi d'animo ve- 
dendo ogni giorno peggiorare lo spirito della popo- 
lazione che egli sperava .cattivarsi colle riforme e 
colle concessioni. Accolto con uu' insidia alla sua vita, 
testimonio di due altri attentati contro un benemerito 
cittadino, abbandonato ora da una parte del consiglio, 
la sua buona volontà avrebbe dovuto necessariamen- 
te fiaccarsi davanti a tante prove d' indomabile re- 
sistenza. Il carteggio da cui togliamo questi cenni 
aggiunge che se egli rimane ancora a Varsavia lo si 
deve alle sollecitudini dello ezar e della consorte del 
principe, la quale in circostanze così difficili mostrò 
un coraggio incomparabile. 

Un dispaccio di Madrid in data del 29 ai fogli 
di Parigi annuncia che il governb spagnuolo, informato 
dell’esistenza di macchinazigui tendenti a turbare l’or- 
dine pubblico, ha stabilito ‘una sorveglianza severa c 


mente qualunque colpevole tentativo. 

Da Nuova-York riceviamo col telegrafo notizie 
di movimenti e fatti d’armi che sembrano di qualche 
importanza; è cosa tanto abituale però il vedere, per 
quello che si riferisce all'America, contradette il gior- 


no successivo le notizie dell’ antecedente e d'altra | 
parte gli avvenimenti compiutisi fino ad ora cbbero | 


così poco risultato, che parrebbe, opera supervacanea 
l’arrischiare sui medesimi un commento o una con- 
gettura qualsiasi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 
Torino 3. — Gazzetta ufficiale : Ieri verso le 


2 pomeridiane Garibaldi è giunto alla Spezia a bor- 
do del Duca di Genova, accompagnato dal figlio , 


da alcuni volontari e dai propri famigliari. Stamane è | 


ancora a bordo. Ciò valga a smentire la notizia del- 
la Stampa che asseriva tn grave accidente essere 
accaduto a Garibaldi nell’atto dello sbarco. La cal- 
ma è ristabilita anche in quelle città dove un certo 
partito pareva volesse mantenere l'agitazione. 

Gazzetta di Torino: Sappiamo che furono chia- 
mati a consulta presso il ministero parecchi perso- 
naggi politici, tra i quali Farivi, Minghetti, Massimo 
d'Azeglio. 


. Parigi 2. — Moniteur: Non fu mai questione 
di riunire oggi il consiglio privato. Il consiglio dei 
ministri avrà luogo oggi martedì come ogni setti- 
mana. 


York 23 agosto. — Pope ha raggiunto Mac Clel- 
lan. Tutta l’armata dei separatisti ha lasciato Rich- 
mond dirigendosi sulla vallata della Virginia. I se- 


{ paratisti hanno preso Clavksville nel Tennessee e di- 


rigonsi verso il forte Donnesson che i federali hanno 
evacuato. Un attacco dei separatisti sopra Edfierd fu 
respinto. 


ro_—————<————m_een unus 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
ee 


Giovedì 4 settembre 1862 alle ore 5 pom. nell’ 
Aula massima dell’ Archiginnasio romano , il Reve- 


| rendissimo P. Marcellino da Civezza Minore Os- 


servante Istoriografo dell'ordine Francescano, e Con- 


{ sultore della Sagra Congregazione di Propaganda Fide 


tratterà il seguente argomento : 


A che metterà l'Europa, continuandosi nei pre- 


efficacemente salvarla? 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Ei 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI AGOSTO 1862 


Nuovi depositanti 


| Depositi 3 
| Somme depositate 
| Somme restituite 


So. 53,334 1 


| rrmr11yry_ry_r__y_—_@—@_É_—_@_Éi 


| SOCIETA’ ANONIMA PER LA FABBRICAZIONE 


DE’ MARMI ARTIFICIALI. 


Si prevengono i sigg. Azionisti, che dal giorno 


| 15 settembre corrente si pagherà nella Cassa della 


Banca dello Stato Pontificio il Dividendo del I. anno 


| sociale in sc. 2 43 per ogni Azione, oltre l’interes- 


se del 5 0/0 già pagato, mediante presentazione dei 
Titoli interinali, e purchè siasi effettuato il quarto 
versamento. 


Il Gerente—Luigi Ripari 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289%; 757"; 272 730%", 8951" 2°n, 256 1° R.=1 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Termometro 
cenligrado 


in millimetri 
ridotto a 0 
è al liv. del mare 


703,8; 


Veni 
direzione 
valocilà in migiia 


11,71; 
18,015 
15,26) 


4 Strati 
2 Legger. coperto 
9 Bello qu. sirato| + 22,4;R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
‘0 alli. del mare 


AVVISO DI VENDITA 


Volendò il ceto dei èreditori di Giovan- 
ni Poggi procedere alla vendita dei Stigli 
esistenti nella Bottega ad uso di Liquorista 
in via Baullari N. 10, 11, e 12 in unione 
alla cessione del contratto Jocatizio e rela- 
tiva patente, perciò viene invitato chiunque 
volesse farne l'acquisto di dare la sua of- 
ferta nel termine di giorni 15 dall ta del 
presente per essere presa in considerazione. 

La offerta sarà scritta in carta da bollo 
firmata dall'offerente col relativo domicilio 
chiusa e sigillata verrà depositata nel ter- 
mine suddetto nella Cancelleria del Tribu- 
nale di Commercio presso il sostituto ‘Can- 
celliere sig. Antonio Ferrarelli che ritiene 
il capitolato per la sudd. vendita, e cessio- 
ne con tutti i necessari ichiarimenti. 

Roma 2 settembre 1862. . 

'Saverio Seoteti Proo. del Patri- 


+ monto. 


Siato del cielo 
Termometro infdecimi 
cenligrado 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento - +» Cos 


A senso dell’art. 470 Regolamento Com- 
merciale sono invitati i sig.Creditori di Mau- 
rizio Bonamoneta a riunrsi il giorno di mar- 
tedi nove corr. settembre alle ore dieci , e 
mezzo ant. nella sala di questo Eccîo Trib. 
di Commercio entro il palazzo di Monte Ci- 
torio innanzi all’Illîo sig. Giuseppe Rigacci 
Giudice Commissario del fallimento per ivi 
devenire a forma di legge alla ia di 
uno, 0 più Sindaci provvisioneli. 

Roma dalla Cancell. del lodato Trib. li 
3 sett. 1862. 

Romualdo Polidori Y. Cancell. 


N. B. L'Agente del sud. Fallimento è il 
sig. Saverio Tosi e.non Tori. . 


Ad istanza dei sigg. Giacobbe e Tran- 
quillo Toscano figli fu Console morto în 


°* Termometografo 
= 
massimo 


Vento 
direzione 


minimo RE 


+ 15,0; 


Roma il 4 settembre 1862 nella Casa in via 


di S. Bartolomeo de’ Vaccinari N. 1 A., nel 


settembre alle 3 pomer. 


° col gioie det sott. Notaro avrà luogo 


E) 


l'Inventario dei Beni lasciati dal defonto. 
Tuttociò si deduce a pubblica notizia a 

forma del $ 1548, del vig. regol. legisì. e 

giud. e sotto tutte le riserve di ragione. 
‘Roma questo di 3 sett. 1862. 


Pel VA Luigi Hilbrat Not. di Coll. 
in Roma. 
Giuseppe Bertini Sost. 
SI deduce a pubblica notizia per ogni e 
‘patio effetto di ragione che Arturo 
i figlio del fù Giuseppe Romano ha 
eletto ed elegge il suo domicilio stabile in 
Terni. = Roma 3 settembre 1862. 
Pel sig. J. Petrorsi Proc. 
> Agostino Zeno S. P. 


1 NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA' CAMERA APOSTOLICA 


Alpi 
gd 


Fallimento 
mo Tribunale di commercio 
con sentenzi corr. mese di settembre 
ha dichiarato Paperiura del fallimento di 
Giovanni Brunamonti negoziante intrapren- 
dente di tagli di macchie retrotraendone 
provvisoriamente l'epoca al giorno 2 giugno 
prossimo passato; ha nominato in giudice 
commissario il sig. avv. Giacomo Bruni con 
tutte le facoltà necessarie ed opportune, ed 
in agente il sig. Agostino Albertini: ha or- 
dinato la immediata apposizione delle biffe 
e sigilli sui negozii, magazzeni, carte ; libri 
ed effetti tutti del fallito ovunque posti ed 
esistenti, ha ordinato altresì il deposito del- 
la persona del medesimo nella casa d’arre- 
sto pei debitori morosi ed ha preso infine 
tutte le altre provvidenze dalla leggo pre- 
soritte. 4 
‘Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
iz 


[Non fu mai questione 
vato. Il consiglio dei 
edì come ogni setti- 


IONE CATTOLICA 


alle ore 5 pom. nell’ 
sio romano , il Reve- 
Civezza Minore Os- 
le Francescano, e Con- 
pnc di Propaganda Fide 


continuandosi nei pre- 
al mezzo varrebbe a 


So, 55,334 11 


erà nella Cassa della 
Dividendo del I. anno 
Azione, oltre l’interes- 
ante presentazione dei 
Isi effettuato il quarto 


Luigi Ripari 


10 DEL MARE 


boti negoziante intrapren- 
macchie retro! 
ca al giorno 2 gi 
minato im 


ta apposizione dei 
li, magazzeni, carte 5° mi 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom, d’ogni giorno eccetto i festivi 


—_ +40 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. 80.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontific franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialif 


Leleticre, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

A Napoli, comecchè i giornali ministeriali si 
sfiatino per far credere che la popolazione è tutta 
pel governo e che vi regna la massima tranquillità, 
coutiuuasi dalle autorità locali nel sistema adottato di 
terrorizzare le popolazioni coll’arresto di tutti coloro 
che per un motivo o per un altro si appalesano av- 
versi all'attuale ordine di cose. I fogli che di colà 
ne pervengono nel mattino colla data del 2 settem- 
bre constatano il sopradetto, facendo essi menzione 
di altri arresti effettuati tra i camorristi nella sera 
del 1 corrente, Che poi le cose in Napoli non pro- 
cedano troppo prosperamente, si desume anche da 
questo che per ordine governativo la. quinta compa- 
gnia del secondo battaglione della guardia nazionale 
è stata disciolta, e quantunque non si manifestino le 
cagioni che hauno cousigliato una tale misura, forse 
perchè esse darebbero una solenne mentita alle tanto 
decantate asserzioni dei giornali ministeriali, pure non 
è arduo il comprenderne il motivo; tanto più che 
una circolare del generate della nazionale, marchese 
Topputi, testè emenata, lamentando che alcuni indi- 
vidui sordi ad ogni sentimento di dovere trascurino di 
prestarsi ai servizi comandati, minaccia pronte e se- 
vere punizioni pei ricalcitravti. 

La Colonna di Fuoco reca la notizia che due- 
cento garibaldiui, in seguito delle proclamazioni di 
Cialdini, si presentarono alle autorità di Palmi; co- 
storo, a quanto assevera il detto giornale , saranno 
rilasciati liberi e rimandati ai loro paesi. Viene al- 
tresì narrato che fra i prigionieri fatti ad Aspromonte 
aunoveransi i colonnelli Corte, Cairoli, Nullo e Guastal- 
la; e che due barche di volontari garibaldini, credendo 
nei dì passati di trovare Garibaldi a Reggio, furono 
cannoneggiate dalla fregata corazzata la Formidabile 
comandata dal capitano Darmingera , e respinte in- 
dietro. 

La reazione, non ostante il rigoroso stato d'as- 
sedio , e la legge marziale proclamata iu alcune pro- 
vincie, continua a far parlare di sè. Dal Giornale 
Offciale di Napoli, tacendo tutti gli altri fogli, de- 
sumiamo che nella notte del 27 agosto vi fu un com- 
battimento presso Grotta Minarda al ponte di Melito 
sulla consolare ; i reazionari dopo aver perduto qual- 
cuno dei loro ritireronsi , ed una parte prese la vol- 
ta di Bonito, e l’altra parte internossi nei boschi di 
Castiglione e Monticchio. Nello stesso giorno 27 una 
banda si portò a Massimo nel Molise dove trovavasi 
un distaccamento di truppa, la quale nel conflitto 
ebbe il tenente ed il sergente ferito ; sopravvenuti 
dai paesi ini alcuni distaccamenti di truppe i 
reazionari si posero in salvo. Anche nel Bene- 
ventano il giorno 26 ebbevi un conflitto fra. ses- 


santa reazioneri ed il distaccamento di Castel Frao- | 


co comandato dal capitano Mundino : dopo bre- 
ve fuoco , nel quale rimase ferito un carabiniere ed 
uu caporale di linea, la banda fu fugata lasciando 
sul terreno diversi morti. Da Chieti il 1 settembre 
si telegrafa al suaccennato Giornale Officiale mani- 
festando che il capitano Mangiaracina con uu drappello 
dei suoi militi sorprese 150 reazionari, i quali at- 
taccati ebbero due morti, parecchi feriti ed uo pri- 
gioniero a quest’ ora già fucilato. Da Caserta 1 set- 
tembre si riferisce pure che una compagnia di ber- 
saglieri , incontrata una comitiva di 45 reazio- 
nari a cavallo a due miglia da Apice ; ebbe un vi- 
vo combattimento colla ‘peggio di quest’ ultidià. Un 
solo bersagli dicesi ferito , mentre si pretende 
che degli altri siano rimasti morti 13, Infine. si ha 
che un distaccamento che scortava il denaro del go- 


verno sostenne nello stesso giorno un conflitto con 83 || fu ferito da un carabiniere ed a propria difesa un 


reazionari, i quali, com’è bun i&iturafe, vennero fugati; 
da Vasto e Torino sonosi spedite truppe per tagliare 
la ritirata ai fuggenti verso il bosco di Capua. 


Dias a icone 


Dalla Gazzetta di Milano del 31 agosto: 

Ieri sera dopo che l’annunzio della ferita di Ga- 
ribaldi si era sparso per tutta la città ebbe luogo sul 
corso Vittorio Emmanuele un tentativo di dimostra- 
ziove, che cominciò fra le grida di morte a Rattazzi. 
Essa non trovò eco nella popolazione , ma più tardi 
tino stuolo più numeroso di persone assai concitate 
si condusse gridando e fischiando. fin sotto le  fine- 
stre dell’ abitazione del console francese. Se aon che 
in quella giunse uno squadrone di cavalleria che di- 
sciolse immediatamente |’ assembramento , come già 
aveva fatto di vari altîi verso il Duomo. Verso le 7 
ore le forze sviluppate dal governo erano così nume- 
rose che qualunque ulteriore tentativo sarebbe stato 
impedito nel suo nascere. Squadroni di cavalleria, 
compagnie di linea e di bersaglieri precedute da uf- 
ficiali di questura percorsero incessantemente fino 
quasi a mezzanotte tutte le principali vic, sofferman- 
dosi di quando in quando. La piazza del Duomo, del- 
la Scala, dei Mercanti eran pure occupate da truppa. 

La cavalleria fece sul principio varie cariche e 
si ha a deplorare qualche ferito, Si lanciarono alcu- 
ne pielre e vennero eseguiti vumerosi arresti. 

La guardia nazionale fu pure chiamata improvvisa- 
mente; ma stante l'ora tarda il concorso non fu nu- 
meroso. Essa fu chiamata anche questa mattina alle 
6 ore per lasciar. riposare le truppe della guarni- 
gione. 

L’agitazione continua ed iu couseguenza la Giun- 
ta municipale della città di Milano ha pubblicato 
stamane (31) un proclama diretto ai cittadini nel quale 
così si esprime: 

« Nelle dolorose prove che attraversa il paese, 
è suprema necessità la concordia e il rispetto alla 
legge; ogni moto incomposto non può che trascinarci 
a conseguenze funeste, e tornare in vantaggio dei 
nemici d' Italia, che già speculano sulle nostre scis- 
sure. 5 
« Cittadini, per amore di questa patria, che 
tanto avete contribuito a redimere, e che tutti vole- 
te salva dalle traversie che la minacciano, astenetevi 
dalle dimostrazioni. Esse non sono, negli attuali mo- 
menti, che foriere di sciagura. 

« Pensando agli immensi risultati che colla uma- 
nità , colla moderazione e col senno l’Italia ha con- 
seguito in questi ultimi anni, imponete spontanei an- 
che ai più caldi affetti il freno della ragione; e stretti 
in un solo pensiero di devozibue alla patria ed al re, 
serbate illesa quella calma, in seno alla quale soltan- 
to, la nazione altiagerà la forza di compiere presto 
i suoi alti destini ». 

Anche il prefetto di Milano pubblicava in data 
del 31 un proclama analogo a quello della Giunta, e 
il quale raccomandavasi specialmente alla guardia na- 
zionale, dicendo di avere avuto dal suo comandante 
assicurazioni delle sue buone disposizioni , e perciò 
confidare che essa non mancherebbe al suo mandato. 

Dalla Perseveranza del 1 settembre: 

Eziandio nella sera del’ 31 si rinnovarono 
gli assembramenti in alcuni punti della città e spe- 
cialmente sul Corso; l'intervento della guardia na- 
zionale e di forti pattuglie di, troppa riuscì a poco a 
poco a scioglierli. Come però nella sera antecedente 
ebbero a lamentarsi le ferite ad alquante persone di 
condizione anche civile, così tuttavia nella sera del 31 


individuo ricaleitrante. 

La sudd. Gazzetta di Milano dice: 

A Brescia ebbe luogo la sera del 30 una dimo- 
strazione. AI comparire della guardia nazionale e del- 
la truppa, essa si sciolse senza conflitto. 

A Como pure segui una dimostrazione, e per 
sventura ebbe più gravi conseguenze. I bersaglieri 
furono insultati alla loro ritirata, ed un capitano eb- 
be un colpo di pietra alla testa. In seguito all’inter- 
vento della forza pubblica, l'assembramento si sciolse. 

La Gazzetta di Genova del 1 settembre dice : 

Ieri sera, dopo che erano già stati licenziati i 
picchetti di guardia nazionale di servizio straordi- 
nario, alcuni dei soliti dimostratori riunitisi sulla 
piazza Carlo Felice si diressero verso la piazza del 
la Posta mettendo grida contro il governo, impediti 
di passare oltre il palazzo di città, ritornarono addie- 
tro e dopo vari andirivieni giunti sulla Piazza Ducale 
vennero circondati dalla forza pubblica arrestaudosene 
buona parte. 


— Dai carteggi della Sentinella Bresciana: 

— Da Venezia, 27 agosto. 

Questo luogotenente ha ricevuto da Vienna gli 
ordini per preparare alloggi e quant'altro occorre a 
grossa armata, nel caso che le faccende volgessero 
alla peggio iu Italia. 

— Da Verona, 28 agosto. 

L’andirivieni che si vede giorno e notte in que- 
sta città di ufficiali addetti allo stato maggiore e al 
comando di piazza nel visitare magazzeni e stalle, 
ispezionare parchi d'artiglieria; il tener sott’armi due 
terzi della giornata le milizie, istruendole all’ assalto 
simulato, a correre, a maneggiare con destrezza il 
fucile; tutto dà a divedere che l’Austria sta per ap- 
profittare degli sconvolgimenti che agitano l’Italia. 

Corre voce di un imminente coscrizione, che 
taluno vorrebbe sia in doppia proporzione che in 
passato. 

Circolari vengono giornalmente abbassate ai co- 
mandi di fortezza di Peschiera, Legnago e Mautova, 
perchè in ogni occorrenza Lutto sia in assetto e pronto. 

La linea del Miucio, verrà rinforzata sotto pre- 
testo di semplice osservazione. 

Alcupi forti respicienti il suolo d' Italia centra- 
le vennero aumentati di guarnigione. 

— Da Peschiera, 27 agosto. 

Da due giorni la flottiglia, ancorata in questo 
porto, prende il largo del lago, fingendo attacchi. 

Da due giorni il fuoco nutrito della medesima, 
ci fa svegliare allo spuntar dell'alba. 


—— tettone — 


Il Tempo di Trieste ha da Vienna, 27 agosto : 

La nomina del luogotenente di Trieste barone 
di Burger a ministro della marina pare esser fuori 
d'ogui dubbio. Il barone di Burger è allevato alla 
costa; coprì per lungo tempo il posto estremamente 
importante di notaio della borsa di Trieste, vi fu av- 
vocato ricercatissimo , e quindi in caso di imparar 
a conoscere a fondo gli interessi marittimi e com- 
merciali dell'Austria. La sua posizione di luogote- 
nente gli porse occasione di studiare |’ alta impor- 
tanza delle provincie marittime per la potenza dell 
Austria di faccia all’estero. 

Per quello che rileviamo, il ministero della ma- 
rina sarà diviso in due sezioni, l'una per la marina 
di guerra, l’altra per la marina commerciale. Queste 
due sezioni sarauno separate l'una dall'altra, e l’ul- 


e re 


tima. sarà affidata esclusivamente ad impiegati civili. 
Futti gli affari che risguardano la navigazione e la 
sanità marittima e le agenzie sonsoleri, verrebbero 
tolti al ministero del commercio per passare a quel- 
lo della marina. In riguardo politico il nuovo mini- 
stro ci viene dipinto come aderente al partito Schmer- 
ling. 
——et04@et0 — 

Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Parigi, 28 agosto. 

Le notizie sono gravissime, e la Borsa le ha 
accolte con un timor panico generalg, Molte qon- 
ghietture si fanno, ma la chiave del mistero che ne 
circonda è ancora allo stato di profonda incertezza, 
che autorizza tutte le ipotesi senza confermarne al- 
cuna. L'invio di rinforzi a Roma è deciso e la flotta 
del Mediterraneo è a questora nelle acque di Napoli. 
Un corpo di armata provveduto di considerevole ma- 
teriale si concentra al Varo, mettendo a Nizza il suo 
quartiere, sicchè in poche ore egli potrebbe occupa- 


re la riviera di Genova e i passi delle pianure lom® 
barde. Ma l’ improvviso atteggiarsi dell’ Inghilterra” 


ha fatto sì che il pensiero di intervenire al di fuori 
dei confini romani pare abbandonato ufficialmente. Si 
dubita che l' imperatore non vada a Biarritz, ma an- 
che questo dipenderà dalle cose che lord Cowley 
ambasciatore d’ Inghilterra sarà per esporre nella 
udienza che ha fatto chiedere d'urgenza. L' Austria 
e la Spagna non hanno fatta per mezzo di Note nes- 
suna inlimazione al governo francese , ma vi posso 
affermare che i loro rappresentanti ebbero ordine di 
notificare al signor Thouvenel che nel caso in cui 
la Francia volesse o dovesse abbandonare la prote- 
zione del Papa, quelle due potenze avrebbero ri 
luto di comune accordo di assumersene il carico. 
Thouvenel rispose che il Papa non ne ha bisogno. 
Così l'incidente fu esaurito. 

Si parla vagamente dell’improvvisa levata del 
campo di Chàlons. Perchè? per dove? le fantasie 
galoppano, e a molti par già di vedere nuove com- 
plicaziani. 

— Scrivono da Parigi all’Ztalie : 

Nell’ambasciata austriaca e fra gli nomini che 
circondano il signor di Metternich si nota ‘una gran- 
de preoccupazione per gli avvenimenti dell'Italia. 

Uno dei frequentatori di quell'ambasciata, così 
ieri si esprimeva: 

« In quanto a noi, nulla può sorprenderci ; noi 
dobbiamo lasciare che gli avvenimenti facciano il 
loro carso ; essi ci ricondurranno al regno della giu- 
stizia. » 

L'Austria ha fatto dichiarare per mezzo del pr. 
Metternich ch'essa lascerebbe svolgersi gli avvevi- 
menti; ch'essa prenderehbe sul Mincio misure di 
precauzione ; ch’essa si asterrebbe da tutto quanto 
potesse avere una significazione aggressiva, ma che 
il giorno in cui il principio di non intervento forse 
violata in un modo o nell'altro, sì crederebbe sciol- 
ta da ogni impegno, ed agirebbe allora secondo i 
doveri della sua politica. Questa dichiarazione venne 
fatta verbalmente. 


rr — = 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Modificando sensibilmente il linguaggio adope» 
rato in questi ultimi giorni, incominciano i fogli di 
‘Torino ad esprimere l’opinione che la disfatta degli 
insorti e la prigionia di Garibaldi se furono un trion- 
fo pel ministero, pon costituiscono però una soluzione 
della orisi, essendo anzi le difficoltà ed i pericoli no- 
tevolmente accresciuti dalle conseguenze degli ulimi 
avvenimenti. E ciò è per verità dimostrato dalle no» 
tizie giunte dalle diverse parti d’Italia, nelle quali è 
a ravvisgrsi quasi il controcolpo dei fatti d’Aspro- 
monte, giacchè è dietro l'annuncio di questi che le 
vie di parecchie città itgliane furono insanguinate 
dalle sommosse, che a Milano avvennero. duelli tra 
militari e cittadipi, che a Como furono publicamente 
insyltati i bersaglieri e ferito un loro uffiziale , che 
a Messina e a Catania dovettero igviarsi in tutta 
fretta, muovi riuforzi di truppe. mentre in molti luoghi 
Procedevasi ad arresti numerosi, Taluni giornali anzi 
r la voce che lo atato d'assedio..già esistente 


nelle proviucie, meridionali essere esteso fra 
breve alla Lombardia e ad Pg parte dell'Italia ceri- 


trale, misura ckg gargbhg già stata discussa e deli- 
berata dal ministepo, jl quale a tal'uopo avrebbe pure 
risoluto di aggigragre indefinitamente la riconvoca- 
zione delle Camepg ghg in pniegedenza era stata fis 
sata per la metg del mese eorrente: 

Frattanto, daga aver giudigato | receuti casì del- 
l’Italia meridiongle dal Jalo palitivo per concludere 
che in essi il goverpa di Terino trova la più solenne 
smentita alle sue ripetute iattanze di unanime con- 
senso della nazione , di enjusiesmo dei popoli e di 
perfetto aggordo tra il ministero, il Parlamento e l'es 
sercito, ingomincigpo i fogli indipendenti a gonsidepar- 
li eziandio sotto un'altro aspetto, cioè sotto quello 
della rovina cagionata alle finanze, che sembra loro 
essere una questione non meno grave che le pazze 
improntitudini di Garibaldi e le esorbitanze dei par- 
titi che si fanno scudo del nome di costui. Ed a tal 
proposito osservano che la somma impiegata per le 
ultime opérazioni militari in Sicilia ed a Napoli su- 
pera i 40 inilioni, i quali giungono molto opportuni 
per portare al colmo una già enorme ed incredibile 


<dilupidazione. Proseguende poi su questo argomento 


dimostrano i fogli citati, coll’appoggio dei relativi 
documenti, che a tutto il trascorso agosto, cioè nei 
primi otto mesi dell’anno, i ministri han consumato 
200 milioni dei residui attivi dell’ ultimo prestito, 
200 milioni dei boni del tesoro concessi loro dal 
Parlamento in principio dell’anno corrente e cousu- 
marono già quasi intieramente gli ultimi cento milioni 
testè sanciti in occasione della legge per la vendita 
dei beni demaniali. Sono perciò 300 milioni che già 
la finanza si procurò nel corso di pochi mesi nè essi 
bastano a soddisfare l' ingorda fame della rivoluzione, 
giacchè il ministro delle finanze non arrossì di noti- 
ficare in una delle ultime sedute della Camera che 
al riaprirsi della prossima sessione , sarà necessario 
ricorrere ad un nuovo imprestito, 

Per quello che concerne specialmente Garibaldi 
ed i suoi volontari, null'altro di nuova {roviamo ques 
oggi, tranne la voce che il Senato abbia ad essere 
costituito in alta corte di giustizia per sentenziare 
intorno ad essi; ma mostransi in pari tempo convin- 
ti i giornali che non oserà il ministero affrontare la 
responsabilità di una severa punizione e tenere coi 
ribelli la stessa condotta ohe tenne fin qui coi rea- 
zionari di Napoli, quantunque gli atti testè compiuti 
da Garibaldi e dai suoi siano chiaramente contem» 
plati, in quapto alle pene, nel codice militare. I fogli 
democratici anzi dichiarano senza mistero che Rat- 
tazzi non avrebbe troppo buon giuoco se trattasse 
Garibaldi come usa fare coi seguaci di Chiavone @ 
lo stesso Morning Post sembra voglia prefiggere al 
ministero di Torino la sua condotta, consigliandole a 
decretare che Garibaldi possa trasferirsi liberamente 
in paese straniero. 

Contiunano le corrispondenze parigine dei fogli ita» 
liani a far parola di supposte importanti deliberazio» 
ni cho sarebbero state prese in questi ultimi giorni 
nel gabivetto delle Tuileries, e fra le molte dicerie 
fatte circolare in proposito è quella riferita dai giornali 
di Lombardia di una probabile modificazione del mini» 
stero francese, In seguito alla quale i signori Persigay e 
Thouvenel lascerebbero i loro portafogli, venendo sur= 
rogati dal maresciallo duca di Magenta e dal viscon» 
te de la Gueronnigre. In questi ultimi tempi, dice la 
Perseveranza, lroppe volte furono diffuse voci di tal 
fatta perohè possa ara aeeordarsi loro una facile ac- 
coglienza, esse però meritano di essere accennate 
come sintomi abbastanza” significanti per far conoscere 
la situazione politica. Non è però soltanto agli avveni» 
menti d’Italia che dalle;citate corrispondenze sono attri- 
buite le preoccupazioni del gabinetto franeese, ma ore- 
dono esse che il governo imperiale voglia metter fine 
alle divergenze insorte fra tui ed il gabinetto spa- 
gnuolo, ottenendo che questì faccia nella vertenza del 
Messico maggiori concessioni, Ma | giornati e te cor- 
rispondenze di Madrid non inclinano a credere mol- 
to probabile una simile conciliazione. 

Sebbene la più gran parte dei giornali di Vien- 
na sostengano essere infondate ed îvopportune le a 
prensiopi che destarono ‘in Italia i pedi apoteosi 
militari fattì dall'Austria sulle sue frontiere, giacchè 
il governo austriaco, non nutre pel mamento alcun 
progetto aggressivo, il. giornalismo italiano non mp> 
Sirasi pla david tali dichiarazioni, ed insiste. vì- 
vamente presso il' governò di ‘Torino perchè abbia a' 


premunirsi contro qualunque eventualità, Così trovia- 
mo riferito quest'oggi dai fogli lombardi che le trup. 
pe austriache raggiunsero un numero enorme e sono 
scaglionate tanto verso il Mincio che verso il Po e 
che volendo o difendersi da un attacco 0 attaccare 
su qualche punto non hanno duopo di molto tempo , 
avendo tutto disposto per ogni occorrenza. Al che 
aggiungono i giornali citati quanto anvuncia la Gaz- 
zetta militare di Vienna, che cioè fu testè istituita, 
per ordine dell'imperatore, una commissione compo- 
sia di offielali guperiopi del genio e dell’ artiglieria 
gon inearieo di vigitare tutte le fortezze , esami- 
nare lo stato in cui trovausi le opere , in partico- 
lare per quello che concerne i cannoni rigati, e pren- 
dere sui luoghi stessi tutte fe necessarie disposizioni. 

Lo scambio di Note diplomatiche continua tra 
il gabivetto di Vienna e quello di Berlino in rappor- 
to ai trattati doganali ed alla riforma della Coufede- 
razione germanica. Abbiamo da registrare quest'oggi 
due nuovi documenti relativi a questa duplice quer 
stione; il primo è una replica che la Prussia ha fat- 
to alla risposta del conte di Rechberg sulla riforma 
federale ; il secondo emana dal gabinetto di Vienna 
ed ha per oggetto le proposte concernenti lo Zollve- 
rein. Parlano pure i giornali di un nuovo dispaccio 
del conte di Recliborg sul riconoscimento del prete- 
so regno d’ Italia da parte della Prussia , nel quale 
il ministro anstriaco ragcoglicrebbe il guanto gettato, 
gli dal signor di Bernstorfî, ma di questo documento 
non troviamo ancora alcuna analisi. 

Le ultime notizie di Costantinopoli pubblicate 
dai giornali di Trieste dicono che avendo i rappre» 
sentanti delle grandi potenze ricevute iabruzioni spe- 
ciali dai loro rispettivi governi di manifestare alla 
Sublime Porta la loro soddisfazione perchè dopo la 
vittoria dello truppe imperiali nel Mouteuegro la Por. 
ta cra animata da sentimenti di umanità e clemenza 
verso il paese sottomesso, indirizzarono una Nota col- 
lettiva alla Porta, in cui dichiarano esser sicuri ch'essa 
persevorerà in questo divisamento, il quale incontre- 
rà piena approvazione per parta delle loro rispettive 
Corti. Se però, prestando fede agli ultimi dispacci, 
la Porta vinse oramai la sommossa del Montenegro, 
non minori difficoltà deve essa incontrare tuttora dal 
lato della Servia, di dove giungono collo stesso mez- 
zo dei fogli triestini le più inquietanti notizie Si 
annuncia infatti che nelle provincie serviane i pre- 
parativi bellici procedono con alacrità e che stra» 
ordinario è il movimento di truppe. Omer pascià 
tiensi pronto a passare la Drina con 100 mila vo- 
mini: a custodire il passo della Drina, vennero spe- 
diti da Belgrado 50 mila volontari, comandati da un 
ex uffiziale austriaco, sotto i cui ordini fu posto 
quel redattore d'un giornale bulgaro, comandante di 
un corpo di volontari, di oni altre volte fu fatta pa- 
rola. La città di Belgrado venne posta sotto il co- 
mando d'un maggiore russo, da breve tetnpo arrivalo 
da Pietroburgo. Si vuole che lo Serbia sarebbe in 
grado di porre in campagna 150,000 uomini, ed un 
corrispondente numero di cannoni, Il comando supre- 
mo dell'armata verrebbe dato ull'uffiziale franceso 
Moudin, che funge aggi le veci di ministro della 
guerra, ” 

I dispacci d’ America continuano ad essere ab- 
bondanti, ma non per questo può aversi una idea più 
chiara della vera situazione di quel paese, Pare po- 
sitivo che dopo la battaglia del 9 agosto il cui ri- 
sultamento , benchè micidiale dall'una e dall’ altra 
parte, rimase indeciso, ua nuova afliouto abbia avuto 
luogo nel Tenuesaee , e che uemila federali si sisvo 
anvesi ai confederali, È però mestieri . attendere iu- 
formazioni più precise 0 più particolareggiate di quel- 
le dei telegrammi giuuti fiuova per apprezzare la vera 
condizione del generale MacoClellan, Si supponeva 
eh' egli fosse in piena ritirata sul Potomac , e ole 
Buol fosse mivaegiato dei generali Beauregard © 
Bragg nel Teonessae, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 

York 16. — Nello scontro coi separatisti fure- 
no prese carte imporienti. Nel congresso dei sé 
poralisti fu | chiesto che sia falla una nuova emis* 
siene di bogi del tesoro , ‘data facoltà al goveruo 
er una agsgrizione e, in caso di bisogno, che stabi- 
fscasi un dritto di-20 per cento‘sui tabeechi. 
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APPENDIUR 


IL CREDITO FONDIARIO 


._ Molti giornali d’Italia sonasi già, con viste ben 
diverse tra di loro, occupati del progetto, non ha 
guari soltoposto al Parlamento di Torivo, circa la 
istituzione di una Società di Cre Fondiaria ed 
Agricolo, studiandosi di spiegare l'indole della me- 
desima, per dedurne conseguenze utili o dannose dalla 
sua introduzione in Italia. Ma dopo aver veduto l’ac- 
coglimento entusiastico che quel progetto ebbe dalla 
stampa rivoluzionaria, dopo aver sentita la calda rac- 
comandazione che il ministro Pepoli faceva nel- 
l'adunanza de’ Deputati del 9 agosto perchè la Ca- 
mera lo diseniesse presto e come cosa di urgenza, 
non si esitò a sospelture lo scopo segreto a cui esso 
mira, e non mancarono aleuni fogli conservatori di 
caratterizzarlo sotto il suo vero aspetto e smasche- 
rarlo, per combatterlo ne' snpi veri 6 reali intendi- 
menti.'Tra questi giornali va distinto l’ co di Bologna 
dal quale togliamo il seguente articolo: 

Sotto il nome di Credito fondiario , s' intende 
uo'istituzione la quale dà a mutuo capitali ai  pro- 
prietari di beni immobili, mediante ipoteca sicura, e 
ne riceve la restituzione a rate annuali. Diverso è il 
modo delle azioni , poichè alcune rilasciano biglietti 
fruttiferi di cui è data facoltà al sovvenuto di nego- 
giare e ricevere l’occorreute numerario , ed altre 
danno il contante direttamente. Il Credito Agricolo , 
od Agrario, accorda denari con ipoteche, ma anche 
con certe norme alla persona o persone ch esercita- 
no l'agricoltura, e in una parola, è la Banca circo- 
lante applicata agli agricoltori. L’ utilità di queste 
Banche è stata molto contestata , perchè quantunque 
da pochi anni abbiano estesa l’esistenza oltre Ger- 
mania, pure non hanno mancato progettisti e scrit- 
teri che hanno spinto le loro teor:e a pericolose uto- 
pie, ed hanno fatto temere le innovazioni del siste- 
ma di Law , degli assegnati francesi sotto altro 
nome, 0 della facile mobilizzazione del suolo. Noi pe- 
rò crediamo che ove questa istituzione creata da una 
Sogietà avesse lo scopo, come in Germania special- 
mente si verifica, di facilitare ai privati il modo di 
trovare le somme a mutuo al minor interesse, e re- 
gtituirle comodamente a rate anali, scopo che dif- 
ficilmente si può ottenere dai privati; nulla avrebbe 
di nocuo , e applaudiremma il Ministero per le sue 
cure sull'agricoltura. Ma dopo aver letto il suo rap- 
porto, ed esaminate tutte le parti che si riferiscono 
alla creazione di questa Società , non abbiamo trova- 
to, che il progetto corrisponda allo scopo , sebbene 
scevro in apparenza da quelle pericolose tendenze a 
eni poc' auzi abbiamo accennato. Il Ministero nel suo 
riferimento fa ammovtare ai tempi di Federigo il 
Grande, re di Prussia, questa istituzione, e noi con- 
fermando quant’ egli fa conoscere , aggiuugeremo a 
schiarimento dei nostri lettori , che a ciò fu mosso 
per le gravissime usure che pagavano i proprietari di 
terre, i quali volevano migliorarle dopo la guerra dei 
sette anni, Egli valle far parte della Società, e con 
lui la nobiltà e i primi commercianti ; Ja quale unio- 
ne valse a trovare capitali, mediante emissioni di 
cedole fruttifere a minor annuale interesse, e per con- 
seguenza a sovvenire i proprietari più conformemente 
alle intraprese agrarie. Quanto aliora fu eseguito , è 
il meccanismo di queste istituzioni. Ricchi e accre» 
ditati capitalisti danno con ipoteca a modico frutto 
una cedola fruttifera al proprietario di terre : questi 
riceve la cedola, si obbliga di pagare annualmente 
il frutto e più una parte del capitale alla Società ; 
negozia la Cedola avuta , la quale , guarentita dalla 
sua ipoteca, e dal credito della Società ) può realiz- 
zarla senza perdita, e si vale dell' numerario per le 
sue occorrenze. Il vantaggio della istituzione derivò 
dalla differenza fra l'interesse che pagavano i proprie- 
tari allorchè avevano i denari direttamente dai capi- 
talisti, da quello che pagarono quando i capitalisti 
stessi acquistavano una cedola guarentita da ippleca, 
e dal credito della Società. In una parola, è in gran- 
de quanto accade fra privati, e cioè che un capita- 
lista dà con minore interesse il suo denaro, se oltre 
la buona ipoteca vi è una guarenzia. 

Per giustificare lo sua proposta, jl Ministero fa 
conoscere, che dai calcoli demi cune cala- 
state di Ni vineia Haliana, ita delle pro- 
prietà imbobili ammonta a L. 1,008,000,000, e quin- 
di valutando che la cnc pu al perialera pol 
del es rietà i ili ame 
tiri LS RO 0 gal nelle sue 
dimostrazioni fa conoscere che sopra voi roprie 
ata ada ea dbllo &i fs LOP4R09GIO 
proveniente de multi e goditi diversi, da consi e 
cononi. Ò e H n 

Sarebbe temerità la noswa Îl dubitare di queste 
cifre, tuttavia: faeciame.osservare ai nogiri -dettori , 
esservi grave motivo a ritenere ‘che i qalcoio della” 
rendila non sia. roppresaniala al vero dietro 
catastali, quando--si-riporti alla memoria. ci 

nelle Camere 


a 
«difficoltà d'una. |. 


perequazione dell'imposte per la non uniformità dei 
catasti nei diversi Stati. Ora se si potesse assicurare 
la quota di rendita dei fondi, si avrebbe una difi- 
coltà di meno alla detta perequazione. Che poi il de- 
hito sia di L. 4,694,495,619, abbiamo maggiori mo- 
tivi per dubitare, perchè la pratica, maestra in tutte 
le cose, fa conoscere sussistere non poche iscrizioni 
per una somma, la quale è superiore al debita a per 
conservare diritti antichi, o per essere stati in parte 
pagati i debiti originari, senza restringere l’ipoteca, 
0 pel caso più comune che s'iscrive da tutti per 
somma maggiore del capitale mutuato, onde assicurare 
un triennio di frutti, e le spese giudiziali. 

Il Ministero poi vuol mostrare che la proprietà 
fondiaria versa in uno stato d'angustia, poiché dalle 
molteplici indagini operate si è potuto rilevare, che 
il tasso dell'interesse oscilla fra limiti molto distinti, 
e che si può valutare il 7 per 0/0 per medio nell’I- 
talia. Quindi fa la seguente dimostrazione: 

La rendita fondiaria ammonta a L. 1,008,000,000 

Interessi al 7 
per 100 del debito 
stuaccennato . L. 328,614,533,33 

Imposta erariale» 116,633,684 — 

Addizionale del- 
le Provincie e Comu- 
ni... .... +.» 54,083,194— 

— ——< 499,331,411,33 

Il reddito netto della proprietà 
sarebbe secondo i calcoli ministeriali 

i . + + » L. 508,668,588,67 


Poteva tornare oppurtuno nelle Tabelle presen- 
tate dal Ministero, l'aver dimostrato quanto sia l'am- 
montare di capitali al 5, a16, e a maggior cifra, onde 
avere la dimostrazione del medio. 

E siamo certi di non andare errati coll’asserire, 
che in tutta l'Italia superiore, il maggior numero dei 
mutui, sta circa al 5, e che formano la cifra mag- 
giore supposta nei quattro migliardi. Non vogliamo 
contraddire il Ministero, che nel regno di Napoli, e 
specialmente nelle Calabrie, il frutto non sia a sag- 
gio altissimo; ma se con verità volesse esaminare fo 
stato ipotecario, troverebbe che in quelle provincie 
era più scarso il numero dei mutui per la ragione 
semplicissima che le terre davano un buon prodotto 
in relazione al capitale, che vi era poco lusso, e po- 
che cause di sbilancio nei privati. S'aggiunga che i 
capitalisti napoletani preferivano un frutto scarso ; 
ma acquistavano le rendite-pubbliche, il di cui alto 
prezzo provava la somma fiducia che godeva quel 
governo, il quale pur si vuole chiamare spogliatore 
quando alle camere si vuol fare dell'italianismo. 

Ciò poi che è visibilmente erroneo è il calcolo 
delle tasse che sia al disotto del quiuto della rendita , 
mentre in atto pratico oggi stanno almeno fra il quar- 
to ed il quinto. Ad ogni modo per misurare il me- 
rito della proposta ministeriale, importante è lo sta- 
bilire che in Italia il maggior numero dei mutui è 
circa al saggio del 5 per 100. Iu quanto poi allo 
stato dell’ agricoltura , lascieremo parlare lo stesso 
Ministro, giacchè a noi non riescirebbe facile il darne 
un’ analisi. Ecco le sue parole ; 

« Mentre poi la proprietà immobiliare è sotto- 
« posta a carichi sì gravi, i progressi dell’ agricoltura 
« sono pure grandemente inceppati dalla mancanza 
dei capitali. 

« L' Agricoltura, malgrado la proverbiale ferti- 
lità dell’ Ita'ia, è ancora iv alcune delle sue pro- 
viucie trascurata. La coltura delle terre va geue- 
ralmente scadendo a misura che si sceude dal nord 
verso il mezzodì, per modo che è quasi in ragione 
inversa della loro naturale fecondità. La proprietà 
intanto v'è molto divisa, e secondo le ultime sta- 
tistiche, vi sarebbero 4,124,300 proprietari fon- 
diari sopra 22,000,000 d' ubitanti. Ora le terre 
coltivate direttamente dai fero proprietari mancano 
generalmente di stromenti aratorì perfezionati , di 
bestiame, d’ingrassi, e di tutti gli altri mezzi ne- 
cessori ad una buona coltivazione. E se, per ripa- 
rare in parte a Questo difetto , il proprietario ri- 
corre a mutui che per l'altezza del tasso lo trag- 
gono iu rovina; quelle poi, il cui proprietario com- 
mette ad altri la coltivazione, sono per metà con- 
cedute in affitto di breve durata, e per il resto 
lasciate jy mezzaria 0 colonia purziària. Ma gli af 
fitti di breve durata e la imezzaria rendono più dif- 
ficili i miglioramenti agrari e malagewole al colti 
vatore l’ uso del credito. L’ Agricoltore pertanto 
non è in migliore condizione riguardo al credito 
che il proprietario fondiario ». 

Che lo stato agrario sia compassionevole in Sar- 
degua, 90) seghereiho ghe fn Sicilia e pel Napole- 
tano non darsi maggiore estensione all’ agricol- 
tura ed ottenere maggiori prodotti, anche di ciò ne 
converremo ; ma il Ministero, se appoggiasse le sue 
osservazioni sulla verità dei fatti, lì con noi 
ppevenire quanto ano Sa) Agia sile parti 
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compare la vita. Il Ministero nella sua tetr: esposizione 
confonde i Vantaggi dei diversi sistem grande , 0 
iccola coltura ; e siccome quest’ è più seguita in 
talia , mancano i miglioramenti di magchine , e di 
grossi fittaiuoli, come sono in Inghilterra , ma now 
mancano gli articoli principali alla pigcokx coltura. Le 
grandi proprietà che abbondano in Lombardia hanno 
fatto vedere in passato, 0 direttamente o mediante i 
grossi fittabili, come si può spingere l'industria del- 
e Sete, e dei terreni irrigatori. TE agricola abbi 
soguerebhe di sollievo nelle tasse , di pace e 4f@nr 
quillità, e di non essere spogliata per coutipue leve 
de' suoi agricoltori; ma le tendenze governative non 
mirano certamente a questi più sostanziali e reali 
benefizi. Conveniamo però che quantunque l’agricol. 
tura non si trovi in istato d’ avvilimento, come vuol 
far credere , avrebbe sì bisogno di capitali ,.,148 
frutto modico, per aver agio d’ estinguerli ; ma di 
sta è la parte della proposta che sta più in coutrad- 
dizione coi fatti, 

Indicata la natura , la scopo del credito fondia- 
rio, e quale ritenga essere lo stato d’Agricoltura, e 
l'ammontare del debito ipotecario in Italia è quali 
le poche sue felici condizioni, i molti suoi carighi , 
ceco come il Ministero sollecito voglia venire in suo 
soccorso. Propone di formare una società italiana go- 
stituita di duecentomila azioni di L. 500 l'una, la 
quale, come Società di Credito Fondiario , avrà per 
oggetto di prestare somme rimborsabili anche rata- 
tamente a lunghe scadenze, e di aprire credito e 
conto corrente sopra prima ipoteca : come Società di 
Credito agricolo , oltre le operazioni con ipoteca, po- 
trà prestare sopra pegni o sopra guarenzie ammesse 
dalla Società al benefizio dello sconto. In vità di 
questa autorizzazione, la Società avrà diritto di crea- 
re e negoziare Cartelle fondiarie o lettere di pegno 
in corrispondenza alle operazioni di prestito, con- 
tratte sotto qualunque delle due denominazioni. L’'in- 
teresse delle somme non potrà ecegdere il 5 per cento 
quando il prestito sarà fatto in numerario : se verrà 
fatto in obbligazioni fondiarie la Società non potrà 
mai esigere dal mutuatario che quel saggio d' inte- 
ressi ch'essa deve pagare al possessore delle. obbli- 
guzioni. Per le spese d’ amministrazione , diritti di 
commissione, la Società perccpirà up'aunua retribu- 
zione che non potrà eccedere sessanta ceo per 
ogni cento lire. 

Da questa esposizione, desunta dalla legge pro- 
posta, non sappiamo rinvenire ove sia il vantaggio 
per l'Agricoltura nelle attuali condizioni, mentre, come 
abbiamo osservato, il saggio dell'interesse oggi sta 
circa al ciuque anche nei contratti comuni , e la So- 

avrebbe diritto a percepire anche centesimi ses- 
santa per ogni cento lire. L'ammortizzazione per rate 
è la polvere negli occhi, per far apparire il vantag- 
gio; ma diventa illusorio mentre ogni proprietario 
può creare da sè il piccolo risparmio annuo , e col 
moltiplico dei frutti venire all'estinzione del debito 
m una serie d’anni senza contrattare con la Società. 
D'altronde il Ministero nella sua esposizione, suppone 
che questa istituzione abbia a prestare per miglio- 
ramenti agrari ; ma questo caso è il meno verifica- 
bile in pratica, mentre 1 debiti ipotecari si creano 
purtroppo quasi sempre per dissesti economici, e per 
sbilanei. Ora se un proprietario che ritrae dalle sue 
terre il quattro che suol essere l' ordinaria rendita 
delle medesime fa sempre un cattivo affare a creare 
Un mutuo al cinque , ed ove nou abbia prospetti» 
va d’ avanzo, è consigliato a vendere piuttosto parte 
delle sue terre: se poi dovrà aggiungere le spese di 
commissione , provvedere all’ammortizzamento , e pa- 
gare più del sei per cento, è lo stesso che condan- 
narlo a contrarre un altro prestito dopo pochi anni, 
onde supplire al deficit del due per cento. È chiaro 
dunque che i vantaggi di questa istituzione saranno 
giovevoli solo a quelle Provincie in cui l' interesse 
del denaro sta al dissopra del 6 per cento, e quindi 
poco utile per la massima parte d’Italia. Il ministe- 
ro poi espone : 

« La Società a cui verrebbe afidato un sì gran- 
de compito è società italiana , sebbene vi prendano 
parte parecchi fondatori francesi, i quali oltre ai loro 
capitali recano i lumi e |’ esperienza di una lunga 
amministrazione del credito fondiario in Francia. Il 
loro concorso aprirà alle nostre cedole fondiarie il 


|| vasto mercato dei capitali francesi, mettenduci a paro 


delle nozioni più ricche e più progredite nelle indu- 
strie, è rendendo il tasso deli’ interesse uguale in 
Francia cd in Italia. » 

La quale esposizione non sembra interamente 
«esalla, mentre se alcuni nomi italiani figurano fra i 
componenti la società, il nerbo maggiore risiede a 
Parigi, anzi sono circa gli stessi nomi che figurava- 
no come banchieri europei pella ogcasione del nolo 

restito dei 500 milioni, e che la stampa italiana a 
atta gola pubblicava i loro nomi per bey mostrare 
quasto il credito del governo di Torine era fondato 
in Europa; sono presso a poco le stesse case ban- 
carie note a tuita Europa per l’amore ai grossi gua- 
dagui, e che si fanno avanti pel regno d’Italia ora 
per la costruzione delle ferrovie, ed ora pei prestiti: 


e siccome. quest ultimi..3ap.. presentano..più... larghi 


guadagai, perciò nell’avida loro sete d’arricchirsi og- | 


gi, si presentano pel credito fondiario. Conosciamo 
come funzionano le banche di ‘credito fondiario in 
Francia, e crediamo poter assicurare i nostri lettori 
che da quest istituzione se n’ è fatta. una società 
di monopolio. Basta soltanto, per dare un esempio 
delle nostre osservazioni, che questa banca in Fran- 
cia impiega i suoi capitali alla distruzione e riedi- 
ficazione di Parigi, e ciò non si chiama sviluppare 
l'agricoltura. Quando un'impresa fosse ben utile e 
venisse in Italia esercitata con capitali esteri,.si ve- 
drebbe con piacere anche da noi la sua introduzione; 
ma la conseguenza della fusione fra i capitali fran- 
cesi ed italiani, che il Ministero trova tant’utile, noi 
lo ravvisiamo in un annuo tributo pagato alla Francia 
dall'Italia, che in questa circostànza poteva bastare 
a se stessa. i 
Ove poi si guardi questa Società come istituzio- 
ne di credito agricolo, quali sono i vantaggi che pre- 
senta? Tutte le operazioni che superiormente abbia- 
mo indicate aver iti animo di fare, sono 0 con ipo- 
teca, o con pegno, o con firma di persone ammesse 
dalla Società al beneficio dello sconto. Noi non rav- 


visiamo nessun vantaggio nuovo, mentre a quelle con- | 


dizioni, il nostro ‘agricoltore anche oggi troverebbe 
somme a mutuo dai privati: il piccolo agricoltore 
che potrebbe avere bisogno di fiducia alla sua indu- 
stria e alla sua persona, non trova nella Banca Agra- 
ria quel soccorso che i piccoli commercianti trovano 
alla Banca di circolazione. 

Oltre poi all’avere dimostrato la poca utilità di 
quest'Istituzione, è da notarsi che abbiamo conside- 
rate le sue operazioni in numerario, ossia al saggio 
del 5: il progetto però di legge non indica che la 
Società abbia obbligo di operare in numerario , ma 
lascia libertà d'azione e gli mette il sclo vincolo , 
che effettuando il prestito con obbligazioni, non pos- 
sa esigere dal mutuatario che quel saggio d'interesse 
del tre, del quattro, ch'essa deve pagare al possesso- 
re delle obbligazioni. Noi non vogliamo anticipare 
tristi presagi, ma ci sembra di prevedere che ai mu- 
tuanti bisognosi di sovvenzione , saranno date delle 
obbligazion e non del contante, le quali, siano pure 
qurendiie da titoli ipotecari e da solide firme della 

ocietà, nulladimeno sfidiamo ad assicurarci che il 
sovvenuto le possa scontare meno del 5: 50 per 0,0; 
ed allora viene allontanato maggiormente ogni sup- 
posto benefizio dell'istituzione. Quantunque così pic- 
coli siano i vantaggi che arreca questa Società nel 
modo proposto, il governo di Torino però crede che 
la novità e la natura dell'operazioni renda necessa- 
rio di accordare il privilegio e la durata per venti- 
cinque anni. Ei ritiene che ove ad altra Società af- 
fidasse istituzioni di simil genere, dimostrerebbe il 
timore che l’attuale non fosse per corrispondere alle 
speranze ed esigenze del paese. Non contento il Mi- 
nistero d’accordare il privilegio a questa Società , 
quasi che il Tesoro abbondasse di denari , e il Mi- 
nistro di finanze non fosse in continua agitazione per 
far debiti od alienazioni, gli accorda un prestito di 
dieci milioni. Si è procurato con ogui spiegazione 
difendere questa sovvenzione, con l’ esempio di altri 
Governi e con i vantaggi che ne deriveranno all’agri- 
coltura, ma starà sempre che ai proprietarì si offro- 
no denari a non facili condizioni, e poi gli si fanno 
pagare 10 milioni, quando già sono caricatissimi di 
altre tasse. Così questa Società che “deve effettuare 
prestiti vantaggiosi, comincia essa le sue operazioni 
col ricevere dei prestiti. 

Oltre poi il privilegio e la sovvenzione , il Mi- 
nistero crede meritevole di venire in soccorso della 


| dare favori e privilegi ad una Società 


Società con speciali disposizioni legislative. Lungo sa- 
rebbe il tessere tutte le modificazioni alle leggi che 


| si propongono per favorire |’ istituzione , che hanno 
| per diretto scopo d'assicurare 1 mutui, di agevolar- 


ne la riscossione , e di migliorare la condizione del 
mutuante e del mutuatario, lu alcune di queste di- 
sposizioni vediamo cautele per la Società , come sa- 
rebbe: di prestare sovra prima ipoteca del subingres- 
so legale; e di queste non parliamo perchè a nostro 
credere se non sono obbligatori per i privati è la- 
sciato alla sua cura di guarentire con questi patti i 
propri interessi. Le iscrizioni per i crediti ipotecari 
della Società sono dispensate dall’ obbligo della rin- 
novazione : sarà un sollievo che ricadrà a vantaggio 
dei debitori, vantaggio tanto più sensibile oggi che 
la tassa è tanto gravosa, Però mentre il Ministro di 
finanza studia tutti i modi a far denari, è osservabi- 
le questa facilitazione ehe mostra un rimarchevole 
favore ad una Società che andrà a ritrarre tanti van- 
laggi dai prestiti a confronto dei privati. Stabilisce 
poi forme di procedura semplicissima per la purga- 
zione delle ipoteche , e questa proposta è una con- 
fessione quanto la legge sia difettosa, cd è una ma- 
nifesta ingius agli espropriati per pubblica utili- 
tà. Noi che in Bologna siamo sotto il triplice fla gel- 
lo di espropriazione per le fortificazioni, per le  fer- 


| rovie, e per gli atterramenti municipali, ci troviamo 


spesso nella condizione di conoscere il lamento di 
qualche privato che non può percepire né capitale, 
nè rendita per l'esistenza di qualche ipoteca, e così 
per pubblica utilità disestato ne'suoi interessi: i molti 
ricorsi nulla hanno giovato presso l'autorità: ma per 
allora si tro- 
va il modo di semplificare i metodi di procedura. Oh 
giustizia, vano nome in questi tempi di libertà! 
Qualche altra disposizione potrebbe meritare lo- 
de come p. es. di togliere te ipoteche occulte. nelle 
provincie, ove esistano ; nel non accordare dilazione 
ai pagamenti; nel facilitare i possessi degl’ immobili 
ove il debitore non adempia a’ suoi obblighi; nel ri- 
guardare commercianti gli agricoltori e proprietari 
che pel Credito Agricolo assumono impegni verso la 
Società. Ma questi miglioramenti non ravvisiamo per- 
chè abbiano ad essere speciali, e non comuni a tutti 
i contratti e contraenti. P 
Forse taluno osserverà il vantaggio che i pro- 
prietari ritrarranno dalla Società poichè, tutto consi- 
derato, metterà i suoi capitali al 6 per 0/0. Ma su 
quest’ argomento avvertiamo i nostri lettori che la 
Società ha diritto di negoziare le Cartelle, o titoli 
fondiari, i Boni Agricoli ecc., cosicchè il lucro non 
lo ritrae solo da’ suoi capitali, ma dal doppio giro 
dei capitali e dei titoli di credito. Si tranquillizzi 
pure oguuno, che queste Società filantropiche euro- 
pee non fanno affari per poco guadagno , e quella 
parola preziosa del Credito è ben conosciuta da essa 
per svilupparla a proprio ed esclusivo vantaggio. 
Da questa istituzione si spera |’ estinzione gra- 
duale dell’enorme debito ipotecario , ogni migliora- 
mento agricolo, l'interesse ribassato, i capitalisti fran- 
cesi alleati al miglioramento del nostro suolo. Noi 
all'incontro in questa proposta ravvisiamo solo un 
modo fiuanziario per far denari e per facilitare la 
vendita dei Beni Demaniali, di cui ora si tratta. Il 
far debiti coi generosi offerenti è stato trovato non 
eseguibile dal Ministro di Finanza, onde si rende 
necessario battere monela, e pagare grosse usure 
sotto altre forme. L'acquisto dei Beni Ecclesiastici 
non a tutti piace, e sotto questo rapporto anche dei 
rivoluzionari si trovano timorosi a comprare; invece 
il credito fondiario faciliterà i mezzi a quelli che 


non sono timorosi, ma che non. hanno l'intero capi- 
tale per l'acquisto, col dare i denari, e così avrà 
luogo la vendita. Era da ritenersi che questo fosse 
il vero movente del Governo, ma ne siamo stati per- 
suasi leggendo il Corriere dell'Emilia che ha l'ispi- 
razioni del Ministro d'Agricoltura al suo N. 178 del 
25 luglio. Esso poco si occupa del progetto per la 
parte economica, ma dimostra l'entità dei Beni Co- 
munali, delle Opere Pie, del Clero, e delle Corpo- 
razioni Rigo e mette in prospettiva la somma 
di L. 105,000,000 che possono servire d'impiego al 
Credito fondiario. Abbiamo letto nei verbali delle 
Camere l'insistenza del Ministro di Finanza per sol- 
lecitare la discussione della Legge per la vendita 
dei Beni Demaniali e dell’ altra del Credito Foudia- 
rio, che però la Camera ha prorogato. Questa de- 
terminazione ha prodotto qualche dispiacenza al Mi- 
nistero, ed ecco come si esprime il foglio Ministe- 
riale la Monarchia Nazionale: 

e La Camera ha commesso un errore delibe- 
rando di discutere in questo scorcio di sessione il 
progetto di legge concernente la vendita dei Beni 
Demaniali, e nello stesso tempo aggiornando alla 
nuova sessione il progetto per l'istituzione del cre- 
dito fondiario. Queste due proposte sono connesse per 
necessità di cose l'una all'altra. Quella avrebbe gio- 
valo a questa, c questa a quella, poichè è facile il 
comprendere che il credito fondiario avrebbe potuto 
fornire capitali ai privati per l'acquisto di Beni De- 
maniali. Così cresceva la concorrenza alla compera 
dei beni dello Stato, e crescendo la concorrenza, si 
agevolava e si migliorava lu loro alienazione, recan- 
dosi ad un tempo beneficio al credito fondiario , la 
prosperità del quale gioverebbe in fin de'conti a tutti.» 

Ed ecco perchè infine lo stesso Ministro d'Agri- 
coltura nella tornata del 9 agosto , colla mano sul 
cuore rinnovava le sue raccomandazioni alla Camera, 
perchè volesse prendersi cura di questa proposta di 
legge. E 
Conchiudiamo dunque : il credito fondiario in 
condizioni normali ha prodotti buoni risultati in Prus. 
sia e Germania, ma seguendo la proposta ministeriale 
riesce ad un privilegio e ad un monopolio, ad imi- 
tazione della Società Francese, e in Italia gioverà 
solo al Governo di Torino per avere un mezzo in- 
diretto a far denari. 


AVVISO 

Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l’unico deposito in Roma dell'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti iv luogo 
della vera Argeoteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

H. Mauche et C. 


AVVISO LETTERARIO 


Venerdì 5 settembre e giorni consecutivi alle 
ore 5 e mezza pom. dal Librajo Pietro Agazzi in 
Via S. Stefano del Cacco num. 45 si darà privcipio 
alla vendita pei) Auzione Pubblica di due scelte Li- 
brerie una Medica Chirurgica Bottaniva appartenuta 
ad un Professore di Chirurgia defonto, e l'altra 
Storica Ecclesiastica appartenuta ad Ecclesiastico de- 
fonto, conforme al Catalogo che si dispensa gratis 
nel suddetto locale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 
Ad istanza di Anselmo Bonola rap. dal 
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Silvestro Jacovacci d'incog. dimora per af- 
fiss. ed inserz. in gazzetta a forma del $ 


forgante Proc. Rot. 


Questo Ecciîo Trib. di Commercio. con 
ha prefisso ai creditori 
lito Carlo Pepoli un nuo- 
vo e_ perentorio termine di giorni. quindici 
all'effetto di esibire ai sindaci provvisionali 
+ Alessandro Narducci e Nicola Zandotti 


———_—________________________— 


Pioggia ad intervalli, fra giorno. 6.mm 0; 


METRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAECEDENTE 


i titoli di credito, ovvero a deporli nella 
cancelleria del Trib. per quindi proce- 
verificazione innanzi all' Ilio 
i giadice commissario de 
"(Dì termino inutilmente decorso 
prosecuzione degl'atti non 

ostante ‘o contumacia. È 
Roma dalla Cancell. del lodato Trib. li 

4 sett. 1862. 
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bente la vendita dei Beni 
lo tempo aggiornando alla 
p per l'istituzione del cre- 
€ proposte sono connesse per 
l'altra. Quella avrebbe gio- 
a quella, poichè è facile il 
to fondia avrebbe potuto 
per l'acquisto di Beni De- 
concorrenza alla compera 
tescendo la concorrenza , si 
la loro alienazione, recan- 
cio al credito fondiario , la 
rebbe in fin de’conti a tutti.» 
ne lo stesso Ministro d'Agi 
9 to, colla mano sul 
omandazioni alla Camera, 
cura di questa proposta di 


c: il credito fondiario in 
dotti buoni risultati in Prus- 
nudo la proposta ministeriale 
ad un monopolio, ad imi- 
ucese, e in Italia gioverà 
0 per avere un .mezzo ia- 


{VISO 
i negozianti di questa Città 
Iristofle, H. Mauche e o. 
Ch. Christofle e C. di 
e di nuovamente avvertire 
Roma de'l'Orificeria ed Ar- 
trova nel loro negozio in 
e che chi altrove si diriga 
oggetti contraffatti iu luogo 
tistofle e di restare vittima 
cel nome di detta fabbrica. 
H. Mauche et C. 
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45 si darà princi 
Pubblica di due scelte Li- 
Bottanica appartenuta 
rgia defonto, IC ” altra 
ritenuta ad Ecclesiastico de- 
go che si dispensa gratis 


IVELLO DEL MARE 
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giorno. 6.mm 0; 


la prossenzion 
pro contumacia. 
lia Cancell. del lodato! T# 


DENARO DI SAN PIETRO 
AU 


ARGHICONFRATERNITA DI $, PIETRO IN RONA 


ANNO SECONDO 


Continuazione della Dedima.Nota dell 
dell’Obolo di S. Pietro raccolîà in Rana Lon 
Confraternite aggregate, nel Giugno 1862. - Vedi 
il Supplemento al num. 195 del Giornale. 


Peli 


Vidi impium porse, transivi et ecce non 
erot — F. R. id. bai. 30 — Îlarem daloria dili. 
git Deus-M. R. id. bai.20 — Beati qui perseculib- 
nein patiuntur propter justitiam - E, R. id. bai. 10 
— Pasquaie Fiori bai. 225 — Igoazio Dumbéek 
Polacco scudi 2 — Conte Macchi, aggregato, per 
Giugno sc. 1 30 —L. Macchi, aggregato, pel 2.° 
trimestre "dell’anno corrente bai, 90 — Ego vici 
mundum bai, 10 — Toujours ‘avec le Pape bai. 20 
— Maria Mater Miscricordiae, Tu nos ab hoste 
protege bai. 05 — Ut inimicos Sanctaé Ecclesiae 
humiliare digneris — Un aggregato per mesi nove 
bai. 45—Elisa Marti, aggregata, per Giugno bai. 10 
— Leandro Maris id. bai. 10 — Archimede Toro 
id. bai. 10—Primo Veri id. bai.10 — Amalia No- 
bili id. bai. 10 — Lucia Micheli id. bai. 05 — 
Avv. Fabio Bianchini id. bai. 20 — N. N. se. 1 
Antonio Benucci, Aggregato, per Giugno e Lu- 
glio bai. 30 — Giacinta Serafini, aggregata , per 
Maggio , Giugno e Luglio bai. 30 — Margarita 
Zonuing, aggregata, per Giugno e Luglio bai, 40 
— Carolina Costa Benucci id. bai. 20 — Luisa 
Benucci id. bai. 20 — Sofia Cartoni , aggregata, 
per Maggio e Giugno bai. 40 — Teresa Grand- 
Jacquet , aggregata , da Giugno a tutto Settembre 
sc.2 — Anna De Fabron, aggregata, per Giugno, 
Luglio ed Agosto bai. 15 — Una Vedova, aggreg., 
per Giugno e Luglio bai. 10 — D, Andrea Caro- 
nes id. bai. 10 — Enrico Saint-Gyr id. bai. 10— 
Professore Pascucci idem bai. 40 — Professore 
Roncetti id. bai. 20— Luigi Berardelli id. bai. 10 
— Maria Piccoli, aggregata, per Maggio, Giugno e 
Luglio bai. 30 — Casilde Moreschi idem bai. 15 
— Vincenzo Benucci idem bai. 15 — Famiglia 
ia id. bai. 15 — Elisabetta Piccoli id. bai. 30 
— Giuditta Canori, aggregata, per Luglio ed Ago- 
sto bai. 10 — Stanislao Canori idem bai. 10 — 
Paolo Cardoni, Aggregato, per Giugno Luglio ed 
Agosto bai. 15 — Tre individui di una famiglia, 
aggregati, ed affezionati alla S. Sede offrono al loro 
Padre e Sovrano per Maggio Giugno e Luglio bai. 45 
— S. B., aggregato, per Maggio e Giugno bai.10 
— Teresa Cestelli, aggregata, per Giugno bai. 10 
— Francesco Cestelli, Aggregato , per Maggio e 
Giugno bai. 40 — Pietro Cestelli id. bai. 40 — 
Catarina Cestelli, Aggregata, per Giugno bai. 10— 
Luisa Bianchi, aggregata, per Maggio e Giugno 
bai. 20 — Filippo Massaruti, aggregato, per Giu- 
gno e Luglio bai. 20 — Il Sacerdote D. Pietro 
Faticoni, aggregato, domanda la S. Benedizione ed 
offre per Maggio Giugno e Luglio bai. 30 — Il 
Sacerdote D. Pietro Mori id. bai. 30 — Raccolti 
nel mese di Giugno da Filippo Guerrieri, aggre- 
gato, se.1 49 } — Anna Agolini, aggregata, per 
Giugno bai. 02 4 — Gaetano Albonelti id. bai. 05 
— Valentino Albrecht id. bai. 05 — Si Deus pro 
nobis quis contra nos? — Un aggregato, per Giu- 
gno bai. 10 — Regina Martyrum ora pro nobis 
id. bai. 05 — Auxilium Christianorum ora pro no- 
bis id. bai. 05 — Christe eaudi nos id. bai. 10 — 
Christe exaudi nos id. bai. 10 — Justitia elevat 
gentes id. bai. 10 — Cleto Benvi 
per Giugno bai. 10 — Camillo B 
— Giovanni Buri id. bai. 05_— 
id. bai. 05 — Angela Bari id. 
seppe Bacci id. bai. 
id. bai. 05 — Vince 
Padre di famiglia ide 
famiglia id. bai. 


Campelli , 
anni Col- 


ai. 05 — 
Holler idem ebiie eum non com- 

Per Giugno bai. 20 
s bai. 2058, Expecta 
ai. 05 — Salvum fac 
‘hai. 10 — S. Padre 
lia = SM. aggregato, 
i. 05 — Gialomo Moretti è sua fa. 
miglia id. bai. 20 — Rosi Massaruti id. bai. 10 
— Pasqua Antonia Mizioni id. bai, 02 4---Pietro 
Navone id. bai. 05 — Vinoguzo Novelli id. bai. 05 
— Pietro Crumaschi id. bai. 05 — Vincenza Ne- 
gri id. bai. 05 — Geltrude Negri id. bai. 05 — 
Luigi Persichetti id. bai. 10 — Giuseppe Petra- 
glia id. bai. 05 — Francesco Poggiali id. bai. 05 
— Giuseppe: Pozzi id. bai.10 — Rosa Pozzi id. 
bai. 02 3 — M..P. idem dai. 02 } — Augusto 
Pallotti .id. bai. 05 — Gesatè-Persiani id. bai. 10 
— Paolo Pierini id. bai. 10 —- Bernardino Quin 
tili, aggregato, per Giugno bai. 20 ‘- Aureliano 
Rossi, aggregato, per Maggio e Giugno bai. 10— 
Amalia Rosati, aggregata, per Giugno bai. 05 — 
.Una madre di numerosa famiglia idem bai. 10— 
Pietro Romanelli id. bai. 05 — Luigi Serafini id. 
bai. 10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Gio- 
vanni Steffen id. bai. 05 — Niccola Schmid idem 
bai. 05 — Francesco Sabbatucci idem bai. 05— 
Achille Seni id. bai. 10 — Temistocle Sebregondi 
id. bai. 05 — Maddalena Tagliaferro id. bai. 023 
— Pietro Traversi id. bai. 05 — Domine, mise- 
rere mei — Un aggregato per Giugno bai. 05 — 
Exaudiat nos Omnipotens id. bai. 053 — Domine 
exaudi orationem meam idem bai. 05 — Clamor 
meus ad te veniat id. bai. 05 — Deus superbis 
resistit id. bai. 10 — Andrea Tonti, aggregato, 
per Giugno bai. 05 — Costanza Tosi id. bai 044 
— F. V. id. bai, 05 — Annamaria Vagnuzzi id. 
bai. 10 — Angelo Vandoni id. bai 05 — Aw. 
Andrea Barberi, aggregato, per Maggio bai. 30— 
Alessandro Sinistri id. bai. 10 — Marianna Sini- 
stri id. bai. 10 — Adele Sinistri id. bai. 10 — 
Revdo Parroco di Santa Caterina della Rota id. 
sc. 1 — D. Agostino Koffer id. bai, 05 — Don 
Antonio Scalpelli id. bai. 05 — D. Niccola Lat- 
tanzi idem bai. 05 — Don Emidio Consorti idem 
bai. 05 — D. Francesco Giustiniani id. bai. 05— 
D. Luigi Balzani id. bai. 05 — Gloria laudis tuae, 
Beatissime Pater, plena est omnis terra — Cano- 
nico D. Francesco Illuminati id. bai. 50 — Pietro 
Balzani id. se. 1 — Antonio Dini id. bai. 05 — 
Ercole Dini, aggregato, per Maggio baiocchi 05— 
Tullio Dini id. bai. 05 — Torquato Dini id. bai. 05 
— Severo Dini id. bai. 05 — Giulio Dini idem 
bai. 05 — Troisi Mr Giuseppe id. bai. 04 — D. 
Antonio Can. Mele idem bai. 04 — D, Tommaso 
Campoli idem bai. 04 — Barone Antonio Rullo 
idem bai. 04 -— Don Paolo Scarpocchi idem ba- 
joe. 04 — Fratelli Balzani id, bai. 05 — Fratelli 
Sciolette id. bai. 05 — Fratelli Cagiati id. bai. 05 
— Filippo, Carlo, Giuseppe e Stanislao Muccioli 
idem bai. 20 — Anna, Adele, Maria, Teresa, e 
Raffaele Battistini idem bai. 05 — Girolamo Pog- 
giali id. bai. 05 — Ginseppe Farina id. bai. 02 
— Luigi Di Camiro id. bai. 01 — Pietro Zaccari 
id. bai. 01 — Giovanni Ziccari idem bai. 01 — 
Salvatore Zaccari id. bai. 01 .— Stefano Medori 
id. bai. 00} — Andrea Mirabelli id. bai. 10 — 
Cesare Filippi id. bai. 05—Pio Filippi id. bai. 05 
— Ludovico Crociani idem bai, 05 — Francesco 
Ricci id. bai. OL — Clelia Lazzarini id. bai. 10 
— Sofia, Natalina e Caterina Gerardini id. bai. 05 
— Elena Lalli id. bai. 01 — Maria Protasi id. 
bai. 01 — Maddalena Selvaggi idem bai. 02 — 
Erminia Galli id. bai. 02 — Matilde Bruno idem 
bai. 02 } — Giulia Carnevali idem bai. 02 3 — 
Caterina Tempioni id. bai. 02 4 — Geltrude Sal- 
vatori id. bai. 03 — Geltrude Biscossi id. bai. 02} 
— Enrica Lazzariui id. bai. 05 — Gaetana Vi- 
scogliosi, aggregata, per Maggio bai. 03 — Teresa 
Pucelli id. bai. 03 — Domenica Maglia id. bai. 02 
— Agnese Galli id. bai. 02 — Chiara Strina id. 
bai. 02 — Maria Santolini id. bai. 01 — Vilto- 
ria Manucci idem bai. 01 — Teresa Barbieri, ed 
Augusta Statuti id. bai 02 — Nazarena Filippi 
id. bai. 05 — Angela e Caterina Gismondi idem 
05 — In Te sempre sperai, nè mai restai 


C. id. | delusa, mio Dio - E. S. id. bai. 10 -—— N, N, id. 


C.. aggregato, per Giugno 
Avv. Filippo Ciabatte sua fami. 


glia id. bai. 20 — N. 
gusto De Cupis idem b; 
manis id. bai. 05 — 


. A. id. bai 05 — Au- 
05 — Gaspare De Ro- 
eppe Fiorini id. bai. 05 
— Andrea Fedeli id. bai. 05 — Francesco Fer. 
rajoli id. bai. 05 — Francesca Ferrajgli id. bai. 05 
7 Vincenzo Florio id. bai. 05 — ‘Angelo Florio 
id. bai, 02 4 — Giuseppe Gandussi id. bai. 052 
Giovanni Gaffi id. bai, 10 — (Ca Gentili id. 


bai. 01 4 — Draconis hic diram caput in ita 
pellit tartara - Ducemque cam pebalibue caelesti 
ab arce fulminat - G. M. id. bai. 05 — Giuseppe 
Catinelli, aggregato, per Giugno bai. 40 — Avv. 
Ciardoni id. bai. 30 — D, Isidoro; Verga, aggre- 


gato, per Luglio bai. 10 — Giusc pe Onofrio Kor- 

geniowski, aggregato, per Aprile. bai, 98 — NN. 

bai. 874 — Don Pio Santini, ag gato, bai. 10 

— Ab ira; odio, et omni mala Voluntate libera 

nos Domine - Un ‘aggregato bai. 20° —: Eustachia 

Tommasi, aggregato, bai. :15:— Francesco Spada 
% 


id. bai: 15 — Rosa Pasquali id. bai. 05 — Maria 
BellifigozAA fden baj. 05 — Maria Massimi idem 
bai. 05 — Francesca Massimi id. bai. 05 -- Dio 
Vi renda felice e tranquillo , Padre Santo, e con 
Voi tutti i vostri figli - Un aggregato bai. 05 — 
Dio Vi faccia vincere e trionfare , e vi. renda vi 
traviati vostri figli - Un aggregato: bai-.05 — Ce- 
cilia Dell'Armi, aggregata, bai. 05 — Enrica Mas- 
simi id. bai. 05 — Adelaide Bellaville id. bai. 05 
— Elena Barbi id. bai. 05 — Salvatore Devoti 
id. bai. 05 — Dio Vi dia, S. Padre, lunga, e pro- 
Spera vita — Un aggregato bai. 03 — ‘Anna Ca- 
valletti Folchi. aggregata, bai. 20—Arcangelo Fol- 
chi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi idem bai, 10 
Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi 
m bai. 10 — Luisa Barpnessa Cappelletti idem 
bai. 3) — Filippo Barone. Cappelletti..id.- bai. 20 
— Benedetto Cav. Cappelletti id. bai. 20 — ‘An- 
drea Bisiri id. bai. 10 — Bianca Busiri id. bai. 10 
— Giulio Busiri id. bai. 10 — Teresa Busiri id. 
bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 — Anna Bu. 
siri id. bai. 10 — Luisa Busiri idem bai. 10 — 
Francesco Busiri idem bai. 05 — Gustavo Piccoli 
id. bai. 05° — Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — 
Vincenzo Farinetti id. bai. 10 —- Pietro Cianelli 
id. bai. 05 — Etlore Picc id. bai. 05 — Giu- 
seppe Farinetti id. bai. 10 — Camillo Cinelli id. 
-bai. 05 — Filippo Porena id. bai. 05 — Gioac. 
chino Pediconi ida bai. 10 — Gustavo Oddi idem 
bai. 10 — Camillo Barluzzi idem bai. 10 — Te- 
resa Barluzzi id. bai 05 — N. N. bai. 05 — N. 
N. bai. 05 — N. N. bai. 05 — N. N. bai. 05— 
N. N. bai. 05 — D. Tommaso De Napoli, aggre- 
gato, per Maggio bai. 20 — Pietrantonio Sanse- 
verino id. bai. 50 — Livia Sanseverino id. bai. 20 
— Luigi Sanseverino id. bai. 30 — Maria Anto- 
nia Serra id. bai. 20 — Luisa Sanseverino » 9g 
Bregata, per Magsio bai. 20 — Livia Sanseverino 
id. bai. 10 — Maria Giuseppa Sanseverino idem 
bai. 10 — Laura Sanseverino id. bai. 10 — An- 
tonietta Sanseverino id. bai. 2) — Maria Madda- 
lena Sanseverino idem bai. 10 — Donna Isabella 
Caracciolo id. bai. 20 — Don Michele Caracciolo 
id. bai. 30 — Giulia Capecelatro id. bai. 20 — 
Giuseppe Ruffo Scaletta id. bai. 40 — Giovanni 
Pizoatelli id. bai. 50 — Carolina Ruffo id. bai. 50 
— Francesca Pignatelli id bai. 10 — Maria Giu- 
seppa Pignatelli id. bai. 10 — Francesca di Paola 
Pignatelli id. bai. 10 — Alfonso Pignatelli idem 
bai. 10 — Luigi Pignatelli idem bai. 50 — Gio. 
vanni Pignatelli id. bai. 10 — Carolina Pignatelli 
id. bai. 10 — Vittoria De Sangro id. bai. 59 — 
Marianna Imperiale id. bai. 10 — Riccardo Im- 
periale idem bai. 10 — Prospero Imperiale idem 
bai. 20 — D. Francesco Ravasquez id. bai. 20 — 
Michele Imperiale id. bai. 50 — Giulia Imperialo 
id. bai. 30 — Alfonso Imperiale id. bai. 10 — 
Carmela Imperiale id. bai. 10 — Conte Antonio 
Bianculli idem bai — Stefana Contessa Bian- 
culli id. bai. 30 — Giovanna Biancaulli id. bai, 10 
— Domenico Bianculli id. bai. 10-— Giulia Bian- 
culli id. bai. 10 — Vittoria Biancalli id. bai. 10 
— Francesco Ammolola, aggregato, per Aprile e 
Maggio bai. 20 — Pasquale Troysi id. bai, 20— 
Giuseppe Adami id. bai. 20 — Gioacchino Alber- 
tazzi, aggregato, per Giugno sculo 1 — Puoly Al- 
bertazzi id. sc. 1 — Luigi Albertazzi, aggregito, 
per Giugno sc.L — Annibale Albertazzi id. se. L 
— S. È. il Signor Principe Orsini id. se. 1 
S. E. la Signora Principessa Orsini id. sc. 2 — 
Canonico D. Raffaele Fontana id. bai. 50 — AL 
terrerà vendicator la casa - Del superbo il Signor, 
© fermi, i termini - Del campo renderà del Gran 
Pastore — Che torre osava il traditore indegao — 
Giuseppe Negri di Ravenua, aggregato; offre al- 
l'adorato suo Pontefice e Re per Giugno bai. 20 
— Ponam iuimicos tuos scabellum pedum tuor um 
- Rosa Finucci, aggregata, domandando ia Santa 
Benedizione offre per Giugno bai. 10 — Vari ag- 
gregati, per Giugno sc 145 — N, N, bai. 822 
L. Capuahi bai. 12 — G. Marcocci hai. 12 — 
Giacomo Burkart bai. 12 — Silenzi bai, 12 — 
Giuseppe Leonardi bai. 10 — Annibale Menghini 
bai. 10 — Vive diu, Sancte Pater, valequo ad Ca- 
tholicam regendam Ecclesiam. — ( Dall indirizzo 
dall'Episcopato Cattolico ) Un aggregato, per. Mag- 
gio bai. 80 — Perge, ut facis, cam tuo robore 
tueri, tua prudentia dirigere, tuis exornare vi. tu- 
tibus - Un aggregato «come sopra bai. 20 — Tu 
sanae doctrinae Magister, Tu unitatis centram, Tu 
populis lumen indeficiens a divina S1pientia prae- 
paratum - Un aggregato, come sopra bai. 20 — 
Tu petra es, et ipsius Ecclesiae fandamentum con- 
tra quo] inferorum portae nunquam pracvalebunt 


— Un aggregato, come sopra bai. 20 — Te lo- 
quente Petrum audimus, Te deceraente Christo ob- 
temperamus — Un aggregato, come sopra bai. 24) 
— Te iniramur inter tantas molestias, totque pru- 


Boi i 


— ee - 


lire 


ae 


cellas fronte serena cl imperturbato animo sagni 
muneris parubus fungentem, inviotup et, eregtum 
In aggregato, come sopra bai, 20 — Sanctiar 
sime Pater, pro relgione quidem, sed et pro ju- 
slitia. juribusque, quae sunt inter gentes rerwin hu- 
ianarum fundamenta, contendia alquo, decertas, 7 
Un aggregato, come sopra bai. 15 — Praeclaris 
tuis verbis nos acclamantes #0 plaudentes. responr 
demus, nos tecum et ad carcerem et ad morkem 
ire paratos esse — Un aggregato, Cs 5; hai. 4 — 
Te humiliter rogamus ut ia bac agustantia, ac fir- 
missim» proposito manesa immobilis — Un, aggre- 
gato, come sopra hai. 10 — Augelis, et hominibus 
invici animi et summae virtutis spectaculum fa- 
ctus= Un aggreg. e. 8, bai. 10 —Errores, quos Tu 
dammnasti, domnamus — Un aggregato, 0. $, bai. 40 
— Doctrinas novas ct peregrinas, Quae in dam- 
num Ecclesiae passim propalantur ; detestamus el 
reijeimus — Uu aggregato, come sopra bai. 10 — 
Sacrilegia, rapinas immunitatis ecclesiasticae viola— 
tiones. alique nefaria iu Ecclesiam, Petrique sedem 
commissa reprobamus et condemnamus — Un ag- 
gregato, come sopra bui. 03 — Utinam ad, com- 
munem lotius Orbis christiani , imo omnis socie- 
tatis ordinis causam in tuto locandam universi po- 
puli conspirarent — G Persiani, aggregato , com- 
sopra bai. 15 — Utinam intelligerent , erudiren» 
turque Reges causam Pontificis omnium principum 
regnorumque esse causam - VaJerio Persiani, ag- 
gregato, bai. 10 — Utinam respicerent infelices illi 
ecclesiastici, qui debitam Ecclesiae Prac= 
sulibus obedienti 

nis abierunt - Un ecclesiastico, ag 

— Salvatore Angelini per conto della 

Luisa - 3.° offerta se, 10 — Alcuni fedeli della 
Gittà di Ferent no per le mani del sudetto Salva- 
tare Angelini sc. 2. 


Offerte provenienti dalla Confratermita 
di FIRENZE 


Confraternita di S. Pietro in Firenze s0.994 80- 
1 Padri Agostiniani della Chiesa di S. Spirito in 
Firenze sc. 21. 


Offerte provenienti da FILOTTRANO Diocesi 
di OSIMO 


. bai. 40 — P. S. bai. 50 —D. C., 56. 1- 

; sc, 1 — C. N. bai. 30,— S. 0. hai, 30 
L f. sc. 1 50 — M. di S. G. sc. 12; 04 
+ di St M, degli A. sc. 2 50, 


Offerto provenienti dalla Città, 
di NAPOLI. 


Omaggio di una figlia devotissima al Santo Padre 
per mezzo dellEmo Card. Arcivesooso. di Napoli, 
un Quadro in miniatura ornato di Coralli con let- 
tera at S. Padre — Varj Cattolici di Napoli de- 
voti al S. Padre per mezzo del loro Eiho Card. 
Arcivescovo implorando |” Apostolica Benedizione 
sc. 222 09 — RR. PP. Teatini di San Paolo di 
Napoli offrono se. 13 40. 


Offerte provenienti dal Comune 
di MAENZA 


Aniceto Francesconi Priore di Maenza raccolti da 
diversi individui di esso Comune sc. 2 70. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di LONDRA 


Lo Confraternita di S. Pietro in Londra 9.* offerta 
lire sterline 300 pari a se. 1419 — Per Monsig. 
Manning prot. Apostolico preposto di. Westminster 
scudi 126 — Le povere Agostiniane. di Nowood 
presso. Londra benchè gravato. dalla ricostruzione 
del. loro Monastero offrono 2 lire sterline, mezza 
corona e 2: paoli sc. 10 08. 


Offerte provenienti dalla FRANCIA 


Monsig. Jeanelte- Godard: de S. Molo (Breitigne) 
fr. 80 so, 5.58 — Parrocchia. di:S. Ludovico di 
Cette: in: Francia doni. particolari. per la:mani. del. 
Molto Rewerendo Don Enrico Gaffino suo. Curato, 


N° 1905 scudi 18,60 — M.1 Leontine Miller 
4. Una: cartella come sopra N.° 190@ s0.18 60 — 
M.elst. Louise et Marie Millan > Una cartella c. a. 
N° 1955 so, 18,60 M. Millar Ghanoine a Au- 
tun+Una. cartella cone sopra N° 1956 sc. 48:60 
+— Roy - Una cartella come sopra N° 3882: scu- 
di 18-60. — Boy + Una cariello c. a. N.° 3883 
so. 18 60 — M' Rénot professeur aw Seminaire 
d'Autup = Una cartelli como sopra N.° 4834 scu- 
di 18 60 — My L'econome du Seminaire d'Au- 
tun - Una cartoHa como s. N.° 3902 sc. 18 60— 
My Pénot, professeur au Seminaire d'Autun - Una 
cartella come s. N° 3903 scudi 18 60 —- M.r le 
Baron Edgar d'Anglyan - Una cartella di fr. 500 
portante il N.° 5183 sc. 93. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di SUTRI c NEPI 


Dalla Confraternita. di San Pietro in Sulri e Nepi 


per le mani di Monsig. Vescovo 9.* offerta scu- 
di 105 68, 


Offerte provenienti dalla SPAGNA 


Vari Cattolici della Città di Bilbao in Spagna scu- 
di 170 — Gioacchino Aliaga Spagnolo di Navarra 
sc. 1. 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di MUNSTER 


Signor Tibus Segretario Generale del gran Vica- 
riato di Munster offre al S. Padre un coupous del 
Prestito, Pontificio di sc 65 — N.° 7 di so. 2 
324 scudi 16 27 4 — N. 20 detti di haj, 464 
scudi 9 30 — Mometa effettiva 380. 


Offerto provenieuti da GUBBIO 


Monsig. Sannibale Vescovo di Gubbio un’ Azione 


io e Signora Lucrezia Contini sc. 22 32 — 
Signora Giustina scudi 5 29 — Signora Caterina 
Buratti hai. 93 — D, Eurico, Velisach Sacendole di 
Padova baî. 93 


ton Munpgi: ac. 92% 3 Contessa Teraga Rod 


f 
Offerte provenienti: dalla DALMAZIA 


Do Sua Eccza Rev. Monsignor Pietro Maupas Ar- 
civescovo di Zara, già Vescovo dì Sebenico per 
conto della Biocesi di Sebenico, fr. 200 în Na- 
poleoni d’oro se. 37 50. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di GENOVA 


Confrateraita di San Pietro in genova - 1.% Qua- 
drimestre dell'anno corrente se. 550 


Offerte provenienti dalla Citta 
di SPELLO 


Benedite, o SSiho Padre, alcuni figli Vostri della 
Città di Spello che offrono la tenue somme di sc. 
Dieci e non cessano di pregare -Ut gregem tuune, 
Pastor acterne, non. desoras, sed per- Beatos Apo- 
stolos tuos continua protectione custodias sc. 10. 


Offerte provenienti da LUCCA 


Il Sacerdote Giuseppe Taddeucci di Lucca invo- 
cando dalla Santità di Nostro S. Pupa Pio Nono 
l'Apostolica Benedizione per so © le Religiose Cap 
puccino di cui e Direttore, offre per denaro di $ 
Pietro sc. 3 Lucchesi se. 3 07 4 


Offerte provenienti dalla Città 
di MILANO 


La Signora Donna Maria Lampugnani del Collegio 
dello Guastalle di Milano prostrate a piedi del Som- 


di fr. 600 sulla Sogietà delle Strade Ferrate sulla 
quale furono versati fr. 150. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di GRAN 


Bcatissimo Patri Pio IX. Martyres Japonenses in 
album Sanctorum inter fostivos orbis catholici plau 
sus die VHI mensis Juni 1862 adscribenti; Stri- 
| goniensis Confrater. S.Petri per praesentem in Urbe 
Consociationis Praesidem, Sacerdotem Julium Mesz- 
lenyium reverenter oflert su. 17 86. 


Offerte provenienti dal CANADA’ 


Da Monsignor Kirby per conto del Signor Mont- 
gomery di Wednesbury, danaro raccolto in quella 
parrocchia dal primo Gennaro a tutto il 1 Gu- 
quo 1862 lire sterlivo 10 sc. 47 30 — Offrande 
de M." David Ramsay, seigneur de Hugues (Cana- 
dà) Diocèse de S Hyaciatbe par. l' entremise de 
Mouseigneur l'Ey&que bai. 20 — La famille Fran- 
chere S.' Mary Mont Noir Diocéses de S. Hyacin. 
ca (Canadà) par l'eutremise de Mgr l'Evèque scu- 
i 745. 


Olferta prevenicato dall’IRLANDA 
M. Williams. Irlandais, bai. 50. 
Offerta proveniente da OSNABRUCK 


Vicarius Ecglesiac Osnabrugensis Oyerhuis fr. 300 
ia actionibus, Mutui Pontifici sc, 55 80 


Offerte provenienti. dalla Diocesi 
di VIENNA 


Sua Altezza Revo Monsig. Firstemberg Prino'pe 
Arcivescovo di Qimitz per conto di, tre. fedeli della 
Diocesi di Vienna; fr.. 240. se. 44, 64 — Da una 
Gato colla Dios di Vienna, lire. austriache 30 
so. Cl 


OQffsria proveniente. dal BELGIO 
Pas: Monseigneus, liFyéque de; Namur M.' lc Baron 


Decano franchi. 1000: pari a «scudi: 186, — Una 
Gontadina di Francia 2 ‘pendenti: — Un alira Cose, 
tadina Francese offre un velo.» Monsig.. Ley@htie 
de- Paris. franchi: 300» pari <a» scudi; 55 80 —Mons 
sig. Rabaulh: de: Ficory:do Paris: franchi 200..pari; 
msc. 87:20, — Lt Abbò Minot professenr: au; Se> 
minaire d'Autan .»-Una, cartella; deli Prestito Pon- 
tificio.di:-fe, 400: poptantò: ib:N:% 1875, st. 18,60 
— L'AbbésBelini= Ena .cartelta: como-sc.N.° 1880, 
— 00048 60-M4Boiras:= Una: cartella, come s. 


da. Voelmont:didHambrain pour liannée. ceurapte , 
fr, 1000, sc. 186... 


6 
Qferte:provenicnti da PADOVA. 


E dj 
Per_mezza, del Signor D. Ga Bo. Mainardi: Vicari 
di S.Eerma di, Padova, olfatie raccolte nella Gbic 
di-Lucia,sngc« a Sì; Niccolò durante la devozione 


delimeso di. Maria. dai Signori. Dan Lorenzo: Cori 
Gamer Miao al ciano. Vieetio. BeuGies 


mo Pontefice e Re Pio IX invoca l'Apostolica Be- 
nedizione ed offre se. 3 75 — Duo Serventi di 
Milano offrono al Santo Padre domandando la Sua 
Apostolica Benedizione sc. 2-80 — Le figlie della 
Carità Canossiane in Milano implorano dat Santo 
Padre l'Apostolica Benedizione per esse e figliuole 
che frequentano la loro casa, ed offrono in segno 
di filiale ossequio Lire 80 sc. 14 88 — Un Sa- 
cerdoto Milanese che venera l'amato Santo Padre 
offre. alcune» medaglie e domanda per sc e suoi 
Parroechiani la Santa Benedizione — Uu Sacerdote 
Milanese offre una medaglia e Lire 50 domandando 
lApostolica Benedizione al swo Vencralissimo Pa- 
dre Pio IX sc. 9 30. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di SEZZE 


La Confraternita di S. Pietro ia Sezze per le mani 
di Monsignor Niccola Bedini Vescovo di Terracina 
sc. 16 


DIOCESI DI MONTALTO D'ASCOLT 


Offerto provenienti dalla Città 
di MONTALTO 


Da Monsignor Vescovo D._E!eonoro Aronne ser- 
di 50 — Dall'Arcidiacono Vito Mignucci sc. 2 
Dall'Arciprete D. Luigi Massimauri sc. 5 — Dil 
Maestro di Rettorica del Seminario Vescovile Dii. 40 
_. Dal Maostro di Grammatica id. bai. 20 — Dal 
Sacerdote D. Costantino Ferri id. bai 

Canonico Tullio Galli id. bai. 20 — Dal Cinonico 
Don Gio. Candidori id. bai. 20 — Dal Sacerdote 
D; Vito Candidori id. bai. 10 — ren Sacerdote 
D. Giuseppe Pasqualini il. 1 — Dal Sacerdoto 
(D, Giuseppe Piermani id. 80 — Dal Sacer- 
dote D, Giuseppe Lucidi id. bai. 50 — Dal Sa- 
cerdote D. Filippo Emidj Pref. in Seminario bai. 50 
—. Da Don Settimio Armellini id. bai. 50 — Da 
Di Giuseppe Vioi bai. 05 — Dal Chierico Fran- 
cesco Carlini Alunno in Seminario bai. 20 — al 
Chierico Duigi Vici, Alanno in Seminario bai. 10 
2 Dal Chierico Domenico del Duca id. bai. 15 
— Dal Ghierico Raffacle Pazzaglia bui. 20— Dal 
Chierico Raffaele: Sisti bai. 15 — Da D. Gaetano 
Caudidori Alunno bai. 20 — Dal Chierico Lig! 
Scendoni id. bai. 20: —. Chierico Avdrea Calisti 
‘id. bai, 30 — D. Natale Antonini id bai. 39 — 
ID. Nicola: Averardi id. baî. 30. — Chierico Pari 
Isio Curzi id. bai. 20 — Chierico Raffaele Carlini 


lid: Bai, 20— Chierico Antonio. Servili id. bai. 25 
— Chierico Aotonio Pazzaglia id. bai. 15 — Vin- 
jcenza Cananico ‘Ticabassi id: bai. 20. 


i (Continuerà in allro: Supplemento) 


risdizioni 
che di p 
valorosi 
adoperati 
ultimo 
ne dei Ul 
delle scu 
Il 
colti insi 


scuole, 
vi conco! 
legrezza 
passi chel 
Molti pré 
i rev. S 
scuole, fi 
La 
alla circa 
Stanguel 
Pontifici 
distribuì 
premio a 
mento, e 
Aritmeti: 
trina Cr. 
N lil 
loro che 
zioni di 
che intoò 
Le scuola 
quentate 
nare, da £ 
hanno fat 
stati: in 
in Aritmo] 
fia 327, 
na 979. 


Notiz| 
12 e un q 
scorso Aj 
passò agli 
fancon, C; 
civescovo 

Corri; 
scere che l| 
to soccomb 
Sopportata 
dal giorno 


— coi quali | 


passaggio 4 


hiessa Terasa. Bol 
ini sc. 22 32 — 
Signora Caterina 


lisach Sacaxdota di 


DALMAZIA 


Pietro Maupas Ar- 
o di Sebenico ge 
, fr. 200 în Ne- 


Confraternita 


genova - £.° Qua- 
L. 550 


alla Città 


hi figli Vostri della 
tenue somma dî sc. 
le-Ut gregem tuuna, 
el per Beatos Apo- 
le custodias sc. 10: 


a LUCCA 


heci di Lucca invo- 
S. Papa Pio Nono 
e le Religiose Cap» 
è per denaro di $: 


7 
dalla Gittà 


uznani del Collegio 
it: a piedi del Som- 
boca l'Apostolica Be- 
Dus Serventi di 
domandando la Sua 
Bu — Le figlie: della 
mplorano dat Santo 
b pe e figliuolo 
ed offrono in segno 
14 88 — Un Se- 
l'amato Santo Padre 
banda per se e suoi 
one — Un Sacerdeto 
Lire 50 domandande 
o Veneratissimo  Ba- 


la Confraternita 


la Sezze per le manò 
fescovo di Terracia 


TO D'ASGOLE 


dalla Città 
LO 


lernoro Aronne. sow- 
ito Mignucci se. 2— 
imauri se. 5:— But 
a ile bai, 40 


|. 20 — Dal Cinonico 
20 — Dal Sacerdot@ 
= pui Sacerdote 

al Sacerdote 
30 — Dal Sacer- 


Dal Chierico Frane 
nario bai. 20— Dal 
in Seminario bai. PO 
Hel Duca id. bai? 18° 

20-— Dal 


onini i& bar. 9 —- 
0 — Chioricos Peri! 
rico Raffaele» Carhat 
io Servi 6 
la id. bai. 15) — Wiite® 
bai. 20. 


b Supplemento)" 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—_et0titer— 


Ilprezzo di associazione, da' pugarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semett: 6.3, 30. Un trimost.isc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lò StatoPontificia, franco di pasta, sc.2, 90. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 3 Settembre 


Jeri mattina nella ven. Chiesa di &,, Ì 
Valle ebbe luogo la premiazione delle scuole elemen- 
tari dette Regionarie , le quali dipendono dalla giu- 
risdizione dell’ Emo e Rio sig. Cardinale Vicario , 
che di propria mano volle distribuire le medaglie ai 
valorosi giovinetti che le meritarono con la diligenza 
adoperata nel corso dell’anno scolastico, provata da 
ultimo coi concorsi in iscritto tenuti sotto la direzio- 
ne dei Deputati che invigilano al retto andamento 
delle scuole medesime. 

Il maestoso e vastissimo tempio conteneva rac- 
colti insieme tutti i giovinetti che frequentano quelle 
scuole , e rigurgitava dei loro parenti ed amici che 
vi concorsero nel desiderio di prender parte all'al- 
legrezza dei premiati , e d’ incoraggiarli nei primi 
passi che muovono sull’ arduo sentiero delle Lettere. 
Molti prelati, e dotti ed illustri personaggi , nonchè 
i rev. Sacerdoti, componenti la Deputazione delle 
scuole, facevano corona all’Etîo Porporato. 

La cerimonia fu aperta con un discorso analogo 
alla circostanza, che disse il rev. signor D. Achille 
Stauguellini, Professore di Eloquenza nel Liceo del 
Pontificio Seminario Romano. Quindi Sua Eminenza 
distribuì cento ottantacingue medaglie di argento in 
premio alle diverse classi in cui è diviso |’ insegna- 
mento, eche sono: Lingua Latina, Lingua Italiana, 
Aritmetica, Calligrafia, Geografia, Storia Sacra, Dot- 
trin@ Cristiana. 

Il libretto a stampa che contiene i nomi di co- 
loro che hanno riportati i premi e conseguito le men- 
zioni di lode , ha premesse le seguenti note statisti- 
che intorno a questa istruzione elementare in Roma. 
Le scuole ascendono al numero di 42, e furono fre- 
quentate nell’ anno scolastico , che ora è sul termi- 
nare, da 2047 giovinetti. Quelli poi degli scolari che 
haono fatto i concorsi per conseguire i premi sono 
stati: in Lingua latina 472, in Lingua a 512, 
in Aritmetica 480, io Calligrafia 552, in Gcogr 
fia 327, in Storia sacra 677, nella Dottrina Cristia- 
na 979. 


Ha 


Notizie telegrafiche ci fanno sapere che alle ore 
12 e un quarto antimeridiane del giorno 26 del tra- 
scorso Agosto, nella città di Siviglia in Ispagua, 
passò agli eterni riposi Emmanuele Gioacchino Ta- 
rancon, Cardivale Prete di Santa Romana Chiesa, Ar- 
civescovo di quella città. 

Corrispondenze anteriori ci avevan fatto cono- 
scere che la malattia a cui l’Etno Porporato ha dovu- 
to soccombere durava già ‘da lungo tempo, e che era 
sopportata da lui con esemplare rassegnazione. Fino 
dal giorno 22 avea egli ricevuto tulti i Sagramenti 
coi quali la nostra augustissima Religione conforta il 
passaggio alla eternità dei suoi figli. 

Il Cardinale Emmanuele Gioacchino Tarancon 
era nato in Cobarabias, diocesi di Siguenza, ai 20 
marzo 1782. 

La SantiTA' DI Nostno SicnoRE nel Copcistoro 
segreto dei 4 ottobre 1847 lo preconizzò Vescovo di 
Cordova, dalla qual Sede lo promosse all'Arcivesco- 
vado di Siviglia nel Concistoro che la stessa SANTITA' 
Sua addì 3 agosto 1857 tenne nel palazzo di s, Mi- 
chele in Bosco presso Bologna. Nel Concistoro poi 
dei 15 marzo 1858 lo creò Cardinale di Santa Ro- 
Mana Chiesa dell'ordine dei Preti,. 


—etebizero — 


NOTIZIE 

Dai giornali che ne 
tino e portanti la data del'2 e*3 corrente si rileva 
che i figli di Vittorio Emanuele, reduci da Costan- 
tinopoli, arrivarono il mattino del 3 in quella rada 
di dove poco appresso ripartirono per Genova. Ri- 
levasi pure che il generale Cugia si pretende abbia 
domandato di venire sottoposto ad un consiglio di 
guerra per far valere le sue ragioni rispetto al li- 
bero passaggio di Garibaldi attraverso la Sicilia. Le 
corrispondenze dei giornali suddetti constatano che 
anche nelle diverse città e capo luoghi del napole- 
tano regnavi un grande malumore accresciuto di 
molto dalle recenti misure governative, non che, per 
quanto riguarda il partito repubblicano, dalla disfatta 
del Garibaldi ad Aspromonte. | 

Intorno a questo fatto il governo coutinua a ser- 
bare il silenzio, non avendo finora pubblicata la pro- 
messa relazione ufficiale; i giornali per altro recano 
ragguagli pei quali è mestieri il convincersi non pre- 
sentare esso fatto tutta quella gravità che a prima 
giunta potevano far concepire i laconici telegrammi 
pubblicati. Da quanto si afferma sembra indubitato 
che Garibaldi, nel momento in cui le truppe attac- 
carono i volontari, non trovavasi nel campo : reso 
però avvisato dal rumore della fucileria del pericolo 
che correvano i suoi, vi giunse ben tosto, e si valse 
dell’ascendente della sua parola acciocchè si fosse de- 
sislito dalla lotta impegnatasi. Ma in questa essendo 
caduto ferito, si accese maggiormente il combatti- 
mento, il quale durò due ore; dopo di che vedendosi 
i garibaldini circondati del tutto dalle truppe non 
solo, ma privi eziandio del loro capo, cessarono da 
una inutile resistenza. 

L' Indipendente narra che una lotta strana e mi- 
cidiale avveniva il 1 settembre a Capodimonte fra al- 
cune guardie nazionali di Miano che ritornavano da 
una perlustrazione e parecchie femmine, due delle 
quali rimasero morte nella mischia. Oltre di che eb- 
bervi 5 feriti sì fra l’una che l'altra parte 

Della reazione tengono parola in oggi pure i fo- 
gli sopraccennati : Narrano essi che nel tenimento di 
Roccaminarda le bande di Schiavone, Petrozzi, Crocco 
e Sacchiliello bene spesso vi fanno delle scorrerie e 
vi aggrediscono alcune masserie. : In quel di Cervi- 
nara si aggira la banda capitanata dallo Zappatore , 
molto numerosa essendovi ancora nov pochi disertori 
dell’armata. Nei dì passati buon numero di reazio- 
nari appartenenti ad una banda forte di 130 indivi- 
dui entrarono in Castelluccio e poservi a sacco al- 
cone case; la guardia nazionale da una torre fece 
fuoco per 4 ore circa, costringendo i reazionari a ri- 
tirarsi con qualche ferito, 

—e4044-3-400-— 
Dai fogli di Vienna del'28 agosto: 
Oggi il Congresso dei giuristi tedeschi , alle 9 


> 


antim. tenne la sua seconda seduta plevaria nella sala 
del ridotto. 

— AI principio del mese corrente, a quanto 
scrive la Milit. Zeitung, fu formata una € Commis- 
sione d'ispezione delle fortificazioni , e degli arma- 
menti », composta di uffiziali superiori d'artiglieria e 
del genio, la quale dovrà visitare tutte. le fortezze 
della Monarchia, esaminare. ilo stato e l'armamento 
delle opere, in ispecie per rapporto ai cannoni riga- 
ti, e disporre sopra luogo. quanto è necessario. La 
Commissione si recò dapprima sulle coste dell'Adria- 
tico, e il suo giudizio servirà di norma alla proget- 
tata fortificazione delle coste. x 


da Napoli nel mat- | 


Venerdì 5 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale dli Rosa sno officiali, 


—— 0 616493050 


Lellettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
cli si volessero pubblicare , devone essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.° del trasmittente» 


— La Presse di Vienna scrive: 

« In una corrispondenza viennese della Berliner 
Aligemeine Zeitung, leggiamo il seguente passo, che 
tisguarda fa-rivalittfra Austsie e Prussia, nella que» 
stione tedesca: PIRA: 3 

«« Un alto fanzionario del Ministero degli este- 
ri, il quale è molto iutimo del ministro, dichiarò ul- 
limamente senza reticenze: « Se ci vogliono spingere 
agli estremi, dimostreremo che per noi la conserva- 
zione della nostra posizione in Germania è superiore 
ad ogui prezzo. Sarà l'Austria quella che farà la 
proposta di convocare nuovamente il Parlamento ger- 
manico ! » 

« Per quanto consta dalle nostre informazioni , 
queste parole esprimono effettivamente e senza esage- 
razione l'opinione dominante nelle alte sfere. » 

— La 7. Z. rileva, che S. A.T. R. il serenis- 
simo sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano siasi re- 
cata a Fiume, onde assistere ai funerali del defunto 
maresciallo conte Nugent. 


— Dalla Gazzetta di Venezia: 

Dopo che la Baviera, il Wurtemberg e l'Anno 
ver hanno ricusato di accedere al trattato di com- 
mercio franco-prussiano, S. E. il sig. conte di Rech- 
berg diresse un nuovo dispaccio al Gabinetto di Ber- 
lino, constatando il fatto, che il governo di Prussia, 
sciolto in forza di que’ rifiuti dai suoi impegui, co- 
me Stato dello Zollverein, rispetto alla Francia, nou 
ba più veruu motivo di differire più a lungo l’adem- 
pimento degli obblighi dello Zollverein rispetto al- 
l'Austria. Il sig. di Rechberg termina la sua Nota, 
esprimendo la speranza che la Prussia, tenendo conto 
degli analoghi desideri di altri Stati della lega do- 
gonale, consentirà a stabilire un termine per aprire 
i negoziati. Ignoriamo quale sia per essere la rispo- 
sta di Bernstorfî a questa Nota, ma facciam voti per- 
chè il governo prussiano si accosti una volta all’Au- 
stria, per la reciproca forza e prosperità delle due 
potenze e per un vigoroso coordinamento della Cou- 
federazione germanica. 

Il Congresso dei giureconsulti a Vienna ha dato 
occasione ad una conferenza intima sulla questione 
germanica, tenuta il 27 agosto per la durata di quat- 
tro ore. Gli alemanni non austriaci erano rappresen- 
tati dai signori Bluutschli , Fries, Plank, Pfeiffer, 
Probst e Wélk; gli austriaci lo erano dai signori 
Mibhlfeld, Berger, Rechhauer, Kuranda, Gross, Kai- 
ser, Brest, Flekh e Schuselka. Non era scopo della 
conferenza di prendere una decisione, ma di scam- 
biarsi le idee per vedere se fosse possibile un acco- 
modamento. La conferenza concordò nei capi seguenti: 
non si può prat'care una riforma , avendo per capo 
la Prussia; la convocazione d'un Parlamento aleman- 
no, uscito dalle elezioni dirette, è indispensabile; un 
potere centrale è necessario per dare alla Germania 
una maggiore potenza rispetto all'estero. La maggior 
parte de’ giuristi austriaci si sono impegnati ad in- 
tervenire all'Assemblea, che dee riunirsi a Weimar” 
il dì 28 del prossimo mese di settembre. 


— 0404-08-30 — 


Il Moniteur di Parigi del 28 agosto annunzia che 
l’imperatore e il priùcipe imperiale giunsero il 27 
dal campo di Chàlons a Saint-Cloud. 

— Il vicere d'Egitto, accompagnato da suo ni- 
pote, si congedò il 28 dall’ imperatore e dall’ impe- 
ratrice, perchè la sera partiva per Tolone, dove s'im- 
barcherà per Costantinopoli. 


— 0004040 


Il Times conferma il matrimonio del principe 
di Galles con una principessa di Danimarca, e lo 
annuncia per la primavera. Il generale Luollys è no- 
minato intendeute della casa del principe. 


— La diceria nella quale, secondo l’ avviso già 
avuto per telegrafo, lord Palmerston discorse di di- 
fese e d’onor vazionale, fu in risposta a una memo- 
ria della città di Melbuurne nella contea di Derby , 
dove il primo ministro fu invitato. Dopo avere rico- 
nosciuto gli omaggi della città, egli disse 1 

Vi sono ancora tenuto del vostro Approvai 
commendare la condotta del governo , nel qua 
parte. Siamo persuasi che niun governo può adope- 
rare con vantaggio , se non è sostenuto e approvato 
da tutta la nazione. In cima di tutti i nostri pevsieri 
è quello di provvederci di sufficienti opere di difesa, 
© insieme sostenere iu ogni rapporto con gli altri 
Stati l'onore e la dignità dell'impero. Sarebbe male 
usare degl’ innumerabili ed inestimabili beni sopru noi 
versati dalla Provvidenza, se non gli guardassimo con 
la più grande cura , e non fossimo sempre apparcc- 
chiati a difenderli contro chiunque volesse rapirceli 
È per ciò supremo obbligo del governo, necessità su- 
prema della nazione, di essere in condizione tale, che, 
niuno minacciando essa, non possa essere da alcuno as- 
salita impunemente. Come voi avete detto nella vo- 
stra memoria, noi ci studieremo sempre di mantenere 
la diguità e i diritti nostri. — Avemmo recentemen- 
te una divergenza cogli Stati-Uniti d'America, che 
sul principio minacciava di produrre avvenimenti fu- 
nesti, ma fu accomodata in un modo soddisfucente 
per l'onore, i principi e la dignità d'ambe le parti, 
perchè, mentre da una perte il governo americano 
ci accordava la soddisfazione domandata , dall’ altra 
esso non avrebbe potuto rifiutarla senza allontanarsi 
dai priucipî di diritto internazionale, principi che 
esso stesso la sempre mantenuti e considerati essen 
ziali ai suoi propri interessi come nazione. Non vi 
fu adunque trionfo da nessuna parte ; il solo trionfo 
fu quello della verità e della giustizia che ad ambe 
le parti egualmente interessava assicurare. Signori, 
noi dobbiamo tutti lamentare la calamità che quella 
funesta guerra ha prodotto non solo nel paese ove 


infierisce, ma ben anco in molte nazioni d’ Europa || 


che dipendono dall'America in quanto a materie dì 


prima necessità per la loro industria domestica. In | 


questo paese sappiamo che una gran parte della no- 
Stra popolazione soffre grande privazione in conseguen- 
za di quella malaugurata guerra. Non sono sorpreso che 
in una città ove l’industria fiorisce, voi abbiate senti- 
Menti fraterni per quello sfortunato popolo di Lancashi- 
re, che immensamente soffre per la privazione di quell’ 
articolo che è essenziale alla sua industria. Noi confidia- 
mo e speriamo che la legge passata in Parlamento avanti 
la sua prorogazione possa materialmente coadiuvare a 
sollevare le loro sofferenze. Noi sappiamo altresi che le 
persone che hanno approfittato dell'industria della popo- 
lazione contribuiscono generosamente, secondo i loro 


mezzi, in assistenza di quella popolazione. Noi spe- 


riamo con confidenza che il prodotto di quelle libe- 


rali sottoscrizioni posso bastare non solamente ai bi- || 


sogni dei parenti, ma che ben anco possa essere sag- 
giamente adoperato per abilitare i figli a godere dei 


vantaggi importanti dell’educazione. Noi sappiamo che | 


quando i parenti sono ridotti al bisogno, sono impo- 
tenti d'effettuare quei piccoli pagamenti settimanali, 
dai quali dipende l'educazione dei loro figli. Noi ab- 
biamo quindi piena confidenza che quelli che sono 
incaricati di queste ampie sottoscrizioni penseranno non 
ineno a eiò che al bisogno dei parenti. — Lord Pal- 
merston entra poi fi discorrere d'altre cose, 6 dice voler 
il governo mantenere quel contegno d’ aspettativa e di 
neutralità che ha fin qui seguitato. 
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Da Berlino, 23 agosto, scrivono all’Indép. belge: 

Non si possono ancora conoscere con certezza 
Ie risoluzioni del ministero relaitvamente al bilancio 
della guerra. Si crede sempre che il ministero farà 
di ottenere una specie di $:2/ d'indennità pel bilan- 
cio del 1862, e che ritirerà, occorrendo, quello del 
1963, che sarà al caso riprodotto nel prossimo anno 
al tempo stesso che l'ordinamento dell’èsergito. Come 
credo avervi già fatto notare, la difficoltà sarebbe 
solo differita, specialmente perchè non pare che il 
Boverno voglia adottare pel servizio di fanteria la 


durata di due anal fissata dal progetto di legge che 
si tratta di proporre alle Camere, 

Tutanto tuttu la discunslone che prosegue nella 
Commissione vuol essere gonaldorata come provviso- 
ria. Ciò che prova questo è che la Commissione ha 
rigettato tutta la Plagluslone proposta tanto dalla si- 
nistra, che dagli alte partiti. La Giunta dichiarò che 
non si potrebbe parlare. di una transazione fiochè il 
governo non ha proposto il progetto di legge desti- 
nato a regolare questo affare. 

L'Austria si adopera in questo momento alla Come 
di Cassel, intorno al trattato di commeroio , pet in- 
durla ad associarsi al rifiuto di adesione dei governi 
meridionali. Si vorrebbe altresi dimezzare la Prussia 
è Incagliare la “i di tn nuovo Zollverelii. 
I È stata oggi deposi@ alla Camera e rinviata alla Giun- 
ta del commercio la proposta del sig. Sybel. Iu seno 
alla Giunta il commissorio del governo ha detto che 
la Prussia attenderebbe che tutti i governi avessero 
risposto per ingeguarsi di operare su coloro che han- 
no fatto conoscere il loro rifiuto. Si cercherebbe di 
ricondurli. È solumente a desiderare che la Prussia 
non tardi troppo a far conoscere le ultime sue in= 
tenzioni. 

— L'Havas ha da Berlino, 28 agosto. 

Il governo fece al comitato parlamentare, a cui 
incombe l’esame delle quistioni mercantili j una co» 
municazione relativa al dispaccio spedito alla Bavie= 
ra. Il miuistro domandò al comitato di considerarlo, 
per alcuni giorni, come confidenziale. La comunica= 
zione fu accolta dal comitato con viva soddisfazione. 

In seguito a proposta del deputato Michilis, fu 
nominata una sotto-commissione per formulare im- 


Mediatamente un voto di fiducia. A tale scopo fu 
sospesa la seduta per una mezz'ora, 

— L'Agenzia Continentale veca da Francoforte 
27 agosto. 

Il raffreddumento nato fra il re di Prussia e il 
duca di Sassonia-Coburgo, per il discorso fatto da 
| questo nella festa nazionale di Francoforte, miuaccla 
| di diventare un dissentimento. Corre voce che il 
| duca Ernesto abbia dato la rinuncia di colonnello 
[| nell’esercito prussiano. 

— Scrivono all’Indépendance belge da Aunover 

21 agosto 1 

Il conte di Borries cessò d'essere ministro del 
| re di Annover, e con lui sparisce |’ anima del gabi- 
netto del 1855. Il Monitore dell’Annover aniunzia 
la dimissione del conte nei seguenti termini: « S.M, 
il re ha deliberato di congedare il ministro di Stato 
conte di Borries, » 


— ceto 


Da Madrid 27 agosto. 

L'annunzio del ritorno del duca di Montpensier 
| iu Ispagna è prematuro. Il cognato di S. M. è de- 
| ciso a restare con la sua famiglia in Inghilterra. 

La ferrovia da Bifbuo a Miranda fu inaugurata 
con molta solennità. 

Parecchi ministri ‘sono ritornati dalla Granja. 

— Lettere di Marocco annunziano la disgrazia 
| di Muley-el-Abbas, il quale diventato, dopo il suo 


| viaggio in Spagna, sospetto a suo fratello è stato 


{ spogliato di beni, di dignità, e rilegato in una spe- 
|| cie d'esilio. 

| — 1 giorvali bene informati di Madrid negano 
| la voce corsa della dimissione del nuovo ambasciato- 


{ re spagouolo a Parigi. 
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— L'Havas ha da Varsavia, 27 agoslo. 

Il Granprincipe Costantivo di Russia luogotenen- 
te generale nel regno di Polouia diresse ai polacchi un 
proclama di cui ecco il senso : Il governo comprime» 
rà le tendenze insurrezionali e proteggerà i cittadini 
ben intenzionati. Abbiate fiducia in me, adoperiamoci 
di concerto alla prosperità della Polonia. Un'èra felice 
comincierà allora per la cara vostra patria. 


— hott 


L'Osservatore Triestino ha da Alene 23 agosto: 

Le sedute del Senato tennero vivamente occu- 
pato per parecchi giorni il nostro pubblico. Il mini» 
stero era citato alla‘sbbrra di quell' assemblea per 
reader conto dell'operato de’ suoi predecessori ; Je 
tribune érano gremite di gente.: 1 signori Gregoria= 
des, Manghinà e Bulgatîs, oratori dell’ Opposizione, 


diressero l'attacco, e spiuttellarono senza riguardo 
alcuno gli atti illegali dei membri dell ultimo mini- 
stero, in mezzo ai fragorosi applausi degli uditori, 
I ministri ed i senatori del loro partito non fecero 
pur un tentativo di difendere il gabinetto Miaulis, 
ma sforzaronsi di provare che il presente non ha 
nulla di comune col passato, e che nessun atto del 
governo di adesso può essere chiamato contrario alla 
Costituzione. Le discussioni finirono, com'era da pre- 
vedersi, senza alcun risultato pratico. 

Le condizioni generali del paese sono poco lie- 
te. Ad Argo alcune reclute, insieme a contadini, 
Inalberatono la batdlera rossa degl’ insorgenti di Nau- 
plia ; alcuni distaccamenti di truppe colà inviati da 
Nauplia allontanarono Il vessillo d'infausto augurio, 
ma non senza spargimento di sangue; si parla di un 
morto e di parecchi fertili. A Patrasso alcuni solda- 
ti di fanteria della guarnigione si batterono ad arma 
bianca coi gendarmi. Uno di questi ultimi fu ucci- 
so, parecchi rimasero feriti gravemente , e con gran 
fatica si riuscì a reprimere la sfrenatezza dei solda- 
ti. A Calamata furono arrestati e condotti sul piro- 
scafo da guerra Ottone 11 tra studeoti e cittadini ; 
vuolsi che questo provvedimento sia stato preso per 
porre argine alle associazioni segrete, 0 per avere 
qua'che traccia della loro tendenza. L' Acarnania è 
occupata militarmente perchè vi si teme uno sbarco 
di volontari, e la guarnigione della capitale sta gior- 
no e notte sul qui vive: Non di meno i fogli mivi- 
steriali dicono che iu tutto il paese la quiete e l'or- 
dine sono perfetti. 

Il comandante militare d' Atene aveva vietato 
con un suo ordine agli ufficiali e sottoufficiali di man- 
tener relazioni coi cittadivi e cogli studenti. Ora si 
sente che il mivistto della guerra disapprovò questa 
proibizione e pubblicò un ordine in contrario. 

Le elezioni municipali di Nauplia, come avven- 
ne già di quelle di Sira, riuscirono tutte nel senso 
dell'opposizione. Il direttore di polizia di Nauplia 
durante l'insurrezione é designato dai cittadini di 
Nauplia, con grau maggioranza di voti, a futuro ca- 
po del comune; gli altri candidati alla stessa carica 
sono suoi amici e consenzienti. 

—o-1404-06409-+— 


L’ Osservatore Triestino , ricevette collo -Sta- 
dium giuuto il 28 a Trieste , le ultime notizie del 
Levante: 

« Abbiamo lettere, egli dice e giornali di Co- 
stantinopoli del 23. Il Journal de Constantinople 
reca: « Le ultime notizie del Montenegro fanno co- 
noscere la causa, che ritardò l'occupazione di Cet- 
tigne per parte delle truppe imperiali. Sembra che 
S A. Omer pascià, prima d'impossessarsi di questa 
posizione, voglia assicurare le sue comunicazioni con 
Scutari, mediante una strada carreggiabile, destinata 
al passaggio dell'artiglieria e delle provvigioni. Per 
conseguenza, egli ordinò di costruire una strada; che 
partendo da Scutari, attraversa il paese occupato ul- 
timamente dall'esercito imperiale e metterà capo al- 
l’altipiano di Cettigne. Allorché sarà terminata questa 
via di comunicazione , al cui compimento lavorano 
ora 3000 villici sotto la guardia d’alcuni distacca- 
menti disposti a scaglioui di tratto in tratto, si potrà 
andare da Scutari a Cettigne in duo ore, ed allora 
l'occupazione di quest'ultimo punto potrà aver luogo 
senza colpo ferire. » 

« Ahmed Vefik effendi è ritornato a Costantino- 
poli dalla sua missione a Belgrado. Abri effendi fu 
nominato segretario generale del Ministero degli esteri 
per la sezione degli affari politici. 

—Da Costantinopoli 28, st legge nell'Osservatore 
Triestino : 

Il governo turco ordinò formalmente a Vely pa- 
scià di ritornare da Parigi a Costantinopoli al più 
presto possibile. 

Giovedì fu tenuta uu' altra conferenza riguardo 
alle cose della Serbia. Sì dice che questa vertenza 
sla vicina alla sua soluzione. 

Ora però si tratta anche della questione del Mon- 


‘tenegro, la quale sembra ettrare in-ona nuova fase. 


È voce che i rappresentanti delle grandi potenze ab- 
biano proposto alla Porta di prendere disposizioni 
per fur cessare it:conffitio che insenguina da tanto 
lempo quel disgraziato paese. Aggiuagono essere ii 
tenzione delle potenze di esortare il principe Nicolò 
a sottomettersi al Sultano verso qualche privilegio. 
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Vedremo se queste nolitle si verificheranno : intanto 
il governo turco seguita sempre a spedire munizioni 
da guerra e vettovaglie nei porti dell’ Albania per 
provvederne le truppe d'Omer pastià. 
OLII 

Leggiamo nella Parri le seguenti notizie del 
Messico: 

Alla Vera-Crua, sì in terra che nella squadra 
lo stato di cose è sempre lo stesso e non cambierà 
che per l'arrivo degli aspettati rinforzi. Non è anco- 
ra giunta al suo termine normale la stagiope in cui 
infierisce la febbre gialla, e v' hanno ancora alcuni 
casi di quella terribile malattia. 

Continuava ad esser eccellente la salute del cam- 
po di Orizaba al 29 luglio. Erano tranquillissimi sulle 
provvigioni dopo l'arrivo dell’ ultimo convoglio dalla 
Vera-Cruz. 

Infino allora s'erano potuto prevedere grandissi- 
me difficoltà per procacciarsì vettovaglie, ma ul gior- 
no mentovato erasi dileguato ogni timore. 

L'esercito messic:no non tentò alcun attacco è 
non diede segno di vita. 

AI campo di Ovizaba si seppe il prossimo riter- 
no al Messico dell'ammiraglio Jurien de le Gravière 
e questa notizia fu accolta con viva soddisfazione. 

. Il generale Marquez per procurare qualche ri- 
poso alle sue truppe chiese al generale Lorencez la 
missione di guardare Cordova e prese posizione nel- 
la detta città. 


lr“ {GG 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Quantunque annunci il telegrafo che nulla fu 
ancora deciso in proposito, asseriscono gli odierni 
giornali di Torino che deve essere emanato quanto 
prima il regio decreto che costituisce Ìl Senato in alta 
corte di giustzia; attribuendogli l’incarico di giudi= 
care Garibaldi ed i suoi complici per crimine di alto 
tradimento ed attentato alla sicurezza dello Stato. Lo 
Stesso decreto deve nominare un pubblico ministero 
presso questa corte straordinaria, ed a tale incarico 
credesi sia designato il ministro di grazia e giustizia. 
Da una risoluzione così energica; almeno in appa: 
renza, sarebbe stato al dire degli stessi giornali fino 
ad ota alieno il ministero, atterrito così dalla sover- 
chia responsabilità che va con essa ad incorrere, co- 
me dalle compromettenti rivelazioni che potranno ri- 
sultate dagli atti processuali, ma tale deliberazione 
gli sarebbe poi parsa necessaria come mezzo supremo 
per incutere terrore ed imporre possibilmente tin fre- 
no alle agitazioni degli estremi partiti, | quali; ben 
luigi dall'essete stati ridotti all’inazione dopo la scou- 
fitta dell’eg-eroe, sì abbatidonano ora ai più tremendi 
eccessi coi tumulti e col pugoale. Annuncia difatti 
la Monarchia Naztonale che 1 Milano fu testè se- 
questrata una cassa di stili, e dalla Discussione tro- 
viamo riferito che în uia dimostrazione demagogica 
seguita a Monza, avendo if delegato di pubblica sicurez- 
za intimato ai facinorosi di disperdersi, gli fu risposto 
con una pugnalata che lo stese morto, in seguito di 
che la truppa caricò i tumultuatiti , producendo pa- 
recchi ferimenti. Tutti i giornali devoti Al govefno di 
Torino son pigui inoltre di relazioni dei disordini che 
continuamente avvengono nelle principali città d' Ita- 
lia e, tuttoché si studino di iravisare Î fatti, sono però 
costretti a confessare Che tion ostante ì severi pro- 
clami delle autorità , non ostante l' imponente appa- 
rato di forze militari è impossibile impedito i sedi- 
ziosi attruppamenti e pet conseguenza le sanguinose 
repressioni. Il governo pertatito non avtebbe potuto 
certamente rion precccuparsi di questa pericolost sì 
tuazione 6 peroiò credono i giornali che, dopo avere 
tentato intlilmente altrì meszi, tra cui quello di far 
diffondere colla sui stampa 6 col suo telegrafo arti. 
ficiose notizie, siasi appigliato al partito di ostentare 
una somaa severità contio gli autori prinolpali dei 
trambusti chie esso deplora. Dabitato però i fogli 
nom goverastivi che l'apparente è igore di una 4€h- 
tenza, È ctf effetti saranno assal verosimilmente stor- 
nati dalla eonniventa 0 della paura, basti A far mi- 
gliorara fe sottì di ua paese. secnvolio da un capo 
all’ atiro da sedizione agitazioni ;-bruttato da ssirgiie 
cittadino , assalito da minacolo inlerne ca estere, 
stremato df denaro, desoluto mel 80 comimereio 6 ri- 
dotto sotto Lutti i .rapporti alla più deplorabile cone 
dizione . i 

* Continanno gli odierni giorgali di. Yorino ad dè- 
cuparsi di un argomento cui ieri accengammo, cioè 
delle gravissimo perdite © delle speso straordinerio 
cui il governo dovette sottostare nello ‘spazio. di up 
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mese a causa della ribellione di Garibaldi e delle 
misure Pepressive che fu costretto ad impiegare. A pro- 
posito di che dice la Gazzetta del Popolo di ‘Torino do- 
versi calcolare che essendo il regno delle due Sicilie, 
iuteramente disordinato dai ribelli, queste provit- 
cie non possono pagai nulla allo Stato, il qua- 
le è anzi costretto ad làviare somme ingentis 
me tanto a Palermo quanto a Napoli. D' altronde i 
milioni sprecati per dar la caccia a Garibaldi avreb- 
bero potuto risparmiarsi qualora il governo avesse 
fatto a tempo il suo dovere € qualora nén avesse da- 
to il cattivo esempio della dilapidazione , mandando 
Garibaldi & girare pei 1’ alta Italiu sotto lo spetioso 
pretesto di impiantare i tiri nazionali. ‘ 

1 carteggi ed i telegrammi francesi attestano un 
grande affaccendarsi nel governo delle Tuileries e ri- 
petovo che i consigli ministeriali e le udienze richie- 
ste dagli ambasciatori sì avvicendatiò in questi gior- 
ni. Le cose d’Italia non sarghbero però la principale 
preoccupazione di quel governo, ma bensi la piega pre- 
sa dalle conferenze di Costantinopoli , la condotta 
del governo spaguuolo, il contegno poco amichevole 
verso la Francia che sembra assumere l'Inghilterra , 
fatti tutti che si pretende abbiano indotto il gover- 
no francese a metter fine a quello stato d’ incertez- 
za chie data già da treppo tetnpo uelle mutue rela- 
zioni delle potenze d'Europa. A ciò i giornali attri- 
buiscono pure lu prematura levata del campo di 
Chalous e l’arrivo a Parigi di parecchi diplomatici 
esteri, i quali vi sarebbero convocati per partecipare 
alle importanti deliberazioni del gabinetto francese. 
Checchenesia di queste voci ,, certo è che la stampa 
inglese mostrasi preoccupata e diffidente, al punto 
che l'organo di lord Pulmetston , il Morming- Post, 
esclama: « Siamo noi alla vigilia di un colpo di Sta- 
to europeo ? » 

A Berlino, come sempre avviene nei giorni di 
agitazione politica, sono in giro molte voci. La più 
diffusa è che prima dell’ autunno abbia ad essere 
cambiato il ministero. Il nome che torna di nuovo 
iu campo come presidente è quello del sig. di Bi- 
smark, al quale sarebbero aggiunti altri uomivi di 
opinioni più avanzate di quelli che ora siedono nel 
gabinetto. Nello s tempo si crede che la Prus- 
sia prerdetebbè più risolutamente in sua mano l’in- 
dirizzo delle cose germaniche. È duopo aggiungere 
però che la Gazzetta di Colonia ed altri fogli non 
prestan fede alcuna a questa ultima voce, ritetiendo- 
la come uno stratagemma tisato dal partito miviste- 
riale per distogliere l’attenzione dalle cose interne ed 
ottenere qualche condiscendenza nella questione mi- 
litare. Ed in prova di ciò adducono che ‘mentre i 
fogli prussiani facevano supporre che il gabinetto di 
Berlino fosse in apetto dissenso con quello di Vien- 
na in rapporto alla questione dei ducati, la Gaz- 
aelta del Danubio, giornale ufficioso austriaco, as- 
Sicura invece ché il conte di Rechberg diedé fa 
stià approvazione alla Nota inviata dalla Prus- 
Sia a Copenagheo, dichiarando che i prificipi e- 
spressi in quel documento sono quelli del gabi- 
netto dì Vienna medesimo. Ad oghi friodo, Posto 
anche che il governo prussiano sia realmente deciso 
tid tina vigorosa dimostrazione contro l'Austria, ten- 
gonò per certo Ì fogli citati che ì suoi tentativi non 
otterrarino alcun successo, dopo fe molte misure adot- 
tate già dal gabinetto austriaco în previsione dì que- 
sta eventualità. Da Francoforte infatti l'Agenzia cone 
tinentale ticeve ttotizià che il congresso dei giuristi 
a Vienna piglia carattere di una grande dimostra- 
zione politica. L'Austria ayrebbe deciso di adottaré 
l'unità legislutiva germanici e l'Unità delle istituzio» 
ni costituzionali; pet riuscire alla formozione di un 
fiotere centrale tapipresentalivo con tn ditettoro ese 
cutivo, sulla base del programma della lega di Vir: 
2burgo. 

I giornati francesi ricevono da Pietroburgo tit 
dispaceio, il cui contenuto merita di essere avvertito 
atteso lo stato di tutbamento é d'itiguiétezza in cut 
si trova sdosso l'Europa. Ésso annunzià una ridu- 
zione dell'armata 6 la messa sul piede di pace deì 
corpi d'armata i (quali st ttovano ancora sut piede 
di guiofra. n 

__A Parigi si parla divegnferenze per la quistiore 
del Messico. Tostochè i francesi siono ‘entrati nella 
capiialo © sia stato eletto-il successore di Momteza- 
ma la.Frgacia proporrebbe.un congresso. per. far san- 


cire il nuovo stato di cose. Aggiungono i fogli fran- 
cesi che il governo spagnuolo diede già anticipata- 
mente il suo assenso é che la Frandia si offre à tener 
occupato il paese fino a che il nuovo trono non abbia 
solide fondamenta. 

Il Parlamento serbo fu convocato per |’ 8 di sèt- 
tembre in Topschidere, luogo distante circa mezz'ora 
da Belgrado e rinomato per le assemblee che vi 
radunarono in altri tempi a deliberare dei destiiti 
della patria. Quivi sarà detiso della pate o della 
guerra. Intanto da un carteggio del Tempo ri- 
leviamo che il principe Michele spedì a tutti i ca- 
pi di distretto una circolate in cui li esorta a 
terminare eritro quindici giorni tutte le disposizioni di 
guerra. Il principe inoltre farà quanto prima un viag- 
gio in tutte le provincie dello Stato per visitate ghi 
apparecchi di difesa. Mentre poi la conferenza di Cé- 
stantitiopoli delibera, Ie due parti belligeratiti , jjtte- 
sentendo quasi che nessuna risoluzione definitiva ema- 
nerà da quell'areopago, non cessano di molestarsi a 
viceiidi ivvencido bene spesso scontri sanguinosi. Da 
Belgrado infatti giunge un dispaccio portante che eb- 
be luogo un conflitto tra i serbi ed i basci-bozuk sul 
territotio bulgaro. I primi, avendo oltrepassato la 
frontiera serba armata mano, si disponevano a requi- 
sire di viveri tn villaggio quando una compagnia di 
basci-bozuk arrivò: 1 serbi si tennero fermi per qual- 
che tempo contro i turchi inferiori in numero , fino 
a tanto che arrivati molti sapies da Kale in aiuto dei 
turchi, i serbi furono costretti a ritirarsi nella fron- 
Viera, dopo un conffitto net quale da ambe le parti fu- 
rono morti e feriti. 

Le ultime notizie della guerra d'America, quali 
si desumono dai giornali, sono poco favorevoli all’e- 
sertito del Nord. 


PISPACCI LETTRICI PRIVATI 


giunti queta mattina, 


Torino 4 Gazzetta ufficiale Garibaldi fu 
trasportato al gnano in un appartamento prepa- 
rito. Le ferite sembrano leggere.ll governo ha mes- 
so a sua disposizione professori dislnti. 

Gazzetta di Torino: AI consiglio straordinario 
di ieri assistevano anché Desambròis e Cassihis. Pre- 
valse l'opinione di lasciare libero il corso alla giu- 
stizia. Due ministri opinarono per |’ amuistia. Nulla 
fu deciso sulla forina di processo , che sarà oggetto 
di discussione nel consiglio d'oggi. Alcuni deputati 
hanno indirizzato una lettera al presidente della Ca- 
meta domandando spiegazione sull’arresto di qualche 
deputato a Napoli. 

Stampa : Alcuni deputati minacciati d’arresto a 
Napoli sono giuuti a Genova. 

Torino 4. — Monarchia nazionale: leri alla 
seconda conferenza ministeriale assistevano oltre ai 
ministri tutti i personaggi tlel giorno antecedente. 
Dopo una lunga discussione la maggioranza opinò di 
soltoporre al consiglio di disciplina trentadue officiali 
dimissionari in Sici 

Napoli 3. — I priucipì sono arrivati oggi alle 
411 antim. nel più stretto incognito e ripartono alle 
6 pom. 

Parigi 3. — Monileur : S. M. è partita oggi 
per Biarritz. Una lettera dell’ imperatrice a Persiguy 
esprime la propria gratitudine per ì voti espressì nei 
cousigli generali a favore della società del principe 
imperiale. 


(i; 
APPENDILE 


METEOROLOGIA 


La giormata di ieri (4) fu tale che non poteva 
esset peggiore, è parve una d'inveftio per la pioggia, 
per l’oseurità c per l'enorme umidità. Se ne distim- 
gueva pel caldo soiroccale e pet i continuì temporali 
Chie l’titto sticcedevanisi all'altro, con tuonì è lattpi quasi 
continui è scaricavano acqua copiosà ad ogui mutat 
di venti che stavano în perpetuo contrasto. La piog- 
gia Gadtitti è stata 52 millimetri , quantità affatto 
straotdinaria. Già da più giorni si vedeva che s' ac- 
costava qualche gran burrasca essendo i magnetome- 
Urì stutbiti c il barometro stando în un éontinuo sta- 
to di ffultuazione questa agitazione del barometro 
giunse sl suo sommo ieri; nélle cuì curva si contano 
OMre a 7 vibrazioni ben distinte e fra queste 2 che 
si Gstesero a 5 millimetri in tmenò di tiu'ota. Questa 
mattina è risalito e la curva ha ripigliato il suo tspete 
to ordifario tranquiitto, 6 ì vento & voltato è pomente. 
Jert sera salì purè if magnetomietro difflare, Giide tutto 
promette che il grosso della burrasca sia passato. 


Anceco Secchi d. C. d. G. Dir, 


— 816 — 


NE DELLA BANCA 3: 900490015 ATTI 


Biglietti in circolazione 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- La società in Accomandita Marmifera Etrusca 
gamento. s «» 3440 81 || sotto la ditta V. Perdicary et C. istituita a Livorno 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... » 488356 346 || ha |’ onore» di prevenire i signori Proprietari , Scul- 
Conti correnti creditori « » 1709999 560 | tori, Architetti, e Marmisti che essa va a formare 
Creditori diversi » 347065 721 | un deposito a Marmorata di Marmi bianchi s fra i 
Tratto da pagarsi . » 1429 485 || quali uno similissimo al Pario come da Uovo a Uovo 
“5614690 931 || da non distinguersi da quello, e Marmi colorati atti 
«ua 4208942 578 || non meno alla Statuaria che all’ architettura ed ai 
lavori di quadro provenienti dalle rimotissime Cave 
di Monterombolo presso Campiglia già coltivate in 
antico dagli Etruschi, e dai Romani, come si ha 
dalla istoria, e si porge dai Monumenti. 
L'eccellente qualità dei suddetti Marmi, e la 
grande facilitazione nei prezzi fanno sperare alla so- 
cietà stessa di vedersi onorati di moltissime com- 
— — - |l missioni, 
6823633 509 Per le coutrattazioni , e schiarimenti opportuni 
‘|| resta incaricato come Agente della suddetta società 
il sig. Alberico Calamari domiciliato via Campo Mar- 
zo num. 46 Roma. 
Roma 1 settembre 1862. 


SITUAZ 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 1 Settembre 1802. 


ATTIVO 


1025340 598 
3952330 627 
324814 165 

4127 86 


Oro ed argento in cassa 

Cambiali in portafoglio 

Conti correnti debitori. 

Mobilia della Banc: 

Anticipazione sopra Rendita Consolidata Roma 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l’art. 4° Tit. II dello Statuto... 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello $i 
tuto.. 

Debiteri diversi . 

cambiali in sofferenza 

Azioni 

uocursale d' Ancona 


‘attivo supera il Passivo di... 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca 
Riserva della Banca 
ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi, Commissioni, P. 
dito... 


120000 — 
88942 578 


1208942 578 
420000 — n 
892370 496 

30799 77 
400000 — 


76849 996 


Certilicato conforme alle scritture 
Il Governagore della Banca 
F. APFTONELLI 
Visto—Contr P. DeLLA' Ponta Commiss. di Governo 


6823633 509 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% ; 757": 27£ 7300, 89; 1! gum, 256 1.° R.=1° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Li 
| 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


7 antimeridiano 
8 pomeridiane 
9 pomerid. 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


759, 6; 


CS 


Umidità Stato dei cielo 


Termometro in decimi 
cenligrado 


Posi i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


0 Coperto piove 
0 Brutto assai 
0 Coperto 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


+ 23,60. 
|- 4 17,6;R- 


Termometografo Ve 


direzione 


velocilà in migiia 


massimo mibimo 


+ 19,90. 
+ 15,8; R. 


Umidità Siato del cielo 
Termometro inidocimi 
centigrado di 


Presi) i 
rolativa | assoluta | cielo scoperto 


22, 0; 91. |19, ci; | 0 Coperto 


massimo 


+ 28,0; 


Vento 
direzione 
© forza 


Termometogralo 
minimo 


+ 19,9; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDERTE 


AVVISO DI AFFITTO 


#73 Volendosi procedere all'affitto dei locali 
quì sotto descritti, ad uso di Trattoria e Al- 
bergo con annesso Orto e Canneto posti 
nella via Flaminia, e precisamente incontro 
il palazzo d. di Papa-Giulio e vicolo del- 
l’Arco oscuro, e di un Prato in contrada 
Acquacetosa della capacità di un rubio cir- 
ca, di proprietà E. sig. Principe Co- 
lonna; resta invitato chiunque volesse pren- 
dere in affitto i locali sudde presentare 
la sua offerta nella Computisteria del sig. 
Principe sudd., posta nel suo palazzo a' SS, 
XII Apostoli nel termine di un mese dalla 
data del presente. 
‘Roma il 4 settembre 1862. 


Descrizione dei Fondi 


Due vasti Fabbricati ad uso di Tratto- 
ria e Albergo con vaste Scuderie , Fienili , 
Vasche con acqua perenne, cantine, soffitte, 
Vasche per abbevesare il [bestiame , poll: 
io ecc. posti nella via Flaminia e preci 
mente incontro il vicolo detto dell’ Arco 
oscuro. 

Orto annesso ai sudd. locali a confine 
del Tevere. 

Prato in contrada Acquacetosa della ca- 
pacità di un rubio ‘circa. 


Desiderando il Proprietario del Negozio 
di vini forestieri e di liquori posto in Roma 
via delle Colonne dei Massimi N. 17 di far- 
ne la vendita cumulativa, inclusivi perciò 
stigli, utensili, liquidi di ogni specie e quan- 
tità, patente, avviamento etc. invita chiun- 
que voglia acquistarlo a pronti contanti ed 
a prezzo di stima, da farsi fare da Periti 
patentati eletti di comune accordo , a pre- 
sentare l'offerta in proprio nome colla ele- 
zione del domicilio in Roma ed in carta 
bollaia nell'Officio Notarile Monetti via della 
Valle N. 55 entro il termine di giorni venti 
da oggi decorrendi per esser presa in con- 
siderazione, restando prevenuti ‘i sigg. Obla- 
tori che in detto Officio possono leggere la 
descrizione sommaria, ma che volendo 
cedere nel Negozio vendibile troveranno il 
Proprietario, che farà loro osserrar meglio 
quanto forma il setto della vendita. 
Roma 4 settembre 1862. 
Orazio Monetti Not. 


Si deduce a publica notizia che il Caffè 
im via Tordinona N. 112 e 143 è stato istal- 
lato, e condotto in società dai tre s0cj Gio- 
vanni Orlandini , Felice Falourd, e Lalei 
Thomas, volendosi in seg procedere alla 
Vendita degli utensili, mobilie, ed altro ivi 
esistente, non sarà valida qualunque compra 
se non vi concorra il consenso segnatamente 
del Thomas, non solo per essere a di lui 
Nome la Patente, ma altresì per esservi del. 
le passività per 1 quali terebbe il mi 

inte 


simo to, e che venghino estin- 
te per Ù che sotto oggi si è ll tatto ad it 


di esso Thomas notificato, e dedotto per at- 
to Cursorile a notizia delli altri sudetti due 
Socf, e perciò la presente si rende di pu- 
blica ragione, S. P. 

Franc. Marucchr Proc. del Thomas 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Si deduce a notizia del sig. Alessandro 
Jacobini dorto già elettivamente sulla piaz- 
za del Pozzo delle Cornacchie N. 59 terzo 
piano ed ora d’incog. domic., qualmente nel 
giorno 28 del p. pio agosto è stata affissa a 
forma di legge copia della Seritza emanata 
dall'Eceîo Trib. di Commercio nell'udienza 
del giorno 21 ottobre del 1839 redatta e re- 
gistrata a Roma il 23 agosto 1862 vol. 307 
fog. 79 r. cas.7 col pag. di sc.4, colla quale 
ad istanza del sig. Sebastiano Cesari venne 
condannato al pagam di sc. 65 importo di un 
biglietto all'ordine non che alle spese liqui- 
date in sc: 6, 09 oltre quelle di redazione e 
notifica che sommano complessivamente a 
sc. 10 86. Onde ec. 

Per il sig. Ant. Vasselli Proc. 
Giulio Cesare Gabrielli Coll. 


Si deduce a notizia dei sigg. Tommasa 
ed Alessandro fratelli Jacobini dorhti già 
elettivamente in via dell'Orso N. 74 ed ora 
d’incog. domic. qualm. nel giorno 28 del p. 
p. agosto furono affisse a forma di legge 
due copie della Sentenza resa dall’ Ecciîo 
Trib. di Commercio nell'udienza del giorno 
{1 luglio 1859 colla quale ad i 


jam. di sc. 50 importo di un biglietto 
all'ordine ed alle spese che sono state liqui- 
date in sc. 13 78 4 e che comprese le ulte- 
riori di redazione e notifica sommano com- 
plessivamente a sc. 16 571. Onde ec. 
Per il sig. Ant. Vasselli Proc. 
Giulio Cesare Gabrielli Coll. 


Il Trib. di Commercio sedente in Civi- 
tavecchia, nell’Udienza del dì 10 lug. 1862, 
ha emanato la seg. definitiva Sentenza = 

usa iscritta in Protocollo nel n. 4643 

mno corr. = Fra il sig. Francesco Ber- 

tini Commerce. dom. in Tolfa, attore, e 
dal Proc. sig. AI dro Caruso, ed i A 
Valentino Conti d' to domic. e dimora,R. 
C. contumace = Sull'istanza ec. = Visto ec.= 
Considerato ec. = Il Trib., invocato il Nome 
8Sîo di Dio, definitivam. pronunciando in 
primo grado di giurisdiz. condanna Valenti- 
no Conti a pagare a Francesco Bertini Ja 
somma di sc. 58. prezzo di pellami vendu- 
tigli e consegnatigli per uso del suo com. 
mercio. Lo condanna altresì alle spese det 
giudizio liquidate in 6 24, oltre le suc- 
cessive di pratica, e delega il suo Presiden- 
te per la redazione della presente Sentenza 
che dichiara eseguibile provvisoriamente non_ 
ostante appello tanto realmente che perso- 
nalmente, > 

E così ec. = Firmati ec. = Si commette 
© si ordina ec. 


Dato dalla Cancell. del Trib. di Commer- 
cio in Civita Vecchia questo di 23 lug. 1862. 
Trajano Ceccarelli Sost Cancell. 
Affissa a forma di legge li 28 agosto 1862. 
Biagio Salvati Cursore 
Trib. Civ. in Civita Vecchia 
Ad ist, della sig. Adelaide Guglielmotty 
Vedova Marchetti come madre tutrice e 
curatrice di Domenico, Raffaele e Luigi Mar- 
li figli ed eredi del fu Pi-tro domic. in 
Civita Vecchia rapp. dal Proc. sig. Alessan- 
dro Caruso. 
Si cita per la seconda volta, stante la 


tro Marchetti ; e l'oppho decreto ec. 
Aflissa a forma di legge. 
Civita Vecchia 2 sett. 4862. 
B. Salvati Cursore 
Mons. Luog. Civ. del Vicariato 
Ad ist. del sott. si notifica a Francesco 
Cola Ammre dell'opera pia Mirasole d'incog. 
4 dom., che è stato trasmesso sequestro ad 
Antonio Zama per sc. 93 83 $ in forza di 
|*° Sentenza 21 agosto pp. di S.S. Illima e Riîa, 
onde ec. 
Tommaso Balzarini Proc. 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. della sig. Luisa Quadi Ved. 
Zecchini Curat. di Zenaide, Clelia, Albina, 
ed Adriano figli ed eredi del fù Angelo Zec- 
chini Benest. dom. via delle Muratte N. 34 
rapp. dal sig. Achille Sironi Proc. Rot, 
Si citino gl'iîfri a comp. dopo otto gùi 
per sentirsi condannare sia nella qualifica di 
figli ed eredi della fu Marianna Papiani Ved. 
della ch. me. Conte Alfonso di Marsiano 
che in ogni altra qualifica al pagam. di scu- 
di 500 residuo importo di lavori ad uso di 
Pittore imbiancatore verniciaro ed altro ec. 
+-@ forma dei docum. di cui in atti ec. ed il 
decreto ec., e S. P. ec. 
Sig. Cte Alessandro Di Marsiano per affiss. 
come d'incog. domic, = A dì 28 agosto 1862 
* affissa copia dal Curs. Bertoni. 
Achille Sironi Proc. 


Eccino Trib. di Commercio 
Ad istanza ‘del sig. Michele Balzarini 
Amihre dell'Eredità del Moro in Bedoni Ne- 
. dom. ec. rapp. dal sott. Proc, 
Si citino i 
Donati per affis g. domie. a 
‘comp. dopo tre ghi per sentirsi solidalmente 
condannare al pagam. di sc. 13 05 per im- 
rto merci ec. rilasciando l'ord. esec. soli- 
lale reale e persona colle clausole commer- 
sGiali e condanna alle speseec. Affissa li 2 
‘sett. dal Curs. Raff. Bartoni. 
Dr Achille Sironi Proc. 


Stante la morte intestata del fu Giusep- 
pe De Gasperis avvenuta in Roma il giorno 
25 agosto p. p., ad ist. della di lui Vedova 
sig. Adelaide i 
dre tutrice e Curatrice legitima di Rosa, 
Anna, Elisabetta, Costanza e G 
Gasperis si procederà alla com 
legale ed estragiudiz. Iuventario dei beni 
appartenenti alla ered.tà del defonto, quale 
avrà principio col ministero del sott. Nota- 
ro il giorno di martedì 9 corr. alle ore 4 
pom. nel 3° piano del palazzo posto in Ro- 
ma via del Corso n. 525 di ultima abitazio- 
ne del defonto sud, per quindi proseguirsi 
in altri luoghi, giorni, ed ore da indicarsi 
in fine di ciascuna sessione. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di ragione, ed a forma 
dei SS 1547 e seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 5 sett. 1862. 


Curzio Franchi Not. di Coll. 


Eccio Trib. Civ. di Roma 
Pino Turno 

Ad ist. della sig. Francesca Corteltesi 
qual madre tutrice e curatrice di Adriano e 
Camillo De Angelis figli ed eredi del fu Car. 
Gio. Je Angelis. 

Si deduce a publica notizia, qualmente 
mediante dichiaraz. emessa nella Cancelleria 
dell'Eccto Trib. nel gno 30 agosto p. p. è 
stato rinunciato alla eredità del d. fu Cav. 
Giov. De Angelis accettata col beneficio del- 
l'Inv. con altra Dichiarazione emessa nella 
stessa Cancelleria il giorno 13 maggio ulti- 
mo scorso; che gli oggetti ereditari furono 
venduti per auzione, ed il prezzo ritrattone 
rimase presso il Notaro sig. Augusto Apol- 
lonì, avento ufficio in via della Colonna, il 
quale si rogò dell'Inventario 


Vine. Lulani Proc.. Rot. 


Illmo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. degl'Illîmi sigg.Conte Carlo Plow- 
den, e Cav. Ugo Cholmeley Banchieri rapp. 
dal spit Proc. È 

i deduce legalmente a notizia dei sig. 
Alberto, ed Earico Statler d' incog. domic, 
a forma del $ 483 del vig. reg. qualmente 
S. S. Ilia nell’Udienza del 46 luglio p. p.. 
in sequela della dimanda degl' Istanti pro- 
mossa per la consegna della somma esisten- 
te nel S. Monte di Pietà ricavata dalla ven- 
dita giudiz. della Statua di marmo già data 
in pegno, emanò il seguente Decreto = Or- 
diniamo a favore degli Istanti la libera con- 
segna di cui si tratta, rilasciando ogni op- 
portuno ordine esecutorio diretto ai ministri 
della Depositeria Urbana condanniamo i Stat- 
ler alle spese, che liquidiamo in 28 34 
oltre quelle di redazion notifi 

Li 4 sett. 1862. Affissa copia alla porta 
dell’Uditorio a forma di legge. 


N. Parisotti Cursore 


è Carlo Sarmiento Proc. 


È a —__ cere ni 


OMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Marmifera Etrusca 

istituita a Livorno 
ori Proprietari , Scul- 
be essa va a formare 
Marmi bianchi , fra i 
come da Uovo a Uovo 
e Marmi colorati atti 


ille rimotissime Cave 
glia già coltivate iu 
omani, come si ha 
‘onumenti. 

iddetti Marmi, e la 
fanno sperare alla so- 
di moltissime com- 


chiarimenti opportuni 
ella suddetta società 
tliato via Campo Mar- 


) DEL MARE 


DIVERSE 


intestata del fu Giusep- 
nuta in Roma il giorno 
ist. della di lui Vedova 
bi nella qualifica di m 
rice legitima di Rosa, 
ranza e Giovanni Dé 
‘a alla compilazione del 
E. Iuventario dei be 
d tà del defonto, quale 
inistero del sott. Nota- 
di 9 corr. alle ore 4 
1 palazzo posto in Ro- 
di ultima abi 
per quindi prosegi 
hi. ed ore da indici 
Pssione. 
fto a pubblica notizia 
ragione, ed a forma 
pi viz. reg. leg. e giod. 


'anchi Not. di Coll. 


. di Roma 
Turno 
Francesca Corteltesi' 
curatrice di Adriano e 
gli ed eredi del fu Cav. 


lica notizia, qualmente 
messa nella Cancelleria 
gno 30 agosto p. p. è 
redità del d. fu Cav. 
it.ta col beneficio de 


ed il prezzo ritrattone, 
‘0 sig. Augusto Apol 

via della Colonna, il 
leutario 


lulani Proc.. Rot. 


Cecconi Ass. 


igg.Conte Carlo Plow- 
|meley Banchieri rapp, 


inte a notizia dei sig. 
kitler d’ incog. domic, 
. reg. qualmente 
[za del 16 luglio 
da degl” 
della somma esisten- 
Ptà ricavata dalla ven- 
a di marmo già data 
uente Decreto = Or- 
stanti la libera con- 
rilasciando ogni op- 
prio diretto ai ministri 
a condanniamo i Stat- 
idiamo in so. 28 34 
‘e, e notifica. 
Rissa copia alla porta 
i legge. 


'arisotti Cursore 
Sarmiento Proc. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi , 


tesi 


Il prezzo di a jociazione, da pagarsi anticipatantente & il seguente: 
In Roma per un annosc.?. Din semest. sc.3, 50, Un trimest. sc.A, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franéo di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 6 Settembre . 


Con l’usata pompa e splendidezza di appargio 
ieri, venerdì 5 di questo mese, nella Chiesa di S. 1- 
guazio si fece la solenne Pubblicazione dei Gradi , 
Premi e Menzioni onorevoli conseguiti per l'anno 
scolastico dalla gioventù che ha frequentate le scuole 
dell’ Università Gregoriana , 0 Collegio Romano , dei 
Padri della Compagnia di Gesù. 

L’ Eto e Rmo signor Cardinale Milesi-Pironi- 
Ferretti presiedè alla cerimovia, la quale fu aperta 
con un discorso latino del rev. P. Tongiorgi, Profes- 
sore di Eloquenza. 

Iunanzi alla distribuzione delle medaglie nelle 
classi Teologica e Filosofica, furono proclamati i nomi 
di coloro che in queste facoltà aveano ripertati i Gradi; 
e nella Teologia vennero creati 26 Dottori , 15 Li- 
cenziati, 7 Baccellieri; nella Filosofia i Dottori toc- 
carono il numero di 17, i Licenziati di 66, i Bac- 
cellieri di 75. Le medaglie poi assegnate alle diverse 
scuole nelle quali dividesi il corso Teologico furo- 
no 15, alle scuole Filosofiche 29, ed a quelle dei corsi 
inferiori 96; sì che l'Emo Porporato ebbe distribuite 
ed appese al petto dei più valenti di quella numero- 
sissima scolaresca centotredici medaglie di argento. 

Scelta orchestra suonava allegre  siufonie nello 
spazio di tempo che correva fra il proclamarsi del 
nome del premiato e il ricevere che questi faceva la 
testimonianza del suo progresso negli studi. Vivissimi 


applausi.-salutavano in guisa speciale coloro che più AL 


premi riportavano nella stessa scuola e nello stesso 
corso scientifico. La calca della gente di ogni cou- 
dizione empiva la vastissima chiesa, e iu luoghi ap- 
positamente disposti, oltre a grande numero di per- 
sone distinte per natali, per dottrina e per diguità 
ed uffici, erano S. E. Riba Monsig. Ferrari, Tesoriere 
della R. C. A. e Miuistro delle Finanze, e S. E. il 
sig. Marchese Antici Mattei, Senatore di Roma. 


——tt04-08300--_ 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Napoli in data del 3 e 4 
corr. accennano alla partenza da colà di molta truppa, 
diretta sì a Genova che in Sicilia, ove la guarni- 
gione di Palermo specialmente sembra debba essere 
aumeotata. Parlasi pure: dell’ evasione dal carcere 
della Vicaria di una trentina circa tra camorristi e 
ladri, i quali nella notte del 4 erano pervenuti a 
farsi un passaggio nelle cloache. Accortosene uno dei 
custodi ne prevenne il posto di guardia , ed imme- 
diatamente uscifono diverse pattuglie ad occupare gli 
sbocchi di quelle clouche; in seguito di molte ri- 
cerche furono di nuovo arrestati tutti i fuggenti, tre 
dei quali rimasero feriti da colpi di pistola a rivolta. 

N Giornale ‘Officiale di Napoli avverte che il 
rapporto officiste del generale Cialdini sul combatti- 
mento di Aspromonte non si conosce ancora ; lo stes- 
so. giornale porta un dispaccio telegrafico da Messi- 
na 3 settembre il quale palesa che «i volontari fug- 
giti da Catania prima dell’ ingresso del Generale Ri- 
cotti, e capitanati da Trasselli, furono raggiunti dal bat- 
taglione del 47 regg."e disfatti pienamente; fecersi 89 
prigionieri, 7 dei quali essendo disertori dell'esercito 
vennero all'istante fucilati.» Di un tale scontro fa parola 
altresì up, dispaccio telegrafico a suo luogo riportato, il 
quale dà inoltre ulteriori particolari. L’ Indipendente 
poi afferma che un gran numero di giovani volontari 

iliani che avevano seguito il Garibaldi in Calabria 
arrivarono il 4 settembre a Messina dopo di essere 
stati disarmati, e che vi riceverono accoglienza cor- 


dialissima ; essendo sposati dalfe fatiche, ed avendo 
i loro abiti e le calzature che cadevano a pezzi, i 
messinesi apersero soltoscrizigmi per procurar loro i 
soccorsi più indispensabili. Messina le autorità 
militari hanno preso severe misure perchè l’ordine 
non venga turbato, e la nazionale perlustra sempre 
con numerose e grosse pattuglie. 

La situazione delle provincie napoletane è sem- 
pre miseranda a cagione dei molti conflitti che av- 
vengono tra i reazionari e le truppe von che per le 
rappresaglie saggerite ai primi dalle atrocità dei mi- 
liti, i quali non solo passano per le armi tutti i rea- 
zionari colti in flagrante, ma fanvo subire la stessa 
fine a chi è solo sospetto di essere convivente colle 
bande, oppure di avere: qualche affinità con qualcu- 
no degli individui componenti le medesime. Comec- 
chè i giornali conservatori di Napoli, mediante il 
proclamato stato d'assedio, siano stati forzati al si- 
lenzio e quindi non si sia più in grado di conosce- 
re la verità sui fatti della reazione, i quali dai fogli 
officiali ed officiesi vengono narrati nel modo che 
meglio loro talenta; pure è mestieri il dire che la 
reazione stessa di questi ultimi giorni siasi appalesata 
molto baldanzosa. I fogli infatti sopra ricordati, e 
massimamente il Giornale Officiale il Nomade e V'In- 
dipendente, recano molti ragguagli circa i conflitti 
succedutisi, dei quali qui riferiamo i più importanti. 
In Apice giunta notizia che una comitiva di circa 60 
reazionari trovavasi alla masseria Capriata , il capi- 
tguo Cartacei, colla 4° compagnia del 18° battaglione 
bersaglieri ; recossi tosto in" quella località, in cui, 
sorpresa la comitiva, la batteva e mettevala in disper- 
sione. Il 30 agosto, 50 reazionari circa, dopo di avere 
invaso il tenimento d' Ariano in Principato Ulteriore, 
essendo stati avvertiti dell' avvicinarsi di molta trup- 
pa, si ritirarono, ma i contadini che li avvertirono fu- 
rono arrestati. Il 28 detto una banda di 80 reazioniri 
fu attaccata dalla truppa nel comune di Faeto in Ca- 
pitanata, e appresso grave conflitto fu posta in fuga; 
vennero poi arrestate alcune persone che asserisconsi 
conviventi colla stessa banda. 

Un'altra comitiva tentò di invadere il Comune 
di Motta, ma avendovi trovata forte resistenza , de- 
sistette dall'attacco e si riparò nel bosco di s. Lu- 
cia. Il Comune di Sosio, provincia di Avellino, fu 
pure assalito dai reazionari ‘nel giorno 2 corrente , ma 
la zia sostenne per beue l'attacco e respinse gli 
assalitori, che presero gli accampamenti a due miglia 
di distanza dal paese. Continuano le scorrerie dei rea- 
zionari nelle campagne della provincia di Avellino , 
ove aggiransi non poche comitive, che nel complesso 
sono forti di quasi 400 uomini. I giornali poi , oltre 
gli accennati , contengono moltissimi altri ragguagli, 
relativamente a piccole camitive di 8 0 10 persone, 
che vengono omessi per hfevità. 


Ecco come la Sentinobla Bresciana del 31 agosto 
descrive i fatti della sera precedente: 
Alcune parole acerbeche si dissero pronunciate 


da un ufficiale superiore Well’ esercito all’ indirizzo 
di- Garibaldi, imprudentemente propalate e centupli- 
cate di valore dall’ impressione prodotta sulla massa 
del popolo dalle notizie pervenute sulle sorti di Ga- 
ribaldi, furono il pretesto che iersera per opera dei 
soliti mestatori fosse turbata |a pubblica tranquillità. 
Un attrappamento si andò'formando verso le ore sei 
pomeridiane, e. forse gravi ne sarebbero stòte le con- 
seguenze ; ove non fosse Stato in. frenato dal- 
l’energico intervento della guardia nazionale e della 
truppa regolare. — e: 

Accorserò prontamente i Prefetto, il rappresen 


' 


Gli atti del Governo inscriti nél Giéemale di Roma sono officiali. 


—routatete— 


Le Jetlcre, i piùglii, i gFappi, come anchig le inchieste e fe inserzioni 
chie si volessero pubblicare ; devono estere affranenti all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
* Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


ne ed altri cospicui per influenza e per posizione 
sociale. Ma le grida di una turba di monelli, forse 
pensatamente. disposti in prima schiera da chi sof- 
fiava nel fuoco, rese vana l'opera e gli sforzî delle 
suddette autorità, quindi usciva la guardia nazionale 
in forti drappelli e si provava a disperdere quei scon- 
sigliati, che insistevano urlando e vociferando, nè ba- 
stando all'uopo ed ingrossando la folla det soliti cu- 
riosi fu mestieri ricorrere all'intervento della truppa 
regolare, e cavalleria e fanteria discorrendo il terreno 
frastagliarono e dispersero l'assembramento, che pure 
a gruppi tentava rannodarsi. 

Un po’ verso le dieci la quiete era perfettamen- 
te ristabilita, e la città securata dal vumeroso pat- 
tugliare della guardia nazionale. 

La Perseveranza ha da Pavia 1 settembre : 

La nostra città , che finora non fu turbata che 
da grida tumultuose ed incomposte , fu ieri sera te- 
slimonio di più gravi disordini. Sino dal mattino si 
buccinava di un assembramento che doveva aver luo- 
go al dopo pranzo per protestare contro gli ultimi , 
deplorabili sì, ma inevitabili avvenimenti ; © difatti, 
raccoltosi attorno ad uva bandiera qualche centinaio 
di persone, si portavano esse difilato e tumultuaria= 
mente innanzi al palazzo della Prefettura , ripetendò 
le solite grida di Viva Garibaldi! morte a Rattaz- 
zi ec. Siccome il tumullo minacciava di crescere, 
così furono fatti uscire una trentina fra Carabinieri e 
guardie di pubblica sicurezza. A quella vista la folla 
cominciò a fischiare ed a tirare sassate contro i Ca- 
rabivieri, ma per buona sorte non ne rimase alcuno 
colpito. La forza allora trasse di tasca i revolvers , 
e facendosi contro i tumultuanti strappò loro di mano 
la bandiera, e procedette a parecchi arresti. 

Fortunatamente la cosa si arrestò qui e non eb- 
be le tristi conseguenze che poteva avere: Per altro 
in tutta la sera durò una certa agitazione, che tenne 
turbati gli animi per timore di nuovi scandali ; se 
non che nessuno più si attentò di muover passo , 
anche perchè la città era percorsa in luugo e in largo 
da numerose pattuglie di fanteria e di carabinieri. 

Tale doloroso episodio si sarebbe potuto evitare 
se la guardia nazionale fosse stata sollecita ad accor- 
rere in tutela dell’ ordine, iuterponendo la sua opera 
conciliatrice come ne era stata richiesta da un ordine 
scritto del sig. Prefetto. 

—Monza era funestata la sera del 30 da deplore- 
voli disordini. L'autorità di sicurezza pubblica fece 
le selite intimazioui; vi fu resistenza: ‘allora la trup- 
pa disperse con le armi i tumultuanti. Nel tafferuglio 
cadeva morto d'una pugnalata il delegato. Furono 
fatti vari arresti, tra i quali, dicesi , anche quello 
dell’ uccisore del delegato. 

— Leggiamo nella Perseveranza di Milano del 
2 corr. 


Oggi si erano sparse voci allarmanti nella nostra 
città e si temevano per la sera nuovi disordini. Si 
parlava di dimostrazioni con armi che dovessero aver 
luogo. La guardia nazionale accorse numerosa ai 
suoi posti e col suo contegno fermo contribuì effica- 
cemente a mantener l'ordine. Anche le truppe erano 
disposte in alcuni punti a guardia colle milizie cit- 
tadine. Del resto, non v'ebbe alcun serio tentativo a 
turbare la pubblica quiete e la sera passò affatto 
tranquilla: Si dice arrestato un tale che distribuiva 
quarti di fiorino a dei fanciulli per iudurli ‘a far 
gridi e schiamazzi. 

AI che la Gazzetta di Milano del 2 aggiunge: 

Gli agitatori pare avessero progettato ‘di tagliar 


i condotti del gas, salire sul tetto di qualche casa, 
Fompere il selciato, tendere corde per far cadere la 
cavalleria, ed erigere barricate. Si dura fatica a cre- 
dere a simili disegni, ma gli arresti operati, le feri- 
te di stilo a 7 cavalli, la morte d’un cittadino pure 
ucciso da una stilettata all’ intento di esasperare la 
popolazione attribuendo questa uccisione alle truppe, 
gl’ insulti ai nostri soldati, Je minaccie alle singole 
guardie nazionali, le false notizie, i denari sparsi, i 
luttuosi accidenti di Monza e di altri luoghi non la- 
sciano più alcun dubbio. 

La Lombardia ha in data del 1 settembre che 


Miss White e suo marito Alberto Mario non furono 


arrestati a Milano, come pretende un dispaccio d 
Agenzia Stefani. Eglino sarebbero stati arrestati dif- 
fatti, se non fossero fuggiti a Lugano. Del pari che 
costoro consta alle autorità locali che da Genova era- 
no andati a Milano 17 individui per provocare di- 
sordini. A Milano il 1 del mese giungeva dal campo 
di Somma la 7. compaguia del 1. reggimento del 
Treno d'armata con 225 cavalli, ed il primo batta- 
glione del 43 di fanteria di linea venne destinato a 
Como, alla cui volta partiva la stessa mattina del 1. 
Pure a Milano l'autorità politica fu avvertita come 
aleuvi scellerati intendevano la sera tagliare i con- 
dotti del gaz. Il perchè eransi prese le debite mi- 
sure. Intanto gli arresti fattisi a Milano ascendono 
ad una sessantina circa. 

Dallo Stendardo Cattolico di Genova del 2 corr. 

Finalmente ieri sera s 1 di settembre, Genova 
fu tranquilla, cioè non successero dimostrazioni di 
piazza ; ma si presero le solite precauzioni di chiu- 
dere le porte della città al dopo pranzo, di custodi- 
re il gaz, di tenere il presidio pronto. Durante il 
giorno di ieri si fecero molti arresti, specialmente di 
emigrati romani e veneti residenti a Genova : alla 
sera, verso le 11, fu circondata, bloccata e presa dai 
carabinieri colle guardie di sicurezza pubblica, la sa- 
la delle adunanze della Società Emancipatrice e delle 
società operaie, e vennero arrestati buon numero di 
soci o curiosi che ivi si trovavano radunati, i quali 
a dozzine per volta erano condotti nelle carceri della 
Torre. La sera di domenica non solo si gridò : Viva 
Mazzini! ma anche Morte ai piemontesi ! Altre gri- 
da di morte furono udite, che a noi non lice nem- 
meno ripetere; ma pare che le disposizioni e la se- 
verità del governo abbiano intimorito i rivoluzionari; 
ad ogni modo è prudente aversi riguardo ; poichè la 
calma di cui gode Genova può essere solo apparenie 
e venir turbata in un batter d'occhio. 


— Scrivono da Torino 1 settembre, alla Perse- 
veranza di Milano: 

Dal foglio officiale rileverete come non solo in 
parecchie città della Lombardia, ma in Genova e in 
Palermo siensi riprodotte press’ a poco le medesime 
perturbazioni che funestarono la vostra città, Non 
abbiamo precisi ragguagli sulla manifestazione di Pa- 
lermo : sappiamo solo che anche là si fece uso degli 
stili e che alcune compagnie di guardia nazionale 
riuscirono in breve tempo a’ restituir l’ordine alla 
città. Si sono operati degli arresti di persone e di 
armi a Palermo ed altrove. Molti ed importanti se 
ne sono operati costì, nè voi i’ ignorerete certamen- 
te. Parlasi pure dell invio d’ ingenti somme ai per- 
turbatori in Milano. 

1 giornali officiosi di Milano hanno questa nota: 

Ci si dice ora che vennero spediti per telegra- 
fo gli ordini più precisi a iutte le autorità locali per 
farla finita coll’agitazione che sembra voglia prescie- 
gliere a sua sede Genova e le città della Lombar- 
dia. Alcuni rapidi movimenti di truppe commentano 
ed afforzano queste istruzioni, 


otti — 


Dai fogli di Vienna del 30 agosto. 

Il sig. Ministro di Stato, cavaliere di Schmer- 
ling lascerà di nuovo Vienna, per un viaggio di per- 
messo di 15 giorni. Egli si reca prima a Carlsbad, 
e di là a.Ischl; farà poi una parte del viaggio di 
ritorno a.piedi pei monti, e sarà nuovamente a Vienna 
pel 14 settentbre, x 

..Il mardhese di Blanque, segretario al Ministero 
degli affari esterni in Parigi, giunse qui ieri da Pa- 
rigi con dispaoci, e parti: quindi immediatamente alla 
volta di Varsavia. 

Il viaggio progettato dell’ ambasciatore imperiale 


francese duca di Gramont, a Parigi, fu per ora ag- 
giornato. 5 

— Il minigtro- di fina sig. di Plener intra- 
prese il suo viaggio di permesso di tre settimane, e 
si reca da prima a-Londra, 

L'I. R. ambasciatore anstriaco principe Metter- 
nich partirà il 4 settembre da Johannisberg per Kò- 
nigswarth in Boemia, e di là si recherà a Vienna. 

Domenica 34 agosto S. M. l'Imperatore, insieme 
@ tutti gli Arciduchi che si trovano in Vienna e in 
Weilburg, si recherà a Wiener-Neustadt, onde gs- 
sistere allo scoprimento del monumento di Maria 
Teresa. 

—Da Verona scrivono alla Corrispondenza Costi- 
tuzionale di Vienna che quelle autorità da qualche 
tempo sono sulle traccie di emissari russi che s'ag- 
girano in Italia e sono in comunicazione con Herzen 
© Bakunin. Fra le carte trovate all’ emissario russo 
arrestato a Peschiera frovasi una lettera autografa di 
Bakunin indirizzata a ino dei capi del movimento 
pauslavista a Praga nel quale il famoso patriota svi- 
luppa il piano completo della fondazione d'un grane 
de impero slavo. Secondo la Scharf, in questa let- 
tera lo czarismo sarchbe designato come il più gran» 
de ostacolo che si opponga all'esecuzione di questo 
piano, e si direbbe che bisogna lavorare a rimover- 
lo. Si danno in essa poi le istruzioni per aprire 
alle idee panslaviste la via in Austria, nutrendo lo 
spirito delle nazionalità. Questa lettera fu mandata 
al conte Recheberg che probabilmente l'avrà comu- 
nicata al governo russo. 

In Croazia, secondo scrivono da Agram all’Ost- 
deutsche Post « le simpatie pei sudditi Slavi della 
Turchia aumentano sempre più , c si propagano nella 
Schiavonia e nei confini militari : tutte le conversa- 
zioni volgono esclusivamente sull’ imminenza della 
guerra tra la Servia e la Porta. » 

Il bauo Soksevic , assai inquieto di tali dispo- 
sizioni degli animi, si recherà a Vienna per far al- 
l’imperatore un fedele rapporto di tale stato di cose. 

0404 — 

Leggiamo nel Temps del 30 agosto : 

Il barone Ricasoli è giunto a Parigi, dopo aver 
fatto un giro agricolo nel mezzogiorno della Francia. 
Egli riparte questa sera per la Sciampagna e la Nor- 
mandia, per compiere gli stud! suoi sull’ agricoltura 
comparata del nord e del mezzodì della Francia, 

— Si legge nel Constitutionnel del 30 agosto: 

Il principe Napoleone è giunto questa sera a 
Parigi. 

1404-0400 — 

Dalla Monarchia Nazionale: 

Da qualche tempo lord Palmerston si moltiplica 
e non risparmia nè passi nè allocuzioni. Non è molto 
inauguravasi il suo ritratto, come guardiano dei cin- 
que porti, e questa cerimonia era illustrata da un di- 
scorso del nobile lord, Oggi a Melbourne , il nobile 
lord e lady Palmerston hanno voluto visitare anche 
una volta il luogo natale della viscontessa dove si 
conserva con una venerazione ben rara ai nostri gior- 
ni il culto de' suoi maggiori. Ma di questa cerimo- 
nia improntata pressochè. esclusivamente di un ca- 
rattere domestico , il nobile lord ha saputo farne 
una tribuna per parlare all'Europa. Egli profit- 
tò anche una volta della occasione che il caso gli 
offriva per far mostra delle forze difensive di cui 
seppe dotare |’ Inghilterra. 

— Corrispondenze di Londra affermano che il 
gabinetto inglese è deciso di non incominciare alcu- 
na trattativa colla Francia e colla Spagna riguardo 


| agli affari del Messico dimaniera che non è più 


permesso di farsi alcuna'illusione a questo riguarda, 
I falti compiutisi vennero perfettamente approvati 
dalla regina Isabella e dal suo governo, e certemen- 
te now si tornerà più indietro , malgrado le afferma» 
zioni contrarie di coloro che hanno prèso a difende» 
te la politica francese a questo soggetto. (Cor, st. lit.) 
L40600 

La Corrispondenza Havas ha ‘da Copenaghen 
27 agosto. ci 

Le risposte d'Austrigie di Prussia al dispaccio 
danese del 12 marzo furono presentate ieri al sig, 
Hall. Le due Note sono identiché nel tenore e nelle 
conelusioni, e solo. diverse: nella forma, : 


——_eetttttoro— 


Secondo le notizie di Madrid, 29 agosto , il go. 
verno presenterà alle Cortes una legge per dare un 
nuovo regime politico alle colonie , che manderebbe- 
ro deputati a Madrid. Gli amici del governo affer- 
mano che la differenza tra Francia e Spagna sarà 
composta, quando i francesi entreranno in Messico. 
Allora i sottoscrittori della convenzione di Londra 
saranno invitati a concertarsi per iscogliere la que- 
stione messicana. 

— Anche la capitale della Spagna avrà la sua 
esposizione universale, La regina Isabella ha nomi- 
nato un comitato per organizzarne una simile a quel- 
la di Londra e Parigi, e gli architetti sono invitati 
ad inviare i loro disegui. 

14 

La Gazzetta Ticinese del 30 agosto reca che 
il regio governo bavarese aveva dato al governo fe- 
derale elvetico la notizie che il re Luigi di Baviera 
nei primi di settembre passerebbe nel più stretto in- 
cognito per la Svizzera dirigendosi in Italia, quindi 
cransi date le opportune disposizioni ai dicasteri po- 
litici e doganali. Aggiunge pure il medesimo perio- 
dico che la granduchessa Elena trovasi ora a Ragatz 
e che l’imperatore di Russia avendo fatto comprare 
parecchi cani del San Bernardo, erasene fatta la spe- 
dizione a Pietroburgo. 


— OI 


La Corr. Havas ha da Ragusa, 29 agosto: 

Mirko occupa le gole di Doberskoselo. I monte- 
negrini bruciano tutto innanzi ai turchi. Essi hanno 
trasportato a Niegussy le donne, i figliuoli e gli og- 
getti preziosi. 

— La Corr. Scharf dice: 

Se le conferenze di Costantinopoli dovessero re- 
stare, come si prevede, senza risultato, si dice che 
i turchi invaderebbero la Serbia da tre diverse parti 
ad un punto. La prima delle tre colonne turche pren 
derebbe la strada di Nis-Alexinaz, la seconda quella 
di Vidin-Radujevaz e la terza si dirigerebbe su 
Sokol. 

Si dice che per rispondere ai desideri del prin- 
cipe, il ministro Garascianin abbia ritirato le sue di- 
missioni. 

In Bulgaria la rivolta fa progressi. I combatti- 
menti tra i turchi e le guerrillas si fanno ogni gior- 
no più frequenti. 

— L'Ost-Deutsche Post opina che se le confe- 
renze di Costantinopoli non sono ancora sciolte, non 
tarderanno ad esserlo , non parendo presumibile che 
la Serbia si mostri conciliativa, quando ha tutto da 
sperare, mentre la Turchia ha tutto da temere da 
quell'assemblea. Il sultano in simile contingenza do- 
vrebbe essere lieto di sbarazzarsi con buona grazia 
di un areopago europeo , che nel complesso non gli 
è favorevole, per trovarsi di fronte al suo antagoni- 
sta vassallo. La Presse invece respinge sdeguosa l’idea 
che le conferenze si debbano sciogliere per la reni- 
tenza della Serbia, non potendo onestamente ammet- 
tere che quello Statarello possa opporsi alla sentenza 
delle grandi potenze ‘radunate a Costantinopoli. Ma 
probabilmente non pensa, che quelle potenze non con- 
vengono punto in una sentenza, e che anzi la mag- 
gioranza propende a dare ragione alla Serbia. In tal 
modo non è già che pîeghino dinanzi allo Statarello 
renitente, ma si seutono paralizzate dalla propria di- 
scordia, la quale non nasce dall'amore o dall’avver- 
sione che ogni singola potenza dimostra per la Ser- 
bia, sibbene dul desiderio o dal timore che a mezzo 
della Serbia si accenda innanzi tempo tutta quanta la 
quistione orientale e ussuma proporzioni formidabili. 

— ceo 


La Corr. Havas ha da New-York, 16 agosto: 

Il presidente Liucoln. ha dichiarato di aver scel- 
to un luogo nell’ America centrale per farlo coloniz- 
zare dai, negri. Ha detto: Sarebbe impossibile a uo- 
mini di colore, liberi 0 schiavi, diventare uguali ai 
bianchi in America. Ecco perchè è preferibile l' e- 
migrazione!!! : ; 

E do New-York, 16: 

Corre voce chè il gen. Jackson confederato si 
avanzi per la valle della Shenandoah , e voglia pas- 
sar dinanzi ‘al gen. Pope per assaltare. Washington. 


— 1060-0000 
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TIZIE DEL MATTINO 


Le notizie d’Italia si riducono oramai ad una 
cronaca di tumulti e di sediziose dimostrazioni che 
vanno a poco a poco dilatandosi nelle diverse città 
per dimostrare che i movimenti avvenuti fino ad ora 
non sono fatti passeggieri e isolati ma conseguenza 
di una parola d’ordine, e che l'incidente di Aspro- 
monte non può in verun modo considerarsi come una 
soluzione. A quanto si è detto superiormente e nei gior- 


ni trascorsi relativamente a Genova, a Milano, a Firen- | 


ze, a Palermo, a Como, a Brescia, a Monza, sarebbero 
da aggiungere quest'oggi nuovi ed identici ragguagli 
provenienti da Parma, da Borgo San Donnino, da Reg- 
gio e da altre località, dove ebbero luogo i soliti at- 
truppamenti, le solite grida, le solite minaccie alla 
forza ed al ministero e tutto il corollario di siffatti 
disordini, i quali inoltre, a quanto ne dicono i gior- 
nali, van divenendo sempre più gravi e violenti a 
causa della notizia dappertutto diffusa che le ferite 
di Garibaldi non siano di così poca entità come pre- 
tesero i rapporti ufliciali, ma presentino qualche pe- 
ricolo, voce che è confermata altresì dall'essere stati 
Il giorno 3 telegraficamente chiamati alla Spezia i 
due distinti professori Rizzoli da Bologna e Porta da 
Pavia, soprachiamando poi con egual premura anche il 
prof. Zaonetti da Firenze. Ad ogni modo rilevasi all’e- 
videnza dalle notizie italiane che il partito estremo, lun- 
gi dallo scoraggiarsi per la subita sconfitta, non rinun- 
ciò affatto ai suoi progetti, e ciò è anzi dichiarato aper- 
tamente dal principale organo della democrazia, il Di- 
ritto, il quale sostiene che è follia il supporre ab- 
bia la prigionia di Garibaldi risolta la questione ed 
aggiunge che le notizie diffuse ad arte dalla Gaz- 
setta ufficiale intorno alla vera situazione del prese 
confermano sempre più che il ministero Rattazzi 
può a buon dritto qualificarsi pel mivistero delle men- 
zogne. E che il gabinetto di Torino non divida rea 
mente le opinioni fatte sostenere dal suo giornale si 
rileva pure dal linguaggio degli altri fogli ufficiosi 
che palliando i loro timori coll’ apparenza di conci- 
liazione, consigliano generosità al governo e lasciano 
intravedere che malgrado qualunque formalità di pro- 
cesso e di sentenza, tutto terminerebbe con una ge- 
nerale amnistia quando la effervescenza dei partiti 
fosse calmata. 

Una voce, che sembra per verità molto strana 
in questi momenti, ma che viene ripetuta da parce- 
chi giornali italiani, si è che si pensi a Torino ad 
un rimpasto ministeriale , il quale si opererebbe in 
principal luogo col chiamare il generale Lamarmora 
alla presidenza del consiglio. 

Anche da Parigi ne pervengono ripetute con 
maggiore insistenza le voci di un prossimo cangia- 
mento del ministero e l’Independance anzi pone que- 
sta eventualità in relazione col supposto ritiro del 
Rattazzi, atteso il colore politico onde sarebbe infor- 
mato il nuovo gabinetto delle Tuileries. Si designa 
infatti il maresciallo duca di Magenta come succes» 
sore di Persigny ed il sig. Drouin de Lhuys come 
successore di Thouvenel , nomi ambedue che pare 
suonino. poco graditi ai partigiani della rivoluzione, 

E finalmente notizie di modificazioni nel mini- 
stero giungono anche da Vienna, trovandosi confer» 
mata dai giornali la nomina già accennata dal tele 
grafo, del barone Burger a ministro della marina, In 
previsione di questo avvenimento i fogli di ‘Vienna 
davano segni di sperare ora grandi progressi in que- 
sto ramo della pubblica amministrazione, Il dicastero 
della marina sarà diviso in due rami, uno per Ja 
guerra e l'altro pel commercio con attribuzioni di- 
slinte e, quanto a quest'ultimo, affidate esclusivamen= 
te ad impiegoti civili. Rigunrdo alle opinioni politiche 
del nuovo ministro, la Presse lo dice fedele seguace 
di Schmerling,o del principio unitario della monarchia, 

L'adunanza dei giuristi a Vienna prese realmen- 
te l'aspetto di una grande assemblea politica. Nella 
sua ultima seduto generale , cui intervennero anche 


molti deputati delle varie Diete, fu discussa la que» - 


stione germanica e tutti convennero nella sentenza di 
dover.convocare un Parlamento nazionale formato da 
elezioni dirette. I deputali austriaci protestaropo con- 
tro il'primato della Prussia e chiesero che ‘la sede 
del Parlamento sia Francoforte ; gli altri uderirono 
a questa domanda. Nel dare queste notizie i giorna- 
li viennest aggiungono aversi molta fiducia che il dis- 
senso fino ad ora esistente tra la Prussia e l'Austria 


ia a scomparire fra breve e ne 
traggono il presagio dalla certezza che le reiterate 
proposte dell’ Austria concernenti |’ unione commer- 
ciale e doganale incoîginciano ad essere accolte a 
Berlino in modo più favorevole. In conseguenza ;essi 
sperano che la Prussia si accosti sempre più all’Au- 
stria nell’ intento della più forte unione germanica, 
essendo interesse della Germania di non mostrarsi 
impotente nelle molte quistioni che devono trattarsi 
e decidersi in Europa. ° 

Stando a quanto assicura un dispaccio inglese 
della Scharf di Vienna, il barone Ricasoli avrebbe 
ottenuto a Londra lo stesso risultato che ottenne il 
ministro Pepoli a Parigi, avrebbe cioè perduto tem- 
po e fatica. Malgrado tutta la simpatia dimostrata 
fino ad ora per la rivoluzione italiana, lord Palmer- 
ston, al dire del foglio cituto, avrebbe risposto con 
un assoluto rifiuto alle sollecitudini dell'ex presidente 
del consiglio di Torino e fatto intendere al medesimo 
che gli interessi inglesi richiedendo ora una più stretta 
intelligenza col governo austriaco, il gabinetto di Lon- 
dra non potrebbe intervenire in mod» alcuno nelle 
vertenze ituliane. La stessa notizia è accennata da 
alcuni giornali piemontesi di Parigi , il Sieele ed il 
Temps, i quali ne traggono motivo per fare aspre 
recriminazioni al giornalismo di Londra che, secondo 
essi, non ha altra veduta nelle fanatiche sue eccita- 
zioni ai rivoluzionari italiani se non quella di creare 
sempre nuovi imbarazzi al governo francese. 

A Varsavia le condizioni s1 fanno sempre più 
diflicili e imbarazzate. Le lettere di colà parlano 
della esistenza di una società scereta, minvcciante 
alla vita di totti gli alti funzionari russi. I saloni del 
marchese Wielopolski sono sopravegliati dalla pali- 
zia ; l'arcivescovo Feliushi è partito per la campa- 
gua; la stampa clandestina predica l'assassinio poli- 
tico. Il granduca Costantino ci rimane per ordine 
espresso dell'imperatore ; non però senza insistere 
presso sua maestà di essere sollevato. A questo qua- 
dro abbastanza fosco la Gazzetta della Stella ag- 
giunge un episodio, secondo il quale un nuovo at- 
tentato sarebbesi fatto contro la vita del Wielopolski, 
per mezzo di una lettera avvelenata. Questo raccon- 
to però dell'organo semiufliciale berlinese trova poca 
accoglienza nel mondo giornalistico, a cui pare im- 
prontato di troppa romanzeria. 

La caduta del Montenegro avrebbe conseguenze 
fatali per tutte le provincie sollevate della Turchia. 
Già infatti scrivevano ulla Gazzetta di Zagabria che 
la Turchia contava approfittare de' suoi successi nel 
Montenegro per rivolger tutte le sue forze contro gli 
insorti della Bosnia. Ciò’ spiega i concentramenti di 
truppe ai confini della Servia, dove pure le condi- 
zioui comincerebbero a cangiarsi, se stiamo alle cor- 
rispondenze della Scharf. Così le serivono da Belgrado: 
« La Servia non è, come il Montenegro , un paese 
montuoso , frastagliato ta innumerevoli gole , bensì 
tina vasta pianura; e i serviani nov valgono i mon- 
tenegrini. Il fittizio entusiasmo dei contadini in armi 
s'è completamente raffreddato. Il governo serbo s' è 
veduto costretto ad arrestare alcuni uomini che era- 
no a capo d'una sommossa di militi, i quali vole- 
vano far ritorno ai loro focolari. » 

Mentre la guerra volge sinistra pel Nord, a Wa- 
shington non si perdono d'animo. Sul fine di agosto, 
innanzi alla fronte orientale del Campidoglio , ebbe 
luogo un meeting di guerra, a cui partecipò una in- 
numerevole moltitudine.' Il meeting era stato annun- 
ziato da solve d'artiglieria e dal suono delle cam- 
pane. Il podestà presiedeva, e l'adunanza si aprì, se- 
condo |’ uso, colla preghiera. Moltissimi favellarono, 
c tra questi parecchi generali e governaiori di Sta- 
ti, venuti nella capitale per conferire col presidente 
sulle disposizioni da prendere nelle angustie attuali. 
Le risoluzioni edoltete furono le seguenti : 1.° man- 
tenere l'Unione a qualunque prezzo ; 2° non rispar- 
miar sacrifici di denaro nè d'uomini; 3° operare 
colla maggior prontezza e risoluzione ; 4° ricorrere 
alla coscrizione 55° dichiarare confiscate le proprie- 
tà dei ‘separgtisti, che ranno preso le armi” contro 
l' Unione, qualunque sieno tali proprietà, mobili, im- 
mobili e schiavi, e Dafidite quei' proprietari che la 
giustizia criminale non avrà potuto colpire ; 6° far 
prestar.giuramento ai dubbi, e rimandare al di là 
dalle linee coloro che -vi8i. ricuseranno ; 7° usare 
l'estremo rigore coniegei.tradilori, anzi tutto contro 


cretto appositamente il presidente Lincoln, salutato 
da tre viva della moltitudipe e continuando le sal- 
ve dell'artiglieria, e il suono delle campane. Il pre- 
sidente si assise, le deliberazioni continuarono. Fu 
stabilito : 8° di dichiarar liberi tutti i negri, che 
passeranno nelle file dell'esercito federale, e nemici 
del paese quelli che non coopereranno alla distru- 
zione dei separatisti ; 9° lo Stato prenderà cura del- 
le famiglie , i cui capi sono al servizio federale. Tut- 
te queste risoluzioni furono votate con entusiasmo , 
dopo di che il presidente Lincoln parlò quasi suo 
malgrado, e si limitò a far l'elogio del generale Mac 
Clellan e del segretario o ministro della guerra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maitina. 


Torino 4. — Il Movimento di Genova pubblica 
la lettera di un ufficiale prigioniero con Garibaldi a 
bordo del Duca di Genova in data del 31 agosto. 
Garibaldi è ferito lla coscia sinistra; la. palla ha 
prodotto una lacerazione leggera ; l'altra ferita alla 
voce del piede destro è più grave e profonda. For- 
tunatamente le ossa non sembrano fratturate. Mal- 
grado l'incisione la palla non è estratta. 

Torino 4. — I compagui di Garibaldi furono 
tradotti a Fenestrelle. 

Napoli 4. — Jersera 30 detenuti evasero dal 
carcere di Castel Capuano ; furono tutti ripresi. 

Messina 4. — Lo spirito pubblico è buono; cor- 
diali relazioni tra la truppa e la guardia wazionale ; 
una deputazione della guardia nazionale pranzò con 
Cialdini, 

Uva colonna di garibaldini comandata da Tras- 
selli sorpresa da un battaglione di fanteria ieri sera 
perdette le armi, tutto il bagaglio e lasciò 90 pri- 
gionieri tra cui un maggiore, un capitano e dieci 
ufficiali. Sei disertori furono fucilati. I fuggiaschi 
incontraronsi poi col battaglione 48 che fece altri 
80 prigionieri. Trasselli mandò parlamentari ed im- 
peguò la parola d'onore di sciogliere la colonna e 
deporre le armi in 48 ore, 

Londra 4. — )l Times dice essere impossibile 
che Garibaldi comparisca come prigioniero dinanzi i 
giudici. Basterà che dia parola ‘al re che lascerà 
l'Europa durante un periodo d'anni determinato. 

Alessandria 2. — In Amnarasch al Nord-Ovest 
di Aleppo i mussulmani massacrarono 70 armeni. 
Il console inglese ha accompagnato la truppe spedite 
a punire i ribelli. Agitazione nella montagna. 

Dal Madagascar si annuncia prossima l' incoro- 
nazione del re. 


BORSA DI PARIGI 


del 4 settembre. 
(Ritardato) 
3 per 100..... 
44 per 4100.... 


Consolidato inglese. 


MINISTERO DEL COMMERCIO 
È DEI LAVORI PUBBLICI 


ATTISO 


Volendosi provvedere agli abusi che si commet- 
tono a danvo della Nuvigazione del Tevere nell’ 
terno della Gittà colla frequente apposizione dei così 
detti Giornelli da Pesca, e conciliare nel tempo 
istesso gli interessi di coloro che esercitano |’ indu- 
stria con regolare permesso, s’invitano tutti i Pro- 
prietar) dei detti Giornelli ad esibire non più tardi 
del giorno 31 Ottobre prossimo futuro nella  Se- 

reteria del Ministero suddetto posto in via Larga 
- 12, copia dei loro titoli o concessioni accompa- 
gnata da apposita domanda onde riportarac conferma, 
e regolare licenza , se e come di ragione , scorso il 
qual termine inutilmente s' intenderanno decaduti da 
qualunque diritto , ed i Gioruelli che si trovassero 
stabiliti arbitrariamente saranno rimossi a forma di 


legge, 
Dal Ministero del Commercio li 16 agosto 1862. 
Il Ministro 
P. D. Costantini BaLpini 


Opere di Seienze, Lettere, ed Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del - Commercio , Belle 
Arti e dei Lavori Pubblici la dichiarazione di pro- 
| prietà, a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 


Primi rudimenti di Grammatica. Italiana tratti 
dalle lezioni di letteratura di Filippo Canini per ope- 
ra di Rinaldo Pucciermeti il quale ne ha ottenuto fa 
dichiarazione di proprietà. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


—12>+Ge-— 3 

Lunedì 8 settembre 1862 olle ore 8 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino per celebra- 
re il nascimento di Maria Santissima sotto i cui nu- 
spici si aduna l'Accademia. 

Il ragionamento sarà dell’ Illiîìo e Rino Monsi- 
gnor Francesco Pentini Decano de’ Prelati Chierici 
di Camera. 

Quindi forauno seguito i componimenti poetici 
alternati da musicali concerti. 


ATTISO 


ele — Gran deposito di Mobili fabbricati dai migliori 


Giovedì 11 settembre f862 alle ore 5 pomerid, artisti iv Roma , in noce e mogano da vendersi a 
nell'aula massima dell’Archigianasio Romano l'Hlmo || P"®Z! convenienti in via delle Muratte N. 67, 


© Riîo Monsig. Alessandro Franchi Arcivescovo di _——r——————— 


Tessalonica; Segretario della S. Congregazione degli Da cedersi a prezzo d’apoca al Teatro Argen- 
affari Ecclesiastici straordivari ed Internunzio Apo- || tina per la stagione d’Autunno un quarto di palco 
è 


stolico a Firenze chiuderà il Corso Accademico con || ul num. 25 ordine 2 sera quarta, 
Recapito al Portiere del Paluzzo num. 97, via 


Orazione di libero argomento Due Macelli. 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT ZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%; 757" 


27L 730%, 89; 1" 20m, 256 1° R.=1 25 Cent; 1° C-0°,80 R, 


Termometografo 
dalle @ ani, prec alle 9 pom. cor, 


minimo 


Stato dei cielo 


Umidità ome 
in decimi diCaoto 


velocilà in mi 


Barometro 
in millimetri 


Termometro OSSERVAZIONI DIVERSE 


n 
ridotto cenligrado di 
6 al liv. del mare assoluta | cielo scoperto mastimo 


+ 18,6;0. 
+ 1,98 


96. | 17,15; 
DE | 16,56; 
16,90; 


2 Nuvoloso 
3 Nov. vento for. 
è Coperto 


+ 28,850, 


7 antimeridiano 
Gi Fomeriznne + 20,08. 


9 pomerid. f Ta 
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n Publico incanto da eseguirsi | nuncia all'eredità del nominato defonto loro | ‘spese con ord. esecutorio anco personale. | ad istanza del sig. cav. Barbò contro il sig. 
Gius. Lancia si deve leggere scudi settanta. 


mercoldi 10 e venerdì 12 corr. 
settembre alle ore 10 antem. nella Casa pi 
sta in via di Ripetta N. 249 detta vendita 
consisterà in mobili di noce cioè sedie, sofà, 
comod, consolè, rami da cucina, letti di fer. 
ro compiti da una e due piazze vestiario da 
d nna, biancheria da tavola e da letto, ar- 
gepti, ori, gioie ed altro come da Cataloghi 
che si dispenseranno nella casa sudetta nei 
giorni delle vendite. 


AVVISO 


Si fa noto al publico, qualmente il Ne- 
Sozio di Droghiere in via del Corso N.85 A 
le di cui mura con la ma parte dei sti- 
gli erano state dal Prop jo sig. Nicola 
Graziosi affittate al sig. Antonio Testacuzzi 
a tutto Febraro 1866; con apoca privata del 
giorno 30 agosto 1862 te data certa, 
sono state con generi e stigli tanto spettanti 
All'anzid. Proprietario, quanto propri del 
Testacuzzi, subaffttati al sottoscritto. Anto- 
nio Cozi per un triennio dal { seit. 1862 a 
tutto agosto 1865, come dall’ apoca anzid. 
avente data certa, avendo già il Cozi anz 
pagato l'importo dei generi la corrispos 
del triennio del subaffitto, non che gran 
te del prezzo dei stigli, e buon uscita av 
ri creditori, come da nota ancora 
te a data certa. 

ione e di 
‘e durante il subaffitto 
tigli e generi esistenti 
nel negozio stesso l'esercizio di qualunque 
azione personale contro il sullocatore T'esta- 
cuzzì. 
Antonio Cozi 
Aless. Franchi Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDJZIARII 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma. 

Ad ist. della sig. Teresa Tosi vel. Si- 
lenzi come mad. tut. e cur. di Achille Si- 
lenzi, Negoz. domic. in Roma via Monser= 
rato n. 7 rapp. dal sig. Pasquale Desanctis 


Sì cita per la seconda volta il sig. Giu- 
seppe Pradè doîto in Roma via Paolan. 10 
© Si affigga a fîha del $ 484 del vig. reg. 
stante l'abbandono del sud. domic. in seguito 
della di Ini contumacia accusata nell’Ud. del 

iorno 42 giugno 1862 a comp. nella p 
id. dopo 3 ghi per sentirsi condannare an: 
che mediante arresto personale al pagam. di 
se. 23 e bai. 75 importo di pane sommini- 
Strato a fia dei docum. eo. e per d. somma 
rilasciare l'oppro Ord, es. reale e persona= 
le eseguibile provvisoriamente non ostante 
appello con la condanna del cit. nelle spe- 
se ec. Oggi 5 sett. 1862. A ffissa copia a for- 
ma di legge ec. 
Carlo Angelotti Cursore 
Pasquale De Santis Proc. 


Il giorno 44 corr, 
via Tordeconti N. 
Notaro Ammre dell 


Pet 


Dott. Gio Battista 
© Pietro fratelli Maruffi, i quali emisero ri- 


Genitore, Koma 6 settembre 4862. 
Egidio Serafini Notaro 


A termini del $ 4747 del vig. reg. si 
deduce a pubblica notizia, che nel giorno di 
giovedì 14 corr. alle ore 3 pom. nel quarto 
piano della Casa in Roma in via dell’ Apol- 
linare N. 4 ultima abitazione, cd ove cessò 
di vivere senza Testamento li 44 agosto p. 
P. l'avv. Luigi Biamonti di bo: me:, si darà 

incipio sotto tutte le riserve di ragione, e 
col ministero del sott. Notaro all'Inventario 
di tutti i beni ed effetti al d. Defonto appar- 
tenuti per proseguirsi a termini di legge, 

Roma 5 seltembre 1862. 

Per ii sig. Erasmo Ciccolini Not. 
del Vicariato. 
Frane. Maria Ciccolini Not. Sost. 

Illîo sig. Ayv. Cecconi Ass. Civ. 

Udienza del 


iz. condan- 

Domenico Paolucci al pag:m, 

di sc. 70 99 dovuti a forma della ist. ed alle 
spose. 

Ad ist. del sig. Filippo Pietrantonj rapp. 
dal sott. proc. 

Si notifica al sig. Domenico Paolucci per 
afliss. ed inserz. in gazzetta atteso l° incog. 
dolio la presente sentenza per ogni ec. 

A. Zanchini Proc. 


di Commere'o 
ippo Neri e Sa- 
vi del Fa 
il sig. Pietro 


Ecco Tri] 

Nella Causa fr: ig. 
verio Mangoni Sindaci defini! 
mento di Pietro Sabatini, vd 
Sabatini. 

Sull’istanza diretta a sentire autorizzare 
gl'Istanti a negoziare, ed alienare per appal- 
to i crediti, e gli oggetti del citato rimasti 
in Patrimonio a forma della resoluzione del- 
la Congne del giorno 6 agosto 1862, ema- 
nandosi l’analoga Sentenza, 

Il Trib. ammette l'istanza, spese com- 
pensate, e delega ec, 

Proferita nell'Udienza del giorno 28 ago- 
sto 1862. 

Ad ist, dei sudd. Sindaci definitivi del 
fallimento Sabatini rapp. dal sig. Saverio 
Mangoni. 

Si notifica al sig. Pietro Sabatini d'in- 
cognito domic. per affiss., ed inserzione in 
gazzetta la pie sentenza per ogni effetto 
di legge. 

Saverio Mangoni Proc. 

Affissa li 4 settembre 4862. 

Raff. Bertoni Cursore 


Ad ist, dei sig. Alessandro, Gaspare, Fe- 
derico, Rosa, Anna e Clementina Santi figli 
ed eredi del fu Stefano Santi morto ab in- 
testato li 28 agosto p, p., si procederà per 
gli atti dell’infro Notaro al leg-le inventario 
de' beni lasciati dal sud. defonto il giorno 
44 del corr. mese ‘alle ore 9 ant. nella casa 
di ultima abitazione del med. in Roma in 
via. Panico N. 32. 

Si deduce a pubblica notizia per gli ef- 
fetti del S 4577 del vig. Reg. 

Roma 6 settembre 1862. 

Alessandro Venuti Not. 


Eccîmo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist del sig. Michele Pantanella rapp. 
dal sig. Fil. Delluca. 

SÌ citi di nuovo atteso la cont. del 4 corr. 
il sig. Michele Medei per aff. ‘a comp. dopo 
tre gui, per pagare 70 80 Panatica, e le 


3 Sett. 1862. Affissa ec. 
R. Bertoni Cursore di Roma 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
averci interesse che S. E. Rina Mons. D. 
Gio. Bat. Brancaleoni Castellani come So- 
stituto della Segreteria de' Brevi Pontificj 
nel giorno 27 agosto nella Cancell. del Trib, 
Fccl. di Roma emise formale rinuncia alla 
qualifica attribuitagli nel testam. della bo: 
tie: Mons. D. Angelo Picchioni relativa alla 
sorveglianza dell’amministrazione dell'Opera 
Pia Picchioni e come meglio dalla medesima 
alla quale ec. quale rinuncia fu notificata 
all'ammipistratore, ed affissa copia alla porta 
principale dell'Uditorio li 6 sett. 1862 

A. Apolloni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

Ad istanza del signor Giov. Gentilezza 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Ecco Trib. civ. di Roma 2° Turno nell'U- 
dienza del 26 luglio 1861 spedita ec., quale 
ordina la vendita Giudiz. dei quì appiè de- 
scritti beni Immobili, ed in seguito della 
produz. prescritta dal $ 1308 del vig. reg. 
leg. e giud. effettuata sotto il giorno 9 apri- 
le 1862 al fascicolo 408 dell’anno 4861. 

Nel giorno di mercoldì 17 Sett. 1862 
alle ore 41 ant. nello Stabilimento del -.Mon- 
{e di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
Monte N. 33 si effettuerà la Vendita Giud. 
delli quì appiè descritti beni immobili il pri- 
mo prezzo è fissato a forma della Perizia 
redatta dal Perito. 


Descrizione dei Fondi 

‘Terreno Olivato e Vitato con alberi di 
frutta posto nel Yerritorio di S. Vito in 
Vocab. Valerano della quantità superficiale 
di circa quarti due, ed un quartuccio scu- 
di 130 15. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. 


Ad ist. della sig. Lucia Mancinelli assi- 
stila dal di lei marito Pietro Giannelli rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Eccimo Trib. Civ. di Roma 2° turno nell'Ud. 
delli 8 Nov. 1864 spedita per gli atti Brioni, 
quale ordina la Vendita Giud. del quì appiù 
descritto bene immobile, ed in sequela della 
produz. prescritta dal $ 1308 del vig. Reg. 
|g. e giud. effettuata sotto il giorno 17 mag- 

— #10,1862 al fasc. N. 748 dell’anno 1861. 

Ne! giorno di sabato 4 ottobre 1862 alte 
ore 11 ant. nello Stab.limento del 8. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
Monte N. 33 si effettuerà la vendita giud. 
del qui appiò descritto bene Immobile il pri- 
mo prezzo su cui viene aperto l'incanto vie- 
fe fissato a forma deMa Perizia redatta dal 
sig. Filippo Cialdea debitam, Reg. e prod. 
in alti ec. 

Terreno vignato con sno Tinello posto 
mel territ. di Zagarolo in voo.Castel Vecchie 
della quantità superfic. di q. 4 scorsi 3, e 
q. 2, eoltavi 3 d, terreno è gravato dell’an- 
nuo canone di sc. 3: 50 a fav, dell' Ecciha 
‘Lasa Rospigliosi sc. 97 47 1, 

Alessandro Carancini Proc. 
Agatone Apollonj Cursore 


Rettificazione 
Nella cit. inserita nel Giornale N. 900 


BORSA DI ROMA 


DRL bì 5 SETTEMBRE 1862. 


Massimo Min. Med.leg. 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del im. 1862. © Sc. 

Certificati sul Tesoro gi sc. 101) 
al 3 per 0/0 godim. del 2 Se- 
mestre 1862... ....,.,a 

Regia Pontif. de°Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1862 
azioni di sc. 200 . 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1862 A- 
zioni di sc. 200... .., è 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc. 400 » 

Sucietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° sem 

2. 


ce trale azioni di scudi 92 44 
pati a franchi 5)) interessi Jal 
1. aprile 1862, per scudi 27 $S 
prima rata pagata » 

Dette liberate per fr. 30), inte- 
ressi dal 1 aprile 1862 a fr. 
all’arino 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 590, interessi 
dal 1. luglio 1862 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 230, interes. di un semestre 
a lutto giugno 4839 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4, luglio 1862... > 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di franchi 500 godi- 
mento e interessi del 2,° seme- 
stre 1862 e dividendo 1862, . » 

Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di sc. 100 

Marittime e uv. Comp. Commer- 

le di Roma div, 1862. Azioni 

di st. 500 per 2/10 paga 


66 


88 


70 
n 
72 


®( 

NO) 

fabbricati dai migliori 
mogano da vendersi a 
Pb Muratte N. 67, 


oca al Testro Argen 
tn quarto di palco 
farla. 

rulazzo num. 97, via 
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I1Giornalg di Roma esce alle: 6 pom. d’ogni giorno eccotto i festivi 
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Il prezzo di assorisifione. da pagarsi aviticipriamente è il seguente: 
InRoma per un annose. 7. Un semest. se,3, 50. Un trimest. sc.1. 80, 
Per un trimestre în tutto lo StatoPontificio. franco di posta. sc.2, 20, 
All'estero, setondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


attenta 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ro:na sono oficiili, 


04000080 — 


Le Icttere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono cssere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° #14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*deltrasmittente. 


GIORNALE, DI ROMA 


ROMA 9 Settembre 


La memoria gloriosa. della Natività di 
Maria sempre Vergine celebrata dalla Chiesa 
Universale con solennità nel giorno di ieri, 
lunedì 8 settembre, preceduta in questa Mc- 
tropoli da sacro novendiale apparecchio, venne 
festeggiata in tutte le chiese, e con apparato 
di ricchissima pompa nell’ antico Tempio di 
s. Maria del Popolo. 

La Santità pi Nostro Srawore, movendo 
dall’Apostolica Residenza del Vaticano verso 
le ore dieci antim., si condusse a quella Chiesa 
in treno nobilissimo, per assistervi alla Cap- 
pella Papale. 

Il Santo Papre avea in carrozza gli Eîi 
e Rîi signori Cardinali Barberini e Caterini; 
ed cra corteggiato da tutta la Sua Nobile An- 
ticamera, dai drappelli di Guardie Nobili, di 
Gendarmi e Dragoni a cavallo, e dalla Fami- 
glia e Guardie Svizzere Palatine a piedi. 

Pervenuta Sua BearituDinE alla Chiesa, 
discese alla porteria dell’attiguo convento dei 
Padri Agostiniani, che la uffiziano. Passata 
nella Sagrestia, assunse gli abiti pontificali, 
ed in sedia gestatoria entrò nel sacro tempio, 
processionalmente diriggendosi alla Cappella 
ove era esposto fra ricca luminaria | Au- 
gustissimo Sagramento. Fatta l'adorazione an- 
dò all'altare maggiore, ed ascese al trono, da 
dove assistè alla solenne Messa, che fu pon- 
tificata dall’Emo e Rio signor Cardinale Sac- 
conì, Titolare della Chiesa. 

Alli sacra funzione intervennero, gli Emi 
e Rîi signori Cardinali, gl'Illmi e Rimi Mon- 
signori Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, S. E. 
il signor Marchese Antici-Mattei, Senatore, e 
l'Ecetno Magistrato Romano, i diversi Collegi 
della Prelatura , i Rini Padri Generali e Pro- 
curatori Generali degli Ordini Mendicanti SIC 
tutti gli altri personaggi che godono |’ onore 
di esservi ammessi. 

Terminata la Messa, Sua Santità”, salita 
nuovamente in sedia gestatoria, tornò in sa- 
grestia, ove, deposti gli abiti sacri, ammise 
al bacio del Piede quella Religiosa famiglia 
Agostiniana. Quindi rientrata in carrozza, con 
lo stesso nobilissimo accompagnamento riprese 
la via verso l’Apostolico Palazzo Vaticano. 

Una moltitudine straordinaria di ogni or- 
dine e ceto di cittadini ingombrava le con- 
trade , che nell'andata e nel ritorno il Pon- 
tificio corteggio dovea percorrere, e le quali 


erano messe ad apparato festoso. Serici drappi , 


le ornavano dai balconi e dalle fenestre. Le ac- 
clamazioni, oggimai divenute familiari nel fare 
atto di ossequio al Santo Papre, uscivano dalla 
bocca di ognuno con l'entusiasmo dettato dal 
più sentito affetto; all’invocarsi dell’Apostolica 
Benedizione precedevano e seguivano dovun- 
que Evviva cordiali al Powrerice-Re , accom- 
pagnati dall’agitare dei fazzoletti, e da quegli 
altri segni che rendono vivace la dimostrazio- 
ne della riverenza e fedeltà. Fra questa ova- 
zione Sua Bsaritupine dalla piazza del Popolo, 
Percorrendo le vie di Ripetta, della Scrofa di 
8. Agostino , dei. Coronari, di Ponte e del 
Borgo Nuovo, arrivò all'Apostolica Residenza, 
consolato e commosse per la devozione signifi- 
catogli dai fedeli suoi sudditi. 


à 

Entro la Chiesa di 8 Maria del Popolo 
la Guardia Palatina di Origfe prestò il servi- 
zio, a sulle piazza stavae’sobierate le mili- 
zie Francesi e Pontificie, le cui bande milîtafi 
suonarono, durante la sacra funzione, armo- 
niosi concerti. 


OO 
NOTIZIE DIVERSE 


Giusta l'asserto dei giornali che ne pervengono 
da Napoli iu data del 5, 6, e 7 corrente, il generale 
Cialdini giunse in quella città nel mattino del 7 per 
ripartire il giorno appresso per alla volta di Genova. 
Arrivò pure a Napoli nello stesso giorno una depu- 
tazione del Municipio e della guardia nazionale di 
Reggio allo scopo, dicesi, di dare dilucidazioni al 
generale Lamarmora circa i fatti che provocarono le 
dimissiovi di quelle corporazioni. Un telegramina da 
Aquila inserito nei suddetti giornali reca che nel gior- 
no 5 il fiume Velino straripand» ha inondato la pia- 
nura che si stende all’ovest di Antro.loco. Trenta 
case presso questa città, una chiesa ed un monastero 
sarebbero cadute sotto l'impeto delle onde; dicesi che 
st abbiano a deplorare circa cento persone mise 
mente annegate, e che furono presi provvedimenti alli» 
ne di recar soccorso agli infelici danneggiati. 

L'Indipendente del 5 contiene una relazione del 
combattimento di Aspromonte nou che dei fatti che 
lo precedettero, stando ei quali il Garibaldi sarebbe 
stato tradito fa wm certo tale che si era preso l'im- 
pegno di fargli da guida per condurlo unitamente al 
corpo dei volontari nello spianato d: Aspromonte. Vi 
è detto altresi che Garibaldi vistosi circondato dalla 
truppa, diele l'ordine di non combattere neppure se 
fossero attaccati. Avanzatosi poi verso i bersaglieri, 
questi, credendo di essere assaliti, fecero fuoco, ma 
la prima scarica non ebbe alcun effetto; una seconda 
pure inoffensiva succedette alla prima, ma alla terza 
Garibaldi fu colpito da due palle e cadde da cavalio. 
Allora incominciò intorno al ferito una lotta teriibile, 
poichè i bersaglieri volevano impadronirsi di lu , mentre 
i volontari avevano iu animo di salvarlo. Il fuoco dei fu- 
cili era cessuto, e solo le bujonette venivano adoperate; 
alla perfine la voce di Gartbaldi, che ordinava ai 
sioi di non battersi e di sbandarsi, fu ascoltata, ed 
i volontari abbandonarono il luogo del conflitto fug- 
gendo in tutte le direzioni. Queste sono le ris:l:a - 
ze della narrativa dell'Indipendente suì fatto di Aspro- 
monte , le quali per nulla concordano con quelle del 
rapporto officiale pubblicato dal Giornale di Nap»li 
del 5. È pure da avvertirsi che il Mscimento di Ge- 
nova del 7 venne sequestrato da quel fisco per una 
relazione sottoscritta da Garibaldi in merito al com- 
buttimento medesimo. Questo numero del Movimento 
è però a noi pervenuto e rca la dichiarazione del 
Garibaldi, datata 111 settembre da bordo del Duca di 
Genova. Essa conferma pretisamente le surriferite 
particolarità narrate dall'Indipendente, circa il di lui 
intendimento di volere evitare lo spargimento di 
sangne. 

Ecco il tenore del rapporto officiale, e dell’ 
esordio che il Giornale di Napoli vi Aappone © 

Pubblichiamo, come ci viene comunicata, la re- 
lazione del combattimento d'Aspromonte. — Essa ser- 
virà a rettificare le inesuttezze incorse da alcuni or- 
gani della stampa nel racconto*di quei fatti. 

Siamo inoltre ,autorizzati'ud aggiungere che nel- 
la presente reluzione , tenuto foonto della condizione 
d' anifmo poco calma, iu cui' tfovavasi il generale Ga- 
ribuldi durante la breve otta', ‘si vollero trascurare 


alcuni particolari i quali avrebbero gittato una luce 
più sinistra ancora sul capo dei volontari. 


Combattimento d' Aspromonte 


""« Dai "rapporti officiali si-rissstmionio. i. seguenti 


particolari sul combattimento di Aspromonte. 

Il giorno 28 agosto partiva da Reggio ud un'ora 
dopo mezzogiorno il colonneilo Pallavicini alla testa 
di una colouna composta di cinque battaglioni di Fan- 
teria e due di bersaglieri, 6° e 25*, e muovendo per 
la strada di Gallico per il letto del Fiume di tal 
nome, s'inoltrò fino a due due niglia dal villaggio 


| di Podargoni, ove, sorpreso dalla notte, fece mettere 
| il campo. 


L'indomani all’ alba si diresse sopra S. Stefano, 
ove saputo che Garibaldi coi suoi era accampato sul 
piano di Aspromonte, fece proseguire la warcia fino 
a poca distanza dal piano stesso , e prima d' impe- 


f guarsi ripo-ò le truppe stanche per lunga marcia fatta 


in così aspri sentieri. 

Frattanto Garibaldi, abbandonato l’accampamen- 
to, prendeva posizione sulla cresta di un’ erta collina 
a levante del piano «d’ Aspromonte. 

Per i due sentieri che conducevano ai campo 
dei rivoltosi, il colonvello Pallavicini avviò le truppe 
divise in due colonie, quella di destra comaudata dal 
tenente-coloniello Parrocchia, l’altra di sinistra dal 
colonnello del 4* reggimento, Eberhart, 

Sboccaie contemporaneamente le due colonne sul 
piano d'A-promonte e trovato tolto l’ accampamento, 
il colonnello Pallavicini osservata la posizione, ordinò 
che la colonna di sinistra l' attuccasse di fronte e 3 
fatta retrocedere quella di destra, la spinse con rapi- 
do movimento sul fianco sinistro ed alle spalle degli 
avversari , lasciando un battaglione ad occupare lo 
sbocco della vailata per impedire che potessero ri- 
guadagnare il piano. 

Il 6° battaglione bersaglieri alla testa della co- 
lonna di sinistra cominciò il fuoco, E iergica fu dap- 
prima la resistenza degli avversari ed era da com- 
piangersi che tanto valore fosse sprecato in una lotta 
fratricida ! Il fuoco fu vivissino ma breve, e la po- 
sizione fu presa alla baionetta mentre cominciava l'at- 
tacco sull'ala sinistra della colonia che 1’ aveva 
girata. 

Garibaldi col figlio , feriti entrambi , era attor- 
niato dai suoi, i quali stimando inutile ogni altra re- 
sistenza spiegarono bandiera bianca, 

Il capitano di Stato Maggiore addetto al coman- 
do della colonna, fu spedito ad intimare a Garibaldi 
la resa a nome del re. Garibaldi rispose che mai si 
sarebbe arreso, e perduta la calma, diè di mano al 
revolver che per avventu suoi compagni tralten- 
nero !...... +.» Volle però che il parlamentario fosse 
disarmato e fatto prigioniero. La stessa sorte toccò 
al maggiore Giolitti comandante il 6° battaglione ber- 
saglieri il quale si recava da Garibaldi perchè invi- 
tato dai suoi. 

Prima che il colonnello Pallavicini in persona si 
recasse a parlamentare , Garibaldi per consiglio del 
sig. Nullo e del sig. Corte, convinto della sconve- 
nienza di un procedere contrario a tutti gli usi di 
guerra , aveva fatto già restituire la sciabola ai due 
ufficiali pretesi prigionieri. 

Pallavicini hiesto dui più intimi di Garibaldi 
quali fossero le condizioni che avrebbe dettate , ri- 
spose : avere esso una sola istruzione , quella di at- 
taccare , battere Garibaldi e farlo prigioniero. Alla 
preghiera di nascondere lo scontro avvenuto, per ce- 
lare all' Europa lo scandalo di una lotta civile, ri- 
spose che non era nelle sue facoltà e che mal celato 


si sarebbe tenuto un futto del quale esistevano tanti 
testimoni. 

Dopo di che si condusse dinanzi a Garibaldi. 
Questi, calmato il risentimento, annuì tacitamente alle 
condizioni propostegli e domandò soltanto di potersi 
imbarcare sopra un legno inglese per espatriare. Pal- 
lavicini gli promise d' interpellare il governo. Diman- 
dato poi cosa si sarebbe fatto dei prigionieri, rispose 
di non essere depositario delle intenzioni del Mini- 
stero, ma che egli era di opinione che forse li ai a- 
vrebbero in breve lasciati liberi, 

La notte del 29 fu passata alla casina detta la 
Marchesina. L'indomani i priglonleri furono scortati 
a Scilla, ove Pallavicini, che ve li aveva preceduti, 
comunicò a Garibaldi essere volontà del governo che 
tanto egli come tutti i suoi, fossero imbarcati per la 
Spezia per essere ivi custoditi. 

Fu quivi che Garibaldi rimproverò al colonnello 
Pallavicini di non aver mantenute le due promesse 
fattegli, quella' cioè di farlo imbarcare sul legno in- 
glese, e l’altra di lasciar liberi in breve i prigionieri, 
senza rammentarsi che per la prima non gli si aveva 
promesso che una interpellanza al Miuistero, sull' al- 
tra non si era esternata che una semplice sua opi- 
nione individuale. 

In tutto il tragitto Garibaldi mantenne sempre 
1 silenzio. Lo ruppe soltanto a Scilla volgendo al po- 
polo queste parole : non riconoscete più il vostro ge- 
nerale? La popolazione non si cominosse. 

Iwerrogati molti individui perchè avessero sî> 
guito Garibaldi dopo il proclama del re, risposero 
quasi tutti che ne ignoravino l'esistenza. 

Non si sa per qual motivo Nicotera, Missori e 
Micelli avevano abbandonato il campo il giorno 28. 

Nei rapporti ufficiali che hanno servito di nor- 
ma a questa narrativa si trovano segnalati per intel- 
ligenza , attività e valore il colonnello Eberhart sil 
luogotenente colomello Parrocchia, il maggiore Gio- 
litti del 6° bersaglieri, il maggiore Piuelli del 25° ed 
Îl colonuello Carchidio i quali , prima e durante la 
giornata del 29, coadiuvarono il benemerito Colon 
nello Pallavicini a troncare sul nascere questa scia» 
gurata intrapresa, » 


La Monarchia Nazionale, foglio del sig. Rattaz= 
zi, così si esprime: 

Confermiamo la notizia da noi data nel foglio di 
ieri, che la maggioranza del Consiglio dei ministri, 
al quale intervennero pure i personaggi già da noi 
accennati, abbia opinato doversi il generale Garibal- 
di e i suoi sottoporre alla giurisdizione militare. 

Per togliere ogni equivoco che polesse per av- 
ventura essere cagionato dall'espressione du noi ado- 
perala: commissione militare, aggiuugiumo che inten- 
devamo parlare non già di una commissione eocezio- 
nale, ma d'un consiglio di guerra, in conformità del 
codice pevale militare. 

Crediamo che i compagui di Garibaldi, sbarcati 
con esso lui alla Spezia, siano stati tradotti nel forte 
di Fenestrelle; era destinato ad accompagnurli il ca- 
valiere Corvetto, capitano di stato maggiore, addetto 
al primo dipartimento militare. 

Alcuai garibaldivi sbandatisi dopo il fatto di 
Aspromonte, sarebbero caduti nelle mani della forza; 
altri poi si sarebbero consegnati volontariamente alla 
giustizia. 

La detenzione dei deputati Mordivi e Fabbrizi 
continua al castello dell'Ovo, 

Questi onorevoli personaggi non launo potuto 
comunicare con nessuna delle persone che hanno ri- 
chiesto di vederli. 

Il generale Cialdini ha pubblicato un proclama, 

col quale invita i volontari garibaldini a fare la loro 
pronta sottomissione, assicurandoli che verrà fatta lo- 
ro grazia pieva ed intera. 
“— Qito vapori della compagnia marsigliese sono stati 
ualeggiati dal governo per trasportare le milizie dal- 
le provincie meridionali nell'alta Italia. La più grau= 
de attività continua a regnare ne'uostri porti militari 
e pe' posti arsenali. 

Le ultime notizie che riceviamo dalla Spezia com 
fergrano che le ferite del generale Garibaldi von sono 
pericalosa. 

La Gazzotta ufficiale di Torino ‘del 5, accennati 
i. nomi (dei sette: professori che hanno assistito Gatis 


baldi, dice che la cura speciale della' ferita è stata 


assunta dal dottor Préiino Il quale ba mandato 'l se- 
guente bollettino s « Pyrita penetrante nell’ articola- 
zione con frattura del malleolo tibiale destro, e pro- 
cesso infiammatorio. Attualmente nessun sintomo al- 
larmante. » 

Lo Stendardo Cattolico di Genova del sabato 6 
corrente ha per gue private corriapondenze dal'a Spe- 
zia che la ferita del plede del Garibaldi minaccia di 
divenire pericolosa se non pericolosissima; per lo me- 
no , dicono i periti dell'arie salutare , resterà zoppo 
se pure salverà la vita, congioss:achè la febbre so- 
pravvenno ad ultri sintomi che fanno temere assal 

— DI ritorno dul loro viaggio nel Levante, limita- 
to però ad una brevissima visita a Costantinopoli, e- 
rano di ritorno in Genova, la mattina del 5 corrente 
i priucipi figli di Vittorio Emmanuele. 

——040-4-164000-— 

S. M. I R. A. si è degneta di rilasciare il se- 
guente viglietto ; 

« Curo cugino arciduca Ranieri, 

« Trovo di stabilire la sfera d' attribuzioni del 
* mio ministero della marina per modo che , oltre al- 
l'ammivistraz one, finora asseguata al ministero della 
marina, degli affari relativi alla marina di guerra, 
egli abbia ad accudire alla direzione suprema di tut- 
ti gli affari marittimi dell’ impero, 

« Tutti gli affari, uora assegnati alla sfera di 
attribuzione del ministero del commercio , che si ri- 
feriscono alla marina commerciale e ad altri oggetti 
marittimi, p nuo al, ministero della marina, e 
Saranno trattati da una sezione, che sarà composta 
di o:gani dell'amministrazione civile, separatamente 
dalla sezione destinata a dirigere gli affari della ma- 
rina di guerra. 

« luoltre determino, che la direzione del siste- 
ma postale e telegratico abbia a passare dal ministe- 
ro delle finanze al mivistero del commercio. 

« Mentre ordino che questa organizzazione deb- 
ba entrare in attività col 1 novembre a. e. e che fino 
allora la trattazione degli affari della marina di guer= 
ra e commerciale, come pure quella delle poste e 
dei telegrafi, continui nel modo finora sussistente e 
per mezzo degli organi a ciò attualmente destinati, 
nomino a mio ministro della marina il mio luogote- 
nente del Littorale , borone di Burger, e lo incarico 
di farmi quanto prima sia possibile le proposte sul- 
l'organizzazione del ministero della marina e sul ser- 
vigio inferiore necessario pei competenti uffici, come 
pure sul rimpiozzamento di posti di servigio riserva- 
ti alla mia nomina. 

« In pari tempo, pongo in cognizione di queste 
disposizioni il mio ministro delle finanze ed il mio 
ministro del commercio. 

a Sohonbruno, 30 agnsto 1862, 

« Francesco Giussppe n. pi » 
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Scrivono all'Zndependance belge da Berlino 28 
agosto: 

Le Commissioni riunite delle finanze e del com- 
mercio della Camera dei rappresentauti si sono oggi 
riunite, Il commissario del governo ha dato lettura 
della nota che la Prussia ha indiritta alla Baviera 
ed al Wurtemberg, del pari che all’Aunover riguar- 
do al trattato franco-tedesco. Questa lettura fu ac- 
colta con generale soddisfacimento. Si sa d'altra par- 
te che la risposta deve essere risguardata come una 
denuncia di fatto dello Zollverein. 

A questo proposito i signori Sybel e Michaelis 
hanno ritirato le loro proposte. Una sotto-commissio». 
ne fu nominata all'istante e ha proposto una risolu= 
zione che, nella sua prima parte; è nel senso della 
risposta che il goveruo ha fatta alla Baviera 6 al 
Wurtemberg, La seconda esprime la speranza che, 
se qualche governo dello Zollverein persiste nel suo 
rifluto, il governo prenderà le misure necessarie per 
rinnovare lo Zollverein, spirali che aiano i trattati at- 
tualiz sulla ‘base della’ tariffa del trattato di commer- 
co franco-tedesco, 

Questa risoluzione’ fu adottata all'unanimità e 
credesi altresì che la*discussione potrà aver luogo 
prima di quella: del bituacio militare, Quest’ ultima 
Gomincierà probubilmeute l'8 settembre. 

Ul conte di Rechberg aveva indiritto il 2 ago- 
sto ua.secondo: dispaccio u Berlino, il quale, appog- 
giandosi al rigettamento del trattato di commercio 


| 


per parte dei governi del Mezzogiorno, proponeva di 
nuovo conferenze in vista dell'unione doganale aUStro- 
tedesca. Questo passo aveva per iscopo di Mantenere 
il mezzodì nella credenza che l'Austria vuole seria 
mente questa unione, Ma Ja fermezza della. Prussia 
che si attiene al trattato di commercio conchiuso 
colla Francia farà cadere a vuoto questa proposta 
dell'Austria, 

— Leggesi nella Corrispondenza Havas sotto la 
data di Berlino 31 agosto: 

Le spiegazioni sulla politica del governo che i 
ministr] dovcan dare in seno della Commissione del 
bilancio furono riservite pei dibattimenti della Ca- 
Mera slessa, Si stanno ansiosumente aspettando le di- 
chiarazioni che farà il ministro degli affari esteri sul- 
la questione danese e sulla questione tedesca. 

La discussione del bilancio nella Camera comia- 
cierà al più tardi 111 settembre. Essa si occuperà 
in primo luogo del bilancio det 1862; e siccome le 
spese di quell'esercizio sono già fatte per più della 
metà il ministero calcola di poter far votare almeno 
per questo bilancio i crediti militari. Il conflitto colla 
Camera sarebbe allora rimandato alla discussione del 
bilancio del 1863, il quale non potrà aver luogo se 
non nella prossima sessione. 

Dicesi che la Prussia intende provocare una con- 
ferenza fra sè e gli Stati dello Zollverein, i quali 
non aderiscono al trattato di commercio colla Fran- 
ciu; essa spera ottenere così il loro assenso per la 
via della persuasione. Gli è in questo senso altresi 
che sarebhe concepita la nota del sig. De Beust del 21 
agosto. 

Preparusi ud Amburgo una spedizione delle città 
Auseotiche nei mari dell'Asia orientale ad effetto di 
coneludervi trattati di commercio, e segnatamente 
col Giappoue. 

Il governo si propone di convocare qui un Con- 
gresso europeo di statistica. La Commissione del bi- 
lancio ha accordato 5,000 talleri per quest'oggetto. 

Il re non tornerà da Doberan prima del 13 set- 
tembre. Non sarà dunque fra noi quando la discus- 
sione comincierà alla Camera. 


Serivono al Giornale di Francoforte du Cope- 
naglen 27 agosto: A 

La nota prussiana che attendevasi con viva im- 
pazienza è stata finalmente rimessa al sig. Hall, pre- 
sidente del Consiglio de’ ministri; dopo la lettura del- 
la nota ne fu rilasciata copia al presidente del Con- 
siglio, ministro degli esteri. Questo documento diplo» 
malico, per quanto se ne può sapere finora, ha pro- 
dotto, per molti rapporti, una gran sensazione a Co- 
penaghen. La prima impressione del pubblico fu na- 
turalmente che il tempo delle trattative rimaste ste 
rili dopo tanti anni era passato e che bisognava. fi- 
nalmente ricorrere di buona volontà all’ azione. 

Giusta quanto mi vien detto, le esigenze della 
Prussia sorpasserebbero di presente perfivo quelle che 
essa aveva precedentemente formulate ne' suoi docu- 
mebti diplomatici alla Danimarca. 

La Prussia, di sua sola autorità, non esige nieu- 
te meno che sia distwutta la costituzione generale c 
comune a tutte le parti territoriali del Regno, Essa 
reclama nelle sue espressioni, che, a quanto dicesi, 
sono energiche oltremodo, pei Ducati il diritto posi- 
tivo di far in appresso discutere, acceltare o uom 
accettare il bilancio annuale 0 triennale dalla Dieta 
speciale di ciascuna provincia; essa domanda l'an- 
nullazione del rescritto reale che provoca tanti re- 
clami per parte della popolazione tedesca nello Schles- 
Wig concernente l'uso imposto aglî abitanti della 
lingua danese io tutte le amministrazioni civili, mi- 
litari, giudiziarie, come altresì nelle scuole e nelle 
chiese del ducato; fivalmente. la, Prussia. impone, 
vell'ultima sua nota alla Danimaraa, di ristabilire ge- 
veramente tuttii rapporti che esistevano fra l'Holsteiu 
e lo Schleswig anteriormente al 1848, vale a dire 
prima della guerra insurrezionale che pareva li aves- 
se spezzati per sempre in favore della potenza na- 
zionale della Danimarca, F 

Ecco, se sono bene informato. come. credo di 
esserlo, a un di presso le condizioni stabilite nell'ul- 
tima nota del gabinetto prussiano, mercé le quali po- 
trebbe essere ottenuto .il suo accordo alla Confede- 
razione germanica în vista dî fissare deffaftivamente 
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la posizione costituzionale dei tre. ducati nella mo- 
narchis. Non si può guari, per mala sorte s. sperare 
che cosiffatte esigenze possano in modo alcuno es- 
sere favorevolmente accolte nello stato attuale delle 
cose a Copenaghen; per lo contrario non è a dubi- 
tarsi ch'esse non siano ben prest> respinte in una 
nota che non tarderà probabilmente a partire da Co- 
penaghen per Berlino. 

— La Corr. Havas ha da Copenaghen, 30 agosto. 

leri si tenne un consig'i straordinario di gabi- 
vetto presieduto dal re. Ben si comprende che la 
seduta fu convocata in seguito all'arrivo delle ultime 
note prussiana e austriaca. 

Per quanto si crede generolmente, tutti i mini- 
stri sarebbero d'accordo per mantenere nella loro in- 
tegrità le stipulazioni formulate nel dispaccio del 12 
marzo dal nostro ministro degli affari esteri nel qua- 


concessioni importanti che la Danimarca  mostravasi 
disposta a fare pei Ducati alla nazionalità tedesca. 
Non è probabile che il governo o!trepassi i limeti di 
queste concessioni: sostenuto dalla pubblica opinio- 
ne in tutto il nostro regno, non si lascierà punto 
trascinare a qualche atto di debolezza di natura tale 
da compromettere rimpetto all' Alemagna l'onore e 
l'indipendenza della nuzione danese. 
0404400 

La Corr. Havas ha da Ragusa, 1 settembre : 

Omer pascià concede accettabili condizioni al 
Montenegro. Ieri si udunarono vaivodi, senatori e 
aoziani a Cetligne per negoziare la pace. I più mo- 
Strano disposizioni pacifiche. I turchi intercettano la 
via di Doberskoselo. 

La Patrie conferma che il principe di Monte- 
negro non è partito, come voleva il telegramma di 
Costantinopoli, ma trovasi fra Cettigne e Ricka, di- 
sposto a difendere le gole di Doberskoselo , se non 
riescono le trattative di pace. Prima che i turchi 
giungano a Cettigne, ci vuole un'altra battaglia. La 
Porta avrebbe risposto agli ambasciatori delle grandi 
potenze, che non abuserebbe della vittoria. 

— Un telegramma particolare del Tempo porta 
da Cattaro, 1 settembre : 

Sei mila e cinquecento turchi che scortavano 
delle provvigioni, credesi a Niksich, si sono scontrati 
coi Montenegrini fra Drobuiak e Tara, e furono com- 
pletamente sbaragliati lasciando 900 cavalli nelle mini 
dei vincitori. 

E uno del Nazionale di Zara reca da Cattaro, 
30 agosto: 

Ai 24 i turchi attaccarono i trinceramenti mov 
tenegrini e furono respinti con gravi perd.te, Marte- 
di 26 occuparono Ricka. Giovedì 28 i montenegriui 
ripresero una importante altura che domina la strada 
di Cettigne. 

— L'Osservatore Triestino del 3 ha da Catta- 
ro 2 settembre ore 11 1/2 pom. il seguente dispac- 
cio telegrafico : 

Cettigne non è caduta. I montenegrini trovansi 
a Rieka, I turchi sono a 2 ore di distanza da que- 
sto luogo. Il principe del Montenegro è a Cettigne. 
I dispacci che riferivano la caduta di Cetugue ed 
altri particolari simili sono menzogneri. 


__————nnuol 
NOTIZIE DEL MATTINO 


L'argomento principale di cui adesso si occupa 
la stampa liberale italiana è di ricercare se a Gari- 
baldi e a suoi seguaci debba farsi un regolare pro- 
cesso e applicar loro il rigor delle leggi o se non 
convenga meglio porre in dimenticanza il fallito teu- 
lalivo e rimandar tutti liberi con una generale amui- 
stia. La stessa questione si agita pure tuttora nei 
consigli della corona ed il ministero , per non assu- 


mere sopra di se la responsabilità di una ‘tale deli 
berazione, ha invitato personaggi autorevoli agli occi 
del partito rivoluzionario per esprimere con esso lui 
il proprio voto. È intanto degno di nota che quegli 
stessi fogli liberali che pochi giorni or sono luncia- 
vano mille improperi contro l’agitatore e moatrav 
inesorabili sul conto di lui, oggi hanno cambiato di 
trono; la truce figura del ribelle è per essi scom- 
parsa nè più resta che un illuso, un imiziatore troppo 
audace di grandl”imprese. E similmevte, dopo aver 
mille volte: proclamato gli stessi giornuli che il go 
verno non avrebbe indietreggiato in faceia a nessu- 
no, che era risolutissimo a dare ho memorabile esem- 
pio, che voleva:mosirare coi futti di essere eguale per 
tutti, ora jyvece si ritrattano dichiarando che.fare un 
processo politico prec grandissimi inconvenienti, 
e che la colpa di 'ibaldi essendo eccezionale s la 
questione va risoluta eccezionalmente. Se non che, a 
a cui.il gabinetto di Torino sarebbe trascinato, in grap , 


parte dalla potenza dei co'pevoli, troverebbe un osta- 
colo insormontabile nelle ingiuuzioni pervenute du 
Parigi ed in quelle assicurazioni date alle corti di 
Prussia e di Russia, assieurazioni le quali dicevano 
che, in caso di imprudeuti intraprese, il governo 
sardo si sentiva abbustanza forte da non venir meno 
ul suo compito. Dietio tali riflessi sembra probabile 
wi giornali che il ministero si risolva a lasciare , al- 
meno in apparenza , libero il corso alla giustizia, 
nella veduta che col prolungarsi degli atti andando a 
calmarsi le apprensioni e le insistenze della diplomazia, 
potrà forse esso seguire liberamente quella via che gli 
è tracciata dall'interesse e dalla paura. A ciò accenne- 
rebbe infatti la risoluzione che dicesi abbia maggior 
probabilità di successo nei consigli della corona, di 
abbandonare cioè il pensiero di un tribunale struor- 
dinario e rimettere il giudizio avanti la corte di assisie 
di Reggio, dove il delitto si sarebbe commesso. Oltre 
alle lunghe discussioni nel:senso suaccennito cui l'at- 
tuale situazione di Garibuldi dà luogo nella stampa 
d'Italia, essa apre il campo altresì a vive polemiche 
relatvamente all'influenza che la vittoria del governo 
può aver esercitato nell’ opinione dell’ Europa con- 
servatrice ed alle conseguenze che saranno per der 
varne alla rivoluzione italiana. Sul qual proposito , 
senza di'ungarci a riferire tutti i sofismi e le inte 
ressate supposizioni dei fogli liberali della Penisola , 
basterà avvertire che i loro argomenti , come erano 
riassunti e fatti valere dal Constitutionnel di Parigi, 
così Irovano un abile contradittore nel pubblicista 
che compila la France, il quale nel proclamare che 
il governo francese non ce mai rispetto a Roma 
alle altrui esigenze, si basa specialmente sul fatto che 
la grande maggioranza degli italiani non aspira alla 
sfessa meta che si prefisse la rivoluzione, dacchè Ga- 
ribaldi, propugnatore e campione di questa, non potè 
raccogliere che pochi seguaci. 


Sulla situazione delle provincie meridionali nes- 
suna notizia importante troviamo nei fogli del mini- 
stero. Nutasi però che i principi reali appena giunti 
a Napoli, nel più stretto incognito, tosto ne ripar- 
tirono. Dalle corrispondenze poi si rileva in gene- 
re che le cose non procedono colà troppo van- 
taggiose pel governo di Toyino, imperocchè oltre al 
prolungamento dello stato d'assedio nelle due Sicilie, 
è noto che il generale Cialdini pubblicò un bando 
per accordare un breve termine agli sbandati d'Aspro- 
monte e di Sicilia onde potersi presentare è che la 
reazione rialza la testa più minacciosa che mai in 
questo momento. Apprendiamo di più che i volon- 
tari dispersi a Paterno, a Centorbi, a Catania hanno 
formato una grossa banda, la quale scorre lungo 
quella catena di montagne, a cui sovrasta |’ Etna, 
che da Taormina attraversando l'isola si stende fino 
a Barcellona, Si anvuncia in pari tempo che gli ar- 
«sti succedonsi a migliaia jn S.cilia, nelle Calabrie, 
ed iu ispecie nella città di Napoli dove un numero 
grandissimo di persone fu tradutto in carcere senza 
riguardo alcuno a condizione 0 al iuviolabilità p®&- 
lamentare. Nè questo eccessivo rigore limitasi sol- 
tanto alle provincie meridionali, imperocchè dai ri- 
scontri dell'altre parti d'Italia apprendiamo il motivo 
per cui i giornali governativi non fanno più parola 
di tumulti e disordini avvenuti in questa o in quell’ 
eltra città, ed è che carcerazioni numerose si ope- 
rerono su tutta la linea, venendo un numero immene 
so di individui, specialmenté emigrati, rinchiusi nelle 
fortezze della Liguria e del Piemonte o confinati. 
A completare fivalmente la rivista delle notizie che 
possono rilevarsi quest'oggi dui giornali italiani, ac- 
cenneremo brevemente che la*stampa periodica, dap- 
pertutto arbitrariamente imbavagliata impreca o trema 
secondochè è democratica 0, ministeriale ; che i de- 
puiati liberi strepitano pei molti tenuti in carcere; 
che Crispi denuucia seduzioni tentate presso di luì 
da parte di ufficiali dell'esercito , i quali dal canto 
loro chieggono ragione di tali dentincie misterise ; 
che gli ungheresi rivoluzionari Klapka e Kossuth si 
levano contro gli eccitameuti di Garibaldi ; che , 
rapporto a quest’ultimo, non può conoscersi con cer 
tezza il vero suo stato di salute; che Miaghetti, do- 
pe-il noto sto viaggio a Parigi , riparte immediata» 
mente por Lonifra 6 che finalmente. il rapporto uf 
ciale sulla battaglia di Asptomonte, di sopra da noi 
riporialo, è, per canfessione slesse del governo ; in- 
somplaio,e piena di relicente x, giochò, dà Juogo ni 


più strani comenti da parte del giorualismo non mi- 
nisteriale. 

Il telegrafo annunziò che il consiglio dei mini- 
stri fa convocato il gioruo 2 a Parigi sotto la presi- 
denza dell'imperatore e le corrispondenze aggiunsero 
che tra gli altri argomenti doveva essere trattato in 
quella adunanza la questione italinna. Gli odierni ri- 
scontri dicono che quantunque ignorisi completumente 
quali risoluzioni e provvedimenti siano stati presi , 
non è però fuori di proposito l’avvertire che questa 

nione fu preceduta da particolari conferenze tra 
i membri del consiglio privato e seguita dalla voce 
dappertutto diffusa che i signori Thouvenel e Persi- 
gny avessero rassegnato la loro dunissione, che però 
l'imperatore non uvrebbe accettato. Queste notizie ci 
son date dulla Stampa di Torino , la quale dichiara 
attendersi essa ben poco vantaggio per l’Italia rivo- 
luzioneria dalle deliberazioni prese u Parigi. 

Mentre in Italia compievasi un dramma sangni- 
noso, al quale era rivolta l'attenzione di tutta Enro- 
pa, maturavano in Oriente le occasioni di un prossi- 
mo conflitto, al quale non sembra più possib.le che 
restino neutrali le grandi potenze. L' antagonisino 
delle due politiche inglese e fruncese, di cui la stampa 
europea scorgeva già sintomi sigmificatitissimi nell'oppo- 
sto indirizzo che i respettivi giornali seguono da qual- 
che tempo rispetto all'Oriente ed all'Italia, si & rivelato 
appieno nelle conferenze di Costantin:poli; ed è a teme- 
re che le dissenzioni, cui l'abilità dei diplomatici non 
riusciva a comporre, non possano essere risolule sen- 
za una guerra, In conferma di che annunciano i gior- 
vali di Vienna uvere i turchi rinforzato notabilmente 
tutti i loro presidi al confine della Bosnia , mentre 
d'altra prrte anche il governo della Serbia si tien 
pronto al affrontare |’ orinata ottomana al primo se- 
gno di guerra, Contemporancameute la Patrie smen- 
lisce la notizia data da un dispaccio, che il principe 
del Montenegro si fosse ritivat ttaro o a Ragusa, 
abbandonando il principato. Egli troverebbesi tuttora 
tra Cettigne e Rieko apparecchiandosi a difendere 
quando i negoziati non riescano (e un odierno di- 
spaceio annunzia che non riuscirono, ) i formidabili 
passi di Doberscoselo. 

Le condizioni della Grecia tornano ad ocenpare 
la stampa periodica. Sembra che la mal repressa 
ribellione rialzi ora di bel nuovo la testa e in modo 
più minaccioso. Ad Arzo si è inalberata la ban- 
diera rossa degl' insorgenti di Nauplia e non fu b- 
bassata senza spargimento di sangue. A Patrasso i 
soldati di fanteria si son battuti ad arma bianca coi 
gendarmi. L'Acarnania è occupata militarmente per 
timore d'uno sbarco di volontari, e a Calamata se- 
guirono numerosi arresti per porre un argine alle 
società segrete, e per aver qualche traccia della lo- 
ro tendenza. lusomma da per ogni dove colà è agi- 
tazione, irrequietezza, disordine; tutto fa prevedere 
come imminente uno scoppio rivoluzionario. 

Il Times reca intorno a'le cose del Messico le 
seguenti notizie : Già tutti gli aderenti del partito 
di Juarez cominciano a disputarsi tra loro. Vuolsi 
che Zaragoza ed Ortega siano alle prese, e si sa che 
esiste malumore fra il presidente e Doblado. Que- 
sl'ultimo ha posto la sua residevza in Tacubaya do- 
ve ha riunito circa 2,000 uomini sui quali può con- 
tare. Molti suppongono che questo cambiamento di 
residenza sia foriero di qualche ntovo diseguo. Fut- 
to sta che né ulla capitale, nè in altre parti della 
repubblica esiste alcuna sembianze di governo. Il par 
tito conservatore si approfitta della discordia de'suoi 
avversari. Losado corre tuttavia la campagna, come 
mette ogni sorta d'atrocità e si dice che Megia ab- 
bia battute le truppe del governo e sia entrato a Que- 
ratero, dove lu popolazione si è pronunciuta a favo- 
re dell’ intervento. 

Il congresso dei separatisti d'America d'mostra, 
colla sua attitudine, che gli uomini del Sud non hanno 
perdtto nulla della loro gagliardia. Il presidente Jeffer- 
sow Davis propone, nel suo messuggio, misure per il 
miglioramento della marina e dell'esercito. « Gli avve» 
Dimenti militari, egli dice, assicurano il trionfo agli 
amici della libertà costituzionale nella foro lotta con- 
tro un’usurpazione dispotica, » Quel presidente ine 
velsce contro i geverali unionisti, che srmarguo gli 
shiavi, e contro i proclami di Butler a Nuova-Or- 
tenne. @ Reppreseglie, soggiunge; debbonsi--adottare 
coutro quelli che disonorano la guerra, facendone un' 
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occasione di delitti. » Siffatte ire degli schiavisti 
contro l'arruolamento dei negri mostrano che tale mi- 
sura radicale è il più grave pericolo per il Sud e 
spinge il presidente Davis a misure estreme. Ne abh- 
biamo una nuova prova in un progetto presentato 
insieme al messaggio, nel quale si stabilisce che le 
truppe unioniste composte di bianchi e di negri non 
godranno i privilegi della guerra. I negri presi sa- 
ranno venduti e i loro comandanti appiccati. Una 
proposta tanto selvaggia, truce e risoluta è pruova del 
vero carattere della lotta sostenuta al Sud. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 6. — La Gazzetta ufficiale smentisce 
le asserzioni contenute in un rapporto sul fatto di 
Ao scritto da alcuni utticiali garibaldimi e 
pubblicato oggi dal Diritto. 

La stessa Gazzetta dichiara che il rapporto uf- 
ficiale arriverà domani e sarà tosto pubblicato. 

La Gazzetta di Torino pubblica una lettera del 
Tecchio, presidente della Camera, in risposta a quel- 
la di alcuni deputati. Non crede di poter costitu- 
ziovalmente interpellare ufficialimente i ministri sull’ 
arresto dei deputati; lo farà ofliciosamente. 

Bollettino della salute del Garibaldi. Nel con- 
sulto dei medici di giovedì fu constatato non esiste- 
re proietule entro la ferita. Forse vi è timore di 
una lunga cura, ma uessun pericolo. I consulenti 
hauno lasciata la Spezia lasciaudo il Garibaldi sotto 
la cura del dottor Proudina. 


Napoli 6. — A motivo dello stato d’ assedio, 
domam von avrà luogo la festa dell'anniversario del- 
l’iugresso di Garibaldi a Napoli 
‘ Il muuicipio deliberò di distribuire agli istituti 
di beneficenza duemila ducati desunati per quella 
festa. 

Jeri cominciava davanti la Corte d'assise il pro- 
cesso dell'iuglese Bishop e chiudesi oggi. 


Napoli 6. — Sono giunti oggi da Messina Cial- 
dini, Benicio, Sacco. Li 


Torino 8. — Gazzetta ufficiale: Il rapporto di 
Cialdini dice che diede istruzioni a Pallavicino di 
partire con una colonna di sei o sette battaglioni 
verso Aspromonte per raggiungere Garibaldi, attac 
carlo, sconfiggerlo se accettasse il combattimento e 
non accordare che la resa a discrezione. Il rapporto 
di Pallavicino reca che la forza della colonna reca- 
tasi in Aspromonte constava di cinque battaglioni di 
linea e due di bersaglieri. La posizione di Garibal.li 
era sopra una co.lina a levante del piano d’Aspro- 
monte. La truppa fu divisa in due colonne; Pallavi - 
cino fece attaccare dalla colonva di destra il fianco 
sinistro e la spalla dei ribelli; la colonna sinistra du- 
po un vivo fuoco prese la posizione ulla baionetta. 
I garibalilini furono circondati quasi da ogni lato; 
ogni resistenza fu così resa inulile; fecero seguale 
di cessare il fuoco; durante il primo attacco fu ener- 
gica la resistenza dei garibalilini. Il rapporto reca il 
particolare che appena segnalata la azione del 
fuoco fu spedito un capo dello stato maggiore per 
intimare la resa a Garibaldi, il quale rispose che non 
sarebbesi mai arreso,ed ordinò che il messo fosse di- 
sarmato e tenuto prigioniero ; eguale sorte toccò ad 
un altro inviato. Luvitato da Garibaldi, Pallavicino 
recossi a conferire ; furongli richieste le cond.zioni 
e rispose esponendo le istruzioni di Cialdini. Fu 
convenuta la resa incondizionata e Garibaldi fu tras- 
portato a bordo del Duca di Genova. Non rinvenners do- 
cumenti importanti né denaro. Iuterrogati diversi 
ribaldini risposero iguorare il proclama reale ; altri 
credevano che tutto fosse combinato col governo, 
qualcuno disse che Garibaldi li aveva iugannati e che 
da due giorni eransi visti  dell'ingavno. Furono 
prese tre bandiere, due senza scudo e nastri bicu, 
l’altra collo sendo di Savoia e col motto, Italia V. 
Emauuele. Nicotera, Missori, Miceli si sono allonta- 
noti fin dal 28, forse per preparare il movimento in 
provincia. Soputosi che Nicotera « Miceli erano a Ba- 
gnura ne fu ordimato l'arresto juou si rinvennero punto. 


Ragusa 7, — I montenegriui ricusano di accet- 
tare fe condizioni imposte loro dai turchi. 


Belgrado 7. — Il principe Michele è risoluto a 
respingere le decisioni prese nelle conferenze di Co- 
stantinopoli. Stanotte un quartiere serbiano è stato 
interamente distrutto da uu incendio : i serbiani ae- 
cusano i turchi di questo disastro. 


Belgrado 7. — I turchi di guarnigione a Qu- 
gelza tirano sopra gli abitanti se bi, che nou hanno 
ancora risposto al fuoco ma apparecchiausi a com- 
battere. L' inceudio continua. 


Parigi 7. — AI Giappone ebbe luogo un nuovo 
tentativo d'assassinio contro il ministro inglese a Jed- 
do; i principali assassini suicidatisi. 


BORSA DI PARIGI 


del 4 settembre. 
(Ritardato) 


Gi per 10 69 7 
4% por 100. 198 GS 
Consolidato inglese.........n rn 93 5/8 


* Cupone staccato. 


lr er —" —m——_ | 
COMPAGNIA COMMERCIALE 


DI ROMA 
PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 


Il Consiglio generale degli azionisti di questa 
Compagnia, a tenore di quanto stabiliva nella sua 
aduvanza del 9 luglio pross. pass., farà la sua tor- 
nata la sera del 25 corrente nelle sale di questa Ca- 
mera Primaria di Commercio (Via Cesarini n. 8) alle 
ore otto precise. 

Il Consiglio di Direzione darà discarico di quanto 
esso, col concorso della Commissione appositamente 
nominata, ha operato in ordine al voto emesso dal 
suddetto Consiglio generale nell'ultima riuvione sue- 
nunciata. 

Roma 6 sett. 1862. 

Il Segretario del Consiglio Generale 
Pietro Pericoli 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289; 75700. 


272 730°", 89; 1! 20m, 256 1.° R=1.° 25 Cenc.; 1° C=0°,80 R. 


5 (ri 
DATA ORE i ‘centigrado 


Barometro 
f Termomerro 


7 antemeridiano 
3 pomei 
4 pomeridiane 


6 Settembre 


7 Settembre 


3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


AH i 


| 7 antemeridiane 


Termometrografo 


dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 
et pom ti prec alle è pom: cor: 


massimo 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


Si i 
va | assolutà | cielo scoperto 


13,61; | 0 Coperto 
19:98; | 8 Strati 
14,01; | 10 Bellissimo + AI 
0 Coperto 21660 
1 Quasi cop. 

10 Chiarissimo 


+1I76R 2138R 


Barometro 

iu nullimetri Termometro 

ridotto a centigrado 
+ al lv. del mare 


704,7; 17, 3; 


Blato del cielo 


tmedecioi Termometografo 


cielo scoperto 
0 Piove 


massimo minimo 


+ 22,0; + 10,9; 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


otte, lampi e inoni. 
S.mm 0; 


Dalle 9.h fin circa mezzodì Pioggia dirotta 30. mme ! 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma el $4596 del 
Reg. Leg., che accogliend.si l'istanza del 
sig. Francesco Jannuccelli di Viterbo con 
Rescritto Ssio del giorno 21 agosto 1862, 
e successivo decreto esecutoriale, es biti ne- 
gli atti dell’infr. Notaro, è stata interdetta 
al medesimo ogni facultà di amministrare i 
suoi beni, e di far contra:ti di sorta alcu- 
na, ed è stato deputato in Economo del di 
lui patrimonie il sig. Canonico )), Leandro 
Viali. 

Roma 9 settembre 1862. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Mino sig. avv. Cecconi Ass. 

Ad ist. del sig. Gius. Mafera. 

S’intim + Luigi Bianchi d’incog. 
domic. per ed inserz. in gazzetta a 
pagare nel termine di giorni tre la svmma 
di sc. 2 e spese quale scorso inutilmente si 
procederà alla spedizione deli’oruine esecu- 
torio. 

Viola Cancelliere 


Ilio sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 
i Roma 

Ad ist. dalla Ven. Congîie dell’ Orato- 
rio, e per essa del Rino P. C'arlo Rossi su- 
periote dofto alla Chesa Nu»va rapp. dal 
sig. Luigi Morgante Proc. Kotale, 

SI cita il six. Filippo Neri tanto nel do- 
mie. eleito viculo de Cartari N. 26 che per 


affiss. a forma del $ 483 del vig. reg. leg. e 
giudiz. a comp. nella pia Udienza dopo tre 
girnì per sentirsi prefiggere un breve ter- 
m ne ad evacuare dalla Casa come sopra po- 
sta ed altri locali annessi attesa la cessazio- 
ne di contralto altrimenti rilasciarsi ogni 
opportuno ordine esecutorio di evacuazione 
colla condanna alle spese anche irrepetibili, 
con dichiarazione che l'Istante analogamente 
alle convenzioni non intende riconoscere 
alcun subaffito cha potesse essere stato fat- 
to, o fosse per farsi in appresso che impu 
gna anzi soiennemente e non altrimenti, ed 
il Decreto ec. 
Luigi Morgante Proc. Rot. 


Sig. Ass. Cecconi 
Ad ist. del sig. Vincenzo Cerica Legale 
in Roma. 


Si citano gli infr. a forma_del $ 483 del + 


reg. giud. a comp. dopo 3 gùi per sentir 
cond. il cit. march Dofico Ant, Campanari 
come deb. pre-unto delle citate MaMoti pr 
la nun emessa d chiarazione nel termine, al 
pag. della somma sequestrata di sc.4 ii 
all'Ist. dovuta, ed alle spese ; o per lo me- 
no qualora si debba in qualche modo ossers 
vare la serotina dichiaraz. emessa dal Cam- 
panari med. sentirlo con 
gna della somma dichi 

S. P. di eccepire sulla 

ai pig dovuti a n 
ne in seguito il pag immont: re del 
ered. e relativosveso; emanare mundalo colfî 
cond. del Caî ri, o chi di rag. allespe- 


ed otteners , 


se. — Sigg. Celestina e Marianna Ma@Moli e 
Filippo Regi o Del Reggio come marito della 
d. Marianna, 

Affissa 9 settembre 1862, 


R. Bertoni Cursore 


Ad ist, delle sigg. Marianna, 
cinta ed Agnese sorelle MaruM «redi leg 
time e beneficia'e del li ro Genitor» fà 
Francesco, + inuncia emessa dai fra- 

figli Go. Ratt. e Pirtro 

: si notifichi a chiunque che l’ In- 
ventario legale d:' beni ereditari del d. dv- 
fonto di cui le med. stanno al possesso è 


- Stato da esse redalto e chiuso nei termini 


di lege per gli atti del Notaro sig. Rrnia. 
Che per conseguenza devo ritenersi illegale 
e di niun effetto l'intimo di un secondo In- 
ventar.o fatto fuori dei termini dai sud. ris 
muncianti Gio. Batt. e Pietro Maruffì sotto 
i' preteso diritto ed interesse dei loro figli; 
e che mentre esse vanno a’ agire gindizial” 
mente per inibirne l'esecuzione si protesta- 
no intanto di tutte le nullità attentati danni 
e pregiudiziec. salvo ogni altro loro diritto 
azione e rg one, 
Li 9 settembre 1862. 


Luigi Mascetti Proc. Rot. 


iaia Mi Ce Cecconi 
LA la ‘h. ed Ospedale del- 
la S8ina Trinità de’ | Megrini , pra 
scenti in Roma, 

Si ct, atteso il Dto di Cont, del27 per- 


duto Agosto Anna More'li, e Vincenzo To- 
fanelli di lei marito a compar. dopo 3 ghi, 
e cond:n al pagam. di sc. 25 canone 
sopra la bott«ga e m-zzanino iu piazza Na- 
vona N, 40 e 404 decorso al 23 gen. 1862 
colla condinna alle spese. 

Affissa a forma del $ 483 di procedura 
li 30 agosto 1862. 

Luigi Sciarra Proc. Rot. 


Illîo sig. Asse nei 

Ad ist. del Riîio Capit. della Ch. Coll. 

di Genzano nel nome ec. ossia ec. rapp. dal 
- Angelo luch ni Proc. di Coll. 


me eredi mediati di Giuseppe e Filippo 
Giannini al p:gam. di sc. 32 60 frut i atutto 
5 giugno p. p. decorsi sul prezzo della Casa 
e vgna venduta in solidum ai sudd. Giu- 
se pe e Filippo Giannini con istr. atti San- 
tovetti Not. e Cancell. Vesc. di Albano 5 
giugno 1755 al quaeec. rilasciandosi per 
dett: sc 32 60 l'ord. e ecut. solidale ec. colla 
cund. alle spese ec. salvo rc. 

Oggi 2 settembre 4362. N 

Affissa copia simile alla Porta dell’ Udi- 


torio. 
Carlo Parisotti Cursore 
Per Angelo Luchini Proc. 
Dom. De Petris 
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ROMA — NELLA TIPOGR 


AFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


neipe Michele è risoluto a 
Se nelle conferenze di Co- 
artiere serbiano è stato 
incendio : i serbiani ae- 
lisasiro 


hi di guarnigione a Qu- 
iti se bi, che non hanno 

apparecchiausi a com- 
SA 


one ebbe luogo un nuovo 
il ministro inglese a Jed- 
icidatisi. 


PARIGI 


MMERCIALE 
MIA 
)M MARITTIME 


gli azionisti di questa 
sunto stabiliva nella sua 
pass., larà la sua tor- 
nelle sale di questa Ca- 
(Via Cesarini n. 8) alle 


darà discarico di quanto 
pinissione appositamente 
lie al voto emesso dal 
pell'ultima rivvione sue- 


del Consiglio Generale 
ietro Pericoli 


mzzanino in piazza Na- 
decorso al 23 gen. 4862 
le spese. 

del $ 483 di procedura 


[yi Sciarra Proc. Rot. 


ia ec. rapp. dal 
di Coll. 
nini d'incognita 
retta 


e Filippo 
di sc. 92 60 frut'i atolto 
b Cosa 


.. rilasciandosi per 
olidale ec. cola 


Parisotti Cursore 
gelo Luchini Proc. 
Dom. De Petrus 


{1 Giornale di Roma esce alle.6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


etero — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi antic 


In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio; franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Mercoledì 10 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancali all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n:°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 10 Settembre 


L' Obolo di S. Pietro fu l' argomento prescelto 
dai Convittori del nobil Collegio Nazzareno, diretto 
dai Padri delle Scuole Pie, per l' Esercizio Accade- 
mico che tennero mercoledì 3 di questo mese, in 0c- 
casione della solenne Distribuzione dei Premì per 
l’anno scolastico 1862. 

Dopo una Prefazione che dichiarò quanto onore 
derivi al nostro secolo dal fatto di aver. risuscitata 
quella offerta di amore e di devozione al Pontefice 
che negli antichi tempi era tanto in uso, i giovani 
Poeti svolsero |’ ampio argomento in tutte le parti 
che esso presenta acconcie all’ entusiasmo che ren- 
dendo passionato il discorso, facesselo adattare al me- 
tro. E tutto che valesse all'uopo fu trattato : l'ori- 
gine dell'Obolo , gli sforzi per impedirlo , I° ardore 
dei Cattolici in continuarlo; i sacrifizi per sostenerlo, 
i salutari effetti che produce, il trionfo che la Chiesa 
ne ottiene , la Medaglia che ne eterna la memoria, 
le Preghiere istituite dal Santo Pare per gli obla- 
tori, il Voto universale dei Cattolici di cui |’ Obolo 
è segno, la Provvidenza di Dio che vi si fa manife- 
sta, le Consolazioni che esso desta nelle fumiglie, da 
ultimo la Esposizione dei Doni mandati dulla carità 
dei fedeli al Santo PaprE, che sono anch'essi una 
conseguenza dell’ Obolo. L) 

Le svariate Composizioni che poeticamente de- 
scrissero tanti diversi subietti, tornarono tutte accet- 
tissime al numeroso e scelto uditorîo, che calorosa- 
mente applaudì ai valorosi giovani. 

All'Accademia seguì la distribuzione dei premi 
ai Convittori che nelle scuole del Collegio si erano 
per diligenza e profitto sopra gli altri distinti. Essi 
riceverono le medaglie di argento dalle mani degli 
Emi e Ri signori Cardinali Patrizi, Clarelli, Sac- 
coni ed Ugolini, che della loro presenza onorarono il 
letterario esercizio. 

Per questa occasione, in una delle sale, che stan- 
no innanzi alla grande aula ove tenevasi l’Accade- 
mia, si videro esposti i lavori di Pittura, Disegno e 
Calligrafia, eseguiti con molto buon gusto da quei 
nobil Convittori. 


nei. ii0ni 


Monsignor Antonio Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Ico- 
nio, Vicegerente di Roma, sulle ore tre pomeridiane 
di ieri, spirò l’anima nel bacio del Siguore , confor- 
toto dagli aiuti religiosi e dall’ Apostolica Benedizio- 
ne, dopo lunga e penosa malattia che ebbe soppor- 
tata con cristiana edificante rassegnazione. 

L'egregio Prelato avea sortito i natali in Urbi- 
no, addì 6 decembre 1799. Vestito l'abito di s. Fran- 
cesco nella Regola dei Minori Conventuali , arrivò 
per i vari gradi ad esser Maestro in s. Teologia , e 
da ultimo conseguì la carica di Procuratore Generale. 
Per oltre a venti anni resse la Parrocchia dei Santi 
XII Apostoli. 

La SantiTA' Di Nostro Sicnore ai 5 di gen- 
naio 1851 lo nominò Vicegerente di Roma, e nel Con- 
cistoro dei 17 febbraio dello stesso anno lo preconiz- 
zò Arcivescovo d'Iconio in partibus. Non guari ap- 
presso dichiarato Patrizio Urbinate, ottenve la Pre- 
latura Bussi , ed allora unì questo cognome a quello 
della propria famiglia. 

L’illustre defunto era abate Commendatario di 
s Lorenzo fuori le Mura, Prelato Domestico di Sua 
SaxvitA”, ed Assistente al Soglio Pontificio. Fu Con- 
sultore delle Sacre Congregazioni della s. Romana 
ed Universale Inquisizione, della Disciplina Regolare, 
delle Indulgenze e Sacre Reliquie. Era ascritto ezian- 


dio a molte Accademie Scientifiche e Letterarie, nel- 
le quali ebbe più volte dato saggio dî quanto vales- 
se nella dottrina sì ecclesiasticzscha civile. 


bi 


Il potere invasore della maggior parte degli 
Stati della Santa Sede, mettendo fuori di corso le 
monete di rame del legittimo Sovrano, anzichè spez- 
zarle, come praticasi da ogni regolare Governo, ha 
preso l' espediente di improntarle con alcuni se- 
gni o linee battute sul loro dritto 0 rovescio 
vendendole poi per rame vecchiv. Delle monete 
per tal gi contraffatte si fece acquisto da al- 
cuni speculatori, i quali le introdussero in Ro- 
ma e nei paesi circostanti per farle correre come buo- 
na moneta, quando già dalle Casse erariali erano sta- 
te diffidate. La Gendarmeria Pontificia sequestrò ieri 
circa tremila di queste monete, trasmesse da uno 
speculatore di Rieti ad un suo corrispondente di 
Roma. L'Autorità le ha fatte rompere, -ad eliminare 
qualsiasi abuse» della fiducia pubblica, e quindi le ha 
restituite al proprietario, affinchè quella materia con- 
seguisca nel commercio il valore che ha di semplice 
rame e non altro. 


— cette 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai pochi giornali giunti da. Napoli vel mattino 
colla data deli'8 corr. si desume che 1° inglese Gia- 
como Bishop, già da parecchi mesi degente in car- 
cere, è stato condannato da quella Corte di Assiste a 
10 anni di lavori forzati, alla multa e alle spese del 
giudizio per essere egli stato ritenuto dai giudici col- 
pevole di cospirazione tendente a cambiare la forma 
di Governo, e per avere concertata e conchiusa la 
risoluzione di agire contro il Governo medesimo. 
L'altro coinquisito Jasello venne immediatamente ri- 
posto in libertà perchè assoluto dal Tribunale delle 
accuse di cospirazione appostegli. 

Molti camorristi di Napolî, per isfuggire alle 
ricerche della questura, si travestono in diverse fog- 
gie ; il Nomade afferma che 29 individui apparte 
nenti alla suddetta categoria vennero arrestati il 6a 
Torre Annuoziata, ed un numero equivalente a Ca- 
stellamare ed a Salerno. Lo stesso giornale assicura 
pure che a Squillace, nelle Calabrie , il 27 agosto 
scorso ebbe luogo una dimostrazione, in seguito del- 
la quale vennero eseguiti molti arresti. 

Quaoto a notizie risgwerdanti la reazione armata 
si ha che la sera del 2 corrente, mentre una pattu- 
glia di guardia nazionale ritornava nel villaggio di 
Gorga in Principato Citeriore fu improvvisamente ag- 
gredita da vari cittadini del medesimo paese ; ne 
nacque un conflitto in cui mori un nazionale ed un 
contadino. A Sansevero il 6 corr. una banda di cir- 
ca 100 reazionari a cavallo si mostrò ad un miglio 
dall'abitato; nelle campagne tolsero quanti cavalli 
trovarono, e poi ritiraronsi evitando lo scontro della 
truppa che ne andava in cerca, Il 4 settembre una 
comitiva venne tratta in agguato al ponte di Melito 
dalla nona compagnia del 22° reggimento di fante- 
ria, ed i reazionari vi lasciarono, a quanto si dice, 
cinque dei loro morti. Ad Avezzano il 2 detto una 
banda di 80 individui tentò di sorprendere un di- 
staccamento di bersaglieri in Castronuovo. L'aggres- 
sione fu vigorosamente respinta» dulla truppa la qua- 
le, dopo un vivissimo fuoces:pose in ritirata i res- 
zionari, di coi alcuni rimasero feriti. I soldati ebbero 
tin morto, CI 


Il Corriere dell'Emilia che stampasi in Bolo- 
gna contiene quanto appresso circa la ferita di Ga- 
ribaldi : x 

« Ritornava ieri (5) verso sera dalla Spezia il 
prof. Rizzoli, e se non siamo male informati egli 
espresse l'opinione che la ferita che ha Garibaldi al 
piede è piuttosto grave. » 

— 0% 

Il giorno 31 agosto S. M. l'imperatore d'Austria 
ha ricevuto in udienza particolare i presidenti del 
Congresso de’ giuristi, i signori Wachter, Bluntschli, 
Schwarze e Berger. S. M. espresse la sua alta sod- 
disfazione che il Congresso dei giuristi alemanni ab- 
bia tenuta a Vienna la sua terza riunione , e mani- 
festò la speranza che i giureconsulli alemanni avreb- 
bero recato seco da Vienna gradevoli ricordanze. « To 
sono, avrebbe detto S. M. al presidente Wiichter, io 
sono anzitutto austriaco, ma sono nello stesso tempo 
decisamente germano, e desidero la più intima unio- 
ne dell'Austria e della Germania ». 

La città di Wiener - Neustadt è stata il gioroo 
34 agosto il teatro d'una imponente cerimonia, alla 
quale diede occasione lo scaprimento det monumento 
di Maria Teresa. S. M. l'imperatore vi assistette in 
persona , accompagnato dalla Corte, e vi fu accolto 
da reiterate salve di applausi unanimi e prolungati. 
Tutte le coutrade che mettono all’ Accademia impe- 
riale, erano ornate di bandiere, di tappeti e di ghir- 
lande. 

A Pest, il 31 agosto, |’ emissario garibaldino 
Viola, arrestato alcuni mesi sono, il quale portava 
seco dei proclami, fu condannato a sedici anvi di 
carcere. 

L' emigrato Szontagh, procuratore de’ banchieri 
belgi, che assunsero la costruzione della ferrovia fn 
Ungheria, fu arrestato a Pest. 


— Si legge nell'Osserv. Triestino: 

Il convegno dei giuristi tedeschi, tenutosi a que- 
sti giorni nella città di Vienna , venne nel più bel- 
l'ordine e coi più lieti risultamenti condotto a ter- 
mine. Vi parteciparono le più grandi celebrità giuri- 
diche della Germania. 

Sono appena tre anni dacchè venne fondata que- 
sta libera unione di giureconsulti alemanoi, senz'al- 
tro scopo che quello dello scambio delle idee scien- 
tifiche, e di promuovere l'uniformità di vedute nelle 
quistioni giuridiche. La società si raduna una volta 
all'anno. Il primo congresso ebbe luogo in Berlino, 
il secondo in Dresda, ed il terzo è quello di Vien- 
na, di cui appuuto parliamo. Nè solo i tedeschi, ma 
anche i giureconsulti d’ ogni nazione sono, in forza 
dello Statuto, autorizzati a parteciparvi. 


— L'Austria fa grossi armamenti su tutte le 
sue coste, e segnatamente in Dalmazia e alle Bocche 
di Cattaro. La flotta austriaca fa vigilante crociera. 
Sulle coste d' Albania circolano bastimenti da guerra 
turchi. 


_404-14000— 


All'arrivo dell’ imperatore e dell’ imperatrice a 
Biarritz, tra gli altri ragguardevoli personaggi, trova- 
vansi il maresciallo Niel ed il sigoor Di Moray. 


— Il contrammiraglio Juarez partì col suo Sta- 
to Maggiore il giorno 4 alla volta di Suez diretto 
alla China ove va a prendere il supremo comando 
delle forze navali francesi. Quest’ officiale generale 
assieme all glio iuglese dirigerà l'operazione 
dell'assedio di Naukin. 


—+t04-0-f000-— 


SEDIE 
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La Gazzetta di Londra pubblica l’atto con cui 
la regina della Gran Bretagna autor i suoi sud- 
diti a prender servizio nelle armate di terra e di 
mare dell’imperatore della China. 


— Il Parlamento inglese, che era stato proro- 
gato al 24 ottobre, attesa l'assenza della regina Vit- 
toria è stato yuovameute prorogato al 13 di no- 
vembre. 

— Il 1 settembre la regina s' imbarcava a Wool- 
wich per la Germania passando per Brusselles, L'ac- 
compagna lord Russell, a cui dopo tre settimane suc- 
cederà lord Granville. 


——otetsero — 


Scrivono all’ Independ. Belge da Berlino 31 a- 
gosto : 

Il testo della nota che la Prussia ha indiritto il 
26 agosto alla Baviera, e con lettere d' invio al Wur- 
temberg e all'Annover, fa pubblicato ieri sera dal 
giornale ufficiale. Questa risposta ha prodotto un'im- 
pressione favorevole per la fermezza di vedute che 
essa esprime in un Imguaggio franco e chiaro. La 
Prussia si è oramai legata al trattato franco-tedesco 
in modo irrevocabile, e lo Zollverein non sarà rinno- 
vato che sulla base della tariffa di questo irattato. 
I governi recalcitranti. del Mezzo i avranno a sce- 
gliere o |’ adesione al trattato, che li farà partecipare 
ai benefizi del gran movimento di riforma economica 
che il trattato anglo francese del gennaio 1860 ha inau- 
gurato, 0 l'uscita dallo Zollverein e un’ unione com- 
merciale coll’ Austria, 

La Commissione del bilancio discutendo ieri il 
bilancio del ministero deil'iuterno ha canceilati 35,000 
talleri domandati pei fondi segreti, 3,000 talleri per 
l'esercizio dell’anno corrente , e tutto il titolo su 
quello dell’ anno 1863. La commissione ha dichiarato 
che, fintanto che si trattasse di spese necessarie per 
la polizia criminale , esse dovrebbero essere fornite 
d'altri fondi e non potrebbero essere qualificate di 
segrete, poichè quei fondi suppongono la fiducia della 
Camera nel Miuistero, fiducia che non esiste. 

La commissione della marina ha rigettato ieri 
600 mila talleri domandati per la costruzione di legni 
bliudati. La somma di 380,000 talleri, domandata 
come primo assegno per lo stabilimento di un porto 
di guerra nell'isola di Rugeu, fu egualmente respiota. 
To vi ho detti motivi di queste votazioni nella mia 
lettera di ieri l' altro. 


— L' Agenzia Continentale reca da Berlino 3 
settembre. 

Il sig. Von der Heydt ebbe ieri una lunga con- 
ferenza col re che avrebbe risoluto di mantenerlo al 
potere. Continuano bensì le voci di cambiamenti mi- 
nisteriali. Si anouozia por domani il ritorno dell'am- 
basciatore francese. 

— Scrivono da Varsavia che le rivelazioni di 
Ryll hanno messo sulle peste dell’ ordinamento del 
comitato nazionale segreto. Si surcbbe scoperto uv 
progetto per impadronirsi della cittadella. È stato se- 
questrato il carteggio del comitato con gli emigrati. 
Il capitano Dabroswski che si addita come il cupo 
dei congiurati, è arrestato. 

— Si parla molto di un matrimonio tra uno dei 
fratelli della principessa Alessandra (la futura sposa 
del principe di Galles) ed una figlia del re di Svezia. 
Si pretende vedere in quest’ alleanza matrimoniale i 
segni precursori di una unione scandinava sotto l’egida 
della Gran Bretagna. 

— ll Senato della città libera di Francoforte 
dichiarò nell’ adunanza del 2 settembre, che aderiva 
al trattato di commercio concluso fra lo Zollwerein 
e la Francia. 


—Ecco la risposta del conte di Bernstorffal di- 
spaccio del 10 agosto del conte di Rechberg , rela- 
fivo al progetto di riforma federale. 

A’ sig: barone de Werther 
Berlino 13 agosto 1862 
Signor barbne, 

Il 10 di questo mese il conte Karolyi mi ha co- 
maniesti i progetti che il- ministro imperiale d'Au- 
«stria degli uffori. esteri ha sottomesso fin dal 7 la- 
glio di quell’anno, al tempo delle prime ritmioni , 
si rappresentanti degli Stati della Conferenza di Wurz- 

urg. 


V. E. troverà qui compiegote le copie dei do- 
cumenti relativi a codesta questione. Vi prego di rin- 
graziare il conte di Rechberg di questa  comunica- 
zione. V. E. non ignora che dopo l'invio di questi 
documenti, il 10 di questo mese, una seconda con- 
ferenza fu tenuta a Vienna, e che altri governi che 
agiscono di concerto coll'Austriu hanno dato la loro 
adesione alle due proposte del governo imperiale au- 
striaco. Subito dopo si è proceduto alla attuazione 
dell'intenzione indicata nel dispaccio del 7 agosto del 
conte di Rechberg all'inviato d’ Austria 8 Berlino , 
di assoggettare questi progetti alla Dieta federale 
Questa ha avuto luogo effettivamente senza che ci 
fosse possibile di prouunciarei sul primo risultato di 
que' piani di riforma, basuti sulla politica delle Note 
ideutiche, 

Nullameno noi avremmo desiderato di mantenere 
la promessa data a giù riprese da noi al gabinetto 
imperiale d'Austria di assoggettare i suoi piani di ri- 
forma federale ad un esume imparziale, anche prima 
che la Dieta non cominciasse a deliberare su codesta 
questione, poichè noi siamo profondamente convinti 
che, senza un'intelligenza volontaria e anticipata , le 
deliberazioni della Dieta non preseutano che pochis- 
sime probabilità di buon successo. 

Parrebbe che il conte di Rechberg avesse mo- 
tivi di natura politica affatto particolari per solleci- 
tare la presentazione dei progetti alla Dieta federale. 
Ciò che ha forse contribuito a questa risoluzione, si 
è che i due risultati delle conferenze tenute fino- 
ra, non sono a parlar propriamente, veri progetti di 
riforma. 

Questo progetto in realtà si compone: 1. della 
proposta «di riprendere le deliberazioni prese da molti 
anni sullo stabilimento di un tribunale federale e della 
comunicazione di un piano di tribunale: 2 della pro- 
posta d'istituire un Comitato federale incaricato di 
deliberare sull'aggiuuta di un’Assemblea di delega- 
ti alla Commissione federale, che in opposizione alle 
obbiezioni sollevate da noi, sarebbe convocata pel 
voto della maggioranza della Dieta federale, per ela- 
borare codici, civile e criminale,,e la legislazione delle 
obbligazioni. 

Perciò quando ben bene si esaminino i due pro- 
getti di riforma, si acquista la persuasione ch'essi non 
sono che proposte complementarie relative a questioni 
sulle quali si delibera alla Dieta già da qualche tem- 
po. Siccome noi abbiamo presa una posizione più 0 
meno apertamente determinata rimpetto a queste ul- 
time, la preseutazione de’ progetti in questione per 
parte dell'Austria, e dei governi che non le sono as- 
sociati, ci mette nella necessità di pronunciarci alla 
Dieta nell’istesso senso, 

Crediamo dover tanto meno usar riserve per in- 
caricare il nostro inviato alla Dieta di fare alla tor- 
nata della Dieta istessa una dichiarazione conforine 
a questo modo di vedere, in quantoghè giusta il te- 
nore del suddetto dispaccio indiritto al conte Karolyi, 
il conte di Rechberg non ha aspettato che noi aves- 
simo fatto conoscere la nostra risposta ai progetti in 
questione. Precipitando la presentazione alla Dieta, 
esso ha per lo contrario provato chiaramente il desi- 
derio che aveva di vedere cominciare le deliberazioni 
al più presto possibile 

‘Firmato— Bernstorff 
Giornale di Francoforte) 
— — 0-60 fd 

Ua giornele annunzia che il gabinetto di Madrid, 
completamente edificato dal rapporto del suo mini- 
stro della marina, reduce da un recente viaggio in 
Francia, sembrava disposto a camminar d'accordo 
col governo imperiale nella quistione del Messico. 

Il generale Zabalo, marchese di Sierrubullones, 
ha effettivamente traversato Parigi domenica, 24 ago- 
slo, provenienie da Baden, ma uom vi passò che un 
giorno e non vide aleun personaggio officiale, 

Noi persistiamo, del resto, a credere che l'in 
tenzione del gabinetto di Madrid sarebbe di non in- 
tavolare aleun negoziato prima dell'entrata delle no- 
stre Lruppe a Messico, (Patrie) 

— Le misure di rigore or ora adottate contro pa- 
recchi ufliciuli superiori destarono malcontento nell'e- 
sercito. L'umiortà vigila. 

Ul ravricizamento Ara il maresciallo Narvarez ed 
il sig. O'Donnell diviene di giorno in giorno più sep». 
sibile. 


La regina è aspettata il 7 a sera a Madrid, 
S. M. intraprenderà il suo viaggio in Andalusia il 
giorno 12. 


——te6-t-000— 


Scrivono da Pietroburgo che in questi ultimi 
giorni l'imperatore Alessandro, accompagnato dal 
principe Alfredo d' Inghilerra, ha visitato la fortezza 
di Cronstadt, i docks e lo spedale di marina. L'im- 
peratore ha passato dinanzi alla squadra inglese, che 
trovasi in questo momento nel porto di Cronstadt, ed 
è stito salutato da una salva delle artiglierie di tutti 
i vascelli inglesi. La fregata russa Gamboi rispose 
al saluto della marina britannica, ed i navigli russi 
issarono la bandiera inglese. S. M. montò a bordo 
del bel vascello inglese il S. Giorgio, e visitò il 
bordo di Manhiloff e quello di Oraolebaum ; quasi 
tutti i giorni sonvi feste sui vascelli inglesi e sulle 
fregate russe. (Corr. it. lit) 


— L'Agenzia Continentale ha du Pietroburgo 
30 agosto. 

Uu decreto imperiale ordina una rilevante ridu- 
zione nelle truppe della guardia e della linea. Tre 
corpi d'armata che sono sul piede di guerra, torne- 
runno ullo stato di pace. 


— Si parla di un complotto che sarebbe stato. 
tramato a Pietroburgo, e nel quale risulterebbe im 
plicato un aiutante di campo dell’ imperatore. 

Una lettera anonima indirizzata a S. M. avrebbe 
scoperto ogni cosa. 

— Il sistema di compressione ha ripreso il di- 
sopra iu tutta la Polonia. 

Ryll fu appiccato nella cittadella : egli era qua- 
si moribondo. Rzonca fu giustiziato in pubblico. 


— Dalla Gazzetta tedesca è tolto il 
carteggio di Varsavia : 

L'ussassino Juroszyuski che attentò alla vita del 
granduca morì sulla forca, ma, contro ogni aspetta» 
zione, non fece rivelazioni. AI contrario , dinanzi ai 
giudici, diede prova di fanatismo politico. « Più di 
un esercito russo, di fra l’altre cose, troverà 
la sua tomba in Polonia, e ciò in un avvenire nen 
molto lontano ». 

Il litografo Ryll, che commise l’attentato contro 
il marchese Wielopolski, si mostra pure ostinato, 
Rzonca, al contrario, l’autore dell'ultimo atteutato , 
fece già molte rivelazioni che condussero di questi 
giorni a numerosi arresti. Però il partito rivoluzio- 
nario continua le sue mene. 

Il così detto comitato nazionale pubblica ogui 
giorno nuovi eccitamenti all’opposizioue contro il go- 
verno, minaccia di morte le persone che non gli 
vanno a genio e impone contribuzioni per fivi rivo- 
luzionari. 


seguente 


— 040.6003040 


Abbiamo da Atene che quell’ inviato inglese iu- 
dirizzò al governo greco una nota, in cui loda i suoi 
sforzi per riformare il paese e ristabilirvi l'ordine, 
ma fa conoscere in peri tempo che |’ Inghilterra si 
opporrebbe assolutamente a qualunque pesso aggres- 
sivo contro la Turchia. (0. T.) 

404-400 —- 

Da Trieste in dato del 4 settembre si havuo 
notizie di Costantinopoli e d’ Atene del 28 agosto. 
Le conferenze sulla Serbia continuano, ma senza #l- 
cun risultato. Narrasi che in una delle ultime adu- 
nanze, si fossero manifestati dissensi tra l'inviato 
francese e il granvisir, per cuni questi avrebbe pre- 
sentato la sua dimissione, la quale però now sarebbe 
stata accettata dal Sultano. 


— Le lettere di Costantinopoli giunte il 3 a 
Marsiglia sono del 27 agosto; recano che il Sulteno 
ha fatto anvunziare nelle caserme il successo dell'ar- 
mato turca al Montenegro. Queste notizie sono state 
accolte con una grande gioia dai musulmani. I rap- 
presentanti delle potenze interessate hanno rimesso 
una Nota collettiva alla Porta per invitarla ad usare 
moderazione. Le due ultime conferenze sugli affari di 
Serbia sono state occupate da lunghe ed approfendi- 
te discussioni. La Francia riclama sempre delle gue 
rentigie per l'avvenire. 


— Achmed pascià è a Gotzko. 
Le febbri fanno molte stragi nell’ armata turca. 
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Gli scontri fra le truppe ottomane e i moytenegr ni 
continuavo, Nuovi invi di viveri e di munizioni so- 
no giuuti da Costantinopoli. È pure sbarcato ad An- 
tivari un riuforzo di cinquemila uomini, 

Gli agenti europei a Scutari e a Ragusa assi- 
stettero, come pure i rappresentanti d'Omer pascià, 
all'ultima conferenza tenuta a Ceitigne. 


0404-4000 


Scrivono da Teheran, 2 p.; che Dost Muhomed, 
dopo la presa di Ferrah, marciò direttamente contro 
Herat. Si erede ch'egli riuscirà a prenderla La Pi 
mandò circa 5000 uomini da Mesced alla frontiera 
di Herat. 


04000 


L'Havas-Bullier manda i seguenti dispacci te- 
legrafici: 

Nuova York 23 agosto 

Il generale federale Pope ha raggiunto Mac- 
Clellan vicino ad Acqua Creck. 

Tutta l'armata confederata è partita da 
mond, prendendo la direzione della vallata di V 
ginia. U È 
Nel Tennessee, i confederati hanno preso Clarks- 
ville e marciano sul forte  Done!son che i federali 
sgombrarono; uno però dei loro corpi, avendo tentato 
l'attacco d’Egenfield, è stato respinto. 

Nuova York 25 agosto 

Le ultime notizie annunziano che il generale Mac 
Clellan è sbarcato ad Acqua Creck, ove fu raggiunto 
dal general Pope. a 

I federali possono mantenersi nelle attuali loro 
posizioni sino all'arrivo di rinforzi che lor permetta- 
no di ripreuder l'offensiva. x 

Corre voce che il generale Halleck assumerà il 
comando in capo, 

Un manifesto del sig. Seward porta che gli stra- 
nieri che hanno soltanto dichiarato lu loro intenzione 
di divenir cittadini americani, e che non hanno ancora 
adempiute le condizioni e le formalità necessarie ad 
hoc, non sono soggetti alla coscrizione. I 

Un orribile macello dei bianchi per parte deg 
Indiani ebbe luogo al forte Ridgely-Minuesota. Vi 
ebbero 500 urcisi. Ro: 

Cambio, 127, 1/2. Aggio sull'oro, 15 3/8. 

Nuova York 25 agosto (sera). 

Dicesi che il generale Pope siasi ripiegato sulla 
riva settentrionale del Rapannoch. 1 confederati 0e- 
cupano la riva meridionale con una l'nea di batterie 
di 15 miglia d’estensione. Essi hanno più volte at- 
taccato i federali e tentato di traversare il fiume, ma 
ogni volta furono respinti, Si dice he 2000 confe- 
derati siano stati fatti prigionieri. Una gran battaglia 
è imminente, Nulla d' officiale sulla situazione delle 
parti belligeranti e sui combattimenti che hanno avuto 
luogo. 

Nuova York 26 agosto: 

Grandi combattimenti ebbero luogo in questi ul- 
timi giorni. I federali conservarono le loro posizioni 
sul Rapannoch. 

Il generale Mac Clellan ha rinforzato | armata 
di Pope ù 

I separatisti sono siati respinti nel loro attacco 
contro il forte Donnelson. 

I confederati seguono da vicino l’armata del ge- 
nerale Pope che è in ritirata. 

Le scaramuccee gli scontri d' artiglieria conti 
nuarono sul Rapannoch tutta la scorsa sellimana. 

I confederati hanno attaccato il quartier generale 
di Pope a Cutler-Station ; essi si sono impadroniti 
delle sue bagaglie persovali:, nelle quali trovavansi 
carte importanti. 

I federati hanno occupato Warrenton, 

1 confederati son ad otto miglia da Batonffonge. 
I federati fanno preparativi per distruggere questa 
città, nel caso che fosca necessario lo sgombrarla. 

Il generale Butler ha ordinato di consegnare al- 
l'autorità federale tutte le armi che sono nelle mani 
di cittadini, 11 console di Francia ha protestato con- 
tro queste misure, în ciò che concerne i sudditi fran- 
cesi; egli fa osservare che la protezione della ban- 
diera francese diviene oggidi meno ritenuta, e che 
non sono parzialmente dominati se non che dalla con- 
viozione che i Joro pudroni sono armati. Il generale 
Butler. ha risposto che queste osservazioni non erano 
fondate, che tniti doveano consegnare Je armi. In pari 
tempo, egli ha ordinato che dopo questo disarmo gi 
nerale i furti colla violenza e i gravi oltraggi fossero 
puniti colla morte, 

Il generale ha preso un’altra misura colla quale 
gli schiavi che: daranno informazioni sull’armata con- 
federola suranno emaneipati. 

I diritti d' lazione sul tabaceo e sul cotone 
proposti al congresso confederalo , ascendono al 20 
per cento. 

— L'apertura del Congresso degli Stati eonfe» 
derati ebbe luogo it 18 agosto. 

Il presidente Jefferson Davis propone nel suo” 
Messaggio varie misure per il wigli 
marina e dell'esercito dei confederati. Egli euumera 


impiegati. nella guerra dai federali, Gli av- 
venimenti militari, dic'egli, hanno assicurato «| trion- 
fo deg'i amici della libertà costituzionale vella loro 
lotta attuale contro una dispotica usurpazione. Se 
l'atto di confisea decretato dal Nord si renlizza 
l’intera popolazione digli Stati del Sud sarebbe trata 
alla rovina, Il presidente si scaglia contro i generali 
federali che hanno armati gli schiavi e contro i pro- 
clami di Butler a Nuova Orleans. TI governo fed 
vale iuterrogato se sanzionerebbe quegli atti, ha fatto 
una risposta equivoca. Devono essere adottate rap- 
presaglie contro coloro che disonorano la guerra fa- 
cendola un'occasione di delitti. 

Il debito pubblico degli Stati Confederati è no- 
tevole, Il presidente raccomanda nua pronta emissio= 
ne dei bom di tesoro pe! servizio del paese. 

L'enorme aumento delle forze federali potrà ob- 
bligare il Sud ad estendere la coserizione agli uo- 
mini dell'età di 35 a 46 anni. L'abilità dei genera- 
li confederati permette di sperare che arruolamenti 
addizionali non saranno yecessari; ma il provvedi 
mento del Congr SI) debbo accordare al governo il 
potere di chiamar rinforzi se il bisogno lo esige. 

Un progetto di legge fu presentato al Congres- 
so confederato per l'adottamento di misure di rap- 

glia contro il Nord. Questo progetto impone sul 
cotone e sul tabacco diritti d'esportazione il cui pro- 
dotto deve servire ad indenniz; i cittadini delle 
perdite che il nemico loro ha fatto provare. Ù 

Un altro progetto stabilisce che i Corpi d'esercito 
federali composti di bianchi e di negri non godranno 
dei privilegi della guerra. I negri presi saranno ven- 
duti e i loro comandanti appiccati (Havas) 


— Leggesi nel Moniteur Univ. del 31 agosto: 

I dispacci spediti da Orizaba al maresciallo mi- 
nistro della guerra, in data delli 8 e 22 luglio, non 
contengono verun regguaglio importante. Fu futo fra 
i due eserciti nno scambio di prigionieri: gli ufficiali 
francesi che sono rientrati ad Orizabi lodansi del 
modo con cui furono trattati durante la loro catti- 
vità. Dopo il combattimento di Borrego l'inimico non 
ha fatto veruna dimostrazione: anche i nostri convo- 
gli non sono gravemente mo'estati, e la lentezza della 
loro marcia non ha altra causa che la diflicoltà estrema 
delle strade. 

— Un dispaccio del Messico del 31 lug'io, ci fa 
sapere che un consiglio di guerra, al quale. assiste 
vano tutti i ministri, ebbe Inogo in quella città, sotto 
la presidenza del presidente Juar 

È stato deciso in quel Consiglio, che ove la Fran- 
cia mandasse al Messico tulti i rinforzi annunciati, 
la resistenza diverrebbe assolutamente impossibile, e 
che l'autorità Messicana trasyorterebbe in altra resi- 
denza la sede del governo 

La febbre gialla non cessò ancora a Vera-Cruz; 
però la malattia entrò nel periodo di decrescenz 

Lo stato di salute del corpo d'occupazione a Ori- 
zaba è soddisfacente. 

Si attendono i rinforzi con estrema impazienza. 

(Presse) 

— Leggiamo nel Constitutionnel in data di Val- 
paraiso 19 luglio: 

Alcune discussioni importanti ebbero tuogo alle 
Camere. Il Senato ha discusso largamente il progetto 
di creazione di una banca nazionale, per mezzo di 
un imprestito estero di sei milioni di piastre, Il pro- 
getto venne respinto, 

La Camera dei deputati esamina il progetto di 
legge sulla nomina dei difensori dei minori. 11 mi- 
nistro delle finanze ha annunziato al Senato che il 
governo si dispone a presentare alla legislatura um 
progetto di legge sull’organizzazione delle dogane, 

I rigari dell'inverno hanno recato qualche dan- 
no all'agricoltura, soprattutto nel Sud. Il commer- 
cio non è per anco rientrato nel suo vero stuto nor- 
male. 

N ministro delle finanze ha presentato il suo 
rapporto al Congresso. 


— Sotto la data di Lima 28 luglio, leggesi nello 
stesso giornale: 

Le due Camere legislative sono riunite il gior- 
no 2 ia seduta preparatoria. Il Senato ha eletto per 
Presidente il dottore Miguel del Carpio, e lu Camera 
dei deputati D. Josè Maria Perez. Il dottor Carpio 
è conosciuto da lungo tempo come una delle persone 
più istruite del Perù. 

L'uertura del Congresso lin avuto Inogo il 28. 

HI Presidente nel suo messaggio, espone in det- 
taglio lo stato delle cose della Repubblica. Il mes 
suggio comincia dal congratularsi con f Wi gisfatori di 
IWrovargi riuniti, grazie alla Divina Provvidenza, sotta 
gli uuspici della pee e dell'ordine che regnano in 
fulta d'estensione della Repubblica. JI governo del 
Perù ha nominato un ministo per l’assestameuto delle 
questioni pendenti colla Bolivia. 

; Lo stato delle cose riguardo all'Equatore è più 
comiplieato, poichè il goverhe di quello Stato dispo 
provò il trattato del gennaro 1860 , ed il Perù 
considera il proprio ovore eome impegnato. ad. esigere 
ina soddisfazione delle oflese che gli vennero lutto. 
1 Perù è in una condizione uguale di armonia £ di 


amichevoli coi govirni d | Chili, della Con- 
federazione Argentina, del Paraguay, dell’ Uraguay , 
dell'Impero del Brasile, didl'America centrale, Vene 
zuela, Nuova Granata, Huwai ce 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— ape 

Apparisee ogni gorno più chiar dal linguaggio 
della stampa officiosa di Torino che il ministero non 
si illude quasi più sul signifiento e sulla estensione della 
vittoria da Ini riportata su Garibaldi, e che il partito 
ultrarivoluzionario, cui esso vantava. da principio aver 
tolto ogni vitalità ad Aspromonte, è divenuto dopo 
Questa disfatta più potente che mai. Nulla infatti co- 
stata meglio la forza e l'uuducia di questo partito 
che le esitanze del gabinetto , il quale, a quento ri- 
levasi dai suoi giornali, non seppe prendere alcuna 
decisione riguardo ai ribelli se non dopochè dall’ e- 
stero, dove costantemente tenea fisso lo sgna:do per 
averne ispirazioni e consigli, gli pervennero imperiose 
ed indeclinabili prescrizioni nel senso di un assoluto 
rigore. Sembra ora pertanto fuori di dubbio che Ga- 
ribaldi ed i suoi seguaci saranno sottoposti al Senato 
eretto in alta corte di giustizia; ma ciò che pare 
più problematico sono le conseguenze che il mivistero 
fa sembiante di aspettare da tale giudizio e gli effetti 
che questo sarà per produrre sulla publica opinione. 
Gli nomini del partito d'azione mostrano di avere ab- 
bastanza calcolito la portata di simile atto e si prepa- 
rino in certo modo a raccoglie:ne i frutti, al quale sco- 
po si annuncia che essi abbandonarono il loro quartier 
generale di Gensva per formare tre grandi centri di mo- 
Vimento a Milanoya Torino, alla Spezia. Nei quali punti 
specialmente il governo procede di continuo ad arresti 
numerosi, annuuciandosi anche oggi che una nuova 
massa di prigionieri fu inviata a raggiungere | enor- 
me quantità di detenuti politici, di cui un grao nu- 
mero geme da più di due ann, aspettando invano il 
giudizio, in carceri insalubri ed im preda ad ogni sor- 
ta di malattie. Annunciano però in pari tempo le cor- 
rispondenze italiane che malgrado l'eccessivo rigore 
e le incessanti persecuzioni del governo , | efferve- 
seonza va dilalandosi sempre più , in ispecie uell’I- 
talia meridionale, dove l' azivne della truppa è para- 
lizzata da una sensibile recrudescenza dela reazione, 
la quale tende adesso ad operare un concentramento 
che desta gravi apprensioni uci partigiani della uni- 
ti. Ed i pericoli di una tale situazione sono avver- 
titi non solo dalla stampa indipendente d° Italia ma 


| altresi da tutti quei fogli francesi che non sono al 


soldo del Piemonte, trovanilosi dichiarato da questi 
ultimi che la Fraucia non può desistere da una sol- 
lecita vigilanza, convinta com'è che l'insuccesso della 
spedizione di Garibaldi è l'apparente risolutezza del 
governo di ‘Torino non debbano considerarsi quale un 
serio e definitivo sviluppo della’ erisi italiana, 

E nell'istesso senso, se prestiumo fede alle in- 
formazioni che giungono da Parigi ai fogli della Pe- 
pisola, sarchbesi provunciato quel consiglio dei mini- 
stri francesi, riunitosi il giorno 2 sotto la presiden- 
za dell'imperatore, del quale tanto parlarono e tanto 
parlano tuttora le corrispondenze di quella capitale. 
Lu Lombardia anzi, le cui rivelazioni possono te- 
persi in qualche conto, attesa la interessata riserva 
che ad essa imporrebbe la qualità di organo officio 
so del ministero di Torino, non dubita di asserire 
che le deliberazioni prese nell’accennata adunanza 
furono assai poco favorevoli alle vedute della rivo- 
luzione italiana, essendosi costatato che la cattura 
di Guibaldi, se fece uscire il movimento della via 
militare, non valse però a comprimerlo 0 a farne sce- 
mare la importanza, e che è assai dubbio possa il 
governo piemontese allotanare tutti i pericoli che per 
opera del partito stesso gli sovrastino iu un non lontino 
avvenire, Siccome poi la deliberazione, che il corri- 
spondente della Lombardia usserisce essere gtata presa 
dal gubinetto delle Tuileries, potrebbe riassumersi in 
una assoluta ripulsa delle proposte del goveruo di Tori- 
no, il citato giornale va tant'oltre nella sua eccitazione 
da dichiarare trovorsi oramui il goverio stesso nella 
esplicita necessità o di dichiarare la guerra alla Fran- 
cia 0 di fare un colpo di Siaio all'interno, a fine 
d' imporre silenzio vi frementi senza aver bisogno di 
giustificaisi ad ogni istante sia dinanzi alle Camere, 
sia di Srovtc si giornali. Riferisce Gualmenie lo stes 
so foglio che in questi giorni due lettere, una di 


Vittorio Emanuele, l’altra di Rattazzi, partirono da 
Torino per Parigi, all'identico scopo di esporre ra- 
pidameute all'imperatore ed al gabinetto delle Tui- 
leries la situazione futta dagli ultimi rivolgimenti al 
ministero sardo, il quale dovendo fra breve presen- 
tarsi di nuovo alle Camere, avrebbe bisogno di fare 
alle medesime positive dichiarazioni; si affretta però a 
soggiungere la Lombardia che queste due lettere ri- 
masero fio ad ora senza risposta. 

Della eventualità fatta intravedere come quasi 
necessaria dalla Lombardia, che cioè il governo di 
Torino abbia a pronunciarsi risolutamente rispetto 
all’attitudine della Francia, si occupano anche i gior- 
nali austriaci, pei quali non è più dubbio oramai che 
le vedute del governo francese differiscano essenzial- 
mente da quelle dell’Italia rivoluzionaria. A questa 
certezza anzi i fogli di Vienna attribuiscono la re- 
cente deliberazione del loro governo che dopo avere 
disposto la calata in Italia di 40 mila uomini in se- 
guito ai fatti del Napoletano, soprasedette ora alle 
ordinate disposizioni, contramandando le ingiunzioni 
date in proposito al luogotenente di Venezia. E la 
Corrispondenza Scharf in un articolo sulle agitazioni 
avvenute in diverse città d’Italia, conclude che la 
vera tempesta non romoreggerà se non alla prossima 
riape:tura del Parlamento di Torino, allorquando do- 
vrà compiersi probabilmente il distacco della politica 
sarda dalla francese. 

Nella Prussia il principale imbarazzo del gover- 
no è tuttora la sua dissensione colla Camera circa le 
spese militari. Come estremo espediente per condur- 
re ad effetto le proprie esigenze credesi che il mini- 
stero abbia divisato di pubblicare una esposizione 
circostanziata della politica prussiana e della condot- 
ta del governo nelle questioni che peudono in Ger- 
mania ed all'estero. Questa esposizione , assicurasi, 
venne già elaborata nel ministero degli affari esteri e 
sottoposta dal conte di Bernstorff al ministero di Sta- 
to; e qualora ottenga l’approvazione del re sarà pre- 
sentata alla Camera dei deputati nel mezzo della di- 
scussione sul bilancio militare. Ad ogni modo però 
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la cancellazione da parte della Camera di tutte le 
spese straordinarie di questo bilancio può oramai ri- 
guardarsi come sicura, gincchè ne dicono i giornali 
che il partito progressivo ed il costituzionale si po- 
sero decisamente d'accordo a tale riguardo. 

La Nota delle corti tedesche hanno spinto il go- 
verno danese a determinarsi sempre più pel partito 
della resistenza, ed a tale scopo si annuncia aver esso 
spedito dispacci alle corti di Londra, di Parigi e di 
Pietroburgo per esporre loro la necessità di una unio- 
ne più stretta del ducato di Schleswig col resto 
della monarchia, aggiungendo nel tempo stesso che 
non consentirà mai al ristabilimento dei rapporti tali 
quali esistevano tra lo Schleswig e l'Holstein prima 
del 1848. 

Dai giornali di Madrid apprendiamo che i fau- 
tori di disordini continuano tuttora a lanciare nelle 
vie di quella capitale piccole bombe ce petardi. ll 
governo però reprime energicamente questi atten- 
tati alla pace pubblic 

Ogui speranza di componimento tra la Turchia 
e la Serbia è svanita; a Belgrado Ja guerra è con- 
siderata come inevitabile e si crede che Je. ostilità 
comincieranno tra breve. Corre voce 
Effendi commissario della Porta debba tornare tra 

do, accompagnato da Ethem-pascià, per 
intavolare col governo serbo alcune pratiche circa la 
cessione della cittadella, Si pretende che la Porta 
sia disposta a rinunziare a quella fortezza , qualora 
la Serbia voglia sborsare una conveniente somma di 
denaro. Vefik-Effeudi avrebbe consigliato il suo go- 
verno a proporre tile cessione. La Porta subordine- 
rebbe tuttavia la conclusione di questo contratto alla 
condizione che la Serbia si impegnasse a consegnar- 
le gli emigrati bosniaci e bulgari che si rifuggiasse- 
ro nel Principato, e che si obbligasse nel tempo stes- 
so a non prestare alcun appoggio materiale agli in- 
sorti. Ora, siccome il principe Michele non vorrà a 


| nessun costo accettare siffatte condizioni, così è quasi 


certo che le pratiche non avranno alcua risultato. 
Dalla Bulgaria si hanno notizie di qualche ri- 


che Vefik- | 


lievo. Alcune bande di volontari già affrontarono con 
buon esito le truppe ottomane. Il movimento nazio- 
| nale si estende ogni giorno iu proporzioni tali , che 
fino d'ora scrive, la Corr. Scharf, si può presagire 
lo scoppio di una insurrezione generale non solo in 
Bulgaria, ma ben anco nella Bosnia. 


VISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Napoli 9. — Cialdini, 
tirono oggi per Genova. 

Belgrado 8. — Avvenne un serio conflitto ad 
Oogitza tra serbiani e turchi; i serbiani ebbero cin- 
que morti e feriti; non conosconsi le perdite dei tur- 
chi. Due commissari, uno turco e l’altro serbiano , 
furono inviati ad Ongitza onde impedire ulteriori con- 
svguenze. 

York 30 agosto — I separatisti nei giorni 23 
e 24 riportarono parecchi successi parziali, ma il 29 
furono battuti da Mac Clellan con grande massacro, 
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del 9 settembre. 
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.. Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio, Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 


Volume diviso in due parti: la prima di pag. 612, 
ha per titolo @ Resolutiones, seu Decreta authentica 
Sacrae Congregationis Indulgentiis Sacrisque Reliquiis 
praepositie ab anno 1668 ad anvum 1861 accurate 
coll «b Aloisio Prinzivalli. « La seconda di 
pug. 243 col titolo « Appendix seu altera collectio 
quamplurioram Summariorum iudulgentiarum quae 
tam pro aliquibus Ordinibus Regularibus ac Sodali- 
tatibus, quam pro nonnullis  Ecclesiis piisque  lucis 
a Si Congregatione Indulgeutiis Sacrisque  Reli- 
quiis praeposita authentice recognita sunt ac probata 
ab anno 1668 ad annum 1861. 

Opera di Monsig. D. Luigi Prinzivalli il quale 
ve ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 
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NOTIFICAZIONE 


Autorizzata dal Municipale Consi 
vendita degli Alberi di alto fusto 
in tre distinti appezzamenti de 
munale Ariano nel quarto del diritto civico 
vocabolo il Vallone, si avverte il pubblico 
che negli infrascr (li giorni in questa resi- 
denza Municipale nella solita sala delle li- 
citazioni si procederà all'esperimento dell'a- 
sta per la relativa delibera. 


Lunedì 22 settembre corr. alle ore 10 
lantimeridiane. 


1. Appezzamento confin. da una parte 
col taglio effettuato nel 1860 in 186 

mente con la valle delle F ssate; ed a le- 
vante con la macchia detta di Tagliente. 


Primo prezzo d'incanto sc. 2787: 87. 
Martedì 28 d. alle ore40 ant. 

2. Appezzamento conf. da una parte 
col primo sudd.; a ponente con la valle del- 
le Fossate; ed a levante con il largo ossia 
orto denominato del Vallone. Primo prezzo 
d'incanto sc. 2765: 94. 

Mercoldì 24 d. alle ore 10 antim. 


3. Appezzamento confin. a ponente con 


il largo od orto del Vallone ; a levante con 
la macchia detta di Tagliente; ed a mezzo 
giorno con altra macchia Comunale di alto 
fusto. Primo prezzo d'incanto se. 3875: 14. 

Dopo la prima delibera avranno luogo 
per ciascuno degli appezzamenti sudd le 
migliorie della Vigesima e Sesta a forma di 
legge ; e l'aggiudicazione non s' intenderà 
definitiva se non dopo la Superiore appro- 
vazione degli atti. 

Gli efferenti dovranno nell’atto della li. 
citazione essere accompagnati da idon 
dejussione, ed uniformarsi al relativo 
tolato a tutti ostensib.le in quest'Officio Co- 
munale, ed in cui rimane prescritto. il de- 
posito di sc. 70 a garanzia delle spese di ag- 
giudicazione e del contratto di ognuno degli 
appezzamenti suddetti. Il deposito s'esso sarà 
puntualmente restituito a lutti que’ oblatori 
ai quali non sarà toccata la delibera. 

Velletri dalla Residenza Municipale li6 
sett. 1862, 

Il Gonfaloniere 
Cav. Antonio Santocchj 


F. Emanueli Seg. Com. 
AVVISO DI VENDITA 
L'Amifire testamentario della eredità del- 


la bo. me. Giovanni Maes, previa analoga 
abilitazione, essendo venuto nella determi- 


nazione di alienare il Negozio ossia spaccio 
di lastre posto in via Banchi Nuovi N, 90 
con corrispondente assortimento di lastre, 
camvane, ete. con relativi stigli ed altro a 
detto Negozio inerente, invita chiunque ne 
voglia fare a-quist» a presentare la sua of- 
ferta nei soliti modi legali presso il Notarò 
dell’Eîmo Vicario sig. Ciccolini. 

Le offerte potranno consegnarsi fino al 
giorno 26 corr, settembre quale .lecorso sa- 
ranno aperte e prese in considerazione, € 
tutto ciò senza che la nominata Amministra- 
zione resti in modo alcuno vincolata. 

Presso il sud. Notaro sarann» ostensi- 
bili le condizioni colle quali s'intende pro- 
cedere alla vendita. 


Roma li 9 settembre 1862. 


AVVISO DI VENDITA 


Vo'endosi dai Proprietarj alienare la Casa 
e Negozj di Forno ed Artebianca, stigli e 
Generi in via del Tritone n. 405 406, s' in- 
vita chiunque brami accudirvi ad esibire l'of- 
ferta chiusa e sigillata nell' OMcio del No- 
taro Hilbrat, ove è ostensibile il Capitolato, 
nel termine di giorni venti per esser presa 
in considerazione. Li 40 settembre 4862. 


F. Caracciolo Proc. 


| 
| 


VUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

Non essendo comparso alcuno dei cre- 
ditori di Maurizio Bonamoneta alla Congre- 
gazione stabilita dall'Illmo sig. Gius. Rigacci 
Giudice Com io del fallimento sotto 
questo giorno alle ore 40 { ant., sono nuo- 
vamente invitati a senso dell'art. 470 Rego- 
lamento Commerciale a riunirsi il giorno di 


rio per ivi devenire a 
forma di legge alla nomina di uno o più 
Sindaci provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 9 settembre 1862 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


Eccio Trib. di Commercio 
in Roma. 

Nella Causa fra il sig. Michele Panta- 
nella, ed il sig. Raffaele Di Rocco. 

Il Trib. condanna mediante anco arre- 
sto personale Kaffaele De Rocco al pag. di 
sc. 36 ed alle spese; ordina la esecu: 
provisoria. 

Oggi 9 sett, 1862. 


Raff. Bertoni Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ontari già affrontarono con 
tie. Il movimento nazio- 
in proporzioni tali, che 
Scharf, si può presagire 

generale non solo in 


pi mattina 
Bardesono e Sacco par- 


tie un serio conflitto ad 
] rbiani ebbero cin- 
Sconsi le perdite dei tur- 
turco e l'altro serbiano A 
ile impedire ulteriori con- 


peparatisti nei gioroi 23 
parziali, ma il 29 
#n con grande massacro, 
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|] ed arti per le quali 
del Commercio , Belle 
la dichiarazione di pro- 
? 23 settembre 1826. 


ti: la prima di pag. 612, 
sett Decreta authentica 
Putiis Sacrisque Reliquiis 
auvum 1861 accurate 
li. « La seconda di 
ix seu altera collectio 
ì iudulgentiarum quae 
Regularibus ac Sodali- 
Lcclesiis piisque lo 
eutiis Sacrisque  Reli- 
Rai sunt ac probata 

i il quale 
be di proprietà. 
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llimento 
omparso alcuno dei cre- 
lionamoneta alla Congre- 
ll'illimo sig. Gius. Rigacci 
fio del fallimento sotto 
ì sono nuo- 
senso dell’art. 470 Rego- 
le a riunirsi il giorno di 
le ore 11 ant. nella sala 
rib. di Commercio entro 
P Citorio innanzi il lodato 
ssario per ivi devenire a 
fi nomina di uno o più 
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. di Commercio 

Roma. 

il sig. Michele Panta- 
faele Di Ri 


i ordina la esecuzione 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc.7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.A. 80. 

franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 44. Settembre 


Nella ven. Basilica dei Santi XII Apostoli gl'Ulni 
e Rini Monsignori Areivescovi e Vesoovi Assistenti at 
Soglio, alle dieci antimeridiane di questo giorno, hauno 
tenuto Cappella per suffragar l’anima del loro defunto 
Coufratello Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo d’Ico- 
vio, Vicegerente di Roma. La Messa di Requie è 
stata pontificata dall’Illîo c Rio Monsignor Nobili- 
Vitelleschi, Arcivescovo di Seleucia , che ha quindi 
fatto le Assoluzioni intorno al feretro. 

Alla sacra funziove espiatoria assistevano ezian- 
dio il Collegio dei Rii Parrochi di Roma, e tutti i 
componenti il Tribunale dell'Eto e Rmo signor Car- 
dinale Vicario. 

La salma dell’illustre Prelato, nelle ore pomeri- 
diane di ieri, venne trasportata nella suddetta vene- 
rabile Basilica, ufficiata dai Religiosi dell’Ordine cui 
appartenne, e fu accompagnata processionalmente dai 
frati Minori Cappucciui , Osservanti e Conventuali , 
dagli Agostiniani, come pure dai Ridi Parrochi col 
Camerlengo del Clero, e fu seguita dall'intero Tribu- 
nale del Vicariato. Avrà sepoltura nella indicata Chie- 
sa, della quale per lungo spazio di tempo resse la 
cura. 

DOrT*TOO 


Diverse belle prove dell’ applicazione  indefessa 
nello studio delle scienze sonosi date, sul chiudersi 
dell’aringo scolastico annuale , in alcuni degli Isti- 
tuti di questa dominante, nei quali sono esse da va- 
lenti professori insegnate , a bene della società reli- 
giosa e civile. 

Nel Liceo del Pontificio Seminario Romano, ad- 
dì 18 del passato agosto, l’ alunno del Collegio Ce- 
rasoli, sig. Felice Cavagnis, chierico Bergamasco, ten> 
ne una disputa Teologica , togliendo a sostenere set- 
tanta tesi di Sacra Scrittura e di Dogmatica , assai 
valorosamente difendendole dalle argomentazioni mos- 
segli contro dai Rmi P. Cardella, della Compagnia 
di Gesù, Professore di Teologia nel Collegio Romano; 
Monsig. Lazzarini, Professore di Diritto Canonico alla 
Propaganda ; e P. Martinelli, Agostiniano, Professore 
di S. Scrittura nell’ Università della Sapienza. L'Emo 
e Rio signor Cardinale/Asquini, Protettore del Col- 
legio Cerasoli, accettò benignamente la dedica di que- 
sta Conclusione, ed alla Sua presenza, circondato da 
una eletta di Prelati in abito di formalità , dal Col- 
gio dei Professori del Liceo, e da grande numero di 
dotti personaggi , ebbe luogo l’ esercizio scentifico , 
che riuscì di grande onore al giovane chierico , il 
quale ne andò lodatissimo da tutta la fiorita udienza, 
e mostrò quali frutti per la Chiesa producono an- 
cora quelle istituzioni che in Roma si vennero eri- 
gendo ad aiutare negli studi coloro che si iniziano 
al sacerdozio. Imperocchè il Collegio Cerasoli, come 
oggi esiste, è un beneficio derivato da una fondazio- 
ne assai grandiosa fatta nel 1640 da Flaminio Cera- 
soli, Canonico della Patriarcale Basilica Liberiana. Il 
quale a vantaggio dei giovani, nati nella patria sua, 
che fu Bergamo, e nei dintorni della medesima, ebbe 
lasciato il ricco patrimonio affinchè si costituisse il 
Collegio che, dal nome di lui, fu detto Cerasoli. Le 
vicende avvenute in Italia nello scorcio del passato 
secolo e nel cominciare del presente, che tante pro- 
ficue istituzioni dei maggiori nostri distrussero con 
grave dauno della società , sommersero nel terribile 
vorlice ancora il collegio Cerasoli. Se non che pochi 
capitali prodigiosamente scampati da quella tempesta, 
bastarono alla industre e ben regolata amministrazione 
che n’ ebbe l’Archiconfraternita dei Bergamaschi io 


\oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Giovedì 14 Settembre 


Gli ‘atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pioghi, i gruppi, come sinehe Je inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati alî'officio 
di amministraz, “del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 144. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


“DI ROMA 


Roma, perchè si provvedes@@®alla ricostituzione del 
Collegio, il quale prima perfltautorità della so: me: 

di Gregorio XVI e quiadî p@&>#: sanzione della San- 
+ Tita’ pi Nosrro Signone felicemente Regmante , ven- 
ne incorporato al Pontificio Seminario Romano. 

Altra Conclusione Teologica ebbe luogo al Col- 
legio Romano, dei Padri della Compagnia di Gesù, 
nelle ore pom. del dì 28 dello stesso mese, e la so- 
stenne il rev, D. Michele Schmidbaver, alunno del Col- 
legio Germanico-Ungarico. Sessantatre tesi prese a 
difendere intorno al sublime argomento di Dio, e dei 
suoi Attributi. L'ingegno e la dottrina del giovine teo- 
logo furon provati dalle argomentazioni fattegli contro 
dai Rini Monsig. Lazzarini Professore di Diritto Cano- 
nico alla Propaganda; D. Vincenzo Vannutelli Profes- 
sore di Teologia nel Seminario Vaticano; e dall’Illmo e 
Rio Monsig. Apuzzo Arcivescovo di Sorrento. La di- 
sputa fu coronata da ottimo successo. Gli Emi e Rimi si- 
goori Cardinali Di Reisach, Marini e Caterini l’ono- 
rarono di loro presenza, e molti Vescovi ed altri Pre- 
tati, e dotte persone vi convennero ed applaudirono 
al valore del Difendente. 

Grande concorso di amatori e di professori delle 
scienze mattematiche fuvvi al Saggio di Astronomia 
Elementare che, nel dì 30 dello stesso mese di ago- 
sto, dettero i siguori Benedetto Melata, dell’almo 
collegio Capravica; Luigi Ritter ed Alberto Blaschke, 
del collegio Germanico ; Giacomo Campbell, del col- 
legio Scozzese, studenti di Astronomia nelle indicate 
scuole dei Padri Gesuiti. Essi, nell'aula massima della 
Gregoriana Università, risposero con molto valore di 
scientifica penetrazione e dottrina alle interrogazioni 
che sulle Coordinate apparenti degli Astri, sull’ Or- 
bita e sul Sistema Solare, nonchè intorno alla Teoria 
dei Moti celesti , si piacquero di far loro i signori 
Professori Tortolini, Sereni, Azarelli, Regnani , Astol- 
fi, Armellini, Mengazzini. Onorarono poi di loro pre- 
senza questo Saggio Astronomico gli Eibi e Rmi si- 
gnori Cardinali Di Reisach, Sacconi, Marini, Bofondi, 
Roberti. 

Sua Eminenza Ria il signor Cardinal Sacconi 
intervenne eziandio alla Conclusione Filosofica data 
nello stesso Collegio Romano, addi 2 di questo mese. 
Nella quale il giovine signor Carlo Agrestini si offer- 
se a dar saggio di quanto yalesse in siffatti studi 
togliendo a sostenere guarantacingue tesi scelte 
dalla Metafisica, che dicono speciale, e più propria- 
mente dalla Cosmologia e dalla Teologia Naturale. 
E tornogli a lode l'esperimento, essendochè non si 
potessé desiderare miglior prova di quella che derivò 
dal pronto ed esatto modo col quale ebbe a scher- 
mirsi dalle obiezioni mossegli contro dai Ri Petacci 
e Zolfanelli, Professore il primo nel liceo del Ponti- 
ficio Seminario e l’altro di quello Vaticano, e dal P. 
Lanteri, reggente degli studi dei Padri Agostiniani. 
Oltre al ricordato Etno Porporato , la disputa venne 
fatta alla presenza di molti Prelati e di numero con- 
siderevole di dotte persone. 

Nel nobile Collegio Nazareno dei padri delle 
Scuole Pie ebbe pur luogo ai 28 di agosto un saggio 
di Matematiche Elementari, dato dai sigg. Convittori 
Ridolfo Buti e Pio Saraceni. Ducentosessantadue pro- 
posizioni, cavate e scelte dall’Afgebra. dalla Geome- 
tria elementare, e dalla Trigonometria rettilinea e 
sferica, porsero bel campo agl' Illmi e Ri Monsignori 
Filippi, Vescovo di Aquila, e Sillani, già Vescovo di 
Terracina, Sezze, e Piperno, come ancora al Rio P. 
Imperi, de Chierici Regolari Somaschi, e ad altri 
illustri Professori di spaziare a far conoscere l' assi- 
duità dello studio e la bontà dell'ingegno di quei Con- 


vittori, i quali soddisfecero pienamente alle interro- 
gazioni ed obiezioni, e colsero grandi applausi dalla 
scelta udienza che riempiva l'ampia e magnifica sala 


“di quel bobile Collegio» Cutesauzio; 


Queste meritate lodi servano di stimolo agli @gie* 


gi giovani perchè continuando alacri  nell’intrapreso 
cammino, ‘arrivino un giorno a divenire utili alla Re- 
ligione ed alla società, e siano di verace decoro alla 
patria. ù 
Sie 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Napoli io data dell'8 e 9 
corr. tacciono affatto circa la festa solita ad aver 
luogo | 8 settembre al Santuario della Madonna di 
Piedigrotta. Il solo Indipendente osserva che in det- 
to giorno fu immenso il concorso di carrozze e di 
cittadini al Santuario stesso. I camorristi di Napoli 
avendo ogui giorno più a lagnarsi delle disposizioni 
della autorità governativa a loro riguardo , sembra 
abbiano presa la determinazione di lasciare Napoli 
per recarsi a Torre Anvunziata, Torre del Greco, 
Castellamare, Aversa, Caserta ec., ma anche quivi 
sono fatti segno ai rigori della questura, che ne fa 
tradurre in carcere i più pericolosi. Un giornale di 
colà esprime la speranza che tali misure repressive 
non colpiranno solamente i camorristi della classe 
bassa, ma che verranno estese altresi contro quelli 
di un ceto più alto, i quali esercitano le loro indu- 
strie colla più sfrontata impunità gettando audace- 
mente la sfida all'opinione pubblica. 

La reazione prosegue a tenere alta la testa, 
e tante volte affronta le truppe con un ardimento a 
tutta possa. Gli stessi fogli rivoluzionari , comecchè 
si arrovellino per farla credere cosa di poco momen- 
to, se ne mostrano impensieriti assai, e supplicano 
il governo a volervi porre un termine , quasichè di- 
pendesse da esso il farla cessare, e come se esso in 
questi due anni non abbia posto in opera ogai espe- 
ciente anche il più efferato per ottenere tale scopo; di 
che sono prova i proclami dei Fantoni e dei Fumel, 
non che gli incendi di villaggi e le fucilazioni effet- 
tuate in massa per ordine dei Cialdini e dei Pinelli. 
Intanto daremo luogo alle seguenti notizie , desunte 
dal Giornale Officiale di Napoli del 9 corrente : 

Nel tenimento di s. Fele (Basilicata) ebbe luogo 
il 2 audante uno scontro fra una pattuglia composta 
di 5 carabinieri e 9 bersaglieri di stanza in detto co- 
mune, e 17 reazionari a cavallo diretti dal Coppa. 
Rimasero feriti 4 di essi, i quali però non caddero 
nelle mani della truppa. Furono tuttavia sequestrati 
due cavalli. La notte del 2 al 3 una comitiva di 80 
individui u cavallo faceva sosta pochi passi dal paese 
di Biccari (Capitanata) e mandava alcuni de’ suoi in 
detto comune per isvaligiare qualche casa; ma essen- 
do capitati a quella di un lal Cerce Donato, costui, 
accortosi chi erano, sparava il suo moschetto in se- 
guo di allarme. 1 carabinieri di quella stazione in 
pattuglia accorsero tosto, e scambiate alcune fucilate 
coi reazionari, di cui uno rimase morto, li ponevano 
nella necessità di ritirarsi. Il 3 corrente una banda 
di 90 reaziovari minacciò d'invadere il paese di Flu- 
meri ( Principato Ulteriore) perchè si era rifiutato 
d’inviar loro dei viveri; però la compagnia di bersa- 
glieri di Roccaminarda avvertita in tempo impedì 
l'invasione. Scrivono da Ariano che il 3 corrente una 
comitiva forte di circa 120 armati assaliva la mas- 
seria Piani in tenimento di Castelbaronia, e ne ucci- 
deva il colono Domenico Rotundo, e quindi si riti- 
rava nelle boscaglie di Flumeri. Nella notte del 6 
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al 7 un drappello di bersaglieri e guardie nazionali 
di Cicciano in perlustrazione, giunto nel punto detto 
s. Martino, ricevette una scarica da pochi reazionari 
appiattati nel granone. Dopo aver risposto al fuoco 
i bersaglieri e le guardie nazionali si slanciarono di 
corsa sul punto da cui erano partiti i colpi, ma l'o- 
scurità della notte rese vana ogui ricerca. Si chbe 
a deplorare la perdita del sergente della guardia na- 
zionale Caliento Sebastiano, colpito alla prima scarica. 
Nella mattina dell’ 8 circa 60 reazionari attaccarono 
Monte Leone nel momento che era sguarnito della 
compagnia di linea colà dimorante. La guardia na- 
zionale e pochi soldati rimasti si difesero valorosa- 
mente. I reazionari, veduta l' ostinata resistenza, se 
ne fuggirono lasciando sul terreno traccie di sangue, 
Il distaccamento di Sora del 46° regg. ha avuto uno 
scontro coi reazionari, che sono fuggiti dopo aver la- 
sciato un morto e vari feriti, Nessuna perdita per 
parte della truppa. A Regale, distante due miglia da 
Caserta, vi è stato un incendio che là distrutto quat- 
tro case, cagionando la perdita della vita a quattro 
persone. Non si conoscono ancora i danni. 


— e ero__ 


L'Osservatore Triestino parlando del convegno 
testè tenuto in Vienna al quale parteciparono le più 
grandi celebrità giuridiche della Germania e di altre 
nazioni aneora, in numero di oltre a 500 individui, 
così si esprime: « AI loro arrivo in Vienna non po- 
chi tra gli ospiti avranno forse portato seco un pre- 
sentimento meno che favorevole, sapendo di dover 
convenire nella capitale d'un Impero, tacciato fia ora 
di retrogrado e di assoluto. Se non che, le acco- 
glienze sociali e le dimostrazioni politiche dei più 
insigni rappreseutanti dell'Austria , verso quel dotto 
convegno, sbugiardarono i sinistri presentimenti. 1l 
convincimento della libertà e del prog a 
co, che i giureconsulti portano seco ripatriando , è 
un nuovo trionfo ed una nuova conquista morale del- 
l’Austria; 

« La città di Vienna seppe condegnamente ap- 
prezzare l'onore di accogliere nel suo seno il fiore 
della giurisprudenza, ed i dotti ospiti porteranno seco 
una dolce ricordanza della città capitale dell’Austria. 
Non diremo del primo ricevimento , non delle suc- 
cessive conversazioni e dei commerci , nei quali i 
giurecunsulti furono festeggiatissimi, Ricorderemo solo 
la solenne ed affettuosa accoglienza, toccata loro pres- 
so S. A. il serenissimo sig. Arciduca Rainieri, l’u- 
dienza imperiale e la festiva giornata di Baden, nella 
quale, in onore dei giureconsulti, ebbe luogo il pri- 
mo meeting ufficiale in Austria, e dove la brillantis- 
sima festa finì con un grandioso fuoco d'artifizio, rap- 
presentante l'unione dei paesi tedeschi, sorvolata dal- 
l'aquila austriaca. » 

— Tutti i giornali di Vienna hanno riprodotto 
il 3 settembre il testo dei brindisi profferiti la do- 
menica al banchetto ufficiale a Baden al Congresso 
dei giureconsulti alemanni. Uno de’ brindisi più no- 
tabili è stato certamente quello di S. E. il Ministro 
di Stato, sig. di Schmerliug, del quale riproduciamo 
il brano seguente. « Signori! Voi non avete operato 
soltanto nel senso della vostra speciale missione, ma 
avete operato, nel più alto significato della parola , 
per l’Alemagna, e per l’Alemagna riguardata dal punto 
di vista politico. La forza sta nel diritto! Quando 
voì avrete creato un diritto germanico, avrete creato 
insieme anche la potenza germanica. » 

Sembra di molta importanza l'istituzione, avve- 
nuta in questi giorni, d'uno speciale Miuistero della 
marina, atto che significa voler l’Austria pensare più 
stabilmente che mai alla sua marina militere e mer- 
contile. S. M. l'Imperatore con Sovrano autografo 
del 30 agosto, ha definita la sfera d'attività del nuo- 
vo Ministero, a cui spetterà coll’amministrazione degli 
affari relativi alla marina di guerra, anche la supre- 
ma direzione di tutti gli oggetti marittimi dell'Impe- 
ro, Il perchè, tutti gli affari di questo genere , che 
sinora appartennero al Ministero del Commercio, e 
si riferiscono alla marina mercantile e ad altri 0g- 
getti marittimi, passeranno al Ministero della marina, 
e. vi saranno tretlali da una sezione composta di or- 
gani dell'amministrazione civile, separata dalla Se- 
zione formata per la direzione degli oggetti della 
Marina di guerra. Collo stesso Sovrano ‘autografo , 
S.M. ha nominato a Ministro -della marina s. E. il 
sig. barone di Burger, luogotenente imperiale del li- 


tora'e. Secondo: Il Boteahafter del 3 corrente , era 
evidente la necessità di affidare ad una direzione 
unica tutti gli affari della marina, al buon Governo 
de? quali era indispensabile uno speciale ministro, il 
quale, non distratto da altre cure amministrative, vi 
dedicasse esclusivamente ogni sua forza ed ogni sua 
attenzione. (Gaz. Venezia) 

— La Gazx. Uffiziale di Vienna, nel suo foglio 
serale del 28 agosto, riproduce dalla ScAles. Zeit. il 
testo d'una istruzione, diretta, in data 21 agosto, dal 
conte Rechberg al conte Chotek a Berlino ; eccola : 

« È noto a V.., il dispaccio, con cui il sig. 
conte di Berustorff ha riscontrato, in data 6 corr, 
il mio del 26 luglio, indirizzato al conte Karolyi, 
sull'argomento doganale. 

« Prescindendo da tutte le obiezioni , cui il 
contenuto di quella risposta potrebbe darmi argo- 
mento, voglio prendere nota con viva sodisfazione 
soltanto di ciò, che ileBR. Governo prussiano consi- 
dera ancora come obbligatorio il patto stipulato al- 
l'art. 25 del trattato 19 febbraro 1853, e che quindi 
la sussistente divergenza d'opinione si limita preseno 
temente alla scelta del momento opportuno per l’a- 
dempimento di quel patto. 

« Non ci cadde mai in pensiero di pretendere 
esclusivamente per noi il diritto di determinare que- 
Sto momento ; ma però ritenemmo che fosse giunto, 
quando le manifestazioni della pubblica opinione in 
Germania non lasciavano più sperare che da tutte le 
parti venissero ammessi i trattati conclusi colla Fran- 
cia. Il sig. conte di BesnstorT, all'incontro, nou con- 
venne ia questo avviso, mentre credette, non solo di 
dovere, secondo la sua opinione , contendere l’avver- 
sione delle popolazioni al trattato di commercio, ma 
continuò anche a far calcolo sull'approvazione di tut- 
ti i governi della Lega. I) regio gabinetto perciò di» 
segnò la conclusione delle convenzioni col governo 
imperiale francese, siccome l'epoca più opportuna per 
annodare le trattative coll’Austri: 

« Dopo il 6 di agosto, la situazione si è piena» 
mente chiarita, il dado fu nel frattempo gettalo ; e 
poichè ormai è incontestato che la lega doganale ri 
getta il trattato colla Francia, non può più aver luo- 
80 la condizione, cui il conte di Bernstorff annodava 
Îl cominciamento delle trattative da noi proposte. Con 
ciò venne anche tolto il motivo, desunto dalle trat- 
tative sussistenti cogli Stati dello Zollverein, che im- 
pediva di aunuire alla nostra proposta. In queste 
condizioni, e dappoichè il regio governo prussiano ha 
assicurato non contemplare esso in modo alcuno di 
far saltare in aria lo Zollverein, possiamo abbando- 
marci alla speranza che il regio gabinetto non avrà 
più alcun ostacolo di annuire alla nostra proposta del 
luglio, che con ciò rinnoviamo. 

« Voglia V.... pregare instantemente il sig. con- 
te di Bernstorî, comunicandogli questo dispaccio , e 
Metterci, quanto è più presto possibile, a conoscenza 
della risoluzione del governo reale su questo impor- 
tantissimo argomento. » 

— 0406-0000 

Da uva corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 4 settembre: 

Il ministro signor Nigra, il quale, fra pareutesi, 
non era icri ancora avvisato della risoluzione presa 
nel Consiglio dei ministri, si è recato nella sera dal 
signor Thouvenel, dove seppe che il re Vittorio Em- 
manuele era stato informato delle risoluzioni dell’im- 
peratore , e che l' intervento diplomatico del signor 
Nigra sarebbe utilizzato per la trasmissione del di- 
spaccio che il governo francese è deciso d’inviare al 
gabinetto di Torino. i 

Ho saputo che duc italiani , i quali facevano 
parte dell’armata di Garibaldi sono stati ieri arrestati 
alla stazione di Lione. Devo dirvi in questo proposi- 
to che la polizia francese esercita da alcuni giorni un 
attenta vigilanza sovra tutti gli stranieri e partico- 
larmente su gl' italiani che giungono a Parigi. Avvi- 
si giuati da Londra sono pure tali da giustificare 
quest’ attitudine. Pare che vel partito di azione siavi 
una grandissima esasperazione e vengano misleriosa- 
mente formati progetti contro noi; è dovere del go 
verno di pronunciarsi. 

Gravi notizie giunsero oggi dalla Siria. La que- 
rela dei Drusi e dei Maroniti. mivaccia di ridestarsi 
più viva e più feroce che mai. Annunziasi. già l'ec- 
cidio di settanta crisliam e di un vescovo armeno 


nella città di Marlach a quaranta leghe da Aleppo, 
Una profonda agitazione regna in quelle contrade, 

Dalla parte del Messico v'è un fatto che i gior= 
nali non hanno riferito, il quale ha pure la sua im- 
portanza. In una relazione speciale destinata all’ im. 
peratore, il generale Lorencez, informava il capo del- 
lo Stato che dietro informazioni date da esploratori 
di Orizaba, il presidente Juarez aveva ultimamente 
convocato il Consiglio de' ministri per deliberare sui 
mezzi di difesa in previsione dell’ occupazione fran- 
cese. Parere de' generali, facenti parte di quel Con- 
siglio, era che occorreva difendersi in Messico e ne 
indicavano i mezzi. Ma questo non era il parere di 
Juarez. Questi insistette molto perchè il capoluogo 
del governo fosse trasportato in mezzo alle campagne 
e Messico fosse abbandonata al nemico. Juarez ha 
difeso quest'opinione, e la vinse. È adunque deciso 
che la sede del governo messicano sarà trasportata 
nell’ interno del paese al principio delle operazioni 
dell’ armata fravccse. 

Qui non si tratta di modificazioni ministeriali. 
Il signor di Persigny ed il signor Thouvenel conser- 
vano il loro portafoglio. 

L'odieruo Moniteur contiene una lettera relativa 
ai voti dei Consigli generali per la società del prio- 
cipe imperiale. Questa lettera determina la riconci- 
liazione del ministro dell'interno coll’ imperatrice, 

—- La raccolta del cotone per il 1861-62 nell’ 
Algeria è stata eccellente. La maturanza fu più sol- 
lecita di venti giorni sugli anni precedenti; il rica 
vo delle piantagioni superò le speranze, e tutto fa 
sperare che l' industria del cotone in Africa progre- 
dirà sempre più in estensione e prosperità. Ma nell’ 
Algeria on potrà mai prosperar davvero l’agricoltu- 
ra sino a tanto che la costituzione della proprietà 
non sarà stabilmente determinata. L'incertezza della 
proprietà che regna ancora nell’ Algeria , fa sì che 
gli arabi che coltivano la terra non farauno mai sa- 
crifizi per migliorarne la coltivazione. L’ agricoltura 
per prosperare ha d’uopo di capitali, e nessuno vuo- 
le impiegarli nella coltivazione d'una proprietà che 
non ha ancora tutti i caratteri della sicurezza. 
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Le note delle corti tedesche hanno spiuto il go- 
verno danese a determinarsi per un partito. Una pa- 
tente reale convoca la Dieta comune pel dì quattro 
di ottobre. L' attitudine adottata recentemente dalla 
Prussia in rispetto agli affari d'Italia e alla questione 
orientale, non può essere straniera alla fermezza colla 
quale nell'ultima sua nota ella trattò la controversia 
dei ducati. In cotesta, il gabinetto di Berlino dichia- 
rò, che qualora la Danimarca persistesse ad ischer- 
mirsi dal compire i suoi impegni, esso pure alla sua 
volta si considererebbe come svincolato dalle obbli- 
gazioni contratte di concerto colle grandi potenze 
nei protocolli di Londra, i quali regolano la succes- 
sione al trono e guarentiscono la integrità della mo- 
narchia. (Monarchia Nazionale) 

——etettti0r0_— 

L'Assemblea federale svizzera, composta di due 
Consigli elettivi, il Consiglio Nazionale e il Consiglio 
degli Stati, ha chiusa la sua sessione ordinaria il 
giorno 26 d'agosto. L' Assemblea federale , dopo la 
nomina de’ presidenti , votò il bilancio delle spese € 
delle rendite della Confederazione per |’ anno 1863, 
approvò con alcune osservazioni i conti del 1861, e 
votò parecchie disposizioni legislative necessarie a 
compiere l'ordinamento delle milizie. La Svizzera te- 
me da un momento all’ altro una guerra europea , 
della quale scorge in ogni parte sintomi gravi, è per- 
ciò si studia per cautela di avvalorare i suoi ordini 
militari. 

Un articolo della Costituzione federale autorizza 
la Confederazione ad ordinare assue spese, o ad animare 
con sussidi, le opere pubbliche che possono torvare 
utili o a tuita,o ad unagran partè della Svizzera. Gli 
autori di quest’ articolo nov previdero certamente a 
qual pericolo esso avrebbe potuto esporre le finanze 
della Repubblica. In questi ultimi anni furono accor- 
dati ragguardevoli sussidi a certe imprese, delle qua- 
lì sì può contestare l' utilità generale. Se i Cantoni 
favoriti vogliono costruire alcune strade pel loro uso 
speciale, essì dànno a quelle strade il nome di stra- 
tegiche, ed atte a facilitare le mosse delle truppe fe- 
derali. I Caotoni di S. Gallo e dei Grigioni hanno 
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ottenuto più di due milioni di: franchi per rettificare 
in alcuni punti la direzione del Reno, e il dovizioso 
Cantove di Berna ha ottenuto la compartecipazione 
della Confederazione nel disseccamento del lago di 
Bienne , e nel dare una nuova direzione alle acque 
che scendono dal Giura, In tutte queste difficili e di- 
spendiose operazioni, non la Svizzera in generale, ma 
solo alcuni Cantoni in particolare, hanno profitto. 
L'Assemblea federale si oceupa molto di peti- 
zioni, che le offrono occasione d'immischiarsi di tut- 
to. Governi cantonali, comuni, cittadini , tutti ricor- 
rono a lei; chi si lagna di soverchie imposizioni; chi 


contesta la giurisdizione d' un tribunale ;'chi riclama | 
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contro le autorità , che pretendono ne? fidanzati gli 
atti che stabiliscono la loro capacità legale , per ac- 
cordar loro la facoltà di contrarre il matrimonio; chi 
domanda il ristabilimento d'un convento, come è av- 
venuto , nel Canton di Friburgo ; e tanta è la sma- 
nia di ricorrere all’ Assemblea per ogni minima cosa, 
c tanta è la sua volontà di acquistare influenza nella 
Svizzera, e di concentrare il potere nelle sue mani, 
che, se non vi si trova riparo, l'Assemblca non avrà 
più il tempo necessario per occuparsi degli affari po- 
litici , e degli oggetti d' utilità generale. 

Nell'ultima sessione i due Consigli furono di- 
scordi intorno ad una missione da essere spedita al 
Giappone per iniziare pratiche di commercio con 
quello Stato. Nello scorso anno, l' Assemblea federale 
aveva votato un credito di 100 mila franchi per quel- 
l’oggetto, che quest'anno parve non solo inutile, ma 
ridicolo alla gran maggioranza del Consiglio nazionale. 
Iu quelle regioni lontane, dove è d’ uopo imporre alle 
menti coll’ apparenza della ricchezza e della potenza, 
che figura farebbe, dicevasi, un modesto inviato sviz- 
zero arrivato come un semplice passeggero sopra una 
nave mercantile ? D' altronde la spedizione non era 
urgente, non avendo ancora il Giappone aperto al 
commercio i porti, dei quali ha promesso la libera 
pratica. Queste idee del Consiglio nazionale non mo- 
dificarono quelle del Consiglio degli Stati, per la ra- 
gione ch'è mestieri schiudere nuovi sbocchi all’ in- 
dustria svizzera, che versa ia deplorabili condizioni. 
Il membro del Consiglio federale incaricato del Com- 
mercio e delle dogane, sostenne l'utilità e la neces- 
sità della spedizione e parlò con vivacità ed amarez- 
za contro i cattivi cittadini , che volsero in ridicolo 
un oggetto sì grave, e lo tadussero in mascherata 
ne’luoghi pubblici. Nessuna decisione fu tolta. 

L'Assemblea stava per chiudere la sua sessione, 
quando Bixio disse nel Parlamento di Torino, che 
il Cantone Ticino e era indispensabile all'Italia, dal- 
la quale per un abuso di forza cra stato avulso ; 
che i Ticinesi desideravano d'essere riuniti all'antica 
loro patrià, e ci egli stesso a suo tempo avrebbe 
condotto a compimento quella conquista. » Il Consi- 
glio federale domandò spiegazioni, e il generale Du- 
rando, ministro degli affari esterni a Torino » nella 
tornata del 21 luglio, rispose ad uu’ interpellanza di 
Petruccelli in modo evasivo, anzi il Consiglio fede- 
rale riputò le sue parole una conferma di quelle di 
Bizio, e ne riferì all'Assemblea federale, protestando 
altamente contro le espressioni del ministro italiano 
al cospetto dell'Assemblea, del popolo svizzero e di 
tutta Europa, senza farne per altro oggetto d'una 
rimostranza diplomatica, L'Assemblea adottò all'una- 
nimità la risoluzione segueute : « che il Consiglio fe- 
derale respingerebbe energicamente ogni aggressione 
del territorio svizzero. » Nei due Cousigli legislativi 
sì protestò contro il privcipio delle. nazionalità a il 
quale, se davesse prevalere, la: Svizzera dovrebbe 
necessariamente sparire, unendosi parle all’Ita par- 
te alla Francia, e parte all'Alemegna. L' Assemblea 
federale si sciolse sotto l'impressione d'idee dolorose 
e poco rassicaranti. (Gaz. Ven) 
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La notizia data ieri per positiva dai giornali of- 
ficiosi di Torine, che il miuistero avesse finalmente 
deciso di assoggettare a processo Garibaldi ‘e i suoi 
complici, costituendo per questo fine il Senato in alta 
corte di giustizia, è revecata in dubbio quest’ oggi 
dogli stessi fogli che la divulgavano, i quali opinano 
invece che il governo aspetti, per prendere una ri- 
soluzione definitiva; di ‘avere esaminato c fondato it 
suo giudizio sulla relazione del combattimento di 


Aspromonte che è pubblicata dall'odierna Gazzetta 
ufficiale. Queste contradizioni e queste smentite sono 
una prova sempre più evidente della condizione dif- 
ficilissima in cui versa # ministero di Torino per 
questo fatto; come ne sono prova altresì quasi tutti 
i giornali officiosi che insistono presso il-governo per- 
chè volga la mente a miti consigli, e rappresentangli 
essere questa la via tracciata dal suo medesimo in- 
teresse. E per verità il desiderio ripetutamente espres- 
so da Garibaldi di essere sottoposto a processo, le 
lettere minacciose di Crispi, ed altri sintomi più o 
meno gravi fanno prevedere che importanti e straor- 
dinarie sarebbero le rivelazioni e le scoperte di com- 
plici, di segreti intrighi, di incredibili convivenze che 
per mezzo di questo processo potrebbero venire in 
luce. Tutto ciò, come è chiaro, non potrebbe certo lu- 
singare di molto il ministero nè incoraggiarlo ad una 
cnergica azione, e quindi è che una gran parte della stam- 
pa ritiene essere intenzione del medesimo di tergiversa- 
re e mandare a lungo le cose fino a che nasca nu prete- 
sto per porre l'accaduto in obblio,se pure nov preferisca 
tenere lo stesso contegno cui si apprese pei fatti di 
Sarnico, a proposito ei quali procedè imperterrito 
per la sua via senza pure scolparsi delle accuse 
vergognose che gli erano mosse, e senza. purgarsi 
dell’onta gravissima che gli pesa tuttora sul capo. 
Un indizio che farebbe supporre voglia il ministero 
seguire il primo partito è la voce continuamente ri- 
petuta di chiusura della sessione parlamentare e di 
scioglimento della Camera, allo scopo di impedire pe- 
ricolose interpellanze e discussioni ; ma molti fogli 
credono non essere effettuabile questa misura pel 


motivo che dovendo taluni deputati essere tradotti in | 


giudizio, surebbe necessario chiedere in antecedenza 
alla Camera la opportuna autorizzazione. Divergenti 
pertanto e contradittorie anche a questo proposito 
sono le opinioni dei giornali ; nè meno lo sono sul 
conto dello stato sanitario di Garibaldi , Imperocchè 
i fogli ministeriali lo vogliono sano , vegeto e dire- 
Mo quisi in uno stato più prospero di prima, men- 
tre tutti i fogli garibaldini sostengono che il mede- 
simo dopo il suo sbarco alla Spezia peggiorò note- 
volmente; al che è da aggiungere che le perizie 
mediche, improntate anch'esse di un carattere gover- 
nativo o democratico, concludono non potersi ancora 
presagire nulla di certo in quanto all'esito finale. 

La France del 6 incomincia a pubblicare nelle 
sue colonne un opuscolo del visconte de la Guerro- 
niere col titolo L'ubbandono di Roma, del quale opu- 
scolo, da qualche tempo annunziato, stava in tanta 
aspettativa la stampa curopea, Esso sarà diviso in 
tre lettere che, secondo il programina dell'autore tra 
teranno la questione dal punto di vista dell’ interes- 
se italiano, indi da quello della Fraucia e dell'Euro- 
pa e finalmente indicheranno quella soluzione che 
è secondo le vedute dello scrittore. Non abbiamo fino 
ad ora, col suddetto numero della France, che la 
prima lettera, nella quale cioè si ricerca e stabilisce 
quale sia il vero interesse dell’ Italia; e l’autore poue 
termine alle sue investigazioni proclamando che Ja 
maggiore sventura che potrebbe toccare all'Italia s 
rebbe quella di ottenere il successo delle ambizioni 
e dei progetti rivoluzionari. 

Null’altro che non sia d' interesse meramente 
locale troviamo nei fogli che quest'oggi ne perven- 
gono dalla Francia, i quali del resto si occupano 
quasi esclusivameute nel riferire e commentare i di- 
versi discorsi pronunciati in occasione della apertura 
dei consigli provinciali. Fu già altra volta acceun: 
to che tutti i presidenti si astennero fino ad ora stu- 
diosamente da ogni benchè minima allusione politica; 
ed avuto riguardo appunto ‘a questa eccessiva riser- 
va sembra di grandissimo signilicato ai giornali quau- 
to operò nel consiglio di Seine e Marne il signor 
Drouins De Lhuis, quell’ istesso cioè di cui è tutto- 
ra ripetuto il nome per una supposta nuova combi- 
nazione di ministero francese, il quale propose e fece 
Volare un .iudirizzo di riugraziamento all’ imperatore 
per la Nota del Moniteur che annunciava la ferma 
risoluzione delta Francia di proteggere e difendere 
la Santa Sede, 

Si è parlato ultimamente di riduzioni pell’armata 
russa. Aleuni fogli di Berlino. pretendono sapere che 
una riduzione era concertatà per le armate di Russia 
© di Francia tra î respèttivi gabinetti , ma che le so- 
‘raggiunte complicazioni italiane hanno impedito alle 


due potenze di diminuire gli eserciti. E sarà forse : 
ma, a giudicorne da quanto si apprende dal giorna- 
lismo di Pietroburgo, può ritenersi che a sospendere 
la riduzione dell’ esercito russo altri motivi possano 
avere contribuito , oltre ai pericoli della situazione 
d’ Italia, Ne dicono infatti i fogli citati che il gover- 
no russo è vivamente preoccupato dell’ agitazione che 
regna a Varsavia e dà grande importanza al poco 
successo ottenuto dalla nuova politica che aveva per 
capo il fratello stesso dell'imperatore. Un fatto inoltre 
che grandemente contribuisce a destare inquietudini 
nel campo governativo sono i fermenti di discordia 
che si manifestano in varie provincie ; quella di Kiew 
è desolata da frequentissimi incendi; nella Podolia , 
nella Volinia, e nella Ukrania i paesani si mostrano 
insubordinati alle autorità e rifiutano le contribuzio- 

i si che la coscrizione incovtra grandi dif- 
ficoltà e l'agricoltura ne soffre per lu fuga dei re- 
frattari, e che dalle provincie del Nord si segnglavo 
tentativi di società segrete e proclami all’ armata per 
paralizzarne l'energia nel caso di conflitti colle po- 
polazioni. Motivi tutti che sembrano abbastauza pros- 
simi e gravi per ispiegare la risoluzione testè adotta= 
ta dal governo di Pietroburgo di soprassiedere alle 
riduzioni in antecedenza deliberate. 

Abbiamo altra volta accennato, togliendove l’an- 
nuncio dai giornali francesi, di un progetto di acco- 
modamento relutivo agli afferi della Serbia del quale 
il marchese de Moustier aveva preso l' iniziativa e 
che, dopo avere ottenuta l'adesione del gabinetto del- 
le Tuileries, deve in questo momento essere sotto- 
posto all'esame delle potenze che firmarono il tratta- 
to di P La Patrie riferisce il tenore di questo 
progetto, al quale credesi che l’Austria abbia in an- 
tecedenza accordato la sua adesione, ma, oltrechè al- 
la lettura del medesimo chiaro apparisce la difficoltà 
che possa esser coronato da successo, imperocchè di 
poco discostasi dal programma formulato dalla Tur- 
chia né può quindi essere accettato dalla Servia, ri- 

Iiresi di pochissimo interesse a fronte delle no- 

che oggi ne pervengono telegraficamente da Bel- 
grado, portanti che un conflitto ebbe già luogo ad 
Ougitza. Ritenendo pure, secondo l’esperienza del 
posato, che gli odierni riscontri siano redatti a van- 
taggio delle vedute politiche dell'Agenzia che li di- 
viilga e che debbunsi perciò aspettare più autorevoli 
informazioni circa l' esito del conflitto , certo è che 
questo, qualunque esso sia, non può giovar molto a 
favorire una conciliazione. 

Un dispaccio telegrafico dei giorm trascorsi, 
nello smentire la notizia anteriore, relativa alla oc- 
cupazione di Cettigne da parte dei turchi, anvuncia- 
Va avere i montenegrini respinto le ultime proposte 
che, in vista di una couciliazione, erano state fatte 
loro dalla Porta. Da un odierno telegramma appreo- 
diamo che queste condizioni consistevano nel ricono- 
scimento da parte del Montenegro della sovranità 
della Porta, uell’allontavamento di Mirko e nel pas- 
soggio delle tuppe a Spuz e in altri siti; senza di 
che le truppe ottomane avrebbero proceduto contro 
Celtigne. 

Riportammo ieri un sunto del messaggio che 
il presidente Jefferson Davis ha diretto al congres- 
so degli Stati confederati d' America per 1° apertu- 
ra della sessione. Malgrado l' importanza di questo 
documento non crediamo necessario di tornarvi sopra 
per ora e ci limiteremo invece a completailo rife- 
rendo alenni dettagli interessantissimi forniti dal Ti- 
mes. sulla situazione dell'esercito separatista. L’ ar 
mata che si trova in Virgiuia al Nord di Petersburg, 
sotto il comando dei generali Lee, Johnston, Long- 
street e Jakson si eleva alla cifra di 200 mila uo- 
mivi; ha 400 caunoni in eccellente stato, la 
cui direzione appartiene al generale Pendieton , e la 
sna cavalleria si compone di 10 mila cavalli assai 
bene equipaggiati, sotto gli ordini dei generali Stewart 
e Fitzhush Lee, Tutte queste truppe sono in buone 
condizioni, desiderose di marciare contro il nemico 
e nessuno dei soldati dubita del successo. I generali 
Bragg, Hardee, Price e Kirby-Smith, alla testa di 
150 mila uomini pei corpi di fanteria e d'artiglieria 
e di 12 mila cavalieri, sono .scaglionati in modo da 
sostenersi scambievolmeute nel nord dell’ Alabama, 
nell’ est del Tennessee e nel sud-est del Keutucky ; 
essi operano marcie combinate verso la fronte e fe 
spalle delle armate di Buell e di Grant che non so- 
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no valutate a più di 150 mila uomini. La cavalleria 
confederata che comandano i generali Forster c 
Morgan ha tagliato il cammino ai rinforzi ed agli 
approvigionamenti spediti ai federali per acqua o per 
le ferrovie, essa ha distrutto inoltre i ponti, i tunnel, 
i treni ed i trasporti dai luoghi che avvicinano 
l’armata del Nord fino a 150 miglia al disotto di 
Buell. Si spera molto a Richmond che l’armata di 
quest’ultimo sia obbligata a capitolare o a disper- 
dersi. Il generale Humphry è entrato nella parte 
nord-est del Kentucky con una forte divisione e va 
ad unirsi alle truppe del generale Kirby-Smith di- 
staccate dall'armata di Bragg. I maggiori generali 
Holmes ed Hioman sono alla testa di 300 mila uo- 
mini venuti dal Texas, dalla Luigiana c dall'Arkan- 
sas; hanno oltrepassato il forte Smith ed agiranno 
di concerto coi 20 mila uomini della milizia e dei 
corpi franchi che occupano gran parte del Missuri. 
Si organizza nell’ Alabama, Mississipi ecc. una ri- 
serva di 60,000 uomini, che anch’ essa dirigesi sul- 
la Virginia. Nel Kentucky, Missuri, Maryland e Ten- 
nessee, malgrado l’occupazione dei federali, la popo- 
lazione non risponde punto al decreto di leva ed al- 


la chiamata dei volontari; e invece emigra in grandi 
masse per rinforzare i separatisti. In conclusione que- 
sti possono tenere 300,000 uomini almeno sul principale 
punto della guerra, oltre agli altri corpi sparsi. I fe- 
derali, dopo le immense perdite provate, non hanno 
in totalità, dal Missuri all'Occano, che 400,000 uo- 
mini effettivi. Se non ottengono i 300,000 uomini 
chiamati di nuovo, non possono far nulla. 


LISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Belgrado 9. — Nel conflitto di Ongitza i turchi 
furono disfatti. L' intervento diplomatico ha provo- 
cato un armistizio. I turchi sono circondati nella for- 
tezza. 170 magazzini e 130 case di un quartiere ser- 
bo furono incendiati , i restanti sono molto danveg- 
giati. La città è quasi distrutto. I turchi ebbero 
trenta morti e dodici feriti ; i serbi un morto e sette 
feriti. 


—- 0404-4040 — 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
IN ROMA 


. y Restano avvertiti i signori proprietari delle azio. 
ni del Condominio sudetto dimoranti così nello Stato 
Pontificio come altrove, che nel pubblico Banco di 
S. Spirito, si è aperto il pagamento del terzo ripar. 
to di rendita del corrente anno a tutto il giorno 
26 agosto 1862. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori proprieta- 
ri, ed esattori l'obbligo della rinnovazione delle pro- 
cure che segnano una data più antica del decennio, 


I ARI 
ATTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma dell’Orificeria ed Ar- 
enteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica, 

H. Mauche et C. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. del mare 


© antimeridiano 
8 pomeridiane 


i 9 pomerid. 


10 Settembre } 


Stato dei cielo 
cimi 


Umidità 
Termometro |__| in 


igrad 
centigrado | retitiva 


di 
assoluta | cielo scoperto 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom_cor, 


massimo 


Termometografo veda 


direzione 


sito velocila in migia 


68, 10 Bello 
50 10 Bello 
62 10 Bellissimo 


+2, 0. 
4 19,5;R. 


+19,0. 
+ 10,5; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ETEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

fe at liv. del mare 


nidità 
Termometro in; 
centigrao | === 


Stato, del cielo 
deciari 
di 

cielo scoperto 


relativa | assoluta 


massimo 


Vento 
direzione 
è forza 


Termometografo 


minimo 


23,8 45. 10 Bello 


+ 26,6; 


+ 13,2; NI 2; 


METEORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ FAECEDENTE 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla Vendita del- 
dicendo Stabile, si prevengono gli Aspi- 
ranti ad esibire le loro Offerte chiuse, e si- 
gillate nell'Ufficio Notarile Ciccolini in via 
degli Ufficj dell'Emo Vicario N. 41 nel ter- 
mine di giorni 20 dalla data del presente ; 
scorso il quale saranno aperte per prender- 
si in con: razione. 
Presso il sott. si trovano gli opportuni 
schiarimenti. 
Roma 40 sett, 1862. 
Frane. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dello Stabile 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via de’ Falegnami N. 24 al 28 composta di 
tre Botteghe, due piani superiori , soffitte 
abitabili, e cantine, con acqua da lavare 
ciascuna Bottega della rendita complessiva 
di annui sc, 255 20, libera di canone. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccino Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza della sig. Luisa Quadrini 
Ved. Zecchini Curat. di Zenaide, Clel 
bina ed Adriano figli ed eredi del fu Ange. 
lo Zecchini Benes. doîmto via delle Muratte 
N. 34 rapp. dal sig. Achille Sironi Proc. 

Attesa contui la allegata nell'Udienza 
del gîio 6 sett. corr. Si citino per la secon- 
da volta gl’Infri a comp. dopo 8 gùi per 
sentirsi condannare sia nella qualifica di fi- 
gli ed eredi della fu Marianna Papiani ved. 
de'la ch. me. Conte Alfonso di Marsciano 
che in ogni altra qualifica al pagamento di 
sc. 500 residuo importo di lavori ad uso di 
Pittore inibiancatbre verniciaro ed altro etc. 
a forma dei docum. di cui in attiec. ed il 
decreto ec. e 8. P. ec. 

Sig. Conte Alessandro Di Marsciano per 
affiss. come d' incog. domic. A di 9 sett. 
1862 affissa copia sim. dal Cursore Bertoni. 

Achille Sironi Proc. 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. del Ven. Archiospedale 

ria della Consolazione, e per esso dell’) 

@ Rio Mons, Lu.gi Fiorani De, 

Palazzo Bonaccofsi rapp.dal sig. Luigi Mor- 
gante Proc. Rotale. 

S'intima al signor Romualdo Gentilucci 
d’incog. dimora per affiss. ed inserz. in Gaz- 
zetta a forma del $ 483 del vig. reg. leg. e 
giud. che l'Ist. intende di protestare, sicco- 
me protesta contro l'intimato per l'illegitti- 
mo possesso dal medesimo ritenuto delle due 
Camere terrene in via de' Marroniti N. 50 


ROMA— NELLA TIPOGRAFIA DELLA! REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


essendo di proprietà dell'Ist. stesso, come 
risulta da istromento in atti Lorenzini Not. 
Cap. del giorno 4 maggio 1738 e da al 
titoli che all'opportunità verra»no esibiti ; 
quindi dichjar» all'intimato di voler riven- 
dicare il possesso delle camere anzidette gon 
i rimedì legali, di conseguire i frutti tutti 
indebitamente da altri percetti, © di volere 
essere rifuso dei danni sofferti, e spese che 
fosse costretto d’incontrare, 

Luigi Morgante Proc. Rot. 


Ad ist. degl'Illîi sigg. avvocati Felice 
e Domenico Cecconi rapp. dal sig. Ciro Ma- 
rini Proc. 

Sia notificato al s'g. Cosimo Belli d'in- 
cog. domie. e dimora, che sotto il giorno $ 
corr. settembre in virtù della Sentenza del- 
l'Assessore avv. Garinei del giorno 6 
luglio 1862 si è proceduto all'atto di eva- 
cuazione delle due Camere terrene in via di 
Monte Tarpeo n. 56, e che gli oggetti ivi 
rinvenuti sono stati affidati al!a custodia del 
sig. Antonio Zaccagnini capo Mastro Mura- 
tore, come dal Verbale redatto dal Cursore 
Niccola Parisotti. 

Affissa a forma di legge alla Porta del- 
l'Uditorio li 5 sett. 1862. 

N. Parisotti Cursore 
Ciro Marini Proc. 


Illo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 
di Roma 

Ad ist. del sig. Luigi Belard»Ili trattore 
domie. in Aquiro N. 108 rapp. dal Proc. 
Ferdinando Alessandri. 

S'intima al sig. Ampello Guerrini dom 
via Araceli N. 49 qualmente l’Ist. è crei 
tore in forza di Sentenza di sua sig. Illu 
20 gennaro p. della sig. Angelina 
scudi 43: 23 # come da d. sentenza alla qua- 
le ec. si fa quindi precetto ‘all' Int di non 
consegnare alla d. Testa le somme di cui 
sia o possa esser di lei debitore sotto pena 
di reiterato pagamento ec. 

Cons. li 9 settembre 1862 alla domestica. 

‘Tommaso Berti Curs. in Roma 

Ad ist. del sig. Luigi Belardelli dom. e 
rapp. c. 8, 

Si notifichi per affiss. ed inserzione il 
soprascritto sequestro alla sig. Angelina Te. 
sta Guerrini d’incog. domii 

Ferdinando Alessandri Proc. 

Oggi 11 sett. 1862. Affissa copia alla por- 

ta gîile del Trib. civ. in Monte Citorio. 
Nicola Parisotti Cursore 

Tribunale Civile = Turno Camerale 

Ad ist. della Direz. ghile del Registro ec, 
e per essa il sig. Q Pieratti Preposto dito 
in Roma nel suo Officio. 

S'intima ai sigg. Conjugi March. Gio. 
Pietro Compana ed Emilia Rowles d'incog. 


dom. qualm. l'istante col pîite intende inte- 
rotta qualunque prescrizione pel ricupero 
della tassa di registro dov. sull’ istrom. di 
cessione tra gli st. intim. rog. Guidi 31 lu- 
glio 1861. = Cecconi Cursore. 
Aflissa li 3 sett. 1862. 
C. Nobili Cursore 
Frane. Boschetti Petti Sost. Cancell 


Eccmo Trib. di Commercio 
in Roma. 

Nella Causa fra il sig. Michele Panta- 
nella, ed il sig. Francesco Cianfarani: 

Il Trib. condanna mediante anco arre- 
sto personale Franc. Cianfarani al pag. di 
sc. 82 50 ed alle spese, ed ordina la esecuz. 
provisor:a. Proferita nell'Ud del 4 sett.1862. 

Aflissa oggi 10 sett. 1862. 

Raff. Bertoni Cursore 

Illiîo sig. Governatore di Genzano Giu- 
dice Delegato. 

Ad ist. del sig. Giuseppe Magni Neg. 
Macellaio domic. ivita Lavinia rap. dal 
Pr. Gio. Batt. li. 

Si cita per affiss. ed inser: e. a for- 
ma del $ 483 del V. R. Leg. Giud. atteso 
l’incog. dom. e dimora il sig. Pietro Ant. 

© di Pietro Antonio a comparire nella pina Ud. 
dopo 3 giorni per sentir destinare il giorno, 
luogo, ed ora ad effetto di esaminare i te- 
stimonj indotti dall’ istante a forma della 
Sentenza dell'Eccmo Trib. di Comm. di Ro- 
ma resa il 7 luglio p. p. alla quale ec. spe- 
se riservate ed il Decreto. 

Genzano 9 sett. 1862. 

AfMssa Copia al Portone dell'Uditorio. 

M. Tranquilli Cursore di Genzano 

Affissa Copia alla Porta dell’ Uditorio li 

40 sett. 1862. 
Andrea Zecca Cursore del Trib. Civ. 
di Roma, 
Per Gio. Batt. Ceccarelli Proc. 
Aug. Santori Collega 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
a pio turno il giorno 34 agosto 
nza del Ven. Monastero, e Mo- 
nache del SSiîo Bambin Gesù e per esso la 
° Rev. Madre Isabella Papiani Superiora i 
domie. rapp. dal sott. Proc, 

Nel giorno 415 ottobre 41862 alle ore di 
ant. nell'Officio della Dep. Urbana situato 
entro il s. Monte di Pietà di Roma, si pro- 
cederà per mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale al maggiore e migliore 
offerente dei quì appresso descritti Fondi con 
‘tutti e singoli i loro annessi, connessi, usi, 
membri, adiacenze, pertinenze , comodità 7 
servitù attive e passive e diritti qualsivo- 

i; gliano, cioè: 


Intiero aggregato di Case poste in Roma 
nel Rione Monti marcate ne!la via di s.Ma- 
ria Maggiore coi n. 136 al 142 e rivolta in 
via dell’Alberata ossia dietro la Tribuna di 


dietro la Tribuna n. 1; ed il terzo ubicato 
coi seg. n. 2, 3 e 4 in d. piazza. Detto 
gregato di Case poi è composto dal n. 136 
al 139 d. Locali terren:, tre piani superio- 
ri, terrazzo, Sotterranei ec. ai n. 110, 441, 
4142 e n. 1 di Locali terreni due piani su- 
periori, sotterranei cc. ed ai n. 2, 3 e 4 di 
locali terreni sotterranei, giardino annesso 
con piante di agrumi, capannone con vasche 
da lavare, caldara e linozza per il bucato, 
vi sono inoltre i relativi cortili, l'acqua tan- 
to potabile, quanto perenne di sopravanzo 
promiscua, e come viene il tutto diffusa- 
mente descritto nella sudd. perizia Gabet 
alla quale si ha piena relazione stimato detto 
Aggregato di Case complessivamente dal sud. 
Perito sig. Gabet fra gli aumenti, e l’esti- 
mo Catastale sc. 10730 cioè il pio Fondo 
affetto del sudd. Canone di sc. 60 sc. 2895 
non depurato del canone il secondo fondo 
sc. 7410; ed il terzo sc. 423. 

Si previene chiunque possa offrire all'ac- 
quisto di d. Fondi essere l'acquirente tenu- 
to all’apposizione dei repagoli, ed all ese- 
cuzione di altrî provvedimenti onde impe- 
dire l'entrospetto del Ven. Monastero istan- 


1153 dell'anno 1861 trovasi prodotto il 
pitolato l'estratto autentico dei Registri ipo- 
tecarj e del censo nonchè è stata fatta ri- 
petizione della perizia dell’ Ingegnere sig. 
Luigi Gabet prodotta nel sudd. fasc. li 3 a- 
prile 1862. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 

canto sarà nella somma di sc. 9530, ese 
sendosi detratti sc. 1200 sull'estimo del po 
fondo per il capitale del canone che lo 


grava. 
Filippo Pediconi Proc. Rot. 
rlo Danesi Cursore 


AL? i i 

i di Venerdì 12 Settembre 
TR 3 Po 

MONTE BENTIVOGLIO 5 i 

A Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 

att 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


bizuori proprietari delle azio» 
o dimoranti così nello Sì È Tani, PIECE, P 
‘he nel pubblico Banco fi N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma pera anno se. 7, Un semest. sc.3, BO. Un trimest. sc.1, 80. 


pagamento del terzo ripar- 


anno a tutto il giorno 


stesso ai signori proprieta- 
ella rinnovazione delle pro- 
i più antica del decennio, 


a; 
FSÙ) 
negozianti di questa Città 
iristofle, H. Mauche e C. 
su Ch. Christofle e C. di 
è di nuovamente avvertire 
pma dell'Orificeria ed Ar- 
tova nel loro negozio in 
che chi altrove si diriga 
tti contraffatti in luogo 
Stofle e di restare vittima 
el nome di detta fabbrica, 
H. Mauche et C. 


ELLO DEL MARE 


IONI DIVERSE 


LLODÌ PRECEDENTE 


se poste in Roma 
ne!la via di s.M 
al 142 e rivolta i 
a ossia dictro la Tribuna di 
4 al 4 conf. a sinistra 
‘cea Casa Borghese a 
età del sig. Andrea Gisci, 
"dd. pubblica piazza e via, 
e col Ven. Monastero del 
| sudd. Aggregato di Case si 
l'abbricati il primo a forma 
‘atastale a perizia del signor 
lello segnato in via dis. M. 
È n. 136 al 138 gravato del 
[di se. 60 a favore del sig. 
biulio Hardovin, il secondo 
radistinto dai numeri 439 
di s. Maria Maggiore ossia 
la n. 1; ed il terzo ubicato 
© 4 in d. piazza. Detto ag- 
boi è composto dal n. 436 
terren:, tre piani superio» 
lerranei ec. ai n. 140, 441, 
cali terreni due 
ci cc. ed ai n_2, 3 e 4 di 
lerranei, giardino annesso 
umi, capannone con vasche 
e linozza per il bu 
relativi cortili, l'acqu 
0 perenne di sopravani 
e viene il tutto diffusa 
ella sudd. perizia Gabet 
iena relazione stimato detto 
sud. 
fra gli aumenti, e l'esti- 
0730 cioè il pio Fondo 
Canone di se. 60 sc. 2895 
canone il secondo fondo 
rzo sc. 42: 
iunque possa offrire all'ac- 
i essere l'acquirente tenu- 
dei repagoli, ed all’ ese- 
‘ovvedimenti onde impe- 
[del Ven, Monastero istan- 
ulta dall'obbligo assunto . 
pre dello stesso Monastero 
nento di concordia rogato 
gliorucci 4 dec. 41 
del sullod. Trib. al fasc. 
1 trovasi prodotto il Ca- 
utentico dei Registri ipo- 
nonchè è stata fatta ri- 
rizia dell’ Ingegnere sig. 
ta nel sudd. fasc. li 3 a- 


0 sul quale verrà aperto 
somma di sc, 9530, es- 
1200 sull'estimo del po 
lale del canone che lo 


0 Pediconi Proc. Rot. 
rlo Danesi Cursore 


Per un di 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i div 


stre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc,2, 20. 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 


$ dr) Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.“del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 42 Settembre 


L' Eu e Rido signor Cardinale Patrizi, Ve- 
scovo di Porto e S. Rufina, Vicario della  SantITA' 
DI Nostro Signore, nelle ore pomeridiane del pus- 
sato mercoledì, 10 di settembre, distribuì i Premi alla 
scolaresca del Liceo del Pontificio Seminario Roma- 
no. La funzione ebbe luogo nella Chiesa di questo 
istituto, dedicata a Dio in onore del Vescovo e Mar- 
tire S. Apollinare , che per la solenne circostanza fu 
decorosamente addobbata. 

Alla distribuzione dei premi precedè un discorso 
latino che venne detto dal reverendo sig. D. Carlo 
Nocella, Professore di Eloquenza. Quindi si fece la 
proclamazione dei nomi di coloro che avevano conse 
guiti i Gradi nell’inseguamento delle diverse facoltà 
che nel Liceo sono insegnate. Iu Teologia si erearono 
11 Dottori, 12 Licenziati , 16 Baccellieri. Nell” uno 
e nell'altro Diritto i Dottori furono 20, i Licenzia- 
ti 20, i Baccellieri 22. Nel solo Diritto Canonico quei 
tre Gradi si conseguirono da 11. Finalmente in Filo- 
sofia il Dottorato fu ottenuto da 10, la Licenza da 
27, il Baccellierato da 41. 

L’ Etno Porporato consegnò quindi centodiecisette 
Medaglie di argento, delle quali ventisei. dorate, ai 
giovani che nelle scuole in tutti i rami dell’ insegna- 
mento andarono segnalati fra gli altri per diligeaza e 
profitto. 

Il concorso alla solennità letteraria fu grandissi- 
mo ed elettissimo, ed all’ Eiînza Sua Ria fecero 
bella corona, oltre ai Professori del Licco, molti Ve- 
scovi ed altri Prelati in mantelletta. 


AN 


Mousignor Giovanni Pietro Mirer, Vescovo di 
San Gallo, nella Svizzera, passò agli eterni riposi in 


quella città, poco dopo le ore 4 antimeridiane del 


giorno 30 del trascorso agosto. 

L’egregio Prelato sorti i natali in Obersaxen, 
addì 2 ottobre 1778, e dalla SaxtiTA' pi Nostro 
Signore venne preconizzato alla sede di San Gallo 
col dì 16 ottobre 1847. 


— bei 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali che ne giungono da Napoli nel mat- 
tino colla data del 9 e 10 corrente si hanno alcuni 
ragguagli circa la reazione armata, la quale stando 
alle narrazioni dei fogli officiali cd officiosi in ogni 
luogo viene battuta e posta in isbaraglio con morti , 
feriti e prigionieri. Ma di queste asserzioni si è tante 
volte resa manifesta la falsità, che in oggi non ne 
faremo parola, e solo ci limiteremo a riferire le ul- 
time novelle della reazione stessa, quali si desnmono 
dal Giornale officiale di Napoli, non che dagli altri 
fogli che alla politica di quel governo s' informano. 
Un telegramma da Caserta in data del 9 parla di uno 
scontro avvenuto tra i reazionari e la truppa, la quale 
li pose in dirotta con morti e feriti. 

Il giorno 7 corr. 80 guardie nazionali di Sanse- 
vero (Capitanata) nell’ andare a S. Paolo furono ag- 
gredite da oltre a 100 reazionari. Le guardie nazio- 
nali si batterono valorosamente ed inseguirono i rea- 
zionari per buon tratto. Questi ebbero un solo morto 
e molti feriti. Delle guardie nazionali il tenente Tom- 
maso la Cecilia riportò una lieve ferita alla coscia e 
fu pure leggermeote ferito un tal- Forte. Vuolsi che 
il Sindaco ed il capitano della guardia Nazionale di 
S. Paolo avessero negato munizioni ed aiuto a'Sanse- 
verini, mentre il conflitto, che durò due ore , avve- 
niva a cento passi di distanza da S. Paolo. 


Da Nola, 9 set'embre, si ha che il colonuello Bal- 


zani avvertito dal Sindaco di-@andila che si era appic- || 


cato il fuoco alla masseria C inestrelle da varie comitive 
di reazionari ascendenti a 200 circa , riuniva la poca 
truppa disponibile e partiva con 40 bersaglieri e al- 
trettanti cavalleggeri per Canestrelle. Non avendo 
trovato colà i zionari, si pose sulle loro tracce, e 
alle 2 dopo mezzanotte entrava a Mezzana, ove fu 
accolto da repentino e vivissino fuoco. 1 bersaglieri 
risposero vigorosamente e il colonnello alla testa dei 
cavalleggeri, dopo aver riconosciuto il terreno, caricò 
impetuosamente il nemico, 

Vi restarono morti 15 reazionari, e fra questi 
una donna, moltissimi feriti davcolpi di sciabola, e 
trasportati in varie direzioni dai compagni: te ca- 
valli uccisi, e 19 presi con molto vestiario ed armi. 
Dalla parte della truppa non si cbbe che un sol 
ferito, ed anche leggermente il sottotenente de’ ber- 
saglieri Capponi. I reazionari furono inseguiti tutti 
la notte, ma senza successo. 

È narrato dall’ Indipendente che il pubblico na- 
poletano non è per nulla rimasto soddisfatto dei rap- 
porti ufficiali pubblicati fino ad o; sul combatti. 
mento di Aspromonte, e che colà troverà buona ac- 
coglicuza un documento che verrà pubblicato nel 
Times e scritto minutamente dal generale Garibaldi 
e dai suoi ufficiali di stato maggiore intorno al sud- 
detto argomento. Intanto non sarà inopportuno dare 
i seguenti cenni circa la logalità che pel suaccennato 
combattimento ha acquistato di questi giorni tanta ri- 
numanza : 

Aspromonte , che sorge nel bel mezzo della 
Calabria Ulteriore 1' forma l'estremità meridionale 
dell'Appennino ; il suo punto culminante (Monte alto) 
si innalza 1974 metri sul livello del mare. 

Aspromonte divaria assai dalla rimanente catena 
dell'Appennino in ciò che le stratificazioni cedono il 
posto alle masse granitiche e agli schisti cristallini, 
che vi predominano singolarmente sia per la loro 
estensione, come per la loro varietà. L'osservatore È 
che considerasse soltanto le apparenze superficiali 
della catena, sarebbe Lentato a supporre che l'Aspro- 
monte fosse, in remotissimi tempi, congiunto alle cime 
delle Alpi marittime che si elevano tra lo Bormida 
e il Tanaro, col mezzo dei monti delle attuali isole 
del Mediterraneo, rotte e squarciate nella loro con- 
Unuazione da rovinosi cataclismi. 

Le acque che scendono dalle pendici di Aspro- 
monte, formano non meno di 67 torrenti, tutti però 
di brevissimo corso per la gran vicinanza dei due 
mari, che chiudono la punta estrema del coturno 


Dai Giornali di Vienna del 4: 

Teri parti da Vienna jl presidente del Congres- 
so dei giuristi tedeschi, consigliere intimo di Wachter. 

Il campo d’ esercizi di Wimpassing verrà levato 
nella seconda metà del mese, e le truppe rientreran- 
no nei quartieri d'inverno. 

La Herm. Zeit. annunzia, in un telegramma ri- 
cevuto da Vienna, che le rappresentanze dell'Univer- 
sità nazionale sassone, l'oggetto dei salari e lo Sta- 
tuto sulla Corte di giustizia pel paese sassone, furono 
sottoposti alla sanzione di S. M. 

Durabte la dimora a Vienna del Congresso dei 
giuristi furono scambiate nobili espressioni , le quali 
costituiscono, a giudizio della Gazzetta del Danubio, 
tin superbo monumento delle idee germaniche. In que- 
sta occasione è stato provato , che semplici preven- 
zioni dottrinarie erano impotenti contro |’ entusiasmo 


| 


che iuvadeva gl'intelletti. Il voto, il bisogno d’unio- 
ne si manifestano da ogni pari, Rimpicciolire l’Ale- 
magna solo per favorire l’ egemonia prussiana , è un 
intento che non posso10 avere coloro ch: amano si + 
ceramente la causa german ci. Ma dissipare le illu- 
sioni e chiarire gli errori non è sì facile quando si 
ha da fare con progetti di avversari sistematici, e per 
disgrazia si ha da fare con avversari di questa na- 
tura. Ma mi, dice il foglio ufficioso, non temiamo 
un tale conflitto , imperciocchè quanto più fermi ci 
atterremo alla legalità ed all'utile comune, e tanto 
maggiori avremo amici © partigiani, e i nostri nemi- 
ci ne si faranno sempre più inoffensivi. Anche nella 
questione della union diganale noi non cerchiamo 
vantaggi paiticolari, e non vogliamo lo scioglimento 
dello Zolloerein. Per lo contrario noi intendiamo di 
conservarlo ad ogui costo, e saluteremo con giubilo 
il giorno in cui gli sarà assegnata una base comune 
germanica stabilita dal diritto pubblico. Ecco il per- 
chè noi ci opporiamo apertamente agli artifizì che 
tendono a trar profitto del bisogno d’ unione politica 
ed economica per fini egoistici e separatisti. Ecco il 
perchè avversiamo l'idca d' un Parlamento doganale, 
con cui si vorrebbe lusciar da parte la Buviera , il 
Wirtemberg e l’ Austria. Lo Zollverein dee serbare 
il carattere d'una riunione completamente libera , e 
sarebbe invece perduto se si creasse il Parlamento 
doganale, che non direbbe più all’ Alemagna che un 
frammento di Confederazione. Noi ripeteremo sempre, 
che uu organismo politico parlamentare non è possi- 
bile che per tutta la grande Alemagna, e per tutta 
la Confederazione germanica. Quanto all’ idea del 
partito della piccola Alemagna di salvare il trat- 
tato commerciale franco-prussiano , ritraendosi die- 
tro la linca del Meno, noi dobbiamo combatterla 
con fermezza ed energia, con tutti mezzi mora- 
li e materiali, perchè noi vogliamo che 1’ Alema- 
gna sia unita, per quanto è possibile, tanto nei 
suoi rapporti politici quanto ne’ suoi rapporti eco- 
nomici nazionali. — Da questi concetti della Donau 
Zeitung si vede essere intento dell'Austria di striu- 
gere in una lega commerciale e politica forte e sin- 
cero tutti gli Stati della Germania, per formare non 
già l'unità, come vuolsi in Italia, ma l'unione ge 
manica compatta e forte, onde avere sicurezza e be- 
nessere nell’interno, sicurezza e rispetto nell’ estero. 

— Si procede con sollecitudine al completameu- 
to del personale del nuovo Mivistero della marina. 
Il sig. Ministro bar. di Burger avrebbe di mira nel- 
le nomine non poche capacità in affari marittimi di 
Trieste : difatti niente di più acconcio, che i posti 
vacanti vengano occupati da persone del Litorale, 
che meglio d'ogni altro conoscono i veri bisogni della 
marina. Accertatevi che il barone di Burger si at- 
tornierà di persone, le cui idee sa essere uniformi 
alle sue, (Così un carteggio da Vienna dell’Osserva- 
tore Triestino.) 

— Scrivesi da Vienna alla Schles. Zeit.: 

Si vuol sapere che prossimamente s'incammive- 
rebbero trattative fra Vienna e Berlino allo scopo 
d’accordarsi sulle condizioni, sotto cui il Governo 
prussiano sarebbe pronto di aderire alla convocazio- 
ne d’un Congresso doganale, sulle basi del trattato 
di febbraio del 1853. A quanto sembra, si ha qui 
la speranza che le trattative avranno buon suc- 
cesso. 

— cei 


Il Monitore belga del 1.° corrente pubblica la 
legge che approva il trattato di commercio e di na- 
vigazione conchiuso addì 23 luglio ultimo tra il Bel- 


gio e il Regno Unito della Granbretagna e d'Irlanda. 
La legge è seguita dal Iraltuto e questo accompa- 
gnato da un protodolio sottesteitto a Londra il 30 
agosto dai plenipetenziari iuglese e belgico. Il proto- 
collo porta alcune modificazioni al trattato intorno ai 
fili di cotone. 

—_44-4-1 o —— 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 5 settembre: 

Alcuni furono qui d' avvisé che Gariba!di hon 
dovesse essere giudicato. Quesl@ paref@ mi sembra 
emesso alquanto leggermente. Uli uoat@ shé vien fatto 
arrestare e che vien trattenuto sotto Î' incolpazione 
di trasgressione alle leggi; ha diritto d'essere giudi- 
cato. lo comprendo che Garibaldi reclami questo 
giudizio, ey a mio vedere, sarebbe un atto arbitrario 
il ricusarglielo, 

Un' iniportante modificazione nel personale è nele 
l'ordinamento del ministero dell interno cì fu oggi 
annunziata dal Mortiteur: Il signor Imahns non è più 
direttore della tipografia della libretia e della stum 
pai Dietro sua domanda è chiamato ad altre funzio» 
ni, formola usuale per dire che un funzionario laso:à 
il suo posto senza cadere in disgrazia. Non è questo 
del resto quello che ci interessa; Il signor Imabus ha 
rifiutato una prefettura, e gli viene destinata un'esut- 
tura generale. 

Il suogessore del sig. Imahus è il conte Trei 
lhard, un nome dell'impero. Suo nonno fuceva parte 
del tribunale e per questo titolo collaborò ad un co- 
diee civile, Napoleon: I lo fece nobile. Il pare di 
lui fu prefetto sotto la monarchia di luglio. Egli stes- 
so ha fatto la sua carriera nella magistratura. Vi ri- 
cordefete fotse del home di quel giudice istruttore 
davanti al quale comparve Orsini. Era il conte Trei> 
Ihard: Quinc'innanzi, e certo in ricompensa dello zelo 
che spiegò in quella circostanza 4 il conte Treilhard 
divenne consigliere della Corte imperiale. Qui venne 
a prevderlo il ministro dell'iuterno, il quale, a quane 
to si assicura; prova la nécessità di avere alla testa 
dell’ uffitio un giureconsulto. 

Il mibistro ha giudicato conveniente di convene 
trare esclusivamente l’attenzione di quesio funziona: 
rio sulla direzione della stampa. La libreria, la tipo» 
grafia sono distagdcate da questa divisione e dipende» 
ranvo quine’ innanzi dalla sicurezza generale.  Vient 
adunque in certo modo risuscitata la direzione dello 
Spirito pubblico. Il ministro alla vigilia delle sue e- 
lezioni) ha Irovato qualche utilità nello specificare 
meoggiormente le attribuzioni del sig. Imahus, 

Odo anche che al ministero della pubblica Istru» 
zionè si occupano d' un lavoro che consisterebbe in 
una completa riforma di vuiti i libri elementari de- 
stinati all’ insegnamento primario. 


0446-00-00 — 


Un articolo della ufficiosa Stern Zeitung dichia- 
ra, che non si dee attendere dul Governo prussiano 
la menoma concessione rimpetto alla Camera dei de- 
puluti, nella questione del riordinamento dell'esercito. 
Questa dichiarazione è particolarmente notevole pel 


modo deciso ed energico , con cui il Governo so- 
stieie le sie vedute riguardo al bilancio , e ricusa 
ussolulamente qualunque transazione « per render 
possibile agli elementi più moderati della Camera dei 
deputati di usare condiscendenza anzitutto riguardo 
al budget del 1882. » 
-—— 040-4963000 — 

Sorivono da Stoccolma 23 agosto ul J. de Frano- 

i 

Si arninziò già Ta partenza da Cronetadi della 
squadra inglese, una parte della quale, cul prinvipe 
Alfredo a bordo, trovasi in questo momento dinanzi 
alla fortezza russa di Helsingfors, e l' ultra parte al 
largo dinvnzi Rigu; nel golfo di Finlundia. Per cone 
tro, quattro legui da guerra russi, il Jadard, la Vi 

ia, il Niota e l'Onega sovo venuti a gettàr ieri 
l'ancora negli angiporti delle isole che difendono collu 
loro posizione naturale l’entrata del porto di Swecole 
me. L'amibiraglio e buon numero d’uffiziuli della 
marina russa sono scesi a lerra questa mane per vi» 
sitare ciò che la nostra capitale offre di più notevo- 
le agli stranieri. Le autorità svedesi civili e militari 
e avuto alcuna comunicazione privata od 
oliloiale cogli ufiziali russi : oggi stesso ignoravasi 
tuttora se i legni da guerra di quella nazione con- 


tinuerebbero pel Sund il loro Viaggio pel Mediterra- 
neo, ovvero se rieutterebbere prima dell’ inverno nei 
porti delle varid foriésze murittime del golfo di Fiu- 
landia. 

A termini della Gestitasione ulttalmente in vi- 
gore e giurata dal fondatore delli nostra giovine di- 
nastia, il re Carlo Giovanm Bernadote , al suo av- 
venimevto al tedh0,y la Dieta legislativa, composta 
dei-nostri quattro ordini deliberanti , si raduna ogui 
tre anvi nella capitale del Regno. Ma queste quattro 
Gamere deliberano separatattelite, la qual dosa toffi: 
plica sì fittamente lo andartiefto legislativo ; ché le 
sessioni sì proltrgano smistr&lumente dufunte  bnul 
interi: tutti compreodouo in Isvezia gl’ incouvenienti 
che necessariamente sì Fipetono A Giuseuna Munlune 
della nostra rappresentanza nazionale in seguito a que- 
ste complicazioni legislative. Il re Oscar defunto e 
suo figlio Carlo XV, il Sovrano regnante, avrebbero 
voluto da lungo tempo mettere un termine a questo 
stato di cose, sé non avessero incontroto fe idi 
difficoltà, e per così due, insormontabili che pr 
sentano nai sempre in seno ( iti l'acceltazi 
ne e l'esecuzione di qualsiasi idea che avicbbe per 
iscopo d' intro.surre in che che sia qualche mo@ifi- 
cazione alla legge fondamentale che regge attuslmen- 
te il nostro Regno. 

Nullameno, giusta quanto mi vlen riferito , un 
gran tentativo sta per esser fatto a quest’ uopo dal 
goverbo alla prossima riconvocazione della Dieta. Pare 
certo che il barone de Geer, ministro della giustizia, 
abbia già elabofato, per ordine del re, un progetto 
di legge da sottomettersi agli Stati alla loro tornata 
del 15 ottobre, giusta il quale la rappresentanza na- 
ziovale si comporrebbe per l'avvenire di due Camere 
deliberauti, in vece di continuare a comporsi di quat- 
to Stati, quelli della nobiltà, dell'alto e basso clero, 
della borghesia e dell'ordine dei contadiui. 

—ct0-4-06$010 

La martina spagniola di guerra consiste  pré» 
setitemente in 66 vapori (di cui 27 A ruole e 39 
ad elice) con 426 cannoni e di una forza di 11,630 
cuvalli ; inoltre di 9 vapori di trasporto della portata 
di 9130 tonnellute e di una forza di 1680 cavalli. 
La matita a vela comprende 70 navi, di cui 10 di 
trasporto toh 53Î cannoni ; A questi si aggiunge ane 
cora una flottiglia di minor calibro con 273 canto» 
ni. Fra le tiavi a vela trovansi due vascelli di linca 
ognuno di 86 einnoni, due fregate di 40, e duc 
corvette di 30 cannoni. La flolta a vapore possiede 
6 magnifiche fregate ad elice, delle quali la più forte 
Na 50 e la più debole 37 canvoni. Presentemente si 
costMiistonò per conto del governo 8 fregate cora 
zale ed ub gravi numero di altri vapori, frà i quali 
una gran nave di 100 cantoni. 


— cero 


Scrivono ull'Oss Triestino, da Atene 30 agosto 1 

Non è per uncò deciso sé le Camere suranno 
semplicemente prorogate 0 se si ordinerà il loro im- 
mediato scioglimento per procedere Immediatamente 
a nuove elezioni. Su tale proposito regnano le opi= 
nioni più differenti nel seno del ministero stesso. La 
maggioranza della nusione si aspetta la nuove cle- 
sloni dome il solo mezzo forse per calmare le con. 
Gilate passioni e per poter conseguire In via legale 
| cungiomenti desiderati, 

Nessuno s' illude sul risultato eventuale delle 
clezioni, e meno di tutti il Governo : i nomi di co- 
loro che furono eletti membri de' municipi di Sira, 
Nauplia ed altri luoghi provano a sufficienza lo spi- 
rito e lu disposizioni delfa popolazione. Inoltre il fer- 
mento che regna nel paese. non è per certo atto a 
guarentire che le elezioni procedano tranquillamente. 

Da alcuni giorni corrono voci di una modifica- 
zione ministeriale. Il ministro della giustizia Îiopu- 
los si ritirerebbe e sarebbo surrogato dal ministro 
delle finanze Barboglis, al cui posto entrerebbe Ku- 
muoturos, anterior mivistto delle finanze. Alla pre- 
sidenza del ministero verrebbe nominato il ministro 
della guerra Spiro Milios invece di Rolokotronis, che 
ripiglierebbe il suo antico ufficio di capo-scudiere, 
mentre il portafoglio dell' interno surebbe affidato al 
sig. Petmesà, ora presidetto della Camera elettiva, 

Si aggiunge che il ministro della marina abbia 
domandato la sua dimissione , ma ottenuto soltanto 
il permesso di fare un viaggio. Queste non sono al- 


tro che voci; ma io le accenno siccome indizio della 
situazione politica. Un ministero Kolokotronis non 
esiste, ina soltanto dél minlstii, ciascun de” quali la- 
vora per proprio conto, ed il ministro Kolokotronis 
ha il titolo di presidente del consiglio e nula più. 


PEPEE VIE PIRANO 


Col Vulcan, giunto il 4 settembre, l’Osserva- 
tore Triestino , ricevette le ultime notizie del Le- 
vantle: 

« Il Zevane-Horald crede sapere ( egli dice ) 
ghe nella Gonferenza del 25 p. p. sugli affari della 
Survia, fi declso elit tranne Sokol e Duchitza (piaz- 
ze di poca importanza), tutte le altre fortezze, anche 
Sciabatzi, che uno dei rappresentanti proponeva di 
sgomberare, continueranno ud essere occupate dalle 
truppe ottomane. Belgrado verra isolata dalla città 
serba; le abitazioni dei Tute satamo demolite, e 
il teffcno da esse occupalo verrà adattato pel raggio 
della fortezza. Gli abitanti musulmani, che saranno 
per tal modo espropriati, meeverauno un indennità , 
qualora deslderassero paftire; quelli poi che. fitmire 
rinnò nel parso dovranto sottomettersi alla giurisdi» 
zione di esso. 

« Fakri beì, secondo segretario dell'ambasciata 
turca a Parigi, il quale era ddetto uliimamente alla 
missiva di Aclmet Weffik effendi in Belgrado, è 
ritoriiuto a Costantinopoli. 

e Rustem bei, ministro residente della Sublime 
Porta presso la corte di Torino, è arrivato a Costa 
tinopoli in congedo. Egli ritoruerà fra breve al suo 
posto, col grado d'iuviato straordinario e ministro 
plenipotenziario. 

te Il Journal de Constantinople reca: « 1 fogli 
greci della nostra città riferirono, ur è qualche tem- 
po, che alenni Armeni, abitanti del villaggio di Zei- 
tun, situato nelle montagne della piccola Armenia, 
ebbero negli ultimi giorni del mese scorso dissensioni 
gtivissiine cogli abitanti musulmani del piccolo vil- 
laggio di Keunan, posto vci loro dintorni, Ne nacque 
una sanguinosa rissa ; il villaggio di Ketman fu at 
laccato ed arso, e i suoi abitanti in ntimero di cir- 
ca 20 vennero trucidati. S. E. Azis pascià, governa» 
tore della provincia di Maraselì, informato di questi 
fatti, inviò direttamente a Zeitun un disticcamento 
di truppe inegolari e regolari a fin d'arrestare e pu- 
nire i colpevoli. Reguò certa agitazione fra la popo- 
lazione musulmana di Marasch, allorchè vi giunse la 
nuova della distruzione di Ketman, ma la calma fu 
pienamente ricomposta in seguito alle giudiziose  di- 
sposizioni prese da S. E. » 

c Il colonvello Mustafà bel, aiutante di campo 
del granviair, ch'era stato mandato a Brussa per fat 
un'inchiesta sulla nota distruzione del filatoio , è ri- 
tomuto a Costantinopoli. 1 principali colpevoli sono 
arrestati. L'inchiesta li divide in tre classi: Nella pri- 
ma comparisco no in numero di 12 i promotori della 
riunione nella moschea; nella seconda 11 individui, 
che parteciparono all'appello de' musulmani in Ulu- 
Giami; e nella terza 9 iadividui, convinti d'aver pre- 


stato l’opera loro per la distruzione del filutoio. » 


ROTTO 


Leggiamo nel Moniteur Universe del % sett: 

La sconfitta dei Confederati a Baton Rouge si 
conferma. Il desiderio di rioccupare quella posizione 
che signoreggia il corso del Mississipi e renderchbey 
so cutlesse iu potere dei scpuratisti, difficile pel ge. 
verale Butler | occupazione della Nuova-Orleans , 

uel desiderio, diceva; ha spinto Brickenridge ad af- 

feontare un allacco imprudente. EI fuceva, del sesto, 
assegnamento sul concorso del piroscafo corazzato a 
Sperone l'Arkansas che aveva fulto esperimenti iu 
modo così meraviglioso dinanzi a Wicksburg. Que- 
sto legno doveva unnientare la flottiglia federale © 
dar così il corso del fiume a quelli del Sud. Ma 
l'Arkansas ha mancato di recarsi al luogo di ritrovo. 
Dispacci del Nord dicono ch'ei fu sommerso, € 
fiesta notizia acquista un certo carattere di veracità 
da questo futto, ch'ossi son ripetuti di nuovo s con 
insistenza , dopo di essere stati smenlti una prima 
volta dai corrispondenti del Sud. 

La sconfitta di Brickenridge era stata ugualmen- 
te contraddetta, ma Il ravconto della sua disfatta è 
accompagnato questa volta da particolari sì precisi 
che non è più levito metterla in dubbio. 

I martedì 5 agosto un corpo di 8 a 10,000 see 
paratisti (esagerazione senza dubbio ) attaccò 3000 
unionisti che stavano al difuori di Baton Rouge. I 
combattimento che comluciò alle 4 del mattino durò 
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sino alle 6, e i Confederati si ritirarono in disordi- 
ne, Il generale Williams ebbe la testa portata vin da 
una palla di cannone mentre ch'ei raccozzava l'ala 
sua diritta sopraffatta dal numero. Il colonnello del 
reggimento di rino Ni pu esso ucciso. Bricken- 
ridge fu ferito al braccio destro; Ruggles fu ucciso; 
il generale Glarke è prigioniero e ferito. Brickenvidge 
ha spedito un parlamentario per ch:edere il permesso 
di seppellito i morti, 

Le spoglie del genertile Williams furono rico 
dotte a Nuova Orleitis. Ul Lewfs IWAfte clie le po 
tava urtò sul Mississipl contro la casmoniera Oncida 
cfu sommerso immediatamente. Il cadavere del ge 


netile Williams fu ritrovato in mezzo al fiume che | 


stava a galla sopra una tavoli. Le sue esequie furon 
celebrate 18 4 Nubva-Oflemis con gran pompi. 1 


e Butler ha protunziato uh bellissimo elogio 


del defunto che noò contata più di 45 anti. 

Tale è il testo della corrispomienza che venne 
a confermate queste fotizie, in opposizione ad un di 
spaccio precedente , che aveva annunziato che Bri= 
ckenridge, respinto una prima volta, si era Impadro- 
nito di Baton Rouge in un secondo tentativo. L'osti- 


nazione con cui i Confederati hanno ripreso Baton | 


Rouge si spiega non solo perché questa posizione si- 
guoreggia la Nuova Orleans, ma per altresi rac 
chiude uno degli antichi vrsenali dell'Unione, che 
offrirebbe tuttora preziose risorse ai Confederati, ben 


chè smantellato. Finalmente, 6 questo è ciò che più | 
importa , Baton Ronige è situato in mezzo alle più | 


vaste piontazioni di cotone della Luigi Nei suoi 
diutorni abitano 0 abitavano i più possenti proprieta- 
ri partigiani nccaniti della atpar zione. Essi han po- 


tuto fare il sacrificio di lasciarsi riconquistare va i- | 
stante dall’ Unione all'epoca in cui la salvezza della | 


loro casa esigeva impertosamente la concentrazione 
di tutte le forze della nuova Confederazione dinanzi 
Richemond, ma ora che Mac-Clellan è respinto, essi 
reclatiano la loro liberazione, e più di uno fra loro 
trovasi alla testa degli eserciti del Sud, e in grado 
d’appoggiai 


rati sopra un punto situato completimente al di fuori 
della loro linca di battaglia. 

Le stesse corrispondenze in data di Nuova York 
19 agosto annunziano che più si sviluppa la guerra, 
più si acquista la certezza che le forze sopimatiste 
siano meno considerevoli di quel che si credeva, 0 
sopratutto che esse mancano di riserve e non posso- 
no riempiere i loro quadri a mano a mano che si 
vuotano, non per mezzo di reclute e di coseritti. 

Così, per esempio, alla battaglia di Richmond il 
generale Muc-Clellan e 1 rapporti del Nord facevano 
ammontare a più di 150,00) uomini le forze dei con- 
federati. 

Hi generale Lee dice che nei combattimenti di 
Mechaniesville e di Gaine's Mill, che sono le due 
giornate più importanti di quella grande azione, non 
disponeva che di 72,0000 uomini. I rapporti del Nord, 
che respiugevano codeste cifre il dimani della bat- 
taglia, le accettano ora con gran premura , perché 
provano la debolezza numerica dei loro avversari. 

Gli è d Nicile il sapere la verità su tutti i pitti; 
ma gli è certo che giova tener per vera la confes 
sione di un generale vitlorloso sulle proprie forze. 
Così infatti i separatisti devono essere considerati 
come infinitamente meno numerosi di quel che fu 
dichiarato. D'altra parte però qual calcolo potrà farsi 
sulle forze reali del Nord impegnato in quell’ angolo 
della Virginiay in Gui sta Dttando l'avvenire delle due 
repubbliche ? 

I periodici unionisti amano di presentare lo stato 
delle cose come segue : 

Il generale Pope si avanza contro Richmond per 
la ferrovia di Gordonsville, il generile Burnside per 
la ferrovia centrale, e Mac-Clellan dalla strada che 
Ma già seguita. Così Richmond si trova 1° obbiettivo 
di ire eserciti, i quali, incontrandosi verso lo sor- 
genti di Chickahomiuy , serreranuo la capitale del 
Sud in un cerchio di ferro. Ora supponendo; dicono 
quelle corrispondenze, che dal primo luglio il gone 

ale Lee sbbia ricevuto 30,000 uomini di rinforzo, 
avrebbe appena 100,000 uomini da opporre al 8 csep- 
citi nemici, 

V'ha qualche osservazione a farsi a questi di- 
Spacci, vale a dire che Mac-Clellan pareva piuttosto 
disposto a battere in ritirata che a prendere: l'offi 
siva, e l'ultima battaglia ivgaggiata dal general Sto 
newali Johnston contro il generale Pope non abbia 
singolarmente rallentato il moto convergente di que 
l'esercito federale. 

— Scrivono da Orizaba (Messico) il 17 luglio 
al Moniteur : 

Dopo Vaffare del 44 giugno non è più ricome 
purso il nemico : nonostante le sue minacce il geno- 
rale Zaragozza non pare in grado d: venirci ad attic- 
cure. Le sue perdite nell’ ultima giornata fra udeisi, 
feriti e scomparsi sono da' suoi partigiani stessi. sti- 
mate da 5 a 6 mila uomini. Se si presta fede di di- 
Sertori, che continuano ad arrivare al campo fiuce- 
se, 1 soldati americani che: arrolàno: per forza ; sono 
così utterriti dopo i combattimenti di Barrama, Seca 


i loro reclami. Gli è in questo modo || 
che spiegasi lo sforzo vigoroso tentato dai Confede- | 


ed Orizuba che sorebbe oggi quasi impossibile ri- 
condurli contro noi. Per altra parte ammettendo an- 
che che alZaragoza venisse fatto di ricostituire il suo 
esercito in modo che potesse tipigliare l' ottensiva 
tion potrebibe, pet causa dei provvedimenti di difesa, 
presi dopo l'arrivo del generale Doudy, spera di 
tentare con siccesso un nuovo colpo di ttano st 
Orizabi. E poi materialmente impossibile a lui fare 
un assedio in regola. Infatti il suo esercito compo- 
sto di gente dell’ interno ché resistono molto  Ineno 
bene delle truppe etiropec Ull'azione di questo clima 
tiob ha nè tende, tè oggetti di becampainento di sur 


ita alemna e nov resterebbe otto giorni intorno alla 


città senza sciogliersi esso stesso sotto le dirotte piog- 
ge che cadranno tra due mesi. 

Iusolta da tto ciò che noi possiamo attendere 
senza inquietiviine i riuforzi che ci devono giungére 
dalla Francia. 

Inoltre si conferma pienamente che regni sem: 
pre più la divisione tra i generali messicani. Pare 
che il Negrete abbia definitivamente Lisciato | eser- 
cito per ribiraisi a casa, L'Ortoga e il Zuragozza si 
separarono con sentimenti ostili. IT primo, cuni nol 
restano più che 2 mila toiiini, è a Thewstean, ove 
si furtifica, come st attendesse di esservi atta 
I Zaragoza poi, secondo le ultime notizie, era 
circa quattro mio uoinini a SanlAudeca Chalehie 
mula. Dicevasi anzi che dovesse recarsi a Messico 
per rendervi conto della sua condotta e che fisse 
questione di sostittifgli altro comandante, in seguito 
al suo rifiuto di marciare in ogul caso contro di 
noi; rifiuto cagionato dalla demoralizzazione delle sue 
truppe dopo le giornate del 18 mazzio e 14 giugno, 

Ao misura che il partito del Juare pende. ter- 
rei, È conservatori sctftiistano vantaggio. dn fatti st 


sotnzia la presa di Guauajitato, la seconda città del 


Mosico, dal generale Meja Se questo avvenimento 
si conferma sarebbe un fatto della massima impor- 
tanza, Costringerebbe il Suarez e il Doblado a ri- 
chiamare le loro truppe per difendersi contro i ne- 
mici dell'interno, i quali sembrano adoperar in modo 
da poter profittare della prima occastone favorevole 
per iusignorirsi di Puebla ed anco di Messico. Giu- 
st notizie degue di fede, le forze di cui dispongono 
i capi che hammo riconosciuto l'autorità del generale 
Almonte, nou salgono a meno di 22 mila vomini, 
non comprese quelle che sono pos e direttamente sotto 
gli ordini del generale Marquez. Non bisogna del 
resto dimenticare che i soldati del partito conserva- 
tore sono quasi esclusivamente volontari, mentrechè 
l'esercito del Juarez è composto per la maggior parte 
d'indiani, i quali guatano il momento di dis rlare, 
come si vide, per la divisiole di Ortega, ridotta in 
24 ore dopo l'affare di Gerro di Borrego, «a 6000 
a meno di 3000 ttomtui. Invece da ‘alcuni giorni 
gl'indiati delle vicinanze d'Orizaba vengono a chie- 
dere armi al goueralo Almonte a fine di poter res 
spingere i Dundili inviati o per saccheggiare 0 p 
impedirti di recar sul iercato le derrate. Del resto 
le nostre commmicazioni non sono veramente impuie: 
tate che fra la ‘Tejevia e Paso-Avcho, cioò per 14 
leglie, e le baude sparse tra questi due punti non 
olticpassanio, accertusi, 5 0 6 cento uomivi. 

Ho udito testè il rapimento è mano armata, 
quasi alle porte di Messico , del siguor Dastagnds, 
uno dei membri più stimati della colonia francese, 
dal nomato Cuellary altre volte ladrone, ora colone 
nello selle truppe del Juarez. Si chiesero in prima 
pel riscatto del prigioniero 2000 piustre, somina che 
aleuni giorni dopo fu fatta salire a 3000, con mi- 
naccia di fucilato se non veniva pagati ta somma 
tra brevissimo termitie. SI terne chie ta iititiecia venza 
posta ad efletto, essendo gi parecchie persone 
dute nelle mani di questi sciagurati  perite per non 
aver pottito soddisfare alle loto esigenze. Questo tiuovo 
attentato dimostra nuovamente l'impotenza del gos 
verno u proteggere la vila è proprietà degli abitanti 
e giustifica sempre più colo:o che non veggono sa- 
lute pel Messico che in un intervento destinato a 
trarre questo paese dalla triste condizione in cui si 
trova da tavli anni 

— Leggesi nei giornali francesi: 

Uu terribile te:temtotò ha desolata la città di 
Ara (Guinea) il 10 luglio; la scossa ha durato 10 
minuti. Le più solide case di pietra caddeto distrutte: 
I forti inglesi e o'amdesi sono Quasi tutti in roviiia € 
non più abitabili. 1 cannoni e le munizioni sono se- 
polte sotto mucchi di macerie. Gli abitanti non ar- 
discond entrare nelle case che sono rimuste in piedi. 
Pareechie altre scosse sl fecero sentire, e nella rada 
È vascelli; dgititi di scosse sotterranee , st tietavano 
tra di loro: La terra si è aperta in alcuni Inoghi, è 
nelle rocche presso il forte s. Giacomo si vede una 
grende screpolature, ‘fre imtigeni rimasero morti, 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Nella stampa italiana die sono le notizie che, 
secondo il solito, primeggiano sn tutte le altre, fo 
siato..di. salute. di Garibaldi ed. il. suo processo. Cirou 
a quesl'ullimo Gontiava accanitissima la lotta tra i 


| 


giornali; di eui una parte vuole il ribelle asselutò 
un'altra condannato; ma è generale opinione che sia 
intendimento del governo di iteorhiugiare adeso l’i- 
struzione per guedagnar temjib; stona però furla trop» 
po inoltrare; nella aspettativa ehe si presentino Fagioni 
per dare l'ummistia 6 si offra un pretestò quelunque 
per venite allo stesso effetto. Per quello poi ehe coir 
cerne lo stoto sunitario dî Garibildi ; pure che ésse 
non sa dei migliori; asserendosi da taluni giornali che 
le sue ferite peggiorarono sensibilmente e ehe pd- 
Uanno Avere gravissime conseguenze; crentualità pres 
veduta forse da coloro i queli, come abbiam detto 5 
attendono uno straordinario avvenimento ehe liberi il 
ministero dalle diflicoltà e dagli imbarazzi della sita» 
zione attuale, 

Per formarsi Una giusta idea della tranquillità € 
della colma che, come assicura il giornalismo uffidiono 
di Torino, regnano attualmente nelle provincie fieri» 
dionali 4 basterà re la seguente notizia ché tro- 
viamo nella Frunce ilel 6. « La situazione, dice quel 
foglio, degli affari nell'Italia meridionale, richiedendo 
che venga prolungato il soggiorno della squadra fruie 
cese nel golfo di Napuliy il rasporto a vapore la Stine 
liu ricevuto ordiue di puttire alla volta di Napoli e 
di portarti viveri per la squadia. « Non si penserà 
molto a credere che il siguor de Laguèromiere è in 
grado di ricevere intorno alle cose di Nafoli infor- 
mazioni molto più esatte e veridiche di quelle che 
divulgano i fogli mibisteriali di Torino 

Ma'grado le assolute denegazioni del giornali 
smo francese, parecchi fogli di Torino han gentinua= 
to a sostenere per qualche tempo che dal noto cons 
siglio dei ministri tenutosi a Patigi uscirono tali de- 
liberuzioni da tornar molto gradite ui partigiani della 
rivoluzione italiarit, aggiungendo che sarebbe tra bre- 
ve andato a Torino il signor Benedetti, upportatore 
di questa strepitosa novella. Adesso però quegli stessi 
giornali ehe le divulgavano confessano essere state 
poen esatte le loro prime informazioni, e non faccio» 
no che de speranze dai liberali italia riposte nelle 
risoluzioni di quel consiglio rimasero intieràmenti 
deluse; come ne è prova una Nota; che dicono testè 
inviata dal gubibetto delle Tuileries a quello di Tos 
rino, in cui, secondo la versione deli’ [ndependance, 
Îl sig. Thouvenel, dopo essersi congratulato con Rate 
#41 per la vittoria da lui riportata nell'Italia meri» 
dionale, lo inviterebbe a nov pascersi di false apes 
tà e sopratutto n non derne al phese quando sarà 
rivuito il Parlamento. 

Questa notizia del giornale belga, che è pur ri- 


| ferita cd accolta senza fiselva da molu fogli ital'ani 


dà una naggior consistenza alla voce che il mini» 
stro, sentendosi sopraflatto dagli avvenimenti, nè 
osintlo affrontare le tempeste parlamentari, pensi a 
disciogliere la Camera 0 almeno a chiudere indefini- 
titaimente la sessione, Aggitingono alzi a questo pro- 
posito i giornali che la primo misura sarebbe statà 
dichiarata opportuna in ui: conferetiza teuutasi fra 
i ministri, na che fapposti pervenuti dalle provincie 
meridionali, sul carattere che colà assumerebbero le 
uovo elezioni, avrebbero costatato la impossibilità di 


| cotitocare un nuoto Parlimento € la maggior gone 


vesienza di diffetive a lungo la riunione dell'attuale: 

Teri l'altro 1' Agenzia Mavas riferita, senza th- 
dicarne il motivo , che Il telegrafo età intertotto tra 
Parigi è Madrid ed i cominenti dei giornali furonò 
grandi su questo avvenimento, che poteva pure as- 
sui ragionevolmente spiegarsi con un colpo di vento 
che avesse atlerralo i pali del telegrafo. Si preferì 
iutece da molti vedete in questo fatto un movimen- 
lo politico nella Spagna ed 1 petateì ricordati dui te- 
legrummi trasformati in dgo!pi di fucile. Quest oggi 
appreodiamo dai fogli di Parigi che realmente tutto 
sì Mdusse ad tia gRinde bufera glie ha quasì demo- 
lito il tiunel presso Anlbaliy cagionato ba morte di 
moltissitiie persone. Ciò peraltro von viol dire che la 
capitile della Spagna sii completamente lrauquilla, 
ché &nzì; al dire dei citati giornali francesi, vi si 
osservano sintomi di agitazione e si parla della  pos- 
sibilità di una prossima crisi ministerialé. Tra le vuo- 
ve combinazioni el sono in predicato, si citano un 
gabinetto Armerio fiosis, che farebbé sperare un 
completo ravvicindmento tra la Spagna e la Francia, 
ed un ministero ultra-moderato che permetterebbe al 
gensrale Nurvaoz di rieutruro al potere. È. d' uopo 
avvertire però a questo proposito che i fogli spaguuoli 


che ne pervengono, non fanno alcun cenno di questa 
supposta modificazione ministeriale. 

È noto che il gabinetto di Copenaghen nelle sue 
risposte alle Note dell'Austria e della Prussia ricusò 
di cedere alle loro esigenze. Indi grande agitazione 
nel paese. Le truppe riunite nello Schleswig passe- 
ranno l'Eider per recarsi nell’Holstein ed il ministro 
della marina stipulò con fabbricatori inglesi la con- 
segna entro breve termine di cannoniere corazzate. 
Tutti sembrano aspettarsi qualche grave eventualità, 
Tn tale stato di cose la notificazione ufficiale del pros- 
simo matrimonio della principessa Alessandrina di Da- 
nimarca col principe di Galles, erede della corona 
d'Inghilterra, fu accolta con molta soddisfazione a Co- 
penaghen, tantoppiù che questa unione verrà a stabi- 
lire un vincolo di parentela tra il prin pe ereditario 
di Prussia, che è maritato colla sorella del principe 
di Galles, e la real famiglia di Danimarca. 

La questione della riforma militare prussiana si 
fa sempre più difficile. In seguito ad una interpellanza 
del deputato Clotz, il commissario reale Bose diede 
al comitato della Camera spiegazioni le quali non ac- 
contentarono pienamente. Tutto adunque dipende dal 
voto della Camera, il quale fin d'ora può presumersi 
che sarà conforme al giudizio definitivo del comi- 
tato. 

Una Nota testè presentata dall'inviato inglese al 
governo greco è materia di molte considerazioni del 
giornalismo. In quel documento l’Iughilterra fa plau- 
so ai tentativi di riforme interne, come anche agli 
sforzi del governo per mantenere la quiete del paese. 
Dice che per tal modo la Grecia si acquista le sim- 
patie del mondo civile, e particolarmente dell’Inghil- 
terra ; ma dissuade seriamente da qualunque impresa 
intempestiva e da qualunque alto d’ aggressione con- 
tro la vicina Turchia, non dissimulando che qualora 
non si desse ascolto a quesl’ammonizione, potrebb'es- 
ser posta a repentaglio perfin |’ esistenza della Gre- 
cia odierna! La comparsa di parecchi vascelli e fre- 
gate inglesi nelle ucque di Atene e la severa vigi- 
Janza delle coste occidentali e settentrionali della Gre- 
cia aggiungono particolar eflicacia alla Nota dell’ In- 
ghilterra. I fogli ministeriali accusano di quest’ indiretta 
intromissione straniera le rivelazioni del giornalismo 
indipendente, e temono le conseguenze di questo 
procedere del governo britannico; ma i periodici re 
darguiti persistono nella lor via, chiedendo cioè che 
si eseguiscano riforme interne, e che si eviti qualun- 
que alto intempestivo e sconsiderato. 

Mentre un'ultima e disperata lotta è inevitabile 
nel Montenegro, la guerra è prossima a scoppiare 
nella Servia, ed anzi può dirsi già incominciata, giac- 
chè oltre al fatto ieri riferito dal telegrafo altri di 
simil genere ne vengono accennati dalle corrispon- 
denze viennesi. In mezzo a queste complicazioni sa- 
rebbe assai grave la notizia che troviamo nell’ Ost- 
Deustche-Post , che la Russia concentri sul Pruth 
un corpo d'armata destinato ad entrare nel territorio 
ottomano se una polenza qualunque venisse in aiuto 
della Turchia. 

Anche nei principati uniti della Moldavia e Va- 
lacchia si preparano rivolgimenti, che potrebbero riu- 
scire a una mulazione dinastica. Il partito democra- 
tico, che pretende un assoluto distacco dalla Porta e 
una dichiarazione d'indipendenza, e a tale scopo Lie- 
ne secreti legami colla Eteria ellenica e cogli sla- 


vi meridionali, non ha fiducia nel principe Cuza, || be facile il sottoporre al sistema di tempra proposto 
che più volte volse lexspalle ai democratici per dar- | dal sig. Frèmy gli stromenti di piccolo volume o 
si in braccio ai boiari. Ma anche questi non sono quelli che abbisoguano solo di esser. temperati alla 
i contenti di lui, perchè non tenne la promessa di ri- Li caga idea inspirò un nanifatturiere di Birmi 
irarsi tos! ; ; uni i s { irmin- 
| 500 ttt pr ct a pe |a i i, e ce po 
I 0 ) ; e in condizioni ‘affatto nuove il più indispensabile e 
sonoggio dell'alta aristocrazia, e pare che abbian po- f' il più utile di tutti gli utensili in acciaio, il rasoio, 
sto gli occhi sul principe Bibesco, dimorante a Pa- Il sig. J. Alexandre fece subire al ferro che 
rigi, che fu eletto deputato all'Assemblea moldo-va- || deve formare la lama del rasoio due cementazioni 
laccu. Egli comunicò già con lettere agli amici che | successive : la prima essenzialmente fisica, fa passa- 
ritornerà quanto prima a Bucharest. Eli AGI Meola parieoare che co- 
Secondo notizie ricevute recentemente a Parigi, a precede immediatamente lu emiperdt Rione 
un consiglio di guerra, a cui avrebbero assistito Jua- {si ha il doppio vantaggio di mantenere più a lungo 
rez e tutti i ministri, sarebbe stato tenuto ultima- [il tagliente al rasoio, e d’ impedirne la ossidazione. 
Mente a Messico. In quella adunanza fu deciso che La prima applicazione di questo sistema di tem- 
se la Fraucia , come sembra probabile, manderà nel | prare il ferro è stata fatta dal sig. J. Alexandre al- 
Messico tutti i rinforzi annunciati, divenendo affatto |! penva metallica Humboldt, sì favorevolmente co- 
impossibile la resistenza, il governo messicano tra- || "990itta- 


5 duesti rasoi i in vendita sin d'ora 
sporterebbe altrove la sna sede. Lutanto troviamo nella Questi rasoi trovansi in vendita sin d'ora. 


’ A L'unico B{ i i Fra i | Î . 
France un articolo sulla spedizione messicana che | ll fugronso pe let 
indica quale sia lo scopo che con essa si prefigge lè a Parigi, 12, rue Mauconscil. 
il governo imperiale. « Noi siamo al Messico per li- 


berare una nazione, degna della simpatia universale, | t1———=rr—— 


che geme oppressa dalla più odiosa tirannia; e nel SITUAZIONE DELLA BANCA 


tempo medesimo coll’ organizzazione di un governo 
stabile, posto sotto il nystro potente patrocinio , noi DELLO STATO PONTIFICIO 
diciamo all'America del Nord : Voi non andrete più 

alla mattina del Y Settembre 1862. 


in dà!» 
| HIT 

—Tr_rr ——__—1 

A La Commis sione nominata dal Governo di S. M. | Oro ed argento in cassa .... sc. 4079303 933 

Cattolica per dirigere Ja esposizione Ispano-America- fl Cambiali in portafogli + » 3791691 852 

na, che avrà luogo in Madrid, ha aperto un pubblico | Conti correnti debitori » 343814 21 

concorso per la presentazione di progetti degli edifici | Mobilia della Banca +» 412786 

che si considerino necessari 1 tal uopo, ed al quale | Anlicipazione sopra Rendita Consoli Romana 

possono concorrere con le loro opere tanto gli ar- f al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

chitetti nazionali, come gli stranieri. l'art. 4° Tit. Il dello Statuto. i 

Quelie persone che vorranno informarsi delle | Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sì 

condizioni di detto concorso, possono presentarsi nella ue 

Cancelleria della R. Amba a di Spagna in Roma 897411 47 

nei giorni feriali dalle ore 12 alle 3 pom. ove si Suona 

troverà ostensibile il programma unito ad uv piano, ta Aire 

e ad altre notizie relative al suddetto oggetto. FRosiRiD e icona ‘ dia 


i 6715649 991 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA PASSIVO 
Seconda Difidazione Biglietti in circolazione ... 2989485 — 


RI SOTS REATO ; E Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 

Luigi eodosi intestatario del libretto Num. 6940 serie i 3404 81 
sesta avendo sotto il giorno 8 marzo 1862 diffidato la Cassa Canile s i 
Sudd. di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel | Conto corrente col Ministero delle Finanz 313386148 
detto libretto, asserendo di averlo smarrito : dopo avere in- | Conti correnti creditori 1724205 029 
ggrito la pma diffidazione nel Giornale di Roma numero 58, | Creditori diversi 367286 511 
marzo detto; essendo in ‘oggi scorsi mesi sei dalla mede: 5 
sima, epoca fissta per proseniato sile Cali gi libretto smar- || TTatte da pagar. Dai 
rito, si avverle che viene il medesimo rinnovato a favore 
del sudd. intestatario, ed annullato il precedente. 5504548 941 


Il 
i 
| 
Il 


ATTIVO 


=== || L'attivo supera il Passivo di. 41241101 08 


ia one: che si compone come appresso 
Capitale della Banca.. .. sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Proftti e l'er- 
> 94108 08 


1211101 08 


vocato Pietro Massoni. 4 dite .,., 
Roma 41 settembre 1862. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


———______________________ 


RASOI A DOPPIA CEMENTAZIONE 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Nella lunga e memorabile discussione che ebbe 
luogo nel 1861 all'Accedemia' delle scienze a propo- 
sito delle ricerche del sig. Frèmy nella composizio- 


ne dell'acciaio, il sig. Dumas fece notare che sareb- Visto—Contz P. DeLLA Porta Commiss. di Governo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284%; 1579; 218 7302, 89; {ln gam » 256 1.° R.=1° 25 Cent.; 1° C-0°,80 R. 


nn 
relativa | assoluta 


Umidità 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


10 Bello 
10 Chiarissimo 
6 Cirri sp. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Biato, del cielo 
nsdecimi 
di METSONE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAKCEDESTE 
cielo scoperto 


stret 
ne d 
Dom 
prend 
Orti 


fuor 
LL. 
signo] 
Mae. 
ro || 
Savtd 


dall'H 
Segrd 


setter 
dimo 
cata 
fare 
Sicxo! 


spostd 
sc col 


nobil 
di Cal 
Appa 
Bari 
amabi 
tratte; 
Lui i 
prese 
che n 


si rec 
torno 


P 
Civita 


con asi 
se in d 
pei pei 
Pertan 
del Col 
scienzi; 
visita 

portanz] 
L 
chi fisii 
sigg. CI 
venuto 


(andand 
suddetti 
in atti 
lunghez] 
L 
mente 
può reg 
ture. 


di tempra proposto 
piccolo volume o 
Ber temperati alla 


stturiere di Birmin- 
ondusse a produr- 
iù indispensabile e 
acciaio, il rasoio, 
bire al ferro che 
due cementazioni 
te fisica, fa passa- 
irticolare che co- 
Psenzialmente  chi- 
tempera ; per ‘cui 
enere più a lungo 
ve la ossidazione. 
pio sistema di tem- 
J. Alexandre al- 
vorevolmente co- 


ta sin d'ora. 
er la vendita al- 
[e penne Humboldt 


CA 
lIFICIO 


1862. 


ATTIVO 
+ 1079303 933 

- » 3791694 852 
» 343844 2A 
DI 4127 86 


120000 — 
897411 47 
33404 22 
400000 — 
76202 746 


6715649 991 


PASSIVO 
sue» 2989485 — 
1 pa 
» 3404 81 

» 443956 346 

» 1721203 029 

» 367286 511 
sd 9811 215 


5504548 DIL 
» 1211101 08 


di Governo 


ARE 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogui giorno eccetto i festivi 


—e0040tt0er0— 


Sabato 13 Settembre 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta; se.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Sta 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofichili. 


— -0-406-M4 00 


gli. i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 


volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°414. 
Siavverto, di notare entro i grifppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 43 Settembre 


Proveniente da Civitavecchia nel più 
stretto incognito, verso le ore due pomeridia- 
ne del passato mercoledì, giungeva in questa 
Dominante Sua Maestà it Re Luigi di Baviera, c 
prendeva alloggio nella sua villa, detta gli 
Orti di Malta. 

Sua Maestà nell’arrivare alla Stazione 
fuori della Porta Portese fu incontrata dalle 
LL. EE. Monsignor Borromeo Arese e Mon- 
signor Pacca, l'uno Maggiordomo, e l'altro 
Maestro di Camera di Sua Sanità’, che chbe- 
ro l'onore di complimentaria a nome del 
Santo Papre. 

Nel dì seguente Sua Maestà fu visitata 
dall’Erno e Rino signor Cardinale Antonelli, 
Segretario di Stato. 

Sul mezzogiorno poi di oggi , sabato 13 
settembre , Sua Maestà, movendo dalla Sua 
dimora con nobile treno e corteggio, si è re- 
cata all’Apostolica Residenza al Vaticano per 
fare atto di omaggio alla Santità” pi Nostro 
SicnoRe. 

La Nobile Anticamera Pontificia era di- 
sposta nelle sale affinchè il ricevimento venis- 
se compiuto con le formalità prescritte. 

Sua Maestà è stata ricevuta appiè della 
nobile scala da Monsignor Pacca , Maestro 
di Camera, che L'ha quindi introdotta negli 
Appartamenti Pontifici, cd annunziata a Sca 
Beatitupine. E il Santo Papre con l' usata 
amabilità ha accolto l’ Augusto Personaggio, 
trattenendosi per buon tratto di tempo seco 
Lui in colloquio. Dopo di che Sua Maestà ha 
presentato al Santo Papre le distinte persone 
che ne formano il seguito. 

Col medesimo corteggio col quale era- 
si recata al Vaticano, Sua Maestà fece ri- 
torno alla propria Residenza. 
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Presso alla strada ferrata che va da Roma a 
Civitavecchia al settimo chilometro da Roma, nella 
località detta il monte delle Piche, si 6 manifestata 
da alcuni giorni una spontanea emissione di fumaioli 
con assai elevata temperatura ed emanazioni solforo- 
se in tali proporzioni da meritare una seria attenzione 
pei pericoli che ne potrebbero venire alla ferrovia. 
Pertanto S. E. il sig. Commendator Baldini Ministro 
del Commercio ordinò ad una scelta commissione di 
scienziati ed ingegneri di accedere sul luogo onde 
visitare la sede del fenomeno e riconoscerne l' im- 
portanza. 

La commissione, composta dei signori P. A. Sec- 
chi fisico, Prof. Ponzi geologo, Prof. Viale chimico, 
sigg. Cavi e Gabel ingegneri, nel primo accesso av- 
venuto ieri 12 accertò le seguenti circostanze: 

La sede dei fuochi resta sulla scarpata destra 
(andando da Roma a Civitavecchia) della ferrovia 
suddetta, e l’area occupata dai fumaiuoli attualmente 
in attività o che hafuo fino ad ora bruciato ha una 
lunghezza di circa 20 metri e 10 di larghezza. 

La temperatura superficiale del suolo è notabil- 
Mente elevata , talchè a stento in alcuni siti vi si 
può reggere qualche tempo, malgrado robuste calza- 
ture. 

La superficie del suolo è tutta fratturata e di- 
Sgregata e dalle fessure esce vapore caldo carico di 
zolfo e di odore bituminoso misto ad altri gas pro- 
dotti dalla combustione. 


La località in molti punti è coperta di leggieri 
sublimazioni di zolfo usoito dalle aperture e deposi- 
tato in forma cristallina sugli sterpi e sassi contigui. 

Scavando la terra a profondità di circa due 
palmi in an luogo in cui l'emanazione era più forte, 
si trovò la roccia incandescente e visibilmente rossa 
in pieno giorno, e messavi sopra una vergadi stagno 
questa si fuse in istanti. 

Questa roccia in ignizione, è uno schisto argil- 
laceo ricco di ligniti e di depositi vegetali fossili e 
ridotti a condizione bituminosa onde la sede imme- 
diata dell'incendio è questa stessa materia combu- 
stibile. 

L'emanazione di zolfo ha fatto sospettare una 
origine più profonda, ma tale materia potrebbe pro- 
venire dalla natura stessa della roccia che è una 
marna argillosa ricca di zolfo. 

Nuovi studì e qualche tasto più profondo sono 
necessari per arrivare a conoscere fino a che pro- 
fondità si estenda l'incendio, ma tutto persuade che 
esso sia poco più che superficiale. 

Tuttavia esso non è cosa da dispregiarsi attesa 
la natura della località, e in rapporto al servizio della 
ferrovia. Infatti lo spazio occupato dagli schisti e li- 
guiti dal lato destro suddetto è più che triplo in 
superficie visibile di quello che finora è entrato in 
incandescenza, e questo deposito si assicura che pas- 
sa sotto alla ferrovia, e infatti ricomparisce visibile 
dall'altra parte : onde tale incendio traseurato potreb- 
be avere delle serie conseguenze, e perciò merita di 
essere sorvegliato e le sue fasi studiate. 

Per ora però il pericolo non è imminente, e 
anzi sembra allontanarsi. I fumaioli più bassi sono 
alti circa sei metri sopra il piano della strada e la 
linea su cui sono disposti sembra camminare verso 
l’alto anzichè scendere verso il basso per andare 
sotto alla strada. Inoltre vedendosi che l'incendio 
muta di posto e che nei siti ove bruciò da principio 
non altro resta più che l'argilla calcinata e’ ridotta 
a bassa temperatura, tutto persuade che l'alimento 
sia scarso, 

È ignoto quali circostanze abbiano determinato 
l’ignizione di questo combustibile. Stando al detto 
de’ cantovieri della strada, sarebbe stato un po’ di 
fuoco che lanciato dalla macchina avrebbe acceso le 
erbe secche che lo ricoprivano, e da queste si sa- 
rebbe propagato alle sottoposte ligniti riarse dal sole. 
Forse anche le ligniti stesse entrarono in una fer- 
mentazione più attiva dopo che fu reso loro più fa- 
cile l'accesso dell'aria in conseguenza del taglio della 
ferrovia. Gli studi che intraprenderanno i professori 
della commissione faranno vedere se queste cai 
siano sufficienti, ovvero se bisogna ricercarne l’ori- 
gine in elementi di carattere geologico. 

Dietro ciò ciascun vede che il fatto del monte 
delle Piche se non è trascurabile prudentemente , è 
però ben lungi dal far sospettare veruna seria conse- 
guenza imminente o danno qualsiasi al paese. 

Frattanto il. Ministero del Commercio fidu- 
ciato nella premura e nella sollecitudine della Com- 
missione, non lascia, per sua parte di far tenere la. lo- 
calità in costante osservazione sia per lume della 
prefata commissione intorno ad ogni mutamento di 
Fenomeno, sia per avvisare a qualunque opportuno 
provvedimento che potesse richiedere la pubblica si- 
curezza, A 

P. Avcgto Seccui d. C. d. G. 
Membro della Commissione 
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O FIZIE DIVERSE 


IP generale Lamarmora, secondo l'asserto dei 
fogli che giungono da Napoli nel mattino in data 
dell'Il corr., ha conferiti pieni poteri vi comandanti 
militari delle provincie del napoletano per ordinare 
la deportazione non solo dei reazionari e dei camor- 
risti, ma ben anche di tutti coloro che sono in so- 
spetto di essere i manutengoli della reazione. A Napoli 
fattosi lo serutinio per la riorganizzazione della 4* 
legione della guardia nazionale, discio:ta com'è noto 
per contenere non pochi elementi garibaldeschi , se 
ne è avuto per risultato che sopra 1300 individui 
ne sono stati riammessi soli 825. Parlasi ancora dai 
sunccennati periodici di un memoriale indirizzato dal 
generale Cialdini al ministero di Torino , nel quale 
isisterebbe per un completo rimpasto amministrati- 
Vo în Sicilia. Il Giornale Offciale di Napoli fa pa- 
rola di duc dimostrazioni tentate a Torre del Greco 
contro il deputato Palumbo, che abita in quel comu- 
ne, perchè esso non si era opposto in parlamento 
alla doppia leva di terra e di marc introdotta colà 
invece delle due leve di mare che in passato si ave- 
vano in uso di fare, I promotori di queste dimostra- 
zioni furono puniti colla destituzione dagli uffici che 
cuoprivano. 

Nelle provincie pure il governo dell’usurpazione 
pone mano alla riforma della guardia nazionale, poi- 
chè si è avveduto che essa, quale è al presente, non 
gli porge grande argomento di sicurezza e di fedeltà. 
Riportano infatti i giornali una circolare del prefetto 
di Avellino, in cui, dopo di aver detto che è trop 
po doloroso il confessare che nella nobile istituzione 
della Nazionale vi siano intrusi elementi non degni 
di farne parte, e che è una necessità lo spurgarla degli 
uomini incapaci ed indegni di appartenervi, si danno 
ai singoli Municipi le opportune disposizioni allo sco- 
po di procedere ad un nuovo scrutinio delle liste di 
essa guardia, levandone tutti gli immeritevoli. 

Teri parlando dello scontro avvenuto tra i rea- 
zionari e 80 guardie nazionali di S. Severo nelle vi- 
cinanze di S. Paolo, fu detto che il sindaco cd il 
capitano della nazionale di questo ultimo paese non 
avevano voluto recare soccorso ai pericolanti fratelli 
nè con armi, nè con munizioni ; in oggi si apprende 
che tanto il sindaco quanto il capitano vennero arre- 
stati per ordine governativo e tradotti in S. Severo 
ove una parte della popolazione gli accolse con im- 
precazioni e fischi. A proposito di reazione è narrato 
dui giornali che a Conza, l' intraprenditore della stra- 
da ferrata, Mervuglia, è stato forzato di sospendere i 
lavori del taglio degli Appennini per essere colà ap- 
parsa una forte banda di reazionari ; molta truppa è 
partita a quella volta. 

Dicesi pure che la notte del 3 al 4 circa ses 
santa individui armati invasero i laggi di Cava e 
Cattailli nel territorio di Conca (Terra di Lavoro), 
disarmarono 13 militi di quella nazionale c posero a 
sacco la casa di un certo Masi. Nel giorno 6 poi il 
luogotenente della guardia nazionale di Cava, Duerolo 
Galdieri, fu arrestato dai carabinieri reali , perchè 
sospetto di essere stato esso la guida dei reazionari 
nella suddetta invasione. Dai giornali sono riportate 
altre notizie circa a scontri, uccisioni e fucilazioni 
avvenute, che per brevità ommettonsi; riferiremo so- 
lamente che a Napoli nel giorno 10 corrente, giusta 
l’ Indipendente, un diecimila persone si precipitava- 
no dal quartiere Pendino verso In Prefettura seguen- 
do un arrestato , alle cui -tempie tenevansi puntate 
dai carabinieri le loro pistole a rivolta. Si pretende 


I SPIES 
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sa: 


che questi altro non sia che un emissario della rea- 
zione condottosi a Napoli per far proseliti. 


-— tetro —- 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

La costruzione dei nuovi cannoni rigati a cotone 
fulminante procede rapidamente, e ne verranno distri- 
buite ancora entro l'anno corrente 30 batterie com- 
plete nell’i. r. esercito; mentre gli attuali cavnoni 
lisci e rigati, a polvere, verranno mano mano posti 
fuori di uso. Fra i vantaggi déi nuovi cannoni au- 
striuci a cotone fulminante vi ha pur quello, che la 
loro azione è più uguale di quella dei cannoni a pol- 
vere; le palle colpiscono più sicuramente di quello 
che colpivano finora, i canoni vengono poco datneg- 
giati, non indietreggiano tanto quanto i cannoni usua- 
li, e si sviluppa pochissimo fumo. Tali cannoni sono 
assai leggieri, e si può portare una maggiore quan- 
tità di munizioni vei magazzini che si traspertano coi 
cannoni. 

-- Dotato 


Da un carteggio particolare della Lombardia da 
Parigi, 5 settembre : 

L'imperatore è partito, come vi scrissi, per 
Biarritz, coll'imperatrice e col principe imperiale. 
Il conte Walewski, che non assisteva al consiglio 
tenutosi martedì, li ha preceduti in quella residenza 
assieme al maresciollo Niel. Si dice che anche il 
principe Napoleone, il quale ebbe una lunga udien- 
za dall'imperatore martedì sera , abbia l' intenzione 
di raggiugnere le Loro Muestà. 

Nessuna notizia è venuta a rompere la monoto- 
nia del momento. Tutto resta nello statu guo, com- 
preso il ministero. L'imperatore mette in disparte i 
graudi affari dello Stato ancora per un mese : forse 
egli suppone che l'Europa darà maggior importanza 
alla storia di Cesare, cui esso sta ponendo l’ultima 
mano. 

Stando alle diccrie che circolano per Pari 
iu certi crocchi, ordinariamente bene informati (quanti 
pretendono darvi notizie si pretendono sempre bene 
informati), parrebbe che il signor Benedetti abbia ri- 
cevute le sue ultime istruzioni, e parta per l’Italia; 
egli porta seco una nota del signor Thouvenel pel 
governo di Torino ; nota di complimenti e di felici- 
tazioni, acconciata con qualche consiglio a perseve- 
rare nella repressione dei tentativi rivoluzionari. Il 
gabinetto delle Tuileries non promette nulla per l’av- 
venire e consiglierebbe il sig. Rattazzi a non essere 
troppo prodigo di promesse. 

Mi si assicura che l’articolo pubblicato ieri l'al- 
tro dal Constitutionnel sia stato inspirato da uno dei 
ministri ; avrete veduto come la stessa Patrie parli 
ora negli stessi termini sin qui adoperati dal Siécle, 
dalla Presse e dall'Opinione nazional. Il Pays batte 
la stessa via, ma tutti sanno che codesti giornali 
oficiosi sono un riflesso delle idee di certi ministri, 
mentre la France sola, a dispetto delle smentite date 
e ricevute, ha l’aria di sapere quel che si rumina 
nelle più alte regioni del potere. 

La curiosità del giorno è un articolo pubblicato 
dall’Esprit Public: si pretende in esso di riferire quan- 
to è accaduto mercoledì al consiglio dei ministri, al 
quale, stando a quel giornale, sarebbero intervenuti 
parecchi membri del consiglio privato. Ove una tale 
versione fosse esatta , converrebbe credere che le 
note del .Moniteur debbano essere lette al rovescio, 
verchè il foglio ufficiale aveva assicurato che i mi- 
nistri si riunivano , come al solito, una volta per 
settimana. 

To Italia si suppone che l'Esprit Public riceva 
le sue inspirazioni dirette dal ministro dell'interno. 
Posso assicurarvi che ciò non è vero: l’immagina- 
zione, 0 la induzione logica sono i soli inspiratori del 
medesimo, e quanto ad iufluenza governativa , mi 
credo autorizzato a dirvi che se ne possede alcuna, 
essa viene piuttosto dall'Italia che dalle Tuileries, Il 
redattore principale di quel foglio è nello stesso tem- 


. po corrispondente d'un foglio governativo di Torino. 


Di quauto vi dico a questo riguardo posso portarmi 
garante io stesso. 

Io non ho |’ abitudine d' occuparmi delle no- 
tizie che non concernono direttamente l' Italia; non 
posso però tacervi che gli ultimi dispacci dell’ Ame- 
rica.sono favorevoli alla causa. del Sud: (tutto an- 
nuncia che la Francia riconoscerà fra poco diploma- 


licamente l'esistenna della repubblica meridionale ; 
molto più se le proteste del console francese contro 
lo stato d'assedio dooretato dal generale Butler ri- 
mangono senza effetto. 

L'incidente insorto alla Nuova Orleans tra il 
generale Butler @ Il console inglese, potrebbe avere, 
a quanto si vooifera , gravi conseguepze. Non solo 
si tratterebbe di spedire una nota minacciosa al go- 
verno di Washington, ma è questione di affrettare 
il riconoscimento dell'America del Sud. Sarebbe, a 
parer mio, una vera querelle d’ allemand , imperoc- 
chè tutti i governi sono padroni in casu loro, e gli 
stranieri non hanno diritto di criticare le misure di 
polizia o di conservazione che possono essere prese, 
salvo il diritto di abbandonare un paese se loro non 
aggrada di restarvi. 

Finirò con alcune linee che leggo nel Times 
di ieri. « Garibaldi sta per essere processato a causa 
della sua recente insurrezione. Essendo la sua col- 
pubilità manifesta, non v' ha dubbio ch'ci non sia 
condannato, come non c'è dubbio che sarà graziato 
a riguardo de’ suoi passati servigi. Gli altri che fu- 
rono sudî complici, ma che non hanno le stesse scu- 
se da fur val è a sospettare che non saranno trat- 
tati con tanta dolcezza. I membri del Parlamento 
che han dimenticato la loro fede ed i loro giu- 
ramenti, c gli stranieri che si sono associati al ten- 
tativo di Garibaldi non la scamperanno così a buon 
mercato, È da lamentare, conclude il Zimes, che una 
lezione non possa venir data a quegli inglesi di poco 
cervello’ che han fornito denaro a Garibaldi, renden- 
dosi così respousubili delle morti che ne furono la 
conseguenza, delle ferite c dell'umiliazione del loro 
eroe, e dando agli stranieri un pretesto per dire che 
l'Inghilterra appoggia la causa dell'anarchia in Italia.» 


— Dietro domanda dell'ambasciatore russo ; fu 
fatta perquisizione tra i giovani rifugiati polacchi a 
Parigi. Parecchi furono arrestati e tosto liberati; due 
sono ancora al segreto, come sospetti di essere in 
relazione col partito più esaltato di Varsavia. Tutto 
ciò, dicesi, che si sarebbe scoperto di più compro- 
mettente, si ridurrebbe a qualche biglietto di visita 
di Bekunin, il celebre fuggitivo della Siberia, cui i 
fogli austriaci qualificano già come dittatore futuro 
della Russia rivoluzionaria (Ind, belge) 

63-4-98--080—— 

L'ex-rappresentante assiano alla corte di Berli- 
uo, sig. Baumbach, fu posto in dispovibilità, Credesi 
vedere in ciò la prova che le relazioni diplomatiche 
colla Prussia non saranno ripigliate tauto presto. 

— La Camera prussiana dei deputati approvò 
quasi unanime’ e in massima la successiva diminuzio- 
ne dei dazi d'importazione. I provvedimenti economici 
furono approvati con 232 voti contro 26. 1 clericali 
votarono con la minorità. 

— Leggesi nella Donau Zeitung: 

Secondo notizie degne di fede, dal senuto della 


città libera di Francoforte il trattato di commercio | 


franco-prussiano non fu approvato incondizionatamen- 
te (come poteva far credere il telegramma giunto 
da Francoforte ) ma bensì colla doppia riserva che 
i corpi che vi sono chiamati a norma della costi- 
tuzione, vi aderiscano, e che si ottenga eguale 
adesione da parte degli Stati dello Zollverein. 


— 90-49-0180 —- 


L'Havas ha da Copenaghen 3 settembre: 

La è cosù certa che lo stato delle cose della 
Danimarca rimpetto all'Alemagna sotto certi punti di 
vista è peggiore di quello degli anni nefosti del 1848- 
1849, allorquando i tre ducati in piena rivolta contro 
il loro sovrano erano sostenuti dai contingenti militari 
della Confederazione germanica. In fatti non solo le 
popolazioni dei ducati colgono tutte le occasioni che 
si presentano per esprimere i luro sentimenti ostili 
contro la Danimarca, ma trovano ben anco nelle pra- 
tiche diplomatiche dell’Austria è della Prussiu inco- 
raggiamenti a perseverare nell’accanita loro lotta. 

Fu deciso nel Consiglio tenutosi il 29 agosto al 
castello di Stodsborg che le Camere danesi sarebbero 
convocate pel 4 ottobre prossimo, 

La squadra inglese sotto gli ordiui del contram- 
miraglio Seward, dopo di essere rimasta per otto 
giorni nella nostra tada, l'ha obbundonata per recarsi 
divanzi a Cristiania, ove risiede in questo momento 
il re di Svezia colla famiglia reale. 


Il nostro ministro della ma ha stipulato un 
contratto col celebre costruttore inglese Napier per 
avere in breve lempo quattro cannoniere corazzate, 


cei 


Il 4 settembre, le Cortes portoghesi si sono riu- 
nite a Lisbona per dare la loro approvazione al con- 
tratto di matrimonio del re di Portogallo colla priu- 
cipessa Maria (di Savoia). La celebrazione del ma- 
trimonio avrà luogo ulla fine di questo mese. Il mar- 
chese di Louiè, che deve imbarcarsi il 7 a Lisbona 
per andare a prendere la giovane principessa a To- 
rino, porta con sè la duchessa di Terceira, in qua 
lità di camerera mayor, tre dame d'onore , tre gen- 
tiluomini e un medico di camera. La regina andrà 
in Francia per la via di terra, si fermerà a Parigi 
due o tre giorni, e andrà ad imbarcarsi a Bordeaux, 
dopo aver fatto una visita all' Imperatore e alla priu- 
cipessa Clotilde sua sorella. (Pays) 

— Leggiamo nel Diurio di Lisbona del 30 
agosto: 

Giusta la corrispovdenza officiule del 22 aprile 
scorso che ci è giunta da Kanagawa nel Giappone, 
pare cre l'8 di quel mese siasi fatto lo scambio del- 
le ratifiche del truttato del 3 agosto 1860 fra il go- 
verno portoghese e quello del Giappone. I commis. 
suri per parte del governo portoghese erano sir Eduar- 
do Clarke , console del Portogullo a Kanagawa , c 
per parte del governo giapponese Timnoto-hayato-no- 
Kami. 

Il cerimoniale praticato in siffatta circostanza 
ebbe luogo nel palazzo della legazione degli Stati 
Uniti a Yeddo. Lu cassa contenente i costumi na- 
zionali offerti u nome del governo portoghese fu ac- 
colta favorevolmente da quello di S, M. l'Imperatore 
del Giappove. 

Vatì presenti che il cominissario portoghese ave- 
va fatti scegliere furono distribuiti al commissario 
giapponese, del puri che alle non poche persone del 
suo seguito. Il ministro residente degli Stati Uuiti 
non che gl'impiegati addetti alla legazione han reso 
utili servigi in tale circostanza. 


- 040-6304080 


L'Agenzia Continentale ha da Pietroburgo 6 
settembre. 

Le notizie dall'interno dell’ Impero constatano 
l'entusiasmo che regna nei preparativi per la cele- 
brazione delle feste militari. 

L'Imperatore assisterà a Newgorod all''inaugu- 
zione di un monumento colossale rappresentante. la 
vittoria riportata nell'862 da Rodevich sugli Slavi del 
Nord. Attendonsi grondi concessioni politiche. La 
riduzione dell’armata russa diminuisce l'effettivo di 
20 mila uomini. 

— L'ummivistrazione di Varsavia lavora intorno 
ad uno statuto della stampa. 

Il granduca Costantino ha ri mato c coustlti 
il generale Paulucci , che al principio del movimeu- 
to Polacco era molto popolare, e che fu denunziato 
e messo in disparte come rivo'uzionario. 

- atta _ 

Leggesi nella Gazzetta del Danubio sotto la da- 
ta di Bucarest 28 agosto: 

Il Monitore ufficiale della Rumenia contiene og- 
gi, sulla notizia di una discesa ostile di 8,000 tur- 
chi sopra un' isola appartenente al nostro territorio, 
una comunicazione di cui ecco il testo : « I movi- 
menti di truppe che han luogo in questo momento 
sono divenuti l' oggetto “li varie congetture: si sono 
sparse nel pubblico supposizioni veramente ridicole: 
si sono ammessi come fatti cose compiutamente false. 

Nessun punto del territorio de’ Principeti Uuiti 
fu violato, non ebbe luogo azione qualsiasi che pos- 
sa servir di pretesto ui commenti non giustificati che 
circolano nel pubblito. 1 movifhenti di truppe che 
hanno cominciato ieri non hanno altro seopo che di 
completare o cangiàre le diverse guarnigioni come si 
usa fare tutti gli anni da lungo tempo. 

Il gorenio non potrebbe permettere che si sputi» 
dano uotizie che destano l'inquietudine nel paese. 
Ricorda inoltre che l'art. 50 della fegge sulla stam- 
pà ordina sfano processati coloro tuiti che , nell’ in- 
tendimento di turbat l'ordine pubblico, spargono fat 
se notizie. 
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— Leggiamo nella Patrie : 

Il giorno 6 settembre doveva spirare , come lo 
anvunciavano i telegrammi da Ragusa, l' armistizio 
conchiuso il 29 od il 30 tra Omer pascià ed il prin- 
cipe Nicolò del Montenegro coll'approvazione della 
Porta. 

Non si conosce ancora in Parigi per la via di- 
plomatica se il generale in capo turco abbia efretti- 
vamente voluto che il Principe riconosca la sovrani- 
tà della Porta. 


Me cgli chiede positivamente di stabilire attra- | 


verso alla parte orientale del principato da Nikasich 
a Sputz, una strada militare che rimarrebbe costan- 
temente aperta alle truppe turche per modo da met- 
tere l' Erzegovina iu facile comunicazione coll’ Al- 
Dania. 

Quest' ultima pretesa sorpassa d'assai tutte quel- 
le finora formulate. Basterà far osservare che quan- 
tunque i Principati Moldo-valacchi sieno soggetti alla 
sovranità della Porta, l'entrata del loro territorio re- 

assolutamente proibita alle forze militari della 
Turchia. 

Si assicura che un nuovo tentativo collettivo , 
sempre per iniziativa del sig. di Moustier, sia stato 
fatto in questi giorni dai rappresentanti delle grandi 
potenze a Costantinopoli. 

— Una lettera da Belgrado nell’ Ost deutsche post 
reca la seguente notizia: 

Qui è sparsa la voce che la Russia raduni un 
corpo d'armata al Pruth, destinato a entrare nella 
Turchia tosto che alcun governo intervenga ad alu- 
tarla contro l’ insurrezione. Per ora non sembra che 
la Porta abbia bisogno di aiuto contro la Servia. 

— Leggiamo nel Nord, organo oflicioso russo : 

Uva pace durevole tra la Porta e il Moutene- 
gro è impossibile fino a che la Porta conservi il 
pretesto ed il mezzo di ingerirsi, per un titolo qua- 
lunque, negli affuri del principato. Ci scrivono d’al- 
tronde che la situazione del Montenegro non è così 
disperata come generalmente si crede; e che soccorsi 
di ogui sorta arrivano incessantemente. 
rr i 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Malgrado il tuono asseverantissimo dei giornali 
ufficiosi di Torino, sembra adesso indubitato che nes- 
suna deliberazione governativa risolse fino ad ora la 
questione del processo di Garibaldi e che la mede- 
sima rientrò nella fase del dubbio e della discussione. 
Un così lungo indugio non ammette per verità. più 
plausibile spiegazione che quella di una somma in- 
certezza in chi dovrebbe troncarlo, motivata dalla ef- 
fervescenza dei partiti estremi che va ogni giorno au- 
meutando, non che dal timore di veder rinnovata en- 
tro l° aula giudiziaria la guerra civile, per quella in- 
finita serie di appassionati discorsi e di recriminazio- 
ni che sarebbero inseparabili da un processo di tal 
fatta. V'hanno però taluni giorvali che attribuiscon 
ad altri motivi questa eccessiva titubanza, ed assi- 
curano, o che dall’ estero fu trasmesso a Torino il 
cousiglio di non appigliarsi ancora ad uh partito de- 
cisivo, o che Vittorio Emanuele rifiutò assolutamente 
di firmare il decreto che conferiva al Senato le attri- 
buzioni di alta corte di giustizia, o finalmente che la 
sospensione fu causata dallo stato di salute di Ga- 
ribaldi, intorno al quale per verità si asseveri adesso 
che le ferite sembrano più gravi di quanto da prin- 
cipio erasi detto e che si intravede la necessità di 
dover ricorrere ad una amputazione. Frattanto, come 
avviene in tutti i momenti di sosta e di dubbio pel 
governo, corrono voci di vario genere sopra dissensi fra 
i ministri, giungendosi fino a supporre che taluni di 
essi abbiano già rassegnato le loro dimissioni. Né pe- 
raltro la sola questione di Garibaldi è citata quale 
motivo di questa pretesa crisi, chè anzi, secondo pa- 
recchi giornali, dovrebbe la medesima ascriversi a ben 
altre ragioni , tra cui specialmente. insorti dissapori 
col governo francese e lu situazione deplorabile del- 
l'Italia meridionale. Sul primo argomento ‘infatti si 
apprende che il ministero di Torino richiamò testà 
da Parigi il commendatore Scialoia incaricato di 
striugere colla Francia un trattato di comiertio , i 
cui negoziati rimbséro per conseguenza interrotti ; e 
ue dicono i gioruali che in questa interruzione deve 
ravvisarsi una gravità più politica che economica , 
perchè fa oredere che i rapporti: tra_il gabinetto sardo 
ed il governo francese abbiano subìto una alterazione. 


Per quello che concerne poi la situazione dell’ Italia 
meridionale, ed in ispecie della Sicilia , basta osser- 
vare al coutinuo invio di truppe colà ed alla forma 
dei proclami ché vi emana il generale Brignone, per 
convincersi di qual genere sia la tranquillità di quelle 
popolazioni e la loro contentezza per lo stato d’asse- 
dio, di cui tanto spesso favoleggiarono i bucolici di- 
spacci del telegrafo di Torino. Ora intanto lo stesso 
telegrafo tice e sappiamo che la linea di Palermo 
non é concessa al servizio dei privati fino a nuovo 
ordine. 

Nell'unico scopo di completare la serie delle no- 
tizi, più o meno vere, che dalla stampa italiana ed 
estera furono in questi ultimi giorni poste in cir- 
colazione intorno a quanto sarebbe stato discusso € 
deliberato in un consiglio di ministri a Parigi, van 
registrate aleune nuove informazioni degli odierni 
giornali. Annuuciano queste che un dispaccio del sig. 
Thouvenel al sig. de Massignac, il quale tiene l'in- 
terim della Legazione di Francia a Torino, avrebbe 
prescritto a quest'ultimo di far sapere al Rattazz 
che il governo francese non può aderire alle pretese 
del gabinetto sardo; e annunciano pure che una Nota 
del suddetto Rattazzi avrebbe risposto a tale dispaccio, 
costatando la impossibilità che il governo di Torino pos- 
sa frenare più a lungo la prevalente rivoluzione e facen- 
do presente che potrebbe perciò farsi ad esso necessa- 
rio un aperto dissenso colle vedute della Francia. 
Alle quali dicerie della Perseveranza e dell'Indepen- 
dance deve aggiungersi l'altra divulgata dil  Vater= 
lund di Vienna, che nell'accenvato consiglio dei mi- 
nistri sia stato risoluto di iniziare le più attive pra- 
tiche presso l'Europa per ottenere la sollecita riunione 
di un congresso che componga definitivamente la 
questione italiana. Soggiunge a questo proposito il 
giornale viennese aversi molta fiducia che il governo 
austriaco accolga favorevolmente questo progetto. Po- 
trebbero per verità revocarsi in dubbio siffatte notizie 
dopo quanto asseri formalmente il Cow du di- 
manche, che cioè nel mentovato consiglio del gabi- 
netto francese, dal quale tutte le pretese rivelazioni 
dei giornali prendono ie mosse , non si fece affitto 
parola degli affari d'Italia, ma oltrechè con questa 
asserzione contrastano opposte ce unon meno calesori= 
che assicurazioni di altri fogli francesi del pari au- 
torevoli, è duopo aggiungere che le versioni di questi 
ultimi trovano iu certo modo una conferma in taluni 
fatti che sovo pure avvertiti dalia stampa. Così per 
esempio la risoluzione del governo austriico di so- 
spendere l'armamento dei bastimenti da guerra, ai 
quali aveva ordinato di mettersi alla vela, e di rinun- 
ziare all'aumento delle guarnigioni nel territorio ita- 
liano, è dalla Presse e da altri fogli viennesi inter- 
pretata come un segno che l'Austria ricevette  rap- 
porto all'Italia tranquillavti assicurazioni dal governo 
francese. 

Il trascorso giovedì 11 il Parlamento prussiano 
imprese a discutere la quistione militare ed il gover- 
no presentò, come ultimo mezzo per vincere gli 0p- 
positori , una minuta esposizione della politica prus- 
siana rispetto alle grandi questioni della Germania e 
dell' Europa, Nella medesima è posta in evidenza la 
necessità di un poderoso esercito per ridurre a 
mine la fastidiosa contesa colla Danimarca, per met- 
tersi ulla testa del moto germanico ed infine per di- 
fendere le frontiere del Reno. Per quanto però può 
rilevarsi dagli ultimi riscontri, pare che la maggio- 
ranza della Camera non fosse disposta a lasciarsi 
smuovere dai suoi propositi da queste lusinghe è da 
questi timori, e che in conseguenza un aperto con- 
flitto tra i poteri costituzionali sia, malgrado l'accen- 
nuto espediente, reso inevitabile. 

Relativamente alla questione danese, di cui é 
parola nel citato documento, certo è che essa va ina- 
sprendo maggiormente ogni giorno e che sempre più 
difficile si fa la posizione della Danimorca. Infatti 
non sulo le popolazioni dei ducuti colgono ogni oc- 
casione per esprimere i loro sentimenti ostili verso 
Il governo daniesé, fia trovano eziandio nelle prati- 
che dell'Austria e della Prussia incoraggiamento a 
petseterare nellà lord lotta ardente. Per mettere fine 
a quella controversia il Giornale di Francoforte cone 
siglia al governo ‘danese di rititinziare all'Holstein, il 
cui possesso non solumevté è pericoloso, ma potrebbe 
essere-eogione di un ridicolo imbarazzo, se scoppiasse 
la guerra tra la Danimarca e la Germania , nel qual 


caso il re di Danimarca sarebbe obbligato, qual duca 
d’Holstcin, a fornire alla Confederazione germanica 
un corpo di truppe per combattere contro |’ esercito 
danese. Pare però che a Copenaghen non siano mol- 
to disposti ad accettare questo consiglio nè a venire 
ad una transazione, imperocchè un odierno dispaccio 
da Francoforte reca che il contingente delle truppe 
danesi sul Danewert è completo, che sono già in 
marcia i battaglioni destinati per l'Holstein e che si 
aspetta il prossimo scoppio delle ostilità. 

Le possibili cagioni del recente viaggio di lord 
Russell, il quale, come è noto accompagnò la regina 
Vittoria in Germania, sembrano degne d’ essere ri- 
cercate e studiate al giornalismo francese, cui non 
pare inverosimile che principale intendimento del 
ministro inglese fosse quello di preparare una qual- 
che alleanza. E la convinzione in cui ben presto so- 
no indotti da questa ricerca i giornali suddetti si è 
che le pratiche dell'Inghilterra siano volte a danno 
della Francia, al quale uopo il gabinetto di Londra 
cercherebbe entrare in accordi colla Germania e se- 
guatamente coll’Austria. Per quello che concerne pe- 
rò quest'ultima potenza, i sospetti della stampa fran- 
cese sono mostrati insussistenti doi fogli austriaci, i 
quali dichiarano che in un sol punto sono concordi 
i due governi di Vienna e di Londra, cioè nel voler 
rispettato il trattato di Parigi del 1856, che è quan- 
to dire in tutto quello che si riferi alla contro- 
versia orientale, mentre in tutte le altre quistioni eu- 
ropee sussiste fra loro l'avtica differenza di principi. 

I fogli spagnuoli danno le più soddisfacenti as- 
sicurazioni sull’accordo che presentemente regna tra 
le corti di Francia e Spagna. Gli schiarimenti dati 
a proposito del discorso del'imperatore hanno piena- 
mente corrisposto alle sagge interpretazioni di cui si 
erano fatti organi i fogli mini.teriali. L' Epoca va 
più oltre e pronuncia quali sono gli accordi per lo 
tvvenire tra Parigi e Madrid Ecco quauto ne dice 
il foglio di Madrid: Secondo informazioni che cre- 
diamo cesitte, l'armata francese, senza il concorso dei 
soldati spagnuoli, ocenperà la città di Messico in un 
tempo più 0 meno prossimo. Quando tale occupazio- 
ne sarà un fatto compiuto, nuove trattative verranno 
aperte tra le potenze segnatarie della convenzione di 
Londra per accordarsi intorno ad un definitivo scio- 
glimento. Intanto il governo spaguuolo si manterrà in 
un'attitudine di aspettativa senza abdicare la sua le- 
giltima influenza in quelle regioni, ma eziandio senza 
materialmente intervenirvi. 

La Porta si apparecchia con gran fervore alla 
guerra colla Servia. Fu dato l’ordine di restaurare e 
munire la fortezza di Nisch ; nella Bosnia si costrui- 
scono due strade militari per agevolare il passuggio 
delle truppe ; parecchie migliaia di zuavi dell’ ssi 
furono trasportati sopra vapori a Widdin e di là alla 
frontiera della Servia ; e infine il governo turco no- 
leggiò dalla società di navigazione del Danubio treuta 
navi da rimorchio che dovranno servire pei trasporto 
di soldati da Eserna a Wideliu. 


PISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Torino 12. — Stackelberg è atteso oggi. 

Vienna 411. — Parlasi di riduzione dell’armata, 
Sono smentite le voci di dissensi tra Rechbei 
Plener. 

Parigi 12 — Lo stato della Banea francese è 
diminuzione sulle anticipazioni delle rendite 13 inilio- 
ni, sul portafoglio 43, sul numerario 13 3. 

York 30. — Il Times dice che l'America re- 
spingerà qualunque progetto di mediazione che non 
tendesse al ristabilimento dell’Unione, 


BORSA DI PARIGI 
del 12 settembre. 


3 per 100. 

44 per 100. 

Consolidato inglese. , 
__——————————————É__ __t_—_ 

La Commissione nominata dal Governo di S. M. 
Cattolica per dirigere la esposizione Ispano-America 
na, che avrà luogo in Madrid, ha aperto un pubblico 
concorso per la presentazione di progetti degli edifici 
che si considerino necessari a tal uopo; ed al quale 
possono concorrere con le loro opere tanto gli er- 
chitetti nazionali, come gli stranieri. 

Quelle persone che vorranno informarsi delle 
condizioni di detto concorso, possono presentarsi nella 
Caocelleria della R. Ambasciata di Spagna in Roma 
nei giorni feriali dalle ore 12 alle 3 pom. ove si 
troverà ostensibile il programma unito ad ‘un piamo, 
e ad altre notizie relative al suddetto oggetto. 
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PRESIDENZA DI ROMA ECOMARCA 
COMUNE DI ARICCIA 
AVVISO DI CONCORSO 


Per la spontanea rinuncia emessa dal 
Dot, Ernesto Cordeschi, si è resa vacante 
la Condotta Medica di que.to Comune che 
offre l’annuo Onorario di sc. 230 pagabili a 
rate eguali mensili posticipate. 1ì Comune 
volendo provvedere al rimpiazzo , riportate 
le facoltà dall’Eccîma Presidenza di Roma e 
Comarca con essequiato dispaccio del 4 lu- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Cav. Giuseppe Man: stato surrogato 

‘onomo del Patrimonio del sig. Pietro 
Lauri figlio del fu Ottavio, in luogo del de- 
fonto Canonico Bartolomeo Massa. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo. 

Roma 13 settembre 1862. 


glio pp. N. 6649, ne dichiara aperto il con-. 


corso. 

Sono pertanto invitati i sig. professori 
a far tenere entro il termine di un mese 
computabile dalla data del presente al sott. 
Priore franchi di posta i loro requisiti civè : 

4. Fede di nascita. 

2. Diploma di Laurea, e Matricola in 
una delle Università dello Stato a ciò abi- 
litate, 

3. Attestato di recente data della buona 
condotta morale e religiosa. 

4. Documento di recente data compro- 
vante se il concorrente sia nubile, o coniu- 
gato, o vedovo, e negli ultimi casi , se con 
figli e quanti. 

5. Certificato di sana costituzione fisica 
parimenti di recente data. 

Gli oblighi inerenti alla Condotta sono: 

4. Di assumere l'esercizio pria che ter- 

mini un mese dalla partecipata elezione fa- 
cendo constare legalmente di aver rinuncia - 
to a qualunque impegno in cui per avyen- 
tura si trovasse. 

2. Di esibire nello stesso tempo, gl’ori- 
dei requisiti che avesse presentati in 
onde farne l’opportuno confronto, 
i questi non si trovassero conformi si 

avranno per non esibiti. 

3, La inosservanza ai precedenti arlico- 

importa Ja caducità della condotta, 

4. Dovrà prestare la sua opera gratuita 

distintamente a tutti a forma del relativo 
Capitolato. 

3. Dovrà prestarsi gratuitamente a qua- 
lunque operazione in Chirurgia, in caso di 
malattia del titolare, alla inoculazione del 
Vaiolo, alle op i Ostetriche, agli atti 
fiscali, alla cura dei feriti, salvo il diritto di 
esigerne il pagamento dagli autori dei de- 
liti, qualora venissero condannati, a forma 
in tutto e per tutto dell’ ordine circolare 
della Segreteria di Stato 10 novembre 1835 
N. 7. 

6. Finalmente dovrà prestare l’opera sua 
nell’istruire gratuitamente due giovani in 
Ostetricia da presentarglisi dalla Magistratu- 
ra: nel prestarsi per la Deputazione Sanita- 
ria Comunale: non potrà assentarsi dal Co- 
mune senza il permesso del Capo della Ma- 
gistralura ed in caso di rinuncia alla con- 
dotta, non potrà abbandunarla, se non dopo 
due mesi dalla data rinuncia a forma del 
Dispaccio del Camerlengato del 14 maggio 
1829 N. 42511. 

Ariccia dalla Residenza Municipale li 
20 agosto 1862. 

Il Priore 
Giuseppe Alberti 


1 sig. Andrea, Pietro , ed Augusto fra- 
telli Fedeli dichiarano con la presente dif- 
dazione che la concia posta alla Regola al 
vicolo del Merango o N. 5 si esercita per 
loro conto assoluto, senza che altri dello 
stesso cognome vi abbiano interesse, e le 
cuoje vengono contrasegnate col merco G. F. 

Pietro De Brù Proc. 


Si deduce a publica notizia, che 
lo stata sciolta, e risoluta tra Gio: Baltist, 
@ Liberato Pompei la società relativa all’an- 
damento, ed esercizio del forno, e macc: 
roneria in via Tor Mellina N. 33, ed essen- 
do lo.stesso Liberato rimasto unico esercente 


del forno, e maccarone: sudetta , perciò 
d'ora in poi tutti i contratti, ed obbligazio- 
ni relative a tale andamento , ed esercizio 
non saranno per esso obligatorie, se non dal 
medesimo in proprio nome unicamente sti- 


polate. 
Gaetano Sellini Proc. Rot. 


Fabio Ranu 


Ecco Trib. di Commercio 


Notaro della Seg. 


in Roma. 


Ad ist. del sig. cav. Gio. Battista Barbò 
Poss. dom. in piazza Navona N. 43 rapp. 
dal sott Proc. 

Si citi di nuovo atteso la Cont. dell’ 11 
corr. il sig. Giuseppe Lancia d’incog. dom. 
per affiss. a comp. dopo tre giorni per sei 
tirsi condannare solid slmente agli altri citati 
al pag. di sc. 70 bigl. all'Ord. protestato ce. 
e si ril. l'Ord. esec, reale, e personale, ema- 
nandosi Sîiza con la cond. solidale alle spese 
anche strag. in ogni ec. 

13 sell. 1862. Aflissa cc. 


C. Parisotti Cursore 
Franc. Antonicoli Proc 


Si deduce a notizia di Fortunato Scoc- 
cia, d'incog. domie., che l'Illmo sig. av. Ga- 
rinei con Sent. in data 2 sett. corr. lo ha 
condannato a pagare all'ist. sc. 22 70, e le 
spese del giud., ondo cc. 


Bernardo Matozzi Proc. 


Andrea, Dott. Salvatore, Vincenzo, © 
Pietro Cervelli anche come credi del fù Ber- 
narilino Cervelli han citito per affiss. a for- 
ma del $ 483 del Regolam. Giudiz 
gela, Caterina, Domenica, © Giovanni Coletti 
figli, ed eredi della fù Chiara figlia ed erede 
del fù Dofico Trovarelli, ed eredi di Pas- 
qua, e Madalena Trovarelli, nonche Agata 
Trovarelli nelle «tesse qualifiche i 
e Pasquale Torri marito ed Anùi 
a comp. dopo 8 giorni avanti il 2* Turno 
del Trib. civ. di Roma e sentirsi condannare 
solidalmente, o come sia più giusto a scudi 
cinquecento sorte residuale di cambio di sc. 
1700 come agli atti, e documenti , ed alle 
spese rilase. l'Ord. esecnt. 

Aflissa li 6 sett. 4862 dal Cursore Carlo 
Parisotti a forma di d. 6 483. 


Salv. Rebecchini Proc. 


Mercoldì 47 di questo cor. mese di set- 
tembre alle ore 8 antim. nella casa di ul 
ma abitazione del defunto sig. Niccola Ri 
chelli in via della Scala N. 63 pio piano si 
darà principio col ministero del sotto No- 
tajo, e coll'opera dei respettivi Perili al le- 
gale e stragiud. Inventario di quanto si ap- 
partiene all’ Eredità dal med. lasciata per 
proseguirsi nei giorni, luoghi, ed ore si fis- 
serà nella chiusura delle respettive sessioni; 
Ciò si fa noto per tulli gli effetti di legge , 
onde ec. 


Dott. Gioacch. Degli Abbati Notaro 


Avendo il sott. rilasciato, sotto il gîio 
26 aprile 1861 per gli atti del Venuti Not. 
in Roma, Procura gefile a favore del sig. 
Raffaele Bastianelli pel disbrigo de’ suoi af- 
fari tanto in Fossombrone che in Ancona, 
deduce a notizia di chiunque, per ogni ef- 
fetto di ragione, che intende oggi revocare 
la sud. Procura volendo trattare da per sò 
ogni suo interesse. Roma li 44 selt. 1862, 


Luigi Lenti 
Andrea Brocchetti Proc. 


Eccio Trib, Civ. di Roma 
Pio Turno 
Ad ist. del sig. Dionisio Maggiore Leali 


Termometografo Vento 
direzione 


massimo i 


possid. domie. in Acquapendente rapp. dal 
Proc. sig. Alessandro Piccinini, 

cita per la seconda volta i 

allegata contumacia il sig. Felice 

Pozzi d'incog. domic. come coerede proprie- 
tario del fù Clemente Leali a comparire a- 
vanti il prelod. Trib. nella pia udienza do- 
po otto giorni per sentirsi condannare come 
di ragione dentro un breve termine da pre- 
lizersi insieme agli altri citati Eredi di Cle- 
ment: Leali al pagam, di se. 620 63 } oltre 
i frutti decorsi del di 17 maggio 1862, e da 
decorrere sino al givrno, in cui il deposito 
della d. somma sarà eseguito ad effeito di 
essere d. somma depositata insieme alla e- 
guale somma di se. 620 63 4 ! dovuta dagli 
Eredi di Sebastiano Leali, ed altra simile 
somma che l’Istante per sua parte è stato , 
ed è pronto di pagare, e da depositare nella 
depositaria Comunale di Viterbo a vantaggio 
dei Creditori di Gio: Battista, e Maria Bo- 
nell, scorso il qual termine inutilmente sia 
facoltizzato l’Ist. a depositare l'intiera son 
ma dovuta per il capitale di se. 866 e suoi 
frutti sino al giorno del deposito, ed in t 
le caso siano gli Eredi di Clemente Le 
condanati in suo favore a pagare fa somma 
di se. 620 63 : oltre la terza parle de'frutti 
decorsi, e che decorrerarno dal dì 17 mag- 
gio scorso sino al g'orno, in cui il d. depo- 
sito verrà effettuato ec. col rila-cio di ogni 
opportupo ordine esecutorio, © colla con- 
danna dei citati nelle spese del presente 
giudizio ec. 


Aless. Piccinini Proc 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 


In forza di sentenza emanata dal tri- 
bunale civile di Roma 2. turno il giorno 15 
novembre 4861 ad istanza del sig. Professo- 
re D..Giacomo Arrighi dom. in via delle 
Muratte n. 66 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 24 settembre 1862 alle ore 
{1 anl. nell'O@icio della Depositeria Urbana 
nel S. Monte di pietà di Roma si procederà 
per mezzo del pubblico incanto alla vendi- 
ta giudiziale al maggiore e migliore Offe- 
rente dei qui appresso descritti fondi con 
tutti e singoli i lero annessi, connessi ee. 

cnile posto in Roma nel Rione Monti 
in via Rui nm. 3 conf. i beni degli ere- 
di Giorgioli, Emidio Pitorri, la via pubblica 
salvi ec. di un'estimo Catastale di sc. 75. 

2. Grotta con annesso Tinello pusta sut- 
to il Monte di Testaccio num. 
conf. con i sigg. Francesco e 
leja, fratelli Beltoja, la strada di Testaccio 
salvi ec. di un'estimo catastale di 250. 

3. Utile dominio del terreno parte vi- 
gnato e parte sodivo situato fuori Porta S. 
Paolo sulla via Ardeatina in voc. i Monti 
nuovi con casa rurale sulla via Ardeatina e 
sottoposto tinello con posti di travicelloni 
murati per le botti, e torchio fisso al muro 
di travertino. Due verzellini cerchiati di fer- 
ro, vite, ciocco, gabbiv, e tutt'altro occor- 
rente ec. Anellone di ferro, spina per strin- 
gere la vite e colonna di legno in piedi, con 
traversa fissa al muro, suoi ferramenti ec. 
pozzo, piccolo sito scopert» già ad uso di 
giardino circondato da muri ec. della quan- 
tità superficiale di pezze 47 quarta una ed 
ordini 11 conf. col sig. Stefano Ferrari, ed 
i beni degli eredi del fu Carlo Nepoti, la 
via pubblica salvi ec. gravato dell’annno ca- 
none di sc. 33 e baj. 75 a favore dei Monaci 
di S. Paolo, stimato dal Perito sig. Carlo 
Land defalcato il sudd. annuo canone scu- 
di 726 49 12. 

4. Utile dominio del terreno cannetato 
ed ora quasi tutto ridotto a sodo per lo sca» 
rico della Pozzolana che vi è stabilito dagli 
affittuarj posto fuori la Porta S: Paolo circa 
mezzo miglio sulla via S. Paolo, vocabolo 
Prato Crocetta con piccola fabbrica rurale 
ora risarcita, e con altro fabbricato grande 
recentemente eretto, composto di un gran- 
de Locale terreno ad uso di Stallone e Cam- 
merone superiore, pozzo con tromba, della 

uantità detto terreno di pezze tre ed or- 
dini 36 # conf. con la Vigna della Ven. Casa 
di Tor de’ specchi, il Fiume Tevere, Fost 
la sudd. Strada pubblica salvi ec. gravato 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PASCEDENTE 


dell’annue canone di sc. 7 e bai. 80 a fa- 
vore dei Monaci di Paolo, stimato dal 
sudd. Perito defalcato il canone sc. 975 52 ib 


Valore totale dei sud. Fondi 
sc. 2027 02. 


Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc. n. 427 dell'anno 1861 sotto il giorno9 
agosto 1862 trovasi prodotto il Capitolato gli 
estratti autentici dei Registri ipotecari, e gli 
estratti autentici dei Registri Censuarj; non- 
chè è stato ripetuto il rapporto del Perito 
sig. Carlo Landi prodotto nel sudd. fasc. li 
4 Tebr. 1962. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà’ quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudd. Fondi. 


Mascelti Proc. 
Carlo Danesi Cureore 


BORSA DI ROMA 


DEL vì 12 SETTEMBRE 18(2. 


Massimo Min. Med.leg. 
Napoli 
Livorno... . ID) 
Firenze . .. . 18/72 
Venezia . 


Londra . 
Ancona . 
Bologna , . :.. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1862. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
MEStr@:4802,., 00 vd 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 3 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1862 
azioni di sc. 200 . 
Banca dello Stato Fontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1862 A- 
zioni di 50. 200... .., è 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4.0 maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc 100 » 
Società Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2* seme- 
SURE I888 sceso nigi sn iv 

Strade ferrate romane. Linea 

‘ale azioni di scudi 92 44 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. aprile 1862 , per scudi 27 88 
prima rata pagata . . » 

Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal 1 aprilo 1862 a fr. 25 
all'anno... . 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1862 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lulto giugno 1859... .. » 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4, luglio 1862. ... » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di franchi 500 godi- 
mento e interessi del 2.° seme= 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 

Vita ed Incendi , dividendo 1862 
Azioni di sc. 100... ....» 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div, 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pai 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 210 — 1862. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— tettone 


Il prezzo di associazione, da pagarsi @nticipatamente è il seguente: 
InRoma per un anzio se. 7. Un semest. sc.8, 50. Un trimest. 80.1, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati. 


ROMA 48 Settembre 


Il signor Commendatore Giulia Harduia , inve 
stito per Breve Pontificio del titolo dì Duca di Gal- 
lese e Marchese delle Rocchette, feudi venutigli dalla 
eredità di Donna Maria Altemps, sua figlia, dopo 
aver adempito a quanto è richiesto dalla nuova Sua 
qualifica di Barone Romano, nel giorno 24 del pas- 
sato mese di agosto, portossi in treno all’Apostolico 
Palazzo Vaticano , e conseguì l’onore di essere rice- 
vuto in particolare udienza dalla SANTITA' pi NostRo 
SIGNORE. © 

Passato dipoi a fare alto di omaggio all’ Emo 
e Rino signor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, 
il signor Duca di Gallese discese nella Patriarcale 
Basilica Vaticana a venerare la Tomba del Principe 
degli Apostoli, e quindi recossi ad ossequiare l'Eto 
@ Rio signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia e 
Velletri, Decano del Sacro Collegio. 

Compiute di tal guisa tutte le formalità richie- 
ste dalla circostanza, il siguor Duca si restituì al 
proprio palazzo, ove innalzò le insegne e fece uso dei 
distintivi che sono propri del grado da lui novella- 
Mente conseguito. 


Hu 


Nella sera del dì 8 corrente , festivo alla me- 
moria della Natività di Maria Santissima, che gli 
Accademici Tiberini hanno a loro speciale patrova ; 
si adunarono essi in solenne tornata nel luogo di loro 
residenza al palazzo sabino. La sala era nobilmente 
messa a festa, illuminata , e rallegrata interpolata- 
mente da musicali concerti, e dalla parete principale 
pendeva il quadro rappresentante quel glorioso arve- 
nimento della Vergine. 

L' Illmo e Rio Monsignor Francesco Pentini , 
Decano de’ Prelati Chierici di Camera , vi lesse un 
discorso in cui dimostrò , che il Nascimento della 
Vergine, destinata ad essere Madre del Redentore, 
dà luogo a contemplare nel più alto grado di sublimi- 
tà la perfezione della quale fu suscettiva quella sem- 
plice umana creatura, e che niente meglio lo accer- 
ta, quanto il riandare su le principali espressioni 
che e le scritture sante e la Cattolica Chiesa ado- 
pera nel parlare della corrispondenza dei pregi della 
Mudre con il Figlio Redentore ; dal complesso delle 
quali venendo dimostrato essere cooperatrice alla Re- 
denzione , deve riconoscersi essere oggi ancora que- 
sta eletta creatura impegnata ad accelerare il mo- 
mento che unus pastor, et unum ovile faccia in tutti 
gli uomini risvegliare la pratica del divino precetto 
della vicendevole carità , che sola può produrre il 
di sopra indicato risultato. » Questo discorso ebbe 
vivi iterati applausi dalla colta e numerosa adunanza. 

Seguirono i componimenti poetici, cioè un Car- 
me latino del sig. avv. Felice Maria Des-Jardins ’ 
Censore dell’Accademia, un Sonetto della sig. Contessa 
Enrica Orfei; un Ode dell’ Illo e Rio Monsignor 
Carlo Borguana, Presidente; un Sonetto del sig. Fran- 
cesco Spada , Consigliere ;, le Terzine del sig. Dr. 
Luigi Scatizzi : quindi un Ode latina del Rrîo sig. 
Canonico D. Antonio Somai Consigliere ; un Sonetto 
del rev. sig. ab. D. Gaetano Celli, Censore; un 
Ode della sig. Teresa Pierozzi; un Sonetto della sig. 
Rosa Pieromaldi; e le Ottave del sig. cav. Gabriele 
Quattromani. Questi componimenti riportarono pieni 
applausi della folta e sceltissima Adunanza; la quale 
fu onorata della presenza degli Emi e Rîi signori 
Cardinali Patrizi, Altieri, De- estri, Sacconi, Ugo- 
lini, soci d'onore dell'Accade; 


NOTIZIE DIVERSE 


Dagli odierni giornali”, N-ooti in data del 12 
e 13 corrente è costatato una volta più che in quella 
città la sicurezza pubblica è affatto perduta, del che 
ne sono prova gli omicidi, gli assassinì, i furti cd è 
delitti d'ogni genere che in buon numero si vanno 
perpetrando di giorno in giorno e di cui sono ricol- 
me le colonne dei giornali. Nè per l’arresto dei ca- 
morristi si è guari migliorata la condizione di quella 
classe di persone a cui essi imponevano tasse e con- 
tribuzioni, poichè le mogli degli arrestati proseguono 
ad estorcere denari, minacciando di morte chi osasse 
di respingere le loro pretese. Un camorrista nel mat- 
tino del 10, correndo velocemente, s’ introduceva con 
una piccola vettura tirata da un cavallo, alla b: 
ra di Poggioreale. Le guardie doganali gl’intimaro- 
no di fermarsi per osservare se portava oggetti di 
contrabbando, ma egli a ciò non diede ascolto, e vo- 
leva proseguire nella sua corsa, quando una delle 
guardie procorò di pungere il cavallo con uno spon- 
tone, il quale entrando in una delle narici produsse 
la immediata morte della bestia. Ciò veduto il con- 
duttore camorrista, trasse di tasca una pistola a_ri- 
volta e la scaricò contro le guardie, tre delle quali 
rimanevano gravemente ferite ed erano portate 
all’ospedale. Appresso egli davasi a precipitosa fuga 
senza che lo si potesse raggiuugere. 

1 giornali surricordati e fra loro il Giornale of- 
ficiale asseverano che la flotta francese che si trova 
nella rada di Napoli sotto gli ordini dell” ammiraglio 
Rigault de Gennully lascierà quanto prima quel gol- 
fo per condursi in Ajaccio, dove farà soggiorno un 
venti giorni circa allo scopo di condurre a termine 
gli studi d’ ispezione , ritornando poscia nella rada 
di Tolone. 

Mentre da una parte confermasi la notizia che 
energici provvedimenti sono stati adottati per vedere 
pure di distruggere una volta la reazione armata, e 
mentre ancora asseverasi che i comandanti delle di- 
verse zone militari hanuo ricevuto ad un tale intento 
le più ample facoltizzazioni, apprendesi dall'altra par- 
te che la reazione stessa non si appalesa per nulla in- 
timorita da siffatte misure e anzi seguita a far mostra 
di un ardimento che alle volte si trasmuta in temerità. 
In oggi si ragguaglia che la banda di Varrone com- 
posta di 30 individui saccheggiò le case dei princi- 
pali abitanti dei villaggi di s. Pietro e di Polocia , 
s’impadrovì di tutte le armi che rinvenne, e quindi 
si diresse al villaggio di Campinola ove la guardia 
nazionale resistette energicamente, e costrinse la ban- 
da alla ritirata. La notte dell'8 si tese un agguato 
dalla banda di Tristany ad un distaccameto di ber- 
saglieri che recavasi a Rendinara. Un bersagliere ri- 
mase morto ed un uffiziale ferito; la banda ebbe due 
o tre feriti. Nella sera del 40 essendosi una comitiva 
di reazionari approssimata a Casalbone venne attac- 
cata dalla nazionale mobile e stabile di quella località. 
Dopo due ore di conflitto la banda si ritirò alle mas- 
serie Malvizzi portando seco due feriti. A due ore 
dopo la mezzanotte una compaguia di artiglieria ed 
altra truppa comandata da un capitano moveva da 
Ariano a quella volta, e dopo un breve conflitto coi 
reazionari, in cui rimase ferito un artigliere, la ban- 
da di nuovo si ritirava lasciando in potere della truppa 
due cavalli e vari altri oggetti. 

Se le notizie delle provincie napolitane del con- 
tinente non sono per nulla rassicuranti, nell’ isola di 
Sicilia le cose procedono aucora.più malamente, e 
quivi la-parola sicurezza è del tutta vuota di sigoi- 
ficato, conforme ancora è attestato dal foglio ufficiale 


Lunedì 15 Settengbre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olliciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volesséro pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.*del trasmittente» 


di Palermo. Qualora poi a questa condizione anormale 
e da lunga pezza esistente si aggiungano le malevolen- 
X ze, le animosità e gli odi risvegliati dalla impresa 
tentata dal Garibatdi e male riuscita, non che Te Wo- 
lenti repressioni a cui il goveruo piemontese ha dato 
mano per non lasciarsi sfuggire il pericolante potere, 
si vedrà in modo aperto essere doloroso e  funesto 
anzichenò il termine cui sono stite condotte quelle 
popolazioni dalle felicità dei liberali. L’ Indipendente 
ha un'interessante corrispondenza da Trapani, 9 set- 
tembre, di cui diamo i brani seguenti : 

« Nel pomeriggio di sabato giungeva sul Plebiscito 
e sbarcava in questa città un battaglione di bersaglie- 
ri diretto a Girgenti. Si sparse voce ch' ci fosse di 
quelli che si batterono contro Garibaldi; e l'era in- 
fatti. Questa voce produsse l’effetto di un razzo. Ella 
bastò perchè la folla già ragunata prorompesse in grida 
d'ogni sorta e tumultuasse. Non entrerò nel merito 
della dimostrazione ; debbo però notare che la trup- 
pa fu di ammirevol contegno. Un colpo di pistola 
partì dugli assembramenti, ma non ferì alcuno. Le 
grida imperversavano ; la faccenda pigliava una ben 
trista piega, quando rullò il tamburo e sopravvenne 
la guardia nazionale. Mercè sua i bersaglieri si rim- 
barcarono, e l'ordine fu ristabilito. L’ effetto della 
manifestazione si risenti fino a Paceca , villaggio a 
quattro miglia di distanza. Bastonarono e lasciarono 
per morto sulla via un carabiniere. Passava la car- 
rozza della baronessa Seripepoli di Sant' Isidoro. Il 
carabiniere vi fu raccolto e potè vivere. L'indomani 
all'alba, una pattuglia militare andava in que’ luoghi 
alla ricerca dei colpevoli. Tornava dalle saline una 
frotta di operai. I soldati andavano incontro agli ope- 
rai e gli operai incontro ai soldati : la distanza spa- 
riva; essi erano per trovarsi a fronte, Il sospetto cn- 
trò nel cuore dei soldati; la paura viuse gli altri. Al- 
cuni degli operai se la diedero a gambe per la pia- 
nura ; il resto si gi!tò in mare, traversando il porto 
a nuoto e recando l'allarme nella città. Gli ti si 
riaccesero; si formarono i capaonelli. 

Iutanto la pattuglia incontrava ed arrestava un 
iudividuo sul quale cadevano fondati sospetti. Egli 
avea tutti i connotati di uno dei bastonatori del ca- 
rabiuiere, e ron disse parola per tutta la via, ma 
eutrato in città, arrivato in piazza san Rocco,i suoi 
occhi cilestri scintillarono di una fosca luce. La folla 
levò un grido d° indignazione: si disse che i bersi 
glieri erano tornati iudietro per maltrattare i migliori; 
si gridò alla vendetta ; si liberò il prigioniero, 

Anche questa volta la Iruppa si condusse pru- 
dentemente ; la guardia nazionale tornò a prestare i 
suoi buoni uffici, e la bisogna non andò più oltre. 
Il desiderio della calma difinitiva, se così posso espri- 
mermi, si sente qui come altrove. È impossibile du- 
rare nelle attuali condizioni di sconvolgimento. La 
campagna è dei ladri, nessuno può transitarvi: i 
debitori uon pagano : i tribunali non condannano: il 
commercio arena ; l'agricoltura e |’ industria deperi- 
scono, la miseria s' infiltra sensibilmente nelle vene 
della società. Abbisognano pronti; urgenti rimedì. 
Ora che ci è tanta truppa si dovrebbe profittarne 
per fare una razzia di birbanti su vasta scala. Tutti 
applaudirebbero : l’uomo che rendesse ui poveri si- 
ciliani la sicurtà della vita e della roba sarebbe ac- 
clamato, benedetto universalmente. È verità questa.» 


—I giornali di Torino pubblicano la lettera che il 
presidente della Camera, commendatore Tecchio, scris- 


putati. Il presidente dice che appena ebbe contezza 
dell’ arresto de’ deputati Fabrizi, Mordini e Calvino, 


| se in risposta a quella mandatagli da ventinove de-' 
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si recò dal comm. Rattazzi onde avere schiarimenti 
in proposito. Alle sue rimostranze fu risposto, che a 
tenore dell’ articolo 43 non si può invocare la  pre- 
rogativa dei deputati nel tempo in cui la sessione 
della Cemera è prorogata, e che il generale Lamar- 
mora aveva decretato quell’ arresto per essere stati 
colti i deputati Fabrizi e Mordini in flagrante reato. 

Il presidente della Camera crede di non aver ve- 
ste o diritto di parlare al miuistero in nome della 
Camera quando questa non abbia deliberato sulla ma- 
teria: Che giusta lo Statuto, ogni riunione ed ogni 
deliberazione della Camera durante la proroga della 
sessione toruerebbe illegale e nulla (art. 49); che, 
d’ altro canto, non oserebbe sostenere che i 29 so- 
scrittori (per quanto autorevoli ) costituiscono una 
rappresentanza morale della Camera; massimechè mol- 
ti altri deputati trovansi in Torino, i quali non die- 
dero il loro nome allo scritto, ed anzi consta che 
taluno, invitato a firmarlo, si rifiutò per rispetti di 
prudenza politica e d'ordine parlamentare ; che però 
se le suaccennate ragioni lo sconsigliano dall’aderire 
ufficialmente e come presidente al voto dei 29 so- 
scrittori, egli non desisterà da quelle istanze officio- 
se, che meglio possono giovare alla dignità dell’ as- 
semblea ed alla tutela delle sue prerogative e delle 
sue guarentigie. 

A questa lettcra del presidente della Camera gli 
stessi depulati risposero con una nuova lettera in cui 
si laguano acremente: 1° che il signor Tecchio abbia 
detto « di essere stato da loro invitato ad atti inco- 
stituzionali »; 2° che non abbia trovato « una paro- 
la di protesta , anzi neanche un'osservazione 0 ud 
dubbio a contrapporre alla incostituzionale  dichiara- 
Zione fatta dal Rattazzi di non riconoscere nel tem- 
po della proroga l' iaviolabilità della libertà persona 
le de' deputati, che l'articolo 45 dello Statuto evi- 
dentemente lascia sussistere in tutto il tempo della 
sessione »; che infine « risolvendosi egli a risponder 
loro, abbia potuto dirigere ad essi parole di rimpro- 
vero, mentre accuratamente le risparmiava sul con- 
tegno e linguaggio del presidente del Consiglio ». 

Recano i giornali anche una lunga dichiarazione 
e protesta dei suddetti tre deputati , carcerati nel 
Castel dell'Ovo a Napoli, da essi diretta al presi- 
dente della Camera e da questi comunicata, con sua 
accompagnatoria, a tutti i deputati. 

Come ognun vede , dice un giornale di Torino, 
anche in questa discussione i ferri cominciano a scal- 
darsi, nè si saprebbe prevedere a che potrebbero ri- 
uscire questi pettegolezzi. Ma fortunatamente il si- 
goor Rattazzi ha un mezzo potentissimo di troncare 
la presente quistione, e il mezzo si è un decreto che 
chiuda la sessione parlamentare, in luogo del decre- 
to che la prorogò solo indefinitamente. 

Leggesi nella Patrie: 

Il via vai di soldati disertori che accade sulla 
frontiera austro-italiana mette il governo austriaco 
nella circostanza di fare un regolamento tutto spe- 
ciale applicabile a questi soldati. I disertori piemon- 
tesi saranno ricevuti in virtù di questo regolamento 
nelle file dell’armata austriaca, dopo avere adempito 
ad alcune formalità secondarie ; quanto agli antichi 
soldati lombardi, rimessi al Piemonte pel trattato di 
Zurigo, il regolamento amministrativo non impone 
loro altro obbligo che quello di presentarsi nei Joro 
corpi primitivi, 

La premura dell'armata austriaca nel ricevere 
nelle sue file disertori piemontesi, potrebbe dar luo- 
go a qualche richiamo. Ma la disposizione più nota- 
bile del regolamento austriaco è quella per cui gli 
antichi soldati lombardi ripiglieranno i loro gradi ed 
i loro titoli di anzianità come prima di essere stati 
congedati, 5 

——0-406-0-3-0890— 


Il principe Napoleone e la principessa Clotilde 
partirono il 7 da Parigi per Meudon con tutta la 
loro casa. 

— Secondo la Presse, a Biarritz si terranno 
conferenze diplomatiche e militari. 

—L'8 il sig. Benedetti dovea imbarcarsi a Mar- 
siglia .per Bastia. 

Dice un corrispondente della Perseveranza da 


- Parigi 7 corr. che le voci di nuove elezioni gene 


rali acquistavano assai valore. Purlavasi di una cir- 
colare confidenziale emauata dal ministro dell'interno 
la quale avrebbe per fine di dare ai prefetti ordini 


circostanziati in vista di un tale non lontano prov- 
vedimento. Il sig. Persigiy che a questa faccenda dà 
il maggiore impulso avrebbe dichiarato a'suoi amici 
che lascierebbe il minfstero dopo che le elezioni fos- 
sero compiute. Assicuravasi che il principe Napoleo- 
ne sarebbe per partire da Parigi il 15 settembre per 
compiere un viaggio di due mesi sulle coste di Spa- 
gna e della Corsica @ poscia visitare anche l'Egitto. 
Dicesi che esista in questo momento un qualche raf- 
freddamento tra la Francia e la Russia. Quest’ ulti- 
ma pretende che la Francia non l' abbia sufficiente- 
mente sostenuta nella controversia Serba ed in quella 
del Montenegro. Il principe di Montenegro da parte 
sua si crede abbandonato dalla Russia e dalla Francia. 

— Il Moniteur universel del 7 pubblica un rap- 
porto del sig. Rouher, ministro dell'agricoltura , del 
commercio e dei lavori pubblici, all'imperatore re- 
lativamente ai grandi gremi d'onore « destinati a ri- 
compensare il coltivatore, proprietario o affittuario 
che in ogni circoscrizione regionale avrà presentato 
l'esempio delle meliorazioni le più utili e le più 
profittevoli, » 

—— 040440400 


A Londra la festa annuale della corporazione 
dei coltellinai di Sheffield ebbe luogo venerdì sera. 
Molti membri del Parlamento assistevano al ban- 
chetto. 

Sir G. W. Ramoden, dopo alcuni ringraziamenti 
fatti all'assemblea, disse ch'egli credeva potere affer- 
mare, che giammai il Parlamento non aveva meglio 
rappresentato i voti degli elettori. 

Bench'io non possa, disse l'oratore, non ammirare 
gli spiriti che credono non aver fatto nulla se resta 
qualche cosa da fare, credo però che ognuno ammetta 
la massima, che non si deve fare una cosa quando si 
pensa ad un'altra, 

Ora tutti pensano agli affari esteri, quindi nes- 
suno si aspetta che ci occupiamo degli affari interni. 
Ciò non deve iscoraggiare; più tardi riprenderemo il 
nostro corso in quella via di miglioramenti che ha 
prodotto tanti vantaggi. 

È grave stornare lo sguardo da questo luminoso 
avvenire per portarlo sui tetri nuvoloni che coprono 
l'orizzonte. Molti nostri compatrioti soffrono, ma i 
loro dolori hanno eccitato l’altrui virtù, e le mani di 
tutte le classi si sono aperte per sovvenire alla mi- 
seria delle classi operaie. s 

Più che pensiamo all'America , più deploriamo 
la sorte delle vittime di questa lotta tremenda. Per 
buona sorte noi non vi siamo impegnati. Un intervento 
nou farebbe che inasprire la lotta. Credo dunque che 
non possiamo far altro che aspettare il momento in 
cui il popolo degli Stati del Nord vegga la fuulità 
dell'impresa, anche che avesse un buon successo. 
Spero che questo momento non sia lontano, e che le 
due parti si persuaderanno chejin America v'ha posto 
per entrambe. 

Noi congratuliamoci di non aver preso parte alla 
lotta, di nulla aver fatto per provocarla 0 prolungarla. 
Credo che gli americani stessi finiranno per renderne 
giustizia e riconoscere che ci siamo tenuti neutrali 
non ostante le provocazioni avute. Ma noi siamo de- 
cisi a perseverare in questa linea di condotta , con- 
vinti che sia la più utile ela più giusta ad un tempo. 

— La France scrive : 

Il sig. Roebuck, membro del Parlamento ingle- 
se; si trova da alcuni giorni a Vienna, ed ha già 
varie volte ricevuto udienza dal conte Rechberg. 


— cotte — 


Leggesi nella Gazzetta della Stella di Berlino 3 
settembre: 

Benchè l’attitudine del governo reale rimpetto 
alle proposte politico-commerciali dell'Austria sia stata 
posta in piena luce dai dispacci inviati a Monaco e 
a Stutgarda, il Messaggiere di Vienna si fa scrivere 
nullameno da Berlino che il governo prussiano rinun- 
zierà, sotto certe condizioni, alla resistenza che op- 
pone alla convocazione di un congresso doganale. La 
Presse di Vienna pretende oltre ciò sapere che il sig. 
de Bernstorfî si è espresso in questo senso rimpetto 
al rappresentante dell'Austria. 

Queste notizie sono evidentemente false. sotto 
tutti i rapporti. Crediamo nostro dovere richiamare 
a questo proposito l’attenzione dei ‘ nostri lettori su 
codesto fatto, che certi individui spargono sistemati- 


camente false notizie per ingannare il pubblico sulle 
vere intenzioni della Prussia, e per impedire col 
mezzo d'insinuazioni non fondate, che gl'interessati 
esaminino seriamente e imparzialmente gl'interessi po- 
litico-commerciali del loro paese. Noi mettiamo il 
pubblico in guardia contro queste manovre e richia. 
miamo una volta per tutte l’attenzione dei lettori ai 
documenti uffiziali e autentici pubblicati dal governo 
prussiano. 


— Il Journal de Francfort ha da Hannover 2 
settembre: 

Durante l'assenza del re, che in questo momen- 
to è ad Osnabruck, la questione ministeriale non fa 
tn passo in avanti. Caduti anche i primi tentativi 
fatti per completare il gabinetto, il re avrebbe deciso 
di non tentar più nulla prima del suo ritorno. nella 
capitale. Il segretario generale del ministero  disim- 
pegna provvisoriamente gli affari del portafoglio del- 
l’interno. Il Comitato che ha l’incarico di elaborare 
la legge d’introduzione del codice di commercio co- 
mune a tutta l'Alemagna ha fissato il principio delle 
sue sedute al 16 del mese corrente. Intanto ci vien 
detto che nelle circostanze attuali la riapertura del- 
le Camere è dubbia, Nullameno il trattato di com- 
mercio colla Francia rende la convocazione degli 
Stati veramente indispensabile. La ricomposizione 
del gabinetto potrebbe decidere essa sola sino a qual 
punto il governo vuol cedere, riguardo al trattato, 
all'opinione pubblica, che si manifesta ognora più 
chiaramente. 


— Da Gotha reca lo stesso Giornale che la re- 
gina d'Inghilterra doveva arrivare il 6 di questo 
mese al castello di Rheinhardsbrunn, ove si propone 
di passare alcune settimane isolata , è nel raccogli- 
mento. Colla regina verrà il conte Russell, che pren- 
derà stanza all’albergo del Moro. La regina partirà 
con tutti i principi e le principesse che attualmente 
sono a Londra. Il suo seguito si compone di cir- 
ca 100 individui, 

La regina d'Inghilterra crasi già imbarcata a 
Woolwich il 1 del corrente mese sul yacht reale 
Vittoria ed Alberto; scese ad Anversa ed andò quindi 
a visitare il re dei Belgi a Laechen, dove si trat- 
tenne alquanto; ne partiva solo il 6 dirigendosi al 
sudetto castello di Rbeinhardsbrunn dove sarà raggiunta 
dal principe di Galles. viaggio incognita sotto 
il titolo di duchessa di Lancaster, 
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Scrivono da Copenaghen il 31 agosto al Journal 
de Francfort: 

Com’ era da aspettarsi , han circolato nella ca- 
pitale voci d'ogni genere più o meno ostili in segui- 
to al consiglio straordinario del gabinetto tenutosi il 
25, sotto la presidenza del re , al castello di Stod- 
sborg, consiglio nel quale l'ultima nota prussiana e 
il memorandum austriaco hanno dovuto essere neces- 
sariamente l’ oggetto delle più gravi deliberazioni. 
Giusta l’ opinione più accreditata e senza dubbio pur 
anche la più probabile e la più fondata , il governo 
danese per von lasciar deprimere la propria dignità 
dinanzi la nazione e al cospetto di tutta |’ Europa 
avrebbe, in faccia alle condizioni che gli sono signi- 
ficate dall’ Austria e dalla Prussia , presa la risolu- 
zione d’interrompere qualsiasi trattativa ulteriore coi 
due mandatari della Confederazione germanica sulle 
basi che i gabinetti di Vienna e Berlino han trovato 
conveniente di stabilire nelle loro ultime comunica- 
zioni ufficiali. Tutti i partiti democratici , costituzio» 
nali, reazionari sono d'accordo per incoraggiare e so- 
stenere il ministero attuale in questa via di asten- 
sione. ù 

Si ammette qui per conseguenza come proba- 
bile che senza eutrare in alcun particolare sul cou- 
tenuto delle recenti comunicazioni diplomatiche delle 
due grandi potenze tedesche,il sig. Hall, presidente del 
corisiglio, ministro degli affariesteri, si limiterà, almeno 
per un tempo indefiuito, ad accusar puramente e sem- 
Plicemente ricevuta alle due grandi corti della nota 
prussiana e del memorandum austriaco: è questo il 
modo di procedere più conveniente e più degno per 
l'onore nazionale e per |’ indipendenza della nazione 
danese; ed è questo modo di procedere che sarà, con 
tutta probabilità, seguito dal governo. 

Gli uffiziali inglesi della squadra che si trova 
sempre ancorata nella rada dinanzi Copenaghen, s0u0 
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giornalmente l’ oggetto de’ più cordiali riguardi da 
parte della Corte e. della popolazione della capitale. 
Avanti ieri fu dato wn ballo in loro onore nel vasto 
giardino pubblico di Tivoli, nei dintorni della città. 
Dugento ufliziali della marina britannica vi presero 
parte. Il comandante coutr' ammiraglio Sewart, dopo 
di aver visitato i nostri stabilimenti marittimi e i can- 
tieri di Nyholm, fu invitato a pranzo dal re nel ca- 
stello di Stodsborg, 
—— 00-43-04 

L'imperatore di Russia, a istanza del grandu- 
ca Costantino, ha graziato il sig. Kochanowski, csi- 
liato in Siberia fin dal 1854, e restituito i beni al 


conte Stanislao Ostrowski , confiscati dopo la rivo- 
luzione del 1831. 
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Scrivono da Atene all’AZ/eanza: 

Da alcuni giorni si è formato qui un comitato 
di soccorso pei Montenegrini. Esso ha già introitato 
oltre 20,000 dramme. Anche in altre città di Grecia 
si costituirono simili comitati. Oltracciò buon vume- 
ro di giovani partirono e partono tuttora dalla Grecia 
pel Montenegro. Un proclama del comitato ellenico di 
Atene è riportato dul sud. giornale. 


—— 444000 —- 


I telegrammi che seguono, contengono le più re- 
centi nuove degli Stati Uniti, venute per la Scotia, 
salpata il giorno 27 d'agosto da Nuova York: 


Nuova York, 26 agosto (sera) 
Combattimenti e scaramuccie con diverso sue- 


cesso continuano nel Kentucky, Tennessée, Arkansas 


e Missurì. 

Il generale de’ confederati Morgan ha sconfitto 
800 federali, condotti da Johnson , presso Galatin, 
prendendone trecento, fra’ quali esso Johnson: gli al- 
tri si ritirarono in Nashville. 

Il generale federale Rosencranz procede con 50 
mila soldati verso Juutown nel Missuri, per assalir- 
vi 15,000 confederati, sotto il comando del generale 
Armstrog. Credesi che Price potrà congiungersi con 
Arinstrog prima che i confederati vengano alle mani 
con l’esercito federale. 

Gli arruolamenti negli St.ti settentrionali vano 
bene; così volontari come coscritti entrano nei reggi- 
menti. 

Il signor Carlo Ingersall, noto democratico del- 
Pensilvavia, fu incarcerato per avere arringato in Fi- 
ladelfia, straziando il presidente e la sua amministra 
zione, dicendo che il governo nov aveva fatto nulla 
per vincere, e la guerra era al medesimo termine 
che nell’anno passato a questo tempo. 

Il presidente Lincoln ha risposto alla lettera serit 
tagli dal signor Orazio Greely , dicendo voler egli 
sopra ad ogni cosa l'Unione, e che dove vedesse uti- 
le per mantenerla distruggere parte o tutt'intera la 
schiavitù, egli non sarà spaventato da questo s 
diente estremo. 

Un'altra grande adunanza per la guerra segui 
domani in Nuova York. 

I primi africaui mandati per colonizzare i paesi 
dell'America centrale partiranno nell'ottobre venturo. 

Nuova York, 27 agosto (matt.) 


Scrivono da Hatsville al New York Merald che 
il generale de’ confederati Magruder & entrato nel 
Kentucky con 15,000 soldati. Il generale federale 
Morgan ha sconfitto e respinto una schiera di con- 
federati presso Cumberland Gap. 

Il signor Thurlow Wecd partirà il 30 da Nuo- 
va York alla volta dell' Europa. 

Gl’ indiani Chippewa si sono sollevati nel Min- 
nesota; si teme ghe polcanno fare grandi mali. 

Il Richmond Whig stima la quantità di cotone 
distrutta dal principio della guerra essere da 400 a 
600,000 balle. 

Il Times ha poi questo telegramma particolare: 


Nuova York, 26 agosto 


Dal 20 d'agosto l’esercito federale e quello dei 
confederati sono in movimento, combattendo con va- 
ria fortuna. Il 20 la cavalleria de'confederati fugò a 
Brandy Stution le guardie avanzate de’ federali tra 
Colpenper e il. Rappabannock; i federali passarono di 
qua del fiume ordinati e senza perdita. 

1 confederati passarono il giorno appresso il fia- 
me sopra un ponte di chiatte, fabbricato la notte, e 
assalirono l'avanguardia sotto Sigel; i federali ebbero 
200 morti e feriti. 

Il venerdì la battaglia diventò più fiera , il di- 
segno de’ confederati essendo di girare il fianco di 
Pope, disfarlo e distruggerlo interamente, e prende- 
Fe Warrenton , e di tà muovere contro a Washing- 
ton, prima che Mac Clellan fosse arrivato. 

l governo non lascia venire avvisi; ma dice che 


i federali si tengono tuttavia fermi sul loro terreno, 


e Burnside e Mac Clellan s'erano congiunti a Pope. 
Questa posizione non era cambiata insino a domeni- 
ca; e se ne urguisce che i federali hanno amente | 
tenuto testa alle potenti forze dei confederati, e che | 
posti sulla sponda settentrionale del Rappahannock 
guardano Washington. Una battaglia campale pare ad | 
ogni modo certa. 

Il numero de’ volontari cresce a dismisura. Sa- 
bato nella regione orientale di Nuova York gli ar- 
ruolati della brigata Spinola s'ammutinarono sotto pre- 
testo di non avere ricevuto il premio; v'ebbero feriti 
e morti, e finalmente furono ricondotti nell'ordine. 

Gl'indiani Sioux del Minnesota , stimolati dai 
confederati, sotto pretesto di non avere ricevuto dal 
governo federale le promesse retribuzioni, si solleva- 
rono e fecero strage de’ bianchi , dei quali dicesi a- 
ver ucciso non meno di 500, tra womini, donne e 
fanciulli. 

Si teme assai pel generale Buell, che si trova 
circondato da scorribandi dei confederati. 11 generale 
Breckinedge si apparecchia a rinnovare l'assalto con- | 
tro Baton Rouge. I federali si propongono d' ardere 
la città, piuttosto che cederla. 

— La Patrie ha da Messico, 28 luglio, che il 
ministro dell’ interno e della giustizia era partito con 
ignoto incarico. Supponevasi che si recasse presso i 
generali Comonforte Zaragoza per regolare le nuove | 
disposizioni difensive, che ì provvedimenti energici | 
della Francia richiedono e che spiegherebbero il pro- 
babile ritiro del governo Juarez verso il Nord. 
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La situazione del ministero di Torino va 

dosi ogni giorno più grave; l’ incertezza 

da cui sembra assalito nelle sue operazioni ne sono 
la prova più chiara ed irrefragabile. La sorte di Ga- 
ribaldi non è peranco decisa; giorni sono se ne fa- 
ceva dipendere la risoluzione ministeriale dall'arrivo | 
del rapporto ufliciale sui fatti d' Aspromonte ; poi si 
disse attendersi la venuta di Cialdini per prendere un 
definitivo partito ; ora finalmente che questi giunse a || 
Torino e fu all'uopo consaltito dal ministero, si dà || 
per certo dai giornali che nulla fu ancora positiva- | 
mente deliberato. Credesi però in generale che i mi- | 
nistri, convinti che non potrebbero processare Garibal- | 
di e i suoi complici senza condannare in pari tempo | 
la loro politica , abbiano divisato di cogliere la cir- 

costanza del prossimo matrimonio della principessa 

Pia per accordare piena amnistia e tirare un velo su 

quella ribellione. Anche riguardo alla chiusura dell’at- 

tuale sessione parlamentare pendono indecise le sorti, 

affermando taluni giornali che è questione persino del- 

lo scioglimento dell’ assemblea, cd altri essendo d' 0- 

pinione che in luogo dello scioglimento e della chiu- 

sura possa aver luogo piuttosto un rimpasto ministeriale. 

Secondo quest'ultima voce, quattro ministri, quelli di 

grazia e giustizia, dei lavori pubblici, d' agricoltura e | 
commercio, e delle finanze, avrebbero già date le loro 
dimissioni. Nè meno grave sembra essere la posizio- 
re del. ministero all’estero , riguardo sopratutto alle 
sue relazioni colla Francia. In seguito all’insuecesso 
completo delle pratiche imprese presso il gabinetto 
delle Tuileries dui signori Pepoli e Minghetti , ed 
alla improvvisa rottura dei negoziati du otto mesi 
proseguiti per la stipulazione di un trattato di com- 
mercio, credono indubitato i fogli italiani che germi 
di discordia esistano realmente tra i due governi c 
che il partito di una rottura colla Francia possa pre- 
valere a Torino, come se ne ha indizio abbastanza 
significante nell’attitudine che a tale riguardo pren- 
dono oggidì i fogli del ministero. Senza parlare in- 
fatti dell'Opirione, la quale, pure armeggiando con- 
tro la politica del gabinet& , fa vedere la difficoltà 
dei rapporti colla Francia , basterà accennare agli 
articoli di due fogli ministerialissimi di Torino, la 
Costituzione e la Discussione, da cui risulta che' | 
l'amicizîa tra i governi francese e sardo trovasi ri- 
dotta a pessimo partito. Il primo dei citati giorwali 
dichiara senza riserva alcuna che 1’ Italia -rivoluzio- 
naria' non può più a lungo tollerare le-condizioni fat- 
tele dalla Francia e che sarà necessario oltrepassare 
tra breve i limiti dell'alleanza ; il secondo proclama 
che il governo di Torino non avrebbe potuto, dopo 
l'attitudine assunta dal gabinetto imperiale, mostrarsi 
sollecito di stringere relazioni commerciali colla na- 
zione francese; entrambi poi questi fogli non han rite- 
gno dal manifestare alcune loro velleità di rottura colla 
Francia, ed anzi di minacgia di guerra alla medesima, 


facendo intravedere così che il governo di Torino 
non sarebbe alieno dall’ abbracciare il programma 
di Garibaldi. Questi sintomi di dispetto e di disac- 
cordo non si manifestano però solo nel campo del 
giornalismo italiano , ché anche dalle notizie prove- 
nienti da Parigi apparisce reale una sensibile al- 
terazione , allorchè si annuncia come positivo , al 
dire della Perseveranza , che nelle regioni ufficiali 
francesi non che nella grande maggioranza della 
nazione regnano idee affatto opposte alle pretese ed 
alle vedute della rivoluzione italiana, e che la mag- 
gior parte dei redattori dei giornali parigini furono 
invitati a non mostrarsi troppo favorevoli a quest’ul- 
tima. Ai quali motivi tutti di pericolo e d’imbarazzo 
pel miyistero sardo sono da aggiungere le moltissime 
difficoltà della interna situazione, e tra esse l'agitazione 
gravissima esistente in Sicilia ed a Napoli, di cui è 
impossibile formarsi una idea chiara ed adeguata dopo 
lu soppressione dei giornali indipendenti , ed il fer- 
mento che per opera del partito d'azione va sempre 
più dilatandosi in altre parti d’Italia e specialmente 
nella settentrionale. A proposito di che merita di es- 
sere riferito che i consigli comunali di Cremona e 
di Casalmaggiore furono sciolti e surrogati da com- 
missari speciali inviati da Torino, perchè si erano fatti 
iniziatori di un indirizzo al re per  sollecitarlo ad 
amnistiare Garibaldi e cangiare il ministero. E sul 
conto di questa risoluzione osservano i giornali che 
se essa è affatto legale, stantechè i consigli comunali 
devono mantenersi estranei alla politica , non puossi 
però comprendere egualmente perchè il governo non 
abbia preso tale misura allorchè gli stessi municipi 
manifestavano idee politiche ad esso favorevoli, e quan- 
do divertivano persino il denaro del comune a scopi 
politici; prova ulteriore che il governo di Torino si 
fa custode e vindice della legge sol quando ciò rie- 

gli di vantaggio, permettendone poi in caso con- 
trario la più flagrante violazione. 

Dopo la partenza dell'imperatore Napoleone per 
Biurritz il giorvalismo fa una tregna colle molte no- 
tizie che da qualche tempo erano divulgate rispetto 
alla politica del governo francese ; ed ora si riman- 
dino al ritorno di quel sovrano nella sua capitale 
importantissimi avvenimenti, tra cui modificazioni del 
ministero, convocazione o rielezione del Corpo legi- 
slitivo, e gravi deliberazioni su parecchie controver- 
sie curopec, che si suppone debbano essere prese a 
Parigi. Intanto supplisce a questa momentanea in- 
terruzione delle notizie francesi il giornale la France, 
che pubblica la seconda lettera del visconte de La- 
gueronniere sul tema Z'A&bandono di Roma , nella 
quale è preso specialmente ad esame l'interesse della 
Francia nella questione italiana. In questa seconda 
lettera l'autore dichiara anzitutto di voler parlare in 
nome della grandezza morale e nazionale del proprio 
paese, e dopo lunghe considerazioni su questo argo- 
mento conclude dichiarando che la pretesa unità d’I- 
talia è una ipotesi inammissibile. Egli dice infatti non 
potersi fare astrazione dalle riserve e dalle diffiden- 
ze con cui la diplomazia francese ha segpre seguito 
lo svolgersi degli avvenimenti nella Penisola e si pro- 
testa convinto che, anche supponendo soddisfatte le 
utopie della rivoluzione italiana, l'opera di questa 
non si rassoderebbe giammai ; che anzi, toccando la 
meta, si romperebbe e la pretesa unità, sarebbe sof- 
focata dalla guerra e dalla rivoluzione. Egli riassu- 
me quindi la situazione con questo dilemma; « o l'u- 
nità italiana soccomberà nelle convulsioni della pro- 
pria esistenza e comprometterà |’ Italia stessa dopo 
aver posto a soqquadro l’Europa, o riuscirà e porterà 
una scossa profonda all'ordine europeo e alla potenza 
nazionale della Francia. » 

Come erasi annunciato in antecedenza, nella se- 
duta del giorno 11 della Camera dei deputati di Ber- 
lino il ministro delle finanze espose la necessità che 
vengano votati i crediti militari, diohiarando che la- 
sciava la Camera responsabile nel caso che si rifiu- 
tasse ‘d’accordare questi crediti indispensabili. Il di- 
spaccio telegrafico che ne dà questo annuncio non 
dice quale accoglienza abbia avuto per parte dei de- 
putati siffutta esposizione e se l’abile espediente ado- 
perato dal governo abbia o no ottenuto un favorevole 
resultato. Se prestiam fede però ai riscontri di Ber- 
lino, di poco anteriori al dispaccio, è a ritenersi che 
la Camera non fosse disposta a cangiare d'avviso, 
dal che deducevano i giornali potersi ritenere come 
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certi gravissimi avvenimenti in Prussia relati 
rimpasto nel ministero, sia a scioglimento della Ca- 
mera, sia ad importanti restrizioni costituzionali. 
Una corrispondenza tedesca del Moniteur di Pa- 
rigi conferma la notizia di un prossimo disarmo iu 
Russia, aggiungendo che tale annuncio avrebbe pro- 


dotto una profonda sensazione in Germania. Un ukase || 


imperiale prescriverebbe una considerevole riduzione 
nell’effettivo della linea ed inoltre tre corpi d’armata 
attualmente in piede di guerra, verrebbero rimessi 
sul piede di pace. Gli elogi che per tal fatto prodi 
ga il Moniteur alla politica dell’imperatore Alessan- 
dro sono straordinari ; e il sentimento amichevole, 
dice la Gazette de France, che respira nelle linee 
del giornale ufficiale non può non essere savvertito 
dall'altra parte dello stretto. 

La conferenza di Costantinopoli ha terminato i 
suoi lavori. Nella ottava ed ultima seduta, la discus- 
sione volse sul progetto di accomodamento del mar- 
chese di Moustier ; ma questo progetto, fu vivamen- 
te combattuto da Fuad pascià, da sir Enrico Bulwer 
e dal barone di Prokesch , in quanto specialmente 
concerne la quistione di Belgrado. Giusta un dispac- 
cio da Belgrado 10, son note le risultanze diffinitive 
della Conferenza di Costantinopoli. 1 turchi abbando- 
nando Sokol ed Uscitza, serbano le fortezze danubia- 
ue ed occupano soltanto la cittadella di Belgrado. 
Gli abitanti turchi lasciano la città verso risarcimen- 
to ; il raggio della forlezza è ingrandito. Alle parti 
litiganti è lasciato determinare il compenso pel rag- 
gio. Lo spirito della popolazione é tranquillo, nè si 
scorge nessun indizio guerresco. 

Un dispaccio da Ragusa 9 reca che il principe 


del Montenegro ha accettato tutte le ci 

Omer Puscià, cui Ivo Rakov rimise i relativi docu- 
menti. Durante l'armistizio i montenegrini trasporta- 
rono a Cattaro i loro oggetti più preziosi. 

Secondo le corrispondenze che giungono d'Ame- 
rica ai giornali iuglesi, il conflitto americano tocche- 
rebbe ad una grave peripezia.. Non più Richmond, 
ma la capitale del governo federale è oggi minaccia- 
ta, e l’esercito che protegge Washington è costretto 
a coprire una linea di 50 miglia che su molti punti 
è vigorosamente attaccata dalle truppe del Sud. Il 
campo del generale Pope, i suoi bagagli, le sue car- 
te, i suoi piani, i suoi dispacci sono in potere dei 
confederati. I federali hunno rinviato le loro salme- 
rie per sottrarle al nemico in caso di disfatta. Nè 
più favorevoli ai federali sono le notizie pervenute 
col dispaccio che a suo luogo riferiamo. 

Aoteriormente al fatto di cui è parola in que- 
sl'ultimo dispaccio, altre notizie non meno importan- 
| ti relativamente all'America erano trasmesse da due 

telegrammi che troviamo quest'oggi pubblicati da tut- 
ti i giornali. A tenore di questi due dispacci, da 
Nuova-York a Manassas-Junction (dove s' incrociano 
le principali ferrovie della Virginia e dove i separa- 
tisti riportarono l’anno scorso la loro prima Vittoria) 
seguì una battaglia che sembra sia stata di grande 
importanza. Fra il 23 e il 26 agosto i separalisti 
marciarono su Manassas-Junction, vi diedero butta- 
glia e rimasero padroni del terreno. Che avvenne di 
poi? I telegrammi sono confusi , quanto al risultato 
definitivo della battaglia. Sembra che i separatisti 
abbiano tagliato, per un momento, il generale Pope 
da Washington, indirizzandosi su Centreville e Bull’s- 


Run, luog famosi nella storia della guerra ci. 
vile. Nel frattempo Mac-Clellan, unitosi con Pope e 
Burnside, avrebbe affrontato con tre eserciti i sepa- 
ratisti, e messili in piena rotte. Però questi parti. 
colari, nel momento che fu spedito il dispaccio da 
Nuova-York , non erano che voci vaghe. Oggi ape 
prendiamo dal suaccennato dispaccio ehe i federali 
furono sconfitti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 

Torino 43. — Cialdini è partito per Bologna. 
La salute di Garibaldi è migliore, 

Italie : Assicurasi che Monale è nominato com- 
Missario straordinario a Palermo con attribuzioni di 
Prefetto. 

Parigi 412. — Notizie della Siria recano che 
il paese è tranquillo. 

La Patrie approva che Venga concessa ampistia 
ai garibaldini. 

La Presse assicura che la principessa Clotilde 
andrà a Torino per assistere al matrimonio della so- 
rella; il principe Napoleone |” accompagnerebbe sino 
a Genova, poi proseguirebbe il suo viaggio per l'E- 
gitto. 

Parigi 14. — Patrie: Il principe Napoleone e 
la principessa Clotilde partiranno martedì per Torino. 
Il principe recherassi poi in Corsica. 

Secondo la Presse l'effettivo dell'armata francese 
al Messico ascenderà a circa sessantamila uomini. 

York: I federali furono scopfitti presso Richmond 
nel Kentucki. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 settembre. 


3 per 100,....... « 69 55 
44 per 100.. 96 50 
Consolidato inglese. 93 3/4 
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AVVISO DI VENDITA 
Di acqua di Trevi 


_La Ven. Chiesa ed Ospedale di Maria 
SSma di Loreto dei sigg. Fornari al Foro 
Trajano avendo disponibile una Quarta di 
Oncia di Acqua di Trevi, già inserviente al- 
l’uso del Casamento in via della Chiavica del 
Bufalo Numero 4140 al 4143; perciò invita 
«hiunque volesse farne acqu a dare Ja 
sua offerta chiusa, = suggellata in carta da 
bollo, in persona propria, e non già di altra 
da nominarsi, e con elezione di domicilio , 
presso l’Officio notarile del sig. Paolo Caro: 
si in via Frattina N. 94), ove si troveranno 
ostensibili le opportune notizie , anche pel 
trasferimento di detl'acqua in altre parti. Il 
termine onde esibire dette offerte viene sta- 
bilito in giorni trenta dalla date del presen- 
te, onde esser quindi prese in considera» 
zione. 

Roma questo dì 40 settembre 4862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si notifica a chiunque possa avervi in- 
teresse che, le sig. Maria, Marianna, ed 
altre sorelle Maruff, sotto il giorno 11 Corr. 
settembre, hanno emesso nella Cancell. del 
pino Turno di questo Trib. civ. formale di- 
chiarazione di accettare l’ eredità del loro 
defonto genitore Francesco , col beneficio 
della legge, e dell'inventario, già compilato. 


Onde ec. 
Luigi Mascetti Proc. Rot. 
Ilio sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 
Roma 


cesso 


di 
Ad istanza del sig. Filippo Pieranton, 
meg. doffito piazza della Rotonda N.5 ij 
dal proc. Antonio Zanchini, 


S'intima al sig. Domenico Paolucci per 
affiss. ed înserz. in gazzetta atteso l' incog. 
doîlio che sotto il giorno 45 corr. è stato 
trasmesso sequestro al sig. Pietro Feoli ere- 
de del fù Agostino per sc. 85 04 sorte € 
spese a forma della Sentenza resa da S. S. 
Iiliîa li 30 agosto alla quale ec. Ciò si de- 
duce a notizia per ogni cc, 


A. Zanchini Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 


Ad ist. delle sigg. Innocenza, ed Agnese 
sorelle Giannini Possid. non che del sig.avv. 
Adriano Bempiani Cur. alla d. sig. Agnese 
rapp. dal solt. Proc. Rotale. 

In virtà di una Sentenza emanata dall' 
Eccino Trib. Civ. di Roma 2° turno nell'Ud. 
del giorno 7 marzo 1862 ec. quale ordina la 
vendita Giudiz, dei quì appiè descritti beni 

ed in cagoela della produz. pre- 
l $-4308 del vig. Reg. leg. e giud. 
effettuato sotto il giorno 8 luglio 1862 prod. 

Nel giorno di mercoldì 24 sett.1862 alle 
ore 11 ant. nello Stabilimento del 8, Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del Mon- 
te Num. 33 si effettuerà la Vendita Giudiz, 
delli quì appiè descritti beni Immobili, il 
primo prezzo su cui viene aperto l'incanto 
Viene fissato a forma della’ Perizia redatta 
dal Perito Luigi Morelli, 

Casa posta nella città di Albano sulla 
via così detta del Corso segnata coi N. civ, 
202 e 203 comp. di due piani, ed una Bot- 
tega sc. 41362 50. 

Terreno vignato posto nel Territorio di 
Albano ig Voc. Rufelli della quantità super- 

otto e cent. 73 con n. 44 pian- 
re piantoni, due di fico, e due 
di mela gravato dell’annuo canone di s0. 7: 


68: a favore del Riîo Capitolo di Albano 
se.74 30. 

Terreno vignato, e cannetato posto nel 
territorio di Ariccia in vocab. Ginestre:o con 
casa rurale della quantità superficiale di rub. 
tre, scorsi due, quart. tre e stajoli 147 d. 
Terreno è gravato di due annui canoni uno 
di sc. : 624 a fav. di S. E. il sig. Prin- 
cipe Ghigi, e l'altro di sc. 13: 87 a favore 
delle RR. MM. della Concezione di Albano 
sc. 956 50. 

1 sud. fondi saranno venduti separala- 
mente. 

Alessandro Frattini Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Cursore 

Ad istanza del sig. Mario Maruf e per 
esso del suo Padre e leg. Amre sig. Pietro; 
non che ad istanza dei sig. Antonio, Luigi 
e Gioacchino Maruffi, e per essi del loro 
Padre e leg. Amîfire sig. Dott. Gio. Batt., 
si deduce a publica notizia, che per parte 
degli istanti, come dal rogito per gli atti 
dell’Amre al successore dello studio Notari- 
le Delfini in Roma dell’11 corr. è stata so- 
spesa la prosecuz. dell Inventario de’ beni 
della bo: me: Francesco Maruffì, avo pater- 
no degli istanti, in vista della giudiz. istan- 
za, d'altronde ingiustissima ed irragionevole, 
promossa dalle sigg. Maria, Marianna, Gia- 
cinta, ed Agnese Marufli figlie del sid. de- 
fonto, diretta ad inibire la compilazione del- 
l'inventario stesso. Siccome peraltro il ter- 
mine a compiere il med. non decorre dopo 
tale impedimento, quindi gli istanti intendo= 
no riassumere l’accennato invei a suo 
luogo e tempo, godendo intanto i beneficio 
della sospensione de’ termini secondo le ov- 
vie teorie di diritto. Perciò con apposito av- 
yiso sarà fatto noto quando verrà riassunto 
il ripetuto inventario. 

Nel tempo stesso si rende di publica ra- 
gione, che gli mnici eredi legittimi del fù 


Francesco Marullì a preferenza delle sun- 
nominate femmine essendo i di lui sud. ne- 
poti maschi ex filiis sigg. Mario, Antonio, 
Luigi e Gioacchino, ai quali si è deferita 
jure proprio la successione dopo la dichia. 
raz. di astensione emessa a nome e per l'in- 
teresse proprio dai rispettivi loro genitori, 
non s'intende riconoscere, anzi fino da ora 
s'impugna come inefficace, illegittimo, e spo- 
gliativo qualunque atto di alienazione , 
sia di ordinaria ammini.trazione, che le fem- 
mine come pretese eredi facossero, od aves- 
sero fatto con chichessia, 
Ferdinando Frullani Proc. 


Ad istanza della Rev. Camera de’ Spo- 
gli e per Essa di S. Eîîza Ra il sig. Card. 
Teodolfo Mertel Presidente rapp. dal R.sig. 
Caîico D.Antonio Martani deputato in Rom: 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. reg. legisl. e giud. che 
nel giorno di venerdì 49 cor. alle ore 9 ant. 
col ministero dell'infr. Not. si procederà al- 
la compilazione dell’ Inventario de' beni la- 

dalla ‘eh. me. sig. D. Antonio Ligi Bus- 
si Vicegerente morto intestato in Roma li9 
andante. Detto inventario avrà principio nel- 
1° ultima abitazione del defonto posta in via 
lella Scrofa N. :39, 2° piano, per esser pro- 
seguito nei luoghi ed ore da stabilirsi nelle 
rispettive sessioni, e ciò su tulte le riserve 
di ragione. 

Roma questo dì 15 settembre 1862. 


Pel sig. Luigi Hilbrat Not. di Coll. 
tn Roma. 
Giuseppe Bertini Sost. 


Rettificazione È 

Nella quarta linea del primo annunzio 

ud, del Giornale N. 209 si deve leggere: 
‘av. Giuseppe Manzia. 
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IMMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Nprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 80.4, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
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‘oh atti del Governo inseriti nel Giornale di Rota sono offieiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 46 Settembre 


L'Etho e Rio signor Cardinale Billiet, Arcive- 
scovo di Chambery, giunse ‘in questa Dominante per 
ricevere il Gappello Cardinalizio. 


rit 


Giovedì, 4 di questo mese, l'Accademia di Re- 
ligione Cattolica tenne adunanza nell’ Archiginnasio 
Romano , ed il rev. P. Marcellino da Civezza , dei 
Minori Osservanti , Istoriografo dell'Ordine, e Con- 
sultore della S. Congregazione di Propaganda Fide, 
nel ragionamento che vi lesse , tolse a risolvere il 
seguente quesito : « A che metterà l'Europa conti- 
nuandosi nei presenti rivolgimenti sociali : e qual 
mezzo varrebbe ad efficacemente salvarla ?» 

A cercare adeguata soluzione al propostosi in- 
tendimento, il Disserente, avvertito il fatto del tro- 
varsi l'Europa in gravi convulsioni, non solo poli- 
tiche ma profondamente sociali, da prevedersene 
estrema rovina ; e messo in salvo il principio del 
naturale movimento dei popoli al loro progressivo 
miglioramento, penetrando nelle profonde ragioni del- 
la storia, avvisò di vederne le cagioni nello sviarsi 
che fece la società dal cammino, in cui avevala av- 
viata il Cristianesimo, allorquando tra pel vezzo di 
rinnovare le occidentali generazioni nello spirito de- 
gli Eroi del paganesimo, tra per la Riforma di Lu- 
tero, che gridò l'assoluta indipendenza della società 
civile dalla Chiesa, il governo delle nazioni, benchè 
cristiane, accenna di tornare nei costumi e leggi al tut- 
to pagano. I quali principî scaltramente adoperati dal- 
le società secrete, che tendono a distruggere ogni re- 
l'giosa informazione nei popoli, portarono a tale, che 
ove si continui ancora in così fatto cammino, Europa 
andrebbe a costituire la sua civile e politica società al 
tutto appartata dal cristianesimo. Passando dipoi a 
cercare se ci avesse alcun rimedio da riparare a 
tanta rovina, toccate le varie sentenze de’ Pubblici- 
sti moderni, propose il semplice espediente che i 
Principi, informati dal consiglio de’ veri sapienti , 
conoscessero in tanta confusione di sentenze, i natu- 
rali ed irrepugnabili bisogni dei popoli, e a questi 
ellicacemente provvedessero dietro la guida dei prin- 
cipi del gius pubblico già creato dal Cattolicismo ; 
ove in verità sono tutti gli elementi della vera li- 
bertà , felicità e grandezza delle nazioni, destinate 
a perfezionarsi bensì su questa terra, senza però 
dimenticare gli alti destini della vita immortale. 

Gli Emi e Ridi signori Cardinali Asquini, Pre- 
sidente dell’ Accademia , e Sacconi, onorarono l’a- 
dunanza numerosissima e scellissima, che applaudì vi- 
vamente al Disserente. 


Solenne poi riuscì la tornata dell'ultimo giovedì, 11 
di questo mese, essendo quella con cui chiudevasi |’ an- 
nuo corso accademico. La grande aula, secondo è usa- 
to in somiglianti ricorrenze, splendeva per vaga 
e ricca luminaria, ed era decorosamente addobbata. 
In fondo di essa, in mezzo a ricco padiglione, ve- 
devasi l'effigie della Santità” pi Nostro SIGNORE , 
sotto i cui auspici |’ Accademia si aduna. Scelta 
orchestra con soavi melodie aprì e chiuse l'adu- 
nanza, 

Il ragionamento fu letto dall’ Illimîo e Rino Mon- 
signor Alessandro Franchi , Arcivescovo di Tessalo- 
nica , Segretario della Sacra Congregazione degli Af- 
fari Ecclesiastici Straordinari. Il costume dell’ Ac- 
cademia lasciando libero il tema di questa ultima 
tornata, l’Illiîio e Rifio Disserente, volgendo lo sguar- 
do alle condizioni in cui trovasi la società cattoli= 


ca ed alle prove cui è sottoposta , tolse a dimostra- 
re come essendo la persecuzione un elemento ne- 
cessario alla Chiesa, anzi la cagione del suo sviluppo 
e della sua prosperità, sia pure il pegno più sicuro 
del felice risultamento opposto in tutto allo scopo 
cui tende la stessa persecuzione. Laonde se questa 
è diretta a distruggere col martirio Ja Chiesa , la 
universale diffusione di questa ne sarà |’ effetto ; se 
è indirizzata a scindere |’ unità della fede , il pieno 
sviluppo della rivelazione ne sarà la conseguenza ne- 
cessaria ; se mirerà a corrompere la santità della vita 
e dei costumi, sarà principio di una strepitosa rige- 
nerazione sociale; se a ridurre la Chiesa in ceppi, 
usurpare i suoi diritti, impedire |’ esercizio del suo 
ministero, sarà un sicuro presagio della sua compiu- 
ta libertà ed indipendenza dalle autorità del secolo. 
Le quali verità svolse con profondità di dottrina ed elo- 
quenza di discorso , scorrendo per i secoli in cui la 
Chiesa lottò col paganesimo, coll’eresie, colla morale 
depravazione, e con quei sistemi e con quelle legisla- 
zioni che sono in opposizione agli imprescrittibili suoi 
diritti. Il perchè avendo essa, la Chiesa, acquistato 
sempre maggiore stabilità, diffusione e splendore da 
ciò appunto in che si voleva prostrata e conquisa, ne 
dedusse che ancora dalla presente lotta uscirà vincitri- 
ce e gloriosa. 

Applausi prolungati accolsero le dotte ed elo- 
quenti parole dell’esimio Prelato. La sala accademica 
rigurgitava pel concorso straordinario di quante vi 
hanno persone dotte ed insigni professori di scienze 
sacre e profane. Grande numero vi trasse ancora di 
Vescovi e Prelati , e la riunione fu decorata dalla 
presenza degli Ei e Rui signori Cardinali Asquini, 
Presidente dell’Accademia, Clarelli, Barnabò, Sacconi, 
Ugolini, Marini, Bofondi e Mertel. 


tu 


Venerdì, 12 di settembre, nell'Accademia Teo- 
logica, che la sede nella Romana Università, l'Illimo 
e Rio sig. D. Giuseppe Dall’Olio , Canonico della 
Patriarcale Arcibasilica Lateranense, e Socio parteci» 
pante dell’Accademia suddetta, sostenne un Atto Pub- 
blico in Sacra Teologia. Nelle ore antimeridiane la 
disputa ebbe luogo nell’aula in cui soglionsi tenere 
le ordinarie adunanze ; ma il dopo pranzo nella Chie- 
sa dell’ Archiginnasio , alla presenza dell’ Emo e 
Rio signor Cardinale Antonelli » che vi si condus- 
se in nobile treno, avendo avuto la degnazione di 
accettarne la dedica. All’ Etno Porporato facevano 
corona una eletta di Prelati, in abito di formalità, ed 
i Ri Censori dell'Accademia : grande numero poi di 
illustri e dotte persone empivano il luogo, decorosa- 
mente disposto per il letterario esercizio. 

Fra le Tesi di Sacra Scrittura s Teologia Dom- 
matica ed Ecclesiastica Istoria prese dal Disserente a 
propugnare , eranvene alcune riguardanti il Princi- 
pato Civile del Romano Pontefice, proposte in que- 
sto. anno per la prima volta all’ Accademia , intesa 
sempre a coltivare gli studì Tcologici nella Joro 
maggiore ampiezza e sviluppo. 

Argomentarono contro le proposte Tesi l' Il- 
liîo e Riîo Monsignor Giovanni Simeoni , Segre- 
tario della S. Congregazione di Propaganda per gli 
Affari del Rito Orientale, Censore Emerito e Segre- 
tario della stessa Accademia Teologica ; e quindi gli 
Accademici avv. D. Carlo Meoghini, Professore di 
Ebraico nel Liceo del Pontificio Seminario Romano, 
e P. D. Francesco Risi, dei Ministri degl’ Infermi. 
Da ultimo l’Illfio e Rio sig. D. Raimondo Pigliacelli, 
Canonico della Patriardale Basilica Liberia 


i 


fessore di Teologia nel Pontificio Collegio Urbano , 
e Censore Emerito dell'Accademia. 

L’Accadegico Disserente per cotal saggio del 
suo ingegno e dottrina colse applausi dalla scelta 
adunanza che fu presente alla disputa. 


Inti caos 


A Palestrina, nel giorno 8 settembre, l’ Emo e 
Rino Vescovo signor Cardinale Luigi Amat faceva, 
secondo il consueto, con solenne apparato la distri- 
buzione dei premi nella sala del Suo Seminario a 
quei giovani che nel decorso dell’anno si erano di- 
slinti nelle Scienze, nelle Lettere e nella Pietà. Que- 
sta ceremouia, alla quale accorse numerosa eletta di 
persone, fu preceduta da erudita prosa del Professore 
di Rettorica, tramezzata da scelti pezzi di musica 
eseguiti dai professori della città, e chiusa da analo- 
ghe poesie recitate dagli alunni. 

Quello però che riuscì di grata sorpresa agli 
astanti, e che commosse sommamente l’ Etîìo Vesco- 
vo si fu che i giovani premiati , ricevuta appena la 
medaglia assegnata al loro merito , tutti ad uno ad 
uno la restituivano al loro amato Pastore, pregando'o 
caldamente chie volesse degnarsi deporla in loro nome 
gi piedi del Sowmo PovteFicE, qual pegno teaue sì, 
ma troppo caro ai loro cuori, della devozione ‘e del- 
l'attaccamento che nutrono verso la Sua Sacra Per- 
sona. 
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Gli atti di severità e di rigore esercitati dal go- 
verno piemoutese nel napoletano sotto l’ egida dello 
stato d'assedio, se per una parte recano qualche sol- 
lievo alla sicurezza interna delle città s togliendo la 
facoltà di mal fare a coloro che ne erano i pertur- 
batori, per un’ altr2 parte poi non possono non pro- 
durre danni gravissimi alle popolazioni di campagna, 
poichè molti e molti dei così detti camorristi nel ti- 
more di vedersi imprigionati e privi della libertà, si 
sono cacciati alla campagna unendosi in bande , le 
quali per campare la vita veggonsi forzate ad impor- 
re taglie ai campagnuoli, aggredire i passeggieri, cd 
essere insomma una permanente minaccia alla tran- 
quillità e sicurezza pubblica. Infatti è narrato da uu 
foglio di Napoli del 14 pervenuto nel mattino , che 
nella sera del 13 una banda di una ottautina di per- 
sone s’ aggirava per le campague di Capodimonte , e 
che una tale banda si vuole formata di camorristi fug- 
giti da Napoli, i quali riunitisi si sono dati a scor- 
rere le campague. I generale Carrano alla testa di 
considerevoli forze della guardia nazionale, a cui si 
aggiuosero 40 carabinieri , recavasi immediatamente 
sul luogo, ma ad onta di tutte le ricerche fatte nella 
notte per quelle campagne e circonvicini paesi non 
fu possibile ritrovare alcuno, perchè la banda, avuto 
sentore che una forza ragguardevole si era posta sul- 
le sue traccie , aveva saputo a tempo dileguarsi e 
nascondersi 

In Sicilia pure alcune bande armate sorte dagli 
ultimi sconvolgimenti ne percorrono l'interno. Il ge- 
nerale Brignone, nello intento di distruggerle e di 
restituire così ai pacifici abitanti delle campagne la 
sicurezza onde sono privi da molto tempo , ha spe- 
diti nell'interno due reggimenti di linea formati in 
colonne mobili. A queste forze debbonsi aggiungere 
due squadroni dei cavalleggieri di Alessandria che 
già sono pervenuti a Palermo, non che altri due 
squadroni del detto reggimento salpati dal porto di 
Napoli il 13 corrente per quella destinazione, e a 
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cui terranno poi dietro il 5 ed il 6 squadrone desti- 
nati per Messina. 

Intanto è costatato dai giornali che nella Sici- 
lia tutto il partito d'azione non cessa dall’agitarsi , e 
dal far comparire ogui giorno bullettini incendiari 
insultanti oltremodo al governo piemontese , con- 
tro di cui si tenterebbe di aizzare le moltitudini, 
Colla truppa per altro invece di svillaneggiarla , co- 
me si era praticato in passato, in oggi tiensi tutt'al- 
tro contegno solleticando l'amor proprio dei soldati, 
adulandoli, facendo stemperati elogi dei loro capi, e 
ciò per addormentarli e trovate meno fermi | soldati 
in nuovi frangenti. Le truppe ron disprezzatto que- 
sto modo di procedere, e già si appalesano stanche 
di dover sempre essere sul piede di guerra , di do- 
ver ad ogni istante scendere in piazza a reprimere 
dimostrazioni in cui si corre pericolo della vita. 

A Corleone, Termini e Petraglia gli animi cra- 
no ue’ dì passati grandemente agitati, e si temeva di 
qualche scontio; ma posteriori notizie assicurano che 
le autorità erano riuscite a reprimere e a scongiu- 
rare ogoi tentativo di rivolta. 


L'Espero parla di una Nota diplomatica che di- 
cesì spedita il 10 dal gabinetto di Torino al governo 
francese, ed un corrispondente da Torino scrive al 
Pungolo essere assicurato che sì medita una diver- 
sione politica, Il viaggio di Minghetti a Loudra ne 
sarebbe il primo passo. Un maggiore avvicinamento 
all’ Inghilterra si crede che possa in questo momen- 
to giovare alla quistione politica in Italia, e soddis- 
fare anche alle urgenze in cui si trova la finanza del 
governo di Torino, 

D'altronde scrivono da Parigi all’ Indep. Belge: 
«La situazione del governo italiano è cosi delicata, co- 
sì piena di pericoli, l'eccitazione degli animi prende 
tali proporzioni che egli è impossibile di concepire 
che dalla riuuione del Parlamento non esca qualche 
modificazione velle condizioni d’ avvenire del nuovo 
regno. 

«La situazione attuale non è più sostenibile, per- 
chè oggi essa si aggrava di tutta la pressione di una 
crisi finanziaria imminente. Si parla di un imprestito 
di 500 milioni e perfino di un miliardo come della 
somma divenuta indispensabile, e indispensabile in 
breve tempo. Ma le circostanze attuali rendono esse 
possibile l’attuazione d’un simile imprestito? No sen- 
za dubbio. Le condizioni d'incertezza intollerabile, 
di disorganamento imminente allontaneranno tutti i 
finanzieri che si sono mostrati così solleciti in altre 
circostanze.» 
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A Vienna si tiene quasi per fermo che la Prus- 
sia acconsentirà ad una conferenza doganale, in se- 
guito all'ultima nota del conte Rechberg, e ciò in 
ispecie pel motivo che il governo di Monaco d' ac- 
cordo con quello di Stoccarda propone per |’ ultima 
volta al governo di Berlino la convocazione di un'as- 
semblea dei rappresentanti di vari Stati germanici per 
conferire sulla vertenza doganale. 

Tra breve verranno riaperte le sessioni del Con- 
siglio dell'impero ; il primo oggetto che verrà posto 
in discussione sarà il codice commerciale germanico. 
Già vari membri delle Camere arrivarono dalle di- 
verse parti della monarchia. 


— S. M. la regina di Napoli, sorella di S.M. l'im- 
peratrice Elisabetta, hu già intrapreso il suo viaggio 
di ritorno da Possenhoffen ed ora trovasi per breve 
tempo nel castello di Taxis, 


— Scrivono all' Osservatore Triestino da Tren- 
to 6 settembre : 

Il giorno 5 annottava, quando si vide battaglia- 
re nel cielo il continuo guizzare dei lampi , accom- 
pagnato dal fragore del tuono , che indicava sicuro 
disastro. A notle avanzata lo scoppio si fece ancora 
più frequente, indi si rovesciò un diluvio, rigonfian- 
do in un momento la fiumana dell’ Adige , la quale 
era di già ingrossata per i precedenti acquazzoni.? 

Il livello dell’ acqua sorpassò l’ igrometro al pon- 
te nuovo dell'Adige, la scala del quale segna il mas- 

di 42 piedi. Abbiamo quindi un’ altezza di cir- 
ca 15 piedi di acqua, La Portella e la Prepositura 
sono allagate; così pure il vicolo del Vò e le abita» 
zioni di s. Martino, 1l nuovo ed il vecchio letto del- 


l'Adige è ugualmente gonflo. Questo doloroso spet- 
tacolo , dopo il taglio dell' Adige, è nuovo per la 
nostra città. 

Il fertile campo trentino , cho fino ad ora era 
stato redento dalle sollte inondugioni, è tutto sott' a- 
cqua. Anche presso la rosta Thun dicesi che la cor- 
rente s' abbia fotta una strada, minacciaote anche da 
quella parte nuove rovine. 

Del resto pare che il disastro non tocchi solo al 
Trentino , poichè le notizie giunte confermano che 
l’uragano si estese in tulte fe direzioni. Da Bossuno 
a Primolano restò impedita’ la corrispondenza dalle 
Infinite ghiuie ammassato sul letto del torrente Cis- 
mon. I danni provocati dagli straripamenti e portati 
alle campagne sarebbero grandissimi. 

Dal basso Adige giungono pure notizie assai 
sconfortevoli. Una nostra casa mercautile ricevette una 
lettera da Verona, nella quale si annunzia che |’ u- 
ragano ebbe ad imperversare sulla città e suoi din- 
torni. La grandine cadde spessa nella grossezza d'una 
noce. Ruppe le tegole dei tetti, ed atterrò in vari 
luoghi parecchi camini. In alcuni luoghi la forza del- 
l'uragano schiantò gli alberi dei viali, asportò le im- 
poste dei balconi ed atterrò l'arco di qualche portale 
esposto. Tutti i mulini sull’ Adige ebbero a soffrirne 
dei guasti, uno fu trascinato dalla piena con entrovi 
alcune persone. Due individui che volevano salvare 
un battello carico di grano perirono miseramente. 
Nell'atto che la lettera partiva, le vie attigue all'A- 
dige erano tutte inondate e Veronetta soll’ acqua. 

In Verona oltre l'aver divelti i fumaiuoli delle ca- 
se; frantumati tutti i cristalli, abbattute muraglie, il 
campanile di Luca roviaò pure su se stesso per 
la veemenza della bufera. Tra i grossissimi gravi di 
tempesta che piombarono qua e là, aventi la forma di ua 
diamante, alcuni pesati si riscoutrarono di 18 once. 
I piaguistei furono molti, ma grazie a Dio ora si re- 
Spira, tata fu la paura che tenevamo in corpo. Al- 
cuni pretendono di aver sentito una scossa di tre- 
muoto, alla quale tenesse subito dietro il traballa- 
mento delle case, ciò che è probabile poichè alcune 
screpolature, avvenute in muraglie assai consistenti , 
Uon potevano avere altra causa. 
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S. E. il principe di Metternich , partito recen- 
temente pel suo castello di Joannisberg, sarà prossi- 
mamente di ritorno a Parigi. 

L'ambasciatore d'Austria ritorna prima del ter- 
mine del suo congedo per recarsi a Biarritz dove è 
stato invitato. (Pays) 


— —0-40-£-00-3-03-0— 


Scrivono da Londra: 

Si parla molto d'un affare che si sta trattando 
tra il governo italiano ed alcune banche inglesi. Si 
tratta d'un prestito di 4 milioni di lire sterline (100 
milioni di franchi) che alcuni de’ primari banchieri 
di Londra farebbero al governo italiano. Questa som- 
ma sarebbe rimborsabile sulla vendita dei beni na- 
zionali. (Gazz. di Genova) 
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L'Independance belge ha da Berlino 6 settembre: 

La Camera dei rappresentanti discusse ieri il di- 
segno di legge che autorizza il governo a gencraliz- 
zare la tariffa del trattato di commercio franco-ale- 
manno, applicandone i benefizi ad altri paesi o per 
trattati o in altri modi. 

Chiusa la discussione generale la Camera adotta 
gli articoli del progetto di legge e le risoluzioni state 
proposte dalla Commissione le quali approvano la po- 
litica seguita in questa faccenda dal governo e lo 
invitano a non rinnovare lo Zollverein che sulla base 
della tariffa B del trattato di commercio ; 232 voti 
contro 26 si provunziano in tal senso. 

La tariffa B stipula riduzioni. 


— Da Francoforte 5 settembre, 

La Dieta federale fa questa volta vacanze bre- 
vissime per terminare il più presto possibile i lavori 
relativi alla presentazione delle relazioni delle Com- 
missioni sui disegni di riforma attualmente discussi. 
Addì 9 ottobre, giorno della riapertuîà delle tornate, 
il sig. de Pfordten presenterà la sua relazione sul 
progetto dell'assemblea dei delegati , e il signor de 
Linde la sua sopra quello del tribunale federale. Que- 


sta relazione sarà sottoposta alla Dieta fra brevissi- 
mo tempo malgrado la sua ampiezza e quantunque il 
momento della sua presentazione coincida colle va- 
canze di tutti i tribunali. Quando i governi avranno 
fatto conoscere la loro opinione iutorno a queste que 
stioni per organo dei membri delle Commissioni spe- 
ciali, i progetti verranno definitivamente stabiliti e 
presentati il più tosto possibile alla Dieta federale. 
Sinora nessun governo si è pronunziato in proposito: 
così almeno si assicura. 

Non si potrebbe dire sin d’ora in qual senso sa- 
rahno concepite la relazioni sopra i disegni di rifor- 
ma. Clonondimeno si è trattato di dividere l’assem- 
blea dei delegati in Camera Alta e in Camera dei 
Comunl. Come | principi e i conti mediatizzati ave- 
vano il diritto di essere i primi membri delle Camere 
dei signori dei varl Parlamenti, così si avrà cura di 
assicurar loro il posto d'onore nell'assemblea dei de- 
legati aggiunta alla Dieta. 

I due relatori e il sig. de Kubeck sono presen- 
temente assenti da Francoforte. Il presidente sig. de 
Kubeck trovasi ad Omborgo , nelle circostanze im- 
mediate della città, affine di poter recarsi sui luoghi 
nel caso di affari urgenti. (J. de Francfori) 


— L'Agenzia Continent. ha da Fraucoforte 10 
settembre: 

Nel banchetto che ebbe luogo ieri a Salzbourg 
nella cavallerizza d'inverno il ministro di Stato au- 
striaco, sig. di Schmerling, rispondendo ad un brin- 
disi in suo onore dice che la Germania now potrà mai 
conseguire la sua uvità seguendo l'esempio degli Stati 
Uniti o dell'Italia. Si attribuisce un gran senso po- 
litico a queste allusioni. 


—_ 404-440 


La Gazzetta di Madrid del 5 settemhre  pub- 
blica il decreto d'ammistia relativo agli avvenimenti 
di cui la città di Loja fu il teatro pei mesi di giu- 
guo e luglio 1861. 


——_ 0404-40 —. 


Dalla Gaszetta Ticinese: 

La legazione di Torino ha rinnovato i reclami 
sui fatti di Magadino, sostenendo, in opposizione coi 
rapporti del governo del Ticino, che non solamente 
il 26 ed il 27 agosto, ma anche il 7 e 1°8 del mese 
stesso furono insultati gli addetti al battello a vapo- 
re il S. Bernardino. Dall’ufficio della legazione emer- 
gendo che il Consiglio di Stato del Ticino ha dato 
comunicazione diretta al governo di Torino del ri- 
sultato dell'inchiesta, il Consiglio federale risolvette, 
da una parte, d’iuterrogar su questo punto il gover- 
no del Ticino, e dall’ altra di osservare al goveruo 
italiano che le lievi offese, quali sono quelle di cui 
si tralta, poco si prestano a reclami diplomatici, do- 
vendosi prima rimandare i ricorrenti alle. autorità 
federali soltanto nel caso che da quelle non otten- 
gasi soddisfazione. 
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Troviamo in una corrispondenza da Monaco al 
Moniteur di Francia la conferma dell'avviso telegra- 
fico, già noto ai nostri lettori, sulla riduzione dell'ar- 
mata russa. 

Ecco le parole della corrispondenza del Moni 
teuri 

La notizia di un prossimo disarmo per parte 
della Russia ha p:odutto molto effetto iu Alemagna. 

Se esatto è il comunicato telegrafico, un decreto 
imperiale prescriverebbe una considerevole riduzione 
nell’effettivo della guardia e della liuca, Inoltre tre 
corpi d’armata, attualmente sul piede di guerra, sa- 
rebbero rimessi sul piede di pace. 

Questa misura coivciderebbe colla politica sug- 
gia e prudente dell’imperatore Alessaudro II, che dal 
principio del suo regno in poi mostrò come il be 
nessere de’ suoi sudditi fosse il solo movente della 
sua condotta. ; 

Lasciando a parte ogni idea di rancore e di 
ambizione, il gabinetto imperiale si sente abbastanza 
grande e forte per comandare rispetto tanto all'este- 
ro, quanto all'interno ; consacra tutti i suoi sforzi a 
far fiorire il commercio e l'industria e compiere la 
grand’opera dell’emancipazione, 
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Dalla Gassetta di Venezia: 

Il Principe Nicolò della Cervagora ha dovuto 
finalmente chinor la testa alla forza superiore, ed 
uccettare le condizioni impostegli dalla Porta, dopo 
ciuque mesi di una guerra veramente accanita e mi- 
cidiale. Queste condizioni da maggio in qua si sono 
aggravate, e in forza di esse il Montenegro ricono- 
sce apertamente la sovranità della Porta , si obbliga 
di allontanare Mirko, il padre del Principe Nicolò, 
riputato il fuutore della lunga, funesta ed inutile 
guerra, e di dare libero il passo alle truppe ottoma- 
ne nella direzione di Sputz, di Niksich e di ultri 
punti fortificati, che dominano gli accessi al Monie- 
negro. Vuolsi che i consigli della Principessa Da- 
riuka ubbiano influito grandemente a rendere più piee 
ghevole l'animo del Principe. La guerra contro il 
Turco fu intrapresa dal Montenegro, per una lusin- 
ga di estendere il dominio del Principato , di avere 
uno sbocco nell'Adriatico, c di annettersi alcune delle 
finitime provincie ottomane. Un principato piccolo e 
debole nou poteva certumente nutrire siffatte sperane 
ze, se non fossero state inspirate da potenti st:moli. 
La guerra fu lunga e sanguinosa, ed ora è finita con 
danno ed umiliazione del Montenegro. Non sareb- 
b'egli stato meglio contentarsi del proprio stato , 
e non farsi misero strumento della rivoluzione ? 
Il Montenegro sperava in Garibaldi, e, mentre è co- 
stretto a subire l’avversa fortuna, Garibaldi geme fe- 
rito e prigioniero a Varigoano! Queste lezioni do- 
vrebbero essere eloquenti ! La ferinezza dell’ Inghil- 
terra e dell’ Austria hauno impedito che |’ incendio 
della rivoluzione ardesse in tutta la pevisola del Bal- 
kan, e i giornali, che deridevano Omer pascià, qual 
capitano incapace e sempre sconfitto; ora sono co- 
stretti per lo meno a tucere. 

Cessata la guerra del Montenegio, contenuta dal- 
le forze ottomane la Erzegovina, la Servia rimane 
isolata , ed è assui probabile che, disinganuata nel- 
le sue speranze, cessi anch'essa le sue velleità guer- 
resche. Le conferenze di Costantinopoli hanno stabi- 
lito ta la Turchia e la Servia le condizioni d'ucco- 
modamento. Queste condizioni non ci sembrano svan- 
taggiose per la Turchia, benchè facciano alcune con- 
cessioni alla Servia, e sembra che saranno accettate 
dalle parti. In tal modo la questione d'Oriente, che 
confidava nella rivoluzione italiava per risorgere , è 
stata di nuovo posta a dormire. 


— Da un dispaccio duiato da Ragusa, 10 set- 
tembre: 

Il trattato turco-montenegrino comprende quat- 
tordici articoli, tre dei quali sono di già conosciuti. 
Gli altri articoli stipulano l'apertura di una strada 
commerciale sino a Celtigne e mantengono la demar- 
cazione delle frontiere stabilita nel 1859. Graliovo 
viene ceduta ai Moatenegrini. 1 disertori vengono 
scambiati. Verranno aperte reluzioni commerciali tra 
il Montenegro e le provincie limitrofe. 
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Abbiamo giornali di Calcutta 1 agosto e di Bom- 
bay del 12 dello stesso mese. 

Il Times of India verra che Mir Afzul khan, 
governatore di Furrah, consegnò a tradimento code- 
sta fortezza a Shere Allee khan, comandante dell’e- 
sercito afagano, il 29 giugno, mentre:l’emir trovavasi 
a un giorino di cammino dalla piazza: Dost Mahomed 
stabili il 10 luglio il suo campo a Ciuja, sul confine 
tra Furroh e Herat. L’avanguardia aveva già eseguito 
una marcia nel territorio di Herat. L’erede presun- 
tivo era aspettato a Subzawar (a 70 miglia al Sud 
di Herat) per il 12 luglio, e l’emir per il giorno sus» 
seguente. Confermasi che quest'ultimo è deciso a spin- 
gere le cose all'estremo. 

Raò Sahib fu condannato alla forca per aver 
preso parte alle stragi di Cawnpur e di uttehgur 
nel 1857 1858. La sentenza però dev'essere ancora 
confermata in seconda istanza. 

I Bhils di Burmaoi nel Deccan si sono ribella- 
ti apertamente, e commettono gravi depredazioni al- 
l'Ovest e al Sud. Furono mandate truppe europee 
da Mhow per sottometterli, però sarà difficile che pos- 
sano inseguirli efficacemente nella presente stagione 
piovosa. 5 
ll porto di Kurraci fu dichiarato un entrepo , 
cominciando dal 1. settembre. 

Viene smentita la voce del prossimo invio di 
rinforzi dalle Indie alla Cina. Il governo avrebbe or- 
dinato soltanto i soliti scambi di truppe. 

A Delhi infierisce il cholera. 

. Si sa che.Juug Bahadur, sovrano del Nepal, 
Minaccia di venire ud ostilità col Tibet. Ora il so- 


vrano di quest'ultimo Stato, per vendicarsi, comuni. 
cò alle autorità britanniche una lettera scrittagli da 
Jung Bahudur nel decembre scorso, in cui dichiarava 
essere sua intenzione di tentare una guerra contro 
gl’inglesi. (Osservo. Triest.) 


—406-00--00 


I dispacci giunti questa notte, dice il Journal 
des Débats dell'11, non lasciano più alcun dubbio 
sul risultato delle manovre, combattimenti 0 battaglie 
che ebbero luogo e continuarono per varl giorni nelle 
vicinanze di Manassas-Juuction. A partire dal 28 
agosto i federali hanno ripreso il vantaggio. In quel 
giorno Pope ha rioccupato Manassas-Junction, che il 
generale confederato Jackson aveva sgombrato riti- 
randosi su Centreville. Due dei divisionari di Pope, 
Mauc-Dowel e Siegel, hanno attaccato Jackson a 6 
miglia da Centreville. La notte venne ad interrom- 
pere questa prima battaglia, in cui i confederati eb- 
bero la peggio. Per quanto se ne può giudicare dal- 
la relazione naturalmente oltremodo succinta e con- 
fusa dei dispacci, l’esercito di Pope ha manovrato, 
tra il 28 e il 30 agosto, in modo da raggiungere 
quello di Muc-Clellan, ed esso vi è riuscito passau- 
do sul corpo dell’inimico. A Centreville si è opera- 
ta codesta riunione, la quale fu seguita, dicesi, senz'ab- 
bandonare il posto, da un terzo attacco contro i con- 
federati. 

Battuti questi, si sono ritirati verso le montague. 

È fin d'ora fuor di dubbio che la lotta fu d'am- 
be le parti accanita. È certo altresi che i confede- 
rati non sono riusciti anche questa volta nel loro 
progetto di entrare a Washington e che la strada per 
alla capitale loro è chiusa per un pezzo. Ma perchè 
la vittoria dei federali fosse decisiva e avesse proba- 
bilità d' influire possentemente sulla sorte dell’ Ame- 
rica, sarebbe mestieri che la strada di Richmond 
fosse loro aperta e assicurata. 

N.B. Giova quì richiamare il telegramma di ieri tra- 
smesso da York che dice i federali scoufitti presso 
Richmond nel Kentucki. 


— Palle notizie di New York del 27 agosto, nel 
Corriere degli Stati Uniti, togliamo quauto segue: 

Una relazione del sig. Reverdy Johuson al go- 
verno sopra l’amministrazione del sig. Butler a Nuo- 
va Orleans raccomanda la restituzione al console di 
Olanda di 800 m. dollari sequestrati dal sig. Butler; 
quella di 716 mila al console di Francia; e infine 
lu restituzione di mercauzie appartenenti a negozianti 
greci, inglesi ed altri stranieri della Nuova Orleans. 
I sequestri stati fatti dal sig. Butler, dice il signor 
Johuson, non possono giustificarsi nè colle. leggi mi- 
litari, nè colle civili. Il Lincoln approvò tutte le 
conclusioni della relazione del sig. Johnson. 

ll signor Butler pronunziò la confisca di tutti i 


beni del sig. John Sliddell, inviato degli Stati Con- | 


federati a Pai 


— Un primo convoglio aveva condotto cento mi- 
la carichi ad Orizaba e condotto dal villaggio di Jean 
più di 300 buoi pei bisogni delle truppe francesi le 
quali, mercè questi provvedimenti, non mancano più 
di nulla, ) 

Le notizie particolari che si ricevono da Ver: 


Cruz, via di Spagoa, vanno fino al 10 agosto. Esse | 
ci fanno sapere che Miramon e Santana erano aspet- | 


tati da un momento all’altro. Si annunziava ch' essi 
dovevano unirsi ai conservatori. 

La difficoltà in seguito alle quali la bandiera 
messicana era scomparsa dal forte di San Giovanni 
d'Ulloa sono state appianate. La bandiera del Messico 
sventola ora accanto a quella della Francia sul forte 
di Vera-Cruz. 

Alla distanza di cinque leghe da Vera-Cruz so- 
no stati scaglionati dei posti d’approvvigionamento che 
stabiliscono una comunicazione regolare con Orizaba 
e Jalapa per un tratto di più di trenta leghe. (Pays) 


— Giusta le notizie della Plata recate dal pi- 
roscafo di Southampton, il lavoro di ricostituzione 
della Repubblica Argentina progredisce con calma. 
La Camera. dei deputati del Congresso federale non 
ha per anco discussa la decjsione del Senato, il qua- 
le, aggiornando la scelta definitiva della capitale, fe- 
derulizza la provincia di Buenos Ayres. Su questo 
punto supponevasi che la risoluzione del Senato in- 
contrerebbe gravi ostacoli nell'altra Camera, e se que- 
ste difficoltà fossero superate tenevasi per cosa certa 
che il piano del generale Mitre sarebbe rovesciato 
dal veto dell'assemblea provinciale di Buenos Ayres, 
ove l'opinione che vuol mantenere l'autonomia della 
proviucia riunisce una forte maggioranza, specialmente 
dopo le ultime elezioni. 

Su tutti i punti della Confederazione procede- 
vasi alla scelta degli elettori che debbono nominare 
il presidente e il vice-presidente della Repubblica. 
Mitre non aveva concorrenti per la presidenza : era 
tenuto come il solo candidato possibile. Quanto alla 
vice-presidenza paiono dispularsi i voti due caudidati, 
il gen. Tuboada, governatore di Santiago, e il seua- 
tore federale don Gfarcos Pas. 


AI Brasile la Camera dei deputati tetminava 
pacificamente la discussione del bilancio. Tutti i di- 
atlimenti irritanti che avevano occupato il primo 
mese della sessione eran scomparsi e così il paese co- 
me il Parlamento cccupavansi esclusivamente d'affari. 

(Journal des Debats) 
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Per quanto noioso e di poto interesse. debba 
senza fallo riuscirne l’urgomento, è necessario tutta- 
via, nel fare una rivista dei giornali e delle notizie 
italiane, ritornar bene spesso sull’attitudine cul il mi- 
nistero di Torino sembra disposto ad appigliarsi re- 
lativamente alla questione di Garibaldi. Intorno a che 
esso è tuttora esitante, incerto ed inquieto, nè pare 
che si arrischi a prendere una risoluzione se non 
per affrettarsi tosto ad abbandonarla. È noto infatti 
che uno straordinario consiglio di ministri e di uo- 
mini influenti agli occhi della rivoluzione deliberò in 
principio che i viuti d'Aspromonte avessero ad es- 
sere giudicati; poi lungamente e laboriosamente di- 
scusse a chi dovesse essere deferito questo giudizio, 
pronunciandosi ora pel Senato, ora per un consiglio 
di guerra, ora per la corte d'assise, giurisdizioni 
tutte che gli parvero dupprima accettabili, poi poco 
sicure e finalmente pericolose. In conseguenza di ciò 
ne dissero i fogli ufliciosi che il partito di concedere 
una generale amnistia ottenue il sopravvento nel pre- 
detto consiglio; e credevasi già risoluta in questo senso 
la questione, allorchè la Gazzetta ufficiale di Torino, 
come riferisce un odierno dispaccio, venne a di- 
chiarare che i colpevoli saranno sottoposti alle corte 
d'assise; annuncio però che dal citato giornale è dato 
con tali riserve e circonlocuzioni da indurre il con- 
vineimento che null'altro cerchi il ministero se non 
di prender tempo, nella fiducia che gli eventi gli of- 
frano una via più facile e sicura per uscire in un 
modo qualunque dagli imbarazzi attuali. 

Dopo la questione del processo o dell’ amnistia 
di Garibaldi , la cosa di cui più si interessa il gior= 

ilismo italiano è la supposta rottura tra l’Italia di 
Torino e la Francia, ossia, come la chiama | Opinio- 
ne, l'alterazione dei rapporti tra il ministero sardo 
cd il governo francese. Di questo si occupano tutti i 
giornali d’ Italia, i quali non tengono conto alcuno 
delle interessate smentite dei fogli ufficiosi, tanto 
più che la stessa Monarchia Nazionale, vell’enume- 
tare, in una corrispondenza di Parigi, le cagioni per 
cui si commuove presentemente |’ Europa , accenna 
pure alla eventuale prospettiva di ostilità fra |’ Italia 
rivoluzionaria e la Francia. E le voci relative a que» 
sto dissapore tra i due governi trovarono tanto cre- 
dito nei giornali, da far accogliere senza alcuna ri- 
serva la notizia, che nel ministero di Torino stiasi 
compilando una Nota molto risentita da inviarsi al 
gabinetto francese, Nota che la Stampa dichiara es- 
sere l'ultima condanna della politica del ministero , 
il quale si è a quest'ora gettato alla cieca per tutti 
i sentieri, senza nessun criterio, previdenza e sistema. 
« Sarebbe infatti la più strana cosa, prosegue la 
Stampa, che dei due fondamenti così stranamente ac- 
copiati, sui quali il ministero aveva preteso di edi- 
ficarsi, cioè Garibaldi e la Francia, così l'uno come 
l’altro dovessero mancare insieme , e non ostante si 
pretendesse di far rimanere ritto ancora |’ edificio 
governativo ». Un’ altro indizio poi, e non meno si- 
gnificante , che in realtà le relazioni tra il Piemonte 
e la Francia siano sensibilmente alterate s lo ravvi 
sauo i giornali nella grande modificazione di linguag- 
gio da parte di tutti quei fogli di Parigi che secou- 
darono fino ad ora arditamente le idee della rivolu- 
Zione italiana. Dopo i noti articoli della France in- 
fatti si osserva che il Pays, il Sieole, l'Opinion Natio- 
nale, il Temps si limitano sopr'essi a considerazioni di 
nessuna portata , meotre la Presse, altro campio- 
ne non meno energico del gabinetto di Torino, si trova 
costretto a riconoscere essere impossibile che la Fran- 
ce esprima con tanta sicurezza e solennità le proprie 
idee rispetto all’ Italia se queste non fossero alta- 
mente sostenute. Questo giornale intanto , nell’aspet- 
tativa di una terza lettera del visconte Lagueronnière 
sul noto argomento L'abbandono di Roma, prosegue 
a propugnare le sue viste politiche, ed in un nuovo 
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articolo chiama temerari ed insensati i progetti del 
governo di Torino. 

Ammesso pertanto che un disaccordo esista real- 
mente colla Francia, sembra di necessaria conseguen- 
za ai giornali che Rattazzi abbia volto le sua viste 


all’ Inghilterra, la cui alleanza sarebbe sostituita alla | 


francese. Ed in questo senso iaterpretano la notizia, 
superiormente riferita, che esso siasi rivolto a Lon- 
dra per avere una anticipazione di cento milioni di 
franchi e che alcuni tra i principali banchieri di 
quella capitale siansi mostrati pronti a servirlo. In- 
torno a che osservano che questa somma sarebbe 
ipotecata sui beni demaniali ed ecclesiastici e che 
il governo di Torino non sarà in grado di restituire i 
cento milioni. 


Come corollario a tutte queste notizie i gior- 
nali italiani riferiscono che il ritorno del ministro | 


di Francia a Torino è prorogato indefiniivamente e 
che il principe di Metternich, ambasciatore d'Austria 
a Parigi, il quale erasi lestè recato al suo castello 
di Jonnisberg, fu invitato di recarsi sollecitamente a 
Biarritz, dove troverebbesi pure l'ambasciatore d’Au- 
stria a Costantinopoli. Da questi ritrovi vogliono ar- 
gomentare i fogli suddetti che la Francia intenda a 
striogere maggiormente i suoi rapporti col gabinetto 
di Vienna e ad allontanarsi sempre più dalla rivolu- 
zione italiana ; fatto che sarebbe complicato altresì 
dal vedere come, dopo chiuse le conferenze di Co- 
stantinopoli, esseudo scomparsi i principali motivi di 
divergenza tra la Russia e l'Austria, fra queste due 
potenze pure abbia avuto luogo un sensibile rav- 
vicinamento. 

Eludendo la generale espettativa del giornalismo 
europeo, il telegrafo di Berlino non dà conto ancora 
della discussione che il giorno 11 dovette aprirsi in 
quella Camera sul bilancio della guerra e dell'esito 
ottenuto dalla esposizione governativa, di cui più 
volte abbiamo fatto parola. In mancanza pertanto di 
notizie positive è duopo contentarsi per ora delle in- 
formazioni che ne pervengono colle corrispondenze e 
coi giornali, le quali sebbene auteriori, fanno intra- 
vedere come positivo che la persistenza della com- 
missione a voler diminuire il bilancio sarà imitata 
dalla Camera. Questa previsione fa correre voci nu- 
merose, che variano secondo i desideri dei partiti 
che le divulgano. Chi sostiene che la Camera sarà 
disciolta , chi tiene per certa invece una modifica- 
zione ministeriale. Secondo quest’ultima voce, il mi- 


nistro della guerra de Ronn starebbe per ritirarsi e 
quindi la durata del servizio militare verrebbe ridot- 
ta a due anvi ; inoltre il signor di Bernstorff. cede- 
rebbe il portafoglio degli affari esteri al conte di 
Bismark Schonhausen. 

Un'altra questione che agita la Prussia è quella 
del trattato di commercio ; ma in ciò governo e Ca- 
mera sembrano d'accordo perchè si tratta di combat- 
tere l’Austria sul terreno economico e perché la 
Prussia si ritiene irrevocabilmente vincolata dal suo 
trattato colla Francia. Se però pare assai probabile 
che il governo austriaco, malgrado le modificazioni 
introdotte nelle sue proposte relative alla unione do- 
ganale, sia per soccombere in tale questione , pare 
indubitato al giornalismo alemanno che esso otterrà 
una splendida rivincita in quella della riforma fede- 
rale, a proposito di cui la bandiera innalzata dall'Au- 
| stria trovò già molti seguaci nei governi secondari 
della Germania. 

Il governo francese ha dato ordini recenti di au- 
mentare il corpo della marina e di proseguire le for- 
tificazioni delle coste. Narra la Vigie de Cherbourg 
che un uffiziale d'artiglieria visitò in questi giorni, 
per incarico del governo, i punti principali della co- 
stiera tra Cherburgo e Saint-Baast-la-Hougue, per ri- 
levare i luoghi ove sotto il primo impero erano eret- 
te batterie, e disporre perchè vi sieno rinnovate. 

La conferenza di Costantinopoli ha terminato, 
come è noto, i suoi lavori, deliberando di attenersi 
strettamente ai trattati. I commissari delle potenze 
sono in viaggio alla volta di Belgrado per porre iu 
atto le deliberaZioni. Si approssima quindi il mo- 
mento supremo per la Servia di decidersi per la pa- 
ce o la guerra. Il ministro serbo ha compilato una 
specie di memorandum, destinato a difendere al co- 
spetto dell'Europa le ragioni della Servia contro le 
accuse di lord Russell. « Il principe Michele (ivi è 
detto) nelle angustie del suo popolo ebbe ricorso alla 
magnanimità delle grandi potenze, ma |’ Inghilterra 
sì mostrò animata da sentimenti ostili. » Questo do- 
cumento contiene acerbe rampogne anche all'Austria, 
a cui attribuisce il secreto diseguo di voler interve- 
vire in Servia. 

L'annunzio recato dal telegrafo di un nuovo ee- 
cidio di cristiani e del loro vescovo nella città di 
Marach in Siria suggerisce all'Union di Parigi alcune 
considerazioni, che ogni animo onesto non può non ap- 
provare. L’Union fa le meraviglie che la stampa pa- 


rigina, abbia semplicemente registrata la notizia sen- 
za aggiungervi una parola di commento, e senza tam. 
poco mostrare ombra di cordoglio per questo nuovo epi- 
sodio di sangue, di cui è cotanto ricca la storia della 
Palestina. E dopo aver dato alcuni ragguagli sui luoghi 
ove il fatto è avvenuto, quel foglio osserva che da 
due anni in poi i cristiani della Siria vivono in con 
tinua trepidazione, e ne ascrive la colpa ai gover 
ni curopei, che non seppero provvedere a questo 
stato di cose. Il giornale suddetto conchiude manife- 
stando la speranza che le potenze europee, quavtug- 
que discordi in altri punti, uniranno i loro sforzi per 
impedire il rinnovamento di simili enormezze. 

La Società degli amici della pace in i ondra, alla 
quale fu fatto rimprovero di non aver fatto un passo 
riguardo alla guerra americana, mentre spiegò tanto ze- 
lo durante quella della Crimea, si è risolta ora d'in- 
dirizzare un manifesto al popolo degli Stati Uniti. 
Essa esorta le due parti contendenti ad un accordo 
amichevole, ad una separazione per via di trattato, 
presso a poco come consigliavano il 7i ed altri 
fogli iuglesi al primo prorompere delle ostilità. « Noi, 
dice il manifesto siamo contrari all’ intervento ar- 
mato, ma non v'ha dubbio che ad una mediazione 
amichevole il popolo americano potrebbe acconsen- 
tire senza punto offendere la sua dignità nazionale. » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 15. — Gazzetta ufficiale: Parecchi gior- 
nali censurano il governo perchè non ha ancora di- 
chiarato le sue intenzioni intorno alla sorte di coloro 
che presero parte ai recenti fatti di ribellione. Trat- 
tandosi di eseguire le leggi e lasciare che la giusti. 
zia abbia libero corso, non incombeva obbligo al go- 
verno di dichiararlo. Varie sono le provincie ove quei 
fatti iniziaronsi e consumaronsi; occorre quindi de- 
terminare la corte d’ Assise cui spetta la cognizione, 
avuto riguardo anche a cousiderazioni di pubblica 
sicurezza, 


—— 

DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Nel giorno 10 del corrente settembre nella Vi- 
gua dei Greci all’Arco Oscuro fuori di Porta del 
Popolo fu rinvenuta una Bestia Bovina marcata nel- 
la coscia destra colla lettera G. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque , 
cui spella, possa promuovere a questo Dicastero la 
dimanda per la restituzione , che avrà luogo in con- 
formità degli articoli 207 e 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Roma 13 settembre 1862. 

Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


AVVISO 


Essendo stala rescissa la Società già esi- 
stita tra Luigi Spada e Fratello, relativa. 
mente alla Pasticcerìa, e Caffè nella via in 
Aquiro N. 110, e piazza di Montecitorio 
N. 411 al 113, Si deduce quindi a publica 
notizia, che detta Pasticceria e Callè, saran- 
no da oggi in poi esercitati ad esclusivo van= 
taggio e carico del solo Luigi Spada, 


Bernardino Matozzi Proc. di Comm. 
Sabatini Giuditta vedova di Pietro Lu- 
ciani, e Francesco Luciani Madre e figlio 
cessavano di esercitare lo Spaccio di Car- 
boni nella Bottega sita in via de' Serpenti 
civ. n. 105, ed è subentrato în luogo di 
essi l’altro Spacciatore sig. Carl'Antonio De- 
giovanni, il quale ivi vende, e rivende per 
proprio conto. 
Il che si rende pubblico per ogni bmon 
fine, ed effetto di legge, 6 di ragione ec. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4396 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza delli signori Enrico, ed Agne- 
se Coniugi Bartolotti con Rescritto SNiîio 
del giorno 3 luglio 1862,e successivo decreto 


ti restituiti nel 
libero esercizio dei loro diritti, 
Roma 46 settembre 1862. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ad istanza di Domenico Mandolesi ed 
Achille Mancini Negoz. domie. il primo in 
via dei Pontefici N. 6 ed il secondo nella 
piazza della Pilotta N. 3 rapp. dal Proc. 
Luigi Mandolesi. 

S'intimi al Prof. D.Giacomo Arrighi do- 
mio. m via delle Muratte N. 66 la seguente 
dichiarazione, 

Altesochè l’intimato procedendo contro 
i sigg. Pietro e Giuseppe Ciavattini agli atti 
esecutivi sopra un loro fondo rustico posto 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


un miglio circa fuori Porta S. Paolo in vo- 
cabolo Prato delle Crocette pretende com- 
prendere nella vendita giudiz. di questo fon- 
lo un vasto fabricato ivi esistente, ad uso 
di stallone il quale nella peri: atti pro- 
dotta sulla quale dovrebbe aprirsi l' incanto 
è stato valutato sc. 700. 

Attesochè tale fabricato l'hanno innal- 
zato per loro uso ed a tutte loro spese gl’i- 
stanti affittuari del fondo esecutato, ed han- 
no i medesimi libera facoltà di demolirlo. 

Quindi gl’Istanti per ogni buon effetto 
e quantunque non occorresse inerendo all' 
altra protesta già trasmessa, dichiarano e- 
spressamente che ancorchè la vendita avve- 
nisse vogliono conservati integri ed illesi 
contro l'acquirente e contro chiunque tutti 
i loro diritti anteriori relativi all’ edificio 
suddetto, e nominatamente il diritto di de- 
molirlo se così vorranno, e di ritirarne i 
materiali senza renderne ragione ‘ad alcuno 
e così hanno dichiarato e dichiarano per 
norma dell’intimato e di chiunque possa a- 
vervi interesse. 


Oggi 16 settembre 1962, Copia simile ho 


consegnato alla domestica, ca 
a Carlo Parisotti Cursore 


Ad i.tanza dei sig. Achille', e Rani 
Rebecchi quali figli, ed Eredi della bo: me: 
Dott. Antonio Rebecchi morto intestato qui 
in Roma li 24 agosto p. p. si procederà alla 
compilazione del legale, ed estragiudiziale 
Inventario dei beni, ed effetti tutti del sud. 
def.* Dott. Rebecchi, quale avrà principio 
col ministero del sott. Notaro il giorno di 
sabato 20 corr. alle ore nove antim. nella 
Casa di ultima abitazione del defonto posta 
qui in Roma via Banchi Nuovi N. 36 2° pia 
no per quindi proseguirsi in altri giorni, luo- 
ghi, ed ore da destinarsi infine di ciascuna 
sessione. 

Si deduce a pubblica notizia sotto tutte 

rye di ragione, ed a forma dei $ 1347 
del vig. reg. leg. e giud. 

fioma 16 settembre 1862, 

Serafino Franchi Notaro 
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DENARO DI SAN PIETRO 


SIVUN 
ARGHICONFRATERNITA DI S, PIETRO IN ROMA 


ANNO SECONDO 


Continuazione della Decima Nota delle Offerte 
dell’Obolo di S. Pietro raccolte in Roma e dalle 
Confraternite aggregate, nel Giugno 1862. — Vedi 
il Supplemento al num. 202 del Giornale. 
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{ A 
ChiericoPiet'o Marziali id. baj. 15 — Chicrico Bar- 
tolomeo Servili id. bai. 25 — Chierico Felice De Lau- 
rcatiis id. bai. 20 — Chierico Gaspare Armandi id. 
bai. 25 — Chierico Giustino De Bernardinis id. 
bai. 10 — Chierico Giovanni Pierantozzi id. bai. 
20 — Ghierico Gius. Canestrari id. bai. 80 — 
Chierico Filippo Verrucci bai. 20 — Chierico An- 
tonio Cespi bai. 10 — Chierico Giacomo Agasucei 
bai. 10 — Chierico Emidio Amadio bai. 20 — 
Chierico Giuseppe Dorinzi del Seminario bai. 25 
— Roberto Catalani id. bai. 20 — Chier. Alfonso 
Corbelli id. bai. 20 — Chier. Angelo Angelini bai.05 
— Chierico Pompeo Galli bai. 20—Chierico Fran- 
cesco Saverio Massimauri sc. 1— Famiglia Prosperi 
sc. 1 — Conte Agostino Sacconi sc, 3 84 — 
Contessa Adelaide Sacconi sc. 2 — Giacinto Sac- 
coni se. 1 — Carlotta Sacconi se. 1 — Stanislao 
Sacconi se. 1 — Quintilio Sacconi bai. 50 — Fe. 
derico Sacconi bai. 50 — Gabriela Atilj povera 
domestica bai. 50 — Filomena Mignucci povera 
domestica bai. 20 — Angelo Gorgoroni Dvmesti- 
co bai. 10 — Giacomo Massimauri bai. 50 — An- 
relio Piermani, e famiglia bai. 30 — Felice An- 
tonio Cecconi Agostiniano se. 1 — Domenica 
Minori sc. 1 — Gioacchino quond. Francesco Vir- 
gilj contadino se. 1 — Tommaso Pasqualini id. 
bai. 50 — Margherita Candidori bai. 50 — Ma- 
ria Migucci bai. 50 — Domenico Simonella Con- 
tadino bai. 30 — Pietro Virgilj id. bai. 20 — 
Geltrude Zanni domestica bai. 30 — Lucia D'A- 
bramo Contadina bai. 10 — Giovarini fu Pasquale 
Pasqualini bai. 20 — Niccola Masciarelli 2 offer- 
ta bai. 50 — Laura Mignucci 24 offerta bai. 50 
— Luigi D'Erasmo Contadino bai. 10 — Emidio 
Mariani Contadino bai. 20 — Merlini Filippo 2.* 
offerta sc. 1 — Giuseppe Capriotti Contadino bai, 
20 — Canonico D. Raffaele Massimauri 2. offer- 
ta sc. 1 — Viricenzo Stoppo Contadino bai. 20 — 
Pacifico Pasqualini di Montalto offre per la 28 
volta all'Adorato Pontefice e Re Pio Papa IX ed 
implora per se, e sua famiglia l'Apostolica Bene- 
dizione se. 6 — Fortuna D. Gaetano Primicerio 
della Cattedrale e Rettore del Seminario 2. of- 
ferta se 2 — D. Nicola Bruni Canonico della 
Catt. 2° offerta bai. 50 — D. Gaetano Cherubi- 
ni id. bai. 50—-D. Domenico Maronari id. sc.d— 
D. Francesco Marota id. bai. 50 — P. Domeni- 
co da Monte Granaro Minore Osservante Lettore 
di Filosofia in Seminario se. 1 — D, Giuseppe 
Piermani, 2:* offerta bai. 30 — Chierico Anto- 
nio Falli bai. 20 — Chierico Antonio Cespi, 2a 
offerta bai. 10 — Filippo Cav. Paradisi id. se. 
2 — Marianna Contessa Paradisi id. sc2 — 
Conte Gentile Paradisi 2, offerta sc. 1 — Con- 
tessa Elena Zacconi Paradisi sc. 1 — Contessa 
Gabriela Paradisi 2. offerta sc. 1 — Contessa 
Teresa Paradisi id. se. 1 — Cav. Pietro Para- 
disi id. se. 1 — Contessa Elisa Paradisi id. sc. 
1 — Giuseppe Dott. Zeppieri id. sc. 2 — Gae- 
tano Foschi Impiegato Dimissionario id. sc. dt 
Nicola Galli id. bai. 50 — Pacifico Pasqualini 3, 
offerta bai. 50 — Antonio Lattanzi 2 offerta 
bai. 40 — Luigi Dott. Ferri id. bai. 50 — Au- 
relio Valerio Tirabassi id. bai. 30 — Domenico 
Mignucci id. bai. 50 — Agostino e Maria De 
Angelis Conjugi id. bai. 20 — Antonio Massacci 
id. bai. 20 — Pacifico Dott. Marota id. bai. 20 — 
Antonio, e M.* Onori Conjugi id. bai. 20 — Lui- 
gia Ferri id. bai. 10 — Carlo Armandi Chierico 
id. bai. 10 — Fortunato Orlandi id. bai. 10 — 
Pacifico Angelini bai. 10 — Fiorino Ciaffoni bai. 
40 — Paolo Carosi bai. 40 — Domenico Simo- 
netti bai. 30 — Giacomo Baglioni bai. 30 — 
Luigi Simmelli bai. 40 — Filippo Simmelli bai. 
40 — Tommaso Virgilj bai. 60 — Francesco Pa- 
squalivi ‘sc. # — Paolo Pacioni bai. 05 — Gia- 
seppe Janoni bai. 10 — Francesco Ciotti bai. 
30 — Domenico Calisti bai. 20 — Felicia Di 
Stefano bai. 20 — Filippo Tirabassi bai, 10 
Arcidiacono Vito Mignucci offre una scattola di 
marmo ita in #rpento con il retraito della 
S. M. di Pio Pipa VII. — Benilde Massimavri 
per la 2. offerta dona due anelli di oro uno 
pe ‘quali con rubino. 


(Comune 
di FO 


Oh Dio! dal quale ogni giusto bene proce:le con- 
cedi pieno trionfo e feticità a Pio IX. Pontefice 
Massimo della Chiesa Universale, fortissimo pro- 
pugnatore e legittimo vindice del Snero e Civil 
Principato. 11 Canonico D. Gaetano Teodori me- 
ditando le parole del Profeta = Credidi propter 
quod loquutus sum = riverente pel Sommo Pio 
offre la tenue somma di sc. 1 50.— Nicola Pro- 
speri e sua consorte bai. 20 — Pasquale Testa, 
e sua famiglia bai. 20 — Serafino Maricotti Ot- 
tuagenario bai. 30 — Giuseppe 

tore bai. 02 — Vi 

Geltrude Olimpj + = Adveniat Re- 
gnum tuum bai. 70 — A. Annunziatà Giorgi 
sc. 1 — Rosa Bastiani bai. 08 — Maria Petruo- 
gi bai. 04 — Filippo ed Angelo Sabbatini bai 
20 — Costanza Petrucci bai. 10 — Paolo Pe- 
trucci bai. 10 — Angelo ’etrucci bai. 80 — Pa. 
squalina Agasucci bai. 02 — Pasquale Agasucci 
bai. 02 — Gaetano Marioiti bai. 10 — Petro- 
nilla Mariotti bai. 10 Nicola e Giuseppa  Malsi 
bai. 20 — Paolo Baghetti bai.04— Fedele, 0 Gia- 
como Fedeli bai. 60 — Gioacchino Fratini e fa- 
miglia bai. 20 — Tommaso Matricardi © famiglia 
bai. 20 —- Clemente Fanari bai. 05 — Settimio 
Michetti bai. 05 — Paolo Grocesi e Consorte 
bai. 10 — Vincenzo Petrucci bai. 5 — Chiara 
Petrucci bai. 05 — Lui Pallotta bai. 20 — 
Maria Pallotta Consolati bai. 40 — Rosa Accorsi 
povera Vedova bai. 10 — Teresa Crocetti pove- 
ra Vedova bai. 10 — Una poverissima Fanciulla 
inferma bai. 01 — N. N. bai. 05 — N. N. mi- 
serabile Madre di numerosa famiglia bai. 05 — 
Pacifico Giacinti Sarto e sua consorte bai, 30 — 
Antonio Aleandri Calzolaio e sua famiglia bai. 15 
— Gaspare Capponi bai. 10 — Sacerdote Pao- 
lino Virgilj bai. 10 — Tu exurgeus misereberis 
Sion sc. 1 — Paolo Prosperi bai. 10 — Paolina 
Prosperi bai. 10 — Vincenzo Pallotta bai. 30 — 
Agnese Pallotta bai. 05 — Domenico Pallotta di 
Luigi bai. 20 — Nazzareno Paltotta bai. 30 — 
Giuseppe Pallotta se. 1 — Ellsabetta Pallotta 
bai. 20 — Maria Pallotta bai. 20 — Nicola Pal- 
lotta bai. 50— Loreta Giorgini bai.06 — Salvato- 
re Aleffiani bai. 03 — La povera Angela Curti 
bai. 02 — Giuseppe Schinchirimini bai. 02 
Anna Amico bai. 02 — Serafina Giampaoli bai. 
01 — Tre poveri bai, 03 — Labor labiorum 
ipsorum operiet eos bai. 20 — Pasquale Pallotta 
bai. 20 — Libera me ex ore Leonis. Injusti pu- 
nientar , et semen impiorum peribit se. 1 — Un 
Canonico = Tu exurgens misereberis Sion bai. 40 
— Leopoldo Teodori e Consorte bai. 10 — Una 
povera giovane Orfana bai. 02 — Altra povera 
giovane bai. 05 — N, N. povera bai. 05 — Vin. 
cenzo Canestrari implorando lAp. Bened. sc. 1 — 
Costanza Canestrari bai. 25 — Idem bai, _ 
Domenico Canestrari bai. 40 — Maria Principi 
Domestica bai. 10 — Angela Pucci bai. 05 — 
Pasquale Tantalocchi bai. 10 — Giovanna Tanta- 
locchi bai. 10 — Francesco Amici bai. 10 — 
Giuseppe Pieroni bai. 15 — Il di Lui fratello 
bai. 10 — Maria Pieroni bai. 05 — Canonico 
Giaseppe Agasucci bai. 30 — Giacomo Agasucci 
bai. 10 — Antonio Agasucci bai. 05 — Una po- 
vera serva bai. 05 — Angela Antonia Pasquali 
Lepri bai. 10 -— Vincenza Pallotta bai. 10 — 
Teresa Pallotta bai. 05 — Nicola Pallotta bai. 
10 — Francesco Pallotta bai. 05 — Teresa Ales- 
siani bai. 05 — Vincenzo Buratti bai. 05 — Te- 
resa Baratti bai. 08 — Alberto Consolati bai. 
05 — Dieci povere Fanciulle = Santo Padre, e 
Sovrano nostro benediteci bai. 20 — Un Sacer- 
dote offre bai. 15 — I Sacerdote Pier Leone 
Antonelli bai. 20-— Il Can. D. Francesco Anto- 
nelli bai. 63 — N. N. In Deo faciemus virtutem 
et ipse ad nibilum dedacet inimicos nostros bai. 
20 — Il Can. D. Giuseppe Donzelli bai. 461 
— Il Can. D. Felice Felici bai, 50 — Il Priore 
D. Nicola Antonelli sc. 1 395, 


Offerte provenienti dalla Città 
di COMUNANZA 


Parroco D. Annibale Brani sc. 1 20 — Due 
Giovanette implorando l'Apost. Benediz: bai. 40.— 
ina Donna di' servizio bai. 20 — Una Pia per- 
sona offre al Pentefice Re sc, 1 — Una Signora 
si raccomanda: alle preci del S. P. bai. 50 — 
Una povera donna- di «servizio bai, 04 — Una 


povera Sartrice si priva ‘della mercede di una 
giornata, ‘ed offre al S. Padre bai, 05 — Una 
pia: persona ‘offre’ bai. 05 — Yden bai.05 — 


che implora l'Apost. Benedizione 2. offerta bai, 
60 Un uomo sessagenario bai. 20 Un figlio di 
famiglia bai. 20 — Un Sacerdote al Papa Re 
chiedendo l'Apostolica Benedizione sc. 1 — Altro 
Sacerdote 2. offerta bai. 50 — Un povero Con. 
tadino bai. 03 — Una pia persona se. 1 -— Un 
povero bai. 20 — Un figlio difamigiia bai. 50 — 
Una figlia di famiglia bai. 75 — Altra che so- 
spira il trionfo della Religione bai. 10 — A. Par. 
Z. che implora I° Apost. Benediz. bai. 20 — Una 
Donna di servizio bai. 20 — Uu Padre di fami. 
glia implora calorosamente per se, e sua fami- 
glia l'Ap. Benediz., ed'offre sc. 1 — C.18, S. 
chiede al S. P. la Bened., ed offre bai. 30, 

Offerte provenienti dalla Città 

di ROTELLA 

Domenico Laurenzi offre al Papa Re bai. 10 — 
Luigi Traini bai. 05 — Francesco Ubaldi bai. 
20 — Camillo Massoni bai. 10 — Nicola Gaspari 
bai. 20 — Pasquale Amadio bai. 30 — Michele 
Massari bai. 04 — Filippo Laurenzi bai, 10 — 
Saverio Trojani bai. 05 — Serafino Laurenzi bai. 
05 — Giuseppo Di Marco bai. 05 — Anna Fe- 
deli bai. 10 — Vincenzo D'Angelo bai. 10 — 
Giuseppe Corradetti bui. 10 — Domenico Roma- 
nelli bai. 03 — Aurelio Corradetti bai. 10° — 
Vincenzo Antognotti bai. 10 — Giuseppe Traini 
bai. 10 — Paolo Lucidi bai. 05 — Vincenzo 
Laurenzi Db» — Francesco Mariani bai. 10 — 
Emidio ba — Nicola Traini bai, 05 
— Vincenzo Marconi bai. 05 — Serafivo Falconi 
bai. 10 — Domenico Frossetti bai. 20 — Gia- 
como Ottavj bai. 10 — Alberto Gentileschi bai. 
10 — Giacomo Rossetti bai. 05 — Angelo Ti- 
rabassi bai. 30 -- Lorenzo Natali bai. 20 — Due 
Anonimi bai. 6o — Giovanni Sciarra bai. 10 — 
Francesco Antonio Ciccolini bai. 15 — Antonio 
Di Marco bai. 10 — Vito Pasqualini bai. 10 — 
Duc Pie persone bai. 40 — Vincenzo Grossetti 
bai. 10 — Il Priore D. Michele Passali bai. 50 
— Il Canonico D. Gio. Battista Ciccoliui ripete 
incessantemente alla Vergine SStma = O quae vi- 
cisti dirum Concepta Draconem semen ct illius 
contere Virgo pede = ed ofîre bai. 50 — Monsig. 
Giuseppe Can. Brunori bai. 50 — Il Canonico D. 
Lorenzo Ciccolini bai. 20 — Il Canonico D. Na- 
tale Natafi c sua famiglia sc. 1 03 — Il Canouico 
D. Benedetto Natali bai. 20 — Il Canonico D 
Nicola Nardinocchi se. 1 — Il Canonico D. Tullio 
Galli bai. 50 — Il Sacerdote D. Lorenzo Capriotti 
bai. 50 — Una pia persona bai. 15. 

Offerte provenienti dalla Città 

di MONTELPARO 
Il Priore Parroco D. Pietro Maria Trojani implo- 
rando per se, e suoi Parrocchiani l'Apost. Bene- 
dizione sc. 1 — Il Can. D. Pietro Mancini bai. 
30 — Il Can. D. Gaetano Natali bai. 50 — Il 
Can. D. L po Feliciani bai. 3) — Il Can. D 
Autonio Ri bai. 10 — Alessandro Egidj bai. 
30 — Felice Marziali bai. 30 — Due Anonimi 
bai. 25 — Maria Lupi bai. 05 — Francesco Rossi 
bai. 03 — Catalani Cesidio bai. 05 — Teresa 
Giorgini bai. 05 — Giuseppe Franco bai. 03 — 
Paolo Del Gobbo bai. 05 — Natale Tempest.lli 
bai. 02 — Domeuico Antonini bai. 05 -- Pa 
squale Michitti bai. 05 — Antonio Michitti bai. 
02 — Serafina Marziali bai. 10 — Aurelio My- 
relli bai. 05 — Michele Cappella bai. 06 — 
Gaetano Tempestilli bai. 02 — Giovanni Vagnitti 
bai 02 — Gaetano Fanni bai. 03 — Pasquale 
Antognozzi bai. 05 — Francesco Capriotti bai. 
02 — Michele Tempestilli bai. 02 — Giovanni 
Marziali bai. 05 — Angelo Rolfi bai. 02 — pa- 
squale Tempestilli bai. 02 — Pasquale Tall © 
Tassi bai. 02 — Duc Anonimi bai. 15 Nicola 
Crocitti bai. 05 — Pasquale Salargia bal: ion 
Lupi Giyseppe bai. 04 — Pacifico Pacioni bai. 
05 = Priiiesca Rolfi o Rossi bai. 04 — Sera- 
fino Pacioni bai. 50 — Michele Pacioni bai. 15 
— Giovanni Tempestilli bai. 05 — Giovanni Pa- 
cioni bai. 05 — Tommaso Screpauti bai. 05 — 
Luigi Funari bai. 05 — Vincenzo Tempestilii bai. 
05 — Domenico Ancepivi bai. 10 — Domenico 
Simoni bai. 10 — Pietro Talamanti bai. 04 -— 
Benedetto Crocetti bai. 10 — Michele Catalani 
2. ofîerta bai. 50 — Nicola Feliciani bai. 10 = 
Valentino Pacioni bai. 04 — P. Pacifico Vincen- 
zi bai. 50 — Giuseppe Mariani bai. 10 — Do. 
menico Gasparri bai. 03 — Nicola Medori bui. 
03 — Pasquale Carelli bai. 10 — Belardino Mar- 
ziali bai. 10 — Giovanni Marziali Chierico bai. 
10 — P. Antonio Scarafoni sc. 1 50 — P. Ni 
‘cola Gennari sc. 1 50 — Anonimo bai. 05. 
Oflerte proveuienti dal Comune di 
PATRIGNONE 


Un Padre di famiglia bai. 20 — Due Conjugati | 


per la 2 volta offrono bai. 9A — Un Giovine 


Noi qui sottoscritti baciato umilmente il -Piede.csl 
Santo Padre lo preghiamo ad impartirci la S. Be. 
nedizione ed ‘a gradire le povere offerte che con 
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effusione di cuore presentiamo nelle Suo Sante 
Mani per dargli così, non potendo altrimenti, un 
pegno del nostro rispettoso filiale amore, e della 
nostra intera, e perpetua sudditanza — Sacerdote 
Angclo Spinelli bai. 50 — Sacerdote Filippo Pie- 
ramici bai. 40 — Sacerdote Luigi Vittori bai. 15 
— Una pia persona bai. 5 — Vincenzo Spinelli 
bai. 5—Nicola Pierangeli bai. 30—Filippo Pieran- 
geli bai. 10—Pio Angelici bai.02—Francesco Col- 
letta bai. 10—Nicola Colì Camaldolese bai. 05—Pio 
DoSantis bai. 02— Andrea Pierangeli bai. 091—Gio- 
vanni Amadio bai, 04}—Achills Amadio bai. 044 
— Pasquale Angelici bai. 10 — Giosuè Amadio 
bai. 2 — Antonio di Loronzo bai 3 — Pasquale 
Spinelli bai. 09 $ — Costantino Spina bai. 05— 
Gaspare Da Angclis bai. 02—Pietro Colletta bai. 
02—Serafino Amadio bai. 02 — Carlo Angelici 
bai. 10 — Giovanai Poli bai. 02 — Domenico 
Carboni bai. 02— Pasqualina Augelici bai. 02 — 
Serafino Peroni bai. 02—V.* Maria Angelini bai. 
045 — Giobbe Spinelli bai. 041 — Domenico 
Capriotti bai. 043 —Luigi Petrini Eremita, Luigi 
Grilli, Agostino Guidotti, Natale Pichini, Beniami- 
no Vittori, Luigi De Angelis, Andrea Biancucci, 
Domenico Poli, Nicola Di Marino, Benedetta Poli, 
Pacifico Michelangeli, Anna Galosi, Giacomo Poli, 
Gaspare Amadio, e Lavinia Poli, tutti uniti offro- 
no nulla loro povertà bai, 16. 
Offerto provenienti dal Comune di 
MONTEDINOVE 
Un pio Sacerdote se. 1 — Alcune Persone divote 
al S. Padre Pio XI implorano l’Apostolica Bene- 
dizione ed umiliano ai Suoi piedi Ssmi la loro 2?. 
offerta nella tenue somma di sc. 6 30. 
Offerte provenienti dalla Città, e Comune 
di MONTEMONACO 
Alcune pie Persone di detti Città nel numero di 
27 secondo la propria possibilità umiliano ai Piedi 
Santissimi del Glorioso Pontefice, e Re Pio IX 
la loro 2. offerta in scudi 6 45 ed implorano di- 
votamente |’ Apostolica Benedizione sc. 6 45 — 
Una pia Persona bai. 234 — Benedetto Felicelli 
offre un medaglione con madreperla incisa rap- 
presentante l'Orazione nell’Orto, legato in argento 
dorato. 
Offerta proveniente dalla Città 
di CASTIGNANO 
L'Autorità della Chiesa trionfa quando è vietata; 
la sua potenza si manifesta quando è oltraggiata, 
e si rassoda quando € abbandonata. Nella Chiesa 
soltanto vi è la vita: fuori di Lei non avvi che 
la morte (l'Imperatore Costanzo a S. Ilario Pitta- 
viense ) = Il Sacerdote Gio: Battista Macchini Pri- 
ore Parroco di Castignano nell'umiliare all’Adora- 
to Pontefice, e Ro Pio IX la sua seconda benchè 
tenue offerta in scudi 2. 
Offerte provenienti dalla Città, e Comune 

di PORCHIA 
Inimici nostri Jocuti sunt stulta et falsa propterea 
irritaverunt irritatione omnes. Auxilium ab alto= 
Il Parroco D. Luigi Rocchi, 2°. offerta bai, 20 — 
Deus ab Austro veniet et Sunctus de Monte Pha- 
ran (Habacuc 3) = Il Parroco Girolamo Virgilj 
offrendo bai. 60 — Auxilium Cbristianorum ora 
pro nobis. N. N. hai. 30 — Operuit Coelos glo- 
ria ejus et laude ejus plena est terra ( Habacuc 
c. 3 v. 5) = Sacerdote Luigi Alessandri bai. 32 
7, Anastasia Pizi bai. 10 — Angelo Chiarini bai. 
10 — Maddalena Chiodi bai. 10 — Serafina Sin- 
dri bai. 10 — Luigi Pizi bai. 20 — Domenico 
Rastelli bai. 10 — Gabriele Capriotti bai. 05 — 
Nicola Piermarini bai. 30 — Loreta Graziani bai, 
10 — Giacomo di Pietro Fiorini bai. 05 — Gio- 
vanni Alessandri bai. 05 — Tommaso Zanchè e 
sua famiglia bai. 14 — Francesco Clementi 05— 
Vito Capriotti bai. 10 — Benedetto Fioroni bai. 
20 — Nicola Sacconi bai. 10 — Giuseppe Cle- 
menti bai. 05--Maria Sagripanti bai. 07—Orazio 
Rocchi bai. 06 — Felice Graziani bai. 10— Una 
pia Persona bai. 20 — Francesca Fioroni una 
piccola Croce d’oro. — Giacomo Fiorini una pic- 
cola Croce d'Argento. — Fylicia Fiorini un'anel- 
lo d'argento— Caterina Fioroni un'anello d'argen- 
to — Maledixisti Sceptris ejus capiti bellatorum 
ejus venientibus ut tarbo ad dispergendum = Fi. 
lippo Armellini offrendo una medaglia d'argento. 
— Una pia persona un' anello d' argento, — Un 
Sacerdote offre un pajo fihbie d'argento. 

Offerte provenienti dalla Confraternita 

di VITERBO 

La Confraternita di S. Pietro in Viterbo sc, 161 85— 
Totale sc. 7888 80} 

Una deputazione composta del Vice Presidente, 
del Tesoriere, del Consigliere Sig. D. Giovanni 
Biffani e dei Collettori Sigg; Agostino Vacchini , 
e Luigi Rocchi, nel giorno 7 Luglio 1862 6bbe 
l'onore di rimettere nello mani della SANTITA' 
DI NOSTRO SIGNORE Ja. detta somma di scudi 


Settemila oltocento oitantantatre, e bai. 80 3, to- 
tale delle offerte raccolte nel mese di Giugno 
G. Patar&r Monrono Tesoriere 
Il Presidente N Vice-Presidente 
P. Domenico Orsini P. Cuioi 
N Segretario 
MARCH, GIROLAMO CAVALLETTI 


APPENDICE 

Desiderandosi da Sua Erfiza Rina il Cardinal 
Bedini Vescovo di Viterbo e Toscanella la distinta 
delle offerto fatte dalla Confraternita di VITERBO, 
non solo di quelle in scudi Centosessantuno © 
baiocchi 85 che figurano nelle presente nota, 
ma bensì la distinta di quelle in scudi Trecentoven- 
titre e bai. dieci raccolte dalla stessa Confraternita 
e versate per la somma di sc. Zrecento in mano 
di SUA SANTITA' dallo Stesso Cardinal Vescovo ed 
i residuali sc. 23 e bai. 10 ritenuti dalla Confrater- 
nita sicssa per spese incontrate, si annuisco al de- 
siderio di Sua Erfza col publicare la seguete no- 
ta supplementaria. 

Gli Orfanelli di Viterbo depositano di quan- 
do in quando un qualihe soldo in mano del Ret- 
tore, il giorno 8 Maggio 1862 portarono bai. 26 
— Nisi Dominus aedificaverit domum in vanum 
laboraverunt qui aedificant cam. Nisi Dominus cu- 
stodierit Civitatem, frustra vigilat qui custodit cam 
sc. 18 — Una giovane zitella della Parrocchia 
di S. Luca falicò varie settimane per accumulare 
un qualche obolo, quale ora offre a S. Santità ac- 
ciò la benedica. bai. 11 — Monastero e Monache 
di S. Agostino se. 10 — Convento du Carmeli- 
tani Calzati di S. Giovanni sc. 9 — Confrater- 
nita del Gonfalone sc. 20 — Bernardino Notari 
per mesi 6 sc. 9 — Conte Cesare Pocci per mesi 
3 sc. 9 — Contessa Artemisia Pocci sc. 1—Giu- 
lio Neroni per mesi 3 bai. 75 — Procolo Baldas- 
sari per mesi 3 sc. 2 80 — Giuseppe Fornari 
id. se. 1 50 — Angelo Sodi id. bai..90 — Gae- 
tano Misserocchi id. bai. 90 — N. N. Conjugi id. 
bai. 90 — Filippo Petroselli e famiglia id. sc. 
4 50 — Teresa Nuvoli id. bai. 60 — Santa AI- 
terocchi Domestica id. bai, 075 — N.N. Signora 
bai. 60 — Can. D. Domenico Balestra bai. 40 — 
Rino Capitolo. della Cattedrale sc. 30 — Mona- 
stero di S. Rosa sc. 10 — I PP, Agostiniani del 
Ven. Convento della Ssia Trinità offrono al S. Padre 
Pontefice O. M. e Re sc. 10 — I Gendarmi Pon- 
tifici del Deposito di Viterbo rilasciarono per lO. 
bolo di S. Pietro una regalia avuta in sc. 4 20— 
Il Monastero di S. Bernardino sc. 6 — D. Giu- 
seppe Spolverini Can. Curato sc. 10 — D. Ma- 
riano Fontecedro Priore sc. 3 21 — D, Dome- 
nico Petroselli Curato sc, 2 50 — Francesco Por- 
ta Avvocato se. 15 — Francesco Tarquini Avvo- 
cato se. 5 45 — Domenico Concetti di profes- 
sione Cuoco sc. 30 — Una famiglia sc.6 50—Un 
Anonimo chiedendo al 8. Padre la Benedizione 
per se e sua famiglia sc. 8 — Carlo Borgassi Av- 
vocato 2 50 — J. L. sc. 2 — Pasquale Celesti- 
ni di professione Paratore sc. 2 — N. N. sc.2— 
Fedele Bajocco bai. 20 -— Alcuni poveri dell’O- 
spizio di S. Carlo detto dei Vecchi bai. 35 — 
Una devota di Maria Ssma offre al S. Padre bai. 
50—Francesca Paolucci bai, 15 — Angelo Pensi 
Avvocato per mesi 2 se. 2 — Carlo Scerra id. 
sc. 1 — Leopoldo Martelli id. 1 bai. 20 — Lai. 
gi Piermartini id. 2 bai. 20 — Vincenzo Orlun- 
dini id. bai. 10 — Ciro Antaldi Avvocato id, sc. 
1 20 — P. Sebastiano Quatrini per mesi 6 sc. 
1 20 — Angelo Sabatani id. 2 bai. 40 — Pietro 
Duranti id. bai. 40 — Quiotilio Benini id. bai. 
40 — Eugenio Pascoli id. bai, 40 — Venanzio 
Pascoli id. bai. 40 — Domenico Gradari id. 1 
bai. 30 — Stefano Montalba id. 3 bai. 60 — 
Cristoforo Parsi id. 1 bai.39 — Domenico Bruni 
id. bai. 10 — Giuseppe Tomassucci id. bai. 20— 
Paolo Neri id. bai. 05 — Luigi Pinzi id. bai. 05 
— Pietro Panata id. bai. 15 -— Mariano Sinaldi 
id. 2 bai. 20 — Lorenzo Monzecchi id. bai. 60 
— Sebastiaito Savini id. bai. 60 — Giuse pe Ruf- 
foni Avvocato id. bai. 40 — Sacerdote S. D. C. 
B. Chi disprezza il Papa disprezza G. C. mede- 
simo id. ba — Vindenzo Belli Cav. id.1 bai. 
75 — Lodovico Foglietti id. bai. 20 — France- 
sco .Saveri id. bai. 15 — Nicola Pieruzzi id. bai. 
30 — Augusto Saveri id. bai. 20 — Fortunato 
Gaucci id. bai. 10 — Giovita Arcangeli id. bai. 
20 — Giuseppe Carusi id. 2 bai. 40 — Angelo 
de, Carli id. 1 bai. 20 — Feliziano Vicarelli id. 
bai. 05 — Paolo David id. bai. 05 — Teresa e 
Margherita Menissi id. bai. 20 — Giuseppina Sa- 
landri id. bai. 20 — Merta Petrini id. 5 bai. 25 


osa Aducci id. bai. 
bai. 10 — Costanza 


Salcini id. 2 bai. 10 — Francesca 
10 — Rosa Zanobi id. bai. 10 — 
cacci id. bai. 10 — Angela Guerrini id. 
-—— Sperandio Bruni id. bai. 20 — Mar. 
troselli id. G bai. 30 — Margherita Bernardi id.1 
bai. 02 — S. I. G. S. sc. 2 — Una Casa Reli. 
giosa sc. 5 20 — N. N. sc. 1 50 — M. V. Db, 
S. GC. I. La verità vince sempre l'errore sc. 2 50 
— Pietro Calisti bai. 12 — Le sorelle N. N. sc, 
3 — La Vedova S. A. N. sc. 1 — N. N. se, 1 
— Confraternita di S. Egidio sc. 20 — Detta del- 
la Cella sc. 10 — Detta di S. Leonardo sc. 10-— 
Detta della Morte sc. 6 — Adelaide Polverosi sc, 
1 — Giovanni Pace se. 1 — Pacifico Fioretti 
1 — Una pia Donna bai. 20 — Giuseppe a 
cini per mesi 2 bai. 40 — Lorenzo Antoni o Gal- 
loni id. 1 bai. 30 — Giovanni Maurizi id. bai.20 
— Diomira Arcangeli id. 05 — Maria Fede id. 
bai. 12 — Maddalena Pretini id. 3 bai. 15 — Se- 
rafina Marzi id. 2 bai. 20 — Agata Pretini id. 1 
bai. 15 — Picazoli id. 1 bui. 50 — Carlo Fretz 
Avvocato id. 3 bai. 60 — Un Frdele sc. 15 — 
Acquirenti di N. 8 Libretti bai. 08 — Angelo Mi. 
rabelli per mesi 3 bai 60 — Antonia Bianconi 
implorando la Benedizione del S. Padre bai. 30— 
L'Oratorio degli Angeli Custodi sc. 12 -— Un Con- 
fratello per mesi 6 bai. 50 — Una Consorella 
bai. 20 — Confraternita della Sia Assunta e 
S. Rocco per un Anno se. 4 — L'Arte dei Vac- 
cinari o Calzorari per un mese bai. 50 — Con_ 
fraternita del Ssmo Nome di Gesù e Anna per 
un mese bai. 20 — Convento e Religiosi di S 
Maria della Verità per un mese se. 1 — Pauper 
Pauperi sc. 2 02 — N.N sc. 1 — N. N. bai.30 
— Monastero e Monache di S. Maria della Pace 
sc. 5 — Detto della Visitazione sc. 9 22 — Con- 
vento dci PP. Domenicani di Gradi sc. 10 — 
Detto della Quercia sc. 15 — Domenico Falcio- 
ni se. 3 — N. N. sc. 2 01 — Monastero e Mo- 
nache di S Domenico sc. 3 50 — Oratorio di 
S. Girolamo della Carità sc. 8 — Confraternita 
dei Sacchi sc. 12 — Una donna che implora dal 
Sommo Pontefice l'Apostolica Benedizione sc. 5— 
N. N. All’amato Sovrano Pio IX sc. 15 — NN. 
Tu attestato di amore sc. 1 50 — N. N.In pegno 
del suo affetto sc. 1 50 — L. C. S. = In camo 
et fraeno maxillas eorum constringe = Franchi 
cinque implorando dall'amato Pontefice e Re l'A- 
postolica Benedizione per se e sua famiglia bai. 
93 — Confraternita di S. Giovanni Decollato sc. 
5 — Domenico Berretta per mesi 6 bai. 30 — 
Lorenza Ansuini id. 3 hai. 30 — N. N. id.2 a 
1 50 —. N. N. id. sc 1 30 — N. N, id. sc. 1 
— Lucia Ciorba id. 3 bai. 30 — Monastero di 
S. Caterina sc. 2 50 — Maria Giudacci e fami- 
glia per mesi 2 bai. 40 — Emilia Mercati id. 3 
bai. 60 — Angela Giovanale id. 2 bai. 40 — 
Portae inferi non praevalebunt . . . . desiderium 
peccatorum peribit = D. Domenico Magalli Cano- 
nico, e sua famiglia per mesi 2 sc. 1 30 — N, 
N. bai. 93 — Rio Capitolo di S. Angelo in Spa- 
da se. 13 45 — Un Dio = Una Fede= Una Chie. 
sa = D. Simone Medichini Priore, e sua famiglia 
per mesi 2 sc.1 30—Barbara Massera id. 3 bai. 15 
— Vidi impium superexaltatum et clevatum .... 
{ransivi, et ecce non erat = Il Priore di S. Luca 
sospirando il giorno della Giustizia e della Reli- 
gione, implorando per se e suoi Parrocchiani l'Ap. 
B-nedizione, offre una posata d'argento, seconda 
offerta. — D. Domenico Magalli Canonico , oltre 
il contributo mensile, offre una medaglia d'argen- 
to, chiedendo al S. P. l° Apostolica Benedizione, 
— L. P. Figlia prostrata ai Piedi del S. P. Pio 
IX Pontefice augusto e Sovrano implorando per 
se e sua famiglia l'Apost. Benedizione offre un’ 
anello d’oro con pietra. — P. Policarpo Valen- 
tini Carmelitano Calzato Orientalista offre a Sua 
Santità un suo lavoro letterario consistente in N. 
40 copie della relazione sul Santuario di Maria 
Santissima della Carbonara in Viterbo. — Anto- 
nia Bianconi oltre l'offerta pecuniaria unisce un 
anello d'oro con pietra a mosaicò. — Una pia 
donna offre un pajo pendenti di corallo, ed un 
anello d'oro. — Una Madre di famiglia offre al 
Santo Padre 3 medaglie d'argento. 

Offerte provenienti dal Comune di VIANO 

Diocesi di VITERBO 

Un offerente sc. 4 25-Altri offorenti insieme sc. 235. 

Offerte provenienti dal Comune di BIEDA 

Diocesi di VITERBO 


Diverse persone sc. 1 113 — D. Giuscppe San- 
doletti Arciprete, per un mese bai. 20 — D. Do- 
menico Graziotti Canonico id. bai. 20 — D. Vi- 
venzio Polidori Canonico id. bai. 20 — D. Gio. 


Battista Giliotti Canonico id. bai. 20 — D. Vi- 
vaozio Liberati Canonico id. bai. 20 — D. Luigi 
Rossini Canonico id. bai. 20—D. Agostino Tuglia 
Canonico id. bai. 20—D. Angelo Polozzi id. bai. 10— 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Ilprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un anno sc. 7, .3, 50. 
Per un trimestre în tutto lo StatoPontificiò, 
All'estero, secondo le t 


NOTIZIE DIVERSE 
La dissoluzione, 
vo, della 3* e 8° 
guardia nazionale 
cio 


n 
como e precisamente nell'appartamento dell'antica pre- 
sidenza del consiglio dei Ministri; la riunione di un 
buon numero di deputati che dove 

rispetto 
Mordini e Fabrizi ; 
dei napoletani in data del 7e 

Quella città in cerca di firme: 

gono porte dai giornali di Na- 

tino colla data del 15 cor- 


rente. 
L'argomento per altro intorno al quale discor- 
Fono con maggior diffusione i giornali stessi, è quel- 
lo della reazione, Ja quale, non ostante lo stato d’as- 
sedio, e le misure severissime emanate di recente 


sai disastrosi per la 

non pochi ragguagli mo 
i più rilevanti, non i giornali Ji- 
berali si raccomandano e Supplicano il governo e le 
autorità a spiegare Ja massima energia per farla fi- 
nita colla reazione, la quale battuta in un luogo si 
appalesa pel momento vinta e debellata, ma poi riap- 
pare più forte e ardimentosa di prima. Queste sup- 
plicazioni che pel torno di due anni circa si vanno 
ripetendo con insiste 


dominazione; impe- 
porre in dubbio che 


la truppa 

piglio alle armi si 

Il combattimento fu lungo ed aspro; 

i dovettero cedere al numero , e 

sui 21 uomini componenti quel distaccamento quat- 
tro soli riuscirono a porsi in salvo. Fra i morti, 


zionari si aggira nel Vasto e 
ha posto lo Scompiglio negli 
perchè si teme che commet- 
ha mingeciato; Il 5 detto un 
azionale di s. 
unitamente a 


Gli 


SIE 
SA 
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atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 


— ettore 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome cogn.® del trasmittente, 


to luogo piccoli scontri, in Roccarso, Alberona, Cer- 
Feto, Caspoli ed altre località ancora. 


—Nello Stato modello, oltre all’immensa sciagura 
della guerra civile, accadono fatti verameute orribili 
fm ordine alla religione. Ta Îotino il giorno della Na- 
tività di Maria SSma, le diverse confraternite ed il 
clero, con grande folla di popolo, si trovavano nella 
cattedrale per Ja processione, la quale » Secondo il 
prescritto dalle leggi dello Stato, si fa ogni anno în 
commemorazione della grazia ottenuta da Dio, per 
intercessione di Maria SSma, nel 1706, cioè Ja libe- 
razione di Torino assediata dalle truppe francesi. Già 
tina parte della processione era uscita dalla chiesa , 
quando tutto ad un tratto un uomo si slancia sul 
trono, dove era Ja statua di Maria SSma che si do- 
Veva portare in processione, e là trattosi di sotto al- 
l'abito un'accetta, prese a menar colpi furiosi contro 
la statua di Moria Vergine, ed a’ violenti colpi del 
sacrilego la testa del Bambino ed un braccio spiccali 
caddero. Lo scellerato continuava nell'opera sacrilega, 
quando un carabiniere accorso a quell'orrendo spet 
tacolo, gli vibrò un colpo di sciabola che lo fece 
stramazzare. 

Il descrivere le grida , il tumulto, che destossi 
nella vasta chiesa piena zeppa di uomini » di donne, 
di fanciulli, è impossibile. L' orrore di quel misfatto, 
il timore di ciò che in seguito a quell’ inaudita scel- 
leraggine poteva accadere ,, riempivano ogni cosa di 
confusione e di Spavento. Mentre però le donve si 
precipitavano fuori della chiesa, gli uomini s° avven- 
lavano intorno all ato autore di quello scan 
d scito di chiesa, se nol di- 

gente i carabinieri. 
antissima Vergine ognu- 
là pubblica, e invoca ad 
to le autorità di poli- 
ilego in un manicomio , 
ggidi si trattano i regi- 
Appena il sacrilego , che vuolsi far 
Passare per pazzo, fu Arrestato disse : Me lo hanno 
fatto fareî; mi hanno pagato per fare questo colpo. 
Ecco la pazzia! ! 
Coloro che hanno preteso di portare la morale 
negli usurpati domini della Chiesa e degli altri prin- 
cipi italiani , l’ hanno perduta in casa propria. Que- 
sti sono i funesti effetti delle false dottrine , della 
irreligione, della immoralità, del disprezzo per le co- 
Mpunemente da molti giornali 
altri effetti disastrosi contro 
€ contro ogni giustizia , non 


sergente e due caporali guidati dal luogotenente For- 
naca. Giunti j granatieri, i condannati si alleggiaro- 
No a una viva resistenza. Un recluso che già era 
riescito a guadagnare il tetto, donde facilmente sa- 
rebbesi evaso, fu fermato da una fucilata di un gra- 
natiere, che lo colpì nel briccio destro » di cui fu 
poi necessaria l’amputazione. 

Gli altri, armati di verghe di ferro, tolte dai 
cancelli che riuscirono a Fompere, si avventarono 
contro i soldati e il luogotenente Fornaca loro capo. 
Uno si gettò addosso al luogotenente, e lo avrebbe 
forse gravemente ferito se un granatiere con una 
prontezza a 


quattro 

Dopo questa 

Sa necessaria dalla cieca resistenza, 

@nnati poterono essere a forza ricondotti nelle 

loro celle. Dei granatieri niuno rimase ferito, uno 

solo ebbe una lieve contusione alla testa da un te- 
g0l0 gettato dal tetto. 
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Scrivono all'Osservatore triestino da Vienna, 7 
settembre : 


Si ripete con insistenza la voce della prossima con- 
vocazione della Dieta Iransilvana : e difatti, stando a 
quanto potemmo altingere dalla solita nostra fonte bene 
informata, re, Un'attività graudis- 
sima nell’aul ria pella Transilvania. Il con- 


relazione con 


qualche consimile avvenimento anco in Ungheria. 
Come anmnunziavamo nella Nostra di ieri , vari 
deputati sono già tra noi, e cominciano ormai a for- 
marsi in clubs parlamentari. In uno di questi si di- 
scorreva appunto ieri della vertenza transilvana; ognu- 
no sembrava persuasissimo, di vedere tra breve nel 
Parlamento i nuovi colleghi. + 
Lo scoglio su cui si frangono le supposizioni 
del giornalismo si è al presente Ja questione germa- 
nica : ognuno scrive a Seconda dei propri principi 
politici, od in favore del partito a cui serve, senz’aver 
riguardo alla vera impronta delle aspirazioni di un 
popolo. Difatti un'altra idea si formarono dell'Austria 
i giuristi della Sprea dopo il loro breve soggiorno 
nella capitale : di ciò ci fa fede una lettera che il 


E) 

ove prevalse |’ immo- 

azioni dagli esempi di chi 

si fa seguire allo scandalo 
nella cattedrale un solen- 

ne saranno celebrati altri 
Consolata , e in tutte le 

(Gazz. Ven.) 


— Scrivono da Volterra, 6 Settembre, alla Pro- 
vincia : 

© mezzo circa del giorno 3 fu tenta- 
ti a vita nel nostro Penitenziario una 


preso colle ari 
giornali coi 


disgraziatamente Portò a tristi conse- 


1 reclusi, rotte a forza le porte di ferro delle 
loro Prigioni, entrarono nei.cbrridori e sarebbero riu- 
Sciti ad evadersi se il comandante del distaccamento 
dei granatieri qua di guarnigione, avvertito in tem- 
Po, non avesse inviato un rinforzo di 20 soldati, un 


presidente della. riunione de' giuristi sig. Wàchter 
scrisse da Berlino ad Uno dei nostri deputati. Da 
questo scritto rileviumo » come nella maggior parte 
delle sfere politiche della capitale della Prussia si è 
ora persuasi di aver prima travisate le intenzioni del 
governo austriaco; si credeva che esso avesse le stes- 
se aspirazioni che ha il ministero Bernstorf, si di- 
Sapprovava l'agire di questo ed insieme anco quello 
del ministero Rechberg, perchè si teneva per fermo 
che ambedue perseguissero lo stesso scopo, cioè l'ege- 
monia della Germania, Giova sperare che un tale 
disinganno sarà per produrre dei benefici frutti. 
Correva quest'oggi in alcuni dei nostri circoli 
diplomatici la voce d’un ravvicinamento tra le corti 
di Vienna e Pietroburgo. Forse avrebbe dato motivo 
a tale supposizione il colloquio che l'ambasciatore 
Fusso conte di Balabine ebbe ieri col conte Rechberg, 
În seguito a cui sarebbe stato inviato a Pietroburgo 
un corriere con dispacci. Specialmente adesso Un tale 
avvenimento sarebbe molto probabile, ove si presti 


Pe 


< pri 


pe are 
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attenzione si disordini in Italia, che prendono spa- 
ventevoli dimensioni. 


— La Gazz. del Danubio espone nei seguenti 
termini l'opinione del ministero relativamente alla que- 
stione alemanna : 

« Troviamo in un giornale un' opinione sui rap- 
porti dell’ Austria coll’ Alemagna che non potremmo 
passar sotto silenzio, 

« L'articolo di cui si tratta parla in termini na- 
scosti e in apparenza moderatissimi in favore del dua- 
lismo. L'Austria e l' Alemagna vi sono posti come 
due enti differenti. Gli è precisamente ciò che non 
potremmo mai ammettere. L'Austria ha sempre fatto 
parte dell’ Alemagna, nel modo stesso ch’essa presen- 
temente è membro della Confederazione germanica. 
Essa in tutto e per tutto è una grande potenza ale- 
manna e deve continuare ad esserlo. 


« Un nostro collega è d'avviso che le libertà 
costituzionali sono ben radicate in ciascuno degli Stati 
alemanni; la sola cosa egli crede, che manca all'A- 
lemagna è di occupare una formidabile posizione rim- 
petto allo straniero. Da suo canto, l' Austria è per- 
fettamente al puoto di vista del posto ch’ essa occu- 
pa rimpetto all’estero; non si tratta per essa di ler- 
minare all' interno l'edifizio costituzionale. Conseguen- 
temente , egli conclude , il compito che incombe al- 
l'Austria è totalmente diverso da quello dell’ Alema- 
gna, e varrebbe meglio che ciascuna seguitasse sola- 
mente la sua strada. 

« Per parlare così, bisogna negare l’ unione in- 
tima tra l’Austria e l' Alemagna, che si completano 
l’una coll’ altra, e non bisogna vedere in un’ Alema- 
gna ringiovauita e riformata il termine d'un progres- 
sivo sviluppo a cui l’Austria debbesi sforzare d’ as- 
sociarsi. 

« Il sentimento di questa solidarietà tra i due 
paesi esiste incontestabilmente , e recentemente an- 
cora esso si è pienamente manifestato in un modo 
convinciente soddisfacente. D' altronde, questo senti 
mento è tanto antico quanto la storia della stessa A- 
lemagna. Non bisoguò crearlo , bastò di fare un ap- 
pello a questo sentimento, per vederlo sorgere e ma- 
nifestarsi in tutta la sua pienezza. 


« L'Austria e l' Alemagna non potrebbero mai 
far senza l'una dell’ altra, evvi in ciò una legge del- 
l' organamento del centro dell’ Europa , è un’ opera 
della natura cementata con sangue prezioso e con 
imperituri ricordi. 

« L’ Austria saprà , all’ uopo , difendere le ri- 
ve del Reno, come le ha difese da secoli. L’ Au- 
stria apre all’ Alemagna una gran parte dell’ oriente 
dell’ Europa, numerosi sbocchi pel lavoro nazionale , 
numerose sorgenti a cui l’ Alemagna può attingere 
nuove forze. Se l’ Austria, esclusa dall’ Alemagna, si 
perdesse e cadesse, quale sarebbe la sorte di questa ? 
Circondata da poteuti vicini, esclusa dalle principali 
comunicazioni dell’ Europa, l’ Alemagna condurrebbe 
un' esistenza deplorabile. Rinunziando al Danubio, essa 
è certa tosto o tardi di perdere il Reno. 

« Da un altro lato, noi siamo obbligati a rico- 
noscere che l’ Austria non potrebbe rompere il vio- 
colo che l' unisce all’ Alemagna senza far danno a se 
medesima. Il sistema di dualismo tra l' Alemagna e 
l' Austria è così impossibile , così antistorico e men- 
zoguero come il dualismo tra |’ Austria e l'Ungheria 

« Abbiamo appena bisogno di citare altre ragio- 
ni per dimostrare la giustezza del nostro modo di ve- 
dere. Lo stesso nostro avversario ci fornisce la mi- 
gliore di tutte le prove in favore della nostra tesi. 
Egli stesso vede apparire nell’ avvenire un'epoca iu 
cui li due enti, momentaneamente separati, si riuni- 
ranvo per sempre per formare un’ ente indivisibile. 
È un confessare che l’Austria e | Alemagna appar- 
tengono organicamente l'una all’ altra. 

« Prendiamo atto di questa confessione , poichè 
basta per annientare tutti gli argomenti del nostro 
avversario. Se noi siamo fin d'ora una gran potenza 
tedesca, che impone rispetto ‘allo straniero, l'Alema- 
gua deve tosto profittarne. Da un altro lato, se fin 
d' ora l'Alemagna è più avanzata di noi al punto di 

vista delle libertà costituzionali, |’ alleanza intima di 
questo paese deve esserci giovevole fin d'oggi. 

« Egli è dice una cosa insensata il proporci di 
separarci dall’ Alemagna per confonderci più tardi 
con essa, Una simile proposta può essere romantica 


e concepita al pupto di vista della politica dell’avve- 
nire, ma non è nè ragionevole né patriottica. 


cet 


Un decreto del governo francese in data 18 no- 
vembre portava le provvisioni di riserva dei panat- 
tieri alla quantità di grano o di fariva necessaria per 
alimentare la fabbricazione giornaliera di ogni panat- 
teria per tre mesi. Quel decreto era applicabile in 
162 città dove la panatteria è retta da decreti e da 
ordinanze. Una circolare del ministro dell'agricoltura, 
del commercio e dei lavori pubblici spiegava il de- 
creto ponendo anzitutto come assioma incontestabile 
l'utilità di formare nei tempi di abbondanza rise: ve 
di grani destinati ad attenuare gli effetti del caro nei 
tempi di penuria; esso condannava il sistema delle 
riserve amministrative e preconizzava quello delle ri- 
serve commerciali senza dissimularsi due grandi dif- 
ficoltà di esecuzione: l'adattamento di locali sufl- 
cienti per ricevervi i depositi obbligato e Ja rea- 
lizzazione dei capitali necessari all'acquisto delle ri- 
serve. 

I risultati che speravansi non si sono ottenuti. 
I panattieri delle città che trovansi assimilate dal 
decreto del 16 novembre 1858 a Parigi e a Lione 
mossero incessanti rimostranze. Nel 1861 l'iniziativa 
privata bastò per ovviare al manco del ricolto intro- 
ducendo in Francia cercali stranieri, : 

Il ricolto del 1862 equivalendo a quello di un’ 
annata media, vi è luogo di sopprimere l’approvvi- 
gionamento obbligatorio. !l regime delle riserve re- 
sterà, come prima del decreto 16 novembre 1858 , 
soggetto ai regolamenti locali a Marsiglia, Dijon, 
Nautes, Bordeaux, Strasbourg, Rennes, Le Mans, 
Besangon, Limoges , Tours , Lilla, Auxerre , Sens, 
Mompellieri, Saint-Malo, Orléavs, Périgueux, Lisieux, 
Arras, Angoulème, Melun e altre città, dove l’impor- 
tante commercio della panatteria non si esercita in 
tutta libertà. 

Così provvede un decreto imperiale del 2 cor- 
rente inserto nel Moniteur universel, 


— Il Constitutionnel copia dal Monit. de l'AI- 
gérie quanto segue: 

« L'alta ammivistrazione dell’ Algeria ha dato 
prove molteplici del suo desiderio di lasciare alle di- 
scussioni della stampa la più grande latitudine con- 
ciliabile coll’ordine pubblico. E per quanto in ispecie 
concerne l'esame delle quistioni puramente algerine 
essa ha sempre mostrato grav tolleranza lasciando ad 
ognuno la libertà della lode e del biasimo c non im- 
ponendo alla stampa altre regole che il rispetto delle 
convenienze e delle leggi. 

« Ma iu seguito agli avvenimenti di cui l’Ita- 
lia è il teatro, alcuni giornali, abbandonando il cam- 
po della discussione seria degl'interessi del paese , 
si sono impegnati sul terreno della politica genera- 
le, in polemiche di carattere deplorabile e che avreb- 
bero potuto motivare provvedimenti di repressione. 

« Basterà senza dubbio richiamar l’attenzione sui 
pericoli di tali polemiche , e l’amministrazione ama 
credere che le verrà risparmiata la necessità di spie» 
gar rigore contro traviamenti siffatti. » 

— Il conte di Kisseleff, ambasciatore russo 
presso la corte di Francia, attualmente a Baden, è 
aspettato per la fine del mese a Parigi. Egli rimet- 
terà all'Imperatore francese, tosto che sia ritornato , 
le lettere dell'Imperatore Alessandro colle quali viene 
chiusa la di lui missione. 

Il signor Kisseleff è intenzionato di stabilirsi a 
Parigi. 

Il sig. D’Oubril, consigliere della Legazione, rus- 
sa sarà presto destinato ad un posto di ministro ple- 
nipotenziario a Berlino o a Madrid. 


Il nuovo ambasciatore di Russia a Parigi, sig.‘ 


di Budberg, trovasi in Isvizzera e non andrà a Pa- 
rigì se non dopo che il sig. Kisseleffabbia presentato 
all'Imperatore le sue lettere di richiamo. (Pays) 

— Il Prince-Jerdme, partito il 28 agosto con 
truppe francesi destinate al corpo spedizionario del 
Messico, fu distrutto da un incendio nella rada di Gi- 
bilterra. Appena il fuoco si manifestò le truppe fu- 
rono sbarcate. 

Il Fleurus, partito:da Tolone il 26, esso pure 
con truppe pel Messico, fu abbordato da un'altra nave 
francese. Dovette riparare a Gibilterra. 

— La Patrie smentisce la notizia data da pa- 


recchi giornali, che la squadra francese del Mediter. 
raneo altualmente nella rada di Napoli, non sarebbe 
rientrata avanti l'inverno, ed assicura invece che la 
squadra rientrerà nel porto di Tolone per isvernarvi 
all’epoca consueta, cioè verso la fine di ottobre. 

— Va confermandosi la notizia che le elezioni 
generali in Francia avranno luogo il giorno 26 ot- 
tobre. 


— I giornali di Parigi annunziano la morte del 
conte di Gasparin, già ministro dell'interno, e | In- 
dep. Belgo quella del luogotenente generale Anoul , 
già ministro della guerra e aiutante di campo del 
Re. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale, da Parigi, 10 settembre: 

Qui le cose sono sempre nel medesimo stato. 
Parlasi molto dell’ attitudine del principe Napoleone 
e del suo rifiuto d’andare a Biarritz colla principessa 
Clotilde. 

D' uopo è credere che vi sia pure fra il capo 
dello Stato e il ministro dell’ estero qualehe raffred- 
damento se è vero che questi persista sempre, a quan- 
to mi vien detto, nel dare la sua dimissione. Questa 
voce è talmente diffusa da due o tre giorni che desi- 
gnasi già il successore del signor Thouvenel, Tre 
nomi sono pronunciati : quello del signor Druyn de 
Lhys, quello del duca di Gramont e quello del si- 
gnor de La Tour d'Auvergne. Sarebbe possibile che 
il signor Druyo de Lhys abbia probabilità di ripren- 
dere il portafoglio dell’ estero, cui ebbe già al prin- 
cipio della guerra di Crimea. In quanto al duca di 
Gramont, ora ambasciatore a Vienna, è poco proba- 
bile che sia chiamato a Parigi per surrogare il sig. 
Thouvenel, Avrei poca fiducia nel successo del prin- 
cipe de la Tour d'Auvergne che ha occupato fino al 
1860 a Torino il posto di ministro di Francia, e che 
ora a Berlino, gode de!la fiducia dell’ imperatore nel 
più alto grado. Fu iniziato in tutti i secreti della po- 
litica imperiale nel principio degli affari d’Italia. Udii 
da alcuno , il quate è molto in giornata delle prefe- 
renze dell'imperatore, che se il sig. Thouvene! aves- 
se a lasciare il suo posto, vi sarebbe chiamato il 
principe de La Tour d’Auvergne. Ma dopo tutto, io 
non credo ancora alla dimissione del sig. Thouvenel. 

Aveva ragione nel porvi in guardia contro quel 
preteso congresso di ministri c di diplomatici che di- 
cevasi doversi tenere a Biarritz. Non è altro che un 
ritrovo di piacere e di villeggiatura quello a cui 
l'imperatore ha invitato alcuni personaggi. 

Avendo il signor Billault udito che l'imperatore 
desiderava circondarsi de’suoi abituali consiglieri, ha 
fatto chiedere se la sua presenza fosse utile. L'im- 
peratore gli ha risposto: Restate dove siete ; riposa- 
tevi, rinforzatevi; avrò bisogno di voi più tardi. Vie 
ne pure attribuito all'imperatore un detto ch'è molto 
significante. Egli avrebbe detto ad alcuni , il giorno 
stesso della sua partenza per Biarritz, che non si sa- 
rebbe fatto nulla prima del suo ritorno a Parigi, e 
che occorreva occuparsi prima di tutto delle ele- 
zioni, 
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Aununcia la Patrie che la regina d' Inghilterra 
nella fermata che fece nel castello di Lueken (2Be/gio) 
chiamò a sè per telegrafo lord Cowley. Il Re Leo- 
poldo e lord John Russell assisterono a questo ab- 
boccamento al quale si attribuisce un carattere po- 
litico. 

— L'associazione agricola di Leominster in In- 
ghilterra ha tenuto la settimana scorsa il suo mec- 
tiog annuale che fu seguito da un banchetto. Il si 
gnor Lennox, membro del Parlamento, fece uu brin- 
disi all’ esercito, alla marina ed ai volontari ; il si- 
gnor Hardy , altro membro del Parlamento , prese 
la parola per fare un discorso-politico. Egli si di- 
chiarò contrario a quelli che vorrebbero mettere col- 
la forza un termine alla guerra inumana che arde 
nell'America settentrionale, e°disse che quanto può 
far di meglio l'Inghilterra è di conservare il conte- 
gno da essa preso al principio della lotta. 


L’ oratore sostenne che, malgrado le presenti 
aogustie, il popolo inglese può star ancora a con- 
fronto con tutti gli altri popoli dell'Europa. Egli 2c- 
cenuò le gravi difficoltà in cui versano la Russia @ 
l'Austria; disse esservi cause d' inquietudine in tut- 
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iquietudine in tute 


te le parti del mondo , mentre in Iughilterra il po- 
polo non è mai stato così unito nè così risoluto a 
conservare la vera libertà e a stare in pace con (ut- 
to il resto del mondo, Quantunque i partiti, egli dis- 
ses siano divisi dalla politica, tuttavia, presa in mas- 
sa, la Granbretagna è soddisfatta de' suoi affari. Lo 
spirito che l' istituzione dei volontari ha sviluppato 
pel paese, ha sparso la fiducia rendendolo forte, non 
per attaccare le altre nazioni » Ma per far compren- 
dere a tulti che, quantunque amici della pace , noi 
siamo pronti a resistere se ci altaccassero. 

Son lieto di vedere, egli soggiunse, che tutte le 
frazioni del paese, sono Unite e che, pur continuan- 
do ad armarsi, si fa quel che si può per ridurre le 
tasse. Ma non credo che alcuno voglia ridurre le 
Spese necessarie per la sicurezza del paese e per 
reuderlo libero da ogni intervento estero. 

— Scrivono da Liverpool, 8 settembre : 

Questa mattina scoppiò un incendio nel quale 
perirono 17 persone, principalmente ragazzi. 

La Casa dei poveri e la chiesa vicina furono 
quasi completamente distrutte, 

— Una gran festa internazionale avrà luogo a 
Londra il 15 settembre. Tutti gli operai stranieri, 
cui la esposizione ha condotti a Londra, devono riu- 
nirsi in un banchetto , al quale assisteranno il sig. 
Gladston, l’alderman Salomons ed altre notabilità. 


(Siéole) 
60-44-49 —— 


Un'altra questione che «gita la Prussia è quella 
del trattato di commercio. A questo riguardo l’Mavas 
ha i seguenti ragguagli 

« A poco a poco si apprendono le intenzioni del 
governo sulla riforma dello Zollverein. Anzitutto esso 
vuole che in avvenire le quistioni siano decise a 
maggioranza di voti e non più ad unanimità. Desi- 
dera in secondo luogo una contribuzione, esigibile 
da tutti gli Stati della lega doganale, per misure di 
comune protezione , specialmente per una flotta da 
guerra. 

« Si convocherà quanto prima ema conferenza 
per gli Stati della lega doganale, e vi si discute- 
ranno le quistioni in discorso. 

« L'Austria sembra voler modificare le sue pro- 
poste sull'unione doganale, e domanderebbe di en- 
trarvi colle sole provincie tedesche. Ma neppure a 
ciò potrà aderire la Prussia, che si considera irre- 
vocabilmente vincolata dal suo trattato colla Francia.» 
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Verso le due ore dopo la mezzanotte del 9al 
10 corrente , dice la Gazzetta Ticinese, un grave 
disastro è accaduto al comune di Morcote, per cau- 
sa che non si può al momento accertare : circa 100 
metri di strada e sei case furono inghiottite dal la- 
g0, con perdita di tutto il contenuto, Altre sono mi- 
nacciate del medesimo disastro, e mon si possono 
per ora prudentemente abitare. Di due, che sono nel 
peggiore stato, si procede alla demolizione , affinchè 
non ue trascinino altre con sè. Col mobiliare sono 
perdute molte merci, e tutti i medicinali della far- 
macia, 

Se alcune donne, che ingaonatesi sull’ora si era- 
no alzate per andare a vendere frutta, non avessero 
dato l'allarme, tutti gli alloggiati nelle case scoscese 
sarebbero periti, 

—et0tdero— 

Pietroburgo 23 ugosto ( 4 settembre ) Scrivono al 
Nord : 

L' imperatore è aspettato qui il 26 agosto (7 set- 
tembre ), anniversario dell’ incoronazione. A_Twer e 
a Mosca S. M. I ha ispezionato le truppe, le scuo- 
le milituri 6 i’ Javori pubblici in via di esecuzione in 
(quelle provincie. Le' popalazioni” tino accalto il loro 
sovrano col maggior entusiasmo che mai: i starchiny 
(sindaci ) dei Comuni , giustà P usanza antica , han 
presentato il pane e il sale al loro ezar, 

Il programma delle feste di Novgorod all’ occa- 
sione del giubileo millenario della Russia, non fu pe- 
ranco definitivamente stabilito, Non si sente a parlare 
di preparativi su gran dimensione, ciò che fa credere 
che quelle feste non avranno lo splendore che loro 
dar promettevasi da prima, Ciascun reggimento di fan- 
teria della guardia non vi sarà rappresentato che da 
tina compagnia, e quelli di cavalleria da UDO squa 
drone. Quelle truppe abbandoneranno in breve la ca- 


pitale. L'antica e pacifica città di Novgorod, situata 
in up cantuccio sul Volkhov , al di fuori della rete 
delle nostre ferrovie, sarà sorpresa oltremodo di ve- 
dere tanta gente riunita entro le sue mura. Essa sta 
facendosi bella per piacere ai visitatori. Forti som- 
me furono assegnate dalla municipalità per ristaurare 
i pubblici edifizi, lastricare le strade, ec. I proprie- 
tari delle case hanno intenzione di rientrare nei loro 
foudi affittando i loro Appartamenti a prezzi favolosi 
durante questi giorni di festa e di allegria. 

Mentre che Novgorod è tutta in movimento, 
Nijni, d'ordinario sì animata all’ epoca della sua gran 
fiera, è molto più calma e pacifica degli anni prece- 
denti. La ferrovia di Vladimiro a Nijni non avendo 
potuto essere allestita tempo , le merci hanno tar- 
dato ad arrivare. La guerra degli Stati del Nord col 
Sud ha avuto altresì una certa influenza sugli affari 
della fiera. Le cotonine essendo oltremodo rincarite, 
se ne sono vendute in poca quantità. Il commercio 
del tè, dacchè ne fu autorizzata | esportazione per 
mare, entrò in una nuova fase. Dicesi che i prezzi 
ne furono abbassati e che più non sia tanto falsifi- 
cato come per l’addietro. Il caffè e lo zucchero, tut- 
to all'opposto del tè, sono notevolmente rincariti. Ad 
onta delle precauzioni prese, si era manifestato un 
incendio alla fiera, ma per buona sorte non ebbe gra- 
vi conseguenze e non è da attribuirsi a malevolenza, 

— S. M. l’imperatore approvando la proposta fat- 
tale dal Consiglio di Stato del regno di Polonia e 
dietro parere del Consiglio d’ amministrazione, accet- 
tato dal gran principe-luogotenente, si degnò permet- 
tere, per grazia speciale, che l’ ordinanza del Consi- 
glio d’amministrazione del 28 luglio 1837, con cui 
fu pronanziata la confisca del patrimonio del conte 
Stanislao Ostrowski , insieme alle conseguenze di tale 
confisca, venga abolita. 

Così pure l’imperatore permise che i figli di 
Francesco Kochamowski traslocati nel governo di To- 
bosk, i quali erano stati esiliati in Siberia nel 1854 
per delitti politici, possano far ritorno in patria co- 
gli stessi diritti conferiti alle persone di tali catego- 
rie coll’ ukase del 29 aprile 1857. 
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La Patrie assicura che il presidente Juarez man- 
dò all'imperatore una lettera nella quale il Presi- 
dente della Repubblica messicana si lagna di non po- 
tere fondare un governo forte e stabile precisamente 
perchè ha contro la spedizione francese. 

Per conseguenza egli insiste per un aggiusta- 
mento che separerebbe le truppe francesi dal partito 
che si rannodò alla causa della Francia e stabilireb- 
be fra la truppa e quello che egli chiama il partito 
nazionale un accordo prezioso pel paese. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Le tergiversazioni del gabinetto di Torino a pro 
posito di Garibaldi non sembrano ancora giunte al 
loro termine, aununciandosi ogni giorno una nuova 
determinazione, O piuttosto una nuova velleità di de- 
cisione, poichè per verità tutto si riduce fino ad ora 
a svariati progelli posti in dibattimento e successi 
Vamente accettati e respinti. Sono note tutte le fasi 
per le quali passarono le deliberazioni del consiglio, 
cioè gindizio per categorie innanzi a commissioni mi- 
litari, giudizio innanzi al consiglio di guerra , giu- 
dizio inmanzi ai tribunali ordinari, giudizio innanzi al 
Senato, amnistia. Quest’ ultima misura pareva final- 
Mente accettata da tutti i ministri e come tale era 
anzi preconizzata e giustificata dall'istesso giornalismo 
officioso che in antecedenza aveva sostenuto il pro- 
cesso, allorchè, come ne annunciano gli odierni gior- 
nali , il generale Cialdini all’ uopo interpellato , mo- 
Strossi così esplicito e riciso contro l' amnistia e per- 
ché si facesse il giudizio, che i ministri ricaddero 
nella loro perplessità e furono costretti a far sem- 
biante di cedere ‘nel senso di un assoluto rigore. Un 
tale partito sarebbe parso l’ unico cui potesse appi- 
gliarsi il governo , dopochè il generale suddetto , a 
quanto anpunciasi , avrebbe dichiarato essere ferma 
intenzione di parecchi epi dell'esercito di rasseguare 
le loro diraissioni se il processo non si facesse ; ma 
si assicura d'altro canto che i ministri , i quali per 
isfuggire a maggiori pericoli avevano adottato il pen- 
sigro di un obblio generale, non osino udesso af- 
frontare la grave responsabilità di un gindizio e 
siano . risoluti a dimettersi. Tuttavia è opinione di 
quasi tutto il giornalismo italiano che, malgrado l'as- 


serzione della Gazzetta ufficiale di Torino , il pro- 
cesso non si farà, troppi e troppo gravi essendo i 
pericoli che sovrastano adesso all'Italia rivoluziop 
ria perchè possa il governo indursi ad accrescerlì e 
complicarli con un atto che porterebbe necessaria- 
mente tristissime conseguenze. Oltre a quanto disse- 
ro infatti i giornali italiani di un crescente malumo- 
re che andrebhesi manifestando tra Parigi e Torino, 
troviamo adesso che anche i fogli e le corrisponden- 
ze dell’estero incominciano a preoccuparsene seria- 
Mente, citando fatti in appoggio delle loro asserzioni 
e discutendo sui resultuti possibili di questo nuovo 
Stato di cose. Intorno a che, senza riferire quanto 
si legge in proposito nei giornali inglesi, dal cui lin- 
guaggio traspireno chiaramente |’ astio e la diffi- 
denza contro la Francia, motivati, secondo il giudi- 
zio della stampa, da diverse vedute rispetto alle co- 
se d'Italia, basterà tener conto di quanto dicono su 
questo argomento altri fogli meno interessati nella 
questione, come il Giornale di Ginevra e la Gazzet- 
ta di Francoforte. Il primo dei giornali citati sostiene 
non potersi oramai più dubitare degli ostili sentimenti 
del governo e della enorme maggioranza della nazio- 
ne francese contro la pretesa unità d’Italia; ed il se- 
condo si dice in grado di assicurare che il duca di 
Gramont fece al gabinetto di Vienna dichiarazioni 
positive in tal senso, invitando il governo austriaco 
a viver tranquillo sulle intenzioni della Francia. In 
conseguenza di queste ed altrettali notizie, tutto il 
giornalismo fremente d’Italia accoglieva con giubilo 
l'annuncio della risoluzione che asserivasi presa dal 
Rattazzi, di inviare una energica Nota alla Francia, 
contenente una categorica intimazione perchè dovesse 
finalmente cedere alle esigenze della rivoluzione ita- 
liana. Ma, per quanto apprendiamo quest’ oggi, dal 
momento che il pensiero di questa Nota fu concepito 
fino a quello della sua compilazione , l'energia pri- 
mordiale si sarebbe sensibilmente sbiadita, al punto 
che nel consiglio del 13, in cui quella Nota dovevasi 
prendere ad esame, i ministri avrebbero invece ri- 
soluto di convertirla in un dispaccio circolare ai loro 
diplomatici presso le corti straniere. Nella quale ul- 
tima deliberazione sarebbe venuto il gabinetto di To- 
rino anche in seguito dell'annuncio portato da alcune 
corrispondenze di Londra, che ad una comunicazione 
diplomatica fatta dal governo inglese alla Francia, nel 
senso stesso di quella chesi proponeva il Rattazzi, il 
gabinetto delle Tuileries avesse fatto una risposta atta 
A troncare il corso di qualunque ulteriore discussio- 
ne. In mezzo a tante cause di timore ed a queste 
continue oscillazioni sembra ben naturale ai fogli ita- 
liani che I° amministrazione dello Stato sia ridotta a 
deplorabile partito e che grandemente se ne risenta 
l'autorità del governo. E la prima conseguenza la 
osservano nella situazione delle finanze, intorno a che 
si limitano a notare che parecchi milioni di boni del 
tesoro, i quali finora non si erano venduti se non al 
ministero stesso delle finanze collo sconto del 4 0 del 
4 4 per cento, ora sì sono andati ad offrire sopra 
diverse piazze estere al 7 } per cento senza provvi- 
sione , il che per la finanza equivale a contrarre un 
prestito con obbligo di rimborso fra otto mesi, al 9 
0 poco meno per cento. 


Un dispaccio di Berlino ci annuozia che nel Par- 
lamento prussiano è incominciata la lotta sulla qui 
stione militare e che le note dichiarazioni del mini- 
stro delle finanze nov ottennero un grande risultato, 
avendo la maggioranza dei deputati riconosciuto in 
esse null'altro che la intenzione del governo di nou 
cedere alle esigenze del partito progressivo. Sul ca- 
rattere e sull’iudirîzzo preso da questa discussione 
nessun cenno dà il dispaccio citato, ma esso prose- 
gue che è generale opinione a Berlino voglia il go- 
verno sciogliere tra breve la Camera, promulgando 
una nuova legge elettorale. Nel qual senso anzi sa- 
rebbesi chiaramente pronunciato il re nell’ occasione 
di un recente viaggio per la-Marca, dove;-vedendosi 
grandemente festeggiato dalle popolazioni, avrebbe di- 
chiarato di aspettarsi prove maggiori di affetto nella 
prossima occasione di nuove elezioni. Il dispaccio fi- 
nalmente esprime il timore non abbia questo estre- 
mo espediente ad aggravare l'esistente conflitto. Dal 
dispaccio posteriore che a suo luogo riferiamo si ap- 
prende che la generale previsione avverossi essendo 
stata adottuta dalla Camera la proposta della com- 
missione, 


La Germania sembra per verità la terra dei con- 
gressi ; dopo quelli dei bersaglieri a Francoforte e 
dei giuristi a Vienna, dei quali facemmo più volte 
parola, la città di Weimar ne possiede adesso duc 
contemporaneamente, l'uno degli economisti e l'altro 
degli industriali tedeschi. Ma mentre i primi hanno 
per divisa la libertà industriale , i secondi chiedono 
il ristabilimento dei privilegi e delle corporazioni e 
gli uni e gli altri si contrastano la precedenza. Da 
ciò credono i giornali potersi avere un saggio ba- 
stante della impossibilità che riescano in Germania 
tentativi rivoluzionari simili a quelli da cui è scon- 
volta l' Italia, cioè nel senso della unificazione. 

L'Austria intanto, al dire degli stessi fogli ale- 
manni, va traendo un partito sempre maggiore pei 
suoi disegni da siffatti dispareri e dalle altre circo- 
stanze del momento. AI quale scopo essa spiegò ri- 
solutamente la bandiera germanica, dichiarando però 
nel tempo stesso, per organo della Gazzetta del Da- 
nubio, che la maggiore unione dell’intiera Alemagna 
deve essere compresa nel senso che tutti i diversi 
Stati si uniscano sotto un più stretto vincolo federa- 
le e nell’ intento di ottenere il posto che alla patria 
comune spetta nei consigli dell’ Europa, senza atten- 
tare però ai diritti ed alle distinte autonomie dei sin- 
goli paesi. 

Un dotto scrittore di Berlino, il principe di 
Noer, ha pubblicato in questi giorni un libro col 
titolo: « Possibile soluzione dei garbugli europei. » 
1 mezzi da lui proposti sarebbero : costituzioni adat- 
te e sinceramente osservate in tutti gli Stati; ridu- 
zione degli eserciti stanziali ; abolizione di tutti gl’ 
impedimenti del libero traffico delle persone e delle 
cose; un arbitrato europeo per evitare le guerre. » 

Lettere da Belgrado descrivono il crescente agi- 
tarsi della popolazione , e specialmente delle milizie 
nazionali, che chiedono ad alta voce di essere con- 


dotte contro i turchi. Dopo una rassegna, fatta il 3 


corrente, il principe Michele lodò il marziale conte- 
gno e l’ardore delle truppe, e queste risposero con 
fragorosi evviva. Anche-a Jassy e a Buckarest gli 
animi sono assai concitati, principalmente per opera 
di segreti agenti venuti di fuori. Si afferma inoltre 
esservi raccolta gran quantità di armi e munizioni. 

Il governo dei Principati Uniti smentisce offi- 
cialmente l'usserzione della Donauzeitung ch’ egli 
avesse accordato alla Porta la licenza di condurre 
sul suo territorio un corpo di 8000 uomini , desti- 
nati a operare contro la Servia. 


Alla Plata non dicono ancora quale sarà la capi- 
tale della Confederazione Argentina. Tra le due so- 
luzioni state successivamente indicate il Senato ha 
determinato di differire. Nella sessione del 1863 il 
Congresso dirà qual luogo verrà scelto come perma- 
nente capitale della Repubblica. Intanto e pe: tre 
auni Buenns-Ayres continverà ad essere sede delle 
autorità nazionali, e la provincia intiera sarà della 
Confederazione con certe condizioni che le guarenti- 
scano l'autonomia pel caso in cui dovesse riavere 
una vita propria per la scelta di un altro centro fe- 
derale. 

Questo voto del Senato dev'essere sottoposto alla 
sanzione della Camera federale dei deputati , e non 
si dubitava che il progetto venisse accolto dalla mag- 
gioranza. Ma v'ha un'altra prova a passare; la pro- 
vincia di Buenos-Ayres non può abdicare, pur prov- 
visoriamente, la sua personalità senza consenso della 
sua rappresentanza nazionale. Nonostante l'ascendente 
del generale Mitre, aspettavasi una viva resistenza 
locale. Erasi ordinata una forte opposizione contro 
la federalizzazione e nelle elezioni ch’ ebbero testè 
luogo a Buenos-Ayres aveva essa potuto ottener quasi 
tutte le nomine. 

Queste questioni di governo federale cd unita- 
rio sono l’eterno scoglio in cui vengono a rompere 
tutti gli sforzi tentati dalla grande repubblica della 
Plata per costituirsi. I suoi migliori e più intelli- 
genti cittadini, tra gli altri il Rivadavia, furono de- 
posti dal potere come unitari mentre che facevano 
di fondere il diritto individuale delle provincie. Il 


Rosas che piegò tutte le teste sotto la sanguinosa 
unità della sua dittatura, governò vent'anni col men- 
zognero vessillo della federazione. Il generale Mitre, 
uomo moderato, intelligente, liberale, deve travagliarsi 
molto per trarre il paese argentino da questa nuova 
crisi, e coloro che vorrebbero veder finite queste ri- 
voluzioni che durano da 50 anni, non possono che 
augurargli buona riuscita. 

Del resto la tranquillità materiale delle provin- 
cie argentine non era più turbata che nella proviu- 
cia di Catamarca, ove due governatori, aventi cia- 
scuno i loro partigiani, erano sempre in presenza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 16. — Il Constitutionnel dice essere com- 
pletamente inesatto che nel consiglio dei ministri sia- 
si esaminata la questione di scioglimento della Ca- 
Imera. 

Berlino 17. — La proposta della commissione 
sul bilancio militare fu adottata con 273 voti favo- 
revoli e 68 contro. 

Barcellona 15. — Una tromba d'acqua ha tras- 
formato le strade in torrenti recando immensi disastri. 
Alcune case crollarono. 

Belgrado 46. — 1 turchi hanno ucciso una sen- 
tinella serbiana ad Ongitza. È ricominciato il conflit- 
to. I turchi perdettero tutte le posizioni , eccettuata 
la fortezza. 

Alessandria 15. — I torbidi ricominciarono ad 
Haurol e Custram. Il visir Daoud fu respinto, gli e- 
miri Medjid e Kassers feriti. 

Saint Nazaire :. Messico 14 agosto. — Lo stato 
sanitario delle truppe è eccellente ; vari pronuncia- 
menti in favore dei francesi; un consiglio di guerra 
riunitosi a Puebla ha deciso di fare nuove proposte 
se Forey avrà poteri diplomatici. 

York 6. — I separatisti comandati da Jakson 
|| sono entrati a Lessebourg ed avanzansi verso Har- 
pers-ferry. Parlasi di una battaglia a Poolesville. Il 
governo della Pensilvania fece un appello ai volon- 
tari. Furono srmati gli impiegati dal governo di Wa- 
shington. Il York Times teme che la mancanza d’ener- 
gia comprometta l'Unione. 
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Vento 
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DI ROMA 


AVVISO DI DOTAZIONE 


In esecuzione di quanto venne stabilito 
dalla ch. me. Card, Benedetto Giustiniani da 
questo Pio Istituto nel giorno 25 marzo 1863 
verranno conferiti due sussidii Dotali a gio- 
vani nate e domiciliate nella città di Lore- 
to. Il concorso a tale effetto rimarrà aperto 
a tutto il giorno 34 decembre anno corr. 
a giovani che bramano concorrervi dovran- 
mo in tale spazio di tempo inviare diretta 

questa Segreteria la loro istariza 
corre della fede autentica di Battesimo 
estratta dai libri parrocchiali, e di un’ atte- 
stato del proprio Parroco comprovante il di 
loro stato nubile, buona condotta e povertà. 

Non verranno considerate quelle che non 
sì saranno uniformate alle disposizioni di s0- 


espresse. 
Roma dalle stanze del Pio Istituto li 15 
1862. 
I Pri 


lori 
C. Ferrari= A Bontadosi 


11 Segretario 
L. Alibrandi 


__ 
“AYVISOZDI VENDITA VOLONTARIA 


e sigillata nell’OMeio dell’infr. Notaro in 
via Pontequatiro Capi N. 37 ove sono 0- 
stensibili i relativi chiarimenti, entro il ter- 
mine di giorni 20 da quest’ oggi decorren- 
di, quali decorsi si apriranno le offerte, che 
dovranno essere in carta bollata, e coll'ele- 
zione del domicilio, per prendersi in consi- 
derazione. 
Roma 9 settembre 1862. 
Tom. Gradassi Notaro di Coll. 


Casa in via della Renella in Trastevere 
N. 30, e 31, libera di Canone con Giardino 
in via di Muro Nuovo N. 98. 

Altra Casa contigua alla sudescritta N.32, 
93, 93 A. gravata dell'Annuo Canone di ha- 
iocchi 48 a favore del Ven. Ospedale di S.. ‘| 
Spirito. 


Scadendo col 30 settembre 1863, L' af- 
fitto delle due Tenute denominate Casal Fi- 
scale e Bocconcino poste nell’Agro Romano 
fuori la Porta Pia, e volendosi rinnovare 
per altro novennio, chiunque volesse accu- 
dirvi potrà dare la sua offerta in carta da 
bollo o unitamente o separatamente nel ter- 
mine di giorni 20 dalla presente data a for- 
ma del Capitolato nell’ Officio Notarile del 
sig. Torriani sotto il Palazzo Strezzi alla 
piazza delle Stimate decorso il quale termi- 
ne le offerte saranno prese in considerazio- 
ne salvo l'esperimento della vigesima e se- 
sta ec. Roma 46 settembre 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
L,Eccîto Tribunale. di roio con 
giorno 28 ago rdinò 


sentenza del corso 01 


la vendita por appalto a pronto contante 
degli effetti e crediti rimasti nel Patrimonio 
del fallito Pietro Sabatini, quindi i Sindaci 
del fallimento sudetto invitano chiunque vo- 
lesse accudire all'acquisto degli oggetti e 
crediti, a dare nel tempo, e termine di gior- 
ni 30 a datare dalla presente la sua offerta 
chiusa, e sigillata nella Cancelleria del lo- 
dato Tribunale di Commercio per essere 
presa in considerazione, dichiarando peral- 
{ro che tale vendita, e cessione sarà fatta 
senza alcuna responsabilità del ceto credi- 
torio del d. Patrimonio. 

La nota degli effetti, e quella dei titoli 
dei crediti con i respettivi schiarimenti si 
trovano ostensibili presso la sud. Cancelle- 
ria. = Roma li 17 sett. 1902. 


Filippo Neri Sindaco definitivo. 
Saverio Mangoni Sindaco definitivo 


Eccîmo Trib. di Commercio 
ig Roma. 

Ad istanza del sig. Alessandro Manni 
Possid. dom. a Gavignano rapp. dal sott. 
Proc. 

Si cita il sig. Cesare Filibech d’incogni- 
to domic. e per affiss. a Sii del $ 483 del 
vig. reg. a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di so. doo 
all dovuti in restituzione di altrettanti 
pel citato pagati all'effetto di proseguire ed 
ultimare i lavori della ferrovia da Roma al 
confine Napolitano entro la periferia del 
territorio di Segni nella contrada la mola, 
e precisamente dal picchetto N. 517 al 535 
dell'ottavo tronco, a forma de’ documenti , 
sia rilasciato l'ordine esecutorio reale e per- 


sonale munito delle clausule commerciali 
colla condanna alle spese, S. P. etc. 
Affissa a forma di legge li 43 sett. 1862. 
Raff. Bertoni Cursore 
Gaetano Sciarra Proc. Rot. 


Andrea, Dott. Salvatore, Vincenzo, @ 
Pietro Cervelli eredì Bernardino Cervelli 
han citato la seconda volta attesa contuma= 
cia del 13 corr. ed a forma del $ 483 del 
Regolam. Agata Trovarelli, Angela, Catari- 
na, Domenica, e Giovanni Coletti eredi me- 
diati, ed immediati di Domenico, Pasqua, @ 

lena Trovarelli, ed in ogni oppna qua- 

marito di Angela a 
Pi 
duo di un cambio di sc. 

Affissa a forma di d. $ 
Carlo Parisotti li 17 sett. 1862. _ 

G. Rebecchini Proc. 


Illo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. È 

Ad istanza del sig. Lorenzo Ferrucci 
Negoz. dom. via della Valle N.45 rapp. dal 
sott. Proo. > E 

Si cita il dig. Robario Annerola domic. 
indicato via del Governo Vecchio n. 25 ® 
comparire dopo tre giorni per sentir dichia- 
rare buona e valida l'offerta reale fatta 4 
mezzo del Cursore Raffaelle Bertoni, ordi- 
nare il deposito della somma offerta ; © 12 
condanna alle spese. È 

Li 16 novembre 1862 affissa copia pel- 
l'indicato domicilio, stante l'assenza del ci- 
tato, e la ricusa del bottegajo a volerla ri” 


gevere. 
R. Bertoni Cursore 
Cristoforo Tuccimei Proc. Rot. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


otto la sanguinosa 
vent'anni col men- 
Il generale Mitre, 
le, deve travagliarsi 
o da questa nuova 
er finite queste ri- 
non possono che 


riale delle  provin- 
che nella provin- 
batori, aventi  cia- 
pre in presenza. 


PRIVATI 
ina 


pel dice essere com- 
lio dei ministri sia- 
glimento della Ga- 


della commissione 
con 273 voti favo- 


pba d'acqua ha tras- 
immensi disastri. 


pno ucciso una sen- 
bininciato il conflit- 
psizioni , ecceltuata 


ricominciarono ad 
fu respinto, gli e- 


agosto. — Lo stato 
3 vari pronuncia- 
consiglio di guerra 
fre nuove proposte 


mandati da Jakson 
anzansi verso Har- 
a a Poolesville. Il 
appello ai volon- 
«la! governo di Wa- 
a mancanza d’ener- 


boi rascenema 


clausule commerciali 
ese, S. P. te. 

legge li 43 sett. 1862. 
Bertoni Cursore 
Sciarra Proc. Rot. 


latore, Vincenzo, e 
[di Bernardino Cervelli 


forma del $ 483 del 
larelli, Angela, Catari- 
anni Coletti ere: 
Domenico, Pi 

gd in ogni oppna q 
ri marito di Angela a 
e pagare sc. 500 resi< 
sc. 1700, e le spese. 
d. $ 483 dal Chrsore 
lett. 1862. 

Rebecchini Proc. 


ig. Lorenzo Ferrucoi 
Valle N.45 rapp. dal 


jorni per sentir dichia- 
Fotterta. reale fatta 4 
ffaelle Bertoni, 01 
somma offerta , © 


1862 affissa copia nel- 
ante l'assenza del ci- 
bottegajo a volerla ri- 


ertoni Cursore 
iccimei Proc. 


Num. 213 — 1862 


11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— ettore 


Ti prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se.7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest, sc.4, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali, 


——1604-04-00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.® del Giornale via dellaStamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


m—Fr _——__________..______i.;: 


ROMA 48 Settembre * 


Nelle ore pomeridiane di ieri , mercole- 
di 17 settembre, I Efo 0 Rete signor Car- 
dinale Antonelli, Segretario di Stato , intro- 
dusse negli Appartamenti Pontifici del Vatica- 
no l' Emo e Rmo signor Cardinale Billiet, 
Arcivescovo di Chambery , che la Santità' DI 
Nostro Sienors degnossi ricevere in formale 
udienza nella Camera del Trono, dopo di aver- 
lo ricevuto privatamente nella trascorsa do- 
menica. 

Dopo la Pontificia udienza l’Emo Billiet, 
secondo le formalità prescritte, passò a far 
Visita al sunnominato Emo Segretario di Stato. 


—t>dD+ee— 
PARTE OPPICIALE 


La Santita' Di Nostro SicnorE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di conferire al- 
l'Illio e Rio Monsignor Pietro Villanova-Castellacci, 
Arcivescovo di Petra in partibus, la carica di Vice- 
gerente nel Vicariato di Roma, rimasta testè vacante 
per la morte di Monsignore Antonio Ligi-Bussi, Ar- 
civescovo d’Iconio. 

Con altro Biglietto della stessa Segreteria di Stato 
la SAnTITA' Sua si è parimenti degnata di dichiara- 
re Innografo della S. Congregazione dei Riti, Monsi- 
guor Felice Giannelli, Suo Cameriere di Onore. 


—_e444-ttero_ 
PARTE NON OFFIULALE 


NOFIZIE DIVERSE 


Lo stato d' assedio nel Regno di Napoli, secon- 
do i giornali ministeriali di Torino, si può chiamare 
stato di consolazione. I napoletani non sanno che fare 
della libertà, e non vogliono che il Suon governo, il 
governo dello stato d’ assedio. Lord Castelreagh al 
Congresso di Vienna diceva che i napoletani ron sono 
fatti pel governo costituzionale ; ora i fogli ministe- 
riali di Torino ci insegnano che i Napoletani sono 
fatti per lo stato d'assedio! ! Il governo piemontese 
si diè nome a Nopoli di governo riparatore , ma ecco 
le condizioni in cui fu posta Napoli da questo go 
verno prima dello stato d'assedio. Il quadro è dipin- 
to da un corrispondente della Gazzetta di Torino —. 
« Un giornalismo sfrenato perverte l’ opinione pub. 
blica; le Società emancipatrici stendono le loro ra- 
dici, com’ erba parassita , dalla città al villaggio; gli 
uomini del partito d’ azione predominano , trionfano 
nelle elezioni ; sono preferiti nei posti più lucrosi , 
collocati negli uffici più risponsabili; gli uomini del 
governo li carezzano e ne sono sostenuti nelle lotte 
parlameutari ; è uno scambio di favori, ma è anche 
una confusione di criterl : non si capisce più nulla, 
non si va più avanti ; gli ordini emanati non sono 
più eseguiti ; v'è incaglio in tutte le ruote della 
gran macchina ; v'è anarchia nelle idee, negli atti, 
nell'alto e nel basso, mentre dal palazzo del signore 
come dalla capanna del contadino , dal bivacco dei 
briganti come dalla bottega dell’ operaio , dai cava- 
lieri erranti del legittimismo e del murattismo come 
dai penetrali della setta, non si cospira che ad un’o- 
pera sola di disordine, e di distruzione. Al fondo di 
(uesto rimestamento turbinoso si agita , putrido fec- 
ciame, la camorra. 

< Il governo, che vede tutto minacciato, e che 
non sa più trovare energia în sè stesso e nella legge, 
la cerca alfine fuori di sè stesso e fuori della legge, 


il 


delegaudo cioè poteri assoluti ad un generale e so- 
spendendo le guarentigie costituzionali. 

« I napoletani csolsmgpo: Finalmente si respi- 
ra! ed il ministero si fa vanto di aver trovato il 
governo che va a sangue de’ napoletani, e 1’ opinione 
pubblica sentenzia : Y napoletani sono contenti dello 
stato d' assedio ; i napoletani non si curano della 
libertà! Amara derisione con la quale si ripagano 
due anni di sacrifici, di sgoverno e di brigantaggio ! » 

Mentre , secondo questo corrispondente , poco 
tempo fa il partito d'azione era il beniamino del po- 
tere, ora questo partito è caduto all’ infimo grado 
della scala, e la scena è cambiata. Ecco ora un al- 
tro quadro , datoci da altro pennello , delle cose di 
Napoli. Il generale Brignone pose in mostra il 31 
agosto tutte le sue forze : bersaglieri, linea, carabi- 
nieri, tutti erano in movimento. Ogni pattuglia era 
composta di una compagnia, i carabinieri precedevano 
co' revolver in pugno. Vi fu chi disse che sarebbesi 
dispersa la canaglia. I carabinieri trassero in vari 
punti le pistole, e n' ebbero in ricambio sputi, sas- 
sate e peggio. Più d'uno fu disarmato, parecchi fu- 
rono condotti all’ ospitale, qualcuno mori sull’ istante! 
La stampa clandestina è surrogata alla periodica. Og- 
gidì il partito d'azione, quello che ha fatto la rivo- 
luzione, che ha data a Vittorio Emanuele la corona 
delle Due Sicilie, è il più osteggiato. Rattazzi per- 
seguita coloro che già furono perseguitati dal gover- 
no caduto. Ma lo stato d'assedio, che dà contentez- 
za ai napoletani, non mette sgomento ne’ reazionari : 
le bande continuano a combattere e predare. 


A questo quadro retrospettivo della condizione 
del napoletano, desunto dalla Gazzetta di Venezia, 
faremo seguito colle notizie attinte dai giornali per» 
venuti da Napoli nel mattino e in data del 16 corrente. 
Esse dicono che quel Pulcky, che venne arresta- 
to per ignote ragioni nei primordi della proclama- 
zione delle stato d’assedio insieme ai deputati Mor- 
dini e Fabrizi , fu il giorno 15 riposto in libertà ed 
è già partito da Napoli per alla volta di Torino. 11 
Mordini ed il Fabrizi proseguono però a rimanere 


. nel Castel dell’ Uovo, ed i giornali affermano esservi 


tenuti nel più rigoroso segreto. Viene pure affermato 
aver avuto luogo la sera del-15 l’annunciata riunio- 
ne di molti deputati all'oggetto di prendere concer- 
ti relativamente alla prigionia dei suddetti personag- 
gi, ma non si fa parola delle determinazioni prese, 
Lamentano i fogli ripetuti la burbanza dei marinai 
inglesi appartenenti alla flotta ancorata nel porto di 
Napoli, e fanno voti perchè l'ammiraglio non conceda 
più ad essi il permesso di scendere a terra , giac- 
chè non passa giorno che colti dall’ebbrezza non dia- 
no prova della loro valentia nel pugillato , e non at- 
tacchino dei combattimenti sì accaniti da render vano 
l'intervento degli agenti di pubblica sicurezza, i quali 
tante volte non osano interporsi. 

Si dice ancora che le notizie della Sicilia e di 
Palermo specialmente sono sempre tranquillanti. Nei 
trascorsi giorni parecchi palermitani vollero dare una 
testimonianza di affettuosa stima al Garibaldi, e per- 
ciò gli spedirono alla Spezia un trabaccolo pieno delle 
più belle e scelte frutta del paese. Alcune siguore 
si prevalsero pure di siffatta opportunità per far te- 
nere al ferito una piccola cassetta di filicce e di 
bende. Il partito d’azione voleva trar profitto dall'im- 
barco dei detti oggetti per fare una dimostrazione 
contro il governo piemontese, susseguita poi da un 
qualche subbuglio; ma l'ordine non venne menoma- 
mente turbato. 

Rispetto alla reazione del continente è narrato 


I 


dai ripetuti periodici che nel giorno 9 sulla linea 
dell'Ofanto presso Melfi, un drappello di soldati del 
62° reggimento 3’ incontrò in una banda di 200 reu- 
zionari, e attaccatala all’ istaote, dopo due ore di 
combattimento la costrinse alla ritirata. Dei rea- 
zionari non si registrano perdite; della truppa rima- 
se ferito un sergente. Il giorno 14 una comitiva di 
60 persone armate venne assalita dalla truppa sulle 
alture di Torcino e, in seguito di un accanito com- 
battimento, i reazionari si dispersero lasciando sul 
terreno uno dei loro. Un drappello misto di soldati 
del 12° reggimento di fanteria e di carabinieri della 
stazione di Buccino nel Salernitano, riesci, dopo una 
lunga perlustrazione, a snidare nei monti prossimi al 
comune di S. Gregorio una comitiva reazionaria, di 
cui uno rimaneva ucciso e tre cadevano in potere 
della truppa, che immantinente venivano fucilati. Nel 
pomeriggio del 7 circa 50 reazionari nel sito Taver- 
na S. Felice, tenimento di Roccamorfina iu Terra 
di Lavoro, fermarono alcuni carrettieri. Informata 
della presenza dei reazionari in quelle località una 
pattuglia del 60° reggimento, si pose sulle loro trac- 
ce, ed essendo accorse in rinforzo altre tre compa- 
guie dello stesso reggimento, vennero attaccati i rea- 
zionari nelle montagne, e dopo qualche ora di com- 
battimento i reazionari stessi s'internarono lasciando 
morto ua loro compagno ; le perdite della truppa non 
sono note. 
— 0404-164080 


Leggesi nella Gazzetta Uffziale di Vienna, sul- 
la partenza di S. M. l'Imperatrice, anvunziata nella 
Parte Uffiziale : 

« S. M. si troverà a Passau colla sua augusta 
sorella, S. M. la Regina Maria delle Due Sicilie. » 

S. M. l'Imperatore intraprese ieri un breve viag- 
gio di caccia per Essenerz, nella Stiria, accompagna- 
to dal Principe ereditario di Turn-Toxis, e dal mi- 
nistro della guerra, conte Degenfeld. 

I membri della Camera dei signori, che trovan- 
st ancora per la maggior parte assenti, furono invi- 
tati per telegrafo ad una seduta straordinaria , che 
avrà Inogo lunedi 15 corr. 

— La Presse ha da Verona in data del 2 set- 
tembre : 

« I casi, che in questi ultimi tempi frequente- 
mente succedono, in cui i disertori dell’ armata pie- 
montese esprimono il desiderio di entrare nell’ eser- 
cito austriaco, indussero il ministero della guerra ad 
emanare in proposito alcune disposizioni. I soldati, 
che disertano da quella parte, entrando negl’Il. RR. 
Stati, verranno presi in consegua dal più prossimo 
posto militare, e conseguati all'Autorità circolare ci- 
vile. Solo quelli, che esprimessero il preciso deside- 
rio di essere arrolati, saranno accettati dietro le nor- 
me prescritte dal reclutamento , dovendo cessi adat- 
tarsi all'usitata capitolazione. Un' eccezione formano 
quelli, che servirono prima uellI. R. armata, e ciò 
in seguito al trattato di Zurigo, sul punto che ri- 
sguarda i Lombardi consegnati al Piemonte. Questi, 
entrando in Austria, ed esprimendo il desiderio di 
nuovamente entrare nelle file dell’ armata austriaca, 
vengono semplicemente presentati , ed il tempo, in 
cui furono nell'esercito piemontese, viene calcolato 
qual tempo di permesso nella loro patria , in modo 
che la loro capitolazione conta dal primo giorno del 
loro reclutamento in Austria. La sola differenza nel 
trattamento fra questi soldati e gl’ II. RR. militari 
effettivamente posti in permesso, consiste ia ciò, che 
i primi debbono prestare nuovamente il prescritto 
giuramento alla bandiera. Questo modo di trattamen- 


to è per essi un favore, in quanto che in tal manie- 
ra finiscono più presto il servigio militare, e rendon- 
si così atti ad altra capitolazione, ed a percepire i 
vantaggi pecuniari, che a questa vanno congiunti. 

« Queste prescrizioni, come già è detto, trova- 
no la loro applicazione, allorchè i disertori dell’ ar- 
mata piemontese domandano assolutamente e di spon- 
tanea volontà di passare nell'esercito austriaco. Tutti 
quelli, che non esprimessero tale desiderio, verranvo 
collocati, verso corrispondente paga giornaliera, 0 
presso i privati, od occupati nei pubblici lavori, ec- 
cettuato il caso ove conoscessera un mestiere, oppu- 
re dimostrassero possedere propri mezzi di sussisten- 
za, nel qual caso possono scegliersi liberamente un 
domicilio. Successero bensì numerosi così di reolu- 
tamento di disertori piemontesi nell'I. R. armata, ma 
questi sono per la maggior parte vecchi IT. RR. sol- 
dati dei reggimenti lombardi, e qua e là alcuni na- 
poletani 1 ed il rimprovero, scagliatoci da’ fogli pie- 
montesi, quasi che noi completassimo le nostre file 
con tali disertori, non è per nulla giustificato. È pure 
caratteristico il fatto, che, specialmente da alcune 
settimane in qua, ritornano legionari ungheresi, e fra 
questi, molti che prima disertarono dall’I. R. arma- 
ta, e spontaneamente si annunziano come disertori ; 
prova che probabilmente oltre Mincio non erano trop- 
po sodisfatti. Il fatto , che questi furono clemente- 
mente trattati, e che a var! di essi fu o minorata o 
condonata la pena in via di grazia, ha influito molto 
perchè quei legionari ritornassero nell’ ultimo tempo 
assai più frequentemente. » 

— A Salisburgo ebbe luogo la settima Assem- 
blea degli artisti tedeschi con grandi feste, a cui 
presero parte il Podestà, e gran numero di cospicui 
cittadini. La sera vi fu grande banchetto. Le pareti 
erano adorne di bandiere, stemmi, e imprese d'ogni 
genere, secondo i varì Stati della Confederazione, Il 
domani vi fu seduta nell'aula, preseduta dal prof. 
Siccardsbung di Vienna, in cui si costituì |’ ufficio, 
di cui fu nominato presidente il sig. Dietz, direttore 
dell’ Accademia di Carlsruhe. Oggetto della confe- 
renza fu la formazione degli Statuti per la fondazio- 
ne Alberto Duro. Anche il sig. Ministro di Stato à 
cav. di Schmerling, parti per Salisburgo , a fine di 
prender parte a quelle festività. 

Ecco, secondo la Perseveranza, la parte princi- 
pale del discorso pronunciato dal ministro Schmerling 
al banchetto della Società degli artisti a Salisburgo: 

« Senz' esservene avveduli, o signori, voi trat- 
taste di politica, egli disse. Sì, trattaste di politica, 
facendo caldi sforzi per infiammare tutti i cuori nel 
pensiero che la Germania diventi un impero grande, 
possente e temuto : la vostra missione, infatti, è di 
infiammare tutti gli avimi in tale idea, Il compimento 
di quest’alta missione pare tanto più necessario, con- 
siderando ciò che accade nei paesi remoti da noi, al 
di là dell'Oceano , @ ciò che accade anche in Eu- 
ropa. 

« In America, palladio della libertà, già sì rino- 
mata, s'accese una guerra civile, i cui orrori devono 
commovere profondamente (tutti i cuori. L' origine 
principale di quegli orrori si trova nel fatto che quel 
paese non ebbe mai in vista altro che l'interesse ma- 
teriale , ed è insensibile all’ arte che nobilita i co- 
stumi. 

« Volgiamo i nostri sguardi verso il mezzogior- 
no dell’ Europa a cui la natura fu sì larga di doni, 
verso Ja culla dell’arte! Che triste spettacolo essa 
ci offre! Sono le conseguenze d’una vittoria, d’ un 
entusiasmo selvaggio ed insensato, d’ un desiderio di 
unità che sprezza ogni legge d’umanità. Noi pure 
in Germania, siamo animati da tale desiderio, noi pu- 
re ne sentiamo molto vivamente il bisogno; ma noi 
crediamo di raggiungere lo scopo col mezzo della per- 
suasione e della convinzione generale. 

« In ogni tempo, la Germania ebbe centri don- 
de la civiltà è partita sviluppandosi. Ora, chi mai 
vorrebbe che una tempesta venisse a desolare i suoi 

asili consacrati dall'arte ? Quegli asili devono essere 
conservati religiosamente come i centri di gravità del- 
l'arte e della civiltà! Sì, o signori, ci é d' uopo di 
una Germania grande e forte; ma la sua grandezza 
e la sua forza devono riposare su grandi e forti cen- 
tri di gravità ». i 

— I giornali austriaci, compendianò il con- 
getto espresso dal ministro di Stato, circa l'nni- 
tà germanica , nella seguente formola: « Tutta 
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la grande e la bella Alemagna non dee già gra- 
vitare sopra un sol punto. L'unità della Germa- 
nia ha questo dì particolare ch' essa debbe avere più 
centri di gravità. Se questo principio si fosse fatto 
valere opportunamente per l' Italia, non vi sarebbero 
a deplorare tante ingiustizie e tabte vergogne.» 

— In occasione che il gabinetto di Vienna co- 
municò al Consiglio dell'Impero le carte relative al 
bilancio del 1863, alcuni giornali si erano lagnati 
della insufficienza di quegli atti, esternando il desi- 
derio che il bilancio speciale di cisscun Ministro 
fosse presentato alla Camera dei deputati. Ora i Mi- 
nistri di finanza, di polizia e di giustizia , non che 
la Corte dei conti, hanno già sodisfatto a quel de- 
siderio. Gli altri mibistri, fra' quali havvi pure quel 
della guerra, seguiranno quanto prima l'esempio de- 
gli altri. (Gazz. Ven.) 

— L'arrivo di S. M. la Regina Vittoria d’ In- 
ghilterra al castello di Greinburg, nell'Austria supe- 
riore, si attende per la fine di settembre. S. M. non 
viene però a Vienna; ma farà ritorno a Londra per 
la via di Monaco. 

— Il generale d'artiglieria, cav. di Benedek, 
parte pel suo posto in Verona, per riprendere il co- 
mando dell’armata. 

— Il sig. Maurizio Grass, preprietario del Wan- 
derer, entrò ieri in prigione per subire la pena , a 
cui fu condannato. 

— La deputazione permanente del Congresso dei 
giuristi tedeschi, che ayrà la sua sede a Vienna 
fino al prossimo Congresso dei giuristi , si è già co- 
stituita , cd elesse il capo-sezione ministeriale dott. 
Rizy a presidente , e il presidente dott. di Schaar- 
schmidt a vice-presidente. Non si è ancora trattato 
sul luogo, in cui dovrà ralunarsi il prossimo Con- 
gresso dei giuristi. 

— Nella sala d'armi dell’I. R. Arsenale si farà 
l'esposizione di una raccolta d'armi d’ogni specie , 
e di tutte le nazioni, dal Medio-Evo fino ai tempi 
presenti, che sarà di grande interesse. Fra le più 
rimarchevoli , si vede il fucile, in forma di revolver 
dell'anno 1750, il cui sistema è eguale a quello del 
moderno revolcer. Quando furono inventate quelle 
armi furono detti fucili vallesi. 

V'ha pure un istrumento per lanciare Je gra- 
nate del XVII secolo, della grandezza d’una carabi- 
na comune, con una bietta imbutiforme, dalla quale 
si lanciavano i proiettili in essa introdotti. Quell’ar- 
ma però andò presto fuori d'uso, dacchè era poco 
adoperabile. 

Quella raccolta contiene pure armi inglesi, fran- 
cesi, russe e tedesche, fra cui alcune di grandezza 
gigantesca. 

— Leggesi nella Donau-Zeitung la rettificazio- 
ne seguente : La notizia sparsa da molti giornali che 
centinaia, anzi migliaia di sudditi austriaci sicno an- 
dati da Cattaro al Montenegro , onde prestare assi- 
stenza ai Moutenegrini nella loro guerra contro i 
turchi, è priva, secondo i fatti rilievi, di ogni fon- 
damento. 
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Verso gli ultimi d' agosto il prezzo do’ cotoni 
crebbe a dismisura, e i felici speculatori di Liver- 
pool nuotano nell' oro. Basti dire che, nelle ultime 
settimane d'agosto, il valore del cotone americano 
crebbe del 40 p. 0/0 in quindici giorni. Il cotone 
inferiore detto Surate, che nel 1857 veniva offerto 
a 2 pence, durante la crisi, ora si paga 15. Nei pri- 
mi di settembre non vi erano in Inghilterra che 62,000 


balle di cotone di ogni provenienza, mentre nella stes- 
sa epoca nel 1861 ve n'erano 886,000. Come mai 
una sì tenue quantità di cotone potrà bastare ai bi- 
sogni di tutta la Gran Brettagna anzi di tutta l’Eu- 
ropa ? Bisognerebbe risalire quasi 50 anni indietro 
nella storia del cotone per trovarlo in tanta penuria 
a Liverpool. Ma mentre gli speculatori di Liverpool 
guadagnano tesori, a Manchester, a Preston e Black- 
burn gli effetti della mancanza del cotone sono de- 
plorabili. Per ogni centesimo che ne cresca il prezzo 
a Liverpool, qualche centinaio e qualche migliaio di 
operai resta senza lavoro. La miseria che ora è ec- 
cessiva, nel prossimo inverno sarà tremenda, 

La soscrizione nazionale per soccorrere le po- 
polazioni operaie si estende in tutte le parti del Re- 
gno Unito. A Liverpool si sono di già raccolti 800,000 
franchi, una casa in Genova ne ha:da sola contri- 


Il 


buito 25,000 ed una sola casa di Liverpool 50,000. 
A Manchester e a Preston poco produsse sinora la 
sottoscrizione. 


— Un rapporto constata che aumenta il numero 
degli operai senza lavoro, e che in breve ascenderà 
a 300,000, donde per essi la perdita di salario, per 
settimana, di 150,000 lire sterline. Per alimentare 
nell'inverno quella moltitudine bisogneranno 100,000 
lire sterline la settimana. Come procacciarsi questa 
ingente somma ? 

— AI Canadà è incominciato con ardore l’ordi- 
namento dei volontari per limore di una invasione 
americana. 

rr 4046-13-00 


L’Havas ha per telegrafo da Berlino 11: 

Nella discussione sul bilanclo militare, il mivi- 
stro delle finanze Von der Heyilt comunicò alla Ca- 
mera una dichiarazione scritta, nella quale riassuuse 
tutto quanto è avvenuto fino adesso in ciò che con- 
cerne la quistione sull’ organizzazione militare. Poi 
soggiunse : « Il governo non ha mai avuto altra in- 
tenzione che di creare un provvisorio. I crediti vo- 
tati fino adesso fecero credere che, conservando l'at- 
tuale stato di cose , esso adempirebbe i suoi doveri 
verso il prese. La presentazione dei progetti gover- 
nativi non ebbe luogo unicamente in causa della po- 
ca durata della sessione attuale. Votando il bilancio 
del 1862, non ne verrà nessun pregiudizio alle futu- 
ve risoluzioni sulla riorgenizzazione militare; ed il 
governo non farà obiezioni a che si voti un eredito 
straordinario , tanto più che le rendite attuali forni 
scono i mezzi di coprire quelle spese. 

« Il governo avrà bisogno di un voto ulteriore 
per spese straordinarie nel 1862, ma spera di otte- 
nerlo dalla Camera, visto che le spese da farsi sono 
inevitabili. Il ritardo nella presentazione dei progetti 
del governo nori giustificherebbe da parte della Ca- 
mera, risoluzioni che porterebbero il disordine. nella 
amministrazione delle finanze e comprometterchbero 
il governo verso |’ estere, 

« Le proposte della Commissione rendono im- 
possibile la formazione del bilancio. 

« Il governo riconosce apertamente il diritto 
delle Camere di votare le spese; è però convinto che 
esso non poteva agire diversamente da quanto ha fatto 
e d'aver dato prove del suo buon volere per facili 
tare una soluzione. Ai rappresentanti della nazione 
lascia dunque la respousabilità delle conseguenze che 
ponno venirne ». 
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L'accettazione dell’ ultimatum della Porta da 
parte del principe del Montenegro, è un fatto che 
inspira alla Gazzetta del Danubio le osservazioni se- 
guenti. « Il Montenegro è caduto vittima delle illu- 
sioni sue proprie e de’ suoi partigiani. Egli ha pre- 
sunto troppo delle sue forze, ed ha dimenticato che 
il nuovo metodo di reprimere le insurrezioni consiste 
nello sviluppo di tutti i mezzi, con cui può disporre 
il governo aggredito, mentre nei precedenti conflitti 
col Montenegro e colla Servia , la Porta non aveva 
fatto uso che di forze relativamente insignificanti. Il 
Mootenegro aveva creduto alle,insinuazioni forestiere. 
Popolo semplice e senza esperienza , si Josciò facil- 
mente ingannare! Questo avvenimento, le cui conse- 
guenze si faranno sentire per Inago tempo in Oriente, 
merita per un rispetto il nostro profondo e sincero 
rincrescimento. Noi simpatizziamo per molte ragioni 
ce’ popoli cristiani della Turchia ed apprezziamo de- 
bitamente l'affetto, che i nostri Serbi nutrono pei loro 
fratelli di nazionalità; ma appunto perciò dobbiamo 
levare alta la voce contro quella politica di propa- 
ganda, che fa girare il cervello ad un gran uumere 
di Slavi meridionali, c che minaccia di riuscir loro 
fatale. Mediti la Servia l'esempio del Montenegro, c 
se ne giovi: pensi che un popolo di un milione d'a- 
nime non potrebbe per nessun conto sostenere una 
guerra contro la Porta. Il sogno di veder insorgere 
in favor della Servia tutti i cristiani della Turchia 
europea, è il sogno d'un popolo semplice, ben degno 
d'altra sorte che di quella che gli preparerebbero, co' 
loro malvagi eccitamenti, gli avventurieri, gli cmis- 
sari, i giornalisti senza pudore e senza coscieuza, che 
vorrebbero trascinarlo ad imprese temerarie, e senza 
dubbio destinate a perire. » 

Il principe della Servia ha dato il 6 settembre 
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0 il 6 settembre 


un pranzo a' suoi ufficiali, ed ha espressa l'opinione 
essere infondata la voce che la Conferenza di Costan- 
tinopoli, per regolare le relazioni tra la Servia e la 
Turchia, avesse conchiuso i suoi lavori, Il principe 
aveva ragione il giorno 6 perché la Conferenza si 
sciolse solo il giorno 7 in cui ebbe luogo la sua ul- 
tima seduta. Le stipulazioni del Memorandum del 
marchese di Moustier sono state adottate in sostan- 
za. Le proposte della Conferenza saranno solloposte 
al Sultano. 


— L'Osservatore Triestina ha la seguente cor- 
rispondenza da Damasco 24 agosto: 

« Si hanno da Horan ulteriori particolari 
conflitto del 5 corr. fra Fessal e Duhi: il primo avi 
be avuto circa 800 morti e 200 feriti; e il secon- 
do 25 morti ed altrettanti feriti. Con Duhi avevano 
combattuto molti Dvusi dell’Horan e del Libano; fra 
i primi, due de’ principali sceicchi , Scibli Azam e 
Hamed Abne Assef, restarono sul campo, trafltii dalle 
lance nemiche, Si era maggiormente distinto il li- 
baniotto druso Milhemby Amade, uno de' compromessi 
del 1860, che più volte s'intradusse nelle file di Fes- 
sal, facendone strage, e ritornando illeso, 

« La trionfante tribù de’ Duhi non cessa dalle 
scorrerie, col pretesto di cercare i proprì avversari, 
depredando di passaggio gl'inermi villaggi, che nes- 
suna parte avevano nella contesa , ed i viandanti, 
in cui s'imbattono. Per esempio, al fornitore delle 
truppe furono presi circa 200 montoni, a poca di- 
stanza dall’accampamento della carovana de’ pelle- 
grini. 

« Però, in quanto ai Drusi, le notizie sono più 
pacifiche. Essi continuano a contribuire cereali in 
acconto delle imposte, parte portandole nel deposito 
del governo in Bosra, e parte qui: ma vuolsi che ciò 
facciano verso promessa solenne e seritta del coman= 
dante delle truppe, Scikri pascià, di evacuare Bosra 
dopo il pagamento di dette imposte ; il che è poco 
doloroso pel governo, tanto più che; secondo l'abitu- 
dine, non ha l'intenzione d'udempire siffatta promessa, 
non cessandosi di spedire verso quella fortezza rin- 
forzi di truppe e munizioni , e continuandovisi i la- 
vori di riparazioni, che costeranno , secondo la fatta 
estimazione, piastre 180,000. 

e Nel frattempo, le provenienze di grano pel 
consumo di questi abitanti sono divenute meno rare, 
però per una strada indiretta, o via di Gedur, per 
evitare lo scontro delle orde di Drusi, che sono ora 
nemiche degli Horanesi, perchè non fanno causa co- 
mune con essi contro Fessal. 

« La solita carovana di pellegrini della Mecca 
è giunta in questa città il 4 corrente, coll’usuale so- 
lenvità. Eccettuata una non intensa. mortalità nelle 
vicinanze di Medina, i pellegrini non ebbero a de- 
plorare verun altro sinistro. A misura che si avvi- 
cinavano alla Mecca trovavano viveri ad inusitato 
buon mercato: ciò riuscì molto profittevole anche pei 
cammellieri, chè altrimenti avrebbero dovuto soffrire 
perdite per averli comprati  nell'andare ad un alto 
prezzo. Tra' pellegrini si coutano circa 150 persiani, 
50 daghestani, 200 ottomani e pochi siriaci, Il con- 
duttore della carovana, Hagì Riza pascià , è ancora 
sofferente della ferita fortuitamente uvuta avanti della 
sua partenza, da un colpo di pistola tiratogli mentre 
montava a cavallo, e pare cho le fatiche del viaggio 
abbiano inasprita la ferita, per cui l'ammalato dovrà 
soggiacere all’amputazione. 

« Un ordine del giorno fu letto ultimamente a 
questa guarnigione, con cul a nome di $. M. il Sul- 
tano, si fanno elogi dell'armata del Montenegro, eo- 
citando le truppe a seguire l'esempio di quei oro 
prodi commilitovi. 

< La commissione d'indennità dei cristiani si 
trova tuttora inoperosn. Uno scusabile incidente fornì 
al presidenta il pretesto di non più recarsi alle so» 
date, ed i membri, tanto islamiti. che cristiani , ne 
seguirono l' esempio : ond' è che alcune povere ve- 
dove, le une disperate dal prolungato ritardo, messo 
al regolamento delle toro indennità , Je altre pel non 
pagomento. delle rate stabilite , si misero a gridare 
nella sala della Commissione , e ne furono scacciato 
dai gendarmi per ordina del presidente. Invitato da 
questa dimostrazione, ch’ egli supponeva preparata dai 
membri cristiani , ei ne ‘fece loro duri rimproveri , 
€ poi si ritirò dichiarando non. voler più far parte 


delle loro sedute (che poi sono totalmente cessate) , || 


e finora mantenne la parola , esaminando però i re- 
olami di poche vedove nella sua abitazione , ma sen- 
wa invitarvi i membri cristiani, eocettuato uno, desi- 
gnato per procuratore delle vedove. 

« Giò stando, una petizione coperta di circa 300 
firme, fu presentata dagl’ indigeni cristiani a' Conso- 
lati delle grandi Potenze, esprimendo in dieci articoli 
i gravami che hanno contro la gestione del presiden- 
te, Sciarwani effendi, e dei membri della Commis- 
sione, implorando |’ intervenzione dei rispettivi gover- 
ni presso la Sublime Porta, onde porre un rimedio 
all'attuale stito di cose. I consoli rimisero questo 
atto ai rispettivi Consolati generali in ‘Bairut, tro- 
vando la loro intervenzione affatto inutile , poichè 
sanno che il lamentato ritardo , da altro non provie- 
ne che da mancanza di fondi ». 

— osato — 
Il Times fa un lugubre quadro della Confede- 


razione americana del Nord. I generali e i soldati 
smarriti d'animo , la popolazione ingannata da false 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Le contrarie alternative in cui si dibatte da ol- 
tre due settimane il gabinetto di Torino circa la so- 
luzione da darsi alla cattura di Garibaldi e de’ suoi 
vanno succedendosi con tale inconsistenza da parere 
veramente ridicole. Oggi pertanto credono i giornali 
che siasi deliberato di amnistiare tutti i prigionieri 
d'Aspromonte, eccettuati Garibaldi, alcuni suoi com- 
plici principali, i graduati ed i disertori, i quali sa- 
rebbero tradotti davanti ad un tribunale ordinario, Ed 
il vero spirito di questa risoluzione la stampa lo ri- 
conosce in che non potendosi, a causa della in- 
fermità di Garibaldi, dar principio al processo sc non 
verso il venturo decembre, spera il governo che di 
qui a quell'epoca si produca qualche emergenza , la 
quale gli permetta di cambiare lammistia parziale in 
generale, liberandolo dalla incomoda e pericolosa 
custodia di Garibaldi e dei privcipali suoi complici. 
Tali sembrano essere gli intendimeoti ministeriali, ma 
dubitano i giornali che questa misura possa recar 
profitto al governo e trarlo dalla posizione incerta e 
piena di scogli in cui trovasi presentemente non solo 
per fatto del partito d'azione ma altresi per molti 
altri non meno gravi motivi. Tra cui è da annove- 
rarsi in primo luogo l'agitazione che va sempre più 
dilatandosi tra i deputati, i quali, dopo le numerose 
adesioni alla nota protesta indirizzata al presidente 
della Camera, ne preparano adesso una nuova per 
addimostrare al governo la necessità imprescindibile 
di convocare l'assemblea legislativa, affinchè il mini- 
stero si presenti al suo cospetto a render conto 
del proprio operato. Altro non lieve imbarazzo pel 
ministero sarebbe il conflitto iù cui si dice trovi- 
sì egli presentemente inviluppato coi primi tito 
lari dell’esergito. Da due giorni infatti accennano le 
corrispondenze di Torino a forti dissensi che sarebbero 
nati tra Lamarmora e Cialdini da una parte cd il mini- 
stero dall’altra, relativamente alla sorte dei garibaldini 
ed alla convenienza di togliere o no lo stato d' assedio 
nelle provincie meridionali. Pare che il governo pro- 
pendesse per la prima alternativa ma che i due generali 
suddetti abbiano manifestato contrario parere, a tal 
punto che Lamarmora avrebbe offerto la propria dimis- 
sione nel caso che dal ministero venisse adottato quel 
progetto, Questo incidente, che dai giornali è dato co- 
me positivo, sembra per verità la più eloquente smentita 
alle asserzioni dei fogli ministeriali di Torino che stu- 
diansi di revocare in dubbio le notizie di gravi di- 
sordini, di agitazione e d’ anarchia nelle Due Sicilie, 
riferite ogni giorno dalle corrispondenze, locali. Sul 
qualo argomento anzi, senza citare quanto ne dicono 
i fogli conservatori o repubblicani , basterà notare 
che la Stampa di Torino confessa. glungerle dall’ I- 


talia meridionale tristissime informazioni , costatanti 


che l’eccitamento colà prodotto dagli ultimi casi die- 
de, specialmente nelle Calabrie , esca maggiore alla 


reazione e che è assai dubbio possano le truppe, per 
quanto poderose esse siano , giungere a dominarla 
completamente, Queste ed altrettali notizie, quan- 
tunque continuamente contradette dal giornalismo 
ufficioso di Torino, sono tenute conformi al vero 
dai fogli indipendenti. 

A questi pericoli gravissimi da cui è minacciato il 
ministero di Torino, un altro di non minore impor- 
tanza ne aggiungono i giornali, provocato da una let- 
tera di Mazzini che circola stampata per migliaia di 
copie in tutte le città italiane. In questa lettera l'agi- 
tatore genovese prende argomento dal fatto d’Aspro- 
monte per dichiarare che egli si svincola da ogni ob- 
bligo verso il governo e che reputa oramai esausto ogni 
tentativo d'accordo tra questo ed il partito d'azione. 
A fronte di tutto ciò riesce mena inesplicabile ai gior- 
nali la soverchia irresoluzione del ministero sullo scio- 
glimento della questione garibaldina e quasi tutti sono 
di parere che se esso, malgrado il timore da cui è 
compreso, si atteggia talora ad una apparente severità, 
ciò è solo per non apparire troppo debole ed impotente 
agli occhi dell'Europa e sopratutto per mostrarsi ri- 
soluto al governo francese, in un momento in cui 
divisava di inviargli quella famosa energica Nota la 
quale, come era generale previsione , fu discus- 
sa, compilata, letta e rigettata. La notizia di que- 
sl’ultima risoluzione è difatti data come positiva da- 
gli odierni giornali, i quali osservano a tal proposito 
avere il governo di Torino assai saggiamente opera- 
to col rinunciare all’ invio di questa Nota, dap- 
poichè era certo quale risultato avrebbe essa ottenu- 
to dopo le recenti categoriche dichiarazioni del go- 
verno francese. Intorno a che, non può passare inav- 
vertito a chi faccia una rivista della stampa liberale 
italiana il cupo scoraggiamento e la profonda appren- 
sione da cui è sopraffatto adess) il partito unitario 
intorno alle vedute ed ai progetti che vengono attribuiti 
alla Francia nella questione d’Italia. Nè dai soli giornali 
indipendenti traspira questa straordinaria preoccupa- 
zione, chè la stampa officiosa tutta e la stessa Gaz. D/- 
ficiale si esprimono nel senso accennato. Prendendo ar- 
gomeuto dalla terza lettera del visconte Laguèronniere 
pubblicata dalla France, sul tenia L' abbandono di 
Roma, il citato foglio del governo di Torino si stu- 
dia di respingerne le conclusioni, che mirano ad ab- 
liattere il chimerico edificio dell’ unità innalzato dalla 
cupidigia di un governo , dalla tirannica  oppressio- 
ne e dalla effrenatezza di un partito la cui mira spe- 
ciale è di distruggere ogni ordine morale e civile. In 
questo intendimento, c d'accordo in ciò colla opinione 
che va ogni giorno più manifestandosi nella stampa go- 
vernativa di Parigi, si pronunzia il pubblicista fran- 
cese nella terza sua lettera la quale, sebbene quanti 
hanno a cuore il diritto e la giustizia non possano 
accettarne tutte le idee, merita tuttavia d'essere con- 
siderata nel suo concetto generale, essendochè per 
l'autorevolezza dello scrittore dimostra come sempre 
maggiore si faccia nei governi e nei popoli il con- 
vincimento che la utopia unitaria è ineffettuabile in 
Italia e che stolidamente agogna la rivoluzione ad 
abbattere la signoria temporale della Santa Sede. 


La Camera dei deputati a Vienna riprese il gior- 
no 15 il corso delle sue sedute. Nell’ordine del gior- 
no della prima tornata vi era la legge di promulga- 
zione del Codice di Commercio germanico , e la re- 
visione dell'imposta fondiaria. La Gazzetta di Slesia 
annunzia che in una delle prime sedute della Came- 
ra sarà presentata alla stessa una propasta sottoscrit- 
ta da molti, nell'intento di sollecitare la revisione 
della Costituzione di febbbraio. La Corrispondenza 
Scharf opina che non si tratti di revisione, ma piut- 
tosto di completazione , e che una proposta in que- 
sto senso avrà molta probabilità di riuscita anche 
da parte dei deputati ministeriali, tanto per la que- 
stione germanica, quanto per la questione più vitale 
dell'Ungheria. Del resto, continua la Schar/, è fuor 
di dubbio che, in forza dell’art. 16 della Costituzio- 
ne di febbraio, la Camera è competente a deliberare 
intorno a modificazioni di questa natura, purchè non 
vadano oltre la forma , e lascino intatti lo spirito e 
l'essenza della Costituzione. 

Malgrado la smentita del Constitutionnel, la 
France torna a mettere in circolazione vocì di pos- 
sibile scioglimento del Corpo legislativo in Francia e 
di convocazione dei collegi elettorali per la fine di 
ottobre. Questa notizia riferita dai giornali italiani , 
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soddisfa, al solito, tutti i partiti, poichè ciascuno cre- 
de di trovarvi un mezzo perchè si risolva favorevol- 
mente la propria causa. Anche le supposizioni circa 
una eventuale modificazione del gabinetto francese 
son fatte rivivere dalle corrispondenze, taluna delle 
quali annuncia essere quasi certa la dimissione dei 
signori Thouvenel e Persigny; ma questa supposta 
eventualità è considerata con minor favore dai fogli 
liberali d’Italia, a causa specialmente dei nomi di co- 
loro che si designano a successori dei suddetti mi- 
nistri. 

Un dispaccio dell’ Agenzia Continentale assicura 
che il governo francese ha iudirizzato a Monaco e a 
Stoccarda una Nota diplomatica esprimente la sua 
ferma intenzione di non entrare in alcun negoziato 
speciale cogli Stati dello Zollverein che persistessero 
a ricusare la loro adesione al trattato commerciale 
concluso colla Prussia. 

È notevole come nell’istesso punto che a Costanti- 
nopoli la diplomazia europea credeva porre |’ ultima 
pietra sui litigi, un nuovo conflitto insorgeva nel cuor 
della Serbia. Questo nuovo conflitto resterà esso inos- 
servato come un fatto parziale o riporrà tutto in con- 
testazione ? Probabilmente, i diplomatici , contenti 
di aver finito il loro lavoro, non se ne daranno per 
intesi; ma il lavoro stesso è senza dubbio più fra- 
gile. Secondo il Botschafter la conferenza europea , 
vide la necessità di frenar la rivoluzione in Oriente. 
Perciò la Russia, che sola proteggeva le domande 


| serbiche, si trovò abbandonata anche dalla Francia. 

Il trattato concluso sembra però ai giornali uno di 
quei trattati che paion fatti appositamente per essere 
Violati. Lo stesso dicono di quello accettato sì a ma- 
lincuore dal priucipe del Montenegro. 

Le ultime battaglie date nei dintorni di Rich- 
mond inspirano ai fogli inglesi Zimes e Morning- 
Post articoli favorevolissimi al riconoscimento degli 
Stati separatisti. Il Zimes fa osservare che il Sud, 
dopo aver combattuto fino adesso per respingere un’ 
invasione, ha potuto prendere la parte di assalitore 
e minacciare Washington. Il  Morning-Post mostra 
tutto il terreno perduto dal Nord dopo il giorno in 
cui Mac-Clellan fu costretto di cambiare le sue po- 
sizioni dinanzi a Richmond. Ne conchiude che, qua- 
lunque possano essere le difficoltà della diplomazia, 
le armi assicurarono |’ indipendenza del Sud e il suo 
diritto di separarsi dall'Unione. Il prossimo avvenire 
ci dirà se tali giudizi siano fondati. AI di là dell’ 
Oceano i fatti succedonsi rapidamente c prendono un 


fitto dell'una o dell'altra delle parti contendenti. 


ATTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma dell’Orificeria ed Ar- 


carattere che promette una prossima soluzione a pro- | 


genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 

Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 

corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 

della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 

dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica, 
H. Mauche et C. 


meriuzze nata] 
‘a colore; — 2° li suo 

ipore è dolce, c senza la minima agrezza ; 
li suo odare è quello del pesce fresco ;] 
— h° Gli O/ti del commercio devono adunquel 


Il loro colore scuro, l'odore disgustoso ed il 
« pore acra ed acido alla cattiva preparazione, 
«all'impiego che si fa di fegato putrido € 

è rotto pei 

Fi 


Latratto dei repo 
chinire della Facolta i Medicina di Pa 
* L'olio senza colore di Mogg contien 
* quasi il doppio dei principi attivi degli altri ol 
« di fegato di merluzzo scuri del commercio, 
« non possiede alcuno de’ loro inconvenienti" di 
4 odore e di sapore, » 
uest' Olio non si vende che in bottiglie e mezze! 
ttiglie triengulari (164, a Parigi), Il cui modello è qui contro stam 
to. Trovasi depositato in questa ‘città presso i migliori Farmacisti] 
ATCDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLOZZO, Per Eogg. —i vol, fr.3,| 
olo proprietario, M@GG, 2, via Castiglione, 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 
Fiinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 


principali Città d'Italia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


AVVISO 
DI ENFITEUSI DI CASA 


. Il Ven. Monastero di s. Maria delle Ver- 
gini di Roma volendo dare in enfiteusi, pre- 
vio il beneplacito Apostolico da impetrarsi, 
la Casa che possiede quì in Roma in via di 
Borgo Nuovo contradistinta coi N. 61, 62, 
63 composta di tre piani oltre il mezzanino, 
due botteghe, cantina, e pozzo ec. , invita 
chiunque volesse accudire al detto contrat- 
to di esibire nel termine di giorni trenta 
decorrendi dalla data del presente avviso la 
sua offerta chiusa, e sigillata, all’affetto uni- 
camente di aversi în considerazione, nell’of- 
ficio del Notaro di Collegio sig. Giacomo 
Frattocchi posto in via delle Muratte N. 20, 
ove rimane ostensibile il foglio contenente 
le principali condizioni, colle quali desso 
Ven. Monastero intende procedere alla ef- 
fettuazione del contratto. 
Roma li 18 settembre 1862. 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi dal Proprietario del sotto no- 
tato terreno situato nel territorio d' Ischia 
Delegazione di Viterbo procedersene all’af- 
fitto, s’invita chiunque volesse accudirvi a 
dare la sua Offerta a forma del Capitolato 
depositato nella Rocca d'Ischia nel termine 
di giorni 30 a contare dalla data del pre- 
sente soltoscritta e suggellata trasmettendola 
in Roma al sig. Luigi Capalti nel palazzo 
in via del Teatro Valle N. 16 pio piano, 
per prendersi in considerazione 

‘oma li 15 settembre 1862. 


Descrizione del Terreno 
Tenuta di Castel Franco. 
|. B. = Il Capitolato si trova esibito an-. 
che in Roma nell’Officio del Notaro Hilbrat 
in via della Guglia N. 69 A, 
ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1606 


del Regolamento Legislativo, che accoglien 
dosi l'istanza del sig. Antonio Notarangeli 
con Rescritto SSîo del giorno 7 settembre 
1862, e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell’infr. Notaro, è stata in- 
terdetta al medesimo ogni facoltà di ammi- 
nistrare i suoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Econo- 
mo del di lui patrimonio il sig. Cavaliere 
Luigi Dall'Olio. 

Roma 17 settembre 1862, 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 
Fallimento 

A senso degl’articoli 495, e 496 Rego- 
lamento commerciale sono invitati i sigg. 
creditori del fallito Maurizio Bonamoneta ad 
esibire nel termine di 40 giorni i titoli dei 
loro crediti presso i sindaci provvisionali 
sig. Filippo Lovatti, e F.° Saverio Tosi, ov- 
vero deporli nella Cancelleria di questo 
Eccimo Trib. di Commerci; per quindi tra- 
scorso detto termine deveuire alla verifica 
zione innanzi all'Illîmo sig. Giuseppe Rigac- 
ci giudice commissario del fallimento a ter- 
mini del dispcsto nel susseguente art. 497 
citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 17 sett. 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


Ecco Ti . di Roma 
Pino Turno 

Ad istanza del sig. cav. Romualdo Gen- 
tilucei, e per esso del di lui agente e man- 
datario gîile sig. cav. Gius. Ruggieri domic, 

‘a Monte Citorio N. 127 rapp. dal sig. 
Luigi Serafini Proc. Rotale. 

In replica alla protesta inserita nel Gior- 
nale di Roma del dì 44 settembre 1362 dal 
Rio Mons. Luigi Fiorani nella qualifica di 
deputato del Ven. Archiospedale di 
ria della Consolazione si deduce a publica 
notizia che la camera terrena, e non le ca» 
mere terrene in via de' Marroniti N. 50 da 
tempo immemorabile possedevasi dalla fami= 
gie Bruner, che venne assegnata in dote a 

‘ostanza Bruner, e Luigi Catolfi coniugi con 
istromento in atti Bartoli dei 14 ottobre 1840; 
che da questi fu venduta a Niccola Righi 
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con istromento in atti Gaudenzi del 18 mar- 
20 4831; che dal Righi fu alienata a favore 
di Natale Faggiani come da due istromenti 
in atti Buratti dei giorni 18 gennaro , e 21 
aprile 1844; che finalmente dal Faggiani l'ac- 
quistò il Gentilucci con istromento in atti 
dello stesso Buratti del giorno 1 dec. 1860. 

Che l'istromento in atti Lorenzini del 4 
maggio 4798 accennato nella contraria pro- 
testa non esiste negli atti sudd. Che ad onta 
che esistesse sarebbe prescritta ogni azione 
di rivendicazione stante il tempo immemo- 
rabilo decorso, la buona fede, ed il giusto 
titolo del possesso del Gentilucci, 

Che per questi motivi devono ritenersi 
come inutili jattanze i pretesi diritti di do- 
minio, e di rivendicazione de’ frutti, dan- 
ni ec. contro un legittimo possessore dietro 
4 regolari passaggi seguiti nel corso di an- 
ni 50 superiormente indicati, e ciò tanto più 
che il modo di esercitare i diritti non è col- 
le proteste da inserirsi in Gazzetta, ma con 
le azioni da esercitarsi innanzi i Tribunali 
competenti. 

Che se pertanto si hanno tali azioni si 
esercitino, onde possa l'istante far valere i 
suoi diritti anche per le evizioni dovutegli 
dagli antecedenti possessori. Infrattanto di- 
chiara doversi ritenere per nulla ed illegale 


la protesta in contrario emessa, e si riserva - 


ogni diritto, azione, e ragione specialmente 
per l’emeda de' danni, interessi © spese, a 
cui la med. abbia dato, e possa dar luogo. 


Luigi Serafini Proc. Rot. 


In Nome ee. 
Eccio Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Nella causa in Prot. del 1864 n. 1277, 
Fra la sig. Ester Montanari erede del fu Nic- 
cola Bellisini, e l’Illmo si Gius. Vasselli 
proc. di Collegio come curatore dei beni del- 
l’assente Francesco-Timoteo- Gaspa:e Belli 
sini = Sull'istanza ec. Visto ec. 

Giudicando definitivamente în primo 
grado di giurisdizione dichiara la presunta 
morte di Francesco-Timoteo-i are Belli- 
sini, spese compansate, e delega il giudice 
Uditore sig. avv. Galassi. 


Fallo e giudicato a Roma nell’ Udienza 
del giorno 9 agosto 1862. 

M. Orlandini Pres. avv. Gagliar- 
di Cons. = A. Avv. Lauri Giudice. 

Pel Cancell, = A Casini Commesso. 

Reg. il 4 sett. 1862 vol. 307 f. 72 v. c. 
Ga$sc 1. 

Notificata ed affissa alla porta dell' Udi 
torio, e in tutti gli altri luoghi voluti dalla 
legge a norma del S 1647 del vig. Reg. 

Raff. Bertoni Cursore 
Lorenzo Gennari Proc. 


Fallimento 

A senso dell'art. 470 Regolam. Commer- 
ciale sono invitati i sig. creditori del fallito 
Giovanni Brunamonti a riunirsi il giorno di 
lunedì 22 corr. alle ore 4 pom. nella sala 
di questo Eccmo Trib. di Commercio innan- 
zi all'Illimo sig. avv. Giacomo Bruni giudico 
commissario del fallimento per deveniro a 
forma di legge alla nomina di uno, o più 
sindaci provvisionali. 

Roma dalla Cancell. del lodato Trib. li 
47 settembre 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d’istanza avanzata dall’ Am- 
ministrazione cointeressata de' sali e tabac- 
chi e per essa dall'Illmo sig. March. Gius. 
Ferrajoli il Trib. civile di Roma turno Ca- 
merale nel giorno 20 agosto 4862 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la ven- 
dita giu delle piante poste sotto seque- 
stro assicurativo con verbale dei giorni 24 
28 e 29 gennajo 1862 prodotto avanti il sud. 
Ecco Trib. Îi 8 luglio 41862 al fasc. n. 457 
dell'anno 1861. 

Nel giorno 26 sett. 1862 alle ore 10 ant. 
nel giardino botanico posto nel cortile del 
palazzo Mignanelli in piazza di Spagna n.22 
si prose col mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. di una quantità di pian» 
te assortite che verranno rilasciate a favore 
del migliore offerente. Chiunque bramasse 
la nota potrà diriggersi dal sott. che gli ver- 
rà distribuito gratis. 

Paolo Bonomi Cursore 
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ILGI fornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
InRoma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.4 180. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta; sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Gli abile) Governo inseriti ng! Giornale di Roma sono officiali, 
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«' Le lettere, i pieghi, i géuppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n°414» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*deltrasmittente. 
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ROMA 49 Settembre 


Ieri compiendosi il secondo auniversario della 
battaglia di Castet Fidarlo , un fumeràte sotentie fa 
ceiebrato nella ven. Chiesa di S. Carlo al Corso per 
suffragare le anime di quei prodi che , fedeli alla 
bandiera sotto la quale militarono ; perderono la vita 
combattendo contro gl’ invasori sacrileghi del Patri- 
monio della Santa Sede. 

La Messa di Requie, coll'assistenza dei Cappel- 
loni della truppa Pontificia, venne pontificata dall’Illio 
e Rio Monsig. Villanova: Castellacci, Arcivescovo di 
Petra, che fece dipoi l'assoluzione al tumulo, il quale 
sorgeva nel mezzo della Chiesa, ricco di ceri, ed or- 
nato della Crece di S. Pietro, con la epigrafe Pro 
Petri Sede. La sacra funzione fu accompagnata da 
scelta musica, eseguita da grande numero dei pià 
valenti professori di capto, e dal coucerto di ottoni 
della Gendarmeria Pontificia. Il maestro Rouland, 
Ufliziale direttore del concerto medesimo, che aveala 
con nobile e grave stile composta, la diresse ancora, 
e sorlì assai toccante effetto. 

Dentro il presbiterio, in seggi distinti , assiste- 
vano alla pictosa cerimonia Sua Eccellenza Rima Mon- 
signor de Merode, Pro-Ministro delle Armi, 1’ Illmo 
e Rio Monsignor Tizzani, Arcivescovo di Nisibi 5) 
Cappellano Maggiore ; e quindi i Generali, gli Uffi- 
ciali del Ministero , gli Uffiziali dello Stato Maggi 
re, e quelli di ciascuna Arma, aveano il loro posto 
in pancate, che a due ali stendevansi fino all’ arco 
della nave maggiore, la quale era ripiena di drap- 
pelli che rappresentavano ciascuno dei varì corpi 
delle milizie Pontificie. 

Grande folla di cittadini concorse fino dalle pri 
mo ore del mattino a pregare l'eterna pace alle au 
me dei valorosi , morti per la difesa dei sacrosanti 
diritti della Chiesa Romana e del Sommo Pontefice. 


— ee 
PARTE ORFIUIALE 


Per la promozione dell’ avv. Ignazio Baccelli a 
Consigliere di Stato, la SAxTITA' pi NostRO SieNoRE, 
sulla relazione del Ministro dell'Interno, nella Udien- 
za del 17 corrente si è degnata promuovere a Con- 
sigliere presso il Tribunale Civile di Roma |’ avv. 
Felice Cecconi, attuale Assessore , surrogando al detto 
officio di Assessore l'avv. Giacomo Bruni, giudice 
Uditore dello stesso Tribunale Civile, ed attualmente 
Giudice G'ureconsulto presso il Tribunale di Com- 
mercio, e destinando a Giudice Giureconsulto presso 
il detto Tribunale l'Avv. Antonio Lauri attuale Giu- 
dice Uditore. 

In fine ha disposto che l'Avv. Cesare Cav. Lat- 
tanzi, Assessore Legale di Ancona, sia chiamato in 
missione straordinaria a far le funzioni di Giudice 
Uditore presso il Tribunale Civile di Roma. 


——_e404-M-t-e0-— 
PARTE NOR OFFIOIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Giusta quanto rilevasi dagli odierni fogli di Na- 
poli in data del 47 corrente, la Suprema Corte di 
Cassazione si sarebbe riunita in quella città il gior- 
no 15 in seduta straordinaria ed in camera di con- 
siglio per legalmente rispondere ad alcuni dubbi pro- 
postile dal ministro Guardasigilli circa la procedura 
pei fatti di Aspromonte. Sembra che essa Corte, die» 
tro considerazioni di pubblica sicurezza, abbia deli- 
berato che il processo di Garibaldi non dovesse aver 


luogo innanzi alla Corte d'Assisic di Calabria, ed ab- 
bia delegato la Corte di £assazione di Milano a 
designare up'altra Gorte: ‘È 

Col generale Pettinengo e col colonnello De For- 
nari è giunto a Napoli anche il colonuello Del Car- 
retto, comandante in secondo l'Accademia militare di 
Torino ; questa commissione dopo di aver adempiu- 
to i suoi lavori a Napoli, si recherà in Palermo. 
Viene dato per positivo che il cavaliere Cesare Bar- 
desono sia stato nominato prefetto di Salerno iu Prin- 
cipato Citra, È detto dai giornali suenunciati che 
l’ispettore generale Castelli procedeva nel mattino 
del 16 allo scioglimento della Direzione Generale 
della Cassa di Ammortizzazione e del Demanio Pub- 
blico. In seguito di ciò sembra ad essi fogli che si 
avesse a devenire alla sollecita ricomposizione delle 
Direzioni Provinciali, in cui pare si voglia fondere 
il personale delle amministrazioni finanziere soppres- 
se e rimasto in disponibilità, e la cui condizione nou 
è certamente invidiabile, perchè nell’iucertezza dell’ 
avvenire stanno in contiuui palpiti, e la cosa pub- 
blica di necessità ne soffre, Sugli impiegati del Bollo 
e Registro venue già richiamata iu Parlamento l'at- 
tenzione del ministero, ma la loro condizione è tut- 
tora la medesima. 

La banda di camorristi che scorrazzava nel- 
le vicinanze di Napoli ebbe il giorno 16 uno scon- 
tro colla pubblica forza presso Fuorigrotta. Dopo un 
prolangato scambio di fucilate, due camorristi rima- 
nevano prigionieri, e gli altri avendo avuto la peggio 
si disperdevano. Rispetto pure alla reazione armata 
vengono dati dai giorvali non pochi ragguagli, i quali 
non riferisconsi, sì perchè non presentano fatti di 
qua!che rilievo, e sì perchè ancora vogliamo dar luo- 
g0 al seguente brano di corrispondenza diretta da 
Palermo 14 all'Indipendente di Napoli, e trattante del- 
la condizione attuale di quell’Isola: « I tumulti di Pa- 
lermo, essa dice, sono stati come l'eco che si ripercote: 
se n'è ripetuti dappertutto. Vi notai quelli di Trapani; 
ma ve n'è di più gravi, di più ridicoli e di più visibili, 
di più poetici direi, se potessero dirsi poetiche le 
civili sciagare. Trapani non volle restar dietro Pa- 
lermo e Messina, e fece una dimostrazione contro 
il 6° dei bersaglieri che veniva dalle Calabrie. Mar- 
sala non volle rimaner dietro a Trapani, e fece quello 
che vado a raccontarvi. Il 37° di linea di guarnigio- 
ne a Trapani, era mandato a Mazzara. Il vapore che 
lo recava si trattenne per un momento a Marsala. 
A Trapani si era fatta una dimostrazione contro i 
bersaglieri: bisognava farla anche a Marsala. Ma que- 
sti non erano bersaglieri; e per giunta lasciarono di 
sè buoni ricordi a Trapani: le loro orecchie erano 
ancora lusingate degli applausi ricevuti alla par- 
tenza. Ma non ci è che fare; Marsala dovea fischia- 
re, e fischiò anche a costo di una contraddizione. 
Abbiamo fatti molto più deplorevoli. A Recalmuto, 
a Ragusa, a Canicatti, a Granmichele, e non so do- 
ve ancora, sono scoppiate delle sommosse ; a Gi- 
bellina , paese di tre o quattro mila abitanti sa 
vrebbero proclamata la repubblica. Moti diversi 
negli effetti e nella forma, hanno tutti una ragion 
d'essere. A Granmichele si rivoltano per l'imposta sul 
vino; a Recalmuto alzano la bandiera borbonica, e a Gi- 
bellina la mazziniana; a Ragusa è il popolaccio, a Cani- 
catti guida il sindaco la rivolta. In Recalmuto una 
comitiva armata, entratavi la notte del 5 di questo 
mese, riuscì ad incendiare l'archivio comunale, e far 
uscire dalle prigioni un dieci o dodici carcerati. Bru- 
ciò pure la posta che daGirgénti era diretta a Messina, 
e ridusse in fravtumi la effigie di Vittorio Emmanuele 


Era come vedete un movimento borbonico, a capo del 
quale stavano i fratelli Picatagi. La loro banda era com- 


-posta di evasi dalla galera e revitenti alla leva. Il 


paese sorpreso non potè far altro che stare passivo a 
tale attentito anarchico. Da Girgenti è tosto accorsa del- 
la truppa,e la banda si è disseminata nelle Campague. 
In fondo egli è che i malumori che covavano da tan- 
to tempo si sono scatenati alla prima occasione; ma 
lo stendardo di tutti è uno, la guerra sociale, la 
guerra del povero contro il ricco. Colonne mobi- 
li percorrono |’ Isola in tutti i sensi; ne sono accor- 
se nelle comuni iusorte; si sono fatte delle fucilazioni. 
Fa d' uopo spegnere le cause di riproduzione. Ab- 
brutita nell'iguoranza, la plebe siciliana è miracolo se 
non abbia tutta l' istinto del malfare. Avanzo delle 
galere e dei bagni, circola dovunque , libera di se, 
del pensiero e dell'azione sua , una miriade infinita 
di malandrini. Che potremo sperare finchè non si 
chiuderà dietro ad essi nuovamente la porta della 
prigione ? Solo quaudo i rei saranno puniti, quado il 
cattivo esempio non trarrà al delitto i neofiti, e la luce 
dell'iscivilimento pevetrerà nella capanna del povero, 
allora solo i nostri occhi non saranno più funestati 
dal miserando spettacolo di tante turpitudini. » 


Leggesi nella Corrispondenza franco-italiana. 

Informazioni assai precise sulle spese ineontrate 
dal governo negli ultimi avvenimenti di Sicilia e di 
Calabria, le fanno ascendere alla somma di dieci 
milioni. 

Questa somma costituisce la spesa reale o la 
perdita in numerario, che il ministero dovette sop- 
portare in causa della deplorabile insurrezione di Ga- 
ribaldi; ma se si calcola, come lo fecero molti gior- 
nali, la deprezzazione subita dai nostri fondi, le 
perdite fatte dal commercio, non che dai municipi 
in causa di requisizioni forzate, si rimane couviuti 
che il danno patito arriva alla cifra di circa 30 
miliovi. 

— Il Panaro di Modena dà la seguente no- 
tizia. 

Il giorno 8 corrente a Martinengo, fu fatta una 
dimostrazione in senso garibaldino. Per discioglierla 
la guardia wazionale dovette usare la forza. Venn 
ro arrestati circa 20 individui , quasi tutti forestier 


— Scrivono da Cagliari di alcuni fatti ai quali 
diede origine |’ irrequieto coutegno di taluni fra gli 
emigrati colà stanziati. Giorni sono nella caserma di 
s. Francesco dopo futto l'appello degli emigrati che 
colà hanno alloggio, alcuni fra questi tentarono muo- 
vere tumulto innalzando grida sediziose c minaccie, 
per modo che fu necessario l' intervento dell’ auto- 
rità di pubblica sicurezza a reprimere il disordine ; 
i promotori furono arrestati e rimessi al potere giu- 
diziario. 

In una delle sere susseguenti s' impegnarono 
risse fra gli emigrati, è fra questi e gli abitanti 
del luogo, nelle quali chbesi a deplorare qualche 
grave ferimento. 

Questi fulti nou mancherebbero di suscitare una 
giusta indignazione in questa popolazione contro lut- 
ta la classe della emigrazione se dai processi che 
Vengono fatti in seguito a tali disordivi non risultas- 
se esserne gli autori quei tali che ebbero nell’ emi- 
grazione non già uno scopo politico, ma bensì il modo 
di sottrarsi alle conseguenze del loro vivere ineri- 
minabile sotto ogui governo. (Espero) 
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Scrivesi alla Gazzetta Uffisiale di Vienna da 
Monaco, in data 7 corr. : « La signora Duchessa 
Massimiliano di Baviera arriverà questa sera colla 
sua famiglia a Possenhofen, e partirà domani metti- 
na per Pissau, coll’eccelsa sua figlia la Regina Ma- 
ria delle Due Sicilie, ove nel medesimo giorno giun- 
gerà da Vienna S. M. l'Imperatrice Elisabetta d’Au- 
stria. Dopo alcuni giorni di fermata in Passau, ri- 
tornerà l’Imperatrice Elisabetta a Schénbrunn, men- 
tre gli altri eccelsi ospiti recheransi a Possenhofen, 
di dove la Regina Maria delle Due Sicilie, dopo al- 
cuni giorui di fermata, proseguirà il viaggio di ri- 
torno a Roma. » 

— Da un carteggio privato della Gazzetta di 
Venezia da Vienna 10 settembre : 

Iu nessun'altra parte del mondo non fu più at- 
tiva la propaganda rivoluzionaria come sui monti 
della Cernagora. Quivi incrociavasi , già dalla fine 
della guerra d'Oriente , |’ operosità degli emissari 
russi e francesi; quelli facendo circolare  consi- 
derevoli somme di rubli , questi ribuendo 
buon numero di fucili alla Minié. A far risplendere 
nella luce più propizia la lotta tra’ montanari ed i 
turchi, la si dipingeva come una moderna crociata 
contro l'islamismo. Se non che, sotto tal manto s'ascon- 
deva il disegno della rivoluzione internazionale. 

Siccome la caduta di Garibaldi paralizzò ogni 
sforzo del partito d'azione in Italia, egualmente la 
capitolazione del Montevegro rovesciò tutt'i bei di- 
segui della rivoluzione orientale. La vittoria del Mon- 
tenegro avrebbe appiccato |’ incendio in tutte le Pro- 
vincie cristiane della turchia , e propagatolo anche 
oltre i nostri confini. La rivoluzione mietè nel de- 
corso di pochi giorni un doppio disinganno. Ora tutte 
le sue speranze si concentrano sulla Servia. I Ser- 
viani però aprirauno gli occhi a debito tempo, c non 
si lascieranno scannare per iscopi stravieri, imperoc- 
chè von potranno mai raggiungere ciò, cui agogna- 
no; cioè la totale indipendenza dalla Turchia, la qua- 
le può sempre disporre di forze sufficienti per tene- 
re in iscacco una rivoltosa provincia. Che se essi 
avessero da spingere le cose tropp'oltre, non faranno 
che rovinarsi del tutto, e cangiare l’attuale loro au- 
tonomia con uno stato di perfetta schiavitù. Essi non 
possono sperare aiuto da nessuna parte; nemmeno 
dal Cuza, il quale è troppo affaccendato coi propri 
disordini domestici. 1 Serviani, ammoniti dalla seve- 
ra lezione or ora toccata ai loro confratelli montene- 
grini, non tarderanno a metter giudizio. 

In Prussia sembra si covino grandi cose. Quasi 
tutti i fogli berlinesi, e d’ogni colore, annunziano 
l’ imminente piega della politica prussiana in senso 
liberale, mentre quella stampa uffiziosa insiste sulla 
necessità, che incombe alla Prussia, di emanciparsi 
sotto ogni rispetto dall’ influenza austriaca. Le dimo- 
strazioni di simpatia, sòrle in ogni sito della Ger- 
mania pel nostro governo, non potevano far a meno 
di destare una qualche invidia sulla Sprea, ove com- 
presi dell’impossibilità di poter ottenere un'unità ger- 
manica in senso prussiano , rassomigliante a quella 
italiana in senso piemontese, mettono in campo con 
nuova lena la teoria del dualismo, sperando, per l'an- 
nessione dei piccoli Stati del Nord, di poter con- 
trabbilanciare l' inevitabile prevalenza austriaca. L'Au- 
stria, all' incontro, come fu sempre suo costume, pro- 
cede con tutta onestà e franchezza; essa non vuol 
forte la Germania mediante la forzosa sommissione 
di essa ad un solo governo, ma mediante |’ ottimo 
accordo dei singoli Stati, cui vuole guarentita la 
propria indipendenza. Se quindi le singole popolazio- 
ni fanno maggior plauso a queste sue tendenze leali, 
che non a quelle dell’ altra grande Potenza , non è 
d’ascriversi ad altro che alla rettitudine dei principi, 
cui attualmente è rivolta la sua attività, ed alla fa- 
ma di governo coerente, ch’ essa gode a preferenza 
di molti altri Stati. 


— Scrivono all' Osservatore Triestino da Vien- 
na 9 settembre : 

« Mi cadde tra le mani |’ opuscolo del consi- 
gliere di Stato , sig. Nebenius, di Carlsruhe , inti- 
tolato : Lo Zollverein, il suo sistema ed il suo av- 
venire. L' autore, dopo essersi alquanto occupato del- 
l’origine , dell’ essenza e delle vicende della Lega 
consaera varie pagine all' impero d' Austria , e în- 
tende provare che un avvenire felice si apre alla 
Germania coll’ ingresso dell’'Austria nello Zollverein. 


« Un impero sì vasto, così si esprime l’ autore, che 
possiede sì svariate sorgenti di produzione, che da 
qualche tempo giunse all'apice della prosperità in- 
dustriale, per l'attività e l'ingegno dei suoi abitanti, 
aiutati da estesissimi mezzi di comunicazione , non 
può non somministrare allo Zolloerein mezzi validis- 
simi pell’ampliamento della sua sfera d'attività, che 
finora era ristretta a confini limitatissimi : 1’ impor- 
tanza politica e commerciale della Lega aumevtereb- 
he considerevolmente in faccia all’ Europa ; infine ver- 
rebbe agevolata la via all’ unione tedesca , che sap- 
piamo sotto i presenti auspicl star grandemente a cuo- 
re al governo dell’ Austria ». 

« La nostra capitale subisce a poco a poco una 
metamorfosi ; tra breve non sarà più da riconoscere 
l'antica Vienna. Dei bastioni già non si parla , che 
di loro non vi è più traccia alcuna; ma le spianate, 
d'un'estensione considerevole, sono ora in gran parte 
coperte di superbi cdifizi e vaghi giardini, e non è 
lon'ano il giorno, in cui Vienna non avrà più sob- 
borghi : ciò può dirsi ora della Wieden , ch' è già 
unita alla città con una fila di nuovi fabbricati. 

L'estesissimo tratto di spianata tra la città ed 
il sobborgo Landstrasse verrà convertito in un parco 
pel pubblico. Enormi sono le spese, che fece il Mu- 
nicipio finora, per la riduzione d'una piccola parte, 
ch'è già frequentata dai Viennesi. Il piano relativo 
è tale, da darci facoltà d' asserire che il pubblico 
viennese non avrà da invidiare un simile parco a nes- 
suna delle prime capitali d’ Europa ». 

— Lo stesso Osservatore Triestino ha in data 
del 9 settembre: 

e Nell'ultima sessione , che ebbe luogo nel Mi- 
nistero degli affari esterni, intorno alla questione do- 
ganale, se siamo bene informati, si sarebbe procedu- 
to ad una modificazione delle proposte riguardo al- 
l'ingresso nello Zollverein. Si vorrebbe, cioè, limitare 
l'associazione alla Lega ai soli Stati austriaci appar- 
teventi alla Confederazione germanica. 

« Saprete già come , allo sciogliersi della riu- 
nione, i giuristi elessero una deputazione stabile in 
Vienna fino alla riconvocazione d'un’ altra adunanza. 
Ebbene, a lei fu commesso di determinare il luogo, 
in cui verrebbe tenuta la prossima ventura niunione. 
A tenore di non dubbie comunicazioni , che su ciò 
ci vennero fatte, la detta deputazione avrebbe pre- 
scelto la città imperiale di Francoforte ». 

— Scrivono al suddetto Osservatore 
da Vienna 10 settembre: 

« La relazione sopra il progetto d’introduzio- 
ne del Codice commerciale germanico negli Stati te- 
deschi dell'Austria, è ormai compiuta; nei circoli par- 
lamentari si crede che la proposta verrà accettata 
unanimemente dalla Camera. In tal caso, il nuovo 
Codice, appena ottenuta la Sovrana sanzione, verrebbe 
tosto messo ‘in attività. 

« Partì per Clausemburgo il vicecancelliere tran- 
silvano, sig. Cozma, coll’incarico d’intendersi con quel 
governo sull'ordine che avrà da tenersi nelle nuove 
elezioni. Sarebbe anco apportatore di quel Sovrano 
manifesto alle nazioni sassone e rumuna di cui vi 
feci parola. 

« Stando alle asserzioni di persone, che fecero 
parte dell'ultima gita di piacere a Pest, gli animi 
degli Ungheresi sarebbersi da qualche tempo rad- 
dolciti. Così quelle dimostrazioni, che prima erano sì 
frequenti contro tutto ciò che proveniva da qui, non 
hanno più luogo; anzi qua e là in Pest vennero fatte 
ai Viennesi delle ovazioni. Un tal fatto , per quanto 
sembri inverisimile, dopo ripetuti segni di antipatia, 
che ci vennero dal di lài-della Leitha, è pure veris- 
simo. Non facendo calcolo veruno delle asserzioni dei 
Viennesi, sono sufficienti le relazioni, che recano in 
proposito gli stessi periodici ungheresi. 

« Giunse qui un indirizzo di felicitazione per la 
guarigione di 9. M. l'Imperatrice da parte della Ca- 
mera di commercio ed industria di Pilsen. Non iscorre 
giorno che, da una parte o dall'altra della Monarchia, 
non giungano di cousimili manifestazioni di lealtà ed 
attaccamento all'augusta Casa imperiale. » 

— La 37° Assemblea dei naturalisti e dei medici, 
che verrà aperta a Carlsbad il giorno 18 corr.) e 
chiusa al 24, si divide nelle seguenti Sezioni : 4. mi- 
neralogia, geoguosia e paleontologia; 2. botanica e 
fisiologia delle piante; 3. fisica; 4. zoologia e ana- 
tomia comparata ; 5. matematica e astronomia; 6. 


Triestino 


chimica e farmacia ; 7. anatomia e fisiologia ; 8. me- 
dicina ; 9. chirurgia, e ottalmologia; 10. Binecolo- 
gia ; 11. psicoiatria , e scienza medico-politica, Le 
singole Sezioni possono dividersi in isfere più ristret- 
te, od anco riunirsi fra loro. 
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Leggesi nel Moniteur Universel del 12: 

Martedì le LL. MM. onorarono della loro pre- 
senza la corsa dei tori di Bajona. Esse furono accla- 
mate con entusiasmo dalla folla traversando Bajona 
ed entrando nel circo, 

L' Imperatore, e l' Imperatrice e il Principe Im- 
periale continuano a godere di eccellente salute. 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano da Parigi 10 settembre: 

Si continua a tener discorso nelle sfere officio- 
se di rimostranze vivaci che perverrebbero da Tori- 
no. Sono però costretto a confermarvi puntualmente 
le mie informazioni degli scorsi giorni, constatando 
che una separazione va facendosi man mano fra la 
politica italiana e la francese. L'imperatore è deciso 
più che mai a non procedere ad una soluzione radi 
cale, c se gli avvenimenti incalzassero, egli lo dichia- 
rerà esplicitamente. Questo inconccpibil sistema farà 
sì che avverranno necessariamente delle modificazio- 
ni ministeriali, e il signor Thouvenel par deciso a 
ritirarsi. I candidati sono molti e moltissimi gli aspi- 
ranti : vuolsi che anche il conte Persigny non possa 
durare. La dimissione del signor Imbaus che molti 
giornali (more solito) vollero inzuccherare, fu un giuo- 
co reazionario, Tanto è vero che il nuovo titolare 
non appartiene alla sezione amministrativa ma a 
quella d'ordine pubblico. Non disputerò del libera- 
lismo del signor Trheilard che fu ' istruttore del 
processo Orsini, ma vi dirò che il suo primo atto fu 
di invitare i direttori dei giornali più diffusi a mo- 
derare la loro foga di italianismo e la loro politica 
antiromana. Come corollario a tutto ciò, si dice che 
l'agenzia Havas diventerà un ufficio governativo, in- 
caricato di trasmettere all’ Europa le notizie conve- 
nientemente scelle nei gabinetti ministeriali! Simil- 
mente per logica della situazione vi confermo quanto 
vi scrissi del principe Napoleone, che è ora in assai 
freddi rapporti col governo imperiale. 

Rapporto al ministero di Torino oggi correva 
voce che egli fosse agli estremi ed anco alle amba- 
sciate si discorre apertamente della crisi e si pesano 
già le probabilità dei successori. Chi parla di Min- 
ghetti e Farini, chi di Ricasoli. La lotta è sempre 
fra l'alleanza inglese e la francese. Quanto a quello 
che si vorrebbe a Parigi da un ministero italiano, 
sarebbe la controrivoluzione ben oltre i confini del 
combattimento di Aspromonte, Quanto al principe 
Napoleone, egli partirà il 15 e si imbarcherà per la 
Corsica. Dall’ isola madre del nome imperiale egli si 
recherà in Egitto. Alcuni aggiungono che p: 
poi a Lisbona per assistere alle nozze di sua cogna- 
ta col re don Luigi 


"Il Morning Star annunzia che il comitato del- 
le Camera de’ Comuni, incaricato di esaminare il si- 
stema decimale dei pesi e delle misure, ha fatto un 
rapporto in favore del sistema metrico. Raccomanda 
che si stabilisca legalmente, ma che non sia obbli- 
gatorio , e che il governo ne favorisca l’ uso ne’ di- 
versi rami dell'amministrazione, facendolo andare di 
pari passo col sistema presente, allinchè il pubblico 
vi si avvezzi. 

— A Chatam fu varata la fregata corazzato , 
Royal-Oak. 
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Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 12 : 3 

Il sig. Coelho, nuovo inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario della Spagna , ha presentato 
il 7, nelle solite forme,al presidente della Confede- 
razione le sue credenziali. Il sig. Coelho è membro 
delle Cortes, era ministro a Torino, ed è attualmen- 
te accreditato a Berna ed a Bruxelles. 

Il console generale olandese ha presentato la 
dichiarazione del suo governo relativa alla reciproca 
esenzione de’ rispettivi attiventi dal servizio militare. 
La esenzione però non si estende alla guardia civi- 
ca, che è a disposizione della polizia. 
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La corda elettro-telegrofica da Lindau a Ror- 
schach fu immersa nel lago di Costanza sabato pas- 
sito, e già sono attivate le relazioni telegrafiche di- 
rette fra quelle due stazioni, 


2406-03-00 — 


Secondo il Diario, le Cortes spagnuole si adu- 
nerebbero il 1.° novembre. 

— Truppe fravcesi di un piroscafo che ha sof- 
ferto avarìa nella rada di Gibilterra, sono s ae 
sopra un terreno neutrale, tra la fortezza inglese e la 
frontiera spagnuola. 

La Correspondencia così racconta le spiegazioni 
date dall’ imperatore Napoleone al generale Concha : 

L’ imperatore giustificò il suo linguaggio , alle- 
gando il bisogno di far conoscere la sua opinione su- 
gli avvenimenti del Messico; ricordò tutte le prove 
date che desidera l’amicizia © l’ ingrandimento della 
Spagna, e che professa una vera affezione per la re- 
gina Isabella; fint promettendo al generale Concha di 
comunicare le sue parole alla regina di Spagna e al 
suo governo. 

—_o40-4-ro—— 

Il Pays del 12 pubblica la seguente corrispon- 
denza da Lisbona: 

Si proseguono senza posa i preparativi pel ma- 
trimonio del re di Portogallo colla figlia di Vittorio 
Emmanuele. Gli artisti incaricati di preparare il dia- 
dema che don Luigi offrirà alla sposa hanno condot- 
to a termine l’opera loro. Questo diadema ha un gran 
valore ed inoltre ha pure un gran pregio artistico. 

La nave che deve recarsi a prendere la giovine 
principessa è la corvetta Bartolomé-Diaz , la stessa 
che il re comandava quando regnava ancora suo fra- 
tello don Pietro. 

— Si sentirono a Lisbona due scosse di terre- 
moto , che per buona ventura, non fecero alcun 
danno. 

Il commercio rifiorisce nel regno dacchè è ces- 
sala l'agitazione superficiale che si lamentava per il 
passato, 

La marina portoghese tende a svilupparsi e pa- 
recchi nuovi bastimenti, destinati alla navigazione di 
lungo corso, usciranno fra pochi giorni dai cantieri 
dello Stato. Questi bastimenti vennero costrutti sui 
modelli più recenti. 
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Col piroscafo l’Arciduchessa Carolina, giunto 
a Trieste, l’Osservatore Triestino ricevette le ultime 
notizie del Levante. 

« Ci pervennero, egli dice, lettere e giornali di 
Costantinopoli del 6. Il Levant-Herald ha i seguenti 
ragguagli dal Montenegro: 

« Il giorno 24 agosto, Abdi e Dervisch pascià, 
per ordine del Serdar Ekrem, attaccarono Cettigne , 
ch' era fortemente asserragliata ; i Montenegrini , i 
quali si erano gettati nella piazza , avevano per rin- 
forzo alcuni slavi , arrivati di recente per la via di 
Cattaro. Le truppe ottomane, in numero di 25,000 , 
erano divise in tre colonne. Posciachè i cannoni ri- 
gati, solto la direzione di Mehemed bei, ebbero fatto 
tacere le artiglierie del nemico , si cominciò imme- 
diatamente l'assalto , e la pi cadde totalmente 
nelle mani delle truppe imperiali, in meno di 8 ore. 
1 montenegrini incendiarono parecchie case della cit- 
tà, esi ritirarono oltre il confine austriaco , dove 
erano stati preceduti dal principe Nicolò e da Mirko. 
L’artiglieria turca mantenne un vivo fuoco contro i 
montenegrini fuggenti. I montanari offrirono già la 
loro sommissione , ma la Porta ricusò di accettarla 
prima di aver occupato tutto il territorio: Il Sultano 
diede un .Beneroso presente al portatore "di queste 
imporiguti notizie. » È 
._« Il Journal de Constantinople poi riferisce che 
il principe Nicolò e suo padre Mirto » abbandonati 
dalla loro debole scorta , si rifuggirono a Cattaro, 
d'onde fecero conoscere ad Omer pascià che si ri- 
Mettevano nella elemenza del Sultano » 

— La Servia, dopo la repressione del Montenegro 
stando ad alcune corrispondenze di Belgrado , non 
sembra disposta ancora ad un accomodamento paci- 
fico colla rchia. In una conferenza notturna , pre- 
sieduta dal Priucipe, tutti i ministri, tranne un solo 
e il Principe, si sono prononziati per la pacificazio- 
ne, e bastò questo per rendere impopolare il Mini- 
Stero, e per minacciarlo continuamente con lettere 
anonime. Sembra che il Principe voglia adunare la 
Skupcina, er decidere della pace o della guerra, Il 
partito più spinto grida o la libertà più compiuta , 
0 la rovina tolale! Ma è da sperare che questo di- 
lemma non sarà far correre alla Ser 
Via il pericolo della sua totale rovina. Nei luoghi 
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forti occupati dai Turchi, ed ora anche nelle caser- 
me e ne” posti militari dei serbi, ad ogni quarto d'o- 
ra le sentinelle mettono il grido di vigilanza. La cen- 
sura de' giornali è severissima. 

da sperare che in Servia il Consiglio della 
maggioranza de’ ministri del Principe prevalerà. Il 
Principe si farà rimorchiare in apparenza per non 
perdere popolarità, e specialmente per non urtar trop- 
po personalmente col partito degli esaltati , ma egli 
propenderà certo per la pace, vedendo a quali peri- 
coli esporrebbe colla guerra il suo popolo e sè me- 
desimo. Le frontiere della Servia sono tutte guardate 
dalle milizie turche, e la Porta avrebbe ora bel giuo- 
co contro la Servia , potendo disporre a’suoi danni 
anche dell'esercito , che ha combattuto e vinto nel 
Montenegro. (Gaz. di Venezia) 


—_ 0440-804000 — 
Ci pervennero giornali di Calcutta 8 agosto, di 


Singapur 5 dello stesso mese, e di Hongkong 26 
luglio : 9 

A Sciangai e in tutto il resto dell’ impero cine- 
se la situazione è sempre. la stessa, Il cholera domi 
na a Sciangai ed a Taku. I Taiping si sono ritirati 
assolutamente dalle vicinanze di Sciangai. A Nankin 
tanto gl’ imperiali, quanto i ribelli riuforzarono le lo- 
ro truppe. Si crede però che gl' imperiali non riu= 
sciranno a prendere quella ciltà senza l'assistenza 
delle armi straniere. 

Si hanno molti ragguagli intorno al tentativo 
d'assassinio commesso a Yeddo sulla persona del mi- 
nistro d' Inghilterra presso il governo del Giappone. 
L'attentato seguì il 26 giugno, primo amniversario 
dell’altra aggressione contro lo stesso diplomatico. 
Fortunatamente il reo disegno andò fallito, ma due 
marini inglesi rimasero uccisi. L'autore del misfatto 
fu un individuo della guardia indigena destinata a 
proteggere la legazione. Conoscendo la parola d’ in- 
tesa, si avvicinò durante la notte alle sentinelle in- 
glesi, spense improvvisamente il lume e le attaccò 
per sorpresa. Le uccise entrambe, ma una gli tirò 
un colpo di fucile in mezzo alla mischia, il cui stre- 
pito mise in guardia il ministro, e così mandò a 
vuoto l’attentato. L'a no fuggì, si uccise imme- 
diatamente, e fu trovato morto nel suo quartiere. 

Si ritiene che il delitto sia semplicemente un 
atto di vendetta privata. Ma in pari tempo viene af- 
fermato che i Damios (nobili) del Giappone si agi- 
tano molto, ed assumono un contegno minaccioso in 
fuccia al governo. Quanto prima debbono tenere 
a Yeddo una gran conferenza per discutere intorno 
a questioni d'alto momento. Il governo assicura agli 
stranieri che questa Assemblea tratterà soltanto cose 
dl’ etichetta, e protestò al ministro di Francia che le 
persone de’ sudditi esteri non correno alcun perico'o. 
Invece i Giapponesi ben informati asseriscono che la 
conferenza riguarda i rapporti dell’ impero v 
l'estero, e che vi discuteranno oggetti di grandi 
mi importanza per gli stranieri dimoranti nel Giap- 
pone , e il pubblico è in aspettativa di grandi avv 
nimenti. È opinione molto invalsa che i nobili vor 
rebbero disfarsi dei forestieri uccidendone alcuni e 
tenendo gli altri in ostag 

Dopo l'attentato contro il ministro d' Inghilterra 
tutti i rappresentanti delle potenze estere a Yeddo 
decisero di rimanere al loro posto. Il ministro di 
Francia, che era iu procinto di partire, mutò avvi- 
so in seguito a questo fatto. (Oss. Triest.) 


——@——@@@"rsrcssmscua 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un articolo della Gazzetta ufficiale di Torino , 
accennato già dal telegrafo, dimostra sempre più che 
il ministero sardo, dopo le tante adunanze e lc tonte 
consulte tenute nei giorni trascorsi circa la delibera- 
zione da prendere intorno alla sorte di Garibaldi e 
dei suoi complici, si aggira tuttora nelle vie del 
dubbio e della esitanza ; imperocchè annuncia che 
non potè ancora decidersi a qual corte d'Assisie spetti 
la cognizione della causa. Ed anzi questo stesso sto 
ricorso ai tribunali ordinari dopochè i suoi medesimi 
giornali avevano sì altamente predicata la necessità 
dell'amnistia, rivela gli imbarazzi gravissimi in cui 
versa il ministero e mostra che se egli, dopo tanti 
rumori contrarì, si appiglia a questa via di apparente 
legalità, vi si piega come a forza e solo perchè l’an- 
nullazione totale di processo non po'rebbe che togliergli 
ogni ombra di prestigio innonzi allo Stato, all’Esercito 
ed all'Europa. Del resto essendo le corti d’Assisie 
pienamente a disposizione del governo, perchè compo- 
ste in generale d'uomini a lui totalmente legati dall'in- 
teresse personale, sembra ai giornali che uno tale ri- 
soluzione non possa guastare di troppo i disegni del 
ministero nella materia in questione , la quale saprà 
confacilità prendere quell'iadicizzo che torna più van- 
taggioso alle sue mire, Oltre a chè nop potrebbe provarsi 


meraviglia se il ministero stesso, malgrado la solenne 
sua dichiarazione di voler deferito il giudizio di Gari- 
baldi e dei complici principali ai tribunali ordinari, cer- 
casse qualche nuova scappatoia e facesse di nuovo 
capo all’amnistia; ciò dipenderà probabilmente dalle 
circostanze e dal presentarsi qualche altro spediente 
più conducevole alla conservazione del portafoglio. 
Quest'ultimo infatti è per verità lo scopo principale 
cui mirano gli attuali reggitori dell’ Italia piemontese; 
ma dubita il giornalismo che possano Rattazzi ed i 
suoi mantenersi ancora per lungo tempo al potere, in 
Mezzo ai pericoli gravissimi onde sono da ogni parte 
circondati e dopochè, essendo mancato loro l'appoggio 
del governo francese che, secondo il predetto giorna 

mo era per essi il solo elemento di vitalità, tentarono in- 
vano di sostituirvi l’alleanza coll’Ioghilterra. AI quale 
proposito soggiungono i giornali potersi tenere per in- 
dubitato che il governo di Loudra rifiutò ogni trat- 
tutiva col ministero Rattazzi di cui sembragli viziosa 
l'origine, e che nello stesso senso pronunciasi pure 
l'opinione pubblica inglese, come se ne ha un sintomo 
nel fatto che avendo il Zimes voluto sostenere una 
contraria opinione provandosi a difendere il gabinetto 
di Torino, dovette nella trascorsa settimana tirare tre 
mila esemplari di meno e per conseguenza mutar subito 
di linguaggio. Ciò vale a confermare sempre più la 
opinione che la politica inglese ha in Italia una 
corrente affatto opposta a quella della Francia. Egli è 
forse perciò che l’Inghilterra, mentre cerca di rove- 
sciare il Rattazzi, sui cui intendimenti non si dichia- 
ra sicura, manda al Varignano uno dei suoi celebri 
chirurghi per esaminare la ferita di Garibaldi e con- 
tribuire alla sua guarigione , la quale però incomin- 
cia a sembrare assai problematica, secondo le notizie 
degli ultimi dispacci. D'altra parte però a coloro che nel 
gabinetto di Londra vogliono ravvisare il più potente 
sostenitore della rivoluzione italiana, reca molta me- 
uviglia un recente articolo del Morning Post, orga- 
no di lord Palmerston, il quale dichiara ai rivolu- 
zionari italiani residenti in Inghilterra che il gover- 
no inglese è risoluto ad applicare a loro riguardo le 
leggi del paese, tanto per prevenire che per punire, 
gincchè è a sua cognizione che nelle riunioni dei 
sudiletti si tramano complotti e si ordiscono imprese 
destinate a turbare la pace d' Europa. Promette il 
citato giornale che il governo veglierà su questi pia- 
ni abbominevoli e li renderà inefficaci e dichiara che 
nel sostener ciò, esso è | interprete fedele delle in- 
tenzioni del gabinetto. 1 fogli rivoluzionari italiani si 
perdono in congetture innumerevoli per ispiegare que- 
sto inaspettato linguaggio del foglio di Londra nè po- 
chi ve n'hanno i quali, in mancanza di altri dati, 
credono che l'articolo suddetto la conseguenza 
dell'annuncio recato adesso generalmente dai fogli 
austriaci e portante che dopo l’ avvenuto ravvicina- 
mento tra l’Austria e la Russia, si hanno fondate 
speranze a Vienna per un prossimo accordo formale 
e completo tra il governo austriaco e l' inglese. Non 
è a dire se questa notizia ecciti il dispetto e risve- 
gli le apprensioni della stampa liberale d'Italia , spe- 
cialmente vel momento in cui le corrispondenze ed 
i giornali di Parigi, hanno assunto una attitudine ostilis- 
sima alla rivoluzione italiana. E di tutti questi peri- 
coli mostransi adesso così conscì i citati fogli d’Ita- 
lia, che mentre da principio credettero di rendere inef- 
ficace le parole e le opinioni dei giornali esteri, con- 
dannandole all’ oblio ed escludendole dalle loro co- 
lonne, ora invece hanno cambiato sistema e loro mal- 
grado sono costretti a parlarne, così per mitigare al- 
quanto il terribile effetto che temono siano per pro- 
durre nell'animo dei loro partigiani, come per stimo- 
lare il governo a risoluzioni energiche e disperate. 


Alcuni fogli notano come uu fatto importante 
che alcuni tra i principali ambasciatori della corte 
francese, come il duca di Grammont, il principe La- 
tour d’Auvergne, il marchese di Moustier, si trovino 
contemporaneamente a Parigi. Questa riunione di di- 
plomatici è variamente comentata e taluni vogliono 
interpretarla come indizio di prossimi ed importanti 
mutamenti nella politica della Francia, in quanto 
concerne le sue estere relazioni. Il Journal du Havre 
però non ci vede nulla di tutto questo ; esso dice 
che tutti gli anni in questa stagione si verificano 
vacanze nei posti diplomatici e che perciò. questo 
fatto, avziche indicare mutamenti e complicazioni po- 
litiche, accenna piuttoso ad un periodo di calma e di 
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riposo nelle relazioni tra i vari Stati. Se però, stan- 
do alcitato giornale, nessuna importante modificazione 
dovrebbe intervenire nei rapporti della Francia coi mag- 
giori Stati europei, va sempre più diffondendosi la 
opinione che alcun che di nuovo si prepari all'inter- 
no, essendo anche oggi ripetute con maggiore insi- 
stenza le voci di un prossimo scioglimento del Corpo 
legislativo. Secondo la France, la questione sarebbe 
stata sottoposta ai consigli del governo e due diverse 
opinioni si troverebbero presentemente a fronte; l'u- 
na che propone le elezioni immediate, l’altra che si 
pronuncia perchè il Corpo legislativo compia la sua 
durata costituzionale. Nel primo caso le elezioni avreb- 
bero luogo verso il fine d'ottobre; nel secondo invece 
il Corpo legislativo conservando i suoi poteri fino al 
mese di giugno, le elezioni non avrebbero luogo che 
nella seconda parte del 1863. La stessa France però 
soggiunge non potersi dire ancora quale di queste due 
opinioni sia per prevalere, giacchè la quistione fu sot- 
toposta all'alta decisione dell'imperatore. 

La Gazzetta di Colonia pubblica per intiero 
quella dichiarazione che annunciammo essere stata 
fatta alla Camera dei deputati di Berlino dal signor 
Von der Heydt sul bilancio delle spese militari. Co- 
me apprendemmo da un dispaccio telegrafico, il go- 
verno sostiene che non puossi conciliare la necessità 
della difesa colle economie che il paese vorrebbe 
imporgli ed è perciò credenza generale che in segui- 
to di questa dichiarazione e dopo il rifiuto dei de- 
putati, si procederà tra breve allo scioglimento o alla 
proroga della Camera attuale. Tuttavia un odierno 
dispaccio da Berlino dice non essere ancora perduta 
ogni speranza di conciliazione. 

Un telegramma da Copenaghen annuncia che il go- 
verno danese ha ricevuto un altra Nota austro-prussia- 
na relativamente alla questione dei Ducati. Questa 
Nota presenta il carattere di un ultimatum. La ri- 
sposta della Danimarca è formale. Quel regno farà 
tutte le concessioni possibili, quanto all’ Holstein, 
parte della Confederazione ; ma, quanto allo Schle- 
swig, non accorderà nulla, essendo quel ducato sot- 
to l'esclusiva sua dipendenza. Ad ogni aggressione 
la Danimarca risponderà coll’armi alla mano. 

Decisamente le notizie d'America sono ogni gior- 
no più sfavorevoli al governo del Nord. Gli ultimi 


dispacci dei giornali inglesi ci descrivono i federali 
dappertutto battuti, nella Virginia , nel Kentucki e 
nella Luigiana. Le loro truppe indebolite dalle nume- 
rose disfatte continuavano, fino alla data del 5 set- 
tembre, i loro movimenti di ritirata, ripiegando attor- 
no a Washington, dove stanno adesso fortificandosi 
sotto il comando del generale Mac Clellan chiamato 
a dirigere la difesa della capitale. Per compensare 
poi tanti rovesci, il Nord non può presentare che una 
modesta vittoria riportata a Bolivar nel Tennessee, 
quasi sulla frontiera del Mississipi , vittoria che il 
telegrafo segnala appena e che al certo non può ave- 
re una grande importanza, stantechè il Kentucky, che 
separa il Tennessee dagli Stati settentrionali, è in po- 
tere dei federali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Napoli 48. — È falsa la notizia data da alcuni 
giornali dell'alta Italia, che daNapoli fossero stati in- 
viati a Genova ed a Firenze camorristi arrestati in 
questi giorni. Essi sono ancora tutti a Napoli, e so- 
lamente 13, condannati alla reclusione penitenziaria, 
furono spediti in altre case di pena dell’ alta Italia 
per punirli di atti d' insubordinazione. 

Palermo 18 — La tranquillità pubblica non fu 
più turbata da 20 giorni ; continuano gli arresti di 
camorristi, di vagabondi e di sospetti di delitti. 

La linca colla Francia è interrotta. 

Parigi 18. — La Chronique dell'Ovest cbbe una 
seconda ammonizione. 

Berlino 17. — Nella Camera dei deputati il mi- 
nistero diede spiegazioni concilianti facendo sperare 
un accomodamento. Domani il ministro della guerra 
completerà le spiegazioni della commissione pel bi- 
lancio. 


dice che le esigenze della Porta verso il Montenegro 
sono incompatibili coi trattati. La Russia provocherà 
una protesta collettiva delle potenze, e se è necessa- 
rio, protesterà sola. 


DA AFFITTARSI 


LE FERRIERE poste nel territorio di Sutri 
coi relativi stigli. Per le offerte da darsi entro 20 
giorni dalla data del presente, dirigersi in Roma dal 
Notaro sig. Fratocchi, ia Sutri nel palazzo Savorelli, 


| Creditori diversi 


Pietroburgo 17. — Il Giornale di Pietroburgo | 


ed in Viterbo dal sig. avv. Calandrelli, ov 
sibile il Capitolato. © SRAZIILIE 
Roma 17 settembre 1862. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 15 Settembre 1862. 
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Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conte P. DeLLAa Porta Commiss. di Governo 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%; 757"; 272 730%", 89/18, 


56 1° Ral. 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro” Umidità Stato dei cielo Termometografo Vene | 
DATA ORE in millimetri | Termometro indecimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, i OSSERVAZIONI DIVERSE 
ù ridotto a 0 centigrado | === l'assoluta. di == | minimo | "Soci in migda 
| e al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo Li | 
ESSO, ——_—____—-__: 
© antimeridiane 168,2; 18,4; mn. 1 Cop. piovo + 23,0; 0. 4 16,1;0. N 0. 2 i 
18 Setiomibre 8 pomeridiane 762,8; 07; di 8 Cum, all'or. E 3; i 
9 pomerid. 162,9; 19,5; 87 6 Nuvoloso 4 17,6;R. + 1,60 $. E. h 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


708, 2; 


relativa | assoluta 


Umidità Stato del cielo 
insdecimi 


Î 
cielo scoperto | massimo minimo 


70. |18, 28; | 0 Coperto 428,0; +81 


Termometografo Vento 
direzione 
è forza 


METEOAE AVVENUTE DAL MIZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSfio del giorno 4 set- 
4embre 1862, e-successivo decreto esecuto- 
iale esibiti negli atti deli’ infr. Notaro, il 
sig. Cavaliere Giuseppe Manzia, che per e- 
quivoco nel Giornale N. 209 del 13 corr. , 
fu detto Cavaliere Giuseppe Manzi, e ratifi- 
eato nel N. 210 del 15 detto settembre, è 
stato surrogato in Economo del patrimonio 
del sig. Pietro Lauri figlio del fù Ottavio, 
in luogo del defonto Canonico Bartolomeo 
Massa, ed è perciò, che di nuovo si deduce 
a pubblica notizia la surrogazione del ripo- 
tuto signor Cavaliere Giuseppe Manzia per 
ogni effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Reg. Leg. 

Roma 49 settembre 1862. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg* 

Si deduce a pubblica notizia , per ogni 
effetto di ragione, che il sig. Co-tantino Te- 
sta non ha più alcun interesse comune col 
sig. Bartolomeo Erba, e suo successore, es- 
sendosi ritirato da ogni ingerenza, e coin- 
teressenza coi medesimi nelle lavorazioni di 
Asfalto. 

Ora il predetto Costantino Testa ha 
assunto per suo interesse altro Socio per 


l'intrapresa di esse lavorazioni e riceve le 

commissioni nel suo officio posto qui in Ro- 

ma piazza di s. Lorenzo in lucina n. 39. 
Lodovico Rosati Proc. 


Martedi ventitre corrente alle ore tre 
pom. per gli atti del sottoscritto Notaro, 0 
nella Casa posta in Roma in via Tor San- 
guigna N. 17 terzo piano, ove cessò di vi- 
vere li 30 agosto ultimo Vincenzo Morichi- 
ni di bo: me: senza Testamento , si darà 
principio sotto tutte le riserve -di ragione 
all’Inventario de’beni, ed effetti al Defonto 
appartenuti, per proseguirsi a termini di 
Legge. 

Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 4347 del vig. Reg. 

Roma i8 settembre 1862. 

Per il sig. Erasmo Ciccolini Not. 
del Vicariato. 
Franc. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Illo sig. avv. Garinei ass. civ. 
di Roma. 

Ad istanza del. Rio Capit. della ch. 
Coll. di Genzano nel nome ec. ossia ec. rapp. 
dal sig. Angelo Luchini Proc. di Collegio. 

Attesa la contumacia del $6 corr. Sett. 
si cita nuovamente Gioacchino Giannini d’in- 


cognita dimora, per afliss. ed inserz. in gaz- 
zetla, a forma del $ 483 del vig. Reg. a 
comparire avanti S. S. Illiîa per sentirsi 
condannare , solidalmente agli altri citati 
Giannini in stirpes , come eredi mediati 
di Giuseppe e Filippo Giannini, al pagam. 
di scudi 32 60 frutti a tutto 5 giugno p. 
p. decorsi sul prezzo della Casa e vigna 
venduta in solidum ai sudd. Giuseppe e Fi- 
i i con istr. atti Santovetti Not. 

. di Alban) 5 giugno 1755 al 
q isciandosi per detti sc. 32 60 
l'ord. esecut. solidale ec. colla condanna 
alle spese ec. salvo ec. 

Oggi 10 settembre 1862. 

Affissa copia simile alla Porta dell'udit. 

Andrea Zecca Cursore 
Per Angelo Luchini Pròc. di Coll. 
Domenico De Petris 


Si deduce a publica notizia che i signo- 
ri Giovanni, Angelo, ed Innocenzo Cesarini 
con atto del giorno 10 corr. settembre il 
nanzi l'Eccîo Trib. Civ. di Roma pino tn 
no hanno dichiarato di astenersi dall'eredità 
del comune Genitore fu Francesco Cesarini. 

Roma 13 settembre 1862. 

Egidio Serafini Notaro 


VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione di avviso per la vendita 
giudiziale dell'utile dominio del quinto pia- 
no della casa in via del Corso n. 4 di 12 
vani, e soffitte abitabili confin. Schiboni , © 
Nainer, ordinata con Sentenza del 1° turno 
di questo Trib. civ. quale verrà eseguita 
nella Depositeria Urbana nel S. Monte di 
Pietà Sabato 27 corr. settembre all'ore 4! 
antim. sul prezzo di se. 937 50 valore cen- 
suario. Nel Protocollo dell'anno 4852 fasci- 
colo 1949 esistono prodotti gli atti tutti vo- 
luti dalla vig, procedura. 


Agostino Pagnoncelli Proc. 
Illino sig. avv. Felice Cecconi 

Li 49 settembre 1862 0 
Ad istanza del sig. Costantino Forlivesi. 
S'intima il sig. Antonio Molini d'incog. 
per affiss., ed inserz. in Gazzetta a 
ore 42 merid. 
istanza diretta 
ma- 


domi 
comparire il giorno 24 corr. 
in punto per rispondere all’ 
ad ottenere il pag. di sc. 2, 70 e sentir © 
nare l'opportuno Decreto. 


Viola Cancelliere 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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per la vendita 

del quinto pia- 

I Corso n. 4 di 12 
itabili confin. Schiboni , e 
‘on Sentenza del 1° turno 
iv. quale verrà eseguita 
irbana nel S. Monte di 
brr. settembre all'ore 11 
di sc. 937 50 valore cen- 
no 4852 fasci- 


o Pagnoneelli Proc. 


vv. Felice Cecconi 


ed inserz. in Gazzetta a 
o coi re 12 merid. 
ndere all’ istanza diretta 
.. di sc. 2, 70 e sentir ema- 
Decreto. 


Viola Cancelliere 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA NUM. 24 
DENARO DI S. PIETRO 


IMA Nr 


ARCHICONFRATERNITA DI S, PIETRO IN ROMA 


ANNO SECONDO 


Undecima Nota delle Offerte del Dena- 
ro di Ss Pietro, raccolte dall'Archiconfrater- 
nita di Roma e dalle Confraternite ad essa 
riunite, nel Luglio 1862. 


AV 


Margherita Capuano. aggregata, bai. 40° — Enri- 
chetta Ferrari id. bai. 20 — Giuseppe Ferrari 
id. bai. 20 — Carlo Ferrari id. bai. 20 — Ele- 
na Ferrari id. bai. 10 — Maria Ferrari id bai. 
05 — Giulio Ferrari id. bai. 05—Francesco Fer- 
rari id. bai. 05 — Vincenzo Afan de Rivera id. 
sc. 1 — Macrina Afan de Rivera se. 1 — Raf- 
faelle Sacco id. bai. 10 — Salvatore Soprano id. 
bai. 10 — Giuseppa Soprano id. bai. 10 — 
Margarita della Porta Duchessa di Civitella idem 
bai. 40 Luigi Fraticelli, aggregato, a tutto 
Agosto id. bai. 80 -— Post tenebras spero lucem 
= G. L., id. se. 2 — Celeste Corteggiani, aggre- 
ata, per Luglio ed Agosto bai. 06 — Avv. 
aetano Sabatucci, aggregato, ‘a tutto Decembre 
1862 scudo 1 — Conte Carlo Guglielmi, aggre- 
gato , per Luglio ed Agosto bai. 40 — Por- 
tae inferi non praevalebunt = C. A. G. id. bai. 
40 — In Te Domine speravi non confundar in 
aeternum = G. V. id. bai. 40 — Marchesa An- 
gelica e Laura Potenziani id. se. 3 — Luigi Geo- 
metti, aggregato, a tutto Agosto bai. 40 — 
Agostino Del Re = id. sc. 5 — Contessa Caro- 
lina Briganti Ferra , aggregata, a tutto Agosto 
bai. 30 — Conte Solaro di Campello id. bai. 40 
— I coniugi Avv. Raffaele e Marianna Garinei, 
aggregati, a tulto Settembre bai. 60 — Con- 
tessa Giulia Foschi, aggreg., a tutto Decembre 
bai. 25 — Benedite, S. Padre, il vostro suddito 
fedele Pietro Targhini, aggreg., unitamente alla 
sna famiglia sc. î — S. Padre il vostro esempio 
ci é guida = Caterina Valadier Ghirauti, aggreg., 
chiedendo la Santa Benedizione bai. 50 — La 
giovane, aggreg., a Voi fedele chiede per se, 
suo marito e sua famiglia la S. Benedizione ed 
offre baiocchi 20 -— Margarita Capuano, ag- 
gregata, per Agosto bai. 40 — Enrichetta Ferra- 
ri id. bai. 20 — Giuseppe Ferrari id. bai. 20 — 
Carlo Ferrari id. bai. 20 — Elena Ferrari id. 
bai. 10 — Maria Ferrari id. bai. 05 — Giulio 
Ferrari id. 05 bai. — Francesco Ferrari id. bai. 
05 — Vincenzo Afan de Rivera id. sc. 1 — Ma- 
crina Afan de Rivera id. sc. 1 — Raffaele Sac- 
co id. bai. 10 — Salvatore Soprano id. bai. 10 
Giuseppa Soprano id. bai. 10 — Margarita della 
Porta Duchessa di Civitella id. bai. 40 — Braz- 
zà Ascanio scudi 10 — Brazzà Giacinta scudi 
10 — Collegio Germanico Ungarico sc. 50 — 
1 Padri e gli Alunni del Collegio dei Nobili del- 
la Compagnia di Gesù in Roma, mentre sem- 
pre si ricordano di pregare il Signore per il 
loro amato Padre e Sovrano Pio IX, colgono vo- 
lentieri come negli anni scorsi l'occasione della 
Festa dei SS. Apostoli Pietro e Paolo per umi- 
liare ai SSmi Piedi del Pontefice e Re questa lo- 
ro 5. offerta di sc. 100 per l'Obolo di S. Pietro, 
supplicando Sua Beatitudine della Apostolica Be- 
nedizione scudi 100 — Elisabetta Sabatucci , 
aggregata, per Giugno bai. 20 — Luigi Scl- 
lini, aggregato, per Marzo, Aprile, Maggio e Giu- 
gno bai. 20 — Teresa Sellini, aggregata, pei 
detti mesi bai. 16 — Anna Sellini idem bai. 12 
— Clementina Sellini id. bai. 12 — Marchese 
Ferdinando Messanelli, aggregato per Luglio bai. 
40 — Saddetto per offerta straordinaria bai. 60 
— Giovanna Hanche, aggregata, per Luglio sc. 1 
— Teresa Lepri idem bai. — Franceòco 
Lepri idem bai. 10 — Rinvenuti nella bussola 
stabilita nella Locanda della Minerva scudi 6. 40 
— Un’Avignonese offre due borse — Domenico 
De Luchi quondam Pietro nativo di Genova, 
16. offerta, franch. 120 sc. 22 50 — Il mede- 
simo Domenico De Luchi , aggregato, per Lu- 
glio scudo 1 — Canonico D. Niccola Aicardi per 
il secondo anno anticipato'di sua aggregazione 
dal 1 Luglio 1862 ‘a lutto ‘il 30 Giugno 1868 
scudi 6 — Pietro Mercurelli, aggregato , per 
Luglio bai. 50 — Rosa Mercurelli idem bai. 50 
— Giacinto Erzen id. 20 — Giuseppe Ber- 
id. bai. 10 — Giuseppa Moretti id. s0.1 — 


D. Francesco Regnani id. sc. 1 — D, Paolo Re- 
guani id. bai. 20 Giovanni Tonetti id. bai. 20 
— Cesare Pgnieri id. bai. 05 — Maria Panieri 
id. bai. 05 — Pietro Gondi id. bai. 30 — Ca 
lo Gondi id. bai. 20 — Gustavo Gondi id. bai. 
20 — Giovanni Gondi id. bai. 20 — Maria Ma- 
ioni id. bai. 20 — Luola Freschi id. bai. 10 — 
Cala a S. Andrea al Quirinale, offerta 22 scudo 
— Famiglia di C. Rappagliosi, aggregato, per 
Luglio bai. 40 — Alessandro Micerdi con moglie 
© due figli idem scudo 1. — Giovanni Battista 
Fiorentini, aggregato, per Giugno bai. 20 — Rev. 
Don Achille Amati, offerta 22. bai. 20 — F. C. 
ed F. G., aggregati, per Luglio bai. 10 — E. 
C., aggregato, per Giugno bai. 30 — Sacerdote 
G. C. F., offerta 18 bai. 25 — Domenico Vagni, 
aggregato, per Luglio bai. 15 — Giovanni Bat- 
tista Baltifoglia, aggregafo, per Aprile e Maggio 
bai. 04 — Giulio Bongers, aggregato, per Luglio 
ed Agosto sc. 2 — D. Giuseppe Antonio Peretti 
Priore e Vicario foraneo di Avigliana offre un 
pajo di fibbie— Honori Petri Baptistae ejusque socior. 
martyr. nec non Michaelis De Sanctis confes. qui 
XXX. abhine dies a Pio IX Pont. Max. in coeli- 
tum sanctorum numero accensiti catholico orbi suc- 
cessu hoc faustissimo plaudenti properam de perduel- 
libus victoriam pollicentur paurillos nummulos Apo- 
stolorum Principi oblatos Aloysius Fornarius rem ad- 
dicit bai.30-P.F.C., aggregato,per Luzlio=Vanumest 
vobis ante lucem surgere bai. 50 — Lorenzo Conte 
Commendatore Soderini al suo adorato Padre e 
Sovrano , come aggregato , ofire per Luglio bai. 
20 — Rodrigo e Marianna Conrado, aggregati, 
per Agosto scudo 1 — N. N. scudo 1 — Un 
fedele impiegato Perugino , aggregato, 5. offerta 
scudo 1 — D. Bernardino Lombardi 6. ofierta 
scudi 2 50 — D. Antonio Vitali di Magliano in 
Sabina offre un orologio di argento — Can. Ca- 
ruso, aggregato scudo 1 — Cav. Gabriele Ange- 
lini id. bai. 50 — Canonico Piacitelli id. bai. 50 
— Due Religiosi figli di S. Camillo de Lellis bai. 
60 — Protege, Domine, populum tuum ad Te 
clamantem sc. 5 — Nicola Calestrini bai. 50 
— Giovanni Francesco Toni sc. 5 — Luigi Dan- 
dini De Silva, aggregato. per Luglio scudi 2 50 
— Anonimo bai. 10— Luigi Donatucci, aggr. per 
Luglio ed Agosto bai. 20 — Un Religioso della 
Penitenza bai. 10 --- Anonimo bai. 10 — Ponam 
inimicos tuos scabellum pedum tuorum bai. 50 — 
Un suddito fedele oftre al S. Padre implorando la 
S. Benedizione bai. 10 — Una persona devota al S. 
Padre id. bai. 30—Una Cameriera che domanda la 
S. Benediz. bai. 40 — Panelli Giuditta, aggrega- 
ta bai. 30 -— Tresetto Clotilde idem bai. 20 — 
Stefanucci Mariangela id. bai. 03 — Alessandro 
e Clementina Brancadori, aggregati per Luglio 
bai. 40 — Commendatore Pio Folchi, Clelia con- 
sorte e Sacerdote Enrico figlio, aggregati, per 
Luglio scudo 1 70 — Da un Anonimo di Came- 
rino una medaglia di argento colla effigie della 
sa, me. di Pio VII. ed un anello d’ oro smaltato 
— N. 8 aggregati, per mesi due bai. 50 — D. 
Giovanni Battista Petrucci per mesi sei anticipa- 
ti bai. 60 — Proprior est nostra salus quam 
cum credidimus 19. offerta del Collegio Clemen- 
tino scudi 4 — Ambrogio Darauni, aggregato, 
per un trimestre a tutto Giugno scudi 3 — Don 
Giovanni Tosi Piacentino, aggregato bai. 20 — 
Sacerdote F. S. id. bai. 20 — Sacerdote G. L. 
id. bai. 20 — S. N. bai. 20 — Vari aggre- 
gati bai. 30 — N. N. scudo 1 — Odoardo D. 
Franciarini, 19. offerta scudi 2 ca, — Giusep- 
e Gambini, aggregato, per Luglio ed Agosto scu- 
di 2- Marisano, Gembini id. bai. 40 — Paoli- 
na Bellinzoni Ved. Ruspoli id. bai. 30 — Gene- 
rale Giuseppe Szymanowski, mensile per Luglio 
scudo 1 — Per mezzo del sudetto Szymanowski 
la Congregazione Polacca di S. Claudio, mensile 
scudo 1 — Similmente Monsignor Skorkowski 
Canonico di Cracovia, mensile sc. 1 — Idem 
Una Vedova Polacca fr. 20 sc. 3 72 -- Idem il 
Cavaliere Gerini di Firenze fr. 84 scudi 15 62— 
Maria Datti, aggregata, quota mensilo bai. 50 — 
Carlotta Datti idem bai. 30 — Conte Giacomo 
Fioravanti id. bai. 30 — Alessandro Datti idem 
bai. 80 — Domenico Aicardi id. bai. 30 — Cav. 
Pietro Datti id. bai. 30 — (Cav. Giovanni Datti 
id. bai. 80 — Angela Datti id. bai. 30 — Prin- 
cipessa di Podenas id. bai, 50 —Principe di Po- 
denas id. bai. 50 — Conte Clemente Calcagni id. 
bai. 20-— Contessa Palmira Calcagni id. bai, 20 
— Gio, Paolo Calcagni id bai. 20 — Portae in- 
feri non praevalebunt = D. M/, aggregato , per 
Giugno e Luglio bai. 40 — Auxilium Christia- 
norum ora pro nobis=M.M., aggregato; per Giu- 
gno e' Luglio bai. 20 —. Domine exauli ora- 
tionem meam = G. M. idem bai. 20 — Salvum 
fac populum tuum Domine = V. D. e R. D. id. 


sc. 2 — D. Achille Rinaldini, aggregato, pel pri- 
mo semestre dell'anno corrente bai. 30 —- Ales- 
sandro Rinaldini idem bai. 30 — Angelo Rinal- 
dini idem bai. 30 — Beatus vir qui sperat in 
Domino = Angela Borzelli, aggregata , con tre 
figli Trasteverini, ignoranti ma figli ubbediemi 
del Santo Pontefice, sudditi fedeli del Papa-Re 
si prostrano a’suoi piedi, domandano con fe 
de la S. Benedizione © gli offrono il loro tri- 
bnto mensile baiocchi 12 — Stefano Spositi Tra- 
steverino, aggregato bai. 10 — Un Trasteve- 
rino suddito fedelissimo del Papa-Re protesta 
contro tutta l'iniquità pronunciata nella Camera 
di legno ed offre il suo povero tributo scudo 1 
— Domine adjuva me = Un aggregato per un 
trimestre a tutto Luglio bai. 15 — Giuseppe 
Barrettini, aggregato, pel detto trimestre id. bai 
15 — Teresa De Angelis id. bai. 45 — Filippo 
Ceccaretti id. bai. 60 Alessandro Ricci id. bai. 30 
— Gioacchino Barrettini id bai. 15 — Pater 
ignosce illis quia nesciunt quid faciunt = Un ag- 
grerato id bai. 60 — Excita Domine potentiam 
tuam et veni = Un aggregato id. bai. 15 -—— Fa- 
tale è Roma, tremate I!!! = Un aggreg. id. bai. 
15 — Viva Pio Nono Pontefice e Re = Un ag- 
gregato id. bai. 15 — In Te, Domine, speravi 
non confundar iu aeternum — Un aggregato id. 
bai. 15 — Luisa Gentili, aggregata id. bai. 15— 
Lnigi Bedini, aggregato, pel trienfo della S. Chie- 
sa id. bai. 60 — Pater noster qui es in coeli = 
Un aggregato Id. sc. 1. 50 — Adveniat regnum 
tuum = Un aggreg. id. bai. 60 — Attilio Simo- 
netti, aggreg. id. bai. 30 — Giuseppina Simonet- 
ti id. bai. 30 — Augusto Simonetti id. bai. 30 
— Portae inferi non pracvalebunt = Un aggreg. 
id. se. 1 50 — Ave Maria gratia plena = Un 
aggregato id. bai. 90 — Stefano Fortini, aggre- 
gato , per Luglio bai. 10 — Caterina Cernito- 
rj id. bai. 10 — N. id. bai. 05 — Annun- 
ziata Agostini id. bai. 05 — Rosa Biroccini id. 
bai. 05 — Maria Semiel in Bruni , aggregata, a 
tutto Luglio, implora l'Apostolica Benedizione an- 
che per la sua famiglia bai. 10 -- Siano esam- 
dite le mie preci o Signore scudo 1 20 — Un 
Giovane del circondario di Terni di anni 18 
compassionando le amarezze del suo adorato So- 
vrano e Pontefice e volendo in qualche maniera 
alleviare le angustie alle quali lo hanno ridotto i 
suoi nemici offre se. 6.—Due persone di Collisci- 
poli che non cessano di pregare il Signore per- 
chè acceleri il trionfo della sua Chiesa, offrono 
all'invitto Pontefice chiedendo la S. Benedizione 
Un domestico ed una domest.ca della stessa terra, 
esclamando con tutta l'effusione del loro cuore, 
Viva il Santo Padre, Pontefice e Re, offrono nella 
loro povertà bai. 40 — RR. PP. del terzo ordi- 
ne di S. Francesco in S. Cosmae Damiana sc. d— 
Ludovico Marchese Venuti offro al S. Padre do- 
mandandogli la S. Benedizione per se e suoi sc.10- 
Giuseppina Venuti figlia del sudetto offreal Santo 
Padre una sua operetta consistente in una minia- 
tura rappresentante la Sacra Famiglia — Due con- 
jugi Romani per ottenere da Dio chelaloro prole 
si serbi nella fede, purità e nell’ attaccamento al 
Sommo Pontefice oflrono sc. 1 — Luigi Borgo- 
gnoni, aggregato, per Luglio bai. 20 -— Natalina 
Borgognoni insieme alle figlie Maddalena e Maria 
Concetta tutte e tre aggregate, per Luglio bai. 20- 
Rosa Borgognoni, aggregata id. bai. 10 — Giu- 
ditta Borgognoni vedova Clarini id. bai. 10 — 
Aona Clarini id. bai. 05 -— Veronica Vannucci 
donna di servizio id. bai. 05 — Salvatore Borgo- 
gnoni, aggregato id. bai. 10 — Annunziata Blasi 
donna di servizio id. bai.05— Mio Dio: la Chiesa, 
ehe amoroso reggi, Dagli inimici suoi salva c 
proteggi — Lorenzo Pardini offre sc. 1 — Mor- 
chese Matteo Antici Mattei, aggregato, per Luglio 
bai. 60—N. N. aggregato, pel detto mese bai. 20- 
N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — NN. 
id. bai. 30 — Quattro individui di una famiglia 
id. bai. 20 — Angelo Nesti primo Ajatante di 
Camera di S. S., aggregato bai. 30 — D. Mar- 
cello Segretario dell' Elemosineria id. bai. 20 — 
Famigiia Massi al Vaticano id. bai. 25 — Ales- 
sandro Boccabella id. bai.05 — Una serva manda 
dalla Svizzera ( obulum S. Petri ) fr. 2 pregando 
per l'Apost. Benediziont' bai. 37 — I fratelli Ut 
piani chiedendo la S. Benedizione alSommo Pon- 
tefice Pio IX offrono per la 6. volta sc. 5 — 
Andrea Mazzocchi, aggregato, per Luglio bai. 20 — 


Francesco Mazzocchi id. bai. 20 — Giuseppe Maz- 
zocchi id. bai. 20—Luigi Mazzocchi id. bai. 40— 
Anoa Mazzocchi id. bai. 10 — Francesca Maz- 
zocchi id. bai. 10 — Sacerdote D. Mattia Natili 
id bai. 20 — Michele Menghini id. bai, 5 — 
Maria Menghini id. bai. 05 — S. F. da Gualdo 
id. bai. 10 — Sacerdote D. Giovenale Pelami id 
bai. 50 — La Contessi Amalia Ruspoli Pianciani 


offro un medaglione con miniatura rappresentante 
S. Tommaso d'Aquino, legato a forma antica del 
Cinquecento, con smalto, sopra oro, di vari co- 
lori, guarnita di piccoli diamanti e rubini, che 
può valutarsi scudi venticinque — D. Raffaele 
Pacetti sc. 2 — D. Tommaso De Napoli, aggre- 
gato, per Giugno bai. 20 — Pietr'Antonio San- 
severino id. bui. 59 — Livia Sanseverino id. 
bai. 20 — Luigi Sanseverino id. bai. 30 — Luisa 
Sanseverino il. bai. 20 — Livia Sanseverino id. 
bai. 10 — M. Giuseppa Sanseverino, aggreg., per 
Giugno bai. 10—Laura Sanseverino id. bai. 10 — 
Antonietta Sanseverino id. bai. 20 — M. Madda- 
lena Sanseverino id. bai. 10 — M. Antonia Serra 
id. bai. 20 — Donna Isabella Caracciolo idem 
bai. 20 — Don Michele Caracciolo id. bai. 30— 
Giulia Capecelatro id. bai. 20 — Giuseppe Ruffo 
Scaletta id. bai. 40—Carolina Ruffo id.bai. 50 — 
Giovanni Pignatelli id. bai. 50 — Francesca Pi- 
guatelli id. bai. 10 — M. Giusoppa Pignatelli id. 
bai. 10 — Francesca di Paola Pignatelli idem 
bai. 10 -- Alfonso Pignatelli id. bai. 10 — Luigi 
Pignatelli id. bai. 50 — Giovanni Pignatelli id. 
bai. 10 — Carolina Pignatelli id. bai. 10 — Ma- 
rianna Pignatelli id. bai. 10 — Riccardo Pigna- 
telli id. bai. 10—Prospero Pignatelli id. bai. 20— 
Vittoria De Sangro id. bai. 50 — D. Francesco 
Ravasquez id. bai. 20 — Michele Imperiale id. 
bai. 50 — Giulia Imperiale id. bai. 30 — Al 
fonso Imperiale id. bai. 10 — Carmela Imperia- 
lo id. bai. 10 — Conte Antonio Bianculli idem 
bai. 50 — Contessa Stefana Bianculli id. bai.30— 
Giovanna Bianculli id. bai. 10 — Domenico Bian- 
culli id. bai. 10 — Giulia Bianculli id. bai. 10— 
Vittoria Bianculli id. bai. 10 — Gioacchino Al- 
bertazzi id. sc. 1 — Paolo Albertazzi id. sc. 1— 
Luigi Albertazzi id. se. 1 — Aonibals Albertazzi 
id. sc. 1 — Andrea Mogliazzi, aggregato, pel pri- 
mo semestre dell’ anno corrente scudo 1 20 — 
Pilippo Mogliazzi idem scudo 1 20 — Adelai- 
de Mogliazzi, aggregata, come sopra scudi 1 20 — 
Raffacle Mogliazzi idem. baiocchi 60° — Giu- 
seppe Mogliazzi id. bai. 60 — Maria Mogliazzi 
id. bai. 30 — Dorotea Mogliazzi id. bai. 30 — 
N. Cuccioni Sargente nel Battaglione degli Ausi- 
liari di Viterbo sc. 3 — Qui tribulant me ini- 
mici mei ipsi infirmati sunt et ceciderunt sc. 20— 
Principe Chigi, aggresato, mensile sc. 1 — Fla- 
minia Covoni id. sc. 1 023 — Addetti al ser- 
vizio della Casa Chigi id. bai. 50 — Pietro del- 
la Casa, aggregato , offerta mensile bai. 10 — 
Monsignori Decano, ed Uditori della Sacra Rota, 
aggregati, per Luglio sc. 5 — Felice Cometti, 
aggregato, bai.05— Maddalena Cavelletti, aggregata, 
per Luglio bai. 20 — Tu es Domine spes mea- 
Un aggregato id. bai, 30 — B. T. C. M. bai. 20 — 
Camilla Tabo, aggregata, bai. 10 — Pio IX. Re 
di Roma teco è Dio, salvala che puoi — Dott. 
Valerio De Belardini offre sc. 10 — Ven. Mona- 
stero di S. Lorenzo Pane e Perna, aggregato, 
sc. 1 50 — Detto delle Torchine id. sc. 1 — 
Salvatore Maggi id. bai. 10 — Vincenzo Marchi 
id. bai. 15 — C. C. id. bai. 10 — Aponunziata 
Carafa id. bai. 10 — D. Giuseppe Margutti id. 
bai. 10 — Maddalena Margutii id. bai. 05 — 
D. Luigi Canonico Sbordoni id. bai. 20 — Pietro 
e Giuseppe Sbordoni id. bai. 10 — Carlo Brog- 
gio id. se. 1 — Rosa e Paolina Broggio idem 
bai. 15 — Famiglia Sbordoni id. bai. 20 — A 
verbis viri peccatoris ne timuerilis quia gloria 
ejus stercus et vermis est; hodie extollitur, cras 
non invenietur, quia conversus estin terram suam, 
et cogitatio ejus periit (Mach. cap. II. v. 62.63.)- 
21. offerta di Annibale Garofoli, aggregato sc. 5- 
Pompeo Canonico Garofoli id. sc. 1 — R.P. Va. 
leriano Santicchi, aggr., per Luglio bai. 10 —- 
Fr. Valerio De Battista id. bai. 15 — Sebastiano 
Rinaldi id. bai. 20 — Rosa Rinaldi id. bai. 10— 
D. Gioacchino Basso id, bai. 20 -—— Dionisio Man- 
ciui id. bai. 05—Antonio Colacecchi id. bai. 05— 
Luigi Aleggiani id. bai. 05— Luigi Segapeli id. 
bai. 05— Al Padre al Pontefice-De' figli l'amor- 
Col dono dell’ Obolo — La fede del cor — Le RR. 
MM. Domenicane del Monastero de’ SS. Dome- 
nico e Sisto, aggregate sc. 5 — Giovanni Maria 
Brutti, aggregato, come cattolico e suddito fede- 
le bai. 30 — Vincenzo Fanciullo sensale sem- 
plicista, aggreg. bai.05 — La Provincia Romana 
de’ Carmelitani Scalzi id. sc. 5 — Le Suore del- 
I' Istitato delle Dorotee, colle loro fanciulle di 
Scuola iu S. Ambrogio id. sc. 1 — Niccola Cru- 
ciani Pizzicagnolo conda consorte, una cognata, 
due nepoti ed una nepote,.un giovane di bottega, 
e domestica, tutti aggreg. bai. 44 — Se D'Autila 
il furor si franse a Roma -—'Qui fia degli empi 
la ferocia doma - Cav. Gioacchino Valentini e 
Carolina corjugi, ‘aggr. sc..2 — Pietro Mariani, 
aggregato sc. 20 — ‘La Società Centrale delle 


Ferrovia Romane dirette da $. E. il Sig. Gene- 
rale Cordova Senatore dà volentieri mensilmente 
sc. 25 — L' Amministrazione Generale delle dette 
Ferrovie diretta dal Sig. Salamanca dà c. sopra 
sc. 25 — C. K. come amico della giustizia e del 
diritto, mensili bai. 80 — Andrea Dragoni, ag- 
gregato, bai. 05 — Luisa Paris co" suoi addetti, 
tutti aggregati bai. 70 — Per Te che sei il Suc- 
cessor di Pietro - Offrendo il mio tributo e prego 
e spero - Le Suore dell’ Istituto delle Dorotee 
resso S. Onofrio, aggregate sc. 1 — Le Novizie 
del sudetto Istituto id, sc. 1 — Le Educande id. 
sc. 1 — Fili tui de longe venient — Due Reli- 
giosi, Carmelitani Scalzi provenienti dal Messico 
offrono al S. Padre, implorando la S. B., cho gli 
accompagni nella loro desolata patria sc. 1 — 
Nazzareno Barucca, aggregato bai. 05 — Cesare 
Carboni id. bai. 05—Pietro Ercoli id. bai. 05— 
AI loro Augusto e Magnanimo Benefattore, Ales- 
sio Campanella e Michele figlio ambedue Guardie 
Palatino ed aggregati offrono bai. 20 — Vincenzo 
Guidi, aggrezato bai. 20 — Luisa Guidi idem 
bai. 20 — Eugenio Guidi id. bai. 05 — Luigi 
Broggi, aggregato, per Giugno e Luglio bai. 30 — 
Monastero di S. Antonio Abate all’ Esquilino, ag- 
gregato sc. 1— Virginia Majer, aggregata bai. 1— 
Ottavia P. id. bai. 10— Lucio Firrao id. bai. 60- 
Emilia Armellini id. bai. 05 — Carmina Givva- 
guoli id. bai. 01— Maestre Pie di S. Lucia de’ 
Ginnasi, aggr., bai. 50 -— Cesare Bornioli, aggte- 
gato, per Giugno, Luglio ed Agosto bai, 15 — 
(tarlo Pascucci, aggregato bai. 05— Chiara Scar- 
dui id, bai. 02— Giuseppe Frattini id. bai.05 — 
Maria Frattini id. bai. 02 — Pasquale Nisi, ag- 
gregato, per Marzo bai. 05— Sudet'to per Apri- 
le bai. 05— D. Francesco Pentini di Suoro nella 
diocesi di Perugia offre pel danaro di Pietro se. 4- 
P. Majewski, aggregato bai. 10 — P. Conti i 
bai. 10—P. Lalande, aggregato bai. 10— |. Fran- 
quet id. bai. 10— P. Vandermeulen id. bai. 10- 
P. Mattei id. bai. 10 — P. Bayer id. bai.10 —- 
Il Signore Vi benedica e Vi consoli o Santo Pa- 
dre mio Re sc. 1 — Fino alla morte sarò con 
Voi, S. Padre bai. 50 — F. Latoni se. 3 — V 
Tarnassi sc. 1 — Per l’obolo di S. Pietro se. 1- 
Miller bai. 05— Giovanni Baronci aggregato bai. 
30 — Vincenzo Finocchi id. bai. 05— Giuseppe 
Finocchi id. bai.05— Maria Finocchi id. bai.05- 
Benedetto Consoli id. bai. 05— Giovanni Scate- 
na id. bai. 5 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — 
Giuseppe Maraldi id. bai. 05— Catarina Maraldi 
id. bai. 05— Luisa Maraldi id. bai. 05 — Gio— 
acchino Astorri id. bai.05 — Marcello Paltracchi 
id. bai. 5 — Aununziata Paltracchi id, bai.05— 
Maria Raffaelli id. bai. 05— Annunziata Raffaelli 
id. bai. 05— Giuseppina Raffaelli id. bai. 05— 
Luisa Raffaelli id. bai. 05— Maria Teresa Raf- 
faelli id. bai.05 — Tommaso Raffaelli id. bai.05— 
Bernardino Quintilli id. bai, 05— Caterina Quin- 
tilli id. bai. 05— Angela Quintilli id. bai. 05 — 
Angelica Quintilli id. bai. 05— Antonio Quintilli 
id. bai. 05 — Gregorio Quintilli id. bai. 05 — 
Francesco Quintilli id. bai. 05 — Luigi Michetti 
id. bai. 10 — Giuseppe Grazioli id. bai. 024 — 
Maria Brandimarte, aggregata, bui. 023 — Pietro 
Brandimarte id. bai. 025— Margarita Ciapparoni 
idem bai. 05 — RR. PP. Passionisti del Ritiro 
dei SS. Giovanni e Paolo pel secondo semestre 
dell’ anno 1862 scudi 2 40 — D. Stefano An- 
tonelli V. C. perpetuo Lateranense, aggregato , 
offre se. 1 — Maria Domenica Ferretti, aggre- 
gata, offre bai. 10 — Costinza Marcelli idem 
bai. 10 — All’ottimo dei Padri, al più legittimo 
dei Sovrani, un figlio devoto e suddito fedele 
sc. 5 — RR. PP. Passionisti delle Scale Sante, 
pel secondo semestre dell'anno 1862 so. 1 20— 
Giuseppe Azzurri, aggregato, per Giugno bai. 30- 
Alessandro Azzurri id. bai. 10 — Canonico Don 
Giovanni Orlandi id. bai. 10 — S. Padre, bene- 
dite me e la mia famiglia - Carolina Giuliani id. 


bai. 05— N. N. sc. 1 — M. G. B. 4. offerta 
sc. 30 -— N. N. sc 2 50 — Domenico Nesti, 
aggregato, mensili bai. 20 — Leone Nardoni id. 
bai. 30 — Filippo Gioyannetti idem bai. 40 — 
Vincenzo Renzi e sua moglie id, bai. 20 — Pie- 
tro Silvestri id. bai. 10 — N. N. bai. 20 — 
N. N. che disse offtire per l’obolo di S. Pietro 
sc. 5 — Marianna vedova Giordani, aggregata 
bai. 30 — D. Giuseppe M. Giordani id. sc. 1 — 
Francesco Giordani id. bai. 50 — Giuseppe Gior- 
dani id. bai. 10 — Luisa Giordani id. bai, 10 — 
Rosa Chiari Domestica id. bai. 10 — Maria Rosa 
Leonardi id. bai.021—Fortunata Gori id. bai.021- 
Francesco Salviucci id, bai. 10 — Rocco Baldas- 
sarini id, bai, 10 — Comunità di S. Alfonso id 
so. 1 — Detta de' Sotdo-muti id. so. 1 50 — 
Comunità ‘delle Sordo-mute, aggrogata sc. 1 50— 
Monastero di Sv Filippo Neri id. sc. 1 — Detto 


di S. Norberto su 1.50 — N.°N. aggregato - 
Confundantur et erubescant qui pugnant adversom 
Te bai. 20 — A. G. aggregato- Gran Dio! pro. 
teggete la Roma de' Pontefici da Ila superbia co- 
ronata degli ubbriachi di Efraim bai. 50 — R.G. 
aggregata bai. 50 — Collegio Romano, aggrega- 
to, mensili se. 2 — Carlo Carfagna id. bai.09 — 
Antonio Petrucci id. bai. 05— Agnese Alfani id. 
bai. 10 — Bernardino Petrucci id. bai. 05— 


bai. 25 — Alessandro Ponti id. hai. 25 
Ponti id. bai. 25 — Fortunato Finocchi 
bai. 10 — Luciano Duranti id. bai. 05— 
cesco Santocecchi id. bai. 05 — Vincenzo Salera 
id. bai.05—T. B. id. bai. 5—M. P. id. bai.30— 
N. N. id. bai. 10 — C. A. id. bai. 20 — Gio. 
vanna Alfani id. bai. 05— Francesco Petrucci id. 
bai. 05— Agostino Capeccia id. bai. 05 — Vi 
cenzo Strenzari id. bai. 05— Vincenzo Paladini 
id. bai. 10 — Francesco Bernardini id. bai. 10— 
Filippo Ceccarelli id. bai. 10 — Un aggregato , 
per Luglio bai. 30 — id. bai. 20— id. bai. 20- 
id. bai. 20 — id. bai. 2) — Id. bai. 20 — Id. 
bai. 15 — Un aggregato bai. 15 — id. bai. 10— 
id. bai. 10 — id. bai. 10 — id. bai. 10 — id. 
bai. 5 — id. bai. 5 — idem bai. 10 — VIVA 
PIO IX — idem bai. 19 — VIVA IL PAPA-RE 
bai. 10 — Anna Angelini, aggregata bai. 20 — 
Enrico Angelini id. bai. 20 — Cesare A lini , 
aggregato, al Pontefice Re Pio Nono bai. 20 — 
Saverio, Irene, e Maria Valenziani, aggresate, pel 
primo semestre del corrente anno se. 1 20 — 
Avvocato Ottavio Scaramucci, aggregato, come so- 
pra bai. 60 — Anna Scaramucci id. bai. 30 — 
Contessa Caterina Sacconi id. bai. 30 — Anastasia 
30 — Maggiore Cav. Luigi 
e se. 1 20 — Anna De Gregoris id. 
30 — Geltrude Foschi id. bai. 39 — Cri. 
stina Arrigoni id. bai. 30 — Filippo Franceschi- 
ni id. bai. 390 — Cav. Angelini Salvatore e sua 
famiglia idem sc. 1 8) Carolina Aquari idem 
bai. 60— Monsig D. Giuseppe Aquari id. bai.60- 
Avv. Antonio Aquari id. bai. 60— Cav. Giuseppe 
Spada id. se. 1 70 — Erminia Spada id. bai. 60— 
Michele Amici id. bai. 60 — Clementina Marchi- 
ni id. bai. 60 — D. Tommaso Coccanari idem 
bai. 60 — Luigia Bulgarini id. bai. 60 — Cle- 
mentina Scttimj id. bai. 60 — Francesca Petrini 
id. bai. 30 — Bianca Pelagallo idem bai. 36 — 
Maria Angelini id. bai. 30 — Luigi Sebastiani e 
suoi tre figli, aggreg. sc. 1 20 — Avv. Cristofo- 
ro Venturoli e Blandina sua consorte id. sc. 1 80 
— Erminia e Vincenzo Ferrari bai. 60 — D. 
Paolo Scarpecchi id. bai. 69 — Angela, Luisa 
e Settimia sorelle Bersani bai. 90 — Giacomo 
Chierici, aggregato . per mesi cinque da Febraro 
a tutto Giuguo passeto bri. 3) — Eugenio Nisi, 
aggregeto , come sopra bai. 60 — Vincenzo Be- 
nichi, offerta straordinaria sc. 1 — F.MB., ag- 
gregito, per due rate sc. 1 — D. Francesco Si- 
meoni id. bai. 60 — D. Orazio Corbucci id 
. 2 — Giovanni Rinaldi id. sc. 2 — Anna Ri- 
d. se. 1 — Domenico Benedetti id bai. 40 
— Enrico Minelli id. se. 1 e bai. 20 — Ales- 
sandro Ruiz id. se. 1 e bai. 20 — Bartolomeo 
Benedetti id. bai. 20 — Raffiele Mencacci id. 
bai. 40 — Anna Mencacci Sterbini id. bai. 40 — 
Ludovico Mencacci id. bai. 80 — Maria Mencac- 
ci id. bai. 10 — Vincenza Mencacci id. bai. 10 
— I F. S. B. aggregato per Giugno implorando 
la S. Benedizione sc. 1 e bii. 20 — Teresa Cu- 
nego implora la S. Benedizione ed offre per la 6. 
volta bai. 30 — Un suddito devotissimo implora 
la S. Benedizione ed offre meusilmente bai. 50 
— N. 6 offerenti mensilmente bai. 30 — Un 
suddito fedele id. bai. 10 — Un suddito fede- 
lissimo id. bai. 30 — Abb. Tommaso Berretta 
bai. 10 — P. M. Giuseppe Lombardi de' Servi 
di Maria bui. 20 — P. M. Sostegno Fara id. 
bai. 20 — P. M. Alessio Biffoli id. bai. 20 — 
P. Filippo Ceccarelli id. bai 10 — P. M. Filip- 
po Bosio offre meusilmente bai. 15 — Monsig. 
Giovanni Battista Santucci , aggregato , per Lu- 
glio bai. 30 — Conte Ferdinando Dendi de Silva 
sc. 5 — Suddetto come agsregato se. 1 — Sa- 
cerdote Pietro Paolo Incelli aggregato bai. 20 — 
Sacerdote Francesco Canonico Fabbiani di Città 


della Pieve id. bai. 20 — Giaciato Carbone id. 
bai. 10 — Luigi Perugini id. bai. 10 — Maria 
Gecenrellì id. bai. 10 — F. Ceccarelli id. bai. 30 
— Nazarena Pictroletti domestica id. bai. 05 — 
Vincenzo Cecchini id. bai. 05 — Giuseppe Vale- 
ri e consorte id. bai. 05 — Salvatore Micali , 
aggregato , mensilmente bai. 10 — Sofia Taigi 
id. bai. 10 — Maria Taigi id. bai. 10 — Fami- 
glia Buonori id. bai. 10 — 


Continuerà in altro Supplemento 
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1lRivihéle di Roma esce alle 6 po ‘ogni giorno eccetto i festivi Gli attî del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officioli. 


Le letterc. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzior É 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


icipatamente è il seguente: 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Settembre 


Nella Patriarcale Basilica Lateranense, la mat- 
lina di questo giorno, sabato dei guattro Tong si 
è tenuta la Ordinazione Generale dall’ Ero e 
signor Cardinale Veio, nella quale sono suli pro- 
mossì 7 tal 


Alla Tonsura 2 — agli Ordini Minori 6 — 


al Suddiaconato 16 — al Diaconato 9 — al Presbi-- 


terato 16. 
i 
Una Deputazione della Commissione per la Lot- 
teria di Offerte Cattoliche ebbe l’onore di essere ri- 
cevuta ieri, venerdi 19 settembre, dalla SANTITA' DI 
Nostro Sicnore, e di rassegnarle un quarto versa- 
mento, che, unito ai tre precedenti, forma la somma 
di sc. 38,000. 
ti 


Facendo seguito a quanto venne pubblicato nel 
Giornale di Roma in data dei 31 luglio passato, 
N. 173, sulle medaglie di premio compartite a pa- 
recchi de’ nostri esponenti nella grande esposizione 
di Londra, aggiungiamo ‘ora come venga encomiato 
grandemente il Breviario spedito alla esposizione dalla 
Santita” Di Nostro SicnoRE, specialiente per l'arte 
tipografica e per la ricca e leggiadra legatura in 
velluto cremisino con ornamenti di miniature, smalti 
e oro. Talchè si afferma. non esservi il simile fra i 
libri messi colà in mostra. Diamo poi il ragguaglio 
di quelli, che hanno meritato le menzioni onorevoli. 

Crasse II Sezione A. 
Grano Turco 
MENZIONE ONOREVOLE 

Signor Conte Filippo Antovelli, per buona qua- 
lità. 

Grasse IV Sezione A. 
Cera è Candele 
MENZIONE ONOREVOLE 


Signor Giovanni Battista Castrati, pe boutà di 
manifattura. 
Classe XX. 


MENZIONE ONOREVOLE 


Signor Giuseppe Arvotti, per la bontà dei colori 
nelle sciarpe alla romana. 

Sig. Aogelo Bianchi, per la bontà dei colori 
nelle sciarpe alla romana. 

Sig. Pasquale Stefoni, per la bontà dei colori 
nelle sciarpe alla romana. 

Crasse XXX A. B. 
Musaici 
MENZIONE ONOREVOLE 

Sig. Comm. Michelangelo Barberi , per eccel- 
lenza di lavoro. 

Sig. Alessandro Monachesi, per eccellenza di 
lavoro. 

Si fa inoltre il pià grande elogio del modello del 
Cannone rigato nel rapporto del quinto col vero, con 
suo affusto, carro e cassone, mandato all'esposizione 
per ordine di Sua Eccellenza Rina Monsignor Pro- 
Mipistro delle Armi. Quale modello è stato eseguito 
con matematica precisione in tutte le più piccole 
proporzioni , per modo che se gli artisti romani han-- 
no raggiunto. nell’ orificeria la perfezione dell’arte, si 
può dire che i fabbri ferra} lavorino il ferro come 
gli orefici lavorano i metalli preziosi. È questo stes- 
so modello interamente conforme ai pezzi fusi e ri- 
gati nell’officina dei fratelli Mazzocchi , sotto la di» 


rezione del sig. Colonello Commendatore Blumensthil, 
Comandante Superiore di Artiglieria , e agli affusti 
| e carri cosyuiti nell'arsenale Pontificio di Belvedere. 


cotte —- 
NOTIZIE DIVERSE 


Intorno alla decisione presa il 14 corrente dalla 
Corte di Cassazione a Napoli sulla competenza delle 
Corti d’Assisie pel processo Garibaldi , i giornali di 
Napoli del 18, che pervengono di colà nel mattino, 
recano le seguenti notizie che assicurano esser pre- 
cise: Il Mivistero desiderando che il processo non si 
facesse innanzi ad alcuna Corte d’Assisie delle pro- 
vincie meridionali, ordinò alla Cassazione di Napoli 
di decidere se per ragioni di pubblica sicurezza fosse 
il caso di applicare l'articolo 670 del codice di pro- 
cedura penale, secondo il quale la Cassazione può 
per ragioni di pubblica sicurezza designare una Cor- 
te diversa da quella che per ragione di luogo sareb- 
be competente. La requisitoria ministeriale non era 
firmata dal Ministro, ma dal Segretario generale Ro- 
becchi. La quistione di diritto fu agitata prima nell’uf- 
ficio della Procura generale, e si credette aderire al 
desiderio del Ministero; venutosi poi alla discussione 
nell'Aula, si obbiettò che l'articolo 670 nel dare una 
tale facoltà alla Cassazione la limita però al perimetro 
della sua giurisdizione. La Cassazione di Napoli per con- 
seguenza avrebbe potuto indicare le Assisie di Lucera o 
altra ifwece di quella di Reggio, non ispogliandosi mai 
del suo diritto di alta giurisprudeaza che esercita sui 
giudizi che per legge sono di esclusiva sua compe- 
tenza. Essa al contrario ha creduto spogliarsi di que- 
sto diritto, e decise di invitare la (Cassazione di Mi- 
lano, come ieri dicemmo, a designare essa una Corte 
sotto là sua giurisdizione. La decisione fu conforme 
alla requisitoria del pubblico ministero, e fu presa a 
gran maggioranza, solo con tno o due voti contrari. 
Alcuni leggisti e pubblicisti credono che la Cassa- 
zione di Milano non si pronunzierà sull’invito fattole 
dalla Cassazione di Napoli., dichiarandosi incompe- 
tente. Viene pure rimarcato come la stessa Cassazio- 
ne di Napoli non abbia intraveduto le eccezioni in- 
contrastabili che in via di diritto non potranno nov 
venir fatte dai difensori degli imputati. 

Le corrispondenze dirette ai giornali suenun- 
ciati dalle provincie del napoletano constatano la re- 
crudescenza cui è andato incontro di questi giorni 
la reazione. Nella sola provincia di Lecce segualansi 
non poche bande le quali scorrazzano qua e là as- 
salendo or questa e ora quella masseria. Gli abitan- 
ti di quelle località non si azzardavo di uscire dal- 
l'abitato pel timore di essere ricattati. A Martina, 
Ginosa, Castellaneta .e in altri paesi si ha una paura 
grandissima di essere ad ogui istante assaliti. Il ge- 
nerale Regis, comaudante militare in capo delle Pu- 
glie, ha disposto che si facciano quotidiane perlustra- 
zioni nei luoghi che sono più frequentati dai reazio- 
nari ; ha inoltre ordinato l' arresto di tutti gli sban- 
dati, refrattari , vagabondi, non che di tutti coloro 
che tengono mano alla reazione ; infine ha disposto 
che rimangano chiuse tutte le masserie nelle campa- 
gne e ne venga tolto e trasportato in luoghi sicuri 
tutto ciò che offre esca ai reazionari come le biade, 
il grano ec. Queste misure, comecchè severissime , 
poco danno a sperare alle:popolazioni, poichè le ban- 
de-trovano ovunque il modo d' alimentarsi , e vengo- 
no pure avvisate. puntualmente dell’ approssimarsi 
delle troppe , ondechè o le sfuggono se non sono in 
tiumero da poterle affrontape; o le combattono se han- 
no- fidanza di buona riuscita, 


| 


| 


Scrivesi da Palermo ad un giornale continuare 
l’opera dissolvente del governo, e troppo presto ap- 
parire i frutti del mal gettato seme ; e le offese al 
diritto e alla morale pubblica accavallarsi l'una al- 
l’altra. Gli arresti arbitrari proseguono ; alta polizia 
e alle guardie di questura è fatta licenza . dî arre- 
stare chicchessia; si dà campo alle privaie vendette, 
si fanno arresti in massa di facchioi, di contaffini , 
di operaì. In tuttii comuni persecuzioni e visite do- 
miciliari. L'inviolabilità del segreto postale è divenuto 
un mito. Non veggonsi arrivare che troppe, si parla 
di fortificare Catania e Milazzo , e così fingendo di 
volersi assicurare dell'Inghilterra si stabilisce un si- 
stema di fortificazioni che tengono in soggezione i 
siciliani. Il partito conservatore si gonfia e si agita; 
è voce che in molti paesi e in ispezieltà a Girgenti 
e a Caltanisetta abbia dato segni di vita: di preciso 
nulta si sa, perchè lo stato d’ assedio impedisce le 
comunicazioni. Mentre il governo infierisce coi par- 
titi, pone in oblio i ladri, e nei dintorni delle città 
si ruba sfacciatamente, si fanno serocchi, e omicidi 
a piacere. Insomma la sicurezza pubblica non è mai 
stata in sì pessime condizioni com’ oggi , in cui si 
dice di aver bisoguo dello stato d'assedio per affer- 
rare tutti i malfattori. Ecco la condizione della. Si- 
cilia ! 

0404-40 

Scrivono all Osservatore triestino da Vienna 12 
settembre : 

Il-noto diplomatico ‘inglese sig. Roebuck partì 
da questa capitale per Londra, con dispacci, così si 
dice, del conte Rechberg. Difatti constatiamo da fon- 
te degna di fede, che il medesimo signor Roebuck 
giunse qui con missione speciale di lord Palmerston: 
le frequenti e lunghe conferenze che tenne col mi- 
nistro degli esteri non possono non indurci a fare 
delle supposizioni di quatche prossimo grandioso av- 
venimento ; e forse non sarebbero molto lontani dal 
vero quelli che volevano indicare qual oggetto di tali 
colloqui un'alleanza anglo-austriaca. La cosa non tar- 
derà molto ad esplicarsi. 

— $. A. il duca di Modena giunse qui ieri dal- 
la Baviera dove soggiornò per qualche tempo al ca- 
stello di Widdenwart da lui comperato, e partirà 
fra pochi giorni per Bassano onde ispezionarvi le sue 
truppe. 


cosette 

Gli spousali del principe di Galles colla priuci- 
pessa Alessandra di Danimarca , sono stati celebrati 
il 9 al castello di Leaken (Belgio), in presenza del 
re Leopoldo. Dopo la cerimonia, vi fu gran pranzo 
al quale erano stati invitati i ministri dell’ interno 
nonchè più membri dei corpi diplomatici ‘inglese e 
danese. 

Il matrimonio dell’erede presuntivo della Coro- 
na britannica non sarà celebrato che nella prossima 
primavera. (Patrîe) 

——0-60-4-08-080—— 


Leggesi nel Journal de Francfort dell'A1: 

Siamo in grado di pubblicare il dispaccio del 
sig. de Beust in risposta alle comunicazioni dell’Au- 
stria relativamente allo Zollverein. 

Per mezzo della nota del 12 agosto, il sig. ba- 
rone de Werner, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario imperiale e reale dell'Austria , ha co- 
municato al sottoscritto un'ordinanza del suo governo 
il cui tenore e supplemento raccomandano alla con- 
siderazione dei governi dello Zollverein certe propo- 
ste relative alla fondazione di un'unione commerciale 


è doganale ehe abbraccia tutto il territorio dell’im- 
pero austriaco e dello Zollverein. 

La nota in questione del signor de Werner non 
fa che render giustizia al suo governo , ricordan- 
do che noi abbiamo colta qualsiasi occasione che si 
presentava per realizzare il voto della formazione di 
una unione doganale tedesca, compresa l’Austria. 

Difatto il governo reale Sassone non ha mai ab- 
bandonato il suo modo di vedere, # se con grave suo 
rammarico, non fu sempre d'accordo col governo im- 
periale relativamente alle vie a seguirsi per conse- 
guire il fine voluto , non ha perciò rinunciato allo 
scopo di cui è caso. Perciò esso non può che ap- 
plaudire agli sforzi gravissimi tentati in questo senso 
dal gabinetto imperiale, nello scopo di vincere le dif- 
ficoltà che si oppongono alla realizzazione di quest’ 
idea © di far sì che siffatta questione la quale è tut- 
tora nello stato dei voti e delle considerazioni passi 

nel dominio der fatti pratici. 

Sarebbe superfluo entrare in un esame partico- 
lareggiato delle circostanze le quali hanvo impedito 
che le trattative intavolate iu seguito alle previsioni 
stabilite dall'articolo 25 del trattato del 419 febbra- 
ro 1853 per l'anno 1860, sortissero il risultato vo- 
luto. Nullameno esso farebbe violenza alle proprie 
convinzioni se rimproverasse al governo prussiano di 
aver dato seguito nell’anno appresso , alla proposta 
fatta dalla Francia, di conchiudere un trattato di com- 
mercio. 

L'autorizzazione data su questo punto alla Prus- 
sia da tutti gli Stati dello Zollverein prova che il 
modo di vedere della Prussia non era suo proprio, 
ed era adottato dagli altri Stati. Senza voler. ripro- 
durre le obbiezioni che la Prussia oppose alle propo- 
ste del gabinetto imperiale, il governo sassone deve 
nullameno riconoscere ch'esso è perfettamente con- 
forme alla natura delle cose che la Prussia, la quale 
a quell’epoca aspettava tuttora la dichiarazione de- 
gli Stati dello Zollverein sul trattato di commercio 
conchiuso colla Francia, e non sapeva se un gower- 
no tedesco qualsiasi respingesse quel trattato, è na- 
turale, io diceva che iu quelle condizioni la Prussia 
abbia rifiutato d’entrare nell'esame delle proposte au- 
striache. 

Le dichiarazioni recenti dei governi della Ba- 
viera e del Wurtemberg hanno cangiato notevolmen- 
te lo stato della questione. Il governo sassone, man- 
cherebbe alla sincerità che deve al gabinetto impe- 
riale, se dissimulasse ch’esso avrebbe desiderato di 
vedere tutti i governi dello Zollverein aderire al trat- 
tato di commercio conchiuso colla Fraucia. Esso è, 
come pel passato, fermamente convinto che la realiz- 
zazione di quel trattato non avrebbe creato grandi 
ostacoli all'unione  politico-commerciale intima con 
l’Austria. 

Le proposte recenti del governo imperiale han- 
no confermate le nostre previsioni in quel senso che 
noi abbiamo mai sempre opinato, che il trattato col- 
la Francia sarebbe per l’Austria un potente stimo- 
lo per fare un passo avanti nella via del libero 
scambio, 

D'altra parte, non sapremmo dissimularci che 
gravi difficoltà si oppongono presentemente alla con- 
servazione dello Zollverein, di cui prendiamo parti- 
colarmente a cuore gli interessi, 

Del pari che il governo sassone riconosce ai 
varì governi dello Zollverein il dritto di rigettar il 
trattato colla Francia, esso altresì ha la fiducia che 
il governo reale di Prussia saprà valutare pienamen- 
te questo diritto, e farà di tutto per impedire che 
le controversie sorte in seguito all'uso fatto di que- 
sto diritto non abbiano conseguenze permanenti al 
punto di vista del mantenimento e dello sviluppo dello 
Zollverein. 

Non negligenteremo occasione qualsiasi per agire 
come mediatori in siffatta questione. Il governo sas- 
sone raccomanderà specialmente che le proposte au- 

striache siano sottomesse ad un esame fatto in co- 
mune, al punto di vista dei fatti, in modo affatto im- 
parziale, e per così dire tutto tecnico. 

Si riuscirà ben' presto in tal modo à riconoscere 
ciò ch'è realizzabilé “6 conforme agli interessi dei due 
elementi doganali di’ dii ‘& caso. Si Acquisterà così 
Una base positiva Ghe' desterà l'attenzione delle ate 


torità ‘commereiali di ‘che ‘non permette» 


ranno la polemica 

ne politica. 
Pregando l'incaricato d'affari sig. De Pfuster 

Schmid di comunicare il presente dispaccio al suo go- 

Verno, colgo l'occasione per, ec. 
Dresda 21 agosto 


— La questione militare di Berlino , info- 
sca al punto, da ‘lasciare ben poca lusinga di 
scongiurare |’ uragano. La discussione è incomin- 
giata all’ undici corrente, col discorso del ministro 
von der Heyd, Sybel protesta in mezzo al plauso ge- 
nerale contro le ultime parole della dichiarazione go 
vernativa. Parlarono contro le proposte della com- 
missione i deputati Sybel, Gottberg, Vinke-Olbendorf; 
in favore Waldeck, Carlovitz, Virchow. Infine re- 
plicò il ministero della guerra. Egli non toccò altri- 
menti le quistioni di diritto; ma trasportando cruda- 
mente la discussione a una controversia di finanza, 
dichiarava che il governo non vuol punto disputazio- 
ni di principî, ma denaro. Naturale che codeste sue 
parole fossero accolte da un violento morinorio di ne- 
gazioni e d’ interrompimenti di ogni sorta. Il partito 
progressista non avrà di che dolersi della scena; im- 
perocchè non può a meno che cagioni nel psese un 
effetto diametralmente opposto a quello che il gover- 
no se ne aspetta. 


44048300 

Leggesi nella Gazzetta di Madrid del 10 set- 
tembre: 

Alcuni giornali hanno messo in dubbio il fatto 
che il governo di S. M. abbia ricevuto spiegazioni 
importanti riguardo le interpretazioni alle quali die- 
de luogo il discorso di S. M. l'imperatore dei fran- 
cesì allorquando ricevette l'ambasciatore di S. M. la 
regina , spiegazioni di natura tale da conservare le 
relazioni fra i due popoli e i loro governi colla di- 
goità che è loro propria. Organo ofliciale unico del 
governo, noi possiamo dichiarare che il fatto è esal- 


appassionata cui sollevò l’agitazio- 


Firmato De Beust 


to e che a tempo opportuno saranno presentati alle 
Cortes i documenti giustificativi. 

— Leggesi nella Correspondencia , 
miufficiale, del 10 settembre: 

Il giornale Las Novedades ammettevdo l’ipotesi 
che sarebbe stata fatta una nuova convenzione colla 
Francia per assestare le nostre controversie nella 
questione del Messico , domanda « se siasi messo 0 
no da banda il trattato di Londra, e se l'Inghilterra 
avrebbe preso parte alla nuova convenzione. » La no- 
Stra risposta sarà breve: non venne mai fatta alcuna 
convenzione colla Francia ». 


—_404-08-400-0-— 

Le Cortes portoghesi hanno approvato alla una- 
nimità il contratto di matrimonio del loro re colla 
principessa Pia di Savoia. E perchè vieppiù chiara- 
mente si paresse la loro soddisfazione , l'una e l’al- 
tra Camera hanno eletto deputati che presenti» 
no i loro omaggi alla principessa. Con un'altra leg- 
ge poi iunalzarono la legazione portoghese di Torino 
al grado di ministero residente di seconda classe. 
Statuito questo, si disciolsero per non si riunire nuo- 
vamente che ai due di novembre. 


0444-04-04 


L’ Havas-Bullier ha le seguenti 
grafiche ; 


giornale se- 


nuove  tele- 
Nuova York 1 settembre 

Cinquantamila separatisti, sotto gli ordini di Bre- 
Lendrige, minacciano la Nuova Orleans. Butler fa gran 
di preparativi di difesa. 

Jeri una battaglia ha avuto luogo tra Pope e i 
separatisti. Pope battuto, si è ritirato in buon ordine 
con tutta la sua armata a Centrillo. La perdita degli 
ufficiali federali è enorme. 

Il corrispondente della Zribune di Nuova York 
reca i seguenti dettagli sulla battaglia data il 30 a- 
gosto. 

Tutta l'armata confederata » sotto il comando 
del general Lee, è stata impegnata in quest’ affare, 
I federali cominciarono l’ attacco al mattino, Il gene 
rale separalista oppose loro grandi masse d’ infante» 
ria che li respinsero in disordine. 1 separatisti avane 
zarono allora rapidamente le loro batterie che fecero 
fuoco sul nemico. 

Il corpo di Mac-Dowel si avanzò per sostenere 
il centro dell'ermata di Pope, ma questo movimento 
fu prevenuto dai separatisti, che giratono la sinistra 
dei federali. La battaglia fu perduta da questi ulti» 
mi. Una gran. parte . delle truppe di Mac-Dowel si 
ritirò ‘in cf ine a traverso di Bull's Ran a cinque 
ore. 


| 


Pope diede 


serva d 60 


Strada di Cent hiusa 


asero infruttuosi. 
La destra dul' armata federale avea tenuto fen 
mo, motivo fer cu i separatisti furono impediti di 
continuare il lor varaggio. 
La retroguardia dei federali traversò Ball's Run 
a cinque ore di sera. 


Nuova York 2 settembre 

Non seguirono altri combattimenti nella Virginia, 
Secondo gli ultini avvisi s Pope era a Centreville r 
dove per la congiuuzione con Banks avea ricevuto 
aiuti, 

Dicesi che il generale dei confederati Jacksoy 
fu ferito. 

Burnside si levò il 31 da Fredericksburg, aven. 
do prima distrutto i ponti e tutte le sostanze del go- 
verno federale. S' è ritirato ad Acquia Breek , di. 
feso dalle artiglierie del Potomac. Si videro senti. 
nelle de’ confederati a Cambridge, presso Washington. 

1 giornali federali mettono in sospetto la. lealtà 
di Mac-Clellan, e poco confidano in Pope. 

Credesi che i confederati passeranno nel Mury. 
lund. I federali lasciarono Baton Rouge. È 

Nuova York 4 settembre 

Il generale Pope ha il giorno 2 lasciato Centre- 
ille. Tutto l’esercito federale si è ritirato verso 
Washington , dove attende a fortificarsi. Il generale 
Mac-Clellan è fatto comandante della città. 

I confederati sono in gran forza a Vienna, dieci 
miglia presso Washington. I confederati accenvano a 
passare il Potomac ed entrare nel Maryland per fa- 
vorire le tendenze di separazione in quello Stato. 

La coscrizione non fu ancora mnessa in effetto. 

I confederati avanzano nel Kentucky, dove i fe. 
derali hanno lasciato Lexingion e s' accingono a Ja- 
sciar Cyntriana. Venti o trenta mila confederati sono 
presso Lexington. 

La legislatura del Kentuchy ha deliberato tra- 
sferirsi da Lexingtoo a Francoforte. In Cincinnati New. 
port e Louisville tutti i cittadini son chiamati al- 
l’armi, 

! confederati furono sconfitti a Bolivar nel Ten- 
nessée, 

Nel Congresso de' federali fu domandata la guer- 
ra d'aggressione , e di mandare proclami agli abi- 
tanti del nord-ovest per offerir loro la navigazione 
libera del Mississipì e dell'Ohio se vorranno lasciar 
di far guerra. 

I federali hanno lasciato Winchester ; mentre si 
ritiravano, avvennero leggieri combattimenti tra Fraîr= 
fax Court House e Washiugion. 

1 confederati hanno preso Lexington. 

I federali inanno lasciato Franefort nel Keotuchy. 

Dicesi che il segretario per la guerra, Stauton 
sia stato deposto e surrogato da Halleck. 

Nuova York 4 settembre 

Dopo un accanito combattimento e perdite con- 
siderevoli da ambe le parti, Pope si è ripiegato sul- 
le fortificazioni di Washington, 

Regua una grande agitazione a Louisville © a 
Cincinvati. I separatisti si trovano in gran forza di- 
stanti 40 miglia da Cincinnati. x 

Si dice che i federali abbiano sgombrato e di- 
strutto Baton-Rouge. 
tina Da Leesbourg i separatisti minacciano il Mary- 
and. 

Nuova York 5 settembre 

Baton-Rouge è stato sgombrato dai federali, ma 
nou distrutto. Le cannoniere federali comaudano au- 
cora la città. 

Nuova York 5 settembre 

L'esercito de' confederati occupa ora i mede- 
simi luoghi che teneva al principio della guerra. 
— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di New-York 27 agosto : ; 

Il governo federale ha preso non poche misure 
evidentemente destinate a rassicurare la pubblica opi- 
nione dalle prevenzioni di recente sparse a proposito 
delle violenze militari sofferte dai generali unionisti, 
e principalmente riguardo ai danni recati alle pro» 
prietà particolari. } 

Il dicastero della guerra ha pubblicato un ordi- 
ne del giorno, nel quale ricorda la severità delle leggi 
relative al saccheggio. 1l codice militare, dice egli, 
permette di pirlo colla morte. o 

Allorchè i distaccamenti dell'esercito federale si 
recheranuo a provvedere foraggi , l'uffiziale coman- 
dante sorà responsabile delle azioni de' suoi soldati, 
© redigerà un resoconto esatto di ciò che sarà stato 
preso. Nè uffiziali, nè soldati possono entrare in una 
casa particolare per prendervi checchè sia 3 questi 
alli sono punibili di morte, e l’uffiziale che li tollera 
è colpevolè al pari dei saccheggiatori. j 

en si vede che i fatti rimproverati all'esercito 
del generale Pope, han’ dettato quest’ ordine del di- 
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castero della guerra. ‘Esso fontiene, per vero dire, 
una confessione implicita flei disordini che furono 
commessi. Sarebbe mestigfi per aliro che |’ opinione 
pubblica non si mostras tropyo severa pei soldati 
federali, / è 
Gli è certo che gli esestiti del Nord hanno sof- 
ferto grandi privazioni negW ultimi mesi: la sconfit- 
ta di Richmond cegionò è perdita di molte provvi- 
gioni e lo annientament d’innumerevoli risorse. Ora, 
siccome |’ intendenza militare americana manca di ri- 
rve, sarà necessariò un tempo immenso per surro- 
gare ciò che fu perduto in un'ora e ciò che non 
era stato creato che a forza di denaro , di sforzi e 
di avvedutezza. È cosa difficile improvvisare un eser- 
cito, ma è cosa impossibile improvvisare istantanea 
mente le risorse che servono ad alimentare  giornal- 
mente un grande Stato militare. Le città degli Stati 
Uniti d'America hann inviato reggimenti più o meno 
bene equipaggiati a Washington; ma ciò che non 
hanno potuto inviare in pari tempo sono i quadri 
d'uffiziali e veterani per formare le reclute , sono 
magazzeni pieni d'armi e vestiario, è un commissa- 
riato delle guerre con treni militari, carriaggi, ca- 
valli, ufliziali d'amministrazione e via dicendo. Un 
piccolo esercito di 30 we 40,000 uomini, ben coman- 
dato, che cangia spesso il terreno della lotta riesce 
talvolta a far senza di questo treno gigantesco ; ma 
70,000 uomini! 
Non sarebbe dunque nè giustizia J' accusare il 
governo federale di non aver potuto dare a masse sì 


notevoli quanto loro era necessario iudispensabilmen- | 


te, nè indulgenza lo stigmatizzare malavventurati sol- 
dati i quali, in mezzo alle privazioni ed agli stenti, 
avendo veduto una parte delle loro risorse annienta- 
te dall’avversa fortuna, hanno potuto commettere ec- 
cessi deplorabili. 

L'ordine del giorno del dicastero della guerra 

non dava comandi meno imperiosi nel senso ch’ esso 
richiama ciascuno al sentimento del proprio dovere 
Gli è del rimanente un altro genere di eccessi ai 
quali ha voluto mettere un termine : quelli cioè che 
risultano da una parte dalle cupidi personali e 
dall’altra dalle passioni , dagli odi uella guerra 
civile. Così lo stesso ordine rammem quanto 
segue : che se potevano essere sequestrate alcune 
proprietà per causa di utilità pubblica, esse non pos- 
sono esserlo mai per un uso particolare. 
.. L'esercito federale fu talmente abituato a con- 
siderare i separatisti come ribelli colpevoli del mas 
simo dei crimini e messisi fuori della legge che non 
è facile cosa il far comprendere agli uomini che lo 
compongono che v'hanno tuttavia diritti imprescrit- 
tibili cui i castighi ben anco più assoluti nou potreb- 
bero calpestare. 

Dopo di aver così presentato l’apologia dell’eser- 
cito federale, dobbiam dire che disordini avaloghi 
non si sono prodotti nelle file dell'esercito confede- 
rato. È mestieri riconoscere a primo tratto che noi 
mauchiamo di dati per istabilire un covfronto qual- 
siasi. 

Ma non dee perdersi di vista che le condizioni 
dei due eserciti furono fin qui sensibilmente diverse. 
Jl Nord ha quasi sempre invaso, e il Sud indietreg- 
giato, ed anche in questo momento in cui il Sud 
riprende l’offevsiva, non ha per anco messo il piede 
sul territorio propriamente detto del Nord. Sul ter- 
reno adunque in cui i loro soldati hanno manovrato 
finora, i separatisti han trovato a sè d’iutorno popo- 
lazioni simpatiche, premurose di sopperire ui loro 
bisogni, acclamandoli al loro passaggio e mettendoli 
a parte delle proprie risorse. Da questa condizione a 
quella di un soldato che manovra in un paese ostile 
che gli nega qualsiasi appoggio vi è gran differenza; 
f ques fu in molti casi la condizione dell'uomo del 

‘ord. 


ine 
NOTIZIE DEL M TINO 


Dopo quanto si è vociferato in questi ultimi 
giorni di una Nota forte ed energica che il ministero 
di Torino avrebbe diretta al governo francese per 
manifestargli i propri intendimenti ed imporgli in 
certo modo il suo volere circa un immediato e de- 
finitivo sviluppo della questione italiana, apprendiamo 
invece che tutto si ridusse ad un dispaccio circolare 
inviato agli agenti diplomatici del Piemonte dal ge- 
nerale Durando, il quale pensò senza fallo essere me- 
no compromettente Îl far sentire ai suoi subalterni 
piuttostochè alla Francia un linguaggio aspro e ri- 
soluto. In questo dispaccio pertanto il suddetto mi- 
nistro degli affari esteri, dopo di aver dato conto del- 
l'impresa di Garibaldi e dichiarato che quei fatti non 
potranno avere altro resullato che di lasciare un ri- 


cordo doloroso, si affretta a contradirsi immediata». 


mente, facendo intenderé che il pensiero della ingur= 
rezione garibaldina sta tuttora nelle viste dell’Italia, 
quale si comprende.a Torino,.e che perciò. non ottenendo 


esso una pronta effettuazione, la situazione attuale di- | 


verrebbe insostenibile e finirebbe col condurre a conse- 
guenze estreme e tali da compromettere anche la tran- 
quillità dell'Europa. In una parola, questo nuovo docu- 
mento non è che una ripetizione degli stessi concetti e 
delle solite frasi che in parecchie altre occasioni emana- 
rono dai diversi reggitori della rivoluzione italiana, nè 
merita perciò di essere rammentato se non in quanto 
che dimostra in quali condizioni versi realmente que- 
sl'ultima, e quanto credito debba accordarsi a quella 
pretesa uniformità di vedute che i fogli ministeriali 
non dubitarono di sostenere esistente tra il governo 
francese e quello di Torino. Ed a tal proposito oc- 
corre di notare che il linguaggio del generale Durau- 
do, sebbene minaccioso e tale da escludere ogni sup- 
posizione d’ accordo colla Francia, può ciononostante 
sembrar quasi mite e dimesso a confronto di quello 
adoperato presentemente dalla maggior parte dei fo- 
gli liberali d' Italia, che con estrema violenza si sca- 
gliano coutro il governo imperiale, designando una aper- 
to conflitto con questo quale il solo mezzo che riman- 
ga per giungere al completo trionfo della rivoluzione. 
In questo senso, senza parlare del Diritto, del Movi- 
mento e degli altri giornali democratici, si esprimo- 
no quegli stessi fogli che furono fino ad ora i più 
caldi propugnitori dell'alleanza francese, come l'Ops- 
nione, 4 Espero la Gazzetta di Milano, la quale ul- 
tima anzi, nel parlare un ardito linguaggio dichiarasi 
in grado di interpretare le vere intenzioni del gabinetto 
di Torino. Qui peraltro è il luogo di notare che la 
citata Gazzetta di Milano nel contare che fa persino 
sulla cooperazione di Garibaldi , se mostra di dare 
il giusto suo peso alla vantata risoluzione del mini- 
stero di sottoporre il ribelle ai rigori della legge, sem- 
bra però uon apprezzare esattamente lo stato sanita- 
rio del medesimo , che và sensibilmente peggiorao- 
do, a tal punto che il professor Zannetti di Fi- 
renze fu nuovamente per telegrafo invitato a recar- 
si in tutta fretta alla Spezia. Ma per tornare al primo 
argomento, aggiungeremo che la accennata recrude- 
scenza di sdegno nel giornalismo italiano contro la 
Francia trova in certo modo una giustificazione nel- 
le notizie che continuamente succedovsi da Parigi e 
tra le quali è specialmente segnalata quest'oggi quel- 
la recata da una corrispondenza della Gazzetta di 
Milano, che dal ministero dell’ interno francese sia 
stata diramata alle prefetture una circolare tendente 
a far conoscere le intenzioni del governo imperiale 
rispetto all'Italia. Questo documento , dice la citata 
corrispondenza, è inteso a calmare le apprensioni delle 
coscienze cattoliche, confermando la decisa risoluzio- 
ne dell’imperatore di non abbandonare la difesa del- 
la Sauta Sede. Nè minore dispetto eccita nei fogli 
rivoluzionari un articolo del noto giornale la France, 
il quale, rispondendo quasi per ironia alle loro escan- 
descenze, esprime la convinzione che tra pochi mesi 
un radicale cambiamento di sistema debba aver luo- 
go nel governo di Torino e che vengano portati al 
potere quegli uomini i quali, come il conte di Revel, 
dopo Villafranca sono rimasti estranei ai movimenti 
politici dell’Italia. E finalmente il Courrier du diman- 
che viene con un suo annuncio ad accrescere l'irritazio- 
ne e l'allarme dei fogli piemontesi 0 presagisce che 
parecchi tra quei giornali parigini ai quali, a torto o 
a ragione, il pubblico accorda una qualche autorità 
e che fino ad ora mostraronsi piuttosto amici della 
rivoluzione italiano, fra non molto muteranno di lin- 
guaggio , prendendo a sostenere opinioni essenzial- 
mevte diverse. 

Gli stessi fogli officiosi di Torino, i quali non 
cessarono fino ad ora dal ripetere che la più perfet- 
ta tranquillità regna nell’ Italia meridionale, incomin- 
ciano adesso a cambiar linguaggio e non tacciono 
che quella vantata calma tende, specialmente in Sici» 
lia, ad alterarsi in modo abbastanza serio. Appren- 
diamo così, indipendentemente da quanto togliamo 
ogni giorno dai riscontri locali, che a Trapani, a 
Girgenti, a Colle Buono e nell'isola d’Ustica avven- 
nero seri disordini, Nei succitati pacsi si abbassarono 
gli stemmi piemontesi, si incendiarono gli archivi , 
si abbruciarono le corrispondenze della posta e nel- 
l’ isola d’ Ustica sembra che siasi organizzata una 
specie di pirateria. 

Secondo- un carteggio della Gazzetta di Colonia, 
il gabinetto di Vienna avrebbe indirizzato at governi 
di.alcupi Stati minori della’ Germania una domanda 
non priva di significato. Esso, secondo il foglio ci- 


tato, li interpellò in qual modo intenderebbero di uni- 
re le proprie forze al verificarsi di certe eventualità. 
Non ignorandosi che |’ Austria non è minacciata da 
alcun pericolo interno o estero, non sa comprendere 
la Gazzetta di Colonia quale possa essere il motivo 
di queste straordinarie precauzioni. 

Un altro fatto che, al dire dell'Indépendanee, è da 
prendersi in seria considerazione è l'annunciato viaggio 
del deputato inglese Roebucka Vienna ed il sio ritorno 
a Londra con segreti dispacci, dopo parecchie confe- 
renze col conte di Rechberg e con altri influenti per- 
sonaggi austriaci. È noto che il signor Roebuck fu 
sempre, nel Parlamento britannico, il più caldo pro- 
pugnatore di una alleanza austro-inglese. 

Abbiamo, coi giornali alemanni, il resoconto com- 
pleto delle importanti sedute dell’11 e del 12,nelle quali 
la Camera prussiana incominciò e prosegui la discus- 
sione sul bilancio della guerra, dopo avere udita la 
dichiarazione del ministero che intendeva a ridurre 
il dibattimento alle proporzioni di una semplice qui- 
stione finanziaria, rivendicando per il solo re, come 
capo dell'esercito, il diritto di fissarne la cifra, e la 
durata del servizio non che la costituzione organica. 
Dai discorsi che furono pronunziati in queste due 
sedute e dall'aspetto geverale assunto dalla Camera 
rimarrebbero poco giustificate le speranze di accomo- 
damento cui accennava un dispaccio di ieri e do- 
vrebbe piuttosto supporsi che il bilancio governa» 
tivo sia per essere respinto puramente e semplice- 
mente da una enorme maggioranza di voti. Questa 
previsione fa dire alla più gran parte dei fogli di 
Berlino che le condizioni interne della Prussia sono 
oltremodo gravi e pericolose e che è assai difficile 
possa ripararsi ad un tale stato «di cose senza uno 
sforzo supremo ed estremamente energico da parte 
del governo. Anche gli ultimi dispacci escludono le 
accennate speranze di conciliazione. 

Le corrispondenze di Pietroburgo contengono tri- 
sti particolari sulla questione della Polonia e sulle 
mene delle società segrete in quel paese. Esse sog- 
giungono però che il granduca Costantino non si sco- 
roggia menomumente ed ha speranza di trionfare di 
questi ostacoli con una perseverante fermezza nell’o- 
pera di riordinamento amministrativo e nazionale che 
ha inaugurata. 

Il Wanderer di Vienna reca il sunto di un di- 
scorso bellicoso che il principe Michele di Servia in- 
dirizzò agli ufliciali del suo esercito. Ma questa no- 
tizia è anteriore agli ultimi dispacci, i quali le tol- 
gono ogni importanza. Questi infatti fanno tenere quasi 
per certo che la quistione serba, dianzi cosi minac- 
ciosa, sarà sciolta coi soli mezzi diplomatici. 

I rovesci dei federali nell’ America si seguono 
precipitosamente. I dispacci ce ne danno un idea 
confusa, ma abbastanza triste, Il fatto è che i fede- 
rali si ritrovano ridotti agli stessi termini che al prin- 
cipio della guerra civile e vedono in pericolo perfin 
la loro capitale, Washington. Il Dedata non crede 
pertanto che si debba profetizzare perciò il trionfo 
dei separatisti. Anche un anno fa, esso dice, i se- 
paratisti erano alla vigilia d'un trionfo definitivo , 
eppure stanno ancora ad aspettarlo. Quella guerra 
d'America non somiglia punto alle altre guerre. Qual- 
che cosa che si chiama il fanatismo della patria e 
quello delle idee, qualche cosa eziandio che si chia- 
ma la tenacità anglo-sassone , vi distrugge i calcoli 
ordinari. 


DISPACCI ELETTR!CI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 19. — La partenza del principe Napo- 
leone colla principessa Clotilde avrà luogo lunedì 22 
er la via di Marsiglia. Dicesi che rimarrà a Torino 
fino a sabato e tornerà in Francia. Il giorno del ma- 
trimonio della principessa non è ancora stabilito; cre- 
desi il 25 0 27. 

La Gazzetta ufficiale reca il regolamento per la 
vendita dei beni demaniali. 

Secondo la Discussione, lo stato d'assedio durerà 
qualche tempo a Napoli e sarà tolto in Sicilia com- 
piuta la epurazione degli impiegati. La Camera sarà 
chiusa non sciolta. 

La Società Bastogi per le ferrovie napoletane 
stipulò l'atto di propria costituzione. 

Garibaldi è in miglioramento. 

Berlino 18, — Il ministro della guerra diede 
alcune spiegazioni alla commissione del bilancio. I 
commissari giudicarono generalmente. tali. spiegazioni 
non soddisfacenti e decisero ad unanimità che non 


prece 


va 


ee 


sono tali da arrestare le deliberazioni della Camera. 
ini seduta pubblica, 


Berlino 49.— Il rapporto della commissione con- 
stata che il conflitto ha aumentato d'intensità. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 settembre. 
69 05 


Ò 96 25 
Consblidato inglese 93 3/4 


—_———————__——_——————_._— 


M STERO DELLE ARNI 


NOTIFICAZIONE 


Per le occorrenze della Truppa Pontificia abbi- 
sogna nel venturo anno 1863 la seguente quantità e 
qualità di Paoni simili ai campioni bollati ed appro- 
vati esistenti al Magazz. Gen. d’Abbigliamento. 

Panno misto celeste Canne 1500 

d. verde drago 
scarlatto 
amaranto 
verde misto 
giallo 


I signori Fabbricanti Romani che intendessero 
Assumerne la fornitura di tutti o di parte dei sudd. 
Panni restano invitati a dare la loro offerta chiusa e 
sigillata all’indicato Magazzeno nello spazio di 15 
giorni a datare da oggi per essere presa in conside- 
razione dal sottoscritto cui saranno dirette. 

Il capitolato e quant’ altro concerne la contrat- 
tazione pel suddetto acquisto resterà ostensibile p 
concorrenti al ripetuto Magazzeno. 

Roma 20 settembre 1862. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MERODE 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 29 del p. p. agosto fu rinvenuto 
vagare sulla strada ferrata fuori la Porta Salara un 
Cavallo di circa anni 10, di pelame castagno brucia- 
to con tre marchi, uno con L. B., altro con B., ed 
il terzo con T. G. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, ne possa promovere la domanda a questo 
Dicastero per la restituzione, che avrà luogo in con- 


formità degli art. 207 e 208 del Regol i 
Polizia dei 17 marzo 1820. "Rane 
Roma 18 settembre 1862. 
Il Capo dell’Officio Giudiziario 
Do Ricciotti 


Nella libreria Monaldiaj — Piazza di Spagna — 
si trova vendibile: 

Les prophélies et les Cvenements dans la que- 
slion Romaine a’ 5 baj. 

De Comitiario nationum omnium testimonio ad- 
Versus Christiani nominis hostes oratio Salvatoris Mu- 
renae a 5 bai. 

Il Testimonio delle nazioni contro i nemici della 
Chiesa a 5 baj. 


== tl92{H[à 


VENDITA VOLONTARIA DEI SEGUENTI FONDI 


Vasto fubbricato fuori la Porta del Popolo detto 
l'Albergo di s. Antonio con Trattoria, Locanda, Ri- 
messoni da cariaggi, e da bestie, Fienili, Granari ’ 
Tinello ed annessa Vigna con Casino, 

Presso il sig. Diamilla Notaro Via Offici del Vi 
carialo num. 36 si rinveranno gli opportuni schiari- 
menli a tutto il corr. mese di settembre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2890; 75720; 272 738000, 89; 1% 20m, 256 1° R.=1225 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Barometro* Umidità Slato dei cielo Termometografo N 
to millmeli | Termosisro || laden l'aunognati preo alle 8 pom. cor, alpe, 
salitolane | - SUGO (rai ea |_ to Spero veloilà in migia 
——_—_—_ [ii n 
7 antimeridiano 00,5; ; 86. 08; ) ; C. + 16,3; 0. 
19 Scuembre 8 pomeridiane ; di K i 
9 pomerid. 9, 8; ,0; L 12, 85; + 13,9; R. 


OSSERVAZIONI DIVERSB 


| 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro ii Stato del cielo Ù 
in millimetri | Termometro sdecinii Focionitanio direzione 


ridotto a 0 centigrado di 
6 al liv. del mare # cielo scoperto massimo minimo è forza 
—_ _—____—__—__________ 
TO, 1; ; 07. ; | 1 Quasi cop. + 23,6; + 16,3; Ss. 


METEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PA&CEDENTA 


AVVISO DELLA GERA: ED ULTIMA 
IT. 


sotto il giorno 29 ag. 1862 avanti |’ Ecco Lione .... 18 67 18 63 
VEN 39 90 


Trib. sud. tanto del Capitolato quanto degli Augusta... 39 70 
altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. reg.di Vienna. . ., 
proced. civ. nonchè è stata ripetuta la peri- Trieste. . , 
Zia prodotta in atti sotto il giorno 41 aprile Londra . . 
1862 dall'Ing. sig. Boldrini. Ancona . . 
Nel giorno di sabbato 4 ott. 1862 alle Bologna . 
settembre alle 10 antim. e consisterà in mo- ore 41 ant. sul locale del S. Monte di Pietà ì 
bili cioè due Credenzoni da dismettere con di Roma in piazza del Monte N. 33 si pro- EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec, 
Serrature a spagnoletta, Credenze, Tavolini, cederà col mezzo del Pubblico incanto alla 
Console, sedie, vasi con fiori e Campane . Vendita giudiz. dei seg. Fondi da rilasciarsi 
Biancherie cioè lensuole di tela e mussola ministrazione resti in modo alcuno vinco- a fav. del migliore offerente, i quali si ven- 
salviette di varie qualità, camicie, | tata. deranno tanto unitamente, che separat 
maglio quasi nuove, tre rotoli Presso il suddetto Notaro saranno osten- mente, al 3 per 0/0 godim. del 

buona, tende da fenestra, scialle di | sibili le condizioni colle quali s'intende pro- L'utile dominio della Casa da cielo a ter- mestre 1962.5 cla 
lana tessuta, due fila coralli con ciappa di cedere alla vendita. Ta posta in Roma nel Rione Borgo in via 
Peso oncie tre, vari oggetti legati in oro, ar- Roma li 9 settembre 1862. Borgo Vecchio segnata dai civ. N. 8 al 41, 
suli ed altro come da Cataloghi a stampa 
che 


—— Gomposta di Cantine, vani terreni , cortile , 
enseranno gratis il giorno della ANNUNZI GIUDIZIARI Vasche per lavare con acqua di Bracciano , 
Ila Casa sudetta. di cinque piani superiori , e di una_ Loggia 
—— Scoperta, conf. da due luti il Ven. Capitolo 
Si deduce a pubblica notizia » per ogni no 43 agosto anno corr. dall' Ecco Trib. di S. Pietro in icano , la detta via di 
effetto di ragione, che il sig. Costantino Te- | civile di Frosinone è stato deputato curato- Borgo salvi altri più noti e veri confini sti- 
Sta non ha più alcun interesse comune col | ro all'Eredità giacente del fu Romualdo Lat- Mata dal Perito Ingegnere sig. R. Boldrini, 
sig. Bartolomeo Erba, e suo successore, es- | tanzi di Trivigliano il sig. Arduino Carbone due Canoni di cui la d casa è gra- 
sendosi ritirato da ogni ingerenza, e coin- Proc. presso il detto », Segretario e uno a fav. del Ven. Arch. di S. 
teressenza coi medesimi nelle lavorazioni di membro della Camera ciplina, Spirito in Saxia in sc. 110 per due terzo 
sfalto. i Set. Pitocchi Proc. Rot. Parti; altro di sc. 23 33 a favore del Ven. Società Anglo Romana per l' il- 
ra il predetto sig. Costantino Testa ha —T _- Convento de’ Rîidi Padri Domenicani in SL luminazione a gaz, Azioni di 

pssunto per suo interesse altro Socio per VENDITA GIUDIZIALE Maria sopra Minerva per la residuale terza sc. 50, dividendo del 

Fintrapresa di esse lavorazioni e riceve. le parte sc. 3504 90. stre 1862. ... 
commissioni nel suo officio posto qui in Ro- sig. Avv. Cecconi Ass. Casa da cielo a terra posta nel Rione Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ma piazza di s. Lorenzo in lucina n. 39. » del sig. Vincenzo Cerica Legale sud. in via Borgo Pio, segnata dai civ. nu- rale azioni di scudi 92 94 
Lodovico Rosati Proc. i Attesa cont. 43 cor. si citano nuo- mero 163, e 164; composta di Cantine, vani ari a franchi 500 interessi dal 
nf. terreni, cortile, pozzo con acqua, fontane La 


stigli ed altro 
invita chiunque ne 
sentare la sua of- 
i presso il Nolaro 


al pubblico incanto 


Da effettuarsi nel primo piano della Ca- 
sa posta in via Ripetta N. 249 martedì 23 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1862. Sc. 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e dividendo 1862 
azioni di sc. 200. .., 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2* Semestre 1862 A- 
Zioni di se. 200... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0,0, dal 
1.° maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc. 100 » 


Si fa noto al publico, che sotto il gior- 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla Vendita del. 
l’infradicendo Stabile », si prevengono gli 
Aspiranti ad esibire le loro Offerte chiuse , 
© sigillate nell'Ufficio Notarile Ciccolini in 
via degli UMecj dell’Eîmo Vicario N. 41 nel 
termine di giorni 20 dalla data del presen- 
te; scorso il quale saranno aperte per pren- 
dersi in considerazione. 

Presso il sottoscritto si trovano gli op- 
portuni schiarimenti. 

Roma 410 settembre 1862. 

Franc. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Descrizione del Fondo 
Casa da cielo a terra posta în via de’ 
Falegnami N. 2 al 28 composta di tre Bot- 
teghe, due piani superiori, soffitte abitabili, 
e cantine, con soma da re în ciascuna 
Mg) della rendita complessiva di annui 
50 20, libera di canone. 
——_ 
AVVISO DI VENDITA 
L' Amministratore testamentario del'a 
eredità della bo: me: Giovanni Maes, previa 


analoga abilitazione, essendo venuto 
determinazione di alienare tl Negozio ossia 


tree p”y”;8]-- 


a forma del $ 483 atteso line. 
giud. a comp. dopo 3 ghi per 
sentir cond. il cit. March. Dofco Antonio 
Campanari come deb. presunto delle cit 
Maffioli per la non emòss: dichiarazione nel 
termine, al pag. della somma sequestrata di 
sc. 192 04 } ed alle spese; o per lo meno 
qualora si debba in qualche modo osserva- 
re la serotina dichiaraz. emossa dal Campa: 
nari sentirlo cond. al pag. e consegna della 
som. dichiarata di sc. 132: 66 S. P. di eo 
cepire sulla Dic] ione ec. ed ottenere in 
seguito il pag.° fino all'ammontare del cred. 
e relat. spese; emanare mand. colla cond. 
di chi di rag. alle spese. = Sigg. Celestina e 
Marianna Maffoli e Filippo Regi o DelReg- 
gio come marito della d. Marianna. A fissa 
li 20 settembre 1862. 
R. Bertoni Cursore 


Sopra ist. avanzata dal sig. Ant. Cancel- 
lieri figlio del fu Mariano Negoz. domic. in 
Roma via del Pellegrino N.158 I. A. l'Ecimo 
Trib. Civ. di Roma Pino Turno emanò sen- 
tenza, nell’Ud. del giorno 29 marzo 41862 
segnata al Proto. dell'anno sud. N. 326 , 
De a Roma li 3 aprile 1862 al vol. 305 
f. {1 v. c. 3, e notif. sotto il giorno 14 a- 


+ Rrlle 4862, con la quale fu ordinata la ven- 
ta 


idiz, degli immobili qui appresso de- 
scritti; ed in seguito della produz. effettuata 


er lavare, e due piani superiori, conf. con 
la sig. Lucia ved. Maspani da un lato, dal- 
l'altro il sig. Gius. Bondini, la d. via di Bor- 
go Pio, salvi altri più noti, e veri confini, 
stimata dal sud Ing. sig. Boldrini, e risul: 
tante anche dal Cerlificato del Censo sudd. 
se. 328. = Totale sc. 4129 90. 

Il pîîo prezzo sul qual sarà aperto l’in- 
canto per la vendita dei sudd. Fondi Urbani 
esistenti c. s., sarà quello desunto dalla Pe- 
tizia redatta dal nominato Ing. sig. Boldri- 

|, già in atti prodotta, con l'aumento a for: 
ma di legge. 


Gio. Bertinelli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


BORSA DI ROMA 
DRL DÌ 19 SETTEMBRE 1862. 


Massimo Min. Med.leg. 
» 1873 


1. aprile 1862 , per scudi 27 88 
prima rata pagata 
Dette liberate per fr. 300, inte- 
ressi dal4 aprile 1862 a fr. 25 
All'Annonia visit 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1862 a fr. 43 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859. .... a» 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4, luglio 1862, , ;, + 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
azioni di franchi 500 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stro 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed Incendì , dividendo 1862 
Azioni di sc. 100... .,.,» 
Marittime e fluy. Comp. Comme; 
ciale di Roma div. 4862. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. . » 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. 
0004-0000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose.7, Un semest. 8c.3, 50. Un trimest. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


d’ogni giorno eccetto i fostivi 


50.4, 80, che 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—e-t04-tt-00-0— 


’ 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare‘, devono essere ‘affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114. 
Siavyerie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono învilatiarinnovare l’associazioné, che va 
a lermintire dlla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


————— 
ROMA 22 Settembre 


Il P. Luigi Taparelli d’Azeglio, della Compagnia 
di Gesù, all'ora una e mezzo pomerid. di ieri, 21 
settembre, confortato degli aiuti della nostra religione 
santissima, passò agli eterni riposi. Contava egli 69 
anni di età; ed in pochi giorni é stato condotto al 
sepolero da consunzione senile, 

Alla Chiesa di s. Ignazio questa mattina, dai 
suoi Confratelli, gli sono state celebrate le esequie. 

Il nome di lui rimarrà celebre per i molti scritti, 
specialmente di Economia Politica, che egli fece di 
pubblica ragione, sia in separati volumi, sia nella Ci- 
viltà Cattolica, alla cui compilazione fu chiamato #8 
prender parte fino da quando venne fondata. 


044-000 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 20 corrente giun- 
ti nel mattino rilevasi avere la questura di colà se- 
Questrato un proclama, il quale rivela che le di- 
chiarazioni fatte dal Senatore sig. de Laguerronigre 
nel giornale la France hanno potentemente ridestate 
le speranze del partito Jegittimista. In esso l'Europe 
è indicata pronta a schiacciare il neonato regno 
d’Italia, e vengono eccitati tutti gli uomini amanti 
della giustizia e dell'ordine a unire i loro sforzi af- 
fine di far ritornare i tempi tranquilli e avventurosi 
del passato. 


Lo stato d'assedio nel napoletano non sembra 
tanto prossimo a cessare come da alcuni si vuol far 
credere. Il maggior generale Scanno, comandante le 
forze militari nelle Provincie di Calabria Citra sin 
data di Cosenza 12 corrente settembre ha fatto pub- 
blicare un proclama in cui manifesta esigere imperio- 
samente le condizioni delle Provincie che nessuno pos- 
sa portare armi a meno che non sia comandato per 
pubblico servizio. Quindi prescrive, che qualunque 
Permesso d’ armi rilasciato dalle Autorità politiche lo- 
cali, tanto ai privati cittadini quanto alla guardia na- 
zionale, non ha più alcun valore; che coloro i quali 
trasgredissero a tale prescrizione verranno arrestati 
e sottoposti a giudizio; che alle sole guardie nazionali è 
concesso di portare armi, ma.solamente nei casi in 
cui vengano incaricate di qualche pubblico servizio, 
al qual fine dovranno essere mupite di regolare or- 
dine firmato dal Sindaco ; che quelle fra esse le quali 
contrariamente a cotali prescrizioni si faranno lecito 
di portare armi verranno sottoposte alle pene sopra- 
enunciate ed inoltre cassate dai ruoli ; manifesta in- 
la lusinga che, mercè le riferite disposizioni, la 
sicurezza individuale sarà abbastanza tutelata, e che 


tate che per esso certamente non si ripristinerà la 
pubblica sicurezza, perchè i tranquilli ed onesti cit- 

tadini.per timore delle comminate pene vi si unifor- 
| meranno pienamente, ma non già quelli cui l’abitu- 
dine del mal fare ha sciolti d'ogni freno e d' ogni 
timore delle leggi; onde i primi totalmente disarmati 
si troveranno in piena balìa dei secondi, i quali fa- 


essere tenuti in rispetto dalla truppa. 
Una lettera al Corriere d’ Italia dalla provincia 
di Molise afferma essere quelle località assediate , 
alla lettera, dalla reazione. Torme di essa occupano 
tutti i passaggi e scorrazzano per le valli e pei monti. 
I Sindaci tutti implorano aiuto e soccorso , il quale 
non viene dato poichè si difetta di truppe. Il prefet- 
to della Provincia si raccomanda allo zelo ed all’e- 
nergia della nazionale, non pensando che essa per la 
i maggior parte è formata di contadini e di agricoltori, 
i quali sono in perfettissimo malcontento e disgusto, 
e che quand anche i pochi, anzi pochissimi liberali 
volessero tenersi uniti ad ogni eventualità, sono sem- 
pre inabili a qualunque resistenza , e trovano nella 
massa stessa degli abitatori un nemico celato che at- 
tende il momento di farsi conoscere e sterminare le 
proprietà e le vite di coloro che si mostrano e si 
sospettano aderenti al governo attuale. Il corrispon- 
dente suddetto segnita poi a dipingere un quadro te- 
tro ma veritiero della condizione di quelle popola- 
zioni, e conchiude col narrare alcuni fatti della rea- | 
zione la quale a Sant Angelo limosano, al Bifemo, e 
Castropignano, a Trivento, a Frosolone, in Ururi, in 
Bonefro, in Rotello, Petacciato ec, formicola divisa 
iu bande forti di 40, 100 e 150 individui , quale a 
cavallo, quale a piedi, e che attaccano e sostengono 
il fuoco militarmente. 
Dal Giornale Officiale di Napoli non che dagli 
altri giornali locali prendiamo infine i seguenti rag- 
guagli circa lo stesso argomento: Il comune di Vol- 
turara fu invaso da una comitiva di reazionari a ca- 
vallo completamente armati. I carabinieri e 40 guar- 
die nazionali sostennero l'attacco e lo respinsero , 
inseguendo gli aggressori, senza per altro arrecare ad 
essi perdite. Il 19, 60 reazionari s’inoltrarono sotto 
S. Sorio ad un tiro di fucile; anche quivi, dopo tre 
ore di fuoco, furono respinti con parecchi feriti. Nel 
comune di Guilmi una banda che stanziava nel bo- 
sco di Montesorbo venne assalita da un drappello di 
bersaglieri comandati da un sottotenente. Appresso 
un vivissimo fuoco di due ore, i soldati furono for- 
zati alla ritirata, non potendo sostenersi contro il nu- 
mero superiore dei reazionari, di cui si vuole che 
rimanessero feriti parecchi. Nel 17 una grossa banda 
tentava d’invadere il comune di Lione; i carabinieri 
e la linea accorsero dalle vicine località c posera in 
fuga i reazionari, uno dei quali, arrestato, venne im- 
mediatamente fucilato. 


404-080 — 


La Wiener Presse ha da Praga 7: 

La manìa delle feste nazionali in Boemia ha 
suscitato nuovi disordini a Podelbrad in occasione 
dell’anniversario della nascita di un poeta nazionale, 
Turinski. Un giornale czeco così narra il fatto: 

Le principali notabilità della città si riunirono 
ad un banchetto, dove si pronunciarono discorsi e 
si cantarono inni patriottici : alle 9 di sera la so- 


ranno ciò che loro più talenta non potendo sempre |l 


borgomastro portò una slava alla memoria del poeta 
defunto. In questo punto giunse una pattuglia, che 
ordinò la immediata dispersione dell assembramento. 

Il borgaitistro-fece invano osservare ch' esso 

garantiva il mantenimento dell’ ordine. La pattuglia 
|| fo.arvesto. insieme coi membri del consiglio munici- 
pale, e li condusse dinanzi al capitano del distretto 
che dimorava lì vicino. Questi li rilasciò immedia- 
tamente : ma il borgemastro aveva appena fatto ri- 
torno all'assembramento per invitare i cittadini a 
rientrare alle loro case, che un distaccamento di 
dragoni Windischgratz comparve sulla piazza, e per- 
corse la città al galoppo, distribuendo piattonate a 
destra e a sinistra. Molti furono maltrattati dai sol- 
dati nel mentre torvavano alle loro case. 

040-8463000 

La Lombardia ha da Parigi, 13 settembre, il 
seguente carteggio particolare: 

Debbo ancora parlarvi delle elezioni generali e 
dell'epoca più o meno vicina in cui » # quel che si 
dice, avrebbe luogo la riunione dei comizi. Si spar- 
gono oggi nolizie parlicolareggiale a (juesto proposito 
e si giunge persino a dire che il conte Walewski 
recherebbe egli stesso a Parigi, ritornando a Biarritz, 
il decreto di dissoluzione del Corpo legislativo e quel- 
lo della convocazione degli elettori. 

Ora il ministro di Stato è qui atteso nei primi 
giorni della vegnente settimana ; la pubblicazione di 
un falto così importante sarebbe quindi molto pros- 
sima. 

Quaoto alle infuenze che avrebbero determinato 
l’imperatore a prendere un partito , si trova molta 
differenza nelle spiegazioni che vengono date. Gli uni 
sostengono che l’anticipazione del momento delle ele- 
zioni è dovuto al conte di Persigny, mentre altri so- 
stengono che ta volontà dell’imperatore era decisa da 
gran tempo su questo punto, Vi faccio grazia degli 
altri dicesi, sempre mantenendo le mie riserve sul- 
l’autenticità dì questi rumori. 

Oggi si dice che la principessa Clotilde sta per 
mettersi in viaggio ulla volta di Torino, affine di 
prender congedo dalla sua sorella. Come vedete le 
notizie sono incostanti , giacchè ieri vi scriveva per 
lo contrario chela principessa Maria Pia passava per 
Parigi onde recarsi a Lisbona. Stando dunque all’odier- 
na versione, il principe Napoleone (mi si assicura 
che egli si trova attualmente a Biarritz) accompa- 
gnerà la sua consorte sino a Genova, e ripartirà quiu- 
di per la Corsica. 

Le lettere di Londra, dirette a qualcheduno dei 
nostri uomini politici, non lasciano alcun dubbio su- 
gli sforzi fatti del gabinetto inglese onde decidere il 
governo italiano ad amuistiare Garibaldi e quelli che 
presero parte alla sua impresa. Le stesse lettere pre- 
tendono che lord Cowley ha dovuto ultimamente chie- 
dere delle spiegazioni ul signor Thouvenel a propo- 
sito della ferrovia che i francesi si propougono di 
costruire da Vera-Cruz a Orizaba. 

L'Agenzia Continentale, che cominciava a farsi 
notare per la copia, se non per l'esattezza delle sue 
notizie ha dovuto ieri cessare le sue pubblicazioni, 

avendole il direttore della stampa ingiunto di metter- 

si in regola e ottenere uu'autorizzazione come gli 

altri giornali politici. È questo un affare di concor- 

renza. Si aggiunge che si tratta ora di trasformare 

l Agenzia Havas in organo ufficiale, impedendole 


cietà del canto, i membri del consiglio municipale , 


la piaga della reazione verrà tolta. Non avendo in 
animo di fare a questo proclama quei comenti a cui 
ragionevolmente darebbe motivo, ci limiteremo a 


la musica municipale, accompagnati da gran folla, 
si recarono innanzi al palazzo di città, dove Turin- 
ski èra nato, Ivi si cantò il"Hde domov muj, e il 


quindi di aver rapporti diretti col giornalismo. AI 
ministero dell’ interno verrebbe quindi incorporato 
questo servigio telegrafico , e si prenderebbero pure 
le misure necessarie per poter comunicare ai giornali 


gli estratti di quei periodici esteri, a cui verrebbe 
interdetta la circolazione in Francia. Si era già fatto 
qualche cosa di simile nel principio del nuovo im- 


la Indép. belge, il conte Walew- 
ski, che trovasi in questo momento presso |’ impera- 
tore a Biarritz, venendo a Parigi, il 15 settembre, 
pet assumervi l’ interim del ministero della guerra, 
recherà seco il decreto di scioglimento del Corpo le- 
gislativo. La nuova Camera sarebbe aperta il 10 di- 
cembre prossimo , data memoranda, e in octasione 
delle elezioni per il tempo legislativo Napoleone III 
dirigerebbe un manifesto al popolo francese. 

— La Presse, anvunziando l'arrivo a Biarritz 
del ministro della marineria, crede che tal viaggio 
sia cagionato dalla spedizione del Messico , la quale 
crebbe a quasi 60,000 uomini, compresa la divisio- 
he Lorencez. 

0444-064090 — 

Leggesi nel Journal de Francfort del 12: 

Ecco la traduzione della nota indiritta dal sig. 
de Beust alla legazione prussiana a Dresda, relativa- 
mente agli affari dello Zollvercin , trattati nella nota 
diretta dallo stesso diplomatico all’ Austria e ripro- 
dotta nel numero di sabato scorso: 

« Il sottoscritto coglie l'occasione che si pre- 
senta per esprimere al sig. de Savigny, inviato straor- 
dinario e ministro plevipoteuziario reale prussiano , 
i suoi ringraziamenti per le comunicazioni che si è 
degnato indirizzargli colla nota del 6 del corrente , 
relativamente al trattato conchiuso dalla Prussia a no- 
me dello Zollverein colla Francia. Il governo sassone 
non ha potuto provare che contento nell’ aver con- 
tezza degli sforzi fatti dal gabinetto reale prussiano 
per aderire a quei voti; del pari ei fu pago oltremo- 
do d'udire che la Prussia si è mostrata pronta a sop- 
primere il diritto di transito è di consumazione in- 
terna stabilito sul vino. 

e Più il nostro governo dividerà la speranza 
espressa dalla Prussia nell'ultima sua circolare , più 
gli altri Stati dello Zollverein aderirebbero al trattato 
di cui è easo, e più gli duole che questa speranza 
non siasi realizzata. La proutezza della nostra ade- 
sione, il vivo interesse spiegato da noi nel difendere 
la nostra adesione presso la Camera e gli altri governi 
devono essere agli occhi del governo prussiano altret- 
tante garanzie per la sincerità del nostro modo di ve- 
dere. Nullameno il governo sassone, benchè non ap- 
provi i motivi che han determinato la Baviera c il 
Wurtemberg a respingere il trattato, non debbe per 
questo non riconoscere il diritto che hauno quei pacsi 
di agire in questa maniera: nel tempo stesso egli 
spera che il governo reale prussiano riuscirà, mercé 
la sua avvedutezza, a sistemare la controversia sorta 
non ha guari, e darà novella e più luminosa prova 
della sollecitudine che con generale soddisfacimento 
ha sempre spiegata per conservare lo Zollvercin. 11 
governo prussiano può fare assegnamento sulla coope- 
razione amichevole della Sassonia. 

«L'inviato prussiano si è compiaciuto comunicare 
in pari tempo al sottoscritto i documenti spediti da 
Berlino a Vienna relativamente alla proposte fatte dal 
governo austriaco in vista della fondazione di un'unio- 
ne doganale tra l'Austria e lo Zollvereiu. Il sotto- 
scritto ha l’onore di unire a questa nota la risposta 
che abbiamo fatto a tali proposte. L’inviato potrà 
convincersi dalla lettura di questo documento che il 
nostro governo non ha creduto conveniente di primo 
sbalzo dovere entrare nell'esame di queste proposte , 
ma che nelle attuali circostanze giudica a proposito 
di prendere in considerazione le dette proposte au- 
striache; siamo diffatti convinti che, così operendo , 
si può aver certezza non solo di entrare nella via 
indicata dal trattato del 19 febbraro 1853, ma di as- 
sicurarsi una base reale pei negoziati ulteriori, mercè 
i quali si riuscirà a conoscere e a giudicare impar- 
zialmente la questione attualmente sollevata, e che 
in fin dei conti è decisiva al punto di vista degl’in- 
teressi materiali. Si riuscirà in tal modo altresì ad 
un accordo cotanto desiderabile al punto di vista po 
litico. 

« Ho l’onore ec. 


« Firmato Beust 
Dresda 21 agosto 1862. 


— Notasi oggi un qualche indugio alla questione 
dei dueati, la quale put mostrava di voler entrare 


’ 
fatti indirizzato a'ventidue del mese scorso al signor 
Belun, rappreseritente della Prussia in Danimarca, una 
sua nuota che poteva bene aversi in conto di ultima- 
to. Dal suo canto , il conte Rechberg, egli pure ai 
ventisei dirigeva ul gabivetto danese un brevissimo 
dispaccio, accompagnato però da un memorandum, iu 
cui l'Austria si dichiara formalmente risoluta di so- 
stenere i reclami espressi nella nota della Prussia. Ad 
ogni modo, questa non potrebbe divenire esecutoria, 
se non dopo lo scioglimento del conflitto tra le Ca- 
mere e il ministero di Berlino. Comunque, il gover- 
no di Danimarca prepara und doppia risposta, la qua- 
le conterrà un rifiuto assoluto e motivato. 


790 +0&-#4 ero — 


Pare che il 1 dicembre si apriranno a Madrid 
le Cortes, e che il sig. Mon sia il candidato mini- 
steriale alla presidenza della Camera de’ deputati. 

— I 12 la regina e il re partirono per |’ An- 
dalusia 

—_ atte: 


Il Consiglio federale elvetico, avendo adottato 
la massima di nominare un secondo inviato al Giap- 
pone, incaricato specialmente degli affari commercia- 
li, semprechè gli si facciano proposizioni convenienti, 
la relativa conferenza dei delegati cantonali si radu- 
nerà di nuovo per fare queste proposizioni. Intanto 
il Consiglio federale ha risolto che la missione dovrà 
radunarsi il 20 novembre prossimo futuro in Mar- 
siglia. 

— Fra i Grigioni e la Valtellina e-iste uu' an- 
tica vertenza di confine, che il governo di Torino 
vorichbe appianare insieme colle verteaze che esi- 


È n È SOI 
stono per i confini del Cantone Ticino. Il Consiglio 


federale, dichiarandosi del medesimo avviso , ha ag- 
giunto come secondo commissario per la vertenza di 
cui sopra, al colonuello Aubert, il consigliere nazio- 
nale de Planta di Samaden. 

— Sembra che il sultano voglia occuparsi del 
miglioramento della razza bovina iu Turchia. Egli ha 
incaricato il sig. Essciva friborghese dell'acquisto di 
quattro manze e di un toro. 

Il Consiglio di Stato di Friborgo ha incaricato 
i signori Goldlin e Schaller di studiare la quistione, 
se nell’ interesse del Cantone esso debba appoggiare 
il passaggio ferroviario del Sempione o del S. Got- 
tardo, e di farne rapporto. (Gazz. Ticinese) 

S440E-M4010__ 


Il Journal des Débats commenta nei seguenti 
termini i dispacci elettrici in data di Nuova-York 2, 
4 e 5 settembre : 

Giusta i dispacci giunti questa notte i federali 
hanno subito una serie di sconfitte che mina 
ciano di portar via all’ autorità degli Stati Uniti il 
Kentucky e l'Ohio, mettono a repentaglio il posses- 
so della Nuova Orleans e nella Virginia rimettono le 
cose al punto in cui trovavansi nel principio della 
guerra, 

1 dispacci vanno sino al 5 settembre. Facendone 
un sommario esatto rilevasi che a quella data la si- 
tuazione rispettiva dei belligeranti era come segue : 

Nella Virginia Burnside sgombrò Federiksbourg 
sul Rappahannock e dovette andare a mettersi ad 
Acquia Creck sotto la protezione delle cannoniere del 
Potomac; Pope vinto, forse in due combattimenti, e 
vinto, secondo pare, dopo essersi unito a Banks, si 
è ritirato nelle trincee innalzate dinnanzi alla stessa 
Washington sulla riva destra del Potomac, che cinge, 
come si sa, questa città con due de’ suoi bracci. 

A ponente lo Stato intermedio del Kentucky su- 
bisce l'invasione di un esercito di 25,000, a 30,000 
confederati. I quali, dopo aver vinto le truppe fede- 
rali a Richmond, le ridussero a sgombrare successi- 
vamente Louisville, all’ ovest l' Ohio, Franefort sul 
Keatucky, Lexington nel centro dello Stato ; minac- 
ciano seriamente a nord Cyuthiana e la stessa New- 
port sopra la riva sinistra dell’ Ohio , e presa New- 

ort non avrebbero più che a passare questo gran 
ume, per prendere Cincinnati e di là irrompere sul- 
lo Stato dell’ Ohio, limitrofo, come pure il Kentu- 
cky, della Virgivia. 

Nella regione dell’ estremo sud, dove i federali 
hanno perduto Baton Rouge, parlasi di non meno 
che 50,000 confederati pronti a marciare sopra Nuova 
Orleans. Così per lo meno dicono i dispacci , e ciò 
è quanto di più chiaro possiamo trarne. 

Non pare che Washington, difesa dal Potomac, 
dalle fortificazioni innalzate dinanzi al fiume , dal- 
l’esercito di Pope:che le occupa, da quello di Mac 
Clellan che pare ancor padrone di Alessandria, da 
quello di Burnside il quale, seguendo il Potomac , 


può trasferirsi con sicurezza nello spazio di tre, quat- 
tro o cinque giorni ad Alessandria ; difesa infine da 
quella terribil flotta di cannoniere che fin dal prin- 
cipio della guerra ha reso ai federali tanti segnalati 
servigi: non pore che Washington ubbia nulla a le- 
mere da un attacco diretto. Esploratori confederati 
apparvero in vista della città. Se essi miravano ad 
altro che a fare una di quelle millanterie che son 
sempre utili alla guerra , se non altro per l'effetto 
morale, non giunsero a farsi chiari che di una cosa, 
dell’ impossibilità cioé di un colpo di mano e della 
difficoltà di un assedio. Ma l'attacco diretto, lo ab. 
biumo già detto e lo ripetiamo, non è il solo pericolo 
possibile al quale sia esposta la città di Washington. 
La capitele federale è chiusa vel Maryland, Stato da 
schiavi, il quale buono o malgrado è ‘rimasto fedele 
all'Unione, ma le cui disposizioni sono state sempre 
sospette. Invadere il Maryland del basso Potomac, i 
confederati non possono certo pensarvi. Per contro 
nulla più incaglia la libertà delle lor mosse sull’ al- 
to Potomac. Si avventureranno essi nel Maryl nd ? 
E se lo invadessero , e ciò di presente èssi possono 
fare a loro s il Maryland farà defezione ? lo o- 
serà esso , infrenato com' è dalle truppe federali c 
dalla forte posizione che queste si son fatta sul basso 
Potomac ? In questo caso, ma in questo caso soltan- 
to, la capitale degli Stat Uniti sarebbe in pericolo 
di soccombere. ‘Tale è lu situazione. 

Quinto poi a farsi un'idea un po' precisa delle 
operazioni di guerra che |’ lianno prodotta e che han 
dato volta ancora alla fortuna, vi si rinunzia quando 
siasi attentamente letta quella serie di dispacci che 
il telegrafo di Nuova York ci ha spedito gli uni su 
gli altri. Essi non concordano tampoco sul giorno in 
cui Pope avrebbe subito | ultima sconfitta. Eguale 
incertezza sul luogo della battaglia. Per quanto si 
può congetturare, le circostanze di Fairfax Court fu- 
rono il teatro della lotta. Pope si ntrò dapprima so- 
pra il Balls Run; poi al di là, a Centreville , che 
non dista una giornata di marcia da Washingtou; pi 
finalmente nei trinceramenti del Potomac, dispatanido 
il terreno palmo a palmo, ma costretto alla fin fine 
di cederlo €, convien notarln , senza aver ricevuto 
niuu soccorso da Mac Clellan il quale stette immo- 
bile ad Alessaudtia, donde non aveva che a fare una 
marcia per partecipare ai pericoli di Pope e ovviar 
forse alla di lui disfatta. Il destivo è dunque nuo- 
vamente iu sospeso. Ma non abbiasi però fretta di 
profetizzare il trionfo della causa separatista ! 


— La seguente corrispondenza fu tenuta tra il 
console francese ed il generale Butler: 


Consolato francese alla Nuova Orleans 
Nuova Orleans, il 12 agosto 1862. 


Signore. Il nuovo ordine del giorno che fu pub- 
blicato questa mattina, e col quale voi chiedete che 
qualunque arma possa essere in possesso del popolo 
di questa città debba essere consegnuta , cagionò il 
più serio allarme fra i sudditi francesi della Nuova 
Orleans. I forestieri, signore, e particolarmente i frane 
cesi, malgrado le accuse fatte contro di loro, lianno 
sacrificato ogni cosa per mantenere, durante l'attuale 
conflitto, la neutralità loro imposta. Quando armi fu- 
tono a loro consegnate dalle autorità municipali, essi 
non le adoperarono che per mantenere l'ordine e per 
difendere le proprietà individuali, e queste armi fu- 
rono in seguito quasi tulte restituite. Ora sembra , 
secondo il tenore del vostro ordine del giorno , che 
i sudditi francesi non altrimenti che i cittadini sono 
chiamati a consegnare le loro armi personali, che 
possono solo esser adoperate in propria difesa. 

Già da qualche tempo si eran manifestati nella 
popolazione servile della città e de’ paesi circonvicini 
segni infallibili della loro intenzione di infrangere i 
legami che li obbligano ai loro padroni, e molte per- 
sone prevedevano una vera rivolta. 

ono questi indizi, e la prospettiva di trovarci 
completamente disarmati, iu presenza di una popola- 
zione dalla quale si temono i più grandi eccessi, che 
sopra ogni altra cosa ci allarma, essendo che il ri 
sultato di tale stato di cose peserà nel medesimo 
modo su tutti coloro che furono lasciati senza mezzi 
di propria difesa. 4 

Non si nega che la protezione del governo degli 
Stati Uniti 10 tale circostanza sarebbe ad essi accor- 
data, ma tale protezione non potrebbe essere elettiva 
in tulti i tempi ed in tutti i luoghi, nè provvedere 
contro quei nemici interni, la cuì sfrenatezza di liu- 
gua e di modi aumenta costantemente , e che sono 
solamente in parte rattenuti dalla convinzione che i 
loro padroni sono armati. È 

Vi sotlometto o signore queste osservazioni » 
colla domanda che le vogliate prendere in conside 
razione. 3 

Compiacetevi signore, di accettare le assicura- 
zioni della mia alta stima. 


Il console francese—Conte Mejan 


Al luogotenente Weitzel, ingegnere degli Stati 
Uniti ed assistebte militare comandante di Nuova 
Orleans. 
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Quartier generale del dipartimeuto del Gol- 
fo.—Nuova Orleans, agosto 44, 
Signore, 

La vostra nota officiale diretta al luogotenente 
Weilzel, assistente militare comandante » mi è stata 
spedita, 

Non veggo nessun giusto motivo di lagnanza 
contro l'ordine inteso a far consegnate le armi dei 
privati cittadiui. Tale è l’uso ricevuto nelle città co- 
me questa situate, quand'anche non v'abbia alcuna 
forza esterna mel vicinato, 

Vogliate osservare che non serve il confidare 
nella mera professione di neutralità. Confido che la 
maggior parte dei vostri connazionali sieno conscien- 
ziosamente neutrali; ma è sfortunatamente vero che 
alcuni di essi nol sono. Questo fa che i buoni sof- 
frano pe gli atti dei cattivi. 

Mi prendo la libertà di richiamare la vostra at- 
tenzione sul fatto che le forze degli Stati-Uniti con- 
cessero ogni immunità al siguor Bounegrass ; che si 
fece conoscere console francese a Baton Rouge; gli 
concessero di tenere le sue armi, e si affidarono al- 
la sua neutralità; ma il di lui figlio fu fatto pri 
niero sul campo di battaglia armato contro di noi, 

Vogliate altresi farmi il favore di rammentarvi 
che ben pochi dei sudditi francesi qui prestarono il 
giuramento di neutralità che fu loro offerto, ma non 
imposto col mio ordine del giorno, n. 41; quantan- 
que tutti gli ufficiali della legione francese 
di saputa vostra e cul vostro assenso prestato giu- 
ramento di sostenere la costituzione degli Stati con- 
federati. E così, come vedete, non ho garanzia per 
la buona fede d'uomini cattivi. 


Io non capisco come sia che le armi possano | 


are la loro effettività coll’ essere proprietà pei 
sonale ; neppure posso vedere come le armi che sei 
vono per difesa personale non possano con pari effetto 
usarsi per fare la guerra offensiva. 

Dell'inquietudive che voi dite, per essersi 1 
nifestati fra la popolazione nera indizi e desiderio 
d'iufrangere i legami che la obbliga a'suoi padroni, 
io non fui indifferente osservatore, ma senza meravi= 
gliarmene; perchè egli sembra naturale che, quando 
i loro padroni diedero l'esempio della ribellione con- 
tro le autorità costituite, i negri, essendo una razza 
imitativa, avessero a fare lo stesso. 

Ma per certo il rappresentante dell'imperatore 
che non tollera la schiavità in Francia, non desidera 
che i suoi conwaziovali siano urmati per impedire che 
i negri spezziuo le loro catene. 

Lasciate ch'io vi assicuri che la protezione degli 
Stati Uniti contro la violenza tauto dei negri quanto 
dei bianchi, cittadini o forestieri, continuerà ad cs- 
sere perfetta come fu sempre dappoichè siamo venu- 
ti qui, e che si mnanifesterà ognor più iu tutti i tempi 
e per tutto, di quanto un’ improvvisa organizzazione 
cittadina possa fare. 

Quando gli abitanti di questa ci vogliano con 
un atto pubblico e comune attestare ad un tempo 
lealtà e neutralità, sarò ben contento del loro con- 
dorso a mantenere la pace e di restituire loro la città. 
Fin a quel tempo adunque io debbo esigere che le 
armi di tutti gli abitanti neri e bianchi vengino 
poste sotto il mio controllo. 

Ho l’onore di essere 

Vostro ubbidiente servitore 
Benj. F. Butler, magg. gen. comand. 
AI conte Mejan, console francese. 


-——————————__— " - 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Quella stessa altalena che sino agli ultimi giorni 

vi è stata nelle decisioni del ministero di Torino ro 

litivamente al partito da prendersi intorio a Gari- 

baldi ed ai suoi, pare che vada ora ripetendosi, se- 
condo le voci della stampa, a proposito di una certa 

Nota, fatta 0 da farsi dal ministero suddetto, per fur 

intendere ul governo francese quale sia la volontà 

della rivoluzione italiana circa il definitivo sviluppo 
delle complicazioni attuali. Dopo essersi a lungo par- 
lato infatti di tale documento, che, al dire dvi fogli 
officiosi, avrebbe dovuto essere un capolavoro di cuer- 
gia e di liberalismo, incominciossi dagli stessi gior- 
nali a sostenere essere espediente l'usare una mag- 

gior temperanza di modi, discendendosi poi fino a 

dichiarare che il tempo sarebbe adesso male scelto 

per compiere un atto di tale importanza e che sa- 
rebbe follia il ripromettersi tina soddisfacente risposta. 

Ora da parecchie parti si torna a ripetere che que- 

Sta Nota fu già compiluta e discussa s ma può fin 

d'ora prevedersi che quapto prima verrà di nuovo 

contradetta una fale asserzione, giacchè vediamo che 
la Monarchia nazionale, interpellata in proposito da- 
gli altri giorali, non osa affermarne nè smentirne la 
notizia, ed elude in certo modo la quistione, rucco- 
mandando che si dia tempo al tempo, che si abbia 
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ero, il quale, soggiunge, procura in 
questi. giorni di adempiere all'obbligo suo. Se prestiam 
fede poi alle corrispondenze dei fogli di Liguria e 
di Lombardia, la predetta inlimazione del governo di 
Torino non avrebbe ora più motivo di essere, dopo una 
analoga comunicazione diplomatica proveniente da Pa- 
rigi, la quale respiugerebbe in antecedenza tutte le 
pretese che si volevano formulate in quel documento. 
Secondo il sunto che ne danno i citati giornali , il 
gabinetto delle Tuileries esorterebbe in questa Nota 
il governo di Torino a non fomentare più oltre nei 
rivoluzionari italiani speranze irrealizzabili, conciossia- 
ché il governo francese proteggerà sempre il tempora- 
le dominio della Santa Sede; e consiglierebbe il Rattazzi 
ad adottare in tale intendimento energiche risoluzioni 
verso i partiti estremi, aggiungendo che se esso non 
si sente la forza di affrontare quest’ ultimi, la Fran- 
cia sarebbe disposta ad accordargli all'uopo un ap- 
poggio anche materiale. Tanto la Gazzetta di Milano 
che il Cattolico di Genova si dichiarano in grado di 
guarentire il senso della Nota in discorso e credono 


8 
perciò tempo inutilmente speso il parlare più a lun- 


go del ridicolo ultimatum che si attribuisce al gabi- 


netto di Torino. 
Nè sembra per verità che quelia promessa di 
uo materiale appoggio contro la rivoluzione italiana 


di cui sarebbe futto menzione nella Nota fraticese, | 
giunga inopportuna pel governo di Torino nei mo- | 
menti attuali, quando cioè si segnala da molte parti | 


d'Italia, e segnatamente dalla meridionale un singo- 


lare fermento nei partiti estremi che minicciano pros- 


le e gravi complicazioni. Due giorui fa l'Opinione 


riceveva da Palerino corrispondenze in cui si faceva 


; | 
aperta professione di repubblicanismo, oggi ne annim- | 
| dei destini d' Italia commesso all’ Europa ». Tutte 


ciano i fogli di Torino che ricevettero da Napoli i 
primi numeri di un giornale egualmente repubblicano 
eil ostile al potere usurpatore. Non occorre avverti- 
re che questo foglio viene stampato claudestinamen- 
te, ma tuttavia il vedere come esso osi predicare 
apertamente la ribellione armata e la repubblica, mo- 
stra ai giornali predetti quanto audace sia quel par- 
tito che va dietro alle utopie di Mazzini. Dai brevi 
sunti che questi ne danno apprendiamo che il gior 
nale clandestino pubblica una relazione dei fatti d'A 

spromonte diretta ad infimnare l'esercito, ed an- 
nunzia che a Palermo fu costituito un comitato 
segreto con incarico di annullare il plebiscito , nello 
stesso modo che pochi anni fa esistevano nelle varie 
città d' Italia comitati segreti per preparare la rivo- 
luzione ed atterrare le legittime dinastie. Lo che di- 
mostra sempre più iu qual conto siano tenute dagli 
stessi rivoluzionari queste pretese manifestazioni del- 
la sovranità popolare. 

Dopo questo duplice argomento della pretesa No- 
tu del Rattazzi e della agitazione dei partiti estremi, 
i giornali italiavi dividono Ja loro attenzione tra la 
condotta del ministero sul processo di Garibaldi e 
la situazione del preteso regno all’ estero, in ispe- 
cie dopo le ultime manifestazioni della stampa fran 
cese. In quanto alla prima, è uuiversale il parere 
che quel processo non si farà e che perciò mal prov- 
veda il governo di Torino, colle indecorose sue ter- 
giversazioni , alla autorità del potere che rappre- 
senta, scoprendolo in tal guisa ce facendolo  se- 
guo al biasimo universale. Sul secondo punto poi, 
un muovo motivo di scoraggiamento e di dispet- 
to, per quello che concerne l'avvenire della rivolu- 
zione italiana, van ricercandolo i fogli di questa nel- 
l'avvenuto termine della lotta fra la Turchia ed il 
Montenegro. A proposito di che osservano non po- 
tersi dubitare che, per assestare, in modo almeno 
provvisorio, la questione d'Oriente, la Francia e l’In- 
ghilterra dovettero migliorare i loro rapporti che da 
qualche tempo parevano sensibilmente alterati. Ciò 
posto non sembra ad essi inverosimile quanto è 
duto per positivo dall' Ost-Deutsche Post e da al- 
tri giornali austriaci, che cioè il governo francese ab- 
bia dal suo canto rinunziato ad una politica attiva in 
Oriente, abbandonando montenegrini e serviani al loro 
destino, în compenso di che l' Inghilterra avrebbe mo- 
dificato, secondo quelle della Francia s le proprie ve- 
dute rispetto all’ Italia, Di.ciò mostrasi conviuta an- 
che la Perseveranza di Milano, la quale dice vedersi 
ora chiaro da ogouno per quali vie profondamente er- 
ronee si mettesse Ja politica di Garibaldi , il quale 
obbandonava l'Oriente per mirare a Roma, attesa l’op- 


posizione dell’ Iughilterfa, cui stava sommimente a 
cuore che non si sollevassero incendi! sulle rive del 
Bosforo e del Danubio. Prosegue pertanto il foglio 
lombardo che, rimosso l'imminente pericolo a Cettigne, 
a Belgrado, a Costantinopoli, |’ entusiasmo inglese per 
la pretesa unità d' Italia surebbe in molta parte sbol- 
lito è sepolto. 

Le voci di un prossimo scioglimento del Corpo 
legislativo francese incominciano a ritenersi infonda- 
te da molti gioruali di Parigi, nè maggior credito si 
presta da taluni d'essi a quella di imminenti modi- 
ficazioni ministeriali , quantunque altri diano le me- 
desime per positive, designando perfino i sigg. Draeyn 
de Lhuys e Bourqueney a successori dei sigg. Thou- 
venel e Persegny. Quello peraltro su cui si accorda 
la maggior parte della stampa francese si & che nei 
consigli, i quali presentemente succedonsi a Biarritz, 
debbano essere prese importanti risoluzioni in ispe- 
cie per quello che concerne la politica estera. Di 
ciò fvcero cenno ripetutamente il Pays, il Constitution- 
nel, la Patrie, cd a questi è adesso da aggiungere la 
France, che a tal proposito riferisce come degno di 
credito un articolo della Press di Vienna, in cui 
è detto essere opinione generale in Germania che 
i personiggi più eminenti dell’ impero francese  deb- 
bano riunirsi a Biarritz per discutere, d’ accordo 
con diplomatici esteri, il piano di un congresso eu- 
ropeo , cui dovrebbe essere rimessa la solu- 
zione di parcechic vertenze europee, e ta le altre 
della italiana. © Quanto a quest'ultima specialmente, 
osserva il foglio viennese, le disposizioni attuali dei 


| gabinetti e lu disperata situazione dell'Italia rivolu- 


zionaria favoriscono singolarme.'e l' attuazione del 
piano formato dall'imperatore , cioè il regolamento 


le notizie di questo genere vanno riferite senza dub- 


fl Dio con molta circospezione, mu giova tuttavia far- 


ne avvertenza perchè i fogli liberali italiavi le consi- 
derano come un siutomo assai significante a dimo- 
suare in quali condizioni versi presentemente l'opera 
della rivoluzione. 

Confermasi la notizia di una convenzione tra la 
Svezia e la Danimarca, in virtà della quale il primo 
di questi Stati occuperebbe, all'occorrenza, le piazze 
forti di Danimarca per far luogo alle truppe danesi 
di opporsi in caso di invasione alle truppe della Con- 
federazione germanica. 

Da Multa giunge la notizia che il governo in- 
glese vuoi rinforzare in modo rilevante la flotta del 
Mediterraneo. Presentemente essa si compone già di 
cinque vascelli di fila, a cui sono aggiunte parecchie 
fregate e corvette. Nondimeno il numero dei primi 
deve essere raddoppiato. 

Meutre le questioni italiane fanno dimenticare 
tutte le altre, quella del Messico prende una fisono- 
mia inaspettata. Se i particolari fornitici dalla Presse 
di Parigi sono esatti, non c'è più dubbio aver il governo 
mperiale grandissimi progetti su quel pacse. Il foglio 
parigino porta a sessanta mila uomini l'effettivo delle 
forze di cui disporrà il generale Forey. Sono più che 
non abbisognino per andare fino a Messico e vendicare 
la sconfitta di Puebla. Un' altra circostanza che fa 
supporre un'occupazione prolungata, è l'inserzione nel 
bollettino delle leggi d'un decreto imperiale, che in- 
vestisce quel comandante in capo della facoltà di 
nominare a impieghi vacanti ufficiali fino al grado di 
capo-battaglione o capo-squadrone ivelusivamente , 
nelle truppe d'artiglieria e di fauteria, nella marina 
e nella compagoia indigena degii opera! del genio. 
Il governo messicano iutuuto fa di tutto per allonta- 
nare l'uragano che lo minaccia. Dopo la nota lette- 
ra all'imperatore Napoleone, che esponeva la situa- 
zione dei partiti nel Messico, e a cui l’imperatore avreb- 
be risoluto di non rispondere, Juarez avrebbe spedito 
pure un progetto di componimento. Ma è poi vera 
Questa notizia ? e, se vera, non sarà forse respinto 
il progetto perchè contrario a più vaste combinazio- 
ni che si vogliono annesse al riconoscimento degli 
Stati separatisti del Sud ? Simili questioni comincia- 
no a preoccupare gli avimi, 

Le sorti del'a guerra nell’ America volgono de- 
cisamente a danno dei federali. La metropoli del Nord 
è in pericolo, e giusta un dispaccio del foglio d'Au- 
gusta, alcuni drappelli di cavalieri del Sud furono 
già visti scorrezzare presso il poute di ferro che dà 
adito alla città. Come sempre avviene nei grandi © 


infortuol , s' incomincia a dubitare della fede di Mac 
Clellan e di Pope e s'ode proferire l' accusa di tra- 
dimento. L'agitazione nel Nord è indescrivibile. In 
Cincinnati, Newport e Louisville si fa la leva in 
massa. Una corrispondenza del citato foglio dice che 
la conquista di Washington sarebbe il segnale d’ in- 
cominciare una guerra di sterminio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Genova 20. — Il Movimento ha dal Varignano 
notizie soddisfacenti sulle condizioni locali e gene- 
rali della ferita di Garibaldi. Fecesi un consulto ed 
il professore Zannetti è in pieno accordo col Pax- 
tridge e i curanti, sulla cura. Posesi un apparecchio 
per tenere fermo il piede. 


Parigi 21. — La società del Principe imperia» 
le venne dichiarata stabilimento di pubblica utilità. 


Berlino 19. — La Gazzetta nazionale assicura 
che il ministero della guerra e quello delle finanze 
diedero la dimissione. Generalmente considerasi im- 
minente una crisi ministeriale. 


Berlino 20. — Continta la crisi ministeriale. Le 
roposte della commissione sul bilancio furono votate. 
unedì avrà luogo il voto definitivo. 


Lisbona 19 (ritardato) — Il sesto reggimento 
si è ammutinato a Braga e fece fuoco sugli uflizia- 
li; fu ucciso un maggiore ; furono spediti duc reg- 
gimenti da Lisbona che ristabilirono la tranquillità. 


Parigi 20. — La Patrie e la Presse pretendo- 
no essere inesatto che la Porta reclami |’ alto domi- 
nio sul Movtenegro, La Patrie soggiunge che Mou- 
stier ebbe ordine d'agire a Costantinopoli perchè lo 
statu quo sia mautenuto nel Montenegro, dove lo sta- 
bilimeuto di una strada militare e di fortivi compro- 
metterebbe gravemente il passo. 


York 10. — Mac Clellan ha lasciato Washing- 


ton dirigendosi uel Maryland per attaccare i separa- 
tisti che occupano Monrovia e marciano su Hager. 
stown. La flotta federale è davanti Baltimora Hitica 
a distruggere la ciltà- se è catturata dai Separati- 
sti. Molte famiglie abbandonano Washington. Dicesi 
che i separatisti entrarono in Pensilvania | presso Han- 
mover. 1 federali occupano ancora Hurpers-ferry , 

Il York-Post pretende che i federali non impedirono 
ai separatisti il passaggio del Potomac per ragioni 
strategiche. Il York-Times dice che formeraunosi 
reggimenti di negri e 50 mila saranno arruolati nel- 
l'armata. Fu presentato al Congresso il progetto per 
una nuova leva di 300 mila uomini. 
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Martedi 23 corr. nel Negozio Bottacchi iu via 
del Piè di Marmo num. 1, si effettuerà la vendita 
di libri Ecclesiastici, Predicabili , di belle Arti, ed 
altri di varia letteratura, alle ore 5.e un quarto pom. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


METEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 


Questo Eccimo Tribunale del Commer- 
cio con Sentenza del 18 corr. ha dichiarato 
l’apertura del fallimento di Giacomo Belar- 
di Caffettiere, vicolo del Curato N. 9, con 
averne retrotratti provvisoriamente gli ef- 
felti al giorno 41 settembre 1862, nominato 
in Giudice Commissario 1’ Illmo sig. Paolo 
Luigioni con tutte le facoltà necessarie ed 
opportune, ed in agente il sig. Massimiliano 
Pirani ha ordinato la immediata apposizione 
delle biffe, e sigilli sui negozi , magazzini, 
carte, ed effetti tutti del fallito, non che il 
deposito della persona del medesimo nella 

di arresto pei debitori morosi, e prese 
in fine tutte le altre provvidenze dalla leg- 
ge prescritte, 

Roma dalla Cancelleria del 
bunale li 19 settembre 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancell 


lodato tri- 


Ilio sig. avv. Felice Cecconi 

Ad istanza del sig. Antonio Cancellieri. 

S' intima il signor Gaetano Guglielmi 
d’incognito domieilio per affiss. ed inserz. in 

zella a comparire il giorno 26 corr. ore 
42 per rispondere all'istanza diretta ad otte- 
nere il pag. di sc, 3 e sentir emanare l'op- 
portuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
L'Illîmo sig. avv. Cecconi Ass. del Trib. 
civ. di Roma ha emanata la seg. Sent. nel- 
la cause fra Angelo Tarca, ed Ignazio Ma- 
setti nella Ud. del 417 sett. 1862. 
Condanna il cit. al pagam. di sc. 8 60 
imp. di cibarie tratta ed alle spese, 
Adi i notifica la pnte 
Ignazio Masetti doro a Son- 
drio provineia di Milano e liquid. le spese 
comprese le ulteriori in sc. 5 28. 
T. Bertoni Cursore li 20 sett. 1862 at- 
fissa a forma di legge. 
Bertinelli Proc. 


Il R. D. Andrea Ottoni Cafico Preben- 
dario del R. Capitolo di Albano ha citato 
il sig. Francesco Loberti d'incog. domic. a 
comp. in Roma av. l’Ill., e Rev. Monsignor 
Vicegerente dopo 3 giorni, ed in riassunz., 
ed ampliaz. del giudizio pagare sc. 22: 50 
frutti residuali di Censo a tutti lì 28 pross. 
gennaio, e le spese. 

Affissa li 25 lug. 1862 a forma de’ $$ 
483, e 484 del Regolam. dal Cursore del Vi- 
cariato di Roma B. Righi , e differita alla 
Udienza del 26 corr. sett. 

Salv. Rebecchini Proc. 


In Nome di 8. 8. 8. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Ecciho Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 
Nella Causa Conf in protocollo dell’ 
anno 1862 Prot. N. 428. 


FIR a n TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Fra Sante Saccarelli farmacista domo 
elett. presso il sig. Aug. Santori Proc. dal 
quale è rapp., e Lorenzo Maria Tecardi 
Salvi, ed altri consorti di lite. 

Sull'istanza del creditore Saccarelli ec. 
per sentir decretare la distribuzione, e con- 
segna dei sesti sequestrati a carico di Lo- 
renzo Maria Tecardi salvi ec. Il Trib. giu- 
dicando definitivamente in pio grado di 
giurisdiz., ordina che sul sesto ritenuto e 
da ritenersi sul soldo del Tecardi Salvi, si 
prelevino non ostante la sopravvenienza di 
altri sequestri le spese del primo sequestro, 
della dichiarazione del presente giudizio, © 
le ulteriori a profitto di chi le ha sostenn- 
te, e sarà per farle, e il resto si co) 
colle norme del contributo ai creditori 
dicato in Roma nella publica Ud. del giorno 
20 agosto 41862 ed in quanto alla presente 
redazion» questo & 12 settembre 1862. Per 
copia c. nf. all’Originale. Carlo Pagnoncelli 
Sost. Cancell. Andrea Cecconi Segr. e Can- 
cell. della R. C. Apost. 

Eccmo Tribunale civ. di Roma 
Turno Camerale 

Ad ist. del sig. Sante Saccarelli Far- 
macista domto e rapp. c. s notifichi agl' 
infr. per affiss. ed inserz. in Gazzetta atleso 
l'incog. domie. e dimora , la presente Sen- 
tenza per tulti gli effetti di legge ec. 

Sig. Niccola Felchi, o Folchi, sig. Mat- 
teo Capotondi. 

Li 19 settembre 1862 ho affisso Copia 
alla porta dell'Uditorio, a termini di logge. 

Raff. Bertoni Cursore 
Augusto Santori Proc. Rot. 


Monsig. Vic. iifio si sig. avv, Alfonsi 

Ad ist. del sig. Luigi ‘Bertoccioli Neg. 
via della Bufola N. 43 rapp. dal sig. Giov. 
Teutonici Proc. Rotele. 

Si eiti per afliss. a Gazzetta il signor 
Giuseppe Lazzari d' incognito domicilio a 
comparire dopo 3 giorni per sentirsi condan- 
nare solidalmente in unione degl’altri cita- 
ti sig. Cola e De Rossi al pag. di sc. 22 2I 
inporto granturco ec. e l'ord. esecut. colla 
condanna alle spe: 

Gio. Teutonici Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di sent. proferita dall’Eccio 
Trib.Civ. diVelletri sotto il giorno 20 marzo 
4854 sopra istanza del 1ev. signor D. An- 
gelo Brizio tanto a nome proprio che come 
erede testamentario della defonta Madda- 
lena Babacci possid. domic. a Velletri, ven- 
ne ordinata la vendita gindiz. del qui sotto 
descritto bene immobile pignorato con pro- 

10 verbale del cursore Luigi Rocchi in 
dota 28 ottobre 1853. 

» Nella Canc. del trib. civile e collegiale 
di i questa città posta nel palazzo Legatizio 

el giorno di sabato 25 ottobre 1862 alle 
ore 10 antim. si aprirà l'incanto per la ven- 
dita di un diretto dominio di un terreno, 
vignato posto nel territorio di Velletri in 
contrada s. Agnese o Troncavia responsivo 


alla quinta parle di tutti i frutti, della 
quantità di capezzi 61 e solchi 14 e mezzo, 
cioè per capezzi 34 e sulchi 18 ; di solo vi- 
gnato, per altri capezzi 24 © solchi 46 sem- 
nativo olivato. e per il residuo di capezzi 2 
cannetato, confinante con altri diretti do- 
minj del ven. Capitolo di s. Clemente, dei 
sigg. Raimondo Alfonsi, Gio. Batt. Raxis , 
Toruzzi ed Antonelli, salvi ce. 

Nella Canc. sdddetta trovasi prodetto 
sotto il gi'rno 47 sett. 1862 al n. di Pro- 
collo 1815, la perizia e stima del perito 
agronomo sig. Scipione Corsetti in luogo 
dell'estratto dei registri cersuarj, il capito- 
lato per la vendita giudiziale, ed il certifi- 
cato delle iscrizioni ipotecarie. 

Il primo prezzo d'incanto è stabilito in 
se 164 e bai. 67 e decimi 6 a forma della pe- 
rizia e stima suindicata. 


Vincenzo Cascapera Proc 


Sopra ist. avanza!a dalla Ditta Giacobbe 
di D. G. Tagliacozzo rapp. da Giacobbe di 
D. G. Tagliacozzo figlio del fu David Gius. 
doiito in Roma piazza Tartarughe Num. 47 
l'Ecemo Trib. Civ. di Roma secondo turno 
emanò Sentenza nell Ud. del giorno 27 giu- 
gno 1862 segnata al Protocollo dell'anno 
f661 n. 49 © Neg. a Roma li 3 luglio, 1862 
vol. 306 fog. 62 v. c. 7 e notificata il 3 e 
21 luglio 1862 con la quale fu ordinata la 
Vendita Giudiziale degl'immobili che quì ap- 
presso si descrivono, ed in seguito della pro- 
duzione effettuata sotto il giorno 5 seltem- 
bre 1862, della Perizia redatta dall'Ingegne- 
re sig. Achille Ribecchi sotto il giorno 4 
settembre d. anno. non che del Cap.tolato 
per la Vendita Giudiz. parimenti prodotto 
sotto il giorno 4f sett. 4862 e degli altri 
atti ordinati dal $ 1308 del vig. Regol. di 
Proced. civile, 

Nel giorno di mercoledì 29 ottobre 1862 
alle ore 14 ant. nel Locale del S. Monte di 
Pietà di Roma, în piazza del Monte N.33sì 
procederà col mezzo del pub incanto alli 
vendita giud. dei svguenti Fondi da rilasci 
si a favore del migliore Offerente, i quali si 
venderanno tanto unitamente, che separata- 


mente. 
Fondi Urbani 

Casa da cielo a terra posta in Monte 
Porzio, nella via del Soccorso, segnata dai 
civ. N. 37, e 38; composta di un piano ter- 
reno ad uso di Ogliara, e di due piani su- 
periori conf. con i sigg. Luigi Gori, Carlot- 
ta Mancini ved. ‘claudi; e gli eredi di Biagio 
Cupellini, salvi altri più noti e veri confini 
stimata dal suld. Ingegnere sig. Ribecchi 
sc. 518 7: 

Un ico ad uso di Tinello posto come 
sopra segnato col Civico N. 25 denominato 
Mortella, conf. con i sigg. Pietro Venturini, 
Vincenzo De Rossi, ed il Ven. Collegio In- 
glese, salvi altri più noti, e veri confini sti- 
mato dal sud. Perito Ingegnere sig. Ribec- 
chi se. 250. 

Porzione di Cantina e Grotta a mano 
destra spettante al sig. Felice Giammaria, 


posta fuori delle mura di Monte Porzio, in 
contrada spoglia Cristi confinante con i sigg. 
Marchese ielmi, Vincenzo Ricci, Desi- 
derio Giammaria, salvi altri più noti, e veri 
confini, stimata dal rid. tto Perito Ingegnere 
sc. 87 50. 
Fondi Rustici 
L'utile dominio di un terreno vignato, 
ed olivato, posto nel territorio di Monte 
Compatri, voc. Selva di Fontana candida, 
ossia Cardinali, della quantità di tavole 15 
e cent. 77 conf. coi sigg. Luigi Gori, Giu- 
seppe Vivari, Desiderio Giammaria, salvi al- 
tri più noti, e veri confini, gravato dell’an- 
nuo canone di sc. 8 359 4 a favore di Sua 
Fcchiza il sig. Principe Borghese, che depu- 
rato dal med. canone viene stimato sc. 265 20. 
Altro utile dominio di terreno parte vi- 
gnato, parte olivato, e piccola parte ortivo, 
con due case rurali, in una delle quali, evvi 
il montano ad olio, con acqua perenne, ed 
altro, posto nel terr. di Monte Porzio, in 
voc. Pallotta, della quantità di tav. 22 e 
cent. 66 conf. coi sigg. Tommaso Laurenti, 
gli eredi di Pio Giammaria, la pubblica stra- 
da, che conduce alla £olorma, salvi altri più 
noti. e veri confini, gravato, dell'annuo ca- 
none di sc. 12: 03 a favore di Sua Fccell. 
il sig. Principe Borghese, che depurato co- 
me sopra viene stimato cioè. 
JI Vignato olivato, ed ortivo sc. 257:75 
.—Il Molino ad'Olio, Casette etc. 


Altro utile dominio di un terreno mac- 
chioso posto nel territorio di Monte Porzio 
contrada Valle Runale, vocab. Castagneto , 
della quantità di tav. 13 e cent. 14 confin. 
con le Macchie delle Ven. Compagnie del 
SSfo Sagramento, e della Madonna SSma, 
coi sigg. G:o. Batt. Giammaria, ed eredi 
Laurenti, salvi altri più noti, e veri confi- 
ni, gravato dell'annuo Canone _della quinta 
in bai. 30 a favore di Sua Eccfiza il signor 
Principe Borghese, che depurato dal mede- 
simo c. s. viene stimato sc. 82 73. 

Altro utile dominio di un terreno can- 
netato, posto nel territorio di Monte Com- 
patri nella Tenuta di Pantano, in contrada 
orto Maone vocab. Risacco, della quantità 
di tav. 3 e cent. 42, conf. col sig. Stefano 
del Bianco, il Ven. Colleggio Clementino, 
salvi altri più noti, e veri confini , gravato 
dell'annuo canone di sc. 1: 65 a favore di 
Sua Eccnza il sig. Principe Borghese, e de- 
purato dal med.viene stimato cis, ar. 55 10 

Altro utile dominio di um terreno c 
netato posto nel sudd. Territorio, e Tenuta, 
in contrada Valle Romanella, vocab. Monte 
Falcono della quantità di tav. 3 e cent. 77 
conf. coi sigg. Marchese Guglielmi, e l’ere- 
dità di Gius. Senni, salvi altri 
veri confini gravato dell’ annuo Canone di 
sc. 4: 45: 5 a fav. di sua Eccell.il sig.Prin- 
cipe norghese, che depurato dal med. viene 
stimato c. 38 72 5. 

Totale sc. so 3875 75. 

Cesare Pelissier Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
3,50. Un trimest. sc.4, 80. 
co di posta; sc.2, 20. 
te per i diversi Stati 


InRoma per un annose. 7. Un semest. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, 
All'estero, secondo le tasse postali 


fale di toma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccctto i festivi 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rowa sono officiuli. 
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ioliftatre; i pieghi. i gruppi, cone anche le inchieste e Ie inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Settembre 


Addì 15 settembre un Accademia Poetica in 
ouore dei Sunti Martiri Giapponesi fu tenuta in 
s. Calisto dagli Allievi dell’Alunnato e del Seminario 
dei RR. PP. Benedettini di s. Paolo , in occasione 
dell'anvuale Premiazione. 

Quell’esercizio letterario riusci gratissimo alle 
colte persone concorse a formarne la eletta udienza, 
la quale fu decorata dall’ intervento degli Emi e 
Rui siguori Cardinali Clarelli e Bofondi. 1 giovani 
poeti cantarono dell'alto argomento nel rispetto che 
offre di più utile alla imitazione degli uomini nelle 
presenti condizioni sociali. L'inclito Ordine di s. Fran- 
cesco e la benemerita Compagnia di Gesù apparvero, 
nei componimenti poetici, splendenti per luce pu- 
rissima di dottrina, di verità, di virtù, e di nov 
fucato amore per la vera civiltà. 

Il trattenimento fu intramezzato da una Canta- 
la appositamente messa in musica dal sig. Filippo 
Capocci, ed eseguita da buon numero di cantabti. 
Tutti furon commossi dalle armonie che animarono 
il racconto di quel martirio, grandemente poetico 
sia nel canto del Benedictus, e del Laudute, e della 
esclamazione al Paradiso , ovvero nei sublimi con- 
celti espressi da s. Pierbattista , Duce di quella no- 
bile schiera, e ne tributarono lode al valoroso giovane 
compositore. 

Dopo l’ Accademia si fece la distribuzione dei 
Premi agli allievi che nelle diverse scuole dell’ isti- 
tuto si segnalarono per diligenza e profitto. 
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Fra le opere di beneficenza e di utilità pub- 
blica che sorgono e si moltiplicano incessantemente 
iu questa Dominante per la Munificenza del Regnante 
Sowmo Poxterice Pio IX , va fiorendo e perfezio- 
nandosi il nuovo stabilimento agrario , situato fuori 
della Porta Portes, poco lungi dalla città, e che, pren- 
deudo il titolo dal Suo magnanimo fondatore, viene detto 
di Vigna Pia. Diretto questo istituto dai benemeriti 
fratelli della Croce, religiosi dediti esclusivamente 
all'agricoltura, sotto l'ummiuistrazione di una Com- 
missione nominata direttamente dal SAxto Par; esso 
viene destinato al doppio scopo di porgere ricovero 
ai giovanetti poveri della classe infima della società 
per ritoglierli dall’ozio e dalla miseria, e di renderli utili 
allo Stato ed alla società, formaudoli non solo buoni 
cristiani, ma anche operosi e capaci agricoltori. 

Per conseguire il duplice indicato scopo nessun 
mezzo è trascurato. Che anzi per sempre più ani- 
mare questi giovani ad esser costanti nella virtù e 
vel lavoro, ogni anno dalla Commissione Ammini- 
Stratrice veogono distribuiti solennemente dei pre 1, 
acconci, non solo ad eccitare l'emulazione tanto ne- 
cessaria nella gioventù, ma anche a preparare a quei 
garzonelti uu piccolo peculio per l'avvenire. Imper- 
ciocchè questi Premi consistono in libretti della Cas- 
sa di Risparmio di Roma, che si tengono in deposi- 
to dal Tesoriere della Commissione, per consegnarsi 
ai respeltivi giovani premiati quando, compita la loro 
educazione, escono dallo stabilimento di Vigna Pia. 

La premiazione ebbe luogo in quest anno nelle 
ore pomeridiane di Domenica, 21 settembre, nel nuo- 
vo grandioso fabbricato che si va costruendo nello 
stabilimento. Il quale nella parte già compita è ca- 
pace di contenere comodamente , oltre la comunità 
dei Religiosi direttori, cento due aluni; e circa tre- 
cento giovani potranno esservi alloggiati quando sarà 
ess0 giunto al'suo completo perfezionamento, Il che si 
spera di oitenere né! decorso del prossimo anno 1863, 


e soddisfare così alle vive premure del Santo Pa- 
DRE, che generosamente sommivistrando del suo pri- 
vato peculio anche i mezzi per &ggperire alle ingenti 
spese necessarie, moltiplica le beneficenze a pro dei 
suoi sudditi più bisognosi. 

040 


NOTIZIE DIVERS 


Nou havvi giornale, sì dell’alta che della bassa 
Italia, il quale non abbia corrispondenze  aftligentis- 
sime sulla cendizione miserrima della napolitane pro- 
vincie, e le quali fanno eziandio manifesto che mal- 
grado le fucilaziovi e mille altre misure precipitate 
e vessatorie la reazione aumenta. Ed è rimarchevole 
che molte di queste misure sono tali da sempre più 
alienare gli animi dal governo piemontese, e da vie- 
maggiormente irritare i proprietari che veggonsi mi- 
nacciati di rovina. Pochi giorni or sono, a mo' d’e- 
sempio, fu accusato un sindaco, ricco proprietario, di 
tener mano ai reazionari; fa denuncia partiva da per- 
sone a lui nemiche per rivalità d'industria e quindi 
si sarebbe dovuto accoglierla colla massima circospe- 
zione; ma il comando militare immediatamente fece in- 
vadere un di lui podere e trovativi i cinque guardia- 
ni del medesimo, tre vennero subito fucilati, la- 
sciato libero, e l'altro inviato al potere giudiziario , 
perchè, vedutosi coi revolters al petto, confessò quello 
che alcuni carabinieri volevano che avesse confessa 
to. È assicurato bastare nel circondario di Nola un 
qualsiasi minimo indizio, vero 0 falso, di conniven- 
za alla reazione per subire la morte. In altre pro- 
vineie regna il terrore, e si governa non colla dol- 
cezza ; coll’ equità , colla giustizia, ma bensi colla 
severità, colla crudeltà , colla tirannia. I proprietari 
della Capitanata e delle altre provincie sulla riva si- 
nistra dell'Ofanto hanno avuto ordine di non tenere 
nelle loro terre più di quatro persone. Questa misn- 
ra condanna intere regioni alla sterilità, esseudochè i 
terreni per mancanza di braccia non possono nè es- 
sere bene coltivati nè bene seminati. Le autorità lo- 
cali rendono gravosa ed intollerabile una tale situa- 
zione con ulteriori e vessatorie misure di rigor 
Basti solo il dire che il Lamarmora sopra un rap- 
porto del comandante militare di Salerno ha diramato 
circolare a tutti i procuratori generali affinchè non po- 
nessero più alcuno in libertà senza l'assenso delle 
autorità militari. Questa disposizione , che turba il 
corso della ginstizia , trovasi in opposizione alla 
notificazione dello stato d'assedio , giacchè in es- 
so vi era espressamente dichiarato che il corso or- 
dinario della giistizia non sarebbesi alterato. Chec- 
chessia di queste contraddizioni, a cui da lun- 
ga pezza si è avvezzi di veder cadere coloro che 
governano pel Piemonte, è un fatto incontrastabile 
che per la suddetta misura una quantità di condan- 
nati i quali avevano espiata la foro pena, e non po- 
chi imputati risultati poi innoceoti rimangono tutta- 
via in carcere a disposizione della autorità militare. 
Secondo tale modo di governare non si è mai certi 
del dimane, e da oguuno si vive nella massima tre- 
pidazione perchè la libertà personale è così incerta 
e precaria che basta una semplice denunzia di un 


nemico per essere cacciato in prigione. Per queste 
cose, ed altre molte che passansi sotto silenzio, e 
che dai giornali vengono toccate, l'indignazione degli 
onesti cittadini che compongono ln maggioranza del 
paese si accresce ogni giorno: più, e da tutti si de- 
sidera che giunga presto il momento in cui si uscirà 
da un sì penoso stato di cose. 

Appresso queste considerazioni, tolte dai gior- 


nali che ripetono l'eco lamentevole delle napoletane 
popolazioni, converià accennare che l'isola di Si- 
cilia pure versa iv cond zione simile se non peggio» 
re. Da ogni città, da ogui villaggio si reclama cner- 
gia e severa giustizia contro i hudri e gli assassini 
che infestino le campagne e che appalesano un ar- 
dimento ed una crudeltà a tutta prova; sicchè nes- 
suno e più padrone delle sue proprietà c il tutto è 
abbandonato alla balia della canaglia. Le  comunica- 
zioni tra le città e villaggi dell’ interno sono inter- 
rotte temendosi di essere aggrediti lungo lo stradale. 
Il Governo poco pensa alle campagne, c tutta la sua 
attenzione è rivolta alle città, di dove temendo di un 
qrialehe movimento, non mai allontana la truppa nu- 
merosa che vi sta di guarnigione. Iu prova di che 
basterà il dire che la sola truppa regolare stanziata 
in Palermo si compone di tre squadroni di carabi- 
binieri, del 9°, 34°, 37°, 46°. 51°, e 52° reggimenti 
di funteria, del 23° battaglione bersaglieri , dell’ 8* 
compaguia zappatori, della 17* compagnia dell’av 
glieria di piazza, di duo batterie di artiglieria da cam- 
po, e di quattro squadroni dei cavalleggieri d'Ales- 
dria. 


——_0-008-0-$0800— 

Il soggiorno di S. M. l'imperatore d'Austria al 
campo di Duras e a Brin durerà uva settimana. 

Le grandi manovre verranno tenute sul campo 
di battaglia di Austerlitz del 1805. 

S. M. l’imperatrice d' Austria era di ritorno il 
14 da Passavia a Schoubrunn 

I Journ. de Francfort ha da Vienua, LL corr. 

Sappiamo da buona fonte, a proposito della tor- 
nata tenutasi il 4 corrente al mivistero degli affari 
esteri dalla Commissione che si occupa della verten- 
za dell'unicne doganale, tornata alla quale fu chia- 
mito il barone de Hock di Salzburgo, che i mem- 
bri della commissione si sono unanimemente pronun= 
ziati contro una divisione dell'Alemagna in Zollcerein 
del Nord e Zolleerein del Sud. 

Le mozioni presentate dalla Baviera e dal Wu 
temberg riguardo ad una revisione delle tariffe dello 
Zollverein attuale hau forvito l'oggetto particolare dei 
dibattimenti della detta tornata. 

Il nostro governo, a quanto ne si assicura , la 
dichiarato essere su quasi tutti i punti dell’ opinione 
stéssa dei due Stati summenzionati. 

Siffatta concessione forse non cangerà nulla alle 
risoluzioni della Prussia nella questione del trattato 
franco-prussiano. 

Ecco alcuni dati che ci vengono forniti sulla 
politica dell’ Austria nella quistione dello Schlesw ig- 
Holstein. Il gabinetto di Vienva non mette in campo 
obbiezione di sorta contro la Danimarca, per quanto 
essa è monarchia autonoma, ma esige che la posizio- 
ne dell’Holstein e del Lanenburgo rimpetto alla Con- 
federazione germanica non sia modificata a pregiudi- 
zio dei Ducati. Quanto allo Schleswig, la Dieta nou 
saprebbe estendere la sua competenza a quel Duca- 
to: nullameno , |’ Austria insiste su ciò, che le pro- 
messe fatte allo Schleswig dalla Danimarca in com- 
penso dell’ intervento dell'Austria nel 1850, siano e- 
saltamento mantenute. Ora la promessa principale 
nel 1850 per parte della Danimarca relativa allo 
Schleswig è questa: lo Schleswig non sarà incorpo- 
rato; e per conseguenza non dovrà neppur essere 
maggiorizzato. 

Tale è il modo di vedere dell’ Austria in code- 
sta vertenza, e il generale Bulow di fresco accredi- 


| 


tato fra noi quale inviato della Danimarca ha già avuto 
occasione di udir ciò confermato dal co. Rechberg. © 


fog 


“Lerma 


— Dopo sei settimane di vacanza, la Camera 
de'deputati a Vienna ha ripigliati i suoi lavori lune- 
* dì 15 settembre. All’appello mancavano ancora 50 
deputati, specialmente boemi, parecchi de’quali era 
no impediti per motivi ragionevoli, altri per motivi 
non ancora noti. Dodici deputati polacchi risposero 
all'appello, e 109 furono i deputati presenti. Le due 
Camere riunite votarono per acclamazione di pre- 
sentare a S. M. l’Imperatrice un indirizzo di felici- 
tazione per la sua ricuperata salute. Questo atto era 
ben preveduto. Dopo le imponenti manifestazioni del- 
la capitale, dopo glindirizzi di felicitazione di tante 
città e Corporazioni di tutti i Regni e di tutte le 
Provincie della Monarchia deposti a piedi di S. M, 
è venuta, com'era dovere , anche la manifestazione 
dei Corpi costituzionali, che rappresentano il paese. 
Nell'indirizzo delle due Camere riunite è espresso il 
voto collettivo di tutto 1’ Impero. Nella Camera dei 
siguori, S. Eiza il cardinale Rauscher fece la mo- 
zione relativa all'indirizzo, e la sostenne con un di- 
scorso eloquentissimo. Nella Camera de’ deputati, i 
signori Brosche, Tiuti e Walterskirchen goreggiaro- 
no di lealtà. L'incarico di redigere gl'indirizzi è 
stato aflidato a Commissioni, e la discussione n’ebbe 
luogo il 16 nella Camera de’ signori, e il 17 in quella 
de'deputati, 

Il resto della tornata è stato occupato dalla. Ca- 
mera de’ deputati nel discutere il progetto di leggi 
concernente l’ introduzione del Codice di commercio 
valevole per tutta la Germania, Codice stato com- 
pilato dagli uomini più eminenti dei diversi Stati 
dell'Alemagna, riuniti ad Amburgo e a Norimberga. 
Il deputato Kaiser relatore lesse la relazione del 
Comitato, la cui grande maggioranza si dichiarò in 
favore del progetto ministeriale. Il sig. Prazak fu 
il solo, che nella discussione generale combattesse 
il progetto di legge ; egli è il capo del partito slavo 
in Moravia, e attinse i suoi argomenti all’ antagoni- 
smo delle tendenze slave colle tendenze unificatrici 
germaniche. 

—_e404-M403-0 — 

Aonunciasi da Parigi alla Perseveranza, che tra 
i personaggi invitati a Biarritz, si trovi il duca di 
Leuchtenberg, primogenito della granduchessa Maria, 
nipote dell’ imperatore di Russia. 

Gli italiani arrestati qui sono accusati d' essere 
fautori della rivoluzione. Sarebbersi trovate lettere di 
Mazzini sopra le loro persone. Non si sa ancora se 
questi arresti daranno motivo a seri processi. 

— È morto il 16 corrente a Lione , dove era 
preposto a quella circoscrizione militare, il marescial- 
lo di Francia conte di Castellane in età di 74 anni, 

Era entrato nel 1804 semplice soldato nel 5.* 
reggimento di fanteria, e passò per tutta la serie dei 
gradi inferiori. 

Nel 1849 fu chiamato al comando di Bordò, e 
nel 1850 a quello di Lione. Fu nominato senatore 
nel 1854 c maresciallo il 2 dicembre 1852. 


—_044-6-6-080— 
Londra ha oggi 2,803,000 abitanti. 11 numero 


delle case è di 360;237. In media vi sono 8 abi- 
tanti per casa 


enne arci 
Il Monitore prussiano in data di Potsdam 13 


settembre reca come il principe nato il 14 agosto, 
figlio di S. A. il principe reale, ricevette al bat 


tesimo i nomi di Alberto-Gugliemo-Enrico. Fra i te- || 


stimoni erano presenti : il re Guglielmo I, la regina 
vedova, la principessa moglie del priucipe Carlo , il 
principe Federico. 

— La Corrisp. Havas ha da Berlino 13 settembre. 
-Si sono notate ne’ circoli parlamentari varie asserzio- 
ni dei ministri. Così quello delle finanze ha detto ieri: 
« Il governo non avrebbe obbiezione a fare fse le 
spese della riorganizzazione pel 1862 fossero votate 
sussidiariamente sotto forma di bill d’ indennità. » 

Il bill d'indennità non sarebbe certamente ac- 
cordato al ministero se non a condizione di promet- 
tere alla Camera di cedere esso stesso sul fondo del- 
la quistione militare. La seconda osservazione è il 
tono assai più congiliante del ministro della guerra 
nella tornata di ieri, Si è notato singolarmente che 
egli aveva evilato di pronunciarsi sulla durata. bien= 
nale del servizio, 

Se un compromesso debb' essere concluso fra il 


governo e la Camera, questa domanderà senza dub- 
bio che sian prese misure altresì per impedire che 
la Camera dei signori continui ad opporre resistenza 
a tutte le riforme. 

Nella loro tornata di ieri i Sigoori han dato una 
prova novella del loro spirito. È noto che la Came- 
ra dei deputati aveva inirodotto varie modificazioni 
nel progetto del governo che prescriveva l' abolizione 
de’ passaporti. 

La Camera dei signori uveva ristabilito le di- 
sposizioni del progetto, e la Camera dei deputati alla 
quale la legge era stata nuovamente presentata, aveva 
ammesso la maggior parte degli emendamenti dell’al- 
tra Camera e non aveva persistito che nella soppres 
sione dei duc articoli del progetto primitivo. 

Jeri la Camera dei signori doveva pronunziarsi 
definitivamente sulla legge : essa ha ristabilito gli ar- 
ticoli e sta per impedire oltre ciò l'attuazione di que- 
sta riforma. È a notarsi che due ministri , il conte 
di Lippe, ministro della giustizia , e il conte Itzen- 
plitz, ministro dell’ agricoltura, han votato colla mag- 
gioranza, vale a dire contro il governo. 

Assicurasi che sarà conferito al sig. de Bismark 
Schoenhausen il grado d' ambasciatore. Questo sem- 
bra provare che il suo soggiorno a Parigi sarà pro- 
lungato. 


— Leggesi nella Donau-Zeitung, in data di Mo- 
naco 10 settembre; 

« S. M. l’ imperatrice d’ Austria giunse a Pas- 
sau al'e 4 e 4 pom. d'ier l’altro, dove mezz’ ora 
dopo arrivò anche S. A. R. la Duchessa Massimi- 
liana di Baviera, augusta sua madre. Teri, alle 4 4 
pomer. , giunse colà S. M. la regina Maria delle Due 
Sicilie, col fratello, S. A. R. il duca Luigi di Ba- 
viera. Testimoni oculari, giunti qui oggi da Passau, 
non possono descrivere abbastanza vivamente |’ im- 
meuso giubilo , con cui furono accolte , in ispecie, 
S. M. l'imperatrice Elisabetta , il cui aspetto sano 
eccitò la più grande gioia, ec S. M. la Regina Maria 
delle Due Sicilie, dall’ intera popolazione della città, 
tutta parata a festa e riccamente adorna di bandiere 
coi colori austriaci, bavaresi c germanici. » 


—— 0404343 — 


Confermasi le notizia di una convenzione tra la 
Svezia c la Danimarca, in virtù della quale il primo 
di questi Stati occuperebbe, all'occorrenza, le piazze 
forti della Davimarca per far luogo alle truppe da- 
nesi di opporsi in caso d’invasione alle truppe della 
Confederazione Germanica. (Agenzia Contin.) 


—etetidoro-— 


Un dispaccio elettrico dall'Aja 15 settembre al- 
l' Independance Belge reca quanto segue : 

Oggi stesso si è aperta solennemente la sessio- 
ne legislativa, 

Il discorso pronunziato in quella circostanza dal 
Re comprova che il regno dei Paesi Bassi continua 
a mantenere amichevoli relazioni colle potenze este- 
re e rende omaggio all’ esercito e alla marina co- 
loniale. 

Il governo si occupa di varie riforme da intro- 
dursi nelle istituzioni coloniali e dello sviluppo dei 
mezzi di comunicazione all’ isola di Giava, del pari 
che della legge sul controllo finanziario delle colonie. 

Furono prese misure per assicurare l' esecuzio- 
ne della legge sull’ emaucipazione degli schiavi alle 
Iudie occidentali. 

La condizione finanziaria è eccellente e permet 
terà di fare le spese necessarie alla costruzione del- 
le ferrovie dello Stato, all’emancipazione degli schia- 
vi e alla ammortizzazione del debito nazionale. 

Il discorso del yrono ha. finalmente  annunziato 


| che il progetto di legge sulla revisione del sistema 
|| d’ imposte è finito e che sarà presentato fra breve 


agli Stati generali. 
E 0440-494080 — 
La Corr. Havas ha da Barcellona 15: 
Stamane, a ore 9, una tromba d’acqua è scop- 
piata su Barcellona. Le strade son divenute torrenti. 
Cavalfi e carrozze in buon numero sono stati trasci. 
nati via. Gli uomini notavano nelle strade. L'acqua 


| ha invaso i magazzini. Alcune case sono crollate. 1 


danni immensi. 


——rt060-300-0— 


La Corrisp. Havas ha da Stocolma 9 settembre, 
Le notizie di Cristiania, in data del 7, annunziano che 
il campo di Gardermoor ove erunsi riunite truppe 
norvegie sotto il comando del re Carlo XV fu di. 
sciolto lo stesso giorno. Le truppe rientrarono nelle 
primitive loro guarnigioni. 

Il re ha attestato a più riprese ai generali e uf- 
fiziali superiori che avean preso parte alla direzione 
delle manovre la piena sua soddisfazione pel modo 
con cui esse furono eseguite. 

Credesi che il re di Svezia continuerà a risie- 
dere per qualche tempo ancora a Cristiania insieme 
alla famiglia reale. Si recherà poscia al suo castello 
nella provincia di Scania: credesi che quivi riceverà 
la visita del re di Danimarca. Carlo XY non torne- 
rebbe dunque a Stoccolma che verso la seconda quin- 
dicina d'ottobre , epoca in cui si riuniranno in ses- 
sione ordinaria gli Stati del regno, 

Dopo di aver manovrato durante tutto il mese 
di agosto nel Baltico e nel golfo di Finlandia, ed es- 
servisi mostrata dinnanzi ai principali forti e fortez- 
ze della Russia, la squadra inglese , sotto gli ordini 
del contro ammiraglio Sewart, è parimente venuta a 
visitare Cristania. Il comandante e il suo stato mag- 
giore furono ricevuti dal re. La squadra britannica 
deve tornare in Inghilterra dopo un hreve soggior- 
no nella buia di Cristian'a. 

Dopo la nomina del conte Plateu al ministero 
della marina, notasi iu Svezia e in Norvegia una at- 
tività singolare nei nostri arsenali e ne’ nostri opifizi 
di costruzione marittima. 

—e4404-0080— 


L'Havas Bullier ha da Varsavia, 15 settembre: 

L'indirizzo della nobiltà è concepito in termini 
rispettosi, ma energici. I segnatari esprimono il pen- 
siero che i rigori attuali non sono di natura da met- 
tere l'accordo tra il governo e la nazione. 

Non vi ha accordo possibile se non quello che 
il governo renda alla Polonia i diritti che i trattati 
assicurano. 

Lo stesso periodico ha da Varsavia 16 set- 
tembre : 

In questi ultimi giorni un certo numero di pro- 
prietari fondiari, convocati illegalmente, si sono ra- 
dunati a Varsavia. A seguito d'una riunione ch'ebbe 
luogo presso il conte Andrea Zamoiski, si è redatto 
uu indirizzo che è stato rimesso al gran Duca. 

I termini di quest’ indirizzo oltrepassando i li- 
miti delle istituzioni del paese, il conte Zamoiski è 
stato mandato a Pietroburgo per retder conto al so- 
vrano della sua condotta, contraria all' ordine delle 
cose stabilite. 

odebii oto — 


A quanto scrivono al Wanderer da Ragusa 
il principe del Montenegro , dopo avere acect- 
tato l’ultimatum di Omer pascià , convocò pel 3! 
agosto tutti i senatori, Voivodi e molti dei principali 
Mopvtenegrini a Cettigne, affine di comunicare loro lo 
stato delle cose, e le condizioni della pace , e rac- 
comandarne loro l'accettazione. La maggioranza del- 
l'assemblea approvò lu conelasione della pace, sulle 
basi dell’u/imatum. Soltanto la condizione di forma- 
re una strada militare dall’Erzegovina all’Albania , 
pel Montenegro, provveduta di fortilizi su vari puuti, 
non sarebbe stata ucccttata nè dal principe, nè dal 
popolo. 

Gli è forse a tale risultato che è da attribuirsi 
lu notizia privata recata dalla Temes Zeit. del 10 
corrente, secondo la quale il principe del Montene- 
gro avrebbe respinto l'uimatum « come contrario 
alla dignità del paese » in seguito a che Cettigne 
sarebbe stata occupata al 9 corr. da Omer pascià ; 
notizia la cui esattezza non è garantita dalla reda- 
zione di quel giornale (Wien. Zeit.) 

— Da Ragusa 15 settembre, scrivesi che die- 
tro gli ordiui di Omer pascià, che inculcano ai suoi 
luogotenenti la maggiore moderazione, non iscompa- 
gnata dalla fermezza, moltissimi fra gli iusorgenti de- 
pongono volontari le armi. Aspettasi quasi con sict- 
rezza da Costautinopoli l’asscuso per la amuistia da 
accordarsi a Mirko. I Turchi eressero varl forti c li 
cecuparono a scaglioni. Omer-pascià fà crigere un 
forte auche a Cetligue. Mirko trovasi presso la tribù 
degli Uscocchi. Mual-pascià sbarcò il 45 ad Auli- 
vari con qualtro mila uomini di rinforzo e prosegui 
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tosto per Cetligne seco avendo anche quattro com- 
pagnie del genio, 

— Un dispaccio da Belgrado in data del 15 ’ 
assicura che 200 guardie nazionali abbaudonarono 
spontaneamente le barricate per ritornare ai loro vil- 
laggi. Il dispaccio aggiunge che due battaglioni della 
milizia disponevansi a seguire tale esempio e che non 
rimasero al loro posto che dietro promessa che la mi- 
lizia sarebbe sciolta fra 10 giorni. 

A Belgrado il 45 corr., tre battaglioni della 
milizia nazionale hanno fatta una dimostrazione. Essi 
domandavo o che la guerra sia dichiarata o di essere 
rimandati alle loro case, 

Un dispaccio del Giornale di Verona da Bel- 
grado 16 dice che i turchi avendo uccisa una senti- 
nella serbiana ad Uscilza ricominciò il conflitto per 
cui i turchi perdettero tutte le posizioni cecettuata 
la fortezza. 

— Wa dispaccio da Ragusi 15 settembre dice: 
Gl’insorti dell’ Erzegovina depongono le armi, Omer 
pascià invitò Luca Vukalovich a recarsi a Scutari , 
promettendogli l'ammistia, 

Una banda d'insorti dell’ Erzegovina era tris- 
cierata sulla montagna di Biteliza. Cenghig bei, alla 
testa d'un grosso corpo ottomano, le ha intimato di 
rendersi. Gl'insorti rifiutarono. Ebbe luogo un com- 
battimento. I Turchi perdettero 60 uomini, Gl'insorti 
si sono ritirati nella direzione di Bagnani. 

— Le conferenze di Costantinopoli per l'assesto 
delle cose di Servia si sono chiuse colla nona radu- 
nauza, nella quale si sottoserisse il protocollo finale 
dei lavori della Conferenza. 

Secondo le informazioni della Patrie, ceco quali 
sarebbero le basi di questo protocollo : 

I sudditi musulmani sgombrerebbero la Serbia e 
non potrebbero risiedere che nelle cinte delle fortez= 
ze conservate a' turchi. 

La Porta abbandoverebbe i forti di Sokol e 
Ugitza. 

Questi due punti erano stati ammessi in priner 
pio fiuo dalle prime sedute. 

La Porta s'impegna a nou postare cannoni nel 
lato meridionale della fortezza di Belgrado in modo 
da riescire minaccevoli alla città, 

$'impeguerebbe inoltre a non fare uso dei sii 
mezzi militari che in caso di legittima difesa Copia 
delle istruzioni permanenti date al governatore della 
Piazza sarebbe rimessa a tutte le Potenze. 

Lascerebbesi ad amichevole intelligenza lo sta- 
bilire sia per la reciproca riduzione delle forze serbe 
e della guarnigione turca, sia per la demolizione, in 
caso fosse necessaria all’ estensione pel raggio dellu 
fortezza di Belgrado, di alcune case serbe per le 
quali la Porta offre indennizzo, 

Questo accordo si ravvicino molto al progetto 
del sig. Monstier. 

— Un dispaccio telegrafico pervenuto in Ales- 
sandria, 13 settembre, da Beirut reca le seguenti 
notizie di Siria. La popolazione dell’ Hauran si è di 
nuovo sollevata. Attaccò il campo turco a Mograh 
ed intercettò le comunicazioni. Castrovan e Gazir 
sono insorti. Daoud fu respinto. Gli cmiri Medjid e 
Kasers come pure Daoud effendi sono feriti. 
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Le notizie dalla China del 21 luglio narrano 
Uuove alrocità commesse dai ribelli. Essi risalirono 
i canali in bande numerose e fecero un enorme bot- 
tino di sete. Le perdite del commercio ettropeo sono 
conslderevoli. La guarnigione «di Seiangal non aspet- 
ta che la fine della stagione calda per prendere l’of- 
fensiva contro i ribelti. Intanto un corpo di cinesi fu 
battuto a U-Ku, (Presse) 


70 7 POSSI 


L'Havss Bullir ha da Nuova York, 6 sete 
tembre, 

1 federgli occupano la stessa posizione presso 
Washington come al rincipio. della guerra. 

Corre voce che i confederati passipo Thorug- 
fore-Gap ‘e sì dirigono alfa volià di Harpers Ferry. 

Dicesi che una battoglia sia siuta data. a Poole- 
sville (Marylnad) tra i confederati. e il corpo di Sum- 
mer che. ha per. compito d'impedite ni confederati 
di passare. it Potomage; nulla però di sicuno si sa 
ancora a questo riguardo. ARC 

I federali hanno sgombrato Acquia Creek 

Gl'impiegali del gorerno @ Washington 


siano 
mano. 


Bragg marcia verso l’ Ohio per la Virginia oc- 
cidentale con 20,000 confederati. 

Il Fork Times crede che se il gabinetto fede- 
rale non è rinforzato al punto di vista del vigore e 
dell’ intelligenza, la causa dell’Unione è perduta. 

Il comitato della guerra a Nuova York propone 
levare due armate di 50,000 uomini comandate dui 
generali Mitchell e Fremont. 

Il generale Halleck ha ricusato di chiamare al 
servizio i militi di Nuova York, dicendo che essi 
aveano ricusato il loro concorso quando il pericolo 
era più imminente. Tutti .i colonnelli della milizi 
protestarono contro quest'asserzione. 

Una grande agitazione regna a Louisville, a se- 
guito della voce che i confederati avessero attaccato 
gli unionisti a Shelleville, distante trenta miglia da 
Louisville. 

Un corpo di zuavi americani , sotto gli ordini 
di Wilson, è aspettato alla Nuova Orleans. 

È uflicialmente annupziato che dovunque cop- 
poni di fomii federali sono pagabili in paesi esteri 
non sarà fatta deduzione alcuna pel tasso; ma sui 
dividendi e i copponi pagabili in America , il tasso 
surà dedotto senza riguardo alla residenza del pos- 
sessore. 


— Il Pays dice sapere per recenti notizie dal 
Messico, che il ministro Doblado, incaricato dal pre 
sidente Juarez di ispezionare i corpi d'armata di 
Zaragoza e di Ortega e studiare i mezzi di d fesa 
della strada da Orizaba al Messico , ha dichiarato 
che non potevasi fare assegnamento sulla fedeltà del- 
la maggior parte dei reggimenti dei quali la diser- 
zione diminuisce giornalmente |' effettivo segno la- 
le che diventa urgente abbandonare Puebla che sa- 
rebbe insufficiente a resistere ad un attacco dei 
francesi i 

Dietro tali informazioni ‘il presidente Juarez com 
vocò un consiglio di guerra al quale assisterono i 
ministri ed i principali capi militari e che risolvette 
di non tentare attacco alcuno davanti a Puebla. 

Venne inoltre deciso che le forze della Repub 
blica sarebbero divise in quattro piccoli corpi di ar- 
mita, i quali avrebbero per missione di inquictare 
Je truppe francesi nelle loro marce e tagliare le co- 
municazioni. 

Alla data delle ultime notizie non si dubitava 
punto che l’armata francese marci: su. Messico 
appena giunti gli aspettoti rinfo 

In tale previsione il governo ha risoluto di tr 
portare la sua residenza nel Nord Ovest ove un pi 
colo corpo di truppe aspetterà i soccorsi, che si spe- 
ra ricevere dagli Stati-Uniti. 

Aspettosi il piroscafo transatlantico Tampico il 
quale credesi abbia ritardato a Vera-Cruz per aspet- 
tare i dispacci del generale Forey, oppure alla Mar- 
linica ove avrà trovato il porto ingombro per l'arri- 
vo delle truppe francesi dirette al Messico. 


cechi giornali che il corpo di spedizione al 

co cogli ultimi rinforzi spediti ascenda a 60,000 
nomini, ed assicura che tutto l'effettivo dell’ armata 
posto sotto gli ordini del generale Forey non somma 


a più di 30,000 mila, forza che venne giudicata | 


più che sufficiente ad assicurare il successo della 
spedizione. La Presse invece crede che il cor po di 
Spedizione salga già a 41,680, uomini, e lo compro- 
va rammentando che la divisione Lorencez ad Oviza- 
ba ed a Vera-Craz era di 7000 nomini circa ; che 
da Tolone partirono poscia 18,680 soldati e da Cher- 
bourg 16,000. 

— Le notizie del Messico portate dal 7umpico 
sono soddisfacenti. 

campo francese di Orizaba non venne inquie- 
tato. 

L'annunzio del prossimo arrivo di rinforzi pro- 
dusse viva gioia nei soldati i quali già cominciavano 
& stancarsi nell’ inazione a cui li condanna il sottile 
loro numero. 

Il geverale Forey giunse il 25 agosto alla Mar- 
tinica donde ripartì al 30 dello stesso mese. 

Si calcola che potrà essere ad Orizaba dul 1 al 
10 ottobre, 


bbc A 
OTIZIE DEL MATTINO 


Il giornalismo liberale d’ Italia trova ora ben ra- 
gionevole che il gabinetto sardo, dopo avere spe- 
s0 parecchie sedute a compilare e discutere il fa- 
moso memorandum al governo, francese per impor- 
gli, anche colla minaccia, di non osteggiare più a lungo 


{ progetti della rivoluzione, € dopo averne menuto tanto 
scalpore -col mezzo de’suoi organi officiosi, abbia poi 
cangiato di risoluzione rinviando quel documento all’ar- 


chivio. E forse in questa*opinione è indotto il giorna 
lisrno suddetto dal vedere'comnè Gio ùd ‘ora non furo- 
no officialmente riprovate le opinioni della Fran. 
00 contro-.la--sognota unità; d'-dialie., il-che pre- 
cgnizzavasi dover. easore., la inexitabile consegnen- 


za delle solenni dichiarazioni della Gazzetta Uffi- 
ciale di Torino, per cui il suddetto foglio di Parigi 
approfitta della concessagli libertà per attaccare an- 
che sotto altri rapporti il preteso regno. Dopo a- 
vere in un nuovo suo articolo passato in esame le 
tristissime condizioni della Penisola , la France torna 
a ripetere quanto già disse altra volta, che cioè il ga- 
binetto attuale di Torino non può rimanere al pote- 
re e dovrà essere surrogato tra breve da un ministero 
non alieno dui colpi di Stato e che cerchi nella forza ma- 
teriale dell'esercito l'appoggio necessario perchè il pae- 
se non abbia a peri le convulsioni dell'anarchia. Nè 
per verità le previsioni del foglio francese, in quau- 
to concerne quest’ ultima eventualità, sono ‘mostrate 
infondate dagli avvenimenti, imperocchè, sia che vol- 
gisi lo sguardo alla situazione delle provincie meri- 
dionali, sia che osservisi l'adombrato c cupo conte- 
guo del partito d'azione, sorge naturale il timore che 
sovrastino all'Italia nuove e più tremende sventure. 
Chiaro apparisce infatti che se i recenti casi d’Aspro- 
monte ruppero pel momento i disegni dei partiti estre- 
mi, valsero però ad irritarne maggiormente le passioni. 
È relativamente al regno di Napoli, si fa egni giorno 
più evidente che la reazione continua ed inaspri- 
sce sempre più, senza spaventarsi mepomamente del- 
l'eccessivo rigore del, governo e delle fucilazioni . 
Stiuchi anzi di uccidere, i surdi si appresero al par- 
tito di deportare reazionari e camorristi, sperando 
forse con ciò di estirpare dal cuore dei napoletani 
lamore all'autonomia del loro reame e la memoria 
del passuto benessere : ma sembra che anche questo 
espediente non sia per anco riuscito a dar pace alle 
provincie meridionali. Bopo la sanguinaria energia 
dei Cialdini, dei Piuelli, dei Fumel e dei Lamarmora 
e dopo la nullità dei suoi effetti, sembra che sia le- 
cito il credere oramai alla profonda ed invincibile 
antipatia dei napoletani pel giogo piemontese. Come 
pure dovette abbastanza convincersi il potere usur- 
patore che se è facile comperare con cinque milioni 
i battimani della plebe di qualche città, non possano 
però comperarsi egualmente l’amore e la stima di un 
popolo. 

Anche i giornali austrinci incominciano adesso 


| a dividere la opinione di parecchi fogli francesi, che 


l'imperatore Napoleone prepari a Biarritz i mezzi 
per giungere alla soluzione definitiva delle vertenze 
itulane, al qual'uopo adoprerebbe energicamente per 
radunare in congresso le potenze d'Europa. La Gas- 
setta di Venezia anzi asserisce a tal proposito che 
quel sovrano fece già comprendere agli 
esteri colà convocati l'importanza e la necessità che 
gli Stati curopei pongano di comune accordo un ter- 
mine ad uno stato di cose che non potrebbe  dura- 
re più a lungo senza provocare issime com- 
plicazioni. E su questo argomento il foglio cita- 
to prosegue che tale disegno può portare favo- 
revoli resultati, giacchè essendo evidente che l’u- 
nitarismo assoluto d'Italia è una utopia ineffettua- 
bile, la prudenza della diplomazia saprà costituire 
una unione federativa , componendo in essa i diritti 
legittimi, i giusti interessi e la pace del mondo. La 
glessa Gazzetta di Venezia ritiene che al suo ritorno 
da Biarritz l’imperatore modificherà il so ministero 
in modo che cessino i dubbi, le peritanze e lo scre- 
zio della politica fin qui seguita rispetto all' Italia ; 
ed in questa opinione essa è concorde colla maggior 
parte delle corrispondenze parigive, le quali continua- 
no a sostenere essere imminente una mutazione nel 
gabinetto francese. La stessa Costituzione, foglio mi- 
pisteriale di Torino , ha ragguagli in questo senso , 
scriventolesi da Parigi che il sigoor di Persi- 
guy » dopo avere inutilmente tentato di ottenere 
lo scioglimento del Corpo Legislativo , diede la sua 
dimissione e che lo stesso fece il signor Thouve- 
nel; ai quali due ministri designansi come suc- 
cessori il signor Laity pel portafoglio dell’ inter- 
no ed il signor Bourqueney per quello dell’ estero. 
E sul conto di quest’ ultimo personaggio osserva la 
citata Costituzione che esso è il medesimo che ha 
negoziato il ttattato di Zurigo e che l' anno passato, 
al momento della discussione dell’ indirizzo nel Se- 
nato, si pronunziò così energicamente contrario alla 
unità italiana. 

Una corrispondenza della Presse di Vienna an- 
muncia che l’ esercito austriaco in. Italia sarà tra bre». 
ve ridotto d'un terzo e che il Piemonte effettuerà 
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esso pure nella sua armata la riduzione di 40 mila 
uomiui. Dobbiamo osservare a questo proposito che 
di quest’ ultima misura non fa menzione nessun gior- 
nale italiano. 

È tuttora incerta la sorte serbata alla Camera 
prussiana pel suo conflitto col governo. A proposito 
del medesimo però è da notare che i ragguagli recati 
dai dispacci dell'Havas non sono pienamente concor- 
di con quelli trasmessi dall'agenzia di Torino, impe- 
rocchè secondo i primi non sarebbe affatto perdu- 
ta ogni speranza di conciliazione. Per quanto ap- 
prendiamo da questi, la Camera intenderebbe che il 
governo presentasse in quest’ anno un progetto per 
l'ordinamento dell'esercito, stabilendo in esso il prin- 
cipio del servizio obbligatorio per tutti di due anvi, 
oltre quelli di riserva ed il mantenimento della 
Landwher e dopo ciò gli si accorderebbe un bilancio 
di indennità per le spese straordivarie del 1862. La 
dimissione dei soli due mivistri della guerra e delle fi- 
manze , accenvata ieri dal telegrafo, parrebbe indicare 
che il restante del ministero non fosse alieno dal venire 
ad una transazione, alla quale d'altronde crasi mo- 
strato proclive nelle antecedeuli sedute. Tuttavia sa- 
rebbe irragionevole il contare di soverchio su que- 
sto compenimento, che d'altra parte si asser 
sere grandemente avversato dal re stesso e dalla 
maggioranza del consiglio della corona. 


La France dice che la maggioranza del governo 
di Juarez ha deciso, appena arrivato Forey, di pro- 
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porre una capitolazione, la cwi base sarebbe la con- 
segna ai francesi della città di Messico e di Puebla. 
I dispacci di Nuova York si seguono e si ras- 
| somigliano tutti a danno dei federali. Dalle mosse 
dei separatisti si può dire che Washington sta per 


esita a dire che la 


e più intelligenti. 


DISPACCI I LETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 22. — Monarchia nazionale : | princi- 
pi Umberto ed Amedeo recherannosi a Genova a ri- 
cevere la principessa Clotilde Napoleone. L’ inviato 
Loulè e la duchessa di Terceira sono giunti a Tormo 
e presero alloggio nel palazzo reale. 

Dal Varignano «i ha intorno a Gari 
prosegue regolarmente la eliminazione di 
ossei e lo stralcio di robbe. 

Belgrado 21. — 1 serbi assediano regolarmente 
Ougitza. Bloccano Semaudria e Chiaratz. La guarni- 
gione è iuquictata da frequenti colpi di fucile 
_——————mme 


VIN UNGHERESI DI TOKAY 
Vino di Tokay 


baldi che 
frammenti 


Loco Vienna 


Vino rosso di Menesch 
4 Aimer à 80 bottiglie alla Bordeaux . » 370 
Vermut di Tokay 
1 Aimer à 80 bottiglie » » 40 


Vino rosso di Ofen 


essere circondata. Un giornale di Nuova York non ù SR 80 di ” 1 Po» 34% 
causa dell’Unione è perduta se il 1 Aimer di 1856. ; i S ea » 50 

gabinetto federale non acquista elementi più energici CEE Re 
1 .Aimeridi 1361... agri 3 


Vino rosso Port a Port 
4 Oxkoft à 220 bottiglie alla Bordeaux 1861 » 450 
4 Oxkoft à 220 » » 1848 » 600 
Vino bianco di Rudeshlem 
1 Ohm à 210 bottiglie alla Bordeaux 1827 » 550 
Vino biunco di Ilochheim 
1 Olun à 210 bottiglie ) 
Vino bianco di Cherry 
1/4 Pipe à 230 bottiglie ‘> 
1/4 Pipe è 230 bottiglie» 
Vino bianco Muscat 


1856 » 425 


1861 » 
1854 » 


3 Oxhofi è 220 bouig. » 1846 » 500 
Rhum di Jamaica 

» 400 

T'Oxbofizàa rasa rica » 360 

» 300 


Da 25 Aimer 1 gratis. 

Trovasi in questa città un rappresentante della 
Casa S.S. Paneth. 
i no 1 signori che vorrebbero fare acqui- 
sto dei vini specificati nella nota suddetta, di voler 


indirizzare le proposte « Paneth » Roma Hotel della 


Agen Vera Ea 
1 Aimer è 120 bottiglie originali 1854 fr. 450 Di 
1 Aimer è 120 » » 1848» 575 

1 Aimer è 120 » » 1834 » 800 || Minerva, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATT 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%; 7597"; 272 730%", 89; 1" 20m, 25610 R=1025 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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PONTIFICIA CORRISPO: 


INDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 

@ al liv. del mare 


701,9; 8, 8; 


Roma, 
Ancona. 
Bologna. 


Ferrara . 


Umidità Gratt del ce Termometografo Vento 
uri direzione METEONE AVVENUTE DAL MSZODÌ FALCLDENTE 
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GOVERNO PONTIFICIO 
DELEGAZIONE APOSTOLICA DI VITERBO 
COMUNE DI ONANO 


Atto di Diffidazione 
contro il sig. Luigi Mattioli. 


Essendo stali pratticati dall’ Apostolica 
Delegazione di Viterbo i nuovi atti d’ asta 
a scapito del sig.Gaetano Dominioni d'Ischia 
per la vendita di N. 700 piante di Castagno 
di proprietà di questo Comune, per l'acqui- 
sto delle quali si offerso da voi infr., come 
penultimo offerente la somma di sc. 41900 
nell'asta pub., tenuta nella sala Comle di 
Onano fin dalli 26 febbraio 41860 in luogo 
di Vigesima, ed essendo detti nuovi atti riu- 
sciti frustranei, ne è rimasto perciò l'acqui- 
ato delle Piante sud. a vostro favore per la 
somma da voi offerta di sc. 1900 oltre le 
spese relative a forma del Capitolato, ed è 
perciò, che d’ord. della sullod. Apost. De- 
legaz. dei 25 luglio cor. anno N. 5486 vi si 
notifica, che se nel teri di giorni 13 non 
rete alla stipolazione del contratto 
relativo, mediante esibita d'idonea sicurtà , 
la Comune procederà nuovamente alla ven- 
dita degli enunciati i per asta publica 
a lutto vostro di 


ll Presid. della Comm. Munic. 
Francesco Pacelli 


Al'sig. Luigi Mattioli. 


Prima, e seconda Vendita particolare 
volontaria alla Pubblica Auzione degli ef- 
fetti ereditarj appartenuti alla bo. me. Mon- 
signor Girolamo de’ Conti Fantaguzzi. Da 
eseguirsi giovedì 25 e venerdì 26 corr. sel- 
tembre 4862 alle ore 10 antim. nel secondo 
piano della casa in via Papale N. 20, pros- 
sima all’Orologio della Chiesa Nuova, 

Dette Vendite comprenderanno Mobilio 
di noce ed altri legui cioè : Armadj, Cre- 
denze, Comods, Comodini, Dejeunets, Sedie, 
Sofà, Scrivanie, Orologi da tavolino antichi 
e da Cappuccino, vasi con fiori, secpramobi- 
li, lumi, zie da libri, grandi poltrone 
imbottite, letti completi con sofà di ferro , 


Terraglie © Cristalli da tavola 
assortité, tende da finestra, vestiario, cappe 
con Armellino, cotte, rocchetti, argenti, ra- 
mi e ferri da cucina, e tult'altro come me- 
glio verrà descritto nell’ Elenco a stampa 
che verrà distribuito al pubblico mercoledì 
24 mese sudetto dal Perito Giovanni Marti- 
netti nel suo Negozio di Mobilio sulla piaz- 
za di S. Agostino N. 13, ed il giorno delle 
vendite nell'appartamento suddetto, il tutto 
da rilasciarsi al maggiore offerente, ed a 
pronti contanti, con l'osservanza de'consueti 
Regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARIA 


Per u'tima risposta alle precedenti pre- 
teso diffidazioni dei sigg. Filippo e Paolino 
Masi, si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che il Supremo Tribunale 
di Segnatura con Rescritli dei giorni 24 lu- 
glio ed {i settembre anno corr. , resi ese- 
cutorj da monsig. Uditore del med. Trib. il 
{5 detto mese di settembre, ha rigettato il 
ricorso dai surriferiti Masi interposto contro 
la sig. Angela Ragazzini vedova Boni per 
la pretesa circoscrizione e restituzione in 
intero dalla regiudicata rotale che aveva ad 
essi negato la vantata società e comproprie- 
tà nella miniera solfurca esistente nel ter- 
ritorio di Canale Delegazione di Civitavec- 
chia; la qual miniera pertanto ‘appartione 
esclusivamente alla prefata sig. Angela Ra 
ni senza tema di ulteriori 
molestie dei Masi, che hanno in proposito 
esaurito invano tutti i rimedi ordinari e stra- 
ordinari. 


Giacinto Saragoni Proc. Rot. 


Mediante comparsa fatta in Cancelleria 
del giudice Eccl. di Roma li 9 sett 1862, 
protocollata sotto il N. 394 di detto anno, 
l’Illîo e Rino Mons. Cav. D. Filippo Sît+ 
vestri qual odierno possessore della Cappel- 
lania Ziani eretta sotto il titolo di s. Ber- 
nardino da Siena nella Chiesa di s. Caterina 
di Trevignano Diocesi di Sutri Comarca di 
Roma, dichiarò che essendo mancati senza 
discendenti il sig. Principe D. Cosimo Conti 
ed il sig. Roberto Paribeni, dal d. Principe 
nominato nell'ultimo suo testamento per. gli 
atti del Ferri Notaio d’ Albano in data fo 
agosto 4854 qual suo successore nell’ infra 
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dicenda enfiteusi, esso Mons. Silvestri inten- 
deva di ritenere come consolidato, per linea 
finita, col diretto l'utile dominio dei fondi 
spettanti alla detta Cappellania Ziani e dati 


la qual dichiarazione de- 
bitamente notificata, è stato, unitamente al 
sig. Principe D. Alessandro Torlonia, citato 
nel dì 18 settembre corr. anche per ogni ec. 
il sig. Phpe Gino Gino nti dom. a F 
renze a comparire nel termine di giorni 
manzi mons. Giudice Ecclesiasti- 
in primo grado per sentir ordi- 
nare che dai fondi suddetti venga espulso il 
sig. Pipe D. Alessandro Torlonia o chiun- 
que ec., © no sia reintegrata la prefata Cap- 
Zia l'istante odierno 
Cappellano, con dichiarazione che quanto al 
sig. Pipe Ginori Conti si procederà a nor- 
ma della sezione XVII $$ 1644 e segg. del 
regolamento di procedura civile 10 nov. 1834, 
e salvo ec. 
Giacinto Saragoni Proc. Rot. 


Con ordinanza del Trib. civ. di Roma 
2.* turno in data 18 luglio 1862 è stato de- 
putato in Curatore alla Eredità giacente del 
fu Gio. Batt. Nobiti il sig. avv. Settimio 
Coari. Se ne porge al pubblico l'avviso per 
Intti gli effetti di legge. 

Gaetano Bertini Proc. Rot. 
In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Ecco Trib. di Commercio 
di Roma. 

Nella Causa iscritta in Prot. N. 1486 
1862. Fra la sig. Teresa Tosi ved. Silenzi 
come mad. tut. e cur. di Achille Silenzi, 
Neg. dotfita in Roma via di Monserrato N. 


rapp. dal sig. Pasquale Desanctis Proc. ed il 
sig. Giuseppe Prade doîmto via Paola n. 1U 
contumace ec. 

ull'istanza diretta ad ottenere il pag. 
di scudi 23 e bai. 75 importo di pane som- 
ministrato rilasciando l' oppno ord. esecut. 
reale e personale ec, Con la comdanna alle 
spese ec. Visto ec. Considerando ec. 

Il Trib. condanna anche con arresto 
personale Giuseppe Prade al pag. di sc. 29 
75 alle spese e ordi esecuzione provvi 
soria non ostante appello ec. 

Prof. nell'Ud. del gîio 11 sett. 1862. Si 
ordina ec. 

Ad istanza ec. 

Si notifica la presente Sentenza al 
Giuseppe Prade ec. Ora d'incog. domic. 

Oggi 20 sett. 1862. Aflissa copia a fina 
di legge ec. 


Carlo Angelotti Proc. 
Pasquale De Santis Proc 
VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

Ad ist. della sig. Lucia Mancinelli 
stita dal di lei merito Pietro Giannelli rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Ecco Trib. Civ. di Roma 2° turno nell'Ud. 
delli 8 Nov. 1864 spedita per gli atti Brioni, 
quale ordina la Vendita Giud. del quì app 
descritto bene immobile, ed in sequela della 
produz. prescritta dal $ 1308 del vig. R 
leg. e giud. effettuata sotto il giorno 17 mi 
gio 1862 al fasc. N. 748 dell'anno 1861. 

Nel giorno di sabato 4 ottobre 1862 alle 
ore 11 ant. nello Stabilimento del S. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla 
Monte N. 33 si effettuerà la vendita gi 
del qui appiè descritto bene Immobile il pri- 
mo prezzo su cui viene aperto l'incanto vie- 
ne fissato a forma della Perizia redatta dal 
sig. Filippo Cialdea debitam. Reg. e prod. 
in atti ec. 

Terreno vignato con suo Tinello posto 
nel territ. di Zagarolo in voc.Castel Vecchia 
della quantità superfic. di q. 4 scorsi 3, © 
q. 2, ottavi 3 d. terreno è gravato dell'a 
nuo canone di sc. 3: 59 a fav. dell’ Eccma 
Casa Rospigliosi se. 97 47 1. 

Alessandro Carancini Proc. 
Agatone Apollonj Cursore 


CI 
——_—_—_—__—_—_—_——_—_r—____r__r—_—_——__—_____—_—_—_—_—_—_———————————=_=11_1_2=_121=———z—&c—_—t1_tt—tz2z—z—zx2X€zxx_=&<= 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Ilprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
InRoma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest, sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilaliarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


—_—rrrr_—_—_-++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 22 corr. si ha quanto 
appresso: 

Pare che il Prefetto De Rolland dalla provincia 
di Basilicata sarà tramutato altrove ed il coute 
Bardesono sarà destinato nel Principato Citeriore. Il 
cavaliere Aveta, Questore della città e circondario 
di Napoli, dicesi in lista per le nomine dei nuovi 
Prefetti. 

Il 21 settembre, per misura d'ordine pubblico , 
la Prefettura faceva eseguire una notturna perlustra- 
zione generale nelle montagne adiacenti a Napoli che 
dai Camaldoli accennano al Capo di Patria, Agnano 
© Pozzuoti. Si assicurava in quetle vicinanze la ban- 
da de’ camorristi che da più giorni scorrazza quelle 
campagne, ed alla quale pare siansi uniti una doz- 
zina di disertori. La forza che si prestò a tal servi- 
zio fu quella della guardia nazionale, 1 legione, una 
compagnia del 4° Granatieri, una compagnia di Ber- 
saglieri, un’altra della truppa distaccata a Pozzuoli, 
e forti drappelli di Carabinieri reali c di guardie di 
pubblica sicurezza. Undici funzionari di P. S. diri- 
gevano le ‘diverse operazioni tendenti ad unico sco- 
po. Si riusciva a sorprendere tre sbandati ed unca- 
morrista, che erano la mattina del 22 tradotti a Napoli. 
Una compagnia di Bersaglieri rimaneva fuori di Napoli 
per dare la caccia ai camorristi , che all’avvicinarsi 
della forza se l'avevano data a gambe. I giornali che 
registrano il fatto biasimano il Sindaco di Pozzuoli, 
che si è recisamente negato a fornire i viveri che 
per la forza gli si dimandavano , malgrado che ciò 
si fosse praticato con legale richiesta. Il 14 cor- 
rente circa quaranta reazionari a cavallo fecero una 
scorreria nelle proprietà di Michele Menacchi e Vin- 
cenzo Vellotta, tenimento di Barella ( Molise ) com- 
mettendovi estorsioni di denaro ; poi passavano nel 
molino di Biferno, proprietà di Brunetti, e colà si 
provvedevano di viveri. La notte del 17 al 18 eva- 
sero dalle carceri dello Spedale Civile d’Aquila (Abruz- 
zi), mediante un foro praticato nel muro, tre dete- 
nuti, due de'quali erano condannati a 20 anni di la- 
vori forzati e l’altro era sotto processo per furto. Il 
14 un drappello di fanteria ebbe uno scontro con 30 
reazionari alle falde di. Monte Calvo, tenimento di S. 
Croce di Magliano (Molise). La notte interruppe il 
combattimento: i reazionari ebbero due feriti. Si rag- 
guaglia da Macchiagodena (Molise) che l'arresto ope- 
rato nella, notte del 15 al 16 a Incoronata d’ un tal 
Giaciuto Ricci, connivente co’ reazionari, fu l'occasio- 
ne d'un conflitto di poca conseguenza fra la truppa e 
diversi popolani. Il Ricci fu fucilato. Il 17 furono 
dai reazionari intendiate le masserie di Castrilli e 
Rizzi nel territorio di Roccamandolfi (Molise). 
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Mercoledì 24 Settem 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si voléssero pubblicare , devono essere affrancati all'oflicio 
di amministraz,° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome c cogn.“del trasmittente» 


Dalla Gazz. uff. di Vilina 17 settembi 
Sentiamo che S. M. l’imperatore partir 
corrente per la Moravia, c fi là si recherà il 24 in 
Boemia. et 

— Il ritorno del sig. Arciduca Rainieri da Lon- 
dra avrà luogo il 26, o il 27 del corrente mese. 

Dicesi che S. M. la regina di Nopoli giungerà 
qui quanto prima a fare una visita alla casa impe- 
riale. 

Il Stebend. Bothe teca il seguente telegramma 
da Vienna: «S. M. l'imperatore si è degnata di 
emanare una decisione favorevole alla Cancelleria 
aulica transilvana intorno alle proposte dell’ Univer- 
sità nazionale sassone, sulla questione dei salari. » 

— La Camera dei signori a Vienna nella breve 
tornata del 16 settembre, ha votato ad unanimità 
l’ indirizzo a S. M. l’Imperatrice , quale era. stato 
proposto dal barone di Miinch. Alle due del pome- 
riggio del 17, la Camera si è recata in corpo a 
Schoubruno, dove S. M. l’Imperatrice in persona ri- 
cevè l’ indirizzo di felicitazione. La Camera dei de- 
putati ha anch'essa votato il 17 del mese corrente 
l’ indirizzo, proposto dal relatore barone di Tinti, e 
sarà presentato a S. M. domenica prossima. 

La Giunta finanziaria per il bilancio del 1862 
ha discusso il 16 la legge di finanza. Erano a fronte 
il progetto del relatore gencrale sig. Fuschek, e quello 
del Governo. La Giunta adottò in massima il secon- 
do. Le discussioni furono molto animate , per ciò 
seguatamente che concerte le cifre del bilancio can- 
cellate dalla Camera de’ deputati , e reintegrate da 
quella de’ signori. Nell’adunanza plenaria del 17, in 
una conferenza che durò cinque ore, e alla quale as- 
sistettero tutti i Ministri, accetto il conte  Degenfeld 
e il barone di Meesery , il progetto ministeriale fu 
adottato con qualche lieve modificazione.! La Giunta 
prese pure la risoluzione, che d'ora innanzi tutti i 
membri della Camera de’ deputati potranno assistere 
alle discussioni della Giunta, ben inteso senza poter 
prendere parte alla discussione, e senza voto. 


OI 


Si legge nelle ultime: notizie della Presse: 

Si assieura che il generale Lorencez è autoriz- 
zato a tornare in Francia. Il generale di brigata Do- 
nay è quegli che prende il comando del corpo spe- 
dizionario francese al Messico , aspettando 1’ arrivo 
del Turenne. 

Il signor Hubert de Castex, aiutante di campo 
del generale Lorencez, arrivato col Tampico, si reca 
a Biarritz presso |’ imperatore. 

Il duca di Wurtemberg è aspettato in questa 
residenza. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 17 settembre: 

Oggi i giornali smentiscono a gara che il gover- 
no abbia l'intenzione di spedire al Messico un nu- 
mero di truppe considerevole quanto n’ era corsa 
voce. Ma, ad onta di ciò, non è meno evidente per 
tutti che la Francia cercherà laggiù ben altro che 
non dica, e l'idea attribuitale di una colonizzazione 
trova ora tanta credenza nel pubblico quanta altre 
volte ne ottenne la candidatura dell’ arciduca Massi- 
miliano. Tutte le notizie che circolarono a proposito 
dello stabilimento francese, di Cocincina , si ripetono 
ora pel Messico: partenza d’ ingegneri incaricati di 


costruire una ferrovia, invio del materiale d'un tele- 
grafo elettrico , ec. ; infine, .oggi si annuncia che si 
spedisce colà un materiale di Lipografia organizzato 
dalla, stamperia imperiale. 


| 


Per formarsi una esatta idea di questa vertenza 
messicana, vi raccomando i numeri d'agosto, settem- 
bre ed ottobre! degli Archivt diplomatici, che escono 
insiente‘;_0 he 'tofmprendono tatti i documenti rela- 
tivi al Messico scambiatisi tra la Spagîià , ‘la Fran- 
cia, l'Inghilterra, gli Stati Uniti e la Repubblica 
messicana. Questa pubblicazione prova ancora una 
volta l' utilità degli Archiv? diplomatici, i quali , io 
credo, si troveranno ben presto nelle mani di tutti 
gli nomini che vogliono seguire scrupolosamente e 
con cognizione di causa il progresso degli avvenimenti 
che si compiono nel mondo. 

Pel momento , la questione italiana è caduta in 
una specie di calma, e, aspettando qualche nuovo 
fatto, gli animi si volgono altrove. To credeva udir farsi 
un gran romore a proposito della Nota della £rance 
di ieri sera, in cui questo giornale consigliava al go- 
verno di Torino d'agire come Napolcone nel 2 di- 
cembre, e di procedere con colpi di Stato contro lo 
spirito garibaldino. Io non so sc una tal Nota sia 
passata inosservata, il che è poco probabile ; oppure 
se non siasi giudicata degna d'essere rilevata: il fatto 
è che nessuno se ne occupa, 


Il Times torna sul doloroso argomento dei 100 
mila operai senza lavoro nel Lancashire, e inveisee 
contro la crudele avarizia dei proprietari di fabbriche i 
quali tengono chiuso il cuore e la borsa allo spetta- 
colo straziante di tanta miseria. D' altra parte quel 
foglio si consola nel vedere che quei poveri operai 
sopportano 1 loro mali con una pazienza esemplare, 
e nota come indizio di cresciuta moralità che dopo 
lo sciopero , i delitti e le trasgressioni di polizia , 
anzi che aumentare, sono scemati assai, 

Sullo stato di salute della regina Vittoria sono 
nuovamente in giro rumori infausti. Il Court Jour- 
nal parrebbe confermarli, poichè nel riferire sul re- 
cente viaggio dell’ augusta donna conchiude col dir 
« Nonostante la mestizia dell'animo, c i disagi ca- 
gionati da questo viaggio, pare che la salute di Sua 
Maestà non sia peggiorata. » 


Non si dispera a Berlino dell’ adesione quasi 
unanime degli Stati secondari al trattato di commer- 
cio colla Francia. Ma i progetti sono già formati , 
pel caso che questa adesione non venisse data. In- 
dipendentemente dalla sua risoluzione di romper la 
unione doganale, la Prussia pensercbbe a formare una 
specie di associazione limitata fra gli Stati che per 
la loro situazione geografica trovansi nella necessità 
di mantenere seco Ici relazioni commerciali conti- 
nuate. Verrebbe creato un parlamento doganale © 
si procederebbe alla costruzione di una marina co- 
mune ed alla fondazione di consolati comuni ai mem- 
bri del nuovo Zollverein. (Patrie) 


— Scrivono da Monaco 14 settembre al Mont. 
Universel: 

Il granducato di Baden si è spiegato pur esso 
col gabinetto di Vienna riguardo alle proposte del 10 
luglio. Baden non fa difficoltà di sorta a riconoscere 
come fondata in diritto la domanda dell'Austria, che 


ha per base il trattato del 1853, di provocar nego- 
ziati tendenti ad avvicinarla allo Zollvercin. 

Il governo granducale è pronto pur anco a fa- 
votire l'apertura di questi negoziati sotto condizione 
anticipata e assoluta del mantenimento assicurato 
dello Zollverein, lo che è impossibile fintanto che la 
Baviera e il Wurtemberg non avranno aderito al trat- 
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tato di commercio franco-prussiano. Trattasi perciò 
prima d'ogni altra cosa di ottenere codesta adesione, 
cui nell'interesse suo proprio, dovrebbe l’Austria es- 
ser la prima a favorire. Baden rimane fedele al suo 
modo di vedere riguardo a codesta convenzione e a 
valutarne le conseguenze, senza disconoscere che cer- 
te tariffe potrebbero essere modificate con vantaggio. 
Di più il sig. de Rogenbach insiste sulla opportu- 
nità della convocazione di un Parlamento doganale , 
come il mezzo migliore di superare tutte le difficoltà 
sussidiarie, 

Stanca oramai il registrar le riunioni che han 
luogo da qualche tempo in Alemagna sotto il nome 
di congressi. Ciascuna professione liberale gode avere 
Îl suo proprio. È questa un'occasione di perorare e 
di abbandonarsi smodatamente a piaceri puramente 
materiali. Senza parlare dei tiratori, dei ginnostici , 
dei cantori, che pullulano su tutti i puuti del tei 
torio tedesco, si è tenuto un gran congresso dei le- 
gisti a Vienna, la festa degli artisti a Salzburgo , e 
sta per farsi una riunione dei naturalisti a Carlsbad. 
Weimar ebbe già il congresso degli operai , quello 
degli economisti, e aspetta il Yor-Parlement. Hauno- 
ver fu rallegrato da un'assemblea degli architetti te- 
deschi, e Monaco avrà fra poco un congresso com- 
merciale che deve discutere i vantaggi 0 gl'incombenti 
di una unione doganale coll’Austria, o di un’acces- 
sione al trattato di commercio. 

Queste tendenze di una sociabilità estrema non 
sono, per quanto potrebbero farlo supporre le appa- 
renze, aspirazioni patriottiche verso l’unità germani- 
ca, questa pietra filosofale cotanto ricercata dal Na- 
tional-verein è dal Vor-Parlement. In quelle assem- 
blee si delineano per lo contrario in modo sensibi- 
le le varie nazionalità 0 le diverse autonomie della 
Germania. 

I punti da discutersi nell'Assemblea generale del 
Nazionalverein a Coburgo sono i seguenti: 

1. Rimettere in vigore in tuiti gli Stati della 
Confederazione Germanica la legge fondamentale de- 
cretata nel 1847 dal Parlamento di Francoforte. 

2. Impiego dei fondi raccolti e da raccogliersi 


col mezzo di sottoscrizioni patriottiche per la crea- 


zione di una flotta germanica. 

3. Coutinuazione 0 cessazione dei sussidi al go- 
Veruo prussiano in vista della marina, 

4. Scioglimento delle armate permauenti tede- 
sche e loro surrogazione con armate temporarie prese 
da tutto il popolo germanico, di cui le associazioni 
dei carabinieri, ovunque organizzate , formano già il 
nucleo, 

Credesi che in mancanza del duca Ernesto di Sas- 
sonia-Coburgo , trattenuto a Rheinshauen presso la 
Regina d'Inghilterra, l'Assemblea generale sarà pre- 
sieduta, come l’antecedente dal sig. Benningsen del- 
l’Annover. 


— 0-45:804-08-0 


Ecco il testo del discorso col quale S. M. il re 
dei Paesi Bassi aperse il 15 corrente la sessione le- 
gislativa degli Stati generali e del quale diedesi, nel 
foglio di ieri, l'estratto telegrafico : 

Signori , 

Gli è un vero piacere per me il trovarmi di nuo- 
vo in mezzo ai rappresentanti del mio popolo e di 
essere in grado di far loro comunicazioni soddisfa- 
centi. 

Le mie relazioni colle altre potenze continuano 
ad essere oltremodo amichevoli. 

Gli eserciti di terra e di mare disimpegnano de- 
gnamente il compito loro. 

Quest’ elogio è dovuto sopra tutto alle forze di 
terra e di mare nelle Indie olandesi. A malgrado del- 
le dure prove contro cui han dovuto quasi sempre 
lottare, esse hanno di bel nuovo conservata la gloria, 
ristabilendo la-nostra antorità nel regno di Banjermas. 

Noi dobbiamo una particolare sollecitudine alle 
nostre Iudie : io fo assegnamento sulla vostra coope- 
razione attiva, tanto per riformare varie leggi e isti- 
tuzioni che riguardano le colonie, quanto per lo svi- 
luppo de' mezzi di comunicazione, e specialmente per 
regolare in modo conveniente il controllo delle finan- 
ze coloniali, 

Le misure che la soppressione della schiavità 
alle Indie occidentali rende necessarié Sono o sargiitiò 
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prese. Vi sarà presentato un progetto di regolamento 
per l' amministrazione delle Indie occidentali. 

I Jumi che # Consiglio di Stato , recentemente 
istituito , recherà al mio Goverao in lavori di tanta 
importanza saranno di grande utilità. 

L’ insegnamento primorio è in pieno progresso : 
l'andamento seguito per Ja formazione ilegl' institu- 
tori vi ha senza dubbio mirabilmente contribuito. 

Allorchè sarà votata la legge sull’ insegnamento 
medio , dovrete occuparvi dell’ insegnamento univer- 
sitario e dell’ insegnamento destinato a coloro che si 
dedicano alla carriera amministrativa nelle Indie. 

L'agricoltura e Ja pesca marittima diedero buoni 
risultamenti. Il ricolto promette di oltrepassare quello 
di un'annata media. 

AIl’ esposizione generale dell’ industria e delle 
arti a Londra l'Olanda occupa un posto degno di lei. 
Vi fecero bella mostra vari della nostra industria. 

Fra i lavori pubblici che dovranno accrescere 
la prosperità nazionale , la costruzione delle ferrovie 
dello Stato e il miglioramento delle vie marittime 
non cessano d' occupare la mia più viva sollecitudine; 
alcune lince di queste ferrovie saranno probabilmente 
aperte al pubblico nel corso dell’anno prossimo. Vi 
arà presentato un progetto di legge all'uopo. 

Si stanno preparando le leggi che dovranno pro 
cedere l'attuazione della nuova organizzazione giu- 
diziaria. 

La condizione delle finanze dello Stito continua 
ad essere favorevo'e. A malgrado delle spese cagio- 
nate dalla costruzione delle ferrovie e dall’ emanci- 
pazione degli schiavi essa permetterà d’ ammortizza- 
re ancora una parte del debito pubblico e di comin- 
ciare i lavori di miglioramento delle grandi vie ma- 
rittime, 

Vi sarà comunicato un piano di revisione gra- 
duale del nostro sistema d' imposte. In questo piano 
l'interesse dei Comuni non fu perduto di vista. Al- 
cuni progetti di legge relativi sono già in pronto ; 
altri lo saranno in breve. 

Signori, voi siete chiamati a deliberazioni d'alta 
importanza. Possa, sotto la benedizione dell’ Ounipos- 
sente , il vostro accordo condurre a risultamenti sa- 
lutari. Io dichiaro aperta la sessione ordinaria degli 
Stati generali. 


S 


(Indép. Belge) 
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I fogli spagnuoli del 12 pubblicano i ragguagli 
della partenza della regina per |’ Andalusia, già ri- 
cordata dal telegrafo. Sta Muestà era accompaguata 
dal re, dalla principessa delle Asturie, dal presiden- 
te del Consiglio, dai mivistri degli affari esterni, e 
dei lavori pubblici, e da numeroso seguito ; erano in 
tutto otto carrozze di corte. Le vie, per le quali pas 
sò il reale corteggio, erano affollate di popolo; il 
momento della partenza dalla reggia e dell’ arrivo 
alla stazione della strada ferrata fu annunziato con 
salve d'artiglieria. Quando la regina porrà piede nel- 
l’Audalusia, il governatore, secondo un’ antica  con- 
suetudine, le presenterà le chiavi della provincia in 
segno di affetto e di lealtà. Queste chiavi sono d'oro 
e ornate di cento e (rentuna pietre preziose, rubini, 
diamanti c smeraldi, rappresentanti una corona, e lo 

stemma dell'Andalusia. 


—e-440-4-40r0_ 


Leggesi nel Giorn. uff. di Varsavia del 12 cor- 
rente: 


Da lungo tempo la stampa di Varsavia chiede- 
va istantemente la facoltà di studiare e di trattare 
le questioni relative alle faccende interne, all’ammi- 
nistrazione e ai bisogni del paese. Essa pretendeva 
che i suoi lettori, non contentandosi delle disserta- 
zioni politiche le più animate e le più savie, si do- 
lessero che l'esame delle questioni vitali che concer- 
nono la présperità degli abitanti loro fosse vietato. 

Per soddisfare a questi voti il governo aveva 
preso l'iniziativa esso stesso, fondando il Giornale 
ufficiale, dove si discutono le questioni più impor 
tanti dell’amministrazione interna. La stampa parti» 
colare, ‘salutando con soddisfazione queste nove ten 
denze seguiva in gran' parte l'esempio del Giornale 
ufficiale. 

Più tardi ‘però, 0 per difetto di perseveranza, 0 
per pressione dell’opinione traviata, o infine ‘per di- 
fetto di studi e di materiali necessari, ti 'étempal di 


Varsavia abbandonò quell’utile lavoro e si rivolse alla 
politica estera. Essa cominciò perfino ad accendersi 
nella discussione delle questioni di politica. straniera 
e andò sino al segno di rendere siffatta discussione 
pericolosa per lo stato presente del regno di Polonia, 

Eppertanto il potere, vedendo che |” incoraggia. 
mento dato dall'autorità rimane sterile, vieta sino a 
disposizioni ulteriori la pubblicazione di qualsivoglia 
articolo di discussione concernente la politica ester. 
na, senza pregiudizio però delle notizie e dei fatti 
relativi alle cose esterne e portanti indicazione delle 
fonti onde saranno. attinti. 

L'autorità lascia inoltre alla stampa la liberta 
di esaminare ciò che riguarda le questioni interne , 
come pure piena libertà di polemica coi giornali 
stranieri intorno a queste medesime questioni. 


— —0-40-6-00408 


Scrivono ali'Osservatore Triestino da Atene 6 
settembre: 

« La nostra Camera dei deputati, già molto as- 
sottigliata, esaurì, durante la settimana, parecchie 
leggi di finanza, che destarono poco l’attenzione del 
pubblico. All'incontro, le sedute del Senato riusciro- 
no molto interessanti, in seguito a parecchie inter- 
pellanze indirizzate al Ministero. Il sig. Conduriotii, 
senatore ed ex ministro degli affari esterni, domandò 
se il sig. Renieri, che ritirossi dalla carica d'iuviato 
greco presso la Sublime Porta, abbia preso tale ri- 
soluzione dietro domanda del Governo turco. Il pri- 
mo ministro, Kolokotroni, dichiarò in tuono solenne, 
ch'egli non si sarebbe mai piegato ad una simile 
pretesa della Turchia ! La protesta del ministro, ben- 
chè riseutita, lasciò freddi gli uditori. 

« Una seconda interpellanza del senatore Con- 
duriotti al Ministero, riguardava certi lasciti e de- 
positi, che, secondo l'asserziove di una corrispon- 
denza del Clio, giornale greco di Trieste, sarebbero 
stati impiegati dal cessato Ministero Miaulis ad uso 
del Governo. Da principio il ministro non voleva ri- 
spondere in base a semplici rumori; ma incalzato 
dall'interpellante, che formulò più esattamente la sua 
domanda, dichiarò che, legalmente, questi lasciti nou 
potevano essere impiegati se non secondo le inten- 
zioni de' lestatori, e che infitti non furono spesi, ma 
soltanto depositati presso la Banca nazionale; il Mi- 
nistero però non disse se siano stati dati in pegno 
0 no. 

« La terza interpellanza, fu quella fatta sabato 
scorso dal senatore Palamides: egli chiese, cioè, se 
il Ministero avesse cognizione d'una circolare, diretta 
dal sig. Niopulos, ministro della giustizia , ai procu- 
ratori di Stato presso le Corti d'appello, che ordina 
di sequestrare ed aprire le lettere alla Posta stessa 
qualora l'indirizzo sembri sospetto ai giudici inqui- 
renti. I mivistri Kolokotroni e Chadzisko si mostra 
rono indignati d'una tale accusa. La maggioranza, 
voleva passare all'ordine del giorno, quando il sena- 
tore interpellante, sig. Palamides, trasse di tasca la 
circolare summentovata, e ne diede lettura. Il Se- 
nato ordinò che la circolare fosse stampata, e sicco- 
me il mivistro della giustizia era assente, stabili la 
giornata per udire lc spegazioni del ministro accu- 
salo. 

Lo stesso Osservatore triestino ha poi in data 
d'Atene 13 corr., che il Senato decise la questione 
della circolare del ministro della giustizia , riguardo 
al segreto delle lettere , approvando un ordine del 
giorno motivato, in cui quell’ Assemblea si dichiara 
sodisfatta della dichiarazione del ministro , che quel 
documento non ha carattere ufficiale, ma esprime sol- 
tanto la sua opinione personale. 

« Le Camere greche verranno chiuse tra breve. 
Ignorasi però se avrà luogo una semplice proroga 0 
uno scioglimento, 

«Il Re ha sancito la legge sulla guardia nazio- 
nale, approvata dalle Camere. 

« Si accerta che loid Russell ha inviato al go- 
verno greco una Nota, in cui lo accusa di poogetti 
ostili alla Turchia, e dichiara che l'Inghilterra porrà 
in opera ogni mezzo per conservare lo statu quo. 

« Il sig. Zanos, segretario della Legazione gre- 
ca a ‘Costantinopoli, fu' no:t'inàto provvisorio incari- 
cato d'affari di Grecia in quella capitale. 

« Una circolare del ministro degli affari esterni 
ui Consolati greci gl’invita a raccogliere offerte per 
l'armamento della guardia»nazionale. 
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e La Camera ha approvato l'istituzione d'un 
Ginnasio al Pireo, e d'un altro a Sparta, 

« Per migliorar il Corpo consolare greco, e dar 
qualche sodisfazione ad innumerevoli lagnanze, il Go- 
verno eseguì ultimamente grandi mutamenti perso- 
nali, e si danno per prossime alcune altre disposi- 
zioni tendenti allo stesso Scopo. 

« Il sig. Levides, già ministro delle finanze, ha 
assunto nuovamente le sue anteriori funzioni di ca- 
po della Contabilità presso questo medesimo Mini- 
stero. 

< Il meschino esito dell’ impresa di Garibaldi 
nou mancò di produrre nella nostra fervida gioventù 
un effetto molto deprimente. » 


— Il Pays annunzia che il governo greco ar- 
rendendosi finalmente alle istanze delle Potenze cu- 
ropee ha deciso che la linea telegrafica di Lamia 
sarà continuata fino alle frontiere turche per con- 
giungerla alla linea di Larissa in Tessaglia. 

Con questo mezzo la Grecia sarà presto in gra- 
do di corrispondere telegraficamente con Costantino- 
poli, con tutta la Turchia e coll’ Europa. 


— Lettere da Atene annunciano nuove perqui- 
sizioni e nuovi arresti. La polizia sarebbe sulle trac- 
cie di una nuova congiura. L'esercito ispira sempre 
diffidenza al governo. La guardia del palazzo è rin- 
forzata. (Ag. Cont.) 
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Oltre le ultime notizie del Levante, giunte VII 
a Trieste coll'Arciduchessa Carolina, gia riferite ve- 
nerdì scorso, l'Osservatore Triestino ha le seguenti : 

« Il Governo ottomano ha decretato d’' istituire 
alla Sublime Porta un nuovo Uflicio preparatorio , 
composto di 15 fuazionari , allo scopo di sbri 
con maggior prontezza gli affari correnti. Uuvo de 
suoi incarichi sarà quello di registrare e conservare 
i dispacci telegrafici, che verranno ricevuti dalla Su- 
blime Porta. 

« Il conte Ludolf, consigliere dell’ I. R. Inter 
nunziatura austriaca, parti il 4 alla volta di Vienna, 
in congedo. 

« Ml Journal de Constantinople assicura che la 
leva militare procede con gran regolarità, non solo 
a Bairut, ma anche nelle altre parti della Siria. Per- 
sino fra gli Ausariè, specie d'idolatri, che vivono 
nelle montagne più inaccessibili di quel paese, non 
vi fu alcun refrattario. 

« Da Bagdad si ha che il capo della tribù di 
Sciomar-el-Arbà ed i suoi fratelli, i quali eransi ri- || 
bellati alle Autorità ottornane, si sono ultimamente 
sottomessi a Namik pascià, obbligandosi a restituire 
tutto il bottino preso da circa tre mesi lle varie 
carovane. L’anzidetto pascià fece vendere questi og 
getti a beneficio dei mercanti derubati. Fu formato 
tin corpo irregolare, sotto il comando del caimacan 
di El-Mutafeo, per dar la caccia ad alcune tribù, 
che infestavano que’luoghi colle loro depredazioni, e 
grazie a questa disposizione, i masnadieri furono re- 
spinti oltre le frontiere. Anche la tribù di Akidale 
si è sottomessa, cd ha pagato al governo una parte 
delle imposte. » 


— Stando ad un carteggio parigino dell’ Ost- 
Deutsche Post, îl trattato di pace, conchiuso tra la 
Porta ed il Montenegro, consisterebbe di dodici ar- 
ticoli. Col primo d'essi, viene stabilito. che l ammi- 
nistrazione del Montenegro resti nelle mani dei mon- 
fenegrini, come fino ad ora yi confini resteranno quali 
furono fissati dalla Commissione europea del 1859. 
1 secondo ed il terzo articolo riguardano il confine 
Mirko e la fondazione d'una strada militare, guer- 
nita di-fortini, e che meni dall’ Erzegovina in Atba- 
nia. Un altro articolo stabilisce che il Montenegro 
non abbia da dar rifugio a fuggitivi delle Provincie 
turche, che v'arrivano colle armi alla mano. Gli al- 
tri articoli riguardano affari di commercio , cambia» 
menti di domicilio, pascoli, eee. La. Porta concede 
ai montenegrini di valersi, pei toro affari commer- 
ciali, del porto d’Antiyari, a patto però che osservi- 
no le leggi turche. Del riconoscimento deil’ alto do- | 
minio della Porta, non vi è neppur cenno in'tutto il 


febbre gialla. 


Spahi e di cacciatori d'Africa, partiti il giorno 9 dalla 


L' Agenzia Havas Bullier ha il seguente dispac- 
cio da Nuova York 8 settembre : 

Il general Pope è stato nominato comandante 
dell'armata del Nord-Ovest. Il segretario di Stato al 
dipartimento della guerra, sig. Stanton, ha rassegnate 
le sue funzioni. Il general Halleck è stato nominato 
al suo posto. 

Corre voce che 40,000 confederati, sotto gli or- 
cai di Jackson, hanno occupato Frederick ( Mary 
and ). 

dii Un corpo considerevole di federali marcia contro 
i lui. 

. Le posizioni dei confederati stendonsi da Frede- 
rick a sette miglia verso Hagerstown. 

Considerevoli rinforzi vengono spediti da Washin- 
gton sul Potomac. 

Le mosse dei confederati a Frederick hanno ta- 
gliato fuori i rinforzi federali mandati a Martinsburg 
ed Harpersferry. 

I federali hanno respinto un attacco di 400 con- 
federati a Martinsburg. 

Il generale confederato Broxton Bragg marcia 
su Nashville. Il generale Buell ordinò lo sgombro 
di quella città. Una grande agitazione regna al forte 
di Monroe in seguito all’ apparizione di un nuovo 
Merrimac al forte Darling. 

Questo legno fu visto dirigersi verso Newport. 

Il governatore d'Indiana ordinò a tutti i citt 
dini dai 19 ai 45 anni di respingere l'invasione dei 
confederati. 

— Le notizie del Messico portate dal piroscafo 
Tampico ci fanno conoscere che al 2 agosto si ebbe 
l'avviso della nomina del generale Forey e dell'invio 
di un rinforzo di 2 mila uomini. 

Le pioggie a torrenti rendono impraticabili le 
strade e lunghe e disastrose le marce dei convogli e 
delle truppe che li devono portare. Le ultime lettere 
di Francia portano la data del 28 maggio. 

Il generale Lorencez domanda all'Imperatore di 
essere richiamato in Francia appena rimesso il co- 
mando al generale Forey. 

Il sig. Castex, aiutante di campo del generale 
Lorencez, porta all'Imperatore cinque bandiere prese || 
al nemico: tre nel fatto dei Cumbre al 28 aprile, una 
nel fatto d’Aculcingo al 18 maggio, e la quinta sulla 
montagna di Cerro di Borrego al 14 giugno. 

Corre voce che il sig. di Saligny abbia ad es- 
sere surrogato dal signor di Tracy o dal barone 
Gros. 

Indiani venuti dall'interno assicurano che le trup- 
pe Messicane da Theuacan e Puebla fanno nuovi mo- 
vimenti verso Orizaba. 

Da Vera Cruz in data 17 agosto si ha che lo 
stato sanitario ritorna a migliorarsi , e si ha molta 
speranza che cessi per la fine del mese il flagello della 


Aspettansi il 1° dei Zuavi, due squadroni di 
P T' 


Martinica, 

Queste truppe verranno tosto avviate alle alte 
terre per sottrarle agl’ inconvenienti del soggiorno 
nelle terre calde. Preparasi un convoglio per accom- 
pagnarlo colla loro scorta. 

Parlasi della prossima occupazione di Jalapa per 
parte delle truppe francesi sia per coprire Vera-Croz 
dalle scorrerie delle guerriglie , che per avere una 
seconda strada che porti a Puebla e Messico. 

Del resto queste non sono che ipotesi. 

Il generale Lorencez fece innalzare sul Borrego 
tin forte in muratura che batte tutto il versante a 
ponente. 

Ha pure fatto innalzare trincee con cannoni sul 
piano d'Aculcingo, davanti ad Orizaba 

Pare che Orizaba sarà il centro di tutte le o- 
perazioni ed il grande deposito di tutti gli approvvi- 
gionamenti. > 
bici r———_—_———_—_—_—_——_—_—___ 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Dalla lotta impegnatasi tra i diversi giornali di 
Torino che sono in voce di rappresentare il pensiero 
di qualche ministro, chiaro apparisce che la discordia 
è entrata nel campo governativo c che non delibono 
quindi ritenersi prive di ogni fondamento le ‘notizie 
da una parte della stampa diffuse circa la probabi- 
lità di una prossima crisi ministeriale. Il ministro di 
grazia e giustizia, Conforti, sarebbe già dimis- 
sionario a quanto oggi si auvuncia, e la sua eredità 
verrebbe raccolta da un candidato che da luugo tem- 
si si assicura essere stato nelle viste del Rattazzi , 
cioè Tecchio, presidente della Camera dei deputati. 
Si asserisce inoltre che il generale Durando, mal sod- 
disfatto forse del risultato ottenuto dalla famosa sua ci 


colare agli agenti diplomatici, voglia abbandonare il suo | 


posto, al quale taluni designano Minghetti , mentre 
altri credono invece che il Rattazzi, lasciando a non 


trattato, | 


alle disgrazie che lo hanno sempre accompagnato 
nel ministero predetto. Anche del ministro dei lavori 
pubblici e di quello del commercio si vocifera che 
siano disposti ad abbandonare i loro posti; ma in- 
torno alla eventualità di questa crisi ed alle opinioni 
dei giornali circa i presunti successori é inutile l'oc- 
cuparsi più a lungo, essendo evidente che un sem- 
plice cambiamento di individui nel gabinetto di To- 
rino non può considerarsi di alcuna importanza e che 
nessun vantaggio può derivarne al paese, finchè esi- 
stano nel sistema e nell’indole stessa del governo 
vizi capitali e ne siano per massima fondamenta- 
le sbanditi i più volgari principi di dritto e di giu- 
stizia. Per quello poi che riguarda i motivi che 
darebbero origine a questo rimpasto ministeriale, vari 
ne sono citati, tra cui primeggiano la impossibilità 
di un accordo nelle misure da adottarsi circa l'inter- 
minabile quistione di Garibaldi e la divergevza di 
vedute intorno alla maggiore o minore opportunità di 
sciogliere adesso la Camera per far procedere a nuo- 
ve elezioni. AI qual proposito si asserisce che il Rat- 
zzi, quantunque propenso da principio a tentare le 
sorti del’urna elettorale , sia poi venuto in aperto 
dissenso con una parte dei suoi colleghi dopochè , 
avendo invitato all’ uopo le autorità del Napoletano 
percliè esponessero il loro parere, ne ebbe goneral- 
mente in risposta non er facile il preconizzare 
quale potrebbe essere il risultato delle elezioni, po- 
tersi però ritenere cow certezza che le medesime non 
riuscirebbero del colore ministeriale. Ciò posto, aven- 
do il Rattazzi dovuto rinuaciare al suo primitivo 
progetto, sembra ben naturale al giornalismo che ta- 
luni dei ministri non osino affrontare i pericoli di 
una tempesta parlamentare, in ispecie dopochè voci 
sinistre e di minaccia furono già fatte circolare a 
loro riguardo nella stampa, pu impulso di quegli 
stessi individui che nella loro «qualifica di deputati 
avrebbero poi dritto di crigersi in giudici e di farsi 
secusatori, Sc non che, altri motivi ron meno gravi 
inflnirebbero , al dire dei fogli indipendenti , sulle 
risoluzioni dei ministri, cioè la situazione generale 
della Penisola , che va ogni giorno più peggioran- 
do e fa prevedere inevitabili nuove e più tremen- 
de complicazioni. Per von ripetere infatti quan- 
to molte altre volte abbiamo riferito, e limitandoci so- 
lo a ciò che troviamo accennato negli odierni gior- 
vali, rammenteremo che in Napoli ed in Sicilia lo stato 
d'assedio, lungi dall'aver fatto cessare i disordini 
sembra averli promossi e moltiplicati; che a Messi- 
na si operano giornalmente numerosi arresti e le pri- 
gioni rigurgitano ; che nelle varie città d' Italia il 
partito d'azione diffonde proclami incendiavi per pro- 
vocare una insurrezione repubblicana ; che ad Anco- 
na si fermano le vetture , se ne svaligiano i pas- 
seggeri e si commettono delitti d’ ogni maviera 
con una improntitudine singolare; che nelle campa- 
gue dell'alta Italia domina il terrore; e che finalmente 
la reazione si propaga e mette profonde radici nelle 
Calabrie. E questo stato di cose inoltre esige dal go- 
verno sardo enormi dispendi. Il ministero Rattazzi 
che aveva promesso di limitare a 300 milioni il de- 
ficit del bilancio per l'anno 1862 è stato fino ad ora 
costretto ad alienare per 300 milioni in boni del te- 
soro, per 20 milioni in canali dello Stato, per 200 
milioni in bem demaniali, per 300 milioni in boni 
della cassa ecclesiastica e dee fare in fine dell'anno 
un prestito di altri 500 milioni. In tal modo il de- 
ficit del bilancio pel 1862, invece di essere di 300, 
sarà di 1320 milioni. 

A Vienna e a Pesth sono frequenti in questi 
giorni le pubblicazioni di opuscoli relativi alla que- 
stione ungherese, c quantunque la divergenza di opi- 
nioni non sia ancora intieramente scomparsa, sembra 
ai giornali che questi pensieri di conciliazione siano 
un sintomo da non passarsi sotto silenzio , avuto spe- 
cialmente riguardo, tanto ai nomi di taluni tra que- 
gli scrittori, i quali appartengono al partito che respin- 
se fino ad ora ogni trattativa , quanto agli sforzi su- 
premi fatti in questi ultimi tempi dai rivoluzionari 
cosmopoliti per rendere ineffettuabile una transazio- 
ne qualuoque tra |’ Ungheria o l'impero. Un altro 
fatto, che è ritenuto avere qualche attinenza colle 
surriferite pratiche di coneiliazione , è il prossimo 
viaggio dell’ imperatore Francesco Giuseppe nella 


_Si. sa chi il portafoglio dell'interno, voglia tentar di | 
sfuggire, entrando nella palestra degli affari esteri , 


Moravia, nella Boemia e  fors’ anche nell’ Ungheria. 
L' imperatore visiterà questi suoi domini con grande 
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sfoggio di pompa e, al dire della Corrisponden sa 
Scharf, avrà un seguito di circa centocinquanta tra 
generali e uffiziali di stato-maggiore. 

La sconfitta del ministero di Berlino nella qui- 
stione militare tiene tuttora gli animi in apprensione 
di ciò che avverrà ora che il conflitto costituzionale 
è giunto al colmo. Taluni aspettano da un momento 
all’altro la notizia della dissoluzione o dell’ aggiorna- 
mento delle Camere ; altri inclinano a credere che 
sarà composto un nuovo ministero più popolare. Tut- 
to però si riduce fino ad ora a vaghe voci e conget- 
ture, quantunque l’annunziata partenza del signor di 
Bismark per Berlino accrediti in certo modo quest 
ultima supposizione. 

Molte speranze ripongono i giornali alemanni nel- 
la prossima riapertura della Dieta di Francoforte, che 
fu convocata pel 9 ottobre, dacchè in questa sessio- 
ne dovranno essere discussi e risoluti principi impor- 
tantissimi di politica e di diritto germanico. Sulle due 
quistioni che prima delle altre dovranno essere sotto- 
poste all'esame dell'assemblea, cioè sul foro federale e 
sulla Camera dei delegati dei singoli governi, si anuun- 
cia che sono già pronte le relazioni dei comitati e che, 
appeva si siano provunciati in proposito i respettivi 
governi , le conclusioni stesse verranno ‘proposte: in 
modo definitivo all’ accettazione dell’ assemblea. Si 
aggiunge che i comitati si esprimono in favore delle 
proposte austriache quanto al foro federale, e che per 
la Camera dei delegati inclinano invece a domandare 
una più larga misura di potere. 

Un telegramma del Giornale di Verona fa sa- 
pere che la Russia protesta a Costantinopoli contro 
l'apertura di una strada militare attraverso il Mon- 
tenegro, e le erezioni di vari forti, già ordinati da 
Omer-bascià. L’ Osservatore Triestino ha da parte 
sua un didpaccio, che conferma il fatto non solo, 
ma aggiunge essere già comparsa una apposita No- 
ta nel Giornale’ di Pietroburgo. Quel foglio non 
è certamente officiale, come molti vorrebbero far 
credere; è però certo che gode l'appoggio del prin- 
cipe Gorciakofi, di cui rappresenta le idee, idee le 
quali non vengono sempre adottate dalla maggioran- 
za del cousiglio dei ministri. È quindi chiaro che se 
la protesta non fosse vera, un periodico che avvici- 
na il primo ministro imperiale, si sarebbe ben guar- 
dato dal farne parola. A proposito di questa prote- 
sta , la Russia, dice il Giornale di Verona , si ri- 
porta ai trattati del 1858: i trattati del 1858, rego- 
lavano, per quanto si riferisce al Montenegro, la de- 
marcazione de’ suoi confini, ma non davano al prin- 
cipe Danilo il diritto di ribellarsi contro il suo so- 
vrano, e di uscire dal proprio territorio per aiutare 
gl’insorti della Erzegoviva e dell’ Albania. Il fatto 
della ribellione è innegabile ; ed il monarca di Co- 
stantinopoli ha, come tutti gli altri sovrani, il diritto 
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di costringere alla obbedienza i sudditi faziosi, pren- 
dendo quelle misure di sicurezza che possano gua- 


| rentirlo contro altri tentativi di simil genere. Certo è 


però che nè i trattati del 1856, nè quelli del 4858, 
non ebbero mai forza tale, da far abdicare al sultano 
i propri diritti sovrani, in favore di qualunque altra 
potenza dell’ Europa. 

Inoltre la Russia, posta a gran distanza dal Mon- 
tenegro, non ha motivo alcuno per appoggiar la 
sua protesta ad una minaccia de' suoi confini. L'Au- 
stria, che è limitrofa sia dei turchi come dei 
montenegrini , potrebbe accampare simile ragione; ma 
nol fece , appunto perchè la condotta del principe 


Nicola aveva rese impossibile qualunque passo in suo | 


favore. Ei respinse infatti cinque ultimatum gransi- 
guorili, violò tutte le condizioni dei trattati, cd an- 
che negli ultimi giorni, dopo che Omer-pascià era 
già entrato a Cettigne, finse di acconsentire a trattar 


la pace, servendosi di un-tal pretesto per adunare | 
muovi armati presso la tribù dei Morlacchi c per | 


riaprire le ostilità, facendo telegrafare ai soliti com- 
piacentissimi negozianti di fiabe L 
dre Mirko aveva per la centesima volta ucciso cin- 
quemila turchi e rotto il genere 


principe Danilo, doveva alienargli il gabinetto di Vien- 


na, tanto più che a questo non erano ignote le rela- | 


zioni da lui mantenute col partito d'azione in Italia, 


i sussidi che dava a giornali antiaustriaci nella re- | 


gione dell'Adria, c l' invio di un suo rappresentante 


militare presso gl'insorti di ‘Garibaldi , del quale di- | 


videva i progetti e le speranze. Per conseguenza l’Au- 
stria, la quale aveva già un' altra volta arrestato 
Omer-bascià sulla strada di Cettigne nel 1844, tro- 
vossi impossibilitata in questa occasione a far nulla 
in giovamento del Montenegro, che si era demeritata 
la sua protezione. Il citato Gior. di Verona manife- 


sta l’opinione che la Porta procederà nella sua condotta | 
attuale, malgrado la opposizione della Russia, la quale | 
d'altronde pare ad esso che non abbia ad essere se- 


condata dalle altre potenze curopee. 
Anche per quello che riguarda l'America i po- 


litici dell’ Europa van ricercando alla loro maniera | 


nuovi principi e nuove basi d’ assestamento futuro. 
Imperocchè mano a mano che la condizione dei fe- 
derali va facendosi più grave, più la questione del 
riconoscere gli Stati del Sud viene facendo progressi. 
Alcuni mesi sono, tranne qualche giornale francese , 
appena era se il Times osava balbettare qualche pa- 
rola di mediazione ; oggi invece il Mornig-Post si 
fa anch'esso più ardito. Onde è che, passate in rivista 


le ragioni che la Confederazione del Sud mette in | 


campo, dichiara che se anche il suo dritto non è an- 


la più seria attenzione. Il Times poi va più innanzi, 


ini, che suo pa- | 


simo della Porta. Un | 
modo siffatto di procedere da parte del suddetto 


e lascia intendere che il riconoscimento sarà oggetto 
di pensate deliberazioni pel gabinetto di San Giaco mo 
nel corso del venturo mese d'ottobre. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Parigi 23. — I giornali annunziano che Nigra 
parte per Torino. 

La Presse ha dal Messico in data del 24 ago- 
sto che due mila francesi sbarcati a Vera Cruz fu- 
rono immediatamente spediti ad Orizaba. 


VINI UNGUERESI DI TORAY 
—IDecen 


Loco Vienna 


Vino di Tokay 
1 Aimer à 120 bottiglie originali 1854 fr 450 
1 Aimer à 120 » di 1% » 575 
1 Aimer à 120 » » 1834 » 800 
Vino rosso di Menesch 
1 Aimer a 80 bottiglie alla Bordeaux . » 370 
Vermut di Tokay 
1 Aimer à 80 bottiglie » 
Vino rosso di Ofen 
1 Aimer à 80 bottiglie » 
Vino rosso di Vesslau 
41 Aimer di 1856 
1 Aimer di 1859 . 
1 Aimer di 1861 
Vino rosso Port a Port 
3 Oxkoft à 220 bottiglie lla Bordeaux 1861 
3 Oxkoft è 220 » » 1848 
Vino bianco di Ridesheim 
1 Olm è 210 bottiglie alla Bordeaux 1827 
Vino bianco di Hochheim 
1 Ohm à 210 bottiglie » 
Vino bianco di Cherry 
1/4 Pipe à 230 bottiglie » 
1/4 Pipe à 230 bottiglie » 
Vino bianco Muscat 
+ Oxhoft è 220 botig. » 
Ithum di Jamaica 


1 Oxhoft à. .. 


Da 25 Aimer 1 gratis. 

Trovasi in questa città un rappresentante 
Deposito Centrale di Tokay. 

Si pregano i signori che vorrebbero fare acqui. 


{sto dei vini specificati nella nota suddetta, di voler 
cora perentoriamente stabilito, merita non di manco | 


indirizzare le proposte « Paneth » Roma Hotel della 
Minerva. 
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Barometro" 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
8 pomeridiano 
9 pomerid. 


Stato dei cielo 
in decimi 


Umidità Termometografo 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


relativa | assoluta 


di 
cielo scoperto massimo minimo 
+ 2,0; C. 


+ 19,3;R. 


8,53; | 10 Chiarissimo 
11,12; | 10 Bello 


10,70; | 9 Strati leggeri + IL bR 


Vene 
direzione 
velocilà in migia 
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Barometro 
A ja millimetri 


Terza Di tone 


L'amministratore della Mensa Vescov.di 
Narni diffida chiunque sia il possessore di un 
eertificato del Debito pubblico N. 988 serie 
vincolata iscritto al Registro Gen. N. MII 
intestato mensa Vescovile di Narni, costi 
tuente un'annua rendita di sc. 99 62 810, 
mentre il d. Certificato è di assoluta pro- 
prietà della prelodata mensa Vescovile. 

Si rende noto a chiunque avesse trova- 
to, 0 comprato detto certificato di fare la 
solita dimostranza in Direz. gile del Debito 
Pubblico a forma del Reg. 19 agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento 


In virtù di sentenza emanata dall'Eccio 
Trib. Civ. di Viterbo nell'udienza del gior. 
no 28 nov, 1861 sopra istanza del sig. Lo- 
dovico Foglielii possid. domic. in Viterbo, 
colla quale venne ordinata la vendita dell’ 
infr. stabile, ed in to della 


produzione 
della perizia redatta 


Porito sig. Pietro 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Grispigni effettuata nella Cancèll. del Trib. 
li 14 giugno 1862 al fasc. della Causa N.675 
Prot. del 1860, non che della produz, del 
Capitolato per la vendita giudiz. e dell' o- 
stratto dell'iscriz. ipotecarie effettuato come 
sopra li 30 giugno sud. 

Nel giorno di mercoldì 10 settembre 1862 
alle ore 10 antim. nella sala del palazzo Co- 
munale di Viterbo si venderà col mezzo del 
pubblico incanto il seg. fondo cioè. 

Casa di abitazione da Cielo a Terra, po- 
sta entro Civitella d'Agliano Contrada Cam- 
po di fiori marcata col N. civ. 277 compo- 


sta di un solo piano conf. Gio. Battista De- 
Grandis gli Eredi di Gius. Baccelbo salvi al- 
triec. valutata sc. 62 50. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
al sudd. fondo dal sud. Perito Pietro 
Grispigni, 


Angelo Canavari Proc. 


Inoscimento sarà Oggetto 
binetto di San Giacomo 
l'ottobre. 
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h rappresentante del 
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DEL MARE 


IVEASE 


conf. Gio. Battista De- 
(iius. Baccelle salvi al- 
50. 


Fome sopri 
d. Perito si 


lo Canavari Proc. 
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JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Pa 
di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


_—————————————@n 


Giovedi 25 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oNiciali, 


——0404-0-408-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicere , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444 
Si avverte; di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


=————————# ._—_ - 


ROMA 23 Settembre 


Questa mattina la Santità” pi Nosrro St- 
cyone Para Pio IX ha tenuto pubblico Con- 
cistoro nel Palazzo Apostolico Vaticano per 
dare il Cappello Cardinalizio all’ Emo e Rino 
signor Cardinale Billiet, creato e pubblicato 
nel Concistoro segreto del 27 settembre 1861. 

Perciò discesa Sca Br4ritUDIiNE con la Sua 
Nobile Corte nella Sala dei Paramenti, ove 
attendevanla gli Emi e Rmi signori Cardina- 
li, gl’ Illmi e Ri Monsignori Patriarchi, Ar- 
:ivescovi e Vescovi, come pure i Collegi dei 
Prelati, l'Ecermîo Senato Romano, e gli altri 
soliti intervenire al pubblico Concistoro, ha 
assunte le sacre vesti, e quindi salita in se- 
dia gestatoria tra i flabelli, preceduta c se- 
guita dai suddetti Personaggi, si è portata 
all’Aula Regia, ove ha cominciata la solenne 
cerimonia. 

Dopochè il Santo Papre ha ricevuta l’ob- 
bedienza dagli Emi c Riùi signori Cardinali , 
il novello Porporato, avendo già prestato il 
giuramento ; secondo le Costituzioni Apostoli 
che, alla presenza degli Eii e Ridi signori 
Cardinali Capi d’ Ordine, e dei Camerlenghi 
di S. R. C. e del Sacro Collegio , venne in 
trodotto nella Sala Concistoriale dai signori 
Cardinali Diaconi, e presentatosi al îrono di 
Sua Santità” ne ha baciato il piede e la mano, 
e quindi ricevutone 1’ amplesso, ed abbrac- 
ciato ancora dai Suoi Colleghi, si è condotto 
ad occupare il posto competente. Ritornato di 
poi al trono Pontificio ha ricevuto da Sua 
Brsaritupine il Cappello Cardinalizio. 

Durante il Concistoro il signor Ottavio 
Scaramucci, Avvocato Concistoriale, ha perora- 
to per Ja prima volta la causa di Beatifica- 
zione della Venerabile Cristina Regina delle 
Due Sicilie. 

Di poi il Sagro Collegio, insieme al no- 


vello Cardinale, si è recato di nuovo nella 


sala dei Paramenti , aspettando che da Sua 
Santità” si deponessero le sagre vesti. Quin- 
di i soli Emi e Roi signori Cardinali si sono 


portati processionalmente alla Cappella Sisti- 
na cantando l’ Inno Ambrosiano, dopo il qua- 
le Sua Eminenza Ra il signor Cardinale 
Decano ha recitata l’orazione Super Electos, 
c nell’ uscire dalla Cappella il nuovo Porpo- 
rato ha ricevuto un secondo amplesso dai Suoi 
Colleghi. 

Terminato il Concistoro pubblico, Sua Say- 
tità' ba tenuto il Concistoro segreto, nel qua- 
le, chiusa, giusta il costume, la bocca all'Emo 
e Rio signor Cardinale Billiet, ha proposto 
le seguenti Chiese : 

Chiesa Arcivescovile di Cartagine nelle 
parti degl infedeli, pel R. -P. Ir. Salvatore 
da Ozieri, nato Pietro Saba , Sacerdote Dio- 
cesano di Bisarchio, Definitore e Consultore 
Generale, Commissario, e già Ministro Gene- 
rale del Serafico Ordine de’ Minori Cappucci- 
ni, Consultore delle Sagre Congregazioni della 
S. Romana ed Universale Inquisizione, e di 
Propaganda Fide, non che Lettore in Filoso- 
fia e sacra Teologia. 

Chiese Cattedrali ‘unite di Terracina , 
Sezze e Piperno negli Stati Pontifici, pel R. 
P. Fr. Bernardino da Monte Franco , nato 


| 


Luigi-Giuseppe Trionfetti, Sacerdote  Arcidio- 
cesano df- Spoleto, Definire, e già Ministro 
Generale del Serafico Ordine de' Minori Os- 
servanti, Consultore della Sagra Congregazio- 
ne de’ Vescovi e Regolari, Esaminatore pro- 
Sinodale per le diocesi di Frascati , Foligno 
ed Assisi, non che Lettore in sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Coutances in Fran- 
cia, pel R. D. Giovanni Pietro Bravard, Sa- 
cerdote Arcidiocesano di Lione, fu Parroco in 
s. Stefano della stessa Arcidiocesi, e Vicario 
Generale in Sens. 

Chiesa Cattedrale di Caceres nelle isole 
Filippine, pel R. P. Fr. Francesco Gainza , 
Sacerdote di Calahorra, in Manila, Vicario del 
Terz® Ordine di S. Domenico , Dottore e Pro- 
fessore ne’ sagri Canoni presso quella Uni- 
versi 


Chiesa Cattedrale di Viseu in Portogallo, 
pel R. D. Antonio Alves Martins, Sacerdote 
Arcidiocesano di Braga, già professo del Terz' 
Ordine della penitenza di s. Francesco, Cano- 
nico nella Chiesa Patriarcale di Lisbona, e Dot- 
tore in sagra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Amatunta nelle par- 
ti degl’ infedeli, pel R. DD. Antonio Galecki, 
Sacerdote Diocesano di Tarnovia, Canonico 
Decano in quel Capitolo, Commissario Vesco- 
vile nelle scuole Dirt Consultore di 
quel Concistoro, Esaminatore pro-sinodale, e 
Dottore in sagra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Gerico nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Mattia Maicrezak, 
Sacerdote Diocesano di Cracovia, Vicario Apo- 
stolico in quella parte diocesana di Cracovia 
situata in Polonia , e già Decano nella Col- 
legiata di Kielei, non che Officiale di quel 
Concistoro. 

Quindi Sva Beariruoine ha annunciata la 
seguente elezione fatta dall’ ultimo all’ odier- 
no Concistoro segreto per organo della Sagra 
Congregazione di Propaganda Fide. 

Per la Chiesa Vescovile di Arsinoe nel- 
le parti degl’ infedeli, Monsignor Lorenzo 
Bergeretti de’ Minori Riformati, traslato dalla 
Sede di Santorino. 

In seguito il Sanro Papne ha aperto, sc 
condo il consueto, la bocca all’ Emo ce Rio 
signor Cardinal Billiet, e postogli 1’ anello Car- 
dinalizio gli ha assegnato in Titolo Presbite- 
rale la Chiesa di s. Alessio al Monte Aven- 
tino, e ritiratosi ne Suoi Appartamenti lo ha 
ricevuto privatamente. 


— 0406-64-00 


NOTIZIE DIVERSE 


A quanto si assicura dagli odierni giornali di 
Napoli del 23 corr., nel giorno precedente , e men- 
tre sbarcava dal vapore Abbatucci proveniente da Pa- 
lermo, sarebbe stato arrestato il Pantaleo e tradotto 
al Castello dell'Ovo. Nella sera dello stesso giorno 
22 il maggiore generale Molinati, comandante mili- 
tare della città e provincia di Napoli, moriva di 
apoplessia fulminante sul terrazzo della armeria rea- 
le a piazza Castello, ove si era condotto per vedere 
i fuochi d'artificio accesi per la festa della Madonna 
di Santa Brigida. Il conte Bardesono, nuovo prefetto 
di Salerno, giunse: nell' indicato giorno a Napoli, ac- 


compagnato dal barone Reiclin consigliere. aggiunto 
a quella prefettura. 

Lo stato d'assedio che dui fogli oficiali ed offi- 
ciosi veniva posto innanzi quale unico rimedio allo 
scopo di devenire alla distruzione della reazione , a 
quel che pare nou ancora prodotto alcun buon ef- 
fetto, c molti giornali che da esso in principio ri- 
promettevansi tanta utilità, ora invece hanno cam- 
biato pensiero ; così il Nomade, giornale liberalissi- 
mo, notando che il governo sembra abbia prolungato lo 
Stato d'assedio in quelle provincie appunto per di- 
struggere la camorra a Napoli e la ione nelle 
provincie, dice che di presente non è lecito giudi- 
care dei mezzi adottati per raggiungere codesto sco- 
po, ma esser lecito bensi di profetizzare che quando 
Surà tolto lo stato d'assedio verrà trovato si la rea- 
zione che la camorra nelle medesime condizioni di 
prima. 


Nel frattanto i fatti della reazione sono più fre- 
quenti di prima, e comecchè i giornali conservatori, 
riseotendo i benefici effetti dello stato d'assedio, che 
li astringe ad un violento silenzio , nou possano far 
palese la verità, pure gli stessi fogli rivoluzionari 
non possono tenerla a lungo celata e norrano no- 
lizie assai sconfortauti per quelle povere. provincie. 
Uno di cotali giornali assevera che i ricatti, le di- 
struzioni, le fucilazioni e gl’ incendi accadono alla 
giornata cd in tutti i punti. La sicurezza difetta sif- 
fattamente nelle campagne, che i contadini non s'az- 
zardano nemmeno coltivare i campi, tanti sono i pe- 
ricoli dell'uscire di casa propria. Per tal modo non 
solo gl' interessi dei proprietari e dei contadini vanno 
al male, mi la povera gente che vive col sudore 
della sua froute e a cui non è consentito l'usuto la- 
voro, si morirà nella prossima stagione invernale di 
fame. 


A questa miserrima condizione sono state con- 
dotte le già felici popolazioni napolitave dalla ingor- 
digia insaziabile di potere del Piemonte, il quale per 
ingannarle non ha rifuggito da qualsiasi seduzione, 
ed in oggi non si perita di far spacciare dai gior- 
nali venduti alla sua politica che le popolazioni del 
Reguo delle Due Sicilie sono felici e contente dell’ 
attuale governo. A questa asserzione, senza toccare 
nè di stato d'assedio, nè d'incemiî, nè di fuci 
zioni, basta contrapporre, per mostrarne la fallacia, 
una lista pubblicata in questi ultimi giorni dal gior- 
nalismo, e che contiene nominalivamente tniti i per- 
sovaggi napoletani emigrati all’estero dopo che esso 
regno fu caduto in balia degl’ invasori. In cessa lista, 
oltre a ragguardevole numero di dignitari ecclesia- 
stici, sono annoverati moltissimi principi, duchi, mar- 
chesi, conti, baroni, commendatori e cavalieri, senza 
poi tener ragione degli scienziati, uomini di lettere, 
impiegati ed altri molti che volontariamente esularo- 
no dal reguo per non piegare il capo sotto il giogo 
del governo rivoluzionario. 


Ecco i ragguagli della rcazione desunti dai gior- 
vali superiormente ricordati: Una banda numerosa si 
aggira presso s. Gerinano, alla di cui volta parti da 
Napoli in tutta fretta un battaglione di granatieri 
giunti in detta città nella mattina del 22 provenienti 
da Milano. Il 18 un distaccamento del 49 altaccò i 
reazionari a Vico e fece un prigioniero tosto passato 
per le ‘armi con altri due arrestati in precedenza. A 
ja proviocia di Bari il 21 corrente una comitiva 
venne attaccata da una compagnia di soldati formati 
io colonna mobile; un carabiniere fu ferito, ed i rea- 
zioni si ritirarono. Ne segnalansi poi altri conflitti in 


questa e in quella provincia, che si ommettono non 


allegandosi dati precisi. 
— ceo — 


La Camera dei deputati a Vienna, il 17 set- 
tembre, non ha potuto discutere il Codice  commer- 
ciale perchè i deputati boemi e polacchi , capitanati 
da Prazak e da Reyzner sono usciti dalla sala. La 
Camera, non essendo in numero, si aggiornò all’ in- 
domani. S. M. |’ Imperatrice, ricevendo l'indirizzo 
di felicitazione, disse al presidente della Camera dei 
signori, che glielo presentò : « Col cuore commosso 
ricevo gli auguri di felicità che mi avete recati in 
nome della Camera dei signori. Faccio a Voi tutti 
i miei sinceri ringraziamenti per l' espressione dei 
vostri voti leali. Tanti commoventi pegni d' affezione 
mi hanno addolcito il dolore della separazione  du- 
rante la mia malattia ; ora essi accrescono la felicità 
del ritorno, e raffermano la speranza , ch'io di cuo- 
re divido con Voi, che mi sarà concesso dalla Divi- 
na Bontà di vedere, a lato del nostro amatis: 
peratore, il giorno, in cui la missione aflidatagli dal- 
la Provvidenza sarà coronata dall'esito più felice. » 

(Gazz. Ven.) 


— La Gazzetta di Venezia haj da Vicenza 15 
settembre: 

S.A. I. R. il serenissimo sig. Arciduca, Duca 
di Modena, giungeva ieri a Bassano, L'A. S. smontò, 
come al solito, presso |’ illustre cav. Bombardini ; 
S.E. il sig. generale conte Succozzi, S. E. il signor 
conte Giacobazzi, lo stato maggiore e le guardie d’o- 
nore, raccolti nel palazzo Bombardini, ossequiarono 
S. A., che si fermerà a Bassano alcuni giorni, 
per passare in rivista la sua truppa fedele cd assi- 
stere alle manovre della medesima. In questi giorni, 
i battaglioni estensi videro accrescersi le loro file, 
essendo giunti a Bassano vari giovanotti del mode- 
nese, lieti di dividere la sorte dei loro fratelli e di 
servire sotto la onorata bandiera di Francesco V. 


— Scrivono da Venezia, 11 corr., alla Presse 
di Vienna: 

Teri fu pubblicata la sentenza pronunciata da 
questo tribunale criminale nel processo relativo alla 
fabbricazione dei petardi. Uno dei fabbricatori , il 
farmacista Giovanni Zanetti, fu condannato ad un 
auno di carcere duro. Fra alcuni giorni saranno giu- 
dicati altri complici di queste dimostrazioni. La pe- 
na inflitta al Zanetti ha fatto gran senso nella popo- 
lazione, e forse sarà un freno alla gioventù vaga di 
si milì spettacoli. 

— Un nuovo periodico è venuto alla luce a 
Praga col titolo Za politica, in idioma tedesco , re- 
datto dal sig. J. S. Streysovky. Stando al suo pro- 
gramma, il suo còmpito si è quello di conseguire un 
accordo tra le due nazioni in Boemia d' idioma ezeco 
e tedesco ; a quest’uopo raccomanda la stima vicen- 
devole, base dell'armonia sociale. Consacra una ru- 
brica al giornalismo, facendo una rivista delle voci, 
che i varì partiti fanno sentire a mezzo dei loro 
organi. 
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In Prussia la tempesta parlamentare pare che 
vada a scoppiare piuttosto sul Ministero che sulla 
Camera, la quale dopo una splendida votazione con- 
tro il Ministero non volle ascoltare le misure di tran- 
sazione ch’ esso proponeva. La Commissione del bi- 
lancio non istimò soddisfaceuti le spiegazioni date dal 
ministro della guerra, per cui la Camera, il 19, se- 
guiva le deliberazioni. Intanto la Gazzetta Nazionale 
assicura che i ministri della guerra e delle finanze 
hanno dato le loro dimissioni. 

Già da più giorni la pubblica attenzione è 
rivolta alla Prussia , ove si agita tra la Corona e il 
Parlamento una disputa importante di diritto costitu- 
zionale. La Camera votò con grande maggioranza la 
proposta della commissione del bilancio, ostile al mi- 
nistero, nonostante le ammonizioni dei ministri delle 
fivanze e della guerra, il qual'ultimo disse dalla tri- 
buna che a certe tendenze il governo si opporrebbe 
colla spada snudata. 

In presenza del conflitto così impegnato nella 
Dieta prussiana , è utile di ben conoscere lo. stato 
della quistione. 

L'antico sistema della Zandewher, il quale non 
era per così dire che una milizia nazionale , sembra 


a Berlino come 
una forza insufficiente , a fronte dello sviluppo mili- 
tare considerevole di tutte le altre potenze d'Europa. 
Si pensò adunque di modificare Il complesso del si- 
stema, di modo che le truppe prussiane avessero più 
il carattere del soldato e meno quello del cittadino. 
Questo pensiero poteva già per sè stesso ferir le ten- 
denze dei liberali, che poco amano vedersi sviluppa- 
re il regime degli eserciti stanziali. D’ altro lato il 
governo si è posto all’ opera senza consultare le Ca- 
mere , e si è gettato in una via di spese non auto- 
izzate. Gli è su questo ultimo punto che si è di- 
chiarata l'opposizione della Dieta. Senza discutere il 
merito d'una riforma, i deputati si sono trincerati 
dietro la quistione costituzionale , la quale non am- 
mette spese senza un voto antecedente dei rappre 
sentanti della nazione, 

I ministri sembrarono riconoscere i loro torti; 
poichè dopo avere alteramente richiesta la sanzione 
delle loro spese, contentavansi di un voto sussidiario 
sotto forma di bill d’ indenvità, ma ciò pure non ba- 
stò loro a salvarli dal naufragio. 

Tuttavia le discussioni avvenute in tale propo- 
sito nel Parlamento prussiano inspirarono serie inquie- 
tudini ai patrioti della Germania ed agli amici delle 
libertà costituzionali, per tema che il governo prus- 
siano meditasse un colpo di Stato, che lasciavan pre- 
sagire le parole dette dal sud. ministro alla Camera 


— Per ciò che spetta alla Germania, attendesi 
fra poco la dieta di Francoforte. Scrivono di colà che 
pel dì nove ottobre in cui s priranno le sedute, 
saranno già pronte le relazioni dei comitati iutorno 
alle proposte relative al: foro federale c all'assemblea 
dei delegati. Tostochè si saranno pronunciati i rispet- 
tivi governi, le relazioni verranno proposte in modo 
definitivo all’ accettazione dell’ assemblea. I comitati 
sì esprimovo in favore delle proposte austriache, quan- 
to al foro federale; per l'assemblea di delegati inve- 
ce inclinano a domandare una più larga misura di 
potere. 


Col Germania giunto il 18 a Trieste, l'Osser- 
vatore Triestino ricevette le ultime notizie del Le- 
vante, e ne dà l'estratto seguente: 

« Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli 
del 13, Il Journal de Constantinople , dice assicu- 
rarsi che non avrà luogo alcuna nuova riunione su- 
gli affari della Servia, essendo state stabilite le basi 
d'un accordo. Il Levant Herald conferma questa no- 
tizia, riferendo che il 7 corrente fu tenuta un’adu- 
nanza finale per esaminare i protocolli, e che questi 
furono sottoscritti il giorno dopo. In seguito alla cir- 
costanza che il regno d’Italia non fu riconosciuto 
dall'Austria, que’ documenti avranno la forma di una 
« decisione della Conferenza sugli affari della Ser- 
via » in 12 articoli. Indi il citato giornale dà il 
sunto della convenzione stabilita, che corrisponde in 
sostanza a quanto ne riferì un dispaccio di Bel- 
grado. 

« Il vicerè d'Egitto arrivò il 6 a Costantinopoli 
e prese alloggio in un appartamento messo a sua di- 
sposizione dal governo. Poche ore dopo il suo arrivo, 
fece una visita al Sultano. 

« Il Sultano andrà fra breve ad Ismit per assi- 
stere al varamento d'una fregata e per fare una por- 
tita di caccia. Si credo che sarà ‘accompagnato dal 
Vicerè d'Egitto. 

« Si anvunzia che Omer pascià verrà fra breve 
a Costantinopoli, in ocgasione dei successi ottenuti 
dalle armi turche nel Montenegro. 

« Mehmet bel, che si distinse molto nella cam- 
pagna del Montenegro, e specialmente nella presa di 
Rieka, fu promosso al grado di miri miram. 

« Rescid pascià, membro del consiglio d’ammi- 
ragliato, fu inviato alla costa del mar Nero per farvi 
grandi acquisti di legname, 

« Ascir pascià, che fu governatore di Belgrado, 
venne nominato mutessarif di Marasch invece d'Aziz 
pascià. 

« Due notabili turchi e 83 abitanti di Scutari, 
ch'erano prigionieri nel Montenegro, furono liberati e 
arrivarono a Scutari. 

« N Journal de Constantinople conferma che il 
principe del Montenegra accettò le ultime disposi 
Zioni dell'ultimarum d'Omer: pasciàù , e annunzia che 


quanto prima si prenderanno le disposiz definitive, 
preparate dalle vittorie dei Turchi Aggiunge che il 
governo ottomano si riserberà con una clausola spe 
ciale la strada strategica, che servirà ad assicurare 
le comunicazioni della Bosnia c dell'Erzegovina col 
resto dell'Impero. 

« Ad Aleppo insorse una divergenza fra il con- 
sole e la colonia francese , ed ambe le parti spedi» 
rono una relazione particolareggiata alle autorità com- 
petenti. 

« Il sig. Carabed Panossian , editore del gior- 
nale armeno Munadi-i-Erdjas, fu arrestato a Costan- 
tinopoli, per avere inserito una relazione falsa dei 
recenti eccessi esercitati dagli Armeni a Zeitun. Egli 
sarà processato fra breve dal tribunale turco. 
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Leggesi nel Moniteur Universel : del 5 corrente : 

Dalle corrispondenze particolari che ci perven- 
gono dalla Cina togliamo i ragguagli seguenti che ci 
hanno sembrato dover interessare i nostri lettori, ben- 
chè forniti sotto un'autorità puramente privata : 

Lo stato sanitario delle truppe europee migliora 
ogni giorno sensibilmente. I soldati furono trasferiti 
in caserme più sane. Tutte le forze alleate sono man- 
tenute nelle loro linee ad eccezione di due forti avam- 
posti a Fowha e a Sick-a-way , 12 miglia circa da 
Shang-Hai. Il tempo umido e piovoso rende impra- 
ticabile qualsiasi operazione militare. 

Ad cccezione di deboli distaccamenti a Kohi-ding, 
i ribelli, a quanto pare , hanno abbandonato quelle 
vicinanze , una parte dei rinforzi che vi aveano in- 
viato essendo caduti in potere delle truppe imperiali. 
Il luogo in cui si è rifuggito il corpo principale del- 
lorda enorme de’ Taepings, che minacciava recente- 
mente Shang-Hai, è assolutamente un mistero. 1 di- 
siretti contigui sono certamente in potere degl’ in- 
sorti, 

Nankin continua ad essere assediata strettamente 
dagli imperiali : e le cose paiono giunte a quel punto 
in cui la tattica curopea imporrebbe |’ assalto. Ma è 
questo un tentativo di cui le truppe imperiali sono 
del tutto incapaci e nel quale farebbero senza dubbio 


reito di ausiliari condotto da Sung- 
Wong e gli assedianti. Le sole cose certe in questo 
momento sono la superiorità decisa dell’ esercito im- 
periale, la potenza incontrovertibile delle sue flottiglie 
e l’ energia straordinaria e inusitata del governo di 
Peckino in questa circostanza 

L' evento più importante dei quindici ultimi gior- 
ni è Vapertura del mercato delle seterie a Shang- 
Hai. Gli affari furono trattati a prezzi altissimi e gli 
accorrenti si souo separati visibilmente in uno stato 
di eccitazione. La causa di un tale stato di questo 
ramo di commercio si spiega dal seguente fatto, che 
le provincie le quali producono la seta sono in po- 
tere dei Tacpings, e la necessità d' inviarvi fondi e 
di pagarvi diritti di dogane, imposti dal governo dei 
ribelli, cangia straordinariamente la merce. Frattanto 
a quest'occasione, n è giunto un giornale di un sen- 
sale inglese , il quale, incaricato di recarsi a trattar 
affari in questo paese, racconta il viaggio che ha fst- 
to e presenta le cose sotto un aspetto che deve de- 
stare meraviglia se è conforme all’ esalta verità. 

« Attraversando, dice quel viaggiatore, la gran 
provincia di Se-Kiong, provivcia che, giusta |’ ultimo 
censimento del governo mongolo, contiene una popo- 
lazione di 26 milioni di abitanti sopra uno spazio di 
39,159 miglia quadrate, da Ningpo a Wugho-Kow, 
lio visto una popolazione che porta capelli lun- 
ghi e in apparenza calma e soddisfatta ; tutto era in 
una fiorente condizione , e il ricolto era imminente. 
Si fu soltauto accostandomi a Shaug-Hai e al circolo 
delle operazioni militari che cominciò a palesarsi la 
devastazione e il popolo mi vi sembrò povero e sof- 
ferente, Bab 

Esaminando le date del giornale del viaggiatore 
si vede che quell’agente commerciale abbandonò il 28 
marzo Ning-Po, che allora era in potere dei Tacpingsy 
e percorse impunemente la provincia sino al 14 apri- 
le, vale a dire per 17 giorni , con somme conside- 
revoli indosso. Il 14 uscì per Ning-Po con uu bat- 
tello carico di seta e vi giunse il 16 senza disturbo. 
La siessa spedizione ei fece alcuni giorni dopo ; © 
ebbe uguale risultato. Il paese cra tranquillo e il ri- 
colto di ricca apparenza. Egli incontrò pochi ribelli 
iu quella parte del paese : essi vennero a trovarlo © 
ad afferirgli la loro assistenza; anche dopo che il co- 
mandante Craigit si fu impadronito di Ning-Po l' ot- 
timista negoziante s' imbarca sopra una giunca , ovt 
egli ha caricato tutte le sue merci, e si dirige verso 
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dogli i loro servigi. Giunge finalmente a Shang-Hai, 
ove, non lo nasconde, fu trattato peggio dalla dogana, 

Non è necessario rammentare che questa nar- 
razione smentisce i ragguagli che furono dati finora 
sui Tacpings ; smentisce lo spettacolo che gli alleati 
hanno sotto gli occhi a pochi passi da Shang-Hai, e 
che il corrispondente è forzato ad emettere egli 
stesso, ma senza voler rigettarne la responsabilità sui 
ribelli. 

Senza rispondere tampoco che almeno è nec 
io controllare siffatte dichiarazioni e osservazioni, 
l'ammettere ciò che dice quel giornile della prospe- 
rità di certe provincie cadute nelle mani dei Teapings 
non proverebbe nulla in un modo assoluto contro Te 
loro abitudini troppo note, per mala sorte, di rapina 
ed assassinio Quelle Provincie sì felicemente protette, 
sono in pari tempo le più felicemente favorite dalla 
matura, Sono desse che producono la seta. Nov è egli 
naturale che , dal momento in cui i Tacpins: hanno 
voluto crearsi un governo più o meno regolare, essi 
abbiano pensato fin da principio a non colpir le pro- 
vineie le quali erano di natura tale da procurar loro 
i redditi necessari al loro nuovo impero ? 

Queste provincie conquistate senza sforzo in 
un'epoca in cui il governo imperiale non Opponeva, 
per dir così, resistenza di sorta, non han conosciuto 
gli orrori della guerra, e non dovettero subire le 
rappresaglie di un vine:tore entrato come padrone, 
€ posto iu possesso senza lotta, di un dominio così 
ricco. Le provincie che producono la seta sono il 
granaio dei Taepings. Che di più naturale che n'ab- 
biano avuto cura, abbianle amministrate bene e ab- 
Diano agli abitanti assicurata la t 


Iv altro paese della Cina questa occupazione di 
provincie assai vaste presenterebbe evidentemente 
grandi pericoli. Potrebbe credersi che piccol numero 
di padroni non fosse sufficiente per contenere tanti 
sudditi, e che la rivolta non facesse bentosto giusti- 
zia degl’ invasori. Mal conoscerebbe però il carattere 
cinese chi mettesse invan: argomento siffatto. Non 
iguorasi più in Europa quanto il Cinese sia coltiva» 
lore, mercatante, negoziante, si tenga lontano da ogni 
sentimento, da ogni idea pol ica ; quale indifferenza 
astalica egli professi io materia di 


i governo, e come, 
a meno di essere sidoltto alla disperazione, non stia 


a menar discussioni col suo padrone, I Taepings so- 
no dunque venuti, sono entrati e hanno stretto il 
piese con una cerchia di dogane destinate a fornir 
loro danaro. La seta , che è un articolo di prima 
esportazione, non si vendè perciò meno, e l'allevato- 
re non s'è dato fastidio per sapere qual mano riscuo- 
tesse l’imposta, purchè non ne fosse schiacciato. 

Debbesi egli inferire da questa du'cezza interes- 
Sata che la condotta dei Taepings sia stata Ja stessa 
nei paesi improduttivi , in quelli dove non avessero 
potuto durare, ma che hanno potuto invadere pas- 
sando ? Debbesi egli conchiudere che quest'orda di 
mirabile dolcezza sia stata spinta alla crudeltà dalla 
Fesistenza che v'incontrava ? Ciò anzitutto non sa- 
rebbe una scusa, essendo che al dritto legittimo di 
difesa esercitato dall’assalito, l'assalitore avrebbe ri- 
Sposto col saccheggio e coll’ esterminio. Ma anche 
senza di ciò quante crudeltà gratuite di queste bun- 
de non furono segnalate in modo pubblico e indiscu- 
tbile? I racconti e i ragguagli forniti dagli uomini 
1 più onorandi e i più veridici non potrebbero venir 
iufirmati sì di leggieri, 

Sollevando un lembo del velo che copre lante 
cose in Cina il corrispondente commerciale non ha 
hero meno reso un servigio, essendo che egli ha fat- 
{o conoscere di quale politica sapevano usare i Tae- 
piogs laddove l’ interesse e l'ambizione lor consiglia- 
Va la dolcezza. Ma applicare questa versione locale 
al complesso dei fatti riesce alla stessa cosa che rin- 
novare la storia del letto di Procuste, 
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Il capitano americano Hall, partito con la barca 
Giorgio Enrico per tentar di salvare alcuni dei com- 
pagni di Franklin, che credevansi ricoverati presso 
gli Esquimesi, è giunto a Terranuova. Il capitano 
Hall esplorò più di 1000 miglia di costa, e scopri 
tina enorme ghiacciaja e una montagna di fossili fra 
lo stretto di Hudson e la baja Frobisher, ma nessu- 
ba Uecia di Franklin e de’ suoi compagni, non aven- 
do potuto continuare le sue esplorazioni per aver 
perduto alcuni marinaj, uno de” quali gelò. La sua 
ciurma sopravvisse nello scorso inverno mercè l'ospi- 
talità degli Esquimesi. 


—In data del 15 agosto il console Spagnuolo di- 
Fesse una nota al generale Butler protestando contro | 


ne alla Nuova Orleans per un carico di tabacco com- 
perato dal governo spagnuolo. 

N generale Butler rispose : 

Quartier generale dipartimento del Golfo. 
Nuova-Orleans, li 16 agosto. 
Signore, 

In questo momento ho ricevuto la lettera colla 
quale mi onoraste. 

Non sono persuaso che io abbia imposto diffe- 
rente quarantina sopra bastimenti spagnuoli facendo 
vela dall’Avana, da quella d'ogni altra nazione. 1 
miei ordini sono imperativi agli uffiziali di quaran- 
tina di non lasciar passare nessun bastimento prove- 
niente da un porto contagioso senza regolare quaran- 
tina, 

Tali ordini sono stati obbediti. In una circostan- 
20, quando un bastimento non toccò terra all’A na, 
credo che fosse rilasciato. 

Posso assicurarvi in un col governo di S. M* 
Cattolica che personalmente ed officialmente ho sem- 
pre nutrito sentimenti della più alta cordialità verso 
quel governo; cd a qualunque bastimento  vegnente 
dalla Spagna o da altra parte dei domini di Sua 
Maestà, non infetto di epidemica febbre gialla, come 
risulta dal biglietto di sanità della Pinta, sarà con- 
cesso di passare come quelli delle più favorite na- 
zioni. 

È solamente il desiderio di risparmiare gli abi- 
tanti della Nuova Orleans, s noli od altri, da que- 
sto mortale flagello dell'epidemia, che mi fa esser ri- 
gido in quarantina. Ù 

Non posso adunque mettere nessun peso di ta- 
bacco contro la vita di quelli che sono in mia cu- 
stodia. 

Coll’assicurazione del più grande rispetto 

Io rimango vostro ubbidieute. servitore 
B. F. Butler magg. gen. Comandante. 
AI sig. Don Cajello, console spaguuolo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—*>>berte-— 


Malgrado la lotta che avvertimmo già essersi 
impegnata tra i diversi giorvali di Torino in favore 
del gabinetto o contro, e sulle risoluzioni che da que- 
sto dovrebbero essere adottate , un punto vi ha sul 
quale tutti si accordano generalmente, cioè nell’inter- 
pretare la recente circolare del generale Durando co- 
me l’ultimo sforzo del ministero per restare ancora 
per qualche tempo al potere. Il che peraltro è da 
intendersi colle debite restrizioni, giacchè , ammesso 
pure che possa evitarsi una crisi completa, tiene per 
certa il giornalismo una modificazione parziale , cui 
anzi avrebbe già dato principio il Conforti colla sua 
dimissione che, secondo le ultime notizie, sarebbe 
stata accettata dal re. Si parla oggi inoltre della ‘pos- 
sibilità che Minghetti entri a surrogare Durando è si 
citano pure i nomi di Farini e di Cassinis come sue- 
cessori ad altri ministri dimissionari; ma siffatte even- i 
tualità non dovrebbero verificarsi se non dopo ter- 
minate le feste pel matrimonio della principessa Pia, 
sui preparativi delle quali si leggono nella stampa di 
Torino lunghi ragguagli. Frattanto , ad aggravare la 
situazione del gabinetto e a rendere sempre più ne- 
cessaria una crisi, si aggiunge l'attitudine che vanno da 
qualche giorno assumendo una gran parte dei depu- 
tati; essendochè quelli appartenenti al partito estremo, 
quelli del centro e quei molti che la varietà delle 
circostanze , i calcoli personali e le combinazione 
fanno propeudere alternativamente per |’ azione 0 
per la resistenza, mostrano tutti disposizioni som- 
mamente ostili al ministero. Gli uni biasimano senza 
riguardo alcuno col mezzo della stampa gli ultimi fatti 
e sopratutto gli arresti preventivi di taluni fra i loro 
colleghi, gli altri chieggono che la Camera sia convo- 
cata al pù presto e che il ministero si spieghi iu 
modo officiale e categorico sulla situazione attuale. 
Il consiglio stesso dei ministri si dice essere tuttora 
scisso in disparate opinioni su tale proposito, paren- 
do però alla maggioranza, tra cui è il Rattazzi, es- 
sere ancora troppo flagrante la crisi e troppo vivo 
il fermento perchè possa senza pericolo affrontarsi la 
tempesta della tribuna parlamentare, Questa divergen- 
za di opinioni sarebbe, al dire dei giornali, una tra 
le cause principali del ritiro di alcuni ministri , alla 
quale, per quel che concerne specialmente il’ Con- 
forti, è da aggiungere un aperto dissenso col Rat- 
tazzi circa ln cosidetta epurazione degli impiegati. 


larsi della epurazione degli emigrati, sul conto dei 
quali assicurasi dai fogli ministeriali che il governo 
intende modificare le norme finora seguite, nominan- 
do, in ispecie per quello che riguarda i veneti, una 
commissione d'epurazione che procederebbe d’accordo 
coi singoli comitati. Osservano peraltro i giornali con- 
servatori che ad onta di tutte queste epurazioni, l'Italia 
rivoluzionaria va facendosi sempre più sozza ed im- 
pura. Un altro scoglio gravissimo nel quale avrà 
senza fallo ad urtare il ministero Rattazzi lo ravvi- 
sa la stampa nelle pratiche attivissime e nella viva 
impazienza di parecchi individui, assai autorevoli agli 
occhi della rivoluzione, perchè il governo di Torino , 
emancipandosi dalla amicizia francese, cerchi nell'alle- 
nza dell'Inghilterra quell'appoggio che sembra siagli 
sensibilmente scemato dall'altra parte. A proposito di 
che è duopo dire che le corrispondenze parigine dei 
fogli unitarl divengono ogni giorno più scoraggian- 
ti per questo partito , cui è fatto intendere che le 
deliberazioni del gabinetto imperiale rispetto all’ I- 
talia discordano essenzialmente dai progetti e dalle 
pretese avanzate dal governo sardo a nome della ri- 
voluzione. E la stessa Zralie di Torino che, come fu 
sempre uno degli organi più zelanti del ministero da 
cui è assoldati, così non mostrossi mai fino ud ora 
scoraggiata o diffidente circa il trionfo definitivo della 
politica che ebbe incarico di propugnare, incomincia 
adesso ad esprimere qualche timore intorno all’avve- 
nire della rivoluzione, e non tace che le attuali di- 
sposizioni del governo francese sono per verità di tal 
matura da diffondere tra gli unitari lo sbigottimento 
ed il disinganno. Oltre al riferire supposti colloqui 
di alti personaggi francesi e dibattimenti che pre- 
tende avvenuti nelle sfere officiali di Parigi, partico- 
colari tutti di cui non si potrebbe farsi troppo conto 
sulla fede di un semplice corrispondente di giornale, 
questo foglio sostiene non potersi oramai più revo- 
care in dubbio la notizia di una prossima crisi del 
ministero francese, in seguito alla quale è d'opinione 
che non solo i signori Thouvenel e Persigny, come 
fino ad ora erasi vociferato , ma altresì il signor 
Fould, abbiano ad essere surrogati da personag- 
gi notoriamente ostili al presente sconvolgimento 
della Penisola. Nello stesso intendimento |’ ZeaZie ri- 
ferisce la notizia che il visconte de Lagueronniere 
dispongasi a partire per. Biarritz ,.al quale viag- 
gio assegna un carattere esclusivamente politico. 
Molte altre notizie di questo genere son riferi- 
te dai giornali e dalle corrispondenze italiane sullo 
stesso argomento e, vere o false che esse siano, ch- 
bero tuttavia per risultato un grido unanime del gior- 
nalismo cui le relazioni col ministero non impongono 
troppa riserva, perchè questi si premunisca con ogni 
suo mezzo contro le eventualità minacciate da que- 
sta nuova situazione politica. Ma le speranze di co- 
loro che distog ardo da Parigi lo volgono 
a Londra per cercare un potente ausiliario, sarebbero 
infondate o soverchie al dire di parcechi fogli, i quali 
osservano che oltre riunione di taluni meetings 
popolari, il cui scopo principale, nel sostenere la po- 
litica di Garibaldi in italia, era evidentemente quel- 
lo di creare imbarazzi al governo francese, null'altro 
operò l'Inghilterra che possa giovare menomamente 
al successo della rivoluzione italiana; e che non pare 
sia il gabinetto inglese disposto a far davvantaggio, 
per quanto almeno credono possa rilevarsi dagli an- 
nunci che il Minghetti avrebbe inviato da Londra a 
Torino, 


Sul giornale di Torino il Piemonte troviam re- 
gistrata la seguente notizia giunta da Parigi. « Il 
consiglio generale delle Alpi marittime ha emesso il 
voto che la frontiera francese sia indietreygiata fino 
alle creste delle Alpi e che siano incorporate all’im- 
pero Tenda e Briga, le cui popolazioni si sarebbero 
pronunciate per |’ annessione del 1860. » La quale 
manifestazione, non formerebbe argomento di conten- 
tezza per parte di popolazioni italiane che anelano di 
essere incorporate ad un'estera nazione. 

Il trattato franco-prussiano non fa molta fortu- 
na in Germania e qualche Stato che avevalo già ap- 
provato incomincia ora a disdirsi , ritirando la sua 
adesione. Egli è perciò che il signor Thouvenel di- 
resse una Nota diplomatica ai rappresentanti della 


A proposito di-che giova notare che questg trovato 


delle epurazioni è adesso all'ordine del giorno nel 
preteso regno. Dopo quella della magistratura napo- 


la detenzione in quarantina per 30 gioroi della fre- 


gala a trasporto di guerra spagnuola Pinta, che ven- 


letana, dopo quella dei camorristi, viene ora a pare 


Francia presso le corti di Wirtemberg, della Bavie- 
ra ed altre per far loro sapere che cogli Stati dello 
Zollvereio, i quali persistono nel loro rifiuto di fir- 


nali 


mare il trattato, la Francia non negozierà mai sepa- 
ratamente. Poco tempo innanzi era stata diretta una 
circolare agli agenti francesi sullo stesso soggetto , 
perchè influissero sui gabinetti presso i quali sono 
accreditati, a fine di persuaderli ad aderire al trat- 
tato. E per verità, osservano a questo proposito i 
giornali austriaci che se la Baviera, il Wirtemberg, 
l’Assia, l’Annover e la Sassonia si accordano fra loro 
per rifiutare l'adesione al trattato , la Francia e la 
Prussia possono vedersi separate da una linea di 
dazi che porrebbe grandissimi ostacoli alle relazioni 
da esse create. Alle quali esterne difficoltà se si ag- 
giuoga la crisi interna ond'è travagliata la Prussia, 
credono i fogli citati non possa questa potenza ap- 
pigliarsi a miglior partito per togliersi da ogni im- 
barazzo che entrare in pieno accordo coll’ Austria e 
seguire con essa una identica linca politica che sa- 
rebbe senza fallo feconda di ottimi resultati tanto per 
la Germania che per l'Europa. 

Riguardo alla crisi ministeriale prussiana già se- 
gualata dal telegrafo, un dispaccio di Berlino in data 
del 23 assicura che essa ebbe termine nella seguente 
maniera: Bismark avrebbe la presidenza del consi- 
glio ed il mivistero degli esteri, Bodelschwing cn- 
trerebbe alle fivanze , gli altri ministri. riterrebbe- 
ro i loro portafogli. È degno di nota che tra que- 
sti ultimi sarebbe compreso , secondo il citato di- 
spaccio, il ministro della guerra generale de Bonn , 
il quale pure sosteneva una parte tanto essenziale 
nel conflitto che produsse il ritiro dei suoi colleghi 
e che anzi, a causa appunto della invincibile opposi- 
zione della Camera, si asseriva dai telegrammi ante- 
riori avesse presentato la sua dimissione. Lo stesso 


dispaccio del 23 aggiunge che il ministro dimissio- 
nario degli affari esteri, conte di Bernstorff , surro- 
gherebbe il suo successore alla presidenza del con- 
siglio nella ambasciata di Parigi. 

Per quello che concerne le cose d'Oriente po- 
che notizie abbiamo quest'oggi da registrare. Impor- 


spaccio di Ragusa del 23, giunto per la via di To- 
rino, portante che i distretti insorti dell’ Erzegovina 
hanno fatto la loro sommissione alle autorità turche, 
che Kurschid pascià accordò una generale amnistia 
e che il medesimo autorizzò Vukalovitb ad arru 
re 500 cristiani per mantenere l'ordine sul confine. 

Tutti sanno che il trattato di Parigi ha lasciate 
indecise tra la Porta e la Rumenia parecchie  que- 
stioni toccanti alla proprietà del basso Danubio. Ora 
si dice che stiano per aprirsi conferenze , collo sco- 
po di definire le difficoltà pendenti, ed essere già 
stati eletti i commissari delle parti interessate. Sa- 
rebbero ; Omer bascià per la Turchia, pei Privci- 
pati il signor Boliulniano , già membro della com- 
missione ripuaria sedente a Vienna. A questi sareb- 
be addetto un ufficiale di stato maggiore e un dele- 
gato del dipartimento di finanza. 

Per le cose dell'America, leggiamo nel Morning 
Post : « Oggimai a Washington si è d'accordo nell 
ammettere che l’ultima vittoria dei confederati fu 
compiuta, in ogui senso. Quantità di munizioni e vari 
pezzi di artiglieria sono caduti nelle mani dei vinci- 
tori. Dell’ eccidio , non si è ancora fatto il conto, 
ma si sa ch'esso fu immenso. Nessuno sforzo, per 
rilevare i corpi dei feriti; lasciata si confederati la 
cura di seppellirli. Gli avanzi dell'armata federale si 

. 
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tantissima peraltro sarebbe quella recata da un di- || 


occupano a innalzare fortificazioni ad Alessandria. A 
Washington regna la inquietudine più viva ». 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 24. — Il principe Napoleone e la prin» 
cipessa Clotilde sono felicemente arrivati a Genova 
alle ore 12 e 40. Ripartirono alle 2 per ‘Torino. 

Torino 24. — Il principe Napoleone e la prin- 
cipessa Clotilde sono giunti alle ore 6. La principes- 
sa Pia, il principe di Carignano, la a reale, l'am- 
basciata francese, gli inviali portoghesi , i Ministri, 
il municipio andarono loro incontro alla stazione, 


= 
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INVITO SAGRO 


I RR. PP. ‘îrinitari Scalzi, della Congreguzio- 
ne di Spagna, celebreranno nella loro Chiesa di s. Car- 
lo alle Quattro Fontane un solenne Triduo, nei gior- 
ni 27, 28, 29 di settembre, in onore di S. MICHE- 
LE DE SANCTIS, splendore di quell’Ordine Reli- 
gioso , canonizzato recentemente dalla SANTITÀ” pi 
Nostro SIGNORE. 


AYTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Mauche c (. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christole e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma de!l'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare. vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

H. Mauche et C. 
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ridotto a 0 

@ al liv. del mare 
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centigrado 


Stato del cielo 


lu 
Vate infdecioni 


Termometografo 
i = 
cielo scoperto massimo minimo 


11,36; | 6 Cum, sp. 42 li 


relativa | assoluta 


METEORK AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


seguenti due Cer- 
tificati di Rendita consolidata. = Certificato 
N. 4920 della Serie Vincolata, al Reg. Gen. 
N. 2433 della Rendita di sc. 4_23 inestata 
di 8. Eutizio. 
to N. 2254 della Serie vincolata, 
al Registro Gen. N. 1984 della Rendita di 
scudi A: 40, intestata all'Abbadia di $. Eu- 
tizio. 

Si fa nolo a chiunque avesse trovato , 
o comprato delli certific fare la so- 
lita rappresentanza in Direzione gefile del 
Debito pub. a forma del regol, 42 ago- 
sto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che sotlo il go 24 sell. 
1862 dalla sig. Barbara Olivieri ved. del fu 
Domenico Alessandro, tanto in proprio no- 
me, che come madre tutrice e curatrice di 
Luigi, Pietro, Alfonso, ed Enrico Alessan- 
dri figli tutti del def. Domenico sud. nella 
Cancell. del 2* Turno del Trib. civ. di Ro- 
ma; si è emessa dichiaraz. di astensione alla 
eredità intestata del fù Domenico Alessan- 
dri, alla quale intende abbiasi piena re! 


zione. 
G. Scalzi Proc. 


Illino sig. avv. Garinei ass. civ. 

Ad istanza del sig.Pietro Marcelli rapp. 
dal sott. Proc. 

In seguito del decreto di contumacia 
del 16 corr. è stato di nuovo citato il sig. 
Sebastiano Matiei a comparire alla prima 
Udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al amento di scudi 19 dovuti 
come da obi Mione eto., e stante l’abban- 
dono del suo jcilio, la citazione è stata 
affissa a forma del $ 484 del vig. reg. , ed 
inserita nel presente giortiale. 


Luigi Mascetti Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che per parte di Cesare 
Marcotulli di Percile nel giorno 24 corr. 
settembre a forma del 6 4565 del vig: Reg. 
è stata emessa nella Cancelleria del Tribu- 
nale civile di Roma pîo turno formale di- 
chiarazione di astensione, e qualora occor- 
ra di ripudia della eredità del di lui geni- 
tore Luigi Marcotnlli morto in Sezze nel 
giorno 4 corr. settembre, quale dichiarazio- 
ne verrà anche rinnovata nella Cancelleria 
del Trib- di Velletri, 

E la presente diflidazione valga per ogni 
effetto legale. 

Gius. Vaselli Proc. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccmo Trib. civ. di Roma 2.° turno nel- 
l'udienza d»l giorno 7 gennaro 1861 e re- 
gistrata a Roma li 24 aprile detto anno vol. 
299 fog. 33 retto cas. 8 sopra istanza avan- 
zata dal sig. Pasquale Tosti Negoz. domic. 
in Roma piazza di Campo de' fiori N. 40 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
degl’immobili quì appresso descritti ; ed in 
sequela della produzione effettuata sotto it 
giorno 18 febraro 1862 nel fasc. segnato al 
Protocollo dell'anno 1854 n. 1320 avanti il 
sullodato Trib., tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. 
Reg. Leg. e Giudiz 

Nel giorno di mercoledì 22 Ott.1862 alle 
ore fi antim. nel locale del s.Monte di Pie- 
tà di Roma in piazza del Monte N. 33 si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi ru- 
stici ed urbani da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente i quali si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente. 


E Descrizione dei Fondi 

4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Capo Croce conf. 
a tramontana la strada pubblica, a mezzo 


giorno Marianna Bozzo del fu Gius. in Mas- 
soni, a levante il Beneficio di S. Carlo go- 
duto dal signor D. Gio. Fontaroni ed a po- 
nente i beni di Gori salvi altri più noti e 
veri confini di metri quadrati n. 7070 pari 
a quarta una scorzi due e staglioli quadrati 
84. Il sudetto Fondo è gravato dell’ annuo 
canone di 4: 35 a favore della Ven. Com- 
it ia; stimato il sudd. 
si arlo Marencvi 
depurato dal canone è di sc. 169 70. 

2. Terreno Castagnato ceduo posto nel 
sud. Terr:torio in voce. Maria Bora, confin. 
a tramontana la strada detta di Maria Bo- 
ra, a mezzo giorno la strada del Sorbo, ed 
altra delle Vigne, a levante i beni del C: 
nonicato di prima erezione, goduto dal si; 
D. Matteo Alegretti, a ponente i dotali del- 
Francesca Nelli salvi ec. di metri nu- 
mero 13940 pari a quarte 3 e stajoli qua- 
drati 48. Il detto fond» è gravato dell’ an- 
nuo canone di baiocchi 50 a favore della 
Madonna SSîa del Gonfalone. Il d. Fondo 
è stato stimato dall’Ingegnere sudd. defal- 
1 d. Canone sc. 84 90. 

3. Terreno vignato posto nel sud. ter- 
ritorio in y Monte Zuccaro conf. a tra- 
montana il sig. Antonio Bonfili , a mezzo- 
giorno il sig. Francesco Chiodetti, a levan- 
{e il sig. Pietro Pieri, e Giuseppe Marchetti, 
ed a ponente la strada publica salvo ecc, 
della quantità superficiale di metri n. 9760 
pari a quarte due, quartucci uno, e stajoli 
quadrati 138. Essendo però il detto terreno 
livellato al Capitolo di s. Gio. Battista di 
se. fd: 60 annui, vieno stimato dal sud. pe- 
rito, libero dal livello sc. 186 40, 

4. Terreno una volta vignato ed ora ri- 
dotto sodivo posto nel sud. Territorio in 
Voc. li Cappuccini, confin. a tramontana la 
sig. Annunziata Maggiorani il sig. Bernar- 
dino Piersanti, sig. Rosa Fermina in Silve- 
stri, a mezzogiorno la Compagnia della Ma- 
dunna del Gonfalone, a Jevante la strada 
Vicinale, ed a ponente il sig Gius. Forna- 
ciari salvo ec. della quantità di metri qua- 
drati N. 2100 pari a scorze uno, quartuoci 


tre, © stajoli quadrati 42 stimato dal sud 
Perito sc. 22 94. 

5. Tre ambienti al secondo piano situa 
to nel Borgo Paolino di Campagnano, mar- 
cati nel portone principale co! N. 46 conf 
da un Jato i dotali della rig. Maria Mando- 
lesi in Solazzi d'altro Jato ed al di sopra 
D. Giov. Salvi, ed al disotto DeAngelis Gio 
Batt. salvo ete. stimato dal sudd. Perito scu- 

0. 


6. Locale ad uso di Osteria situato sulla 
piazza della Corte in Campagnano , compo- 
sta di sette vani, due cantine, con grotta, 
di altro vano ad uso di stalla e suoi anne: 
si conf. con i beni della Ven. Compag 
de!la Misericordia, eredi Fioravanti. la 
Candida Ved. Cappelli, e dotali di France- 
sco Nelli in Gori, la piazza della Corte, cd 
il vicolo, salvi ec. stimato dal sud. Perito 
se. 602 75. 

7. Casa di tre ambienti con annessa can 
tina, e grotta posta sulla piazza del fornac- 
cio in Campagnano, marcata con i civ. n. 1 
e 2., conf. il sig. Angelo Gatti, e per il 
med. attualmente Francesco Bajoni, Palloc- 
chini Andrea, Pietro Bini, e la strada pub. 
stimato dal sud. Perito se. l, 

8. Granaro attualmente in parte caduto 
posto nel territorio di Campagnano sulla 
piazza dell'Olmo marcato nel suo ingresso 
col civ. N. 39, conf. il signor Filippo Mor- 
gante, Francesco Morgante, Bernardina Ve- 
dova Pace, e la sud. piazza salvi etc. stima- 
to dal sud. Perito sc. 47 50. 

Totale 1634 19. i 

N, B. Si dichiara, che la vendita viene 
eseguita per il creditoresiduale del sig.Tosti 
in scudi 114 10. 


Francesco Casini Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rettificazione 
La vendita giudiziale inserita nel Gior- 
nale N. 218 verrà eseguita in Viterbo /une- 
di 6 ottobre 1862 in tutto il resto come 
venne annunciato in detto Giornale. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


cazioni ad Alessandria. A 
pundine più viva » 


PDRICI PRIVATI 
la mattina 


peipe Napoleone e la prin= 
Mente arrivati a Genova 
ono alle 2 per Torino. 
cipe Napoleone e la prin- 
alle ore 6. La principeg- 
anno, la Casa reale , l’am- 
i portoghesi, ì ministri, 
incontro alla stazione, 


SAGRO 


calzi, della Cougregazio- 
tella loro Chiesa di 
h solenne Triduo, nei gior- 
. in onore di S. MICH 
te di quell’Ordine Reli- 
imeote dalla SANTITÀ” DI 
| 
USO) 
becozianti di questa Città 
pistofle, H. Mauche e C. 
a Ch. Christole e C. di 
dli nuovamente avvertire 
ha dell'Orificeria ed Ar- 
Ova nel loro negozio in 
che chi altrove si diriga 
setti contraflatti in luogo 
folle © di restare vittima 


nome di detta fabbrica. 
II. Mauche et C. 


LLO DEL MARE 


TONI DIVERSE 


par unvovì rasceDenta 


hadrali 42 stimato dal! sudd. 
ienti al secondo piano situa 
lino di Campagnano, ma 
P principale co! N. 46 conf. 
tali della rig. Maria Mando- 
altro lato ed al di sopra 
ed al disotto DeAngelis Gio. 
stimato dal sudd. Perito scu 


di Osteria situato sulla 
Campagnano , compo- 
cantine, con grotta, € 
di stalla e suoi anni 


© dotali di France. 
piazza della Corte, ed 
mato dal sud. Pe 


re ambienti con annessa can- 
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le Francesco Bajoni, 
otro Bini, e la sì 
l’erito se. 267 50. 
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di Campagnano sulla 
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Morgante, Bernardina Ve- 
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reditoresiduale del sig.Tosti 


l’rancesco Casini Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


il resto come 
detto Giornale. 


Num. 220 — 1862. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fostivi 
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Ilprezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose.7, Un semest, sc.3; 90. Un trimest. sc.A, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le leltere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


ROMA 26 Settembre 


L'Emo e Rylio signor Cardinale Billiet, nei tra- 
scorsi giorni di lunedì e martedì, ricevè le congra- 
tulazioni dagli Emi Porporati , dall’ Eccio Corpo 
Diplomatico , dalla Prelatura, dalla Nobiltà, c da al- 
tri distinti personaggi, per la sua promozione alla 
Romana Porpora. In tal circostanza il palazzo Colon- 
na, nel quale risiede | Imperiale Ambasciata  Fran- 
cese, ed ove l' Eminenza Sua faceva il ricevimento , 
videsi addobbato con molta splendidezza , e nelle due 
sere alla ricca illuminazione si aggiunsero nella piaz- 
za due orchestre, sulle quali i concerti militari fran- 
cesì suonarono melodiose sinfonie. 

Teri poi , sulle ore quattro pomeridiane , il no- 
vello Emo Porporato recossi in grande treno alla 
Basilica Vaticana per venerare la Tomba del Princi- 
pe degli Apostoli; c quindi, secondo il costume, por- 
tossi a visitare |’ Emo e Rino signor Cardinale Mat- 
tei, Decano del sacro Collegio. 

Nella sera dello stesso giorno, alle ore sette e 
mezzo, Monsignor Francesco Ricci, Cameriere Segreto, 
facendo le veci di Monsignor Giuseppe Stella, Camerie» 
re Segreto e Guardaroba di Sua SANTITÀ, si recò al 
suddetto palazzo Colonna, e, con le formalità di uso, 
consegnò a Sua Eminenza il Cappello Cardinalizio. 

Vari Ei siguori Cardinali, Diplomatici , Prela- 
ti, distinti Ufliziali e ragguardevoli personaggi Io- 
mani ed Esteri , invitati, convennero alla solenno 
cerimonia» 


oe 
NOTIZIE DIVERSE 


Indicibile è lo scalpore che mevano i giornali 
di Napoli circa la reazione. Essi non di altro parla- 
no; e chi porge consigli al governo sul da farsi, chi 
lo prega a mani giunte acciocchè ponga un limite 
all’audacia reazionaria, e chi vorrebbe che si rinno- 
vassero senza dilazione alcuna le fucilazioni in mas- 
sa, le impiccagioni, e gl’ incendi. Tutto questo gridio 
però apertamente fa chiaro che la reazione stessa va 
acquistando sempre maggior lena e vigore prevalen- 
dosi del malcontento generato oguora più nelle po- 
polazioni dalla condotta del governo usurpatore. I 
giornali suddetti inoltre si sentono oltremodo addo- 
lorati per il modo di agire delle guardie nazionali, 
le quali appalesansi avverse all’ attuale governo. In 
oggi, oltre all'accennarsi allo scioglimento della guar- 
dia nazionale di questo o quel Comuve pei sentimenti 
reazionari onde dà prova, è affermato che quella di 
Brindisi sciolta una prima volta, venne poi riorganiz- 
zala; ma passatosi iu seguito alle elezioni, per ben 
due volte, a causa della mancanza del numero di 
votanti , il comizio tornò vauo. Rimasto perciò al 
Sotto-Prefetto il diritto della scelta egli nomiuò gli 
ufficiali, ma sembra pure che la maggior parte di 
questi abbiano in animo di respingere |’ accettazione 
dell'incarico ad essi affidato. 

Intanto porgeremo alcuni dei ragguagli’ narrati 
dai giornali surricordati in data del 24 corrente. -La 
guardia nazionale di Pietra Pertosa attaccò il gior- 
no 15 dieci reazionari della’ comitiva di Cavalcaute, 
e si accerta averne feriti tre ed ucciso uno: Il 19 
a sera mentre il luogotenente Guisiana del 13° por- 
tava vari detenuti a Potenza, s' incontrò colla ban- 
da di Ninco Nanco , e assalitala con 25 uomini, uc- 
cise un reazionario e he ferà due.-La sera ‘del. 24, 
nel luogo detto Lamiazza tra Foggia e Bovino fu 
fermato il corriere che da Napoli si conduceva a Fog- 
gia, e dopo aver. rovistata tuita la corrisponden- 


20 fu bruciata dai reggimari. Il 19 i carabinie- 


soldati vennero alle mani con una banda, la qua- 
la è affermato che oltre ad essere stata posta in 
fuga perdette eziandio sei feriti che caddero nel- 
le mani della truppa. Vennero poscia arrestati cin- 
que individui sospetti di favoreggiare pei reazionari. 
Parecchi proprietari di Muro in Basilicata dovendosi 
condurre alla fiera di Salerno chiesero ed ottennero 
una scorta di 10 bersaglieri ehe li precedeva. Giunti 
al ponte nel bosco di Cerreto furono aggrediti da una 
banda, la quale per essere superiore di forze soprafece 
i soldati che dovettero ritir alla meglio a Castel 
grande. Avutone avviso, accorsero altri bersaglieri da 
Muro e circa 80 guardie nazionali ; ma i reazionari 
avendo avuto nel frattempo un altro conflitto con un 
distaccamento di Laviano si erano ritirati. Nel ter- 
ritorio di Fuscaldo, circa a mezz'ora di notte, ebbe 
luogo un fiero conflitto tra diversi guardiani ed una 
comitiva, in cui rimase morto uno dei primi, non 
che un reazionario dopo non poche ore di fuoco. As- 
sicurasi infine che siasi operato uu generale disarmo 
anche nella provincia di Basilicata, rimanendo per 
ciascun Comune 80 guardie nazionali armate. Le con- 
seguenze di questa misura sembrano deplorabili agli 
stessi giornali rivoluzionari, i quali, comecchè mode- 
ratamente, la stimmatizzano. 


cette 


Scrivono all’Osservatore Triestino da Vienna 18 
settembre: 

Siamo in grado d’assicurarvi per malfondate quel- 
le voci, che volevano essere imminente una riduzio- 
ne della nostra armata. La cosa ha in sè molta pos- 
sibilità, anzi a tenore di private comunicazioni non 
passerà molto che si avvererà, ove si couservino nello 
statu quo le cose europee ; per ora almeno non si 
prese ancora alcuna misura, 

Nei circoli diplomatici correva voee che il 
principe Metternich, che trovasi ora nella sua villa di 
Johannisberg, prima di far ritorno al suo posto , si 
recherebbe a Vienna per conferire col conte Rechberg 
sopra affari di molta importanza. Forse nou sarebbe 
male a proposito di rammemorarsi ora quelle voci 
che correvano sopra un prossimo trattato commerciale 
austro-francese. 

Nella seduta odierna della. Camera der De- 
putati, il deputato Giskra e 60 suoi colleghi inter- 
pellarono il ministero di Stato riguardo alla dichia- 
razione fatta dal mivistro di finanza nella Camera dei 
Signori, sulla guarentigia del pagamento degl’interessi 
accordata alla Società di navigazione a vapore del 
Danubio. L'iuterpellazione trova che tale procedere 
del Governo sia contrario ai principi della forma di 
Governo costituzionale. Domanda se la dichiarazione 
sia seguita dopo una deliberazione di tutto il ministero. 
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Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale datata da Parigi, 19 settembre: 

Trattasi ancora se noi avremo un mutamento di 
mivistero. In una rinnione che si tenne ieri sera al 
Palazzo Reale , consideravasi come probabile che il 
signore di Bourqueney assumesse il portafoglio del- 
l'estero, e che il signore Armando Laity assumesse 
quello dell'interno. D'altra parte odo che il visconte 
de La Guéronigre era stato: chiamato a Biarritz, ma 
ciò non prova molto. Questi può essere stato chia- 
mato dall’imperalore per tutt’ altro motivo che per 
{| ricevervi incoraggiamenti. I di lui amici si fanno la 


ri di. s. Croce di Morcdnt uniti ad un drappetto sJ 
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Ilusione che vogliasi offrire al direttore della France 
il portufoglio- della prbblie:: istruzione. ZI siguor Be- 
hedetti differisce finchè può il momento di ritornare 
al suo posto. Assienrasi anche che questo diplomati- 
co è risoluto nel dare la sua dimissione se la politi- 
ca dell’imperatore non traduce in fatto le speranze 
che ebbe facoltà di fur concepire agl'italiani. Questa 
attitudine del signor Benedetti è un sintomo non trop- 
po propizio, e sembra dar ragione alle voci che cir- 
colano da aleun tempo. 

Nulla eravi d'esatto nella notizia relativa al viag- 
gio che i signori Nigra e d'Azeglio erano per intra- 
prendere alla volta di Biarritz. Posso testificarvi, a- 
vendo avuto vecasione di vederlo stamane, che Nigra 
non ha lasciato Parigi, nè sembra disposto di recarsi a 
quella residenza imperiale. Pensa piuttosto a partire 
per Torino con un congedo d’aleuni giorni. 

Non posso darvi esatte informazioni sul signifi» 
cato di questo congedo. È forse per fare la contro- 
parte del signor Benedetti ch’ egli cerca d’ allonta- 
narsi dal suo posto. Non bisogna peraltro fermarsi 
troppo alle apparenze e non pregiudicare una qui- 
stione, nella quale fivora il solo uomo che possa ri- 
solverla ha serbato il più assoluto silenzio. 

Il ritorno da Brarritz è fissato al 5 0 6 otto 
bre. Potrebbe darsi per altro che le LL. MM. ritor- 
massero a Parigi prima di questo tempo pel cattivo 
tempo e lo stato del mare che non permette i ba- 
gui. Alcuni personaggi che vi si erano recati dietro 
invito dell’imperatore sono già ritornati. Il conte 
Walewski è aspettato oggi stesso al suo castello 
d'Etoilles. 

— Leggesi nell’Esprit Publi 

Una voce, della quale noi medesimi ci eravamo 
fatti eco, fissava per la fine di ottobre l'epoca delle 
elezioni generali. Ma l'imperatore, il quale non s'era 
per anche pronunciato intorno a questione tanto gra- 
ve, ha poc' anzi manifestato l'intenzione di nou pro- 
cedere al rinnovamento del Corpo legislativo innanzi 
al termine legale dei poteri di quest’ assemblea. 

Tuttavolta, noi crediamo di sapere che la pros- 
sima sessione si aprirà prima dell’epoca ordinaria, e 
non sarà che di brevissima durata. Per tal modo, 
senza avere ricorso allo scioglimento, il governo po- 
trà convocare gli elettori in dicembre od in gennaro. 

— La Gazzetta di Genova Wae quanto segue 
da una corrispondenza parigina : 

Quando il principe Napoleone ha deciso il suo 
viaggio a Torino, manifestò all'Imperatore il piacere 
che proverebbe se potesse trasmettere al re Vittorio 
Emanuele delle parole benevoli del suo augusto al- 
leato. S. M. si affrettò di promettergli una dettera, 
clie gli fu infatti rimessa aperta il giorno appresso. 
Questa lettera concepita in termini molto amichevoli 
contiene le più grandi felicitazioni sul matrimonio 
della principessa Maria Pia col re di Portogallo, ma 
non parla punto di politica. Insomma è una deli: 
sa lettera di complimento senza alcun siguificato. 


— cdot — 


Da una corrispondenza della Monarchia Naz. da 
Berlino, 18 settembre: 

I dibattimenti della Camera dei deputati iutorno 
ui bilanci incominciarono ‘agli 11 di questo mese. In 
quella seduta il ministro von der Heydt lesse, in sul 
primo, una dichiarazione del Ministero intorvo alla 
natura e alle ragioni del nuovo organamento dell’ ar- 
mata e alla impossibilità nella quale si trova il Mi- 
nistero di desisterne. Questa però non ebbe maggio- 
re effetto del discorso sdegnoso del ministro della 
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guerra de Roon. Gli oratori della sinistra Waldeck, 
Vischou, Gneist e Schulze-Delitsch confutarono tulto 
ciò che i ministri e i membri della minoranza met- 
tevano innanzi, e dopo una discussione di quattro 
giorni ieri sera la cancellaziove di tutto il riorgana- 
mento fu votata con 273 voti contro 68. 

Tosto dopo la sessione, il re, il quale era venu- 
to vel mattino da Babelsbourg, convocò un consiglio, 
che, per quanto se ne dice, dev'essere stato vivamen- 
te dibattuto. Alla corte si sa bene che tutto il pae- 
se, salvo l'alta aristocrazia e la minuta nobiltà dalla 
quale si reclutano gli ufficiali , ripudia il nuovo or- 
ganameuto. Ma siccome il re e it generale Manteuf- 
fel, veggono in questo progetto il solo mezzo di re- 
sistere alla influenza delle Camere, o al progresso 
della democrazia, una transazione sino ad ora fu im- 
possibile. 

Il principe reale e la sua sposa sono andati a 
visitare la regina d'Iughilterra a Reichardstrunn, vi- 
cino a Gotha. Di là faranno una breve corsa nel 
Mediterraneo. Sembra che il principe , il quale non 
è altrimenti d'accordo col re nella questione militare 
voglia allontauarsi per qualche mese da Berlino, non 
amando d'essere testimonio della battaglia parlamen- 
tare. 

Dicesi che il ministro del commercio signor di 
Holzbrenck abbia data la sua dimissione. Ma sino a 
tanto che il re non cavgi i ministri, tornerà impos- 
sibile ottenere una conciliazione tra la Camera e il 
Governo, Vedremo ciò che surà per recarci la ven- 
tura settimana. 


_—ot404-04038-0—. 


L'Havas ha da Pietroburgo 17 settembre: 
Un decreto imperiale ordina la ripresa delle ope- 
razioni del reclutamento militare che erano sospese 


da sei anni. La leva sarà di cinque uomini per ogui. 


mille abitati. Essa comincierà il 15 genvaio. 

Il conte Andrea Zamoiski, dopo che fu rimesso 
nelle mani del granduca |’ indirizzo degli abitanti, è 
stato mandato a Pietroburgo , scortato da sci gen- 
darmi e dal colonvello Fodorow , sotto capo di po- 
lizia. 

In quel giorno, tutte le strade di Varsavia sono 
stale occupate militarmente. 


eo — 


Leggesi nel Moniteur Universel del 20: 

Le notizie di Orizaba venute per la via di s. Na- 
zaire, giungono alla data del 9 agosto. A quell’epo- 
ca lo stato sanitario delle truppe era eccellente , ad 
eccezione di alcuni casi d’anemia e dissenteria. Al 
momento della partenza del piroscafo le circostanze 
atmosferiche eran modificate a Vera-Cruz, e tutto fa- 
ceva presagire che la febbre gialla, la quale ha in- 
fierito quest'anno più presto e con maggior intensità 
dell'ordinario, stava per iscomparire ben presto. 


._, Orizaba era a quella data, ben fornita di prov- || 
Vigioni in viveri, e le truppe vi si trovavano inbuo- || 


nissime condizioni per aspettarvi i rinforzi che non 


tarderanno a raggiungerle, poichè il piroscafo ha in- || 


contrato nella baia di Campèche i legni l’Impériale 
e l'Eylau e la corvetta le Finistére, con truppe di 
cui lo stato sanitario nulla lasciava a desiderare. Il 
nemico non è riapparso, e dall’ultime notizie sape- 
vasi ch'esso era ripartito per piccoli corpi e senz’ 
intenzione di rinnovare un attacco divenuto più dif- 
ficile in seguito alla costruzione di un fortino sul 
Borrego. 

Il capitano di Stato Maggiore, Hubert Edstex , 
aiutante di campo del generale conte di Lorencez, è 
arrivato con questo corriere, latore di bandiere e in- 
segne prese dal 99 di linea nei fatti d'arme della 


Barrauca Seca e Borrego. Questo ufliciale fu man- || 


dato iucontanente alla volta di Biarritz per consegnare 
questi trofei all'Imperatore. 

A' 30 di agosto il general Forey era ancora alla 
Martinica coi legni Yonne, Turenne e Chaptal, di 
cui avea falto metter a terra i distaccamenti in uo- 
mini e cavalli. Gli uomini furono alloggiati nelle parti 
più salubri del Fort-de-France. Questi bastimenti e 
tutti quelli che seguiranno saranno quindi diretti a 
Vera-Cruz in piccoli convogli, dimodochè le truppe 
sbarcate non abbiano che a traversare la città , ove 


troveranno mezzi di trasporto per esser condotti tosto || 


fuori delle terre calde. 

Ordine del giorno indirizzato dal generale Fo- 
rey alle truppe francesi nel Messico. 

Ordine generale 
Soldati ! 

Un giorno. vei domandaste troppo alla vittoria, 
che abitualmente ac le vostre bandiere, ed 
essa commise una infedeltà passeggera, che il nemi- 


co, con presuntuosa lattanza ha usufruito presso i 
creduli ed ignoranti, dando sd intendere di aver vin- 
to i soldati di Magenta e di Solferino. 

No, voi non siete stott vinti a Puebla; e comun- 
que voi avete preso una -sebile rivincita ad Aculcin- 
g0 e più recentemente & Borrego. / 

Il 5 maggio, l‘eroico coraggio di qualunque dei 
più intrepidi fra voi, ha cozzato contro un ostacolo 
che voi non possedevate i mezzi di rimuovere, ed è 
»erò che l’imperatore manda in vostro aiuto forze 
bastanti a vincere tutte le diflicoltà che la vostra in- 
feriorità numerica, malgrado la bravura, non è riu- 
scita a sormontare, È 

Questi rinforzi mi seguono, e vado felice e su- 
perho di vedermi collocato dal nostro ben amato so- 
vrano alla testa di tali soldati. 

Voi mi conoscete, come io vi conosco, e questa 
mutua fiducia è la più sincera garanzia del succes- 
so. Perchè questo sia pronto e completo, io vi chie- 
do sottomissione assolutas e disciplina severa , che 
però sarà paterna, se voi ascolterete i miei consigli. 

Voi comprenderete che in un paese , ove il di- 
sordine è al colmo, ove la forza brutale ha preso il 
posto del diritto e della giustizia, voi dovete da veri 
soldati della Francia dare ella nazione messicana l'e- 
sempio dell'ordine, e risvegliare in lei il desiderio di 
scuotere il giogo di coloro che la governano colla vio- 
lenza, affinchè essa riesca ad assidersi tra le nazioni 
civilizzate. 

Voi soldati della Francia che camminate alla te- 
sta di questi popoli, dovete suscitare nei messicani 
coll’ ordine c colla disciplina che regna nelle vostre 
file, questo nobile desiderio, - 

Voi rispetterete dunque le persone e le proprietà. 
Voi pagherete esattamente tutto ciò che comprerete, 
e non macchierete le vostre mani e la vostra coscien- 
za con ricchezze acquistate col saccheggio. Voi ono- 
rerete la religione e i suoi ministri ; rispetterete i 
vecchi, le doune, i fanciulli, enon disprezzere te quei 
soldati che voi andate a combattere, rammentandovi 
che nelle loro vene scorre il nobil sangue castigliano. 
Ma se voi siete terribili nella  pugna , vi mostrete 
umani dopo la vittoria, e tratterete da fratelli coloro 
che vergognandosi di aiutare colle loro armi un go- 
verno violento, si riunirauno alla nostra bandiera chie 
è il simbolo del diritto e della giustizia. Voi mostre- 
rete coi fatti meglio che con vane parole che non 
è già la nazione messicana, a cui facciam guerra, ma 
a coloro che } opprimono e la disonorano agli occhi 
dei popoli civilizzati, fra cui voi la invitate. 

Alla Martinicca 30 agosto 1862. 

—Si ricevettero altrest notizie del geverale Bazai- 
ne da Teneriffa ove trovavasi l' 1 di settembre coi 
vascelli Saint-Lowis, Navarin, Ville de Lyon e Tilsitt. 
Il viaggio era sino allora stato prospero, e tranne 


| qualche leggera indisposizione, non eranvi a bordo 


malati, 

Per altra parte i dispacci ricevuti dal ministro 
della marineria e delle colonie non fanno menzione 
di alcun fatto importavte. La febbre gialla era in un 
periodo di eliminazione sensibile. Stava per. partire 
per la Francia l’ Amazone, che serviva di spedale 
galleggiante ed era stato il più esposto dei nostri ba- 
stimeuti. 

Il pacchetto di Tampico recò altresì un dispac- 
cio del 28 dello scorso agosto del governatore della 
Martinica sui movimevti dei bastimenti della mari- 
neria imperiale a Fort-de-France. 

La fregata corazzata Normandie, che porta la 
bandiera del vice-ammiraglio Jurien, è giunta iu que- 


|| sta rada al 16 di questo mese. Il visggio fu fuvorito 


da bel tempo ed essa si portò in mare felicemente. 
Dopo aver fatta la sua provvista di carbone e ripo- 


| sato il suo equipaggio questa fregata partì il 23 per 


Vera-Cruz. 

Il miuistro della mariveria e delle colonie ha 
ricevuto aliresì notizie di quelli de' nostri bastimenti 
che dovevano, recandosi al Messico, toccar Santa 
Croce di Teneriffa. 

Il vascello Duguesne c il trasporto Eure ave- 
vano ancorato a Teneriffa il 4 di settembre. Eccel- 
lente era lo stato sanitario degli equipaggi e delle 
truppe pusseggere. 

Dopo essersi approvvigionali, questi bastimenti 
partirono il 5 settembre per la Martinica. 

Il vascello Wagram che fu sostituito al Flew- 
rus era giuuto a Cadice il 16 del corrente mese. Ef- 
fettuavasi rapidamente l'operazione relativa al tras- 
bordo dei passeggeri e del materiale. 

— Le ultime notizie degli Stati Uniti d’ Ame- 
rica, confermano che il generale Jackson ha pas- 
sato il Potomac ,e che alla testa di 50,000 Con- 
federati ha occupato Frederick-Gity , piccola cit- 
tà del Maryland a 44 miglia da Washington , e a 
60 da Baltimora. 1 Federali non hanno per ciò per- 
duto il loro. coraggio, Îl Nord è più che mai ri- 
soluto di mautecare È Unione. Il generale Mac-Clettan 
si è messo in cai 


gna. .per dar battaglia gi Confe- 
derati nel Maryland: }l generale Bank ha preso il 
comando di. Washington, e si armano 50,000. negri. 


NOTIZIE DEL MATTINO) 


Gli atti del ministero di Torino proseguono , al 
dire dei giornali, ad essere improntati da quella in 
certezza che è propria di chi non avendo un pro- 
gramma ben definito è costretto a camminare tastoni 
nelle tenebre, più che beato quando per un espedien- 
te qualunque giunge a cavarsi dalle difficoltà del- 
l’oggi senza curarsi di quello che avverrà l’indoma- 
ni. Così difatti abbiamo veduto avvenire per la im- 
presa di Garibaldi e per tutte le fasi che la prece- 
dettero e la seguirono, così per le misure da pren 
dersi riguardo ai ribelli d'Aspromonte, così pel par- 
tito che da questa repressione volevasi trarre in- 
nanzi all'Europa, e così vediamo accadere adesso ri- 
spetto ad un rimpasto ministeriale , dichiarato pure 
inevitabile, ed alla maggiore o minor convenienza di 
convocare il Parlamento. Su quest'ultimo argomento 
si asserì fino ad ora dai fogli ufficiosi che il mini- 
stero non voleva nemmen per un istante separare la 
propria responsabilità da quella della Camera; ed ora 
invece si dà per certo da taluni che la sessione deb- 
ba essere prorogata, da altri si dice che la Camera 
debba essere sciolta per nuove elezioni: ed entrambe 
le voci sono messe in circolazione dagli stessi organi 
della stampa semiofliciale. Anche per quello che con- 
cerne la preconizzata crisi di gabinetto, discordi tut- 
tora e disparate sono le opinioni dei fogli ministe- 
riali, una parte dei quali dà per indubitato che alla 
dimissione già accettata del Conforti devono aggiun- 
gersi quelle di Durando, Depretis e Sella, mentre l’altra 
sostiene che ogni pericolo di crisi sia definitivamente al- 
lontanato, in seguito all’imperioso intervento della regia 
autorità. In tutte le quistioni insomma che son tenute 
più vitali al pubblico iuteresse è continuo ed incessante 
questo avvicendaisi di pensieri c di consigli contra- 
dittorî, questo andirivieni di proposte che muoiono 
appeva nate, per rivivere dopochè altre alla lor volta 
nacquero e scomparvero colla stessa facilità e colla 
stessa vicenda. E frattanto osservano i giornali che il 
partito d'azione, agendo con mezzi clandestini, tenta 
provocare per tutta Italia tremende agitazioni; che le 
provincie meridionali languiseono tuttora sotto il peso 
dello stato d'assedio ; che parecchi deputati, le cui 

alive costituzionali furono manomesse colle car- 
cerazioni di loro colleghi, si fecero propagatori di a- 
narchici eccitamenti ; che |’ ordinamento amministra- 
tivo va disfacendosi ogni giorno più ; che le più gravi 
quistioni di finanza pendono incerte ed insolute ; e 
che finalmente si dà campo ai numerosi avversari 
dell’attuale stato di cose di fortificarsi sempre più, 
come ne sono prova i ragguagli relativi alla reazione 
del Nupoletano ela vigilanza eccessiva cui è costretto 


il governo, specialmente nell'Italia «del Nord, per pre- 


venire e rendere inefficaci i tentativi dei molti pro- 
seliti di Mazzini. 

Abbiamo altre volte accennito che per porre 
un termine a questo stato di pericolosa incertezza , 
di cui addebitano in gran parte i gravi dissensi che 
si suppongono sopraggiunti tra la Francia ed il go- 
veruo di Torino, alcuni fi liberali italiani consi- 
gliano ‘1 quest'ultimo, come supremo espediente , di 
staccarsi affatto dall'ulleanza francese e di rivolgersi 
all'Inghilterra, sui cui intendimenti rispetto alla rivo- 
lazione italiana credono non possa nutrirsi dubbio 


| veruno, Quale una prova, secondo essi assai signifi- 


caate, di questa vantita deferenza del governo ingle- 
se per l'unitarismo rivoluzionario, i fogli citati addu- 
cono le pliteili manifestazioni che da qualche giorno 
riferimmo succedersi in Inghilterra in onore di Ga- 
ribaldi ; ma quanto si apponga al verò siffatta iuter- 
pretazione è fatto intendere dai giornali francesi, i 
quali dedicano argutissimi articoli alle suddette riu- 
nioni anglo-garibaldine. La Patrie, nell'osservare che 
la popolazione britannica reca al partito rivoluziona 
rio italiano un soccorso rumoroso, ma senza dubbio 
tardivo, soggiunge nou meravigliarsi della esplosione 
di tali meeting, poichè dice essere molto più facile 
in Iughilterra il raccogliere assemblee popolari  clie 
non il levarvi eserciti; quindi stabilisce tre cose, 
cioè che quelle riunioni nou hanno importanza poli- 
tica, che vi entra la mano di Mazzini e che final- 
mente esse non sono a favore della rivoluzione ita- 
liana ma contro la Francia. Lo stesso tema è trat- 
tato dalla France, la quale anzi reca io proposito 
notizie positive, « Mazzini, essa dice, ha presieduto - 
in Londrà il comitato centrale italiano che csso ave- 
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va provocato. È stato deciso in questa riunione che 
si profitterebbe della prigionia di Garibaldi per pro- 
vocare in tutta l'Inghilterra meetings, in suo favore. 
Lo stesso Mazzini con una circolare annunciò questa 
risoluzione a tutti i suoi partigiani e se ne veggono 
i resultati in quei meetings, nei quali i discorsi anti- 
francesi sono stati pronunciati e vivamente epplau- 
diti ». 

lu seguito ai falliti tentativi per ottenere una 
conciliazione tra il governo di Berlino e la Camera 
dei deputati , la Gazzetta della Stella pubblica un 
articolo nel quale dichiara che, qualunque sia per es- 
sere il resultato dell'attuale conflitto, il governo man- 
terrà inalterabilmente e fermamente in principio e in 
fatto il punto di vista al quale si è posto. Aggiunge 
che le più assennate persone del paese saranno con- 
vinte, dall’ esame di quanto successe, che nou è col- 
pa del governo se il bilancio del 1862 risulta, in se- 
guito alle deliberazioni della Camera dei deputati, di 
tal natura che sarebbe impossibile il metterlo in pra- 
tica. 

Le notizie francesi non hanno quest’ oggi grande 
importanza politica, se si presciuda dalle solite voci 
iotorno ad una prossima modificazione del gabinetto 
e dai vari proguostici sui successori designati ai mi- 
nistri che si pretendono dimissionari. Ogni avveni- 
mento peraltro di questo genere, se pure debba aver 
luogo, credono le corrispondenze che no verifiche- 
rassi se non dopo il ritorno dell’ imperatore, che di- 
cesì fissato per il 4 o il 5 del venturo ottobre. Si 
aggiunge che quel sovrano passerà qualche giorno nel- 
la sua capitale, dove presiederà un grun consiglio e 
che il 15 si recherà a Compiegue, dove devono aver 
luogo le feste e le caccie autunnali. Due altri avve- 
mimenti di cui si occupano a lungo le corrispondenze 
francesi sono un bauchetto offerto nel Belgio a Victor 
Hugo dai rappresentanti del giornalismo c dei lette- 
rati, e due sceritu del democratico Proudhon tendenti, 
il primo a combattere la pretesa unità d’ Italia, il 
seconilo a propugnare la necessità che il Belgio venga 
annesso alla Francia. 

L' Agenzia Continentale pubblica un dis paccio 
portante che una collisione armata ebbe luogo in Cra- 
covia tra la truppa ed il popolo. La lotta sarebbe 
durata tre ore ; si conterebbe un certo numero di 
ufficiali e soldati feriti e molti arresti sarebbero stati 
operati, 

È noto che il principe Labanoff protestò in no- 
me della Russia contro talune delle stipulazioni in- 
tervenute tra la Turchia e il Montenegro. Anche l'am- 
basciatore francese, marchese di Moustier, fu inca- 
ricato di agire a Costantinopoli nel senso che non si 
offenda lo statu quo del 1858. Però fra le condizio- 
ni imposte da Omer pascià al principe Nicola , se- 
condo la Patrie, che dice averle in modo positivo , 
non ci sarebbe l’alto protettorato della Porta. Questo 
fatto sarebbe stato troppo evidentemente contrario ui 
trattati. C'è tuttavia abbastanza argomento a prote- 
ste nello stabilimento di una strada militare tra Nik- 
sich e Sponge. Inoltre la Porta impose l'esilio di 
Mirko e certe misure di precauzione per il caso iu 
cui gli erzegoviuni passassero sul territorio del Mon- 
tenegro. Un articolo speciale è relativo alla questio- 
ne dei passaporti. I montenegrini ottengono in ri- 
cambio la facoltà d’importare ed esportare ogni sor- 
ta di merci per uno dei più vicini porti dell' Adria- 
tico al confine occidentale del principato Ma non è 
vero che Antivari sia ceduta al Montenegro e nep- 
pure il distretto di Grahowo. 

Dall’America continuano ed arrivare notizie in- 
fauste all'Unione. L'Eco d'Italia narra dislesamente 
gli ultimi rovesci, che a noi già recò il telegrafo, e 
incomincia la narrazione col seguente preambolo, che 
compendia tutta la serie delle patite sciagure: «. Come 
sono mutate le sorti! Due mesi fa si udiva in Rich- 
mond il rombo del cannone federale, oggi la capita: 
le degli Stati Uniti ode quello delle artiglierie con- 
federate 3 come questo cambiamento sia avvenuto è 
per noi us mistero ; il campo di battaglia non è più 
sotto le mura della capitale della neonata confederazio- 
ne meridionale, ma nei dintorni stessi di Waskington ». 
L' impressione, che produsse nel giornalismo parti- 
giano di Londra la notizia della sconfitta e rititatà 
dell'esercito federale , si può facilmente imaginare. 
Se tutti pensassero come il Morning Herald , Low 


ste e luminatie. Nello stesso modo si esprimono 
l'Advertiser, il Times e il Post. Il Daily News si 
mostra scorato, e si consola col couforto che la scon- 
fitta sorà per il Nord un'utile lezione. 

1 giornali di Bombay det 27 agosto, narrano che 
Dost Mahomed è a Furab, dove fai suoi preparativi 
per muovere contro Herat. Si ritiene che il Sultano 
Ahmed Jan dovrà arrendersi. Raccontasi che lo sciah 
di Persia fece all’emir un dono del valore di 100,000 
rupie, a condizione che, fra le altre cose, Dost Ma- 
homed governi tutto il paese da Herat a Cabul, aven- 
do sotto di sè i capi di Candahar, Cabul e Pesci- 
var. — Il Governo inglese noleggiò un bastimen- 
to di 850 tonnellate ed uno di 696 per trasporta- 
re truppe dalle Indie alla Cina. Ottocento uomini si 
trovano già a Kurraci, pronti ad imbarcarsi a quella 
volta. 

Il Columbus bastimento di 760 tonnellate ; di- 
retto a Singapur, ch'era comandato da un Arabo, nau- 
fragò il 15 agosto presso Rutnagherry. Aveva un equi- 
paggio di 40 uomini e 230 passeggeri , per lo più 
pellegrini malesi; oltre a 100 individui perdettero la 
vita. Il Nizam ha abolito i diritti di transito nel suo 
territorio. 
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APPENDICE 


RIUNIONE GENERALE 


DELLE ASSOCIAZIONI CATTOLICHE 
DELL'ALEMAGNA 


tenuta in Aquisgrana nel settembre 1862. 


(Estratto da una Corrispondenza del Monde, N. 256) 


« La decimaquarta Riunione generale delle Asso- 
ciazioni Cattoliche dell'Alemagna ha posto termine alle 
sue tornate, ed i suoi membri, convenutivi dall'Austria, 
dall'Ungheria, dalla Baviera, dai piccoli Stati della 
Germania, dalle diverse provincie della Prussia, dal- 
l'Olanda, dalla Francia, dal Belgio, dall’ Inghilterra , 
dalla Danimarca, dall'Italia, sonosi, col cuore ripieno 
di emozioni, separati, e confermati nella risoluzione 
di sostenere e difendere con sempre più crescente 
zelo e coraggio i grandi interessi, pei quali essi in 
ogui anno soglionsi riunire. 

« L'Assemblea generale di quest'anno si è van: 
taggiata su quelle degli anni precedenti. Imperoo- 
chè da molto tempo eransi nel seno di lei formulati 
assai voti per la erezione in Germania di una Cat- 
tolica Università. A che mai però riuscivano questi 
voti, quantunque eloquentemente espressi, se non se 
a mantenere, per così esprimerci, i Cuttolici in una 
condizione di cose assai disgustosa, fino a che que’ 
voti non si traducessero a realtà ? Questa volta pe- 


cendo una semplice e chiara esposizione del modo 
onde i Belgi arrivarono a creare l'Università di Lo- 
vanio, diede a comprendere come i ventotto milioni 
di Cattolici dell’ Alemagua potrebbero agevolmente 
compiere quanto fu possibile a quattro milioni di Bel- 
gi. E allora si disse: — Noi arriveremo a fare, col- 
l'unione delle forze, ciò che felicemente poterono at- 
tuare i nostri vicini : se noi ne avrem fa volontà , 
Dio ce ne concederà il potere. — Fu commovente, 
a dir vero, quel momento , in cui, rispondendo ad 
interrogazioni poco fiduciose, il barone d’Andlau, di 
Friburgo, gridò : — Veniamo alla pratica: in quanto 
a me, mi obbligo per 500 talleri.—Ed io per egual 
omma, soggiunse il conte di Richemont, di Parigi. — 
Allora altri soscrissero chi per 200, chi per 300, 
chi per 1000 talleri ; ed il signor Brandi, conte del- 
l'Impero, per 4000 fiorini : molti ecclesiastici per 100 
talleri; e così di seguito, per modo che in cinque 
miouti si raccolse la somma di 11,500 talleri. Un 
curato di campagna, che portava seco 100 talleri per 
andare ‘a Londra, rinunziò‘a questo viaggio , fece il 
dono di quella somma, ed obbligossi per 10 talleri 
all'anno. Fu di tal guisa inaugurata la soscrizione , 
che rimane aperta a tutti i cattolici, principalmente 
di Alemagna. 

«Accade ben di sovente che ? progetti più belli 
rimangono in sospeso, Perché si pone in dimentican- 
2a che sulle opere di Dio è il sacrificio che attira 
la sua grazia. Noi, per quello ci riguarda, comin- 
ciamo a sperare nell creazione di una Università 
Cattolica in Alemagaa, non già perché sonosi fatti 
dei belli discorsi a provare la necessità di somiglian= 
{e istitato, ma perché, riponendo la fiducia in Dio, 
si è cominciato a dare. Là filosofia di Santa Teresa 
è applicabile eziandio a queste: come alle fondazioni 
di case religiose. Avendo la Santa ricevuto un duca- 


dra e le altre città d'Inghilterra dovrebbero. fare fe-. | 


to per la creazione di un convento, dicera : Teresa 
è niente, un ducato è piccola cosa; ma Teresa, un 


rò il ch. sig. Professor Moeller, di Lovanio, fa- | 


ducato e Dio, bastano per mandare ad esetuzione i 
più grandi progetti. Iddio è là per questa grande in- 
trapresa di una Cattolica Università da fondare; i 
ducati si vengon raggranellando : se il popolo catto- 
lico è un nulla, avuto riguardo alle difficoltà che 
non mancheranno di suscitare i protestanti , si sap- 
piano moltiplicare i ducati e fare altri sacrifici ma 
sempre con la fiducia in Dio, e se ne meriterà l’effi- 
cace assistenza. 

« Sopra questo incidente ci siamo fermati perchè, 
a quanto a noi sembra , la riunione generale si è 
questa volta segnalata principalmente per le sue ener- 
giche risoluzioni. 

« Un’ altra impressione che abbiam provato as: 
forte dalla riunione, che ha avuto luogo nella città 
di Carlomagno, è derivata dal riconoscere che quel 
popolo cattolico vuole un’ Alemagna grande , potente 
e rispettata. Non dee però credersi da alcuno 
che gli oratori della riunione cattolica siansi occu- 
pati di politica; ma i fatti religiosi, di cui han par- 
lato, mirarono a premunire i cattolici i quali ad un 
tempo, in quanto al corpo, sono cittadini del loro pae- 
se, e in quanto all’avima, cittadini del cielo. 

« L'andamento aspro delle sedute parlamentari non 
fu veduto in questa occasione, in cui si fece mostra 
del tono che è proprio delle riunioni di famiglia: i 
discorsi, se eccettuansene alcuni, non presentavano 
affatto studio; ed i più belli furono improvvisati. 

« Noi abbiamo ascoltato Monsignor Vescovo di 
Hildesheim, e Moosignor Baudri, suffraganeo di Co- 
lonia; i signori Kolpiug, Thissen, curato di Francfort; 
ed il signor Alberding-Thyme , ragionò sullo stato 
della Religione nel Belgio e nella Olanda; il canonico 
Will, di Colonia, intorno alla Società del S. Sepol- 
ero; il rev. P. Modesto, sulla condizione dei cattolici 
tedeschi a Parigi; il barone d'Andlau, sulla Svizzera; 
il sig. Ringseis, venerando vegliardo di Monaco, che 
parlò sulla fede e lu ragione ; i signori Schulte , 
professore di Diritto a Praga, e il dottor Zander, va- 
lente compilatore del Wolksboth. Il signor Dumor- 
ter, membro della Camera dei Rappresentanti del 
Belgio, incoraggiò quei soct all':zione vigorosa, il cui 
segreto disse riposto nella confidenza e nella fer- 
mezza individuale. Egli manifestò il desiderio di ve- 
dere le Associazioni Cattoliche estendersi a tutta 
l'Europa. E speriamo che i valorosi Moeller , Du- 
mortier, Alberding-Thyme, che rappresentavano il 
Belgio nella riunione di Aquisgrana, prenderanno in 
ciò la iniziativa nella loro patria , e che per questo 
rispetto seguiranno l'esempio dell’ Alemagna , come 
lAlemagna si apparecchia a seguire quello del Bel- 
gio nella fondazione della Università Cattolica. In un 
paese che gode della libertà di associazione , è pos- 
sibile ad avvenire che la creazione di una riunione 
generale di cotal natura, contenga il rimedio alla crisi 
provocata dalle Loggie Massoniche; rimedio indicato 
nel motto che è la divisa del Belgio! el'unione produce 
la forza ». 

« Fra ì rappresentanti delle diverse contrade 
venuti ad Aquisgrana, si contavano i signori Phillips, 
professore di diritto a Vienna ; Albano Stoltz, il ce- 
lebre scrittore popolare di Friburgo; molti prelati del- 
l'Ungheria; oltre i principali membri della nobiltà del 
Basso-Reno € della Westfalia; ed altri, in numero 
grandissimo, che il noverare sarebbe troppo lungo. 

« Per coronar l’opera; l'Assemblea ha votato, per 
acclamazione, un Indirizzo dei più energici al San- 
to Papre, nel quale, dopo aver protestato contro gli 
atti sagrileghi di spogliazione di cui la Santa Sede 
è stata vittima, ha dichiarato di aderire pienamente 
all’Indirizzo presentato a Sva SantiTA' dall’ Episco- 
pato, in occasione delle feste della Canonizzazione. 

« Nonvi è città in Alemagna che meglio di Aqui 
grana possa offerire, sotto tutti i rispetti, quanto sia 
conducente a render solenne una festa cattolica. Le 
vie, le case, gli edifici pubblici addobbati con buon 
gusto, rivelavano la parte che la popolazione ha preso 
per questa riunione. Il valentuomo del maire, signor 
Contzen, fervente cattolico, fu per acclamazione, alla 
prima seduta, eletto per uno dei vice-presidenti del- 
l'assemblea. La Chiesa votiva dell'Immacolata Con- 
cezione fu visitata, e Je sante Reliquie, conservate 
nella Collegiata, furono venerate da tutti i cattolici 
colà adunati. Un barchetto magnifico ha chiuso la 
quattordicesima riunione generale, che è stata degna 
delle tredici precedenti, ed è stata meglio fruttuosa 
perchè più pratica. La prossima riunione generale 


possa continuare in questa via, e mostrarci fin da 
ora il granello di senapa deposto nel cuore dei cat- 
tolici rittniti vicino alla tomba di Carlomagno ! Que- 
sta prossima riunione si terrà a Francfort, o, soprav- 
venendo ostacolo, a Inspruck, nel Tirolo. 


Da un’altra lettera allo stesso giornale Ze Monde, 
pubblicata nel suo n. 257; togliamo i seguenti parti- 
colari, che valgono a render più completa la narra- 
zione di sopra riferita. 

« Nella gran sala, detta degl'Imperatori; si ten- 
nero le adunanze ; ed in essa si videro 1600 depti- 
tati delle Associazioni Cattoliche di Alemagna, e più 
di altri 2000 che erano semplici spettatori. Uomini 
di ogni stato, di ogni condizione, di ogni paese, pre- 
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lati e nobili, letterati e militari, professori e magi- 
Strati, trassero quivi a stringersi la mano, comuni- 
carsi i pensieri, e testimoniare la potenza della unità 
cattolica. K 

e La prima seduta pubblica si tenne il dì 8 
settembre, sotto la presidenza del signor Conte de 
Brandis, antico governatore del Tirolo. » 

Dato poi un cenno degli oratori che parlarono in 
quella tornata e nelle successive, dopo aver descritto 
l'entusiasmo suscitatosi per la fondazione della Uni- 
versità Cattolica, ed il fai successo ottenuto dalle 
parole del professor Moeller e del barone d’ Andlau, 
e come lo stesso professor Moeller facesse Ja pro- 
pa che tutti i sacerdoti presenti all’assemblea ce- 
lebrassero una Messa per chiamare su quell’ opera 
nascente la benedizione del cielo, proposta che vo- 
lonterosamente fu subito accettata, la indicata lettera 
così passa a dar contezza dell'ultima riunione : 

« Alla pubblica assemblea di chiusura, il signor 
Phillips ringraziò il Professor Moeller del benefizio 
insigne che avea reso alla causa cattolica di Alema- 
gna. Il R. P. Pio Gams, dei Benedettini, si fece a 
sostenere la proposizione che era stata recata in mez- 
zo di prendere una determinazione in favore degl’isti- 
tuti, posti sotto il patrocinio di Maria SSma, e de- 
slinati a procurare l’emenda delle fantesche fuorviate 
e cadute nel vizio. Egualmente sostenne egli la ri- 
soluzione riguardante lo sviluppo della questua del 
Denaro di S. Pietro, risultato che si otterrà sopra- 
tutto favoreggiando la diffusione dell’ Archicovfrater- 
nita dell’Arcangelo S. Michele. Col mezzo di questa 
associazione sonosi di già raccolti 100,000talleri. Il con- 
te de Galen, prete nella diocesi di Magonza, recitò quin- 
di un ammirabile discorso sulla Beatissima Vergine. 
Le sue parole veonero interrotte dalla campana della 
Cattedrale che suonava per il mezzodì, ed in quel 
momento, con una slancio sorprendente di cattolica 
divozione , tutta l'assemblea si pose  ginocchione e 
recitò 1’ Angelus Domini. Si coutinuò poi, ed il 
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guor Zander, direttore di un foglio di Monaco, di- 
mostrò che è un dovere per i cattolici ‘di farsi soste- 
no della buona stampa, biasimando con energia di 
discorso coloro i quali, colle loro associazioni , so- 
stengono i giornali pseudo-liberali ed anti-cattolici. 

« Dopo il discorso di chiusura, pronunziato dal 
presidente, Monsignor Vescovo di Hildesheim impar- 
ti la benedizione episcopale , e l'assemblea si di- 
sciolse. » 


__ =—"="———— 


MINISTERO DEL COMMERCIO 
E DEI LAVORI PUBBLICI 

Il Sensale di Noleggi di mare in Ancona Co- 
mingio Olivieri. avendo emesso ripuncia , si invita 
chiunque creda di aver diritto su! deposito da esso 
fatto a titolo di cauzione a presentare in questo Mi- 
nistero nel tempo e termine di giorni trenta da oggi 
decorreadi i suoi Litoli per essere sul deposito stes- 
so reintegrato. 


L-——1tT.éTT_—--——-oey 
SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 22 Settembre 186%. 
ads. iL ao 


ATTIVO 
- sc. 1054357 725 
» 3836605 447 
«0° BAGS 425 
4127 86 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio . 
Conti correnti debitori. 
Mobilia della Banc: » 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Influstriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. II dello Statuto. . 


Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta 


6734636 087 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione ... # » 3014305 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento.. score CRIETI » 4379 841 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... » 403356 34 
Conti correnti creditori . 1793228 964 
Creditori diversi 379638 638 
Tratte da pagarsi 14811 26 


55197419 907 


L'attivo supera il Passivo di......,.,, sersanero® 9214916 18 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto.. n) 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite .... ars 94916 15 
1214916 18 

dr 
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6734636 097 
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Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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GOVERNO PONTIFICIO 
Provincia di Civitavecchia 
MUNICIPIO ALLUMIERE 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO 


Riportata la Superiore approvazione, il 
Municipio sudetto ha deliberato procedere 
agli Atti di pubblica licitazione per confe- 
rire in Appalto la costruzione del nuovo 
Palazzo Comunale, a tramite dei Tipi, peri- 
3ia, e piano di esecuzione, redatti dall'Ar- 
chitetto Ingegnere civ. sig. Francesco Dasti 
sotto il giorno 12 febraro 1862, 

Chiunque pertanto bramasse assumerne 
la impresa, sia avvertito che i giorno 3 del 
mese di novembre volgento anno all’ore 16 
nella Sala di d. Comune aperto l’ ii 

o sulla somma risultante in perizia di 
sc. 8527 04 1. Salvi gli ulteriori esperimenti 
di Vigesima, e Sesta dai vig. Regolamenti 
prescritti. 

A comodo, e norma degli Oblatori, ri- 
mangono osteusibili nella Segreteria Comu- 
nale tanto il corrispondente scandaglio © 
piano di esecuzione, quanto i disegni, ed 
analoghi Capitolati, a cui s'intende che deb. 
bono uniformarsi. 

Dalla Residenza Mupicipale di Allumie- 
re li 24 settembre 4862. 


Il Magistrato 


Luca Draghi ff. di Pri 

gerenzo Host ‘Anslano 
Ino Grosselli Anzi 

Pietro Casella “Anziano pa 


A. Bonini Segretario . 
AVVISO DI AFFITTO 


Scadendo -il 34 ottobre prossimo d'affitto 
dell’Orto Casalino di pezze Ù Girona ed an- 


nessi posto incontro il Colosseo, ed avente 
l’ingresso nella via della Polveriera N. 46 
s'invitano le persone che volessero accudire 
al nuovo affitto, conforme viene enunciato 
nel Capitolato ostensibile presso il Notaio 
Bartoli sulla piazza di S. Luigi de’ Francesi 
n. 35, di portare l'offerta al sudd. Notaio 
dentro 45 giorni dalla presente dal 
Roma li 26 settembre 1862. 


AVVISO 


Ad istanza dei sig. Teresa Zamagna , € 

como Pard.ni conjugi domic. in via Bo- 
nella Num, 22, si difida chiunque bramasse 
acquistare la vigna posta fuori la Porta Pia 
sulla via Nomentana a sinistra dopo passata 
la Chiesa di s. Agnese, e precisamente l’ul- 
tima verso la campagna, ritenuta da Benve- 
nuto o Benedetto Contini, e da Annunziata 
Mangani ved. Contini, a non concluderne 
l'acquisto senza il consenso e l'intervento 
dell'istante ; poicta provenendo la detta Vî- 
gna dal di lei avo Francesco Contini, lan- 
te unitamente a sua sorella Carolina , come 
figlia ed eredi di Maria Antonia Contini 
ved. Zamagna, figlia e cderede del sudetto 
Francesco Contini, hanno un diritto di pro- 
prietà sulla medesima, come da giudizio di 
divisione introdotto avanti il pio turno del 
Trib. civ. di Roma con atto dei 12 giugno 
4860 ; in caso diverso 1’ istante si protesta 
contro tale acquisto, intendendo che ad onta 
del med. debba rimaner salvo ogni suo di- 
ritto ed azione tanto su d. Vigna, quanto 
Sopra ogni altro oggetto ereditario del no- 
minato suo avo. Ondeec. © 


Saverio Catini Proc. 


rione h 
Si sono smarrite due Bollette ‘di Grasso 
del 25 settembre 1862, una intestata Pietro 
Ganassa n.38 libre 434 £ ‘di 
l'altra intestata vedova 


lib. 428 grasso netto : si porta a notizia per 
ogni effetto di ragione. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccimo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. del sig. Cristoforo Tuccimei nel 
nome come dagl’atti, possid. dom. via  del- 
l’Anima N. 40 rapp. da se medesimo. 

Si cita il sig. Ottavio Gigli dimorante in 
Firenze per affiss., ed inserz. in Gazzetta a 
forma del $ 489 del vig. Reg. a comparire 
nella prima Udienza dopo quaranta giorni 
per sentirsi condannare al 0 di scu- 
di mille dovuti a forma dell’ obligazione ri- 
lasciandosi l'ordine esecutorio, colla condan- 
na alle spese, S. P. di altri crediti. Affissa 
alla porta dell'Uditorio li 23 sett. 1862, 

Bertoni Cursore 
Cristoforo Tuccimei Proc. Rot. 


di Commercio 
di Roma. 

Ad istanza del sig. Alessandro Manni 
possid. dom. a Gavignano rapp. dal sott. 
Proc. 

Si cita il sig. Cesare Filibech d’ incog. 
domic. e per aflìss. a 3di del $ 483 del vig. 
reg. nuovamente attesa la contumacia del 
22 corr. a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagam. di sc. 900 al- 
l’Ist. dovuti in restituzione di altrettanti pel 
citato pagati all'effetto di proseguire ed ul- 
timare i lavori della ferrovia da Roma al 
confine Napoletano entro la periferia del 
territorio di Segni nella contrada la mola, e 
precisamente dal picchetto n. 517 al 535 
dell'oftavo-tronco, a forma de’ documenti, 
sia rilasciato l'ordine esecutorio reale e per- 

munito delle clausule commerciali 
condanna alle spese S. P, etc. 
forma di legge li 24 sett. 1862, 
Raff. Bertoni Cursore 
° Gaetano Sciarra Proc. Rot. 


Il R. D. Andrea Ottoni Caîico preben- 
dario di Albano ha citato la seconda volta 
Fradco Loberti d'incog. domic. attesa la 
cont. del 26 corr. a comp. dopo 3 gui ar. 
Pilliîo, e Riîo Monsig. Viceg. di Roma a 
pagare sc. 22: 50 frutti di Censo a tutti li 
28 p. p. gennaio, e le spese. Affissa li 26 
sett. a forma de’6$ 483 e 484 del Regolam. 
dal Curs. B. Righi. 


Salv. Rebecchini Proc. 


Ad istanza di Francesco Cerri, e Caro 
lina Bezzi, negozianti in via Argentina n.67. 
S'intima al sig. Adolfo Schachenmajir rap- 
presentante la Ditta Linder d'incog. domic., 
qualmente essendosi egli obligato di far giun- 
gere in Roma a profitto degl'istanti una spe- 
dizione di giocattoli per il mese di agosto 
1860. ed essendo decorsì due anni senzachè 
siano questi stati spediti, perciò gl’Istanti si 
protestano di tutti i danni decorsi c decor- 
rendi anche nella prossima futura Fiera di 
Pasqua Epifania per i quall'intendono recla- 
marne la liquidazione e pagam. innanzi i 
Trib. competenti. 

Li 27 settembre 1862. = Affissa copia. 
B. Righi Curs. 


Onorato Capo Proc. 


Nella Causa fra Carlo Colafranceschi, ed 
Angelo Montelli d'incog. domic. l'IIliîo sig. 
Avv. Alfonsi Uditore di Monsig. Vicegeron- 
te, nell'udienza del giorno 8 corr. ha con- 
dannato il Montelli a favore dell’ Ist. Cola- 
franceschi al pagam. di so. 5 56, ed 
spese comprese le ulteriori in sc. 4 20 !. Ciò 
si deduce a notizia per tutti gli effetti di 
legge. 


Per Augusto Serangeli Proc. 
forato Capo Collega 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Sta 


‘ogni giorno eccetto i festivi 


Sabato 27 Settembre Ste 


—_F nl 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali, 


Le lettere, i pieghi, i geuppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
‘che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz." del Giornale via della Stamperia Camerale n°114, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


"_11——— __———___.;;_; È 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitatiarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


—_—____—_____________________ 
Koi 27 Settembre 


PARTE OPPIOIALE 


La SAyTITA' pi Nostro Signore, cov biglietto di 
Segreteria di Stato, si è compiaciuta di assegnare al- 
I Eiìo e Ro signor Cardinale Billiet_ le seguenti 
Sucre Congregazioni : Concilio , Vescovi e Regolari, 
Indulgeuze e Sacre Reliquie, Cerimoniale. 


—v>>eGeo— 
PARTE NON OFFICIAL 
NOfIZIE DIVERSE 


Le laguanze continue mosse dalle popolazioni 
del napoletano per la nuova moneta di rame colà 
posta in circolazione, e che in tutti i mercati e pres- 
so molti negozianti viene ricusata; la destituzione di 
parecchi alti impiegati, che si vuole avvenuta per 
motivi politici ; i funerali del generale Molinati, mor- 
to d'apople: fulminante, e ai quali intervennero 
tutte le autorità civili e militari di Napoli ; il pas- 
saggio per quella cità di carovane di garibaldini, 
che vengono dal governo restituiti alle loro «bitazio- 
; il rinvio del famigerato maggior Fumel in Cala- 
bria per tutelarvi la pubblica sicurezza ; l’ apertura 
dei concorsi pei maestri delle scuole comunali ; il 
disgusto prodotto nella classe dei pescatori e degli 
uomini di mare dall’operato delle fregate inglesi, le 
quali si esercitano al tiro del bersaglio all’ entrata 
del porto di Napoli ; l'aumento del numero di colo- 
ro che si rifiutano di prestare servizio nella milizia 
e si rendono quindi refrattari unendosi si r 
le innovazioni che il Municipio ha couchiuso di fare 
nel kiego delle Pigue, il quale verrà livellato ed ab- 
Vellito, atterrandosi tutte le vecchie casipole che vi 
si trovano ; i preparativi che si funvo anche a Nu- 
poli per festeggiare lo sposalizio della Principes: 
Pia; gli arresti di camorristi che continuamente ven- 
gono proseguiti; i furti, gli omicidi ed i delitti di 
ogni genere che colà tultodì commettonsi; i fatti in- 
fine della reazione: ecco quali sono gli argomenti 
trattati dai fogli napoletani del 25 e giunti nel mat- 
lino. 

Dalla terraferma passando alla Sicilia convien 
accenvare, che il geverale Briguone , comandante le 
truppe mobilizzate, indirizzò ne’ dì passati una cir- 
colare ai comandanti militari di circondario e di 
corpo, colla quale dà severe, disposizioni perchè la 
tranquillità venga ripristinata, e non siano tollerate 
le offese fatte al re, alle istituzioni piemontesi, e alla 
milizia. Ordina nella fine di combattere alacremente’ 
tutte le bande armate che si potessero venir forman- 
do, e di trattare gl’iodividui presi colle armi alla 
mano come se fossero briganti, vale a dire che siano 
immediatamente fucilati. 


Cotali severe misure sutbra peraltro ‘che poco 
o nulla rispondano all'intento prestabilito, poichè dai 
giornali si hauno corrispondenze dell’ Isola, le quali 
affermano che un numero imponente di coseritti re- 
nitenti e disertori, riuviti ai banditi che vagano per 
le campagoe, si sono costituiti in bande armate, com- 
metteifilo talvolta dei deplorevoli eccessi. Da ciò ue 
viene che le comunicazioni sono impedite , il com- 
mercio arrestato, e la fiducia venuta meno totalmente 
ul governo. Le provincie siciliame tutte versano in 
lacrimevole condizione, e la reazione prende ogni 
giorno più proporzioni troppo allarmanti. Una delle 
suallegate corrispondenze fa la descrizione dei disor- 
dini avvenuti a Recalmuto sul principio del corrente 
mese. Eccone alcuni brani: « Verso la sera del 6 
parecchie centinaja di individui irruppero armata 
mano in Recalmuto. La loro bandiera era rossa ; il 
loro grido strano e sedizioso al un tempo. Quel nu- 
mero di giovani che costituisce in Recalmuto il partito 
liberale, oppose gagliarda r<sistenza; ma sopraffatti dal 
numero rinserraronsi nella loro casa unitamente al giu- 
dice di nmndamento che ivi soltanto potè trovare scam- 
po. Gli assalitori avendo perciò libero il terreno , 
aggredirono il carcere e ne fecero uscire i detenuti, 
misero a sacco eil a fuoco la caserma dei carabinie- 
ri, manomisero la casa comunale e ne incendiarono 
gli archivi, diedero alle fiamme i volumi del ricevi- 
tore del registro e tutta la cagta bollata che presso 
di lui era depositata, deformarono gli stemmi reali , 
e distrussero il casino di società. Ritrovato un ritrat- 
to del re, prima lo fucilarono, poi in piazza lo ar- 
sero; la corriera postale, che di la transitava venne 
arrestata a colpi di fucile, mortalmente ferito il con- 
duttore, e bruciata la valigia delle lettere. Nel fra- 
tanto sopraggiunse la notte, e Recalmuto pr 
un aspetto spaventevole, Incendi per ogui dove, strida 
fragorose , uno sparo incessante di fucili, e i più 
strani e truci aspetti signoreggi 
scena. Dopo tanti eccidi giungeva al prefetto della 
provincia l' avviso dell’ accaduto , ed egli invece di 
spedire subito truppe a reprimere la ribellione prese 
tempo a pensare sul da farsi. Per due giorni pensò 
e solo il mattino dell' 8 ordivò si spedissero truppe 
verso i paesi in balia degli insorti; i quali avvisatine 
opportunamente ebbero agio di lasciare tranquilla 
mente ed ordinatamente il paese, e di prendere le 
alture dei monti circostanti ove si accamparono si- 
curi e minacciosi per poi scorrazzare nelle vicine 
pianure. La truppa fatto ingresso in Recalmuto , e 
ripristinatavi la regia autorità , eseguì vari arresti a 
danno di quei surricordati giovani che , sbarrati ca- 
tro la loro sbitazione, si erano difesi dall’ assalto de- 
gli insorgenti. Cotali arresti a pressochè tutti gli abi- 
tanti arrecarono stupore, mentre poi vedevausi alcuni 
individui conniventi coi perturbatori dell’ ordine ag- 
girarsi per le strade liberi e colla testa alta. » 


È degna di essere avvertita la seguente dichia- 
razione della Gazzetta di Milano : 

« Sappiamo essere invalso il mal vezzo in alcu- 
ne borgate , ed anche in qualche città , di scrivere 
sopra i muri le più stupide e turpi minaccie di mor- 
te a questo, morte a quell'altro ; quasi si volesse 
colla strozza alla gola farla da «boia per imporre le 
proprie opinioni politiche, o anche semplicemente per 
additare e consegnare qualche nome onorato alla pub- 
blica indignazione e al disprezzo, o per rancori per- 
sonali , 0 più spesso perchè la virtù ed il coraggio 
fanno ombra al tristo ed al vile; e noi crediamo de- 
bito degli uomini onesti a qualunque gradazione di 


| 


opinioni: appartengano” "alzare um ‘grido contrò que- 
sto brutale sistema suggerito dalla viltà e dalla im- 
potenza, e che leuta, usufruttuando l'opera di qual- 
che imbecille 0 briccone, di mutare nell’ opiutone de- 
gli stranieri e dei pusilli, un puese libero e generoso 
in una sentina di assassini e di bruti ». 

— Avendo un giorvale mazziniano di Genova 
(IL Rigoletto ), ofteso | esercito nel modo più tristo, 
fu nominata una commissione di ufficiali per chiedere 
soddisfazione d'onore. Ma finora , dice la Gazzetta 
del Popolo di Torino, si cercò invano del direttore, 
che s'è nascosto. Il gerente immaginò questa bella 
teoria, ch'egli non risponde di reclami che da un nu- 
mero all' altro. 

Gli ufficiali scrissero una lettera al d'rettore ; ma 
costui non diede ancora segno di vita. 

Gii ufficiali non vogliono desistere perchè ormai 
gli insulti dei partiti estremi all'esercito oltrepassano 
ogni limite. 

Leggiamo quest” 
aclta Militar 

Dopo gli insulti scagliali in questi ultimi tempi 
contro l'esercito, uon è a stupirsi che neppure il 1* 
corpo del medesimo sia sfuggito alla calunnia, alla 
maldicenza. Un giornaletto umoristico di Torino in- 
seriva infatti una corrispondenza , nella quale, con 
triviale ironia, si osa chiedere quanti sieno gli uffi- 
ziali dei RB. carabinieri mosti in guerra, o nell' 
seguire il brigantaggio dal 1848 in poi ? 

Giustamente indignati , i signori ufliziali della 
legione Allievi, inviarono una commissione di tre di 
essi alla direzione del giornaletto in questione per. 
chiedere la dovuta riparazione, mediante | inserzione 
di una ritrattazione, che sperasi di vedere dalla stessa 
pubblicato. 


‘o analogo annuncio nella Gaz- 
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S. M. l'imperatore d'Austria partiva da Vienna 
la sera del 17 pel campo di Wimpassiog. Dal suo 
Viaggio iu Iughilterra fu di ritorno in Vienna il 18 
S. A. l'arciduca Carlo Lodovico, ed aspettavasi I’ 
rivo anche dell’Arciduca Rainieri. Il viaggio dell’im- 
peratore alla volta della Moravia e della Boemia era 
fissato pel 21 corr. Lo accompagnano le LL. AA. 
imperiali i Sigg. Arciduchi Guglielmo e Carlo Fer- 
dinando non che il ministro della guerra coute De- 
genfeld e i due aiutanti conte Crenneville e Cou- 
denhoven, e seco trae uno stato maggiore che ascen- 
de a 150 ufliciali. 

Il 20 la Camera dei deputati adottò la legge per 
la introduzione del codice commerciale germanico. 
Il comitato finanziario del Consiglio dell' impero che 
si occupa del bilancio del 1862 tenne seduta plena- 
ria la mattina del 19 settembre, e dopo udita la re- 
lazione del sig. Stopfen fu vinto il partito di non 
accordare l'aumento delle imposte per l’anno 1862. 
Le modificazioni proposte dalla Camera dei Signori 
ulla legge sull'imposta dello zucchero sono state ri- 
fiutate dal comitato, e quelle proposte alla legge 
sull’ imposta dell’acquavite rimandate al relatore. Il 
comitato passava ad occuparsi del progetto concer- 
nente la Banca nazionale. 

I legionari ungheresi, che il governo piemonte- 
se ha congedati in Alessandria, tornano in patria 
con un po’ più d'esperienza. Scrivono alla Scharf 
dal Veneto, che gli ex legionari nel maggior nume- 
ro sono ungheresi. Di mano in mano che giungono, 
il governo imperiale li provvede di denaro pel viag- 
gio e li avvia alla loro patria, assegnando |’ itine- 
rario che debbono tenere. La legione ungherese sa- 
rebbe stata formata specialmente d’individui, che pri- 
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ma crano al servigio del re di Napoli, che furou fatti 
prigionieri dai piemontesi, e si lasciarono indurre da- 
gli emissari del Governo a prender servigio in Pie- 
monte per liberarsi il più presto possibile dai mali trat- 
tamenti, ai quali erano esposti! Tutti si laguano d’cs- 
sere stati in preda a continue vessazioni da parte 
del Governo piemontese dopo che la legione fu 
sciolta. 


—— rtetttie0-_ 


Scrivono da Parigi all' Indépendance belge chie 
realmente oltre alla circolare ai suoi agéhti diplottia- 
tici, il governo di Torino avrebibo diretta una riota 
speciale a Parigi. 

@ Taluniì credono ( dite il torrispondente ) 
che questa nota rimarrà senza risposta, giacchè il 
partito della reazione, bisogna confessarlo, non si cr 
dette mai così sicuro della vittoria. Si narra a que- 
sto proposito che il conte Walewski tornavdo da 
Biarritz, abbia dichiarato che l'Imperatore era de- 
ciso. P 

« D'altra parte, la frazione liberale del governo, 
signor Thouvenel, Persigny cc., sarebbero risoluti a 
ritirarsi se essi non inducono il sovrano a disegnare 
Un sistema in un senso più largo. 

Un altro corrispondente dell'Indsp. belge fa no- 
tare che iu questi giorni regna un' attività eccezio- 
bale nei rapporti tra il signor Nigra e il sig. Thou- 
venel, nonchè tra il sig. Nigra e i rappresentanti 
d'Inghilterra e di Russia. Egli riferisce parecchie 
voci di prossimi fatti e di misure energiche che sa- 
rebbe per prendere il governo di Toriuo. 

— È deciso che la stazione della squadra fran- 
cese nel Mediterraneo sarà il porto d'Aiaccio. 

Si spediscono di già in Corsica gl’individui che 
devono completare l'equipaggio della squadra. 

— Un disastro è accaduto nel tunnel del Mon- 
cenisio dalla parte di Modane, (versante francese). 
Mentre tutti gli operai erano al lavoro, una massa 
di terra calcolata di ottanta metri cubi, essendo resa 
molle dalle infiltrazioni dell’ acqua , si staccò dalla 
volta seppellendo i lavoranti. Si cominciò immedia- 
tamente a sgombrare il terreno, ma l'operazione era 
troppo lunga perchè tutti potessero essere salvati. 
Alcuni operai trovandosi presso il canale che serve 
allo scolo delle acque riescirono a fuggire di là. 

Nou si conosce ancora il numero delle vittime; 
si parla di tre morti, ma forse sono di più. Questo 
triste accidente è stato cagionato dalla rottura dei 
legami destinati a sostenere le terre. (G. di Torino ) 


0404-0140 


Leggesi nella Gazzetta di Milano: 

I meetings si succedono gli uni agli altri in 
favore di Garibaldi; dopo quello di Newchastle, ebbe 
luogo quello di Dublino, di Birmingan, di Vittington- 
Club, di Guildal. 

Queste riunioni però sono meno disinteressate di 
quello che si pensa. Tutti sanno infatti che gl’inglesi 
spinsero Geribaldi ad intraprendere la spedizione che 
ha avuto per lui conseguenze sì funeste. Agendo co- 
sì, gl’ inglesi avevano uno scopo, quello cioè d’ im- 
pedire a Garibaldi di fare uno sbarco in Grecia, ove 
era aspettato, e da dove avrebbe agitato l’ Oriente. 
Ora vedono con pena che dopo il fatto di Aspromon- 
te, Garibaldi non abbia potuto andare in Inghilterra 
come l’aveva chiesto, e temono che guarito delle sue 
ferite, e liberato, non faccia, ad instigazione dei maz- 
ziniani, qualche tentativo sull’Adriatico; così ‘con que- 
sti meetings fauno il possibile per attirarlo in Inghil- 
\erra. 

Si sa che a Napoli erasi persino chiesto che 
fosse consegnato Garibaldi ad una nave inglese, pre- 
tesa , del resto , che Cialdini non volle riconoscere, 
Che le simpatie degli inglesi per il generale Garibal- 
di non siano affatto disinteressate, lo provano mille 
fatti, fra gli altri quello di Paptridge, che si sa es- 
sere partito da Londra con una certa solennità per 
recarsi al Varignano, per visitare ed assistere Gari- 
baldi; tutti i giornali inglesi vantarono , senza ecce- 
zione , quest’ esemplare e filantropica generosità del 
professore inglese, la quale viene di molto attentiata 
quando si sappia che per suo onorario il dottor Par- 
tridge, ha chiesto 600 lire sterline (15,000. lire) som- 
Ina nou eccessiva alla verità, ma che fa vedere che 


l'entusiasmo inglese nos & ttlla generosità e disin- 
teresse. Del restò atithe gl' lriglesi stessi in massa 
lianno compreso così la cost, poichè il comitato che 
s'incaricò d' invlare al generale | soccorsi della chi- 
rurgia inglese mediante tinta sottosttizione delle lire 
600, alli 17 del correiile noti aveva ancora potuto 
incassare che 286 lire sierlitie. 

La Patrio in un articolo sui meetings inglesi 
a favore di Garibaldi dice che non sono l’espressione 
dell'Inghilterra come nazione; ma solo un abile im- 
piego del diritto di associaziote che sono riuscili a 
fare gli agitatori italiani. 

Il foglio francese mette În rilievo che se qual- 
che magistrato intervenne a queste rodunanze si è 
anche studiosamente fatta menzione dell’ assenza dei 
membri del Parlamento. e delle alte notabilità poli- 
tiche, 


— Il Morning-Star annuncia che nuovi esperi- 
menti furono fatti ultimamente in Inghilterra sulle 
navi corazzate. 

Delle lastre di metallo di quattro pollici e mez- 
zo di grossezza furono traversate da palle sferiche 
di cannoni lisci di calibro. Una forza di resistenza 
più grande che quella del Warrior è stata paraliz- 
zata, ed una @ di cannone ha distrutto ogni cosa. 
Così questo foglio pevsa che la questione a quest'ora 
è decisa 


— Il Times pubblica un dispaccio passato per 
Pietroburgo che annunzia che il ministro portoghese 
a Tien-Tsin ha firmato col governo chinese un trat- 
tato sulle stesse basi di quelle del trattato anglo- 
francese, 


ora 


Scrivono da Berlino, 18 settembre, alla Corri- 
spondenza Havas : . 

Nel volgere di quarantott’ore la questione mili- 
tare mutò faccia per due volte. La situazione è oggi 
peggiore di ieri. 

A seguito degli schiarimenti dati oggi dal signor 
Roon in seno alla Commissione il governo accetta 
l'emendamento Stavenhagen pel 1862, vale a dire 
acconsente ad alcune riduzioni su questo esercizio 

Ma la maggioranza non vuole accontentarsi di 
qualche centinaio di migliaia di talleri; essa vuole 
che la questione sia regolata in fondo, che la dura- 
ta del servizio ed in generale le basi dell’organizza- 
zione dell'armata sieno legalmente stabilite. 

Il sig. Roon non seppe dare schiarimenti precisi 
alla Commissione su questo proposito, ed è chiaro 
che egli non potè mettersi d’accordo col re sui prin- 
cipl di uo nuovo piano di organizzazione. 

Egli non si pronunciò, è vero, in modo assolu- 
to contro la riduzione della durata del servizio, ma 
insistè sulla diflicoltà di passare dal servizio trien- 
nale al biennale. Egli pose in rilievo principalmente 
la mancanza di sott’ufliciali a cui potrebbesi ripara- 
re raddoppiando il numero delle scuole pei bass’uffi- 
ciali ed vccrescendo il loro soldo. Mau avanti che 
queste misure abbiano predotto il loro effetto sarà 
impossibile, secoudo il ministro, ridurre a due auni 
la durata della ferma. 

In seguito a tali spiegazioni la commissione del 
bilancio decise all'unanimità che le dichiarazioni del 
governo non erano tali da interrompere o modifitare 
lè deliberazioni della Camera. 

La Camera continuerà quindi a discutere il bi- 
lancio pel 1862 e diffalcarne tutte le spese segnate 
per il riorganamento. 

Una sola uscita costituzionale è possibile: biso- 
gnerebbe che il ministero dichiarasse che il re lo in- 
caricò di rifondere il bilancio del 1862 nel senso 
delle intenzioni della maggioranza e presentare una 
legge sulla organizzazione dell'armata. 

In questo caso la Camera voterebbe senza dub- 
bio il bilancio pel 1862 e sì limiterebbe alle ridu- 
zioni proposte dal sig. Stavenhagen e si aggiornereb- 
be per due o tre mesi per lasciar tempo al ministro 
ui eluborare i suoi dfuovi progetti. 

Il ministro del Commercio Holabriazk è grave- 
mente preso da uoa malattia nervosa. 


— Giusta le notizie dell’ Osservatore Triestino 
da Berlina 20 settembre, il rapporto della commis. 
siono sui bilanci ‘inilitari del 4862 fu discassò coin 


pletamente, ed evaso in modo affatto conforme 
proposte della commissione. 

Lu Kreazzeitung sente che la domanda di di- 
missione delle finanze non ebbe ancora risposta. Lo 
stesso foglio dichiara priva di fondameuto la notizia 
che il ministro della guerra abbia chiesto la sua di- 
missione. 


alle 
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Scrivono da Copenaghen 12 settembre al J, de 
Franefort : 

Voi non potreste che molto difficilmente farvi 
un'idea della buona impressione prodotta su tutte le 
classi della popolazione dall’ annunzio oggigiorno of- 
ficialmente conosciuto, dei prossimi sponsali del prin- 
cipe di Gilles , erede del trono d' Inghilterra , colla 
principessa Alessandra, figlia del principe Cristiano , 
erede presuntivo del trono di Danimarca. Questo av- 
venimento, salutato fra noi con vera gioia, potrà senza 
dubbio potentemente contribuire ad arrecare profonde 
modificazioni nella politica internazionale dei tre re- 
gui scandinavi, 


Ci vien detto che il principe Cristiano di Dani- 
marca, padre della futura sposa, aveva di già, da qual 
che giorno , sollecitato da Bruxelles il consenso del 
re Federico al compimento di questa felice unione, 
che, come facilmente si comprende , gli venne tosto 
accordato. Noi attendiamo perciò in breve a Cope- 
naghen un ambasciatore straordinario d' Inghilterra, 
incaricato dalla regina Vittoria di fare solenuemente 
tale domanda a S. M. 

Hi re, che ha lasciato la capitale seguito dal mog- 
giore numero dei nostri generali ed ufliziali superiori, 
sì trova al campo militare di Schleswig, ove iu que- 
sto momento si stanno facendo le grandi manovre 
dell'esercito danese sotto il comando del generale 
Meza; queste manovre si prolungheranno per tutto il 
mese, e in appresso i corpi di truppa lascieranno il Du- 
cato di Schleswig per ritornare ai loro rispettivi a 
cantonamenti. Le Camere legislative della Danimarca 
furono, come si sa, convocate a Copenaghen pel 4 
prossimo ottobre. Naturalmente tutti s' aspettano di 
veder sorgere nelle due Camere discussioni molto in- 
teressanti intorno la specie d' ultimatum  siguificato 
al gabinetto danese colle due separate note del S 
passato agosto dalla Prussia e dall Austria. Siccome 
nessun organo ufliciale od ufficioso del Governo non 
ha finora pubblicato il contenuto reale di quei due 
documenti diplomatici, è probabile che dai primi gior- 
ni dell'apertura della sessione saranno fatte al Go- 
verno delle interpellanze a tale riguardo da diverse 
parti della Cameri. 


9440-484410 


Notato che il nuovo giornale parigino la Fran- 
ce si occupa a lungo della strala del Sempione , a 
tale proposito la Gazzetta di Berna scrivo: 

« La quistione del passaggio ferroviario delle 
Alpi svizzere, quanto più è protratta, tanto più dà 
cagione a serie riflessioni. Gli uni corrono a Parigi, 
gli altri in Italia, e ciascuno cerca di trattare cou 
esteri governi, quanto interessa specialmente il suo 
Cantone o la sua società ferroviaria. Degli interessi 
della Confederazione in generale non si fa parola, € 
nessuno se ne cura. In simile noncuranza delle au- 
torità svizzere, avverrà che, nella quistione del pas- 
saggio ferroviario delle Alpi, esteri governi ci dette- 
ranno la legge c la Svizzera von sarà consultata ». 

A ciò la stessa Gazzetta aggiunge iu nota: 

È già da molto che la Gazzetta Ticinese lu 
espresso |’ opinione che la Confederazione, essendo la 
prima interessata commercialmente, militarmente e po- 
liticamente nel passaggio ferroviario delle Alpi, deve 
assumere la quistione e spingerla ad uno scioglimen- 
to che risponda alla cospicua somma degli interessi 
svizzeri che vi hanno relazione. Ci rallegriamo in ve- 
dere che finalmente un accreditato giornale bernese, 
che passa come organo di un influente membro del 
Consiglio federale , si pronunci in questo medesimo 
senso. A nostro avviso, gl’interessi svizzeri in que- 
sta quistione sono tanti e di tauta importanza , che 
dovevano indurre a farne precedere lo scioglimento » 
alle grandiose imprese stradali e di correzioni fluviali 
ultimamente risolte. 


— 0404-4030 
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887 
ha da Varsavia. 


Gli scorsi giorni la polizia eseguì uva perquisi- 
zione presso un giovine israelita allievo della scuola 
di Belle Arti di nome Soche zewski, e vi trovò gran 
quantità di scritti e opuscoli rivoluzionari. Il giovine 
saltò dal primo piano nel giardino; ima nel  momen- 
to, in cui voleva scavalcare il muro , un poliziotto 
volle arrestarlo ; allora egli si rivolse e fece fuoco 
sull’agente di polizia , che restò gravemente ferito, 
Tuttavia Sochaczewski venne arrestato e condotto in 
castello. 

Il governo sta apparecchiando parecchi proget- 
ti di legge, la cui vccettazione sarebbe molto utile 
al paese, e che fra breve verranuo sottoposti ul con- 
siglio di Stato. V'ha una legge sulla stampa e sui 
resti politici, poi l'aumento delle paghe a quei fun- 
zionari pubblici che non sono bastevolmente retri- 
buiti. 

Eutro pochi giorni si pubblicherà il regolamento 
organico dell'università di Varsavia, che in breve deve 
venir aperta. 

Il consiglio municipale risolvette di sopprimere 
l’imposta chiamata contribuzione delle differenti 
classi. 

— La Russia ha aperto la sua strada ferrata da 
Mosca a Nowgorod, sicchè questo punto commerciale 
importante è ora collegato con Pietroburgo e con ciò 
c mediante la navigazione a vapore sul Don © sul 
Wolga, unite da una strada ferrata, le comunie: 
zioni vengono ad essere molto agevolate. Si trat- 
ta ora di completare il sistema di comunicazioni 
della Russia europea con una strada ferrata da Odessa 
a Kiew verso Pietroburgo. Tali strade agevoleranno 
assai il trasporto delle granaglie e degli altri prodotti, 
e quindi favoriranno l'ugricoltura iu quei paesi, ove 
Îl contadino diventa ora padrone di sè, cd accresce» 
ranno la produzione. 

Auche il governo della Rumenia s'occupa pre- 
sentemente delle strade ferrate dei Principati-Uniti, 
le quali dovrebbero attraversare le regioni più fertili, 
per agevolare il commercio delle granaglie. 


—Eb0ti44o- 


Scrivono da Atene 13, all’ Osservatore Triestino: 

Entro la prossima settimana verranno chiuse le 
Camere, non si 
in via provvisoria. 

Sir Scarlet, inviato d' Inghilterra presso la Corte 
greca , lesse la settimana scorsa al signor Dragumis, 
ministro degli affari esteri , una circolare, la quale 
dice che il Governo inglese ha ormai nelle mani tutte 
le prove dei tentativi fatti del Goveruo greco per 
turbare la pace delle limitrofe provincie Mese 
che le assicurazioni , date ripetutamente all’ Inghi 
terra, della seria volontà del Governo greco d' impe- 
dire tali movimenti, « ar quali generalmente aspira 
soltanto l'opposizione, sono una illusione calcolata e 
pienamente consapevole ». Lord Russell dissuade nuo- 
vamente e con serietà il Governo greco dal fare pas 
precipitati, aggiungendo che nel caso di qualsiasi mo- 
vimeuto, |’ Inghilterra ne chiamerebbe risponsabile il 
Governo greco e si varrebbe in pari tempo di tutti 
i mezzi che stanno in suo potere per conservare la 
quiete e lo statu quo. 

Lo scarso raccolto de' cereali di quest anno di- 
Minuirà probabilmente in modo sensibile i redditi 
del Governo, mentre anche le imposte indirette, e in 
particolare le dogane, presentano numeri molto infe- 
riori, cosicchè si prevede che il bilancio attivo risul- 
terà scemato di almeno 3 milioni di dramme. 


_———crureen:- 
NOTIZIE DEL MATTIN!) 
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Un fatto di cui molto si preoccupa presente- 
mente la stampa italiana è l'avvenuta dimissione del 
miuistro Conforti, fa quale vien giudicata assai più 
importante che a -primo tratto non paresse , a causa 
delle ragioni gravissime che la resero necessaria. Os 
servano difatti i giornali nessuno dei motivi fiuo ad 
ora addotti dai fogli officiosi essere quello che portò 
una tale risoluzione, cioè mon un dissenso nella que- 
stione Garibaldi, giacché altri ministri, come ìl Cou- 
forti, opinarono per l’amnistia e pure non si dimi- 
Sero ; non per essersi egli opposto alia epurezione 
della magistratura napoletana , imperocchè iu primo 


ancora se definitivamente 0 solo 


luogo ei non respinse decisamente questa misura e 
in secondo luogo perchè difficilmente un ministro li- 
berale sacrifica il portafoglio per salvare l’impiego 
di qualche suo dipendente; non finalmente per atti di 
indipendenza dai suoi colleghi che al dire di altri gior- 
nali, il Conforti avrebbe voluto fare in talune circostin- 
ze, poichè questo non sembra motivo sufliciente a di- 
mettersi in un ministero come quello di Toriuo, in cui 
tutti fanno ciò che vogliono a condizione di non sape- 
re ciò che si facciano. Premesso tutto questo, sosten- 
gono i fogli non ministeriali assai più grave essere 
la causa della dimissione di Conforti, causa che ri 
sponde alle polemiche suscitate dalla conservazione 
dello stato sedio nelle provincie napoletane; cioè 
la profonda, assoluta ed irreconciliabile antipatia delle 
popolazioni meridionali per qusnto sà d'Italia setten- 
trionale. In conseguenza di che la dimissione di Con- 
forti nelle attuali circostanze significa che il gabi- 
netto Rattazzi non trova un sol ministro delle pro- 
vincie meridionali che voglia dividere la. responsa 
bilità della sua politica; significa che nessun perso- 
naggio delle Duc Sicilie spera di poter conciliare gli 
spiriti delle popolazioni meridionali, con quelli delle 
popolazioni settentrionali; significa infine che se l'u- 
nione tra il nord ed il mezzodi dell'Italia esiste ma- 
terialmente, moralmente fra Napoli e ‘Torino esiste 
un abisso e che gli uomini dei due paesi non po- 
tranno mai vecordarsi, perchè Torino e Napoli hanno 
interessi tauto distinti fra loro quanto Parigi e Lon- 
dra, Madrid e Pietroburgo. 

Un'altra dimissione, non avvenuta ma preconiz- 
zula per un prossimo avvenire, quella cioè del genc- 
rale Durando, è causa pure di serie riflessioni al gior- 
nalismo italiano , cui sembra indubitato che il ritiro 
del ministro degli affari esteri sia la necessaria con- 
seguenza del nessun resultato ottenuto dalla famosa 
circolare agli agenti diplomatici del Piemonte circa 
gli intendimenti e le pretese dell'Italia rivoluziona 
ria. Sul quale documento, di cui tuuto conto facevasi 
a Torino quasichè dovesse atterrire |’ Europa e to- 
gliere a questa ogni velleità d'opposizione ai voleri 
esprime il giornale 
pirigino la France: « La Nota circolare del generale 


del governo sardo, ecco come s 


Durando ha prodotto una pencia impressione in tut- 
ta la diplomazia europea. Nessuna potenza ha rispo- 
sto a questa Nota, la quale nou ha trovato simpatia 
che iu Inghilterra. Noi crediamo sapere che la Nota 
del generale Durando non apporterà alcuna modifica 
zione nella condotta del governo francese a riguardo 
di Roma, il quale si limiterà ad accusarne ricevi- 
mento ». Auche altri giornali © corrispondenze si 
esprimono nello stesso senso cirea i resultati che il 
suddetto documento diplomatico ottenne in Europa, 
ed è perciò che trovasi assai naturale se il Durando 
cede innanzi a questo nuovo disinganno , a compen- 
sarlo del quale sembra non sia bastato il trattato di 
alleanza da lui di recente coneluso colla repubblica 
di S. Marino, cui concesse per tal maviera di rima- 
nere nel centro dell’ Italia quasi una prot vente 
contro la chimerica unit 

Di Garibaldi, delle sue ferite e del problemati- 
co sto processo non troviamo quasi fatta parola nei 
giornali, e forse il silenzio a suo riguardo sarebbe 
ora completo se un foglio di Vienna, il Wanderer 
non fosse venuto a risvegliarne la memoria, pubbli. 
cando una lettera del console degli Stati-Uniti d'Ame- 
rica a Vienna diretta a Garibaldi e la risposta di 
questo. Il primo interpella Garibaldi se , non essen- 
do riuscite le sue imprese , voglia porsi al servizio 
dell'America del Nord ; il secondo risponde essergli 
per ora impossibile il disporre di se, trovandosi pri- 
gioniero e ferito, essere però suo desiderio di servire la 
repubblica americana, tostochè sia ridonato alla liber- 
tà e guarito delle ferite. 

Le notizie di Parigi recate dalle corrispouden- 
ze dei fogli italiani continuano ad essere decisamen- 
té contrarie al partito unitario, il quale perciò si 
conforta molto colla assicurazione data da taluni gior- 
nali di Torino, che il governo sardo può, quando lo 
creda opportuno , ritirarsi liberamente dalla amicizia 
francese. E questa opportunità sembra ai fogli citati 
verificarsi appunto nei momenti attuali, quando cioè 
tutto dimostra che il pensiero dell’ Italia rivoluzio- 
naria di cui si fece interprete il generale Durando 
Ysostittritosi-+n--ciò ‘a Garibaldi): fu assolutamente re- 
spitto dal governo francese, e quando gli stessi gior- 


nali officiosi di Torino lasciano intendere che in que- 
sto senso si espresse il sig. Thouvenel in una con- 
ferenza all'uopo teuuta col ministro Nigra. Riguardo 
poi al vociferato cambiamento nel gabinetto delle 
Tuileries, se ne discorre tuttora dalle suddette cor- 
rispondenze e il barone di Bourqueney è sempre sul 
tappeto come candidato sia al portafoglio degli este- 
ri, sia ad una missione straordinaria in Italia. 

Dopo gli affari d'Italia nulla occupa maggior- 
mente adesso la pubblica attenzione quanto la crisi 
prussiana. La interpretazione che generalmente vien 
data alle avvenute modificazioni ministeriali si è 
che il gabinetto nou volle cedere, nè ritirarsi dinan- 
zi alla Camera per far luogo ad un altro che rispon- 
da meglio all'indole di questa, ma che, al contrario, 
esso abbia voluto fortificarsi sempre più nel senso 
della resistenza, eliminando quegli elementi che pa- 
revano inclinati alla conciliazione. A ciò viene anche 
attribuito il deciso rifinto del re d' accettare la di- 
missione offerta dal ministro della guerra. L’essersi 
poi posto a capo del gabivetto il sig. di Bismark 
pure ai giornali che indichi la possibilità di una mo- 
dificazione nella politica estera per quello che riguar- 
da gli intimi rapporti della Prussia colla Francia, ma 
non nella politica interna, su di che il governo sa- 
rebbe tuttora irremovibile. Il re, dice a questo pro- 
posito un ultimo dispaccio, è risoluto a volere tale 
e quale il bilancio militare. D'altra parte ogni spe- 
ranza di conciliazione tra la Corona e la Camera è 
considerata oramai come affatto svanita. La Gazzetta 
tedesca di Berlino dedica alcuni cenni alla significan- 
2a di questa lotta, dicendo che essa è la più impor- 
taute di quante vennero sin qui agitate, e che attrae 
la universale attenzione perchè riguarda la posizione 
cla potenza della Prussia in faccia a tutta |’ Euro- 
pi. Soggiunge il citato giornale che nell'attuale qui- 
stione trattasi della situazione della Prussia come 
grande potenza europea, della vita costituzionale del 

uo e forse d'ambedue queste cose insieme. 

Delle cose d' Oriente non abbiamo altre notizie 
che un dispaccio da Belgrado, in data del 21, giun- 
to per la via di Vienna, il quale conferma e completa 
le notizie riferite dai telegrammi anteriori. Esso è così 
concepito: Î tumulti e le lotte fra turchi e serbi conti- 
nuano e minacciano di assumere grave importanza. Us- 
chitza è regolarmente assediata dai serbi, che hanno 
posto in' batteria 12 cannoni e strinsero il blocco. An- 
che le piazze di Semendria e Sechubatz sovo ugualmente 
bloccate dalle truppe serbe. La guarnigione di Bel- 
grado è sovente inquietata da colpi d'arme da fuoco 
tirati a tradimento sui soldati che escono alla spic- 
ciolata. Il principe Mirko si è ricoverato in Servia. 
Le famiglie dei fuggiaschi incominciano ud arrivare 
a Belgrado. 

La risoluzione dei generali confederati d'America 
di non continuare il loro movimento offensivo, ma di 
stringere ed isolare Washington, distruggendo tutte le 
strade ferrate, e togliendo tutti i fili elettrici nella 
Virginia e nel Maryland, è confermata da varie cor- 
rispondenze di giornali inglesi e francesi. Non havvi 
censo alcuno del modo col quale intendono bloccare 
il Potomac, ad oota dei bastimenti corazzati che il 
Nord ivi possiede. Nel mandare ad effetto un tal 
piano essi sperano d’ indurre il governo federale ad 
accettare il piano di componimento che proporrebbe 
il presidente Jefferson Davis, e che sarebbe, secondo 
le citate corrispondenze, del seguente tenore: 1. Ri- 
conoscere l'indipendenza del Sud; 2. Evacuare com- 
pletamente tutte le piazze occupate dalle truppe fe- 
derali nella Virginia, nella Carolina del Nord » nella 
Carolina del Sud, nella Georgia, nella Florida , nel 
Mississipì, nella Luigiana, nell’Arkansas, nel Missou- 
ri, nel Tennessee, nel Kentuky, e in tutti i terri- 
tori al sud del Texas ; 3. La Confederazione del Sud 
si asterrebbe di far valere immediatamente i suoi diritti 
sul Maryland e sul Delaware, ma nel caso che le popo- 
lazioni del Maryland dichiarassero voler far parte della 
Confederazione del Sud, il distretto di Colombia, cioè 
a dire Washingion che si trova nel Maryland, diven 
terebbe di diritto capitale degli Stati Confederati ; 
4. Non sarebbero innalzate fortificazioni sulle fron- 
tiere degli Stati Uniti e degli Stati Confederati; 5, 1 
due Stati non potrebbero mantenere una armata re- 
golare e permanente maggiore di 50 mila uomioi ; 
6. Il governo federale s' impegoerehbe ad impedire. 
l’accesso negli Stati liberi agli schiavi fuggitivi, e per 
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ogoi schiavo che fuggisse nel Nord e che non fosse 
reso, il governo federale dovrebbe pagare al governo 
del Sud una somma di 1500 dollari ; 7. La quistio- 
ne delle dogane e tutte le quistioni che si collegano 
agli scambi commerciali sarebbero ulteriormente di- 
scusse. Le corrispondenze inglesi e francesi opinano 
che il governo federale non accetterà alcuna di que- 
ste condizioni, che non le discuterà nemmeno , riso- 
luto come è a contiouare la guerra fino all'ultima 
estremità. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Madrid 26. — Assicurasi che il re e la regi 
na di Portogallo andranno a Parigi dopo il matri 
monio. 


York 17. — Dopo la battaglia di Hagerstown 
i separatisti furono respinti dal Potomac. 

York 47. — 1 separatisti nella battaglia di Ha- 
gerstown hanno perduto 15 mila uomini, 

Parigi 27. — Il Constitutionnel contesta la vit- 
toria dei federali sopra i separatisti. Un dispaccio 


giunto a Parigi reca che Mac Clellan ritirossi a 
Washington dopo la battaglia. 
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SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Sono avvertiti i signori Azionisti, che il Cupone 
num. 41 delle Azioni della Società, liberate a fr. 500, 
sarà pagato, dietro presentazione, nella Cassa della 
Banca dello Stato Pontificio, cominciando dal 1° del 
prossimo Ottobre, in ragione di fr. 12 50, a senso 
dell’Articolo 43 degli Statuti. 

All’ epoca suindicata, e nella Cassa medesima , 
si pagherà anche il Cupone num. 15 delle Azioni di 
Frascati, in ragione di fr. 4 68. 
| Roma 27 settembre 1862. 


SOCIETA' ROMANA 


DELLE MINIERE DI FERBO, 
E SUE LAVORAZIONI 
Si deduce a notizia dei signori Azionisti , che 


il giorno 14 del prossimo mese di Ottobre alle ore 11 
antimeridiane avrà luogo nel consueto locale della 


Camera primaria di Commercio la terza riunione per 
occuparsi delle materie, che sono in pendenza. Do. 
vrà ogui socio prima d’ intervenire all'Adunanza fare 
il deposito di cinque azioni a forma dell'art. 50 del- 
lo Statuto. 

Roma 26 settembre 1862. 


Domenico Avo. Bigioni Segr. 


—— =—— 

DOMENICO GUGLIELMI Chirurgo - Oculista 
della facoltà di Napoli e di Roma essendo di ri- 
torno in questa Capitale si fa un dovere avvertire 
che riprenderà le medicature gratuite ai poveri dal- 
le 9 ant. alle 2 pom. nella sua abitazione Via della 
Posta Vecchia num. 19 3° piuno. 


—<= 
AVVISO LETTERARIO 

Coi primi del venturo mese di novembre si ef- 

fettuerà la vendita all'auzione pubblica della Libreria 

Archicologico-Erudita del comm. P. E. Visconti Com- 

missario delle Autichità. Con altro avviso verrà in- 
dicato dove se ne dispensa il Catalogo. 
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USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISO DI AFFITTO 
DI DUE TENUTE 


Scadendo col 30 settembre 4863 l'affitto 
delle due Tenute denominate Casal Fiscale 
e Bocconcino poste nell'agro Romano fuori 
la Porta Pia, e volendosi rinnovare per al- 
tro novennio , chiunque volesse accudirvi 
potrà dare Ja sua offerta in carta da bolloo 
unitamente o separatamente nel termine di 
giorni venti dalla data del presente a forma 
del Capitolato nell’Ufficio notarile del sig. 
Torriani sotto il palazzo Strozzi alla piazza 
delle Stimate, decorso il qual termine le of- 
ferte saranno prese in considerazione, salvo 
l'esperimento della Vigesima e Sesta. Roma 
li 27 settembre 1862. 

Mercoldì primo del prossimo Ottobre 
alle ore 8 ant. nella Casa via Ripetta N. 8 
e col ministero del sott. Notaro si procede- 
rà all’Inventario de’ beni spettanti alla suc- 
cessione di Seltimia Ricchieri mancata ai vi- 
vi ab intestato li 18 del presente mese. A 
forma del $ 1438 del Reg. Leg. si deduce a 
notizia del Pubblico. 

Roma 26 settembre 4862, 

Antonio Torriani Not. Pubb. 


AVVISO LETTERARIO 

Martedì 30 settembre e giorni consecu- 
tivi alle ore cinque pom. dal librajo Pietro 
Agazzi nel Negozio în via s. Stefano del 
Cacco N. 45 avrà principio la vendi 
scelta libreria Ecclesiastica, medica, e lette- 
raria appartenuta a_ Sacerdote defunto 
tenente Upere Teologiche, Trattatisti di $ 
cre Scritture la maggior parte rari: Classici 
Greci Latini ed Italiani ed altri libri di va- 
ria letteratura conforme al Catalogo, che si 
dispensa gratis nel sud locale. 


PRIMA E SECONDA 


Vendita volontaria al pubblico incanto 
da eseguirsi nei giorni di mercoledì 4 e vi 
merdì 3 ottobre 1862 alle ore 10. antimeri 
nella Casa posta in via di S. Vitale N. 6, 
gute piano degli effetti ereditari del De- 
to Luigi Maria Valadier Architetto figlio 
ed eiede del celebre cav. Giuseppe Maria 
Valadier Architetto Camerale. 
Quali vendite consisteranno in mobilia 
di qualità diversa, ossia tavolini dorati con 
pietre non comuni, grandi specchi, girandò 
di pgale antichi, ed un lampadaro simile 
disfatto, orologi simili di varie forme, qua- 
dri ad olio in tela ed in rame, acquarelle, 
undici rami incisi di buono autore , porcel- 
lane antiche, cristalli, stigli ed attrezzi ar- 
chitettonici modelli in legno, stampe, pian- 
te, libri di architettura, tela e scritti in pez- 


za damascati, un Fisarmonico di Parigi, s0- 
pramobili di specie diverse, credenze, alta- 
rini guarnili di argento, lucerne di ottune, 
utensili da Cucina in ferro, rami, argenti , 
ori ad altro come meglio verrà espresso nel 
catalogo a stampa che verrà distribuito gra- 
tis dal Perito Luigi Cantoni nel Negozio in 
via degli ufficì dell'Emo Vicario N. 18, d 
pubblici Banditori, e sulla casa sudd.; os 
vando i soliti Regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Angela Abbonda 
vedova del Cavalier Giuv. Datti, non che 
delli sigg. Cavalier Pietro, ed Alessandro 
Zio e Nipote Datti Eredi l’ una usufruttua- 
ria, e gli altri eredi proprietari dell’ anzi- 
detto defonto Cavalier Giov. Datti instituiti 
con testamento a rogito dal sott. Notaro si 
procederà alla compitazione dell' Inventa:io 
legale ed estragiudiz- dei beni lasciati dal 
ricordato defonto col ministro dello stesso 
sott. Notaro, ed avrà principio nel giorno 
4 ottobre prossimo futuro alle 9 antim. nel- 
la casa di ultima sua abitaz. posta qui in 
Roma nella via di Campo Marzo n, 46 se- 
condo pano, e quindi ove sarà d'uopo nelle 
forme di legge. 

Roma questo dì 27 sett. 1862. 

Dott. Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 
Nella causa iscritta al Prot. N. 236 del 


isto etc. Consideran- 


Invocato il Nome SSio di Dio. 

11 Tribunale giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione ordina che 
sul sesto ritenuto e da ritenersi sul soldo 
di Giuseppe Tomassini si prelevino, non o- 
stante la sopravvenienza di altri sequestri, 
le spese del primo sequestro, della dichia 
razione della sequestrataria, del presente 
giudizio e le ulteriori a profitto di chi le 
ha sostenute e sarà per farle ed il resto si 
consegni con le norme del contributo a Fran- 
cesco Favetti per sc. 109: 97 in tacitazione 
della Sentenza dell'Ass. Cecconi 6 feb. 1857; 
Paolo Lattanzi per sc. 85: 341 in forza di 
Sentenza del Trib. di Commercio del 21 gen- 
naro 4861, oltre le ai sud. competenti 
e non comprese nella prelevazione. Condan- 
na il debitore Tomassini a di loro favore 
alle spese. Esclude dal contributo la Came- 
ra, i Bartolucci, De Rossi, Abruzzesi e Sbar- 
bero, 


Giudicato a Roma nella publica udien- 
za del giorno 30 luglio 18(% 

Ad ist. del sig.Paolo Lattanzi possid. ec. 
Sia notif. la pile Sentenza per tutti gli ef- 
fetti di legge ai 

Sigg. Antonio Sbarbero , Bartolomeo 
Sbarbero, Alessandro Abruzzesi. 

a . ed iuserz. in Gazzetta stante 
e dimora. 

i 2 to 4862. To sott. Cursore 
ho affisso copie tre alla porta dell'Udit. del 
Trib. per gl'intimati Ant. e Bartolomeo Sbar- 
bero ed Alessandro Abruzzesi 

M. Quattrocchi Cursore 
Augusio Calisti Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse a forma del $ 483 del Reg. 
legislativo , e giudiz., qualmente 1° Eccmo 
Trib Civ. di pma Istanza di Frosinone, con 
Ordinanza emanata in Camera di Convigl.o il 
giorno 20 settembre 1862, ha confermi to in 
Curatore alla eredità giacente del fù Pietro 
Flonier per tutti gli effetti di legge il sig. 
Andrea Simeoni, 

Andrea Brocchetti Proc. 


Fallimento 

Sono invitati i sigg. Creditori del falli- 
mento Giacomo Belardi a riunirsi nella sala 
di questo Eccmo Trib. di Commercio nel 
giorno di giovedi due ottobre pross. futuro 
alle ore ti ant innan: ll’Illîmo sig. Paolo 
Luigioni giudice comi ‘ario del fallimento 
per devenire a forma di legge alla nomina 
di uno, o più sindaci provvisionali e per 
deliberare sopra altri urgenti affari risguar- 
danti il comune patrimoniale interesse. 

Roma da la Cancell. del lodato Trib. li 
27 sett. 1862. 

Romuuldo Polidori V. Cancell. 


BORSA DI ROMA 


DeL Dì 26 SerrtEMBRE 1862. 
fassimo Min. Med.leg. 
Napoli, . ++ 1873 18.69 1871 
Livorno , . 
Firenze . . 


Bologna ©. .... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI nc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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le di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


et 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. s 3, 50. Un trimest. sc.1, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Martedì 30 Settembre 


Glisatti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


——-00R00 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di ammibistraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


TTE(—v->vy=>=_yvyv-—__—T ___—-:-:- 


ROMA 30 Settembre 


La festiva rimembranza detArcmpcîo S. Mi 
chele, salutata all'alba del giorno di ieri, 29 settem 
bre, dallo sparo delle a ie di Castel Saut' An 
gelo, venne solennizzata in questa Metropoli con di- 
vota e religiosa pompa. 

Nella Ven. Chiesa dell’ Archiginvasio Roma- 
no, detto della Sapienza, il Collegio dei Procuratori 
del Sacro Palazzo la celebrò decorosamente , invi 
tando, secondo la consuetudine, i Collegi dei Prelati 
Uditori della Sicra Romana Rota e degli Avvocati 
Concistoriali ad assistere alla solenne Messa, dopo la 
quale Pietro Galizia, alunno del Seminario Vaticano, 
disse con orazione latina le lodi del gloriosissimo 
Principe della Milizia celeste. 

Con grande apparato di solennità fu cziandio fe- 

‘ggiata l'annua ricorrenza di tal giorno nei sacri Tem- 
pi dedicati al Santo Arcangelo, el i fedeli vi accorsero 
ad onorare la memoria di questo Protettore della Chiesa 
Cattolica, come duratite il sacro novenario, che avea 
preceduto la festa, eransi affollati in tutte le Chiese 
di quest’ alma città per implorarne la validissima iu- 
fercessione. Il divoto esercizio di preparazione, in cui 
dopo una preghiera al Santo Arcangelo, cantarovsi le 
Titanie dei Santi con le preci annesse, era stato pube 
blicato per un Invito Sacro dell’ Emo e Rino siguor 
Cardinale Vicario dei 16 del corrente settembre. 

Hi 


leri mattina nella Ven. Chiesa del Gesù, dall'Eio 
e Rino signor Cardinale Costantino Patrizi, Vicario 
della SantiTA’ Di Nostro Sicnone, fu amministrato 
il Sagramento del Battesimo, e poi quello della Cre- 
sima e della Eucaristia, all’ Israelita Elisabetta Levi, 
nativa di Nizza, dell’età di anni 18, figlia di Mosè 
e della fu Eleonora Levi. La tenne al Sacro Foute 
l’Eccellentissima signora Marchesa Donna Maria Ca- 
valletti, la quale le impose i nomi di Maria Giusep- 
pa, Elisabetta, Michelina Baudoni, facendole da ma- 
drina anche nel Sagramento della Confermazione. 

Ad assistere alla sacra e commovente cerimo- 
nia, eseguita con pompa e maestà in quel magnifico 
sacro Tempio, concorsero numerosissimi i fedeli, be- 
nedicendo ed esaltando il Signore che nella infinita 
sua misericordia deguossi far risplendere il lume della 
cattolica verità alla giovine neofita. 

HE 


L'Emo e Rio signor Cardinale Mattei, Vescovo 
di Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegio, sulle 
ore undici antimeridiane del trascorso sabato, in gran 
treno, portossi al palazzo Colonna ove risiede |’ Im- 
periale Ambasciata di Francia per restituire la visita 
all’Ero e Rio signor Cardivale Billiet. 

Sua Eminenza il Porporato Decano era accom- 
pagnata dagl' Illii e Riîi Monsignori Vitelleschi, Ar- 
civescovo di Seleucia; Giraud, Economo e Segretario 
della Rev. Fabbrica di S. Pietro, e Gallo, Abbrevia- 
tore del Parco Maggiore, (utli Canonici della Basi- 
lica Vaticana. 

L'Eio e Rmo signor Cardinale Billiet  ricevè 
l’Etno Decano alla metà delle scale del palazzo, men- 
{re la sua corte era discesa a riceverlo fino alla car- 
rozza, : 

Dopo che nella camera del Trono ebbe avuto 
luogo la visita con le prescritte formalità, gli Ei 
Porporati si fecero a vicenda la presentazione dei Pre- 
lati che formavano i rispettivi corteggi. 

Da ultimo |’ Eiîo Mattei fa accompagnato fino 
alla carrozza dall’ Etno Billiet, il quale, secondo il 
costume , chiuse lo sportello e l’ Etiìo Pobporato 


ì 
Decauo coll' accompagnamente medesimo si restituì al 
|| palazzo di sua residenza... ” 

S. E. il siguor Marchese Antici-Mattei , Sena- 
tore di Roma, nella mattina di mercoledì, 24 settem- 
bre, si portò in nobile treno, con le formalità ri- 
chieste dal cerimoniale, presso l'Etìo e Rmo siguor 
Cardinale Billict a fare, nella sua rappresentanza , 
le congratuluzioni per la promozione di Lui alla Sa- 
era Porpora, 

he 


Mercoledì, 24 di questo mese , nella Chiesa di 
s. Idelfonso ebbe luogo la solenne premiazione dei 
giovanetti che frequentano le scuole dei Fratelli della 
Dottrina Cristiana presso la Trinità dei Monti. 

La distribuzione delle medaglie fu fatta dall’ Emo 
e Riîo signor Cardinale Marini. In precedenza da quei 
giovanetti fu cantato un lino e vennero recitate belle 
ed affettuose Poesie in onore del Sowwo PONTEFICE, 
il cui busto vedevasi allocato in mezzo a maestoso 
padiglione, 

Gl' intervenuti fecero applausi ai valorosi gio- 
vani, che sotto la direzione assidua e vigilante di 
quei Religiosi attendono con profitto allo studio del- 
la Dottrina Cristiana, dell'Aritmetica, della Storia , 
della Lingua Italiana, e della Calligrafia. 
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Dai moltiplici giornali che ne giungono da Na- 
poli in data del 26, 27 e 28 corrente sì narrano di 
molti fatti, i quali rendono aperto che la reazione di 
questi giorui molto dà a pensare al governo usurpa- 
tore , che per domarla ed atterrirne i suoi seguaci 
sta per por mano di nuovo alle crudeltà cotanto de- 
plorate dei Pinelli, dei Fantoni e dei Fumel. La 
maggior parte del giornalismo suddetto infatti avendo 
da qualche giorno gridato a piena gola essere omai 
tempo che dal governo si usino degli estremi rigori 
perchè si metta termine ad uno stato di cose che non 
fa che vieppià allontanare gli animi dei napoletani 
dalle novelle istituzioni , il goverao stesso in conse- 
guenza di ciò si è determinato di ricorrere di bel 
nuovo alle fucilazioni in massa , agli incendi di vil- 
laggi e ad altre simili orribilità; e perchè un tale 
incarico sia affidato a uomo provato in siffatte cose, 
ha spedito in Calabria il famigerato maggiore Fumel, 
il quale arrivato a Napoli il 26 corrente doveva poi 
indirizzarsi alla sua nuova destinazione. Perlocchè 
quanto prima si udiranno ripetere le orribilità com- 
messe dai piemontesi nella seconda metà dell’ anno 
passato ; le quali come allora non valsero a conse- 
guire lo scopo prefissosi dai proconsoli sabaudi , 
avendo solo per breve tempo terrorizzato lc popola» 
zioni, così pure di presente non serviranno che ad 
aizzare oguora più le popolazioni stesse contro di un 
governo che per reggersi al potere ha mestieri darsi 
in braccio a cotali efferati provvedimenti. 

Intanto accenneremo, desumendolo dai sopra ri- 
cordati fogli, che i lavori della strada ferrata a Pre- 


za di pubblica sicurezza. Alle stazioni di detti paesi 
vi sono di guarnigione i quarti battaglioni del 7 ed 8 
reggimento di liner; ma tuttavia questi forze non 
sono valevoli al riattivamento dei lavori, poichè a 
questo uopo è necessario prendere misure tali da 
assicurare che i viveri, i quali debbono servire di 
sostentamento ai lavoratori, :nòn siano in parte usu- 
fruiti dai reazionari. A Termoli il giorno 25 ebbe 


senzano e Mignano sono tuttora sospesi per mancan- | 


luogo un serio tumulto per liberare i marinai dalla 
{ leva militare; e suonaronsi perfino le campane a stor- 
mo per chiamare fa popolazione alle armi; ma non 
appena giunsero colà i bersaglieri, ristabilirono l’or- 
dive, cd effettuarono non pochi arresti. La campagna 
di Portici nei dì trascorsi è stata abbandonata in 
tutta fretta dai villeggianti, in causa di una comiti- 
va, la quale arrivò sino a minacciare le ville poste 
a R Gli abitanti del Vomero, di Santo Jorio, 
di Barra e dei paesi suddetti vivono in continua an- 
gustia essendo ogni tanto visitati da una qualche 
banda, ed i giornali insistono col comando militare 
perchè tuteli questi paesi con forti pattuglie. La 
bunda di Pilone aggiravasi il 26 presso i Camaldoli 
della Torre del Greco ; We compagnie di  bersa- 
glieri hanno l'incarico di circoscriverla e di bat- 
tela, ma finora von ha avuto luogo alcun con- 
battimento. A Teora c in quelle vicinanze si g- 
gira una comitiva forte di 150 individui a cavallo 
i quali impediscono ogni comunicazione, e fanno si 
che il commercio illanguidisca e la sicurezza sia del 
tutto sparita. A Santa Croce ebbe luogo un accanito 
combattimento che durò parecchie ore, e in seguito del 
quale rimasero feriti non pochi reazionari. Raccon- 
tausi inoltre moltissimi altri conflitti avvenuti in que- 
sta o quella località con vantaggio ora dei reazionari 
c ora della truppa; cd i giornali hanno corrisponden- 
ze da molte città delle napoletane provincie in cui si 
afferma che la sicurezza di mano in mano va ognora 
più svanendo, e che tutti gemono sotto il peso del- 
l'abbattimento e della sventura. 

Da Caltanisetta in Sicilia scrivesi all’ Indipen- 
dente testificando che in uno dei trascorsi giorni do- 
veva aver luogo una dimostrazione in senso legitti- 
mista, e per la quale eransi persino ricamate alcune 
bandiere. Il governo per mostrare che non era igoaro 
della cosa, fece fare una rivista di truppe, e percor- 
rere la città da parecchie pattuglie, mercè cui riescì 
a stornare la progettata dimostrazione, e ad impedire 
che iu qualsiasi modo venisse turbata la pubblica tran- 
quillità. 


A Vicnna il 22 corrente, fu ricevuta nella gran. 
de galleria del castello di Schoònbrunn, da S.M. l'Im- 
peratrice, la Camera dei deputati del consiglio del- 
l'Impero, alla cui testa trovavasi il presidente dott. 
Hein, cd i due vicepresidenti dott. Hasner, e con- 
te Mazzuchelli, onde umiliare alla M. S. l'indirizzo 
di felicitazione. Il presidente dott. Hein lesse l’indi- 
rizzo a cui S. M. rispose le seguenti parole: 

« Ricevo con sincera sodisfazione l'indirizzo , 
che la Camera dei deputati del Consiglio dell'Impero 
mi porge, e mi colmano di gioia i fedeli sentimenti 
dei rappresentanti dell'Austria, espressi in modo tanto 
cordiale nell’indirizzo. Ringrazio la Provvidenza, che 
mi ridonò la salute, e mi permise di ritornare al 
fianco di S. M. l'Imperatore e dei mici figli, in Au- 
stria, a cui appartengo con amore , alla cui prospe- 
rità prendo la più calda parte, e la cui felicità è 
scopo de’ mici più vivi desideri. Sono ben contenta 
di esprimere tali sentimenti » e di poter assicura- 
re la Camera dei deputati della mia profonda ricono- 
SCENZA, » 

Tutti i presenti mandarono un triplice ed entu- 
siastico viva. (F. di V.) 

— A Vienna il 23 settembre, nella seduta della 
Camera dei deputati il ministro delle finanze de Ple- 
ner ritirò il progetto governativo di legge per l’au- 
Y mente delle imposte nell’anno 1862. Nella slessa se- 


duta cominciarono i dibattimenti sullo schema di 
legge per la revisione del catastro. Sono iscritti quat- 
tordici oratori, tutti contro fe proposte della Com- 
missione. (0. 7.) 
— A Brody (città della Polonia austriaca) il 19 
corrente scoppiò un incendio che distrusse 114 case. 
Credesi che questa grave calamità sia opera di qual- 
che malevolo, e la popolazione è in grandi ambasce 
perchè teme nuovi leutativi. (Express) 


La Rivista politica dell’ Indépenden. Belge ha 
questa corrispondenza da Parigi: 

Si ritorna oggi sopra un avvenimento cui si è 
già da qualche tempo data importanza. Si ricorderà 
senza dubbio che all’ epoca della sua partenza pel 
campo di Chàlous, l'imperatore Napoleone fece salire 
nel suo vagone il sig. Drouin di Lhuys ed chbe con 
Quest’ ontico ministro degli affari esteri, poco favo- 
revole alla causa italiana, un lungo colloquio. Nov ci 
volle di più per far spargere immediatamente la voce 
di una modificazione ministeriale a profitto delle idee 
rappresentate dal sig. Drouin de Lhuys, idce che si 
avvicinano molto, quanto alla politica estera, a quelle 
del sig. Lagugronière. Ma questa voce non avendo 
trovato conferma, non se ne fece più parola. 

Eeco che questa voce rinasce oggi, con ogni 
sorta di nuove asserzioni e di spiegazioni più o meno 
ingegnose tendenti a darle maggior consistenza e so- 
lidità. Si pretende dunque che l' imperatore pregò il 
sig. Drouin de Lhuys, in quella conferenza, di pre- 
sentargli sulla situazione interna della Francia un rap- 
porto simile a quello che determinò il ritorno del 
Fould nel gabinetto. Questo rapporto sarebbe ora nel- 
le mani dell’imperatore ed avrebbe un' influenza con- 
siderevole, decisiva, sulle risoluzioni che si manife- 
stano a Biarritz. 

Noi non diamo a questa voce maggior impor- 
tanza di quella che abbiomo già data al fatto mede- 
simo che le diede origine. 
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La Gazzetta della Stella di Berlino ,21, fa 
questa dichiarazione : 

Il governo maaterrà irremovibilmente e fermamen- 
te in' principio e in fatto il punto di vista, a cui si 
è fermato; spera che le più sensate persone del pae- 
se saranno convinte, dopo l’esame di quel ch'è acca- 
duto, che non è colpa del governo se il bilancio mi- 
litare pel 1862 esce in tale stato dalle deliberazioni 
della Camera de’ deputati, che nessuno, anco chi l’ha 
votato, crede che possa esser messo iu pratica, 

— Da Berlino 22 settembre. 

La Gazzetta della Croce dice : 

Sappiamo che Von der Heydt uon ha data la 
dimissione ; egli presentò semplicemente una doman- 
da di congedo eventuale. 

Il conte di Bernstorf pregò il Re di accettare 
la sua dimissione. Presumesi che debba ritornare a 
Londra in qualità di ambasciatore. Il sig. Holzbrig 
si ritira per motivi di salute ; ma appena ristabilito 
ritornerà al suo posto. 

— Da Berlino 22 settembre. 

La Camera dei deputati votò quasi senza di- 
scussione i capitali del bilaucio del 1862 relativi. al 
servizio delle poste ed all’ amministrazione commer- 
ciale per l’ Hoenzollern. 

I miuistri Von der Heydt, di Roon e Bernstorff 
non assistevano alla seduti. 

La massima incertezza regna tra i deputati a 
proposito della crisi ministeriale. 

Le discussioni pel bilaucio 1863 comincieranno 
giovedì. Bismark-Schouhaussen fu oggi dal Re. 

— Da Berlino 22 settembre (sera) 

La relazione della Commissione del bilancio mi- 
litare pel 1863 fu distribuita ieri ai deputati. 

Il governo domanda 36,644,960 talleri per le 
spese ordinarie e 1,843,662 talleri per le spese 
straordinarie ; la Commissione cancellò 5,928,302 tal- 
leri sulle prime , 138,714 talleri sulle seconde. 

Aunuuciasi prossimo il ritorio in Berlino del 
generale di Manteuffel, capo del gabinetto militare 
particolare del Re. 

— A Berlino il 23 settembre, nella Camera dei 
deputati ebbe luogo la votazione finale definitiva , 
per epeilo nominale , sul bilancio militare dell’ an- 
no 1862. L'assegno di 37,779,000 talleri, domanda- 


to dal governo per le spese ordiaarie, venne resi 
to con 808 voti contro 14. 


tette 


Il Journal de Franofort ha da Copenaghen 16 
settembre: 

Per assistere alla concentrazione delle truppe in- 
torno al baluardo di Danevirke, S. M. il re invitò 
distinti ufticiali appartenenti alle diverse potenze ami- 
che. Dalla Gran Bretagna il colonnello Pielding, della 
guardia di Coldstream, uccompagnato dal colonnello 
Baker del10 reggimento degli ussari e dal maggiore 
Goodenough dell'artiglieria a cavallo. La Francia sa- 
rà rappresentata dal luogotenente colonnello Hartung, 
dello stato-maggiore, luogotenente colonnello Doutre- 
lain e capo di battaglione Fevrier, degli zuavi della 
guardia. L'esercito russo invia il capitano Feldmann, 
dello stato-maggiore gguerale ; il capitano Smaquine 
della prima brigata dell'artiglieria della guardia im- 
periule e il luogotenente Bormane dei zappatori della 
guardia. I nostri vicini svedo-norvegi saranno rappre- 
sentati dal colonnello Meurling, del reggimento di 
fonteria del Nord della Scania, capitano Sjskrona de- 
gli ussari scani e luogotenente colonnello Bassoe del- 
l'artiglieria. 

Questi ufliciali esteri sono già arrivati e furono 
benevolmente accolti da S. M. il re che venerdì a 
sera fece la sua entrata a Slesvig. Per essere in 
grado di seguire con facilità tutte le evoluzioni , il 
re si stabili in un campo formato di tende. In un 
pranzo che il ministro della guerra generale Thestrup 
diede un giorno della scorsa settimana agli ufficiali 
russi che primi giunsero, fece a S. M. l'Imperatore 
Alessandro un brindisi che fu accolto con molto en- 
tusiasmo e accompagnato dal canto nazionale russo. 

— Continuano i preparativi militari in Dani- 
marca. Si riordinano l'esercito e lu marineria. Si 
spingono attivamente le fortificazioni dello Schleswig; 
i forti son collegati con una strada ferrata. Le forti- 
ficazioni di Frederickstadt si stendono fin sulle rive 
dell’Eider, che appartengono allHolsteia. Questo pae- 
se prepara una protesta che sarà presentata alla Dieta 
di Francoforte. 

— 0 


Scrivono all’ Independance Belge dall’ Aja 20 
settembre : 

Le Camere sono in piena attività. I poteri dei 
nuovi deputati furono esaminati e convalidati, Il sig. 
Philipse fu di nuovo nominato presidente della. pri- 
ma Camera, e il sig. van Reenen primo candidato 
alla presideuza della seconda Camera. Io non so co- 
me spiegare la sconfitta che ha subito il candidato 
liberale, il sig. Dullert, il quale non ebbe che 20 
voti. 

L’ indirizzo della prima Camera è votato. Esso 
è, un po’ più un po’ meuo, la parafrasi del discor- 
so del trono. Soltanto sulla questione delle riforme 
coloniali, esso fa riserve di qualche momento. La 
Commissione d' indirizzo della seconda Camera ha 
compilato il suo progetto che fu rimandato alle se- 
zioni. Noi non avremo probabilmente lunghe discus- 
sioni sull’ indirizzo : pare che i dibattimenti sulla 
politica del governo siano rimandati al bilancio. 

Presevtando il bilancio del 1863, il ministro 
delle finanze ha comunicato oggi alla Camera l’espo- 
sizione dello stato finanziario e il suo piano di re- 
visione del nostro sistema d' imposte. La lettura di 
quel lungo discorso non ha durato meno di due ore. 
Mi fu impossibile seguire i particolari sviluppati dal 
ministro. Vi dirò soltanto che il progetto del sig. de 
Betz racchiude la soppressione del diritto di bollo 
sui giornali olandesi ed esteri, ma il ministro non 
intende sopprimere questo diritto nel corso dell’anno 
prossimo ; ei vuole cominciare dall’ abolire i diritti 
di tassa sul carbone. Ma se trattasi di soppressione, 
si pensa altresì ad aumentare i diritti sui liquori di- 
stillati, sulla birra, il coffè, il tè, più la tassa sulla 
rendita. 


— otogaoeet— 


Leggesi nel Diario di Lisbona del 16: 

Oggi alle 4 del, mattino una parte della guarni- 
gione di Braga si è ribellata. Gli ufficiali non han 
preso parte alla rivolta. A Porto, ove lo spirito pub- 
blico riprova generalmente un fatto si criminoso, con- 
centransi forze. Sono già partiti per quella” città*tl 


5° reggimento di fanteria e una parte del 3°. 1l mo. 
vimento non si è esteso ad alcun altro punto, e il 
governo, rispetto a quesl'attentato, saprà Manlenersi 
all'altezza della sua posizione, adottando tutte le di 
sposizioni tendenti a ristabilire prontemente |’ ordine 
turbato da un pugno di faziosi. Per raggiungere que- 
sto scopo, le pubbliche autorità fanno assegnamento 
sulla saggezza e sul patriottismo del popolo porto- 
ghese e della forza pubblica. La dinastia costituzio- 
nale e la libertà non debbono essere alla mercè di 
pochi individui traviati. Domani recasi a Porto un 
vapore che vi porta il 16 e il 17 reggimento di fan- 
leria. 
Proclama 

Portoghesi, ulouni individui traviati da sugge- 
stioni fallaci, in cui falsamente invocasi il mio no- 
me, hanno osato innalzare a Braga il criminoso sten- 
dardo della ribellione, violando le leggi, insultando 
al trono, disobbedendo ai loro ufficiali e offendendo 
l'onore del valoroso esercito portoghese che non può 
riconoscere fratelli d'armi là dove vhanno sediziosi, 

Portoghesi : la vostra felicità è l'oggetto de' mici 
più ardenti desiderl e il mantenimento della le 
fondamentale è riguardato da me come il più solido 
appoggio del mio trono. Il mio governo saprà man- 
tenere l'ordine pubblico e far rispettar le leggi, co- 
me l’esigono gli interessi della patria, le libertà pub 
bliche e i diritti legittimi della Corona. Gli uomini 
fuorvisti, che, riconoscendo un errore momentaneo, 
si presenteranno nel termive di 3 giorni alle utori- 
tà saranno l'oggetto di mia reale clemenza. Tutto il 
rigore delle leggi graverà su coloro che si ostineran- 
no nei loro delittuosi progetti e si renderanno colpe- 
voli del massimo degli attentati. Si rannodino tutti i 
buoni cittadini, abbiano essi fiducia nella mia solle- 
citudine, come ho fede io stesso nella loro devozio 
ne e nel loro patriottismo ! 

Firmato — IL RE 

Palizzo d'Ajuda, il 15 settembre 1862. 

— Il Pays ci fornisce i seguenti ragguagli sul- 
la rivolta summenzionata : 

Una parte delle truppe rivoltate si dirigeva su 
Barcellos per attirare dalla loro il 5. reggimento di 
fanteria, il quale felicemente era già partito per Po- 
voa di Varzim sulla strada di Oporto secondo gli 
ordini del suo capo, 

I rivoltosi scorgendosi isolati ritornarono a Braga. 

Strada ficcudo furono ancora abbandonati da una 
ventina di soldati di cavalleria, i quali li aveano fino 
là seguiti. 

Poco dopo il sergente della prima compagnia 
del 6. reggimento di fanteria fece risuonare il grido 
d'obbedienza all’ordine legale, c questo grido venue 
ripetuto da tutti i soldati in faccia agli ufliciali, che 
questo movimento avea talmente sconcertati che non 
trovarono a far nulla di meglio, che fuggire. 

Le truppe rimaste fedeli si sono concentrate ad 
Oporto dove trovasi già il 5. reggimento di  fauteria 
di linea, il 7. dei cacciatori , il 3. di fanteria ed il 
3. di artiglieria. 

——0-40-4-tt4900— 

Da Madrid, 12 settembre, scrivono all’ Zndépen- 
dance Belge : 

La famiglia reale ha lasciato Madrid stamane 
alle dieci e mezzo, accompagnata dal duca e duches- 
sa di Tetuan, dal ministro di Stato e dal ministro 
dei lavori pubblici. La strada ferrata condurrà il 
corteo reale sino a Santa Cruz de Madela, piccolo 
villaggio della Mancia. Le moutagne di Despenaper- 
ros separano questa provincia dall’ Andalusia. Sul 


punto più selvaggio s'erige, per iudicar i confini, una 
colonna su cui è scolpita l’immagine di Cristo. Ivi 
| s'innalzò un magnifico arco trionfale e stassera tra 
le nove e le dieci, la deputazione proviociale di Faen 


rimetterà a S. M. la chiave dell’ Andalusia. Dicesi 
che sia un piccolo capolavoro in oro portante le armi 
delle otto provincie dell'Andalusia intagliate con arte 
e una corona reale ornata di pietre preziose. Sessan- 
ta cavalieri vestiti alla foggia antica accompagueran- 
no la deputazione provinciale, il capitano generale e 
le autorità giudiziarie ed ecclesiastiche che dovranno 
ricevere la regina e scortarla sino a Las Navas, ove 
si riposerà alcune ore. Le montagne della Sierra Mo- 
rena presenteranno una prospettiva molte pittoresca, 
perchè sulle cime e nel-fondo delle valli saranno #c- 
cesi numerosi fuochi di Bengala. 
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Odo che i gioiellieri principali di Madrid chbe- 
ro l'invito di recarsi a Siviglia con ricchi gioielli, 
che la regina si propone di distribuire nelle città 
che traverserà nel suo viaggio. Sono destinati per 
questa spesa parecchi milioni di reali della cassetta 
particolare di S. M. 

13 settembre — La famiglia reale è giuuta ieri 
sera alle cinque e mezzo a Cordova. L' entusiasmo 
dimostrato nell’Andalusia pare indescrivibile. 1 tele- 
grammi annunziano che S. M. si mostra profonda- 
mevte commossa per le incessanti ovazioni che le 
vennero fatte dopo la sua partenza da Madrid. 

Gli abitanti di Baylen non mancarono di mo- 

A regina nel suo passaggio nella detta città 
il luogo ov'erano accampati i francesi al momento 
della segnatura della capitolazione del generale Du- 
pont, il 22 luglio 1808. I due campi, francese e spa 
gnuolo, erano indicati da bandiere di diverso colore 
e il duca di Baylen, ora maggiordomo (maggiore di 
palazzo), accompagnava S. M, in questa città 

Il Principe dille Asturie fece la sua entrata sul 
territorio dell'Andalusia, vestito di nn bellissimo e 
ricco abito da maio (vestito nazionale) regalo delle 
corporazioni popolari di Siviglia. La giovane iufanta 
Isabella altresì era abbigliata da meta. 


——_0d0bI 4 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 22: 

Il ministro svizzero in Parigi, sig. dottore Kern, 
è giunto a Berna in congedo. 

Il Consiglio federale ha adottato il trattato col- 
l'Olanda circa al trasporto della Missione svizzera al 
Giappone, e ringraziato il sig. Humbert dell’opera da 
lui pro a tale scopo. 

Il ministero francese ha rilasciato le carabine 
che erano state sequestrate ai carabinieri svizzeri che 
recavansi al tiro di Vincennes, e per evitare in av- 
venire simili inconvenienti ha qualificato queste ca- 
rabine come armi di lusso e di precisione. 

Un ufliciale dimorante a Zurigo ha reclamato 
contro la tassa militare cui si voleva sottoporlo. 
L'Austria sarebbe disposta a dichiarare che gli Sviz 
zeri in Austria ne vanno esenti, purchè si accordasse 
reciprocità. Il Consiglio federale rifiutò di tratta- 
re su questo fatto particolare avendo in vista di r 
golare questo ed altri punti coll’Anstria mediante un 
trattato, 

— 44-46-4130 

L' Havas-Bullier la da Pietroburgo, 22: 

Il discorso tenuto ieri dall’ Imperatore alla de- 
putazione dei paesani di Novozorod smentisce la voce 
corsa di nuove concessioni. 

L' Imperatore eccitò i paesani a mandare a ter- 
mine al più presto possibile le negoziazioni intrapre- 
se per giungere ad un uccordo coi proprietari di 
beni-fondi, 

— Vari giornali esteri affermano che lu convoca- 
zione dei proprietari di beni-fondi in Varsavia allo 
Scopo di presentare un indirizzo al granduca Costanti 
no avrebbe avuto loogo per autorizzazione data da 
S. A. imperiale al conte Zamoyski. Questa asserzio- 
ne è completamente erronea. Così un comunicato 
ufficiale della Gazzetta di Varsavia 22 corr. 

— Scrivono all'Indépendance belye da Varsavia 
16 settembre: 

Il giornale ofliciale pubblica oggi l'articolo se- 
guente sotto la data del 15 settembre: 

« In questi ultimi giorni un certo numero di 
proprietari di fondi, illegalmente convocati , si sono 
riuniti a Varsavia, e in seguito alle conferenze che 
hauno avuto luogo in casa del conte Andrea Zamoyski, 
hanno compilato un indirizzo, che gli fu poi rimesso, 
indirizzo destinato a riassumere i pretesi desideri 
della nazione, e il cui contenuto era in disaccordo. 
colle istituzioni del paese. 

» Il governo dell'Imperatore non permetterà che 
una riunione di persone private si arroghi la qualità 
di corpo costiluito, e che alcun individuo qualsiasi 
tra i sudditi dell’ Imperatore si costituisca come 
organo e qual capo di una riunione di questa natura, 

« Il conte Andrea Zamoyski deve rispondere di- 
nanzi al suo governo della propria condotta contraria 
all'ordine delle cose stabilite. 

« A quest'uopo il conte Andrea Zamoyski è stato 
spedito oggi a Pietroburgo. » 

L'indirizzo a! quale 8 fatta allusione nell’ arti- 


colo summenzionato domandava la riunione al Re- 
gno sotto il rapporto amministrativo e legislativo di 
tutte le antiche provincie, polacche, e una rappresen- 
tanza nazionale pel Regno ingrandito di quelle pro- 
vincie. 

Quest'indirizzo che uou fu rimesso in alto luo- 
80, uon tardò a circolare per città. Io non ve lo co- 
munico, perchè non posso garantire l'autenticità del 
testo che ho sotto gli occhi. 

— Leggesi nel Giornale uficiale di Varsavia 
del 18 settembre. 

S. A. I, il luogotenente dell'Imperatore ha ordi- 
nato sia compilata la lista dei detenuti nelle prigioni 
del palazzo di città a Varsavia. Risulta da ragguagli 
esatti che, su 14,833 persone rinchiuse in quelle 
prigioni dal 1 gennaro al 20 luglio,3,596 furono ar- 
restale per manifestazioni politiche. 

L'apertura dell'università di Varsavia avrà luo- 
go il 4 del prossimo ottobre. In conseguenza della 
nuova organizzazione dell'istruzione pubblica il regno 
di Polonia possederà d'ora in poi 30 collegi di cir- 
condario e 14 licei nei capiluoghi di dipartimento , 
la scuola politecnica, la scuola superiore d'agricol- 
tura, l'istituto forestale, l'università e la scuola di 
delle arti a Varsavia e circa 4000 scuole elementari. 
In generale, il progetto d'istruzione è fondato su lar- 
ghi principi, 

00 

Da Ragusa 22 settembre. 

Ieri si celebrarono in Cettigne le festività della 
pace, alle quali furono invitati anche i turchi. La 
costruzione della strada militare venne ratificata : 
l’esiliazione di Mirko rimessa ad Omer pasciù. 

— Il 22 settembre giunse a Ragusa Kurscid 
pascià, governatore della Erzegovina. 

Alle cinque Luca Vukalovich ed i principali capi 
degl' insorti si sono presentati alla Prefettura. 

— Scrivono «ia Semlino in data 14 settembre: 
Si annunzia al Srbobram in data 11 corrente: Terse- 
ra giuuse il Tartaro da Costantinopoli colle delibera- 
zioni della conferenza, per cui le fortezze turche nella 
Serbia, eccettuato le fortezze del Danubio, verranno 
abbandonate e demolite, c nelle fortezze del Danubio 
non verrà mantenuto che un presidio insignificante, 
cioè più come rappresentanza dell’alta signoria , che 
della potenza della Porta. L'accordo sulle reciproche 
pretese d’indennizzo viene lasciato al governo serbia- 
no e alla Porta soltanto. 

Quest'oggi alle 2 p. m. parti il sig. Tasa Be- 
lopotjac, membro dell’autorità di polizia, con un uf- 
ficiale turco, in uva carrozza » © un gendarme ser- 
biano con un Nizam, in un'altra, per la via di Sem- 
lino, a Sabac, e Sokol, onde, come si suppone, evi- 
tare un conflitto fra Turchi e Serbi , iu ispecie in 
quest’ultimo luogo, ove la tensione fra loro è giunta 
al più alto grado, e forse bnde far conoscere ai tur- 
chi le deliberazioni della conferenza. 

— Da Belgrado, 22, si ha che Aali-Bey ed un 
Commissario della Porta si recheranno domani ad 
Uschitza per fare demolire la fortezza affine di ap- 
pianare la differenza insorta tra la popolazione e la 
guarnigione. 

Aspettasi per venerdì sir Bulwer che viene da 
Costantinopoli. 

0404-00-08 — 

Da Nuova York 13: 

I separatisti nella Pensilvania , hanno occupato 
Lecsburg con grandi forze. Immense forze federali 
preparansi a marciare contro i separatisti. 

— Da Nuova-York 16: 

Corre voce di una battaglia nelle vicinanze del 
Potomac. 1 Federali di Harpe erry sono circondati, 
credesi che siano obbligati alla resa. 1 Separatisti 
avanzansi in Pensilvania. Grande agitazione. Il New 
York Times accusa il Governo di debolezza. 

— Da Veracruz 1: 

Dissensioni tra Juarez e Doblado. Lafuente rim- 
piazza Doblado. 

Continuano i pronunciamenti in favore dei fran- 
cesi. Circolari spagouole distribuite alle popolazioni 
messicane esortauo a stabilire una monarchia con uva 
principessa spaguuola. 


III I 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La pubblicazione testè fatta dal Monsteur di tre 
documenti’ relativi alla Questione italiana ed in ispe- 
cie.alle cose di Roma, richiama presentemente l'at- 
tenzione di tutta la stampa la quale, quantunque 


non ravvisi in essa che un interesse retrospetti- 
vo, non può a meno però di attribuirle importao- 
za , dappoichè la considera siccome. una rispo- 
sta iudiretta che il governo francese volle dare 
alla famosa circolare diplomatica del generale Duran- 
do. Considerati sotto questo rapporto , gli accennati 
documenti del Moniteur son fatti segno ad impetuosi 
attacchi e ad aspre censure da parte del giornalismo 
rivoluzionario, mentre i fogli conservatori italiani, tut- 
tochè non se ne dichiarino soddisfatti, pure ne prendono 
nota, in ispecie dopochè videro come a questa at- 
titudine siasi attenuta anche la stampa non pie- 
montese di Parigi, la quale aveva già caratterizzato la 
Nota del Durando come un insulto alla Francia ed 
una insensata spavalderia. È poichè questa duplice 
pubblicazione della circolare diplomatica sarda e dei 
documenti francesi è adesso posta a raffronto dai 
giornali , per desumerne a qual punto siano vera- 
mente le cose d’ Italia , non è inopportuno , aspet- 
tando |’ opinione che emetteranno i fogli austria- 
ci circa i secondi , riferire intanto il giudizio che 
essi danno intorno alla prima, da cui vuolsi general- 
mente che sia stata motivata la risoluzione del Mo- 
niteur. Ed a ciò bosti il linguaggio della Gazzetta 
del Danubio, organo il più accreditato del ministero 
di Vienna, « La circolare Durando, essa dice , su- 
scita penose impressioni, ed ogni sentimento di giu- 
stizia si direbbe dover essere venuto meno in Euro- 
pa,se la brutale cupidità con cui il Piemonte stende 
le mani a Roma e la frivolità senza esempio ; colla 
quale vorrebbe fare del suo trionfo su Garibaldi la 
buse delle sue velleità annessioniste, non avesse su- 
scitata contro di lui la universale indignazione. Ma 
non siamo ancora giunti a tale che la mauia della 
nazionalità abbia cancellato ogni sentimento di ri- 
spetto alle proprietà ed ai diritti internazionali. » 
Abbiamo accennato altra volta che, eccetto il Siecle, 
ogni altro giornale di Parigi, compresa la stessa Opi- 
nion nationale, si espresse nel modo istesso che il 
foglio austriaco intorno alle dichiurazioni del Duran- 
do; giova adesso d'aggiungere che quasi tutti i ridetti 
giornali accettano con soddisfazione i documenti 
pubblicati dal Moniteur , ritenendoli una categorica 
e degna risposta alle provocazioni piemontesi. 

Ciò premesso, e poichè nel senso accennato si 
spiegano generalmente le Note francesi , è ben natu- 
role se i fogli rivoluzionari della Penisola ne traggono 
Argomento per spingere il loro governo ad estremi 
partiti e se le più strane voci di prossime e gravi 
risoluzioni da parte di quest’ ultimo son poste in giro 
dalla stampa. Così per esempio si vocifera che un 
significante mutamento di persone e di politica dovrà 
aver luogo tra breve a Torino, e ele il medesimo sa- 
rebbe annunziato al paese con atti solenni. Similmen- 
te si dà per certo che, ponendo in non cale ogni presa 
determinazione, non si farebbe più parola di processo 
e di condanna pei fatti d'Aspromonte, ma nuovi patti 
si stringerebbero tra il governo ed il partito d'azione. 
AI qual proposito anzi la Gazzetta Austriaca si crede 
in grado di enumerare i particolari del compromesso 
proposto dal partito suddetto e consistente in ispecie 
nell’ amnistia completa ed incondizionata, nell’ aboli- 
zione dello stato d’ assedio , nella piena libertà di 
stampa, nello scioglimento della Camera, nell’aumento 
dell’ esercito, mediante anche l’incorporazione di tutti 
gli elementi garibaldini, e finalmente nell’ invio di un 
ultimatum al governo francese. Altri giornali si lu- 
singano invece che il ministero Rattazzi mediti un 
colpo di Stato e che, reso istrutto appuoto dall’infe- 
lice resultato che ottennero a Parigi le sue osserva- 
zioni, pensi a separarsi del tutto dal partito d’ agi- 
tazione, al qual’ uopo avrebbe già preso gli opportuni 
concerti con alcuni capi dell’ esercito ; ma a questa 
pretesa deliberazione non prestasi generalmente gran 
fede, da tutti gli antecedenti essendo abbastanza di- 
‘mostrato come al ministero suddetto ne manchino la 
forza e la volontà. 

Le modificazioni ministeriali che, come annun- 
ciasi, dovrebbero aver luogo a Torino terminate le 
feste nuziali, produrrebbero eziandio alcuni mutamenti 
diplomatici di qualche importanza. Si crede, per 
esempio, di sapere che il cavalier Nigra andrà invia- 
to a Pietroburgo, e che il marchese di Villamarina 
gli succederà a Parigi come ministro plenipotenzia- 
rio. Però, secondo le informazioni della Goaette de 
France, non' già il Nigra ma lo stesso generale Du- 


- rando sarebbe destinato a Pietroburgo. In questo caso 


Rattazzi cederebbe il portafoglio dell'interno a Pepoli 
riprendendo la direzione degli affari esteri, 

Le ferite del prigioniero della Spezia non ispi- 
rano più alcuna inquietudine ai medici curanti e Ga- 
ribaldi profitta già di questo miglioramento per pro- 
testare col mezzo della stampa contro le asserzioni 
dei fogli ministeriali che egli fosse in diretto rap- 
porto con Mazzini, e contro le voci, divulgate dagli 
stessi fogli, che soccorsi pecuniari siangli stati spe- 
diti in questi giorni dal governo inglese. La Monar- 
chia nazionale tuttavia persiste nelle sue prime af- 
fermative, e questo conflitto, che propagatosi nel gior- 
nalismo dei due partiti apre il campo a scambievoli 
invettive ed accuse, non sembra per verità sintomo 
molto significante di conciliazione. Tantoppiù che ad 
inasprire maggiormente questa lotta intervenne una 
lettera del marchese Pallavicino, ex-governatore di 
Palermo, in risposta a varie accuse lanciate contro di 
lui dai fogli ministeriali. Senza curare quanto vi ha 
in questa lettera di interesse meramente personale , 
non potrebbero però passare inosservate alcune cu- 
riose rivelazioni che nella medesima si contengono. 
Così apprendiamo che mentre era notorio come Ga- 
ribaldi preparasse i moti di Corleone, il ministro 
Rattazzi incoraggiava i prefetti a sorvegliare unica- 
mente i moti reazionari, incarcerandone i promotori, 
e lasciando al partito garibaldino libertà intiera d’a- 
zione. Apprendiamo inoltre, per confessione dello 
stesso Pallavicino, che la Sicilia non potrebbe gover- 
narsi che col partito d'azione o colla forza militare, 
nel quale ultimo caso però cesserebbe ben presto 
d'appartenere al Piemonte ; che la guardia nazionale 
di Palermo è completamente disordinata; e finalmente 
che dopo la venuta del principe Napoleone in Sici- 
lia, il partito murattiano acquistò molto terreno. 

Alle quali rivelazioni del Pallavicino sulla 
tuazione della Sicilia sono da aggiungere i ragguagli 
recali delle corrispondenze che di colà giuugono a 
Torino, portanti che il partito mazziniano riprese 
con molta alacrità il suo lavoro in diverse provincie 
dell’ Italia meridionale e segoatamente a Palermo. 1 
comitati funzionano segretamente e la stampa clan- 
destina gli aiuta. Nè la reazione è meno vigorosa, 
chè anzi, al dire del Diritto, essa si estende e mette 
profonde radici in Sicilia nel modo stesso che esiste 
già, senza che umana forza riesca di estirparla, nel- 
le provincie napoletane. Questo giornale conclude 


che lo stato delle due Sicilie è al presente molto si- 
mile a quello del 1860-e che tutto accenna ad una 
probabile insurrezione generale in quelle provincie. 

Le notizie di Parigi che ne pervengono coi fo- 
gli odierni non differiscono gran che da quelle che 
abbiamo accennate nei giorni trascorsi; si continua 
cioè a parlare di prossime modificazioni ministeriali 
e di importanti risoluzioni che dovrebbero essere 
prese nei consigli dell'impero. Oggi l'annuncio di un 
rimpasto del gabinetto delle Tuileries è dato per po- 
sitivo e la Perseveranza, fra gli altri, serive per una 
sua corrispondenza da Parigi, che il signor Thouve- 
nel diede effettivamente la sua dimissione e che aspet- 
tasi da un giorno all'altro la decisione imperiale. Si 
annuncia inoltre che pel giorno 10 decembre debbu 
essere convocato il Corpo legislativo per una breve 
sessione, alla quale però non sarebbero vssoggettate 
importanti decisioni. Ed a proposito di questa assem- 
blca è da avvertire che i giornali rivoluzionari d'Italia, 
i quali accolsero dapprima con favore la notizia del suo 
scioglimento e fecero sembiante di riporre grandi spe- 
ranze vella nomina di nuovi rappresentanti , ora re- 
spiugono allarmati questa misura e si mostrano dif- 
fidenti intorno al previsto risultato di nuove elezioni, 
per le quali apprendono dai fogli di Pi che fu- 
rono proposti tra i candidati i siguori Guizot, de Fal- 
loux e Thiers, personaggi di cui non hanno troppo 
motivo per essere soddislatti. 

Le voci più contradittorie continuano a corre- 
re sulla crisi ministeriale prussiana. HI sig. di Bi- 
smark-Schoenhausen assume definitivamente la presi- 
denza del consiglio ; ima i soli miuistri che si riti 
rano sarebbero il conte Bernstorfî, il Von der 
Heydt e il sig. di Hozbrink. Gli altri ministri ; in 
ispecie il signor de Ioon rimarrebbero al potere, 
e il signor Bismark, sevza adottare un program 
ma chiaramente liberale, cercherebbe di guadagna 
re la maggioranza con promesse generali  rife- 
ribili specialmente alla politica estera. Secondo altri, 
il sig. Bismark consentirebbe a che ta durata del 
servizio militare fosse ridotta a due anni : ma se il 
sig. de Roon rimane al potere ciò sarà poco proba- 
bile. Infine, secondo altre voci, sembra essere in- 
tenzione del re Guglielmo di sciogliere la Camera 
e d' indirizzare un proclama alla nazione prussiana. 

La Camera dei deputati del Reischrath austria 
co ha testè adottato definitivamente la legge destina- 
ta a introdurre in Austria il codice di commercio 


germanico. Questo fatto che accenna a un Progresso 
reale verso l'unione commerciale della Germania 
produsse nel mondo commerciale eccellente impres. 
sione. 

Il conflitto costituzionale insorto a proposito dei 
ducati di Holstein, Lavenburg e Schleswig fra | 
Danimarca e l: Confederazione germanica non sem- 
bra terminato colle Note scambiate il 22 agosto scor. 
so fra le due potenze germaniche mandata rie della 
Dieta di Francoforte. H governo danese è, a quanto 
|| assicurasi, deciso a respingere le condizioni stipula- 
te in quelle Note. 

Le ultime notizie deil’Ameri facevano cono. 
scere le mosse ardite dei separatisti nel Maryland e 
fino nella Pensilvania. Però Mac-Clellan, lasciata du 
parte Washington, gl’ inseguiva col grosso delle sue 
forze. Ad Haggerstown vi fu una battaglia, in con- 
seguenza della quale i separatisti si ritirarono al Po- 
tomac. Bisogna aspettare i particolari per valutarne 
l'importinza. Per i federali però è un grande  van- 
taggio il solo aver respinto i nemici, nelle condizioni 
attuali. 

AI Messico sembra che le sorti volgano fuvo- 
revoli ai francesi, i quali fra non molto Spingeranno 
le loro truppe fino alla capitale. 


i LETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 27. — Il matrimonio della principessa 
Pia fu celebrato nella cappella reale. I re di Por 
togallo era rappresentato dal principe di Carignano. 
ne fu impartita dall'Arcivescovo di Ge- 
limoni furono i Vescovi di Pinerolo , di 
Biella, di Cremona e di Alife. Assistevano alla ce- 
timonia il re colla reale famiglia, il principe. Napo- 
leone e Je principesse Clotilde c Matilde. 
Continuano voci di modificazioni ministeriali. 
giornali dicono che N rebbe inviato a Pietro 
burgo e Villamarina a Par 


. ! Torino 29. — eri l'altro la città d' Avellino 
festeggiò con luminarie il matrimonio della princi- 
pessa Pia. 


Berlino 29. — Nella seduta della Camera venne 
ritirato il bilancio del 1863. 


York 18. — Avvennero sanguinosi combatti- 
menti. La vittoria riportata ieri dai federali non può 
dirsi decisiva. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Alle ore 9 e mezzo pom. in punto caduta di un maguifoo 
Bolide, la vivissima sua luce ha durato tro secondi circa di 
tempo © tiui seuza esplodere. 


AVVISO 


Per l'affitto 0 vendita 
di un Officio notarile. 


Determinatisi i proprietari dell’ infra- 
scritto Officio Notarile di procederne alla 
vendita o all'affitto con immediata deco) 
renza sia per l'uno che per l'altro contra! 
to, invitano chiunque voglia attendere all’uno 
© all’altro di esibire nel termine di giorni 
venti decorrendi da oggi la sua offerta chiu- 
sa e sigillata nell'Officio Notarile Torriani 
in piazza delle Stimmate, ove si leggerà un 
foglio di schfarimenti in proposito. 

L'offerta non potrà essere pro persona 
nominanda e dovrà contenere la indicazione 
del domicilio dell'offerente. 


Le offerte si ricerono per prendersi in 
considerazione. 

Roma li 27 settembre 4862. 

Offcio Notarile posto sulla piazza delle 
Cinque Lune con Sligli ed Esercizio. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccimo Trib. civ. di Roma 

Ad istanza di Pietro Raselli, e France- 
sco Battilana, Negozianti domiciliati piazza 
Scossa Cavallo N. 144 rapp. dal sott. Proc, 

Si citano i sigg. Alessandro Abruzzesi, 
ed Antonio, c Bartolomeo Sbarbaro d'inco- 
gnito domic. per affiss., ed inserz. in gaz- 
zelta a comparire nella prima udienza dopo 
olto giorni per sentire decretare la distribu- 
zione, e co) ja con le norme del contri- 
buto a favore dell’ istante , e dei creditori 


st 


da 


| sequestranti del sesto ritenuto. © da ritener- 
si a carico del debitore Giuseppe Tomassini 
| d'aver luogo dopo esaurita la Sentenza del 
suddetto Tribunale del 30 luglio p. p. non 
ostante la sopravenienza di altri sequestri. 
Sulle premesse il decreto con ogni oppor- 
tuno ordine esecutorio con la condanna alle 
speso del debitore suddetto anche stragiudi- 
ziali, e salvo ogni altro diritto. 
Oggi 27 settembre 1862, 
Affisse copie tre a forma di legge. 
R. Bertoni Cursore 
Gio. Bertinelli Proc. 


Si deduce a pubblica notizia che con 
atto del giorno 20 corr. emesso avanti il 
pino Turno del Trib. civ. di Roma, il sig. 
Antonio Fanucci ha dichiarato, che non es- 
sendosi finora immischiato nella eredità del 


| di lui padre Francesco Fanucci morto in 
Roma l: 6 maggio prossimo passato, intende 
di astenersene anche in futuro, e quante 
volte fia d'uopo, ha formalmente rinunciato 
alla medesima, Onde ec. 
Ro settembre 1862. 


Saverio Catini Proc. Rot 


Eccio Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

i deduce a notizia che l’Illimo sig. Ca- 
valier Nicola Bianchi con dichiarazione e- 
messa innanzi l’Eccino pimo turno sotto il 
giio 26 corr., ha eletto il suo domicilio nello 
Studio legale del sott. Proc. posto in via 
Lucchesi N. 9, 

Pietro Paparozzi Proc. rot. 
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